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SESTA 
Ee3 DECORI 
AL REVERENDIS SIM O 
MONSIGNOR; IL SIGNOR.., 
ALESSANDRO RVFINI; 


VESCOVO: DIGNISS. 
MO RMERPÙI,E 


Si gnore, e Padron fuofemptre olter uandifs. © 
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RAFAEL BomBELLI 1 DA BOLOGNA) 
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Tosi veggio ind in=. 
\trodutto queflo vfo da tue 
tig (crittoride noftritera 
| pi s didare al mondo l'ope-. 
re loro fotto il nome di 
ss) qualche, ò (10 amoreuo= 
limo Padrone; omero bonorato Signore ( Ac= 
ciocheconla difefa delnome (uo reftino da la-= 
ceratori ficure,€9 acquiftino alquanto più di 
riputatione e grandeRza) che chi altrimen- 
teface((e ; farebbe tenuto 0 per luomo troppo 
A 2 ambito, 


era 


— 


ho 
li 


mil 
pelo 


ambitiofo, ò totalmente contrario 4 ghi altri 
giudicato.percio volendo to di prefente mandar 
salice quefia mia opera della parte mag giore 
dell'Arimetita( Algebra detta) non'hò volu- 
toreftare Rieuerendifi. Monfig. Signor, e Pa- 
dronmiofenipre offeruandiimo , fecondo il co- 
mundo, di darla fotto il mome fuo, non: perche 
ella bifogno habbia di difefa, che tal'è la natu- 
ra delle difcipline Matematiche, che per fe fo- 
noelle probabili, ne fe po(fono (come l'altre ) di= 
uerfamente intendere,da che ‘una fola verita- 
de hannosanki per la certeXz:a di quellaotten- 
gono tratuttel'altre difcipline il primato: ma 
Get fi. perche A meparea,chelecito foffe (fi co- 
me l’operatrattaua di materia perfetta,e d'ec- 
cellente) cheparimenite À perfona di lei a(fai 
ben degna fe nè doueffe far dono, e fe vna ta- 
letrouarne volea,cuevrn'altra più di lei mer- 
tensole imaginar me‘ ne vpotea ? poiche chia-' 
ramente fi sA,quanta fia maifempre ftata la 
grandekzca dell ‘animo fno>guale la integrità» 
laprisdentia ve che defideriotenghi. di giosmare» 
avant) Wehee(fendo faro beni(imo già n) 


festito dal presdenti(timo,e vindiciofifimo Paolo 
Terko(difelice memoria) merto (mentre chei 

Viffe)diefferetra fuoi più cari, © affertio. 
natv a lui carifimo p€0. affettionarifinmo ; da 

quello ottenendo e quanto‘volfe, e feppe defide- 

rare,mne fenka caufa; perche fe rifenardiamo al 
lagrandeRzca dell'animo di VS Reuerendift. 

nonfivede in lei chiaramente vna vina effi 

giedì'quello virimofofanzue de fuoi antichi Ro 

— mani © ad imitatione di quelli ha ellatante 
grancofe fatte , degne della grandezsa Ro- 
mana,e particolarmente (conl'opera mia) ef 

fiscando la paludeChianain Tofcana con tan 
tafalute,efelicirade de' popoli circonwicini, che 
bentutti per vnavoce confelfano quefta opera 
efferftata gloriofa ed'immortale; e fon certo, 

chefelefarkecorrifbode[feroal generofo animo 

fro,chea Glandios il quale da Scrittori cotanto 
«vien celebrato, per haner atempi fuoi eficcaro 

le-Paludi Pontine, le quali pofcia perle gran- 

difime rnine d'Italia patite da Barbari , e per 

lamalacura bauntone, fono ritornare nel pri- 

micro ftatozin queftoe[fononpunto cederebbe; 

ih ancorche 


(ancorchefoffe fi potente limperadore) colefiic= 
carle nowamente,leuando ogni difficulta de in- 
tereffati (come pit volte difcorrendo con e[fo 
| meco intorno a ciò, mene hafatto A pieno ca- 
pace) tantaè-la prudentia,e deftrekzia fud. 
Qual fia por il defiderio digiouare al mondo; € 
particolarmente a Virtuoft. è mille occafioni 
effane ha dato bonorato faggio; e benifimolo 
moftro,quando (che A tempi di effo Paolo Ter- 
ko (uo Signore) e(fendofi pereficcare le Paludi 
di Foligno da MV4e[fer Pier Francefco Clements 
da.Corinaldo mio Precettore;ne potedofi trowar 
modo di accommodar quefto negotio,e manda= 
re adeffettotaleimprefa: effa (ancorchealira: 
cognitione nonhauelfe di detto mio Precettore) 
nondimeno per e[ferebmomo virtuofo, e perche: 
vedea V. S Reuerendif, quefta imprefa rifial= 
tare Apublico beneficio,come che (e (uo intrinfi= 
chiffimo,efamighiarifimaftatofofe, talmete lo 
fauori,che il negotio per opera fua hebbe il com= 
piuto fine . Ecco dunque, che per eccellentia di. 
luomo l'opera mia mertewolmete a lei ft douea: 
Ne menopoi mi parea;che lecitofo[fe((e a vitio: 

di 


«di animo ‘ingratifimononmvolea;che afcrittomi 
fo/fe non che poco amonesole ed'affettionato 
«verfo de’ fuoi Signori,e Padroni) che il frutto,il 
qual'dallapranta già pofta se crefciura nel fio 
terveno,e dall'amoreuoleXz;a fuacosiben colti- 
mata,che pur giota è Atale,chefrutto ba potuto 
produrre:altro che quella bauuto nelo hane((e, 
perche [pintoiofolo dalleamorenolitime e[forta 
tioni.lequalimifacea VS. Reuerendite dalla 
commodira; © agio,ch'ella mi diede all'amemifsi 
mafua-villadella Rufina (‘all'hora,che quali 
eraabbadonatal'imprefadellaefSiccatione del- | 
la palude Chiana; per colpa dicui lo porea fare) 
quibtero da ogni pafiond'animoritiratomi col 
noftrocompatriotto Vieffer Francefco Maria 
Salando Scrittore(contella sa)de”noftri tempi 
rarifismo,e perfonagmdiciofa;e 6 Hercole mio 
fratelloancoegli di quefta profefhonese così ben 
verfatonelle Matematiche che fe maluagia 
morte auanti rempo nol togliena eglia fommo 
grado in quelle farebbe gionto ,compofi-la pre- 
fente opera: fapendo de gli dui fini, i quali al- 
l'hora nell'animo mipropofi,che furno;lvno di 
gionar 


gionar aliondò (com$èdebità naturaledi tutti 
va vinenti) è l'altro di obedireaV.Si ig. Reneren 
\dif.quialeme lo commiaridanz > almeno uno 
vcanfeguito ne. haueréhs £ccg dungue Signore, e 

-Padronmio. offeruaridiffimo;che i Algebrafrut 
tofuo,e miafatica a lesfola fi domease per quefti 
rifpetti,e per gli oblighi infiniti, ché tengo alla 
liberalità na(e particolarmete intorno alfarla, 
frampare sla quale cofî largamente mvfatami 
ha) coftconogni fincerità d'animo deuotifsimo 
bora gliela donoe prefentoslaquale (come par= 
so‘vfcito dalla cortefi tase. bontà fra) SÒ; checaa 
vifivra le farasperònon la; pregarò Aad'accettar. 
la amoretiolmente;bén sè la fupplicarò con ) quel 
maggior affetto,che da animod affettionatiftt= 
mo Seruitore sVfcir-puote, che quella fi degni 
conferuariti nellafua buona gratia; alla; quale 
satto mi dono svimerente bacciandole la mano; 
epregandole da Noftro Signore Divogni felici 
tadese.contentetza.. ln sea il È XA dk 
diGringrià ar Dl e bravi abitvey 
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TAVOLA GENERALE 
DI GYVANTO SI CONTIENE 


NELLA Lio ehe i OPERA: 


AE Pri imo Libro, 


ptt ione del numero quadrato I ac.i 
Diffinitione del numero cubo ca 62 
Diffihitione del numero quadroquadrato |> 12/08 
'Diffinitione del numero detto primo relato ‘‘’0‘80.3 
Diffinitione del numero quadrocubico, cuer cubico 
quadrato nia ‘1808 
Diffinitione della Radice quadrata detta forda cuero 
O tifdiferetà:95p Diù | ‘203 
Diffinitione della uu cuba 1 AIC+4 
Diffinitione della Radice quadraquadrata aC4 
Diffinitione della Radice puma relata 0uer prima in* 
compofta edi dsalointe LOLA 
Diffinitione della di Saida rien ò cubaqua-: 
‘@ratatt ia | 3a 
Moltiplicare di Rudio con Radici sti ‘20.8 
Moltiplicare di Radici uia numero, ouero numero uià 
Radiciich'èil medefimo! i i. 2 C.$ 
Partir Radici pernumero, ‘ouero numero per Radice; 
ch’èilmedefimo è.» È VaACIÒ 
Sommar di Radici fa con numero : 2C.!0 
Sommar di Radice (LOI, conradice quadrata pri 
momodo ‘© i OTO Rico 
Dimofiratione della detta coli V1®G13 


a Sommare 


Fiolie .T 


rei 


ni Picetata è C.13 
Dimoftrarione delli font ritaregola,, .. + 2;C.14 
Sommare di Radici dii con Radici quadre, Terzo 
‘—»“—imoda #3 | ip 3015 
Sommare di Radici mi con Radici quadre, quarto - 

‘modo ac.15 
Dimottr: atione di quettaregola: è 20.17 
Sotrare di Radici quadrate, e numero aC.17 
Sotrare di Radiciquadrate ...., aiar 
Dimoftratione della foprafcritta. regola. ‘a19 
Sattare Radici quadrate di radici quadrate fecondo 

“modo Gorgia Osio. Lount a420 
Pinote atione della fopr ae ritta ra regola; mita 
Sarrare e Radici SA te di Radici quadrate terzo mo- 

ndo bio e ban 
baunie Radici badare di Radici quadrare , quarto 
». modo nai 
Dimoftratione della Ruba regola ME 
Moltiplicaredi Radicicube intra diloro, ,..  : a c.22 
Molriplicare di Radice cuba via numero .n.,..aC.23 
Partire.di kadice cuba'pertadice cuba. ..,, ;;. 2C.23 
Partire di Radice cuba per numero, 0uer numero per 

«Radice cuba bs F noe IRR EA, 
Pisca di Radice, cuba ‘con numero srrditi tit 
Sommare di Radice cuba-con-Radice cuba 

AC 24 i imap DI 
Sotrare Radice cubi Gia numero, cuera numero. di Ra: 

vdico cuba ovini STESO, 
forato di Radice cuba i: Radice cuba, ba ARL 


ri Sal R. Radici illa con numero 
gate 4 » #0 gl »h 


SVON su 


Da 


FA VO LA 


Moltiplicare ‘R.Radici quadrate, via Radice quadra GIA 
t:36 UELIZ IST) 
Moltiplicafe diRadice quadra id Randice euba 
2C.29 ; 
«Modò Ri Cioe SOTTO di qual Guoalta fana-” 
‘metro Hid'SHINATi30 
Modo Hiformare il rotto nellà ettratrione: delle Radi- 
*ce’'quadrate O LOnSri a Diga 
M6doldi pigliare il lato di un rote to pur RIPPRORAROTE 
(Wes ubi 155 I00Na"t.3 8 
Aconofcere li numeri dalai perprateica - O falle! 39: 
Modo di trovare il lato! dl dn ‘itmero-tà <inea: | 


P La U LI 
È Pes der 


dl fette, Gubn sà omiia fab enoinartii 
Atrovare il lato ceboditin numero” della eftrattione!! 

*Telfa Radice coba | ©noniti ox bono; ac.41 
Mozdodi formare il rotto delli ate one delle Radi- 
\ ‘créube Ù pi IE 
Modo ditroware il lito cibo gii un rotio peri approli. 
RARO dee SFr ARS II AISINRUOM 
REG; per pr sila numeri DAR AREZZO 
Nodo ‘di trovare al'Hito cubico” di uni numeroni linea 

 Al47 RT ipsa 
Pasian sani cn RARI 


Auettimento intorno al moltipli icare,c paitire diRadi. 
pri LG Li tenda celti a c.5°0 
A tronare lato ia R. Radici quadrate, ouero eftrat. 
dei caporali glie VARE FIR RERION 
Modo'di troware il lato relaro di qual adria numero 
PESCI GIGI | jimon 
MOGGARA ELE il fotto delle licia Mic, A relate 
acisé. A O IST PR e 
ati illato fecondo eg diù un numero * ac.60 
SCRITTO dt? Mode 


T.A:IVO L'A 


Modo di formare ilirotto della eltrattione delle Radici > 
, quadre fecondo relato ac.63 
Regola. di trovare il lato diogniforte di Radici 
a c.69 


Moltiplicare di più, eimeno!’ Vist ifnrendia A GR70) 
Del partire più,e meno piaz I 
Del fommare più;emeno },,. . RARI, 
Sotrare del più e meno sr 1begazA 
Diffinitione del Binomio . WA] siciloia IRZIA 
Diffinitione del Refiduo LE 
Qualità de i fei, Binomij,e Refidui ).a075 
Diffinitione del Binomio primo uaazì 
Diffinitione del primo Refiduo o A +76 
Diffinitione del fecondo Binomio...... : .. ac.76 
Diffinitione delterzo Binomio |... 4.41.76 
Diffinitione del quarto, Binomio , . Re RI (0-10) 
Diffinitione del quinto Binomio ac 
Diffinitione del fetto Binomio aC.78 
Molriplicare de Binomij con numero, e Radice quadra 

«fimplicemente,, ... | 7% 
Moltiplicare de Refiduicon, unnumero,e Radice qua- 

- dra fimplicemente Mt 
Moltiplicare de Binomij, e Retohi doueintrauenghi 

R.Radice quadra | .a 0.79 


Partire de Binomij RARE numere cuero Radice quagra 
6806 ; 

Sommar de Binomij con numero, e e Radice quadra Coi 
plicemente >. |. IRIS 

Sotrare de Binomij con numero, 6 Radice cid 
aC.62 

Sotrare de Refidui con numero, ò > Radice quadra, 
9083, "#3 mia MAS vate di 


CISi 


î 0) Comte 


TAVOLA 
Moltiplicare de Binomij, e Refiduifra di loro,e prima: 


de Binomij uia Binomij a aCc.83/ 
Proua della quadratura de e aC.85 
Moltiplicare de Refidui,.;.. 0.1 ac.89 


Dimoltratione come meno uia meno faccia più a c.99: 
Partire di numero ò Radice quadrata per Binomij 
4 C.91 
A partire perun Binomio douce intrauenghi R. Radici 
quadtaten:)., aC.93 
Partire di co doue intravenghi R. Radici gp 
t:Uod<)y dla f 


Diffinicione dell e “Radici legate ‘ac. 98 
Modo di trouaré illito diun Binomio 0... a 0.9g 
Modo di trouare il primo Binomio per praticaa c.102 
A'trovare:iltatodel fecondo Binomio,.=.:n  A0108 
Modo di formare li fecondi Binomij::; 6 0ja.0103 
Modo ditronareillato del terzo Binomio ac0$ 


Moltiplicare di Radice La legata uia numero 
ac.I06 | ita VA 
Partire:di Radice quadre leg gate conun aa pair Ra- 


dicequadre; ò Biomio, ò Refiduo 0 acari 
Sommare di Radice quadre legate a c.t14 
Sotrare di Radice quadrelegate: 0 non) 0 aci 
Partire per un Trinomio . . i ib maNosb2 2 
Modo dicubareun Binomio ji 180.125 


Modo di pre un NES cubo i in fe, 

A Co125. ; i 106 
Modo di partire peri un Rini abbi eSib saio 0134 
Mododi partire per un Refiduo cubo CQCI13 2 
À partire una quantità per un Tripomio cubo 

10.133 
A bpacalte per un Trinomio cubo cue-fiameno ‘ac. 138. 
A 13 Moltiplicare 


TAVOLA 


Moltiplicare radici legate cube AC.144 
Modo di trouare il lato cubico di un Binomio per pra- 
| tica AC.149 
Regola pertrouare illato cubo diun Binomio a c.151 
Sommare di Radici legate cube i a0156! 
Modo di conofcere di due quantità irrationali compo - 
fte quale fia maggiore AC00159 
Sotrare di Radici cube legate ac.162 
Modo di partire per una Radice cuba ear diun Bi- 
‘nomio te) | ‘a0.163. 


Modo di partire per Radice cuba legata si un Refiduo 

“acl.164 | 

À partire un Binomio peruna Radice legata cuba 
‘a164 

A ‘partire numero per due Radici cube legare di un Bi 


‘nomio,ò Refiduo hiu101 1a. 04x64 
A partire per Radice cuba d’un Binomio, ò refiduo, e 
numero « ac.166 

A partire per un Trinomio compolto di Radici cube 
‘legate, enumero © ac.167 
Modo di trouare illato cubico di fimil qualità di Radi- 
cl a c:180 
Partire di p.di men cuero men di meno © 020486 
Sommare di più dimen e men di meno aC.190 
Sommare di Radici cube 5 di più di meno e men 
di meno aC.190 
Sotrare di più di meno,e men di men 0 AC192 
Sotrare di Radicicube legate di isa di meno, e men di 
‘meno n n9:1ai198 


Modo di partire per un Biondi di qualfi i voglia forte 
di Radice, è prima dirò del primo relato — ac.195 
Modo di partire perun refiduo relato aC196 
I | A partire 


TAVOLA 
A partire pèr un Binomio compofto di Radice cuba, e 


Radice quadrata a C-197 
A partire perun Refiduo di Radice quadrata meno Ra 
dice cuba a C.198 
A partire per un Binomio compofto di due Radici cu 
be quadrate ac.199 
Del fecondolibro. | 
Diffinitione del Tanto aC.2023 
Diffinitione della potenza a C.202 
Diffinitione del cubo aC.203 
Diffinitione della potenza dipotenza..... _ 2C.203 


Nomi delle MISNi, e forma delle loro abbreniature 


.l aC204 
Del moltiplicare delle dignità fra di loro G im implicemen 


Nprrto ID Ol 0204 
Dellato delle ict 2.207 
Partire di dignità dn a C.20$ 
Sommare di ‘dignità I ac.2!0 
Del fotrar di dignità ac.210 
Sommaredi dignità compofte . aC.212 
Sotrare di dignità compofte aC.213 
Moltiplicare di dignità compofte ac. 13 
Moltiplicare de fani uia rotti | 20,220 
Moltiplicare de rotti wia rotti ac.221 
Moltiplicare de fani, e rotti uia rotti aC.223 
Moltiplicare de fani, e rotti uia fani,e rotti A C+224 
‘Partire di dignità compofte Sul: A,0+224 
‘Del partire delle dignità rotte per Sepe a C.231 
Partire de fani per rotti 7 ac.232 
Partire rotti per rotti aC.232 
Partire di fani,e rotti per fani A C-233 

‘Partire fani per fani,e rotti aC.233 


A 4 Som= 


TAVOLA 


Som nare di dionirà rotte con rotte | 00014102364 
Sotrare de rotti aC.235 
Mododitrouare i lato per potere agguagliare le qua 
tità ac.236 
‘Dello aforialiare loGmoo: Ginomi ni ac.238 
Mododi levare i rotti SISTOHLIReS39 
- Capitolo di Tanti egualià numero») |. a C.340 
Dimoftratione del Capitolo di Tanti eguali n numero 
aC.34I | 
Capitolo di potenza eguale à numero aC.2 X 
Dimoftratione del io capitolo di potéze egua 
liànumero 00. aC+245 
Capitolo di cubo eguale à numero 20.247 
‘Regola diuna dignità egualeà numéro 17/2497 
:Ca pitolo di potenze eguale a Tanti AC.247 


‘Capirolo di potenze, e Tanti egualià numero a c.243 
Dimoftratione del fopradetto capitolo di potenze, €. 

‘Fantiegualià numero aC:253 
(Ca pitelo di potenze eguali à Tanti,e numero a c.257 
DirtdRtrazione del fopraderto capitolo di poten egua 


'itaàTantie numero allo: rotta; jr 9 
Diniftrarionei in linea gia fopradetto Capitolo 
° ‘20/260. sf lo 
‘Capitolo di potenze, € numero. egualià a Tanti iv 
1° ‘a Ci262 SPAtE Lola 
iDimeftratione del asino capitolo di potenza), e 
®* ‘nùfnero eguale à Tanti9t0graoy fino aC.2.64 
‘Trafimutatione de'ifopradetticapitoli a cz65 
Capitolo di potenza di potenza;e beta eguale a nu 
°— mero a:C.267 
Capitolo di potenza di pene eguale à daria e nu 


mero i PRATI E i ‘a0.2.69 
i pi Capitolo 


PIT ASVVOSLIA 


-Capitolo di potenza di pRRARAE e numero estale à po- 
tenza a C.270 
Capitolo di potenza cuba,e cubo eguale anumero 
A C.272 
Capitolo di potenza cuba esgale acubi, cnumero 
40.275 
Capitolo di potenza cuba e nuimero eguale a cubi 
aC.277 | 
Capitolo di cubo,e Tanti eguale a nimero 20.280 
Dimoftratione del fopradetto capitolo di cubo,e tanto 


eguale ànumero.. aC.283 
Di ione del fopradetto capitolo di cubo, e Tanti 
eguale a:numero infuperficie' piana! |‘ ‘(a'.286 


Tralmutatione del fopradetto ca pitolo di chba, e Tanti 
eguale à numero in cubo eguale à potenze, e nume- 

ro ‘20.288 
Dimoftratione della fopradetta trafmutatione 3.6.*89 
Capitolo di cubo eguale a Tanti,e numero. ‘ac.290 
‘Dimoîtratione di done Rap ie diaggua» 
: gliaré cubo eguale à Tantije numero . |’ aC.295 
‘Dimoftratione di cubo egualcà à Tanti, chumero'in fu- 
1: ‘pérficie piana © 1.0. ‘2 c1198 
spafomatiiào di'cubo eguale a Tanti € ntimèro in cu 
»boje potenze eguale à numero a C.299 
Dimoftraiione della fopradetta trafmutatione a c.300 
Capitolo di cubo e numero eguale a Tanti - | aC.301 

' Dimoftratione dicubo,e numero'egualeà Tata c.303 
I Tralmutarione del fopradetto capitolo di cubo,e nume 
ro: eguale atantiin cubo e numero eguale è poten » 
ze 0 AC:305 
_ Capitolo dicubo eguale à potenza,e numero 2.305 
ho CAREDO dicubo,e potenze egualeà numero 20.311 
à Dimoltra= 


TAVOLA 
Dimoftratione del fopradetto capitolo di cubo, e po- 


tenze eguale à numero ac, 315 
Capitolo di cubo, e numero egualcà poteuze  aC.317 
Difcorfo fopra li fei capitoli paffati a C.319 


Capitolo di cubo, potenze, e Tantiegualià numeri. 
aC.323 

Capitolo di cubo,e potenze egualia angipi enumero 
aC.329 

Capitolo di cubo,e Tanti eguale a potenze,e numero 

30333 

Capitolo di cubo,e numero eguale a perozs] e Tanti 

Ad C.740 


Capitolo di cubo nale a porca, tanti, cnumere 
a C.3 44 
Capitolo di cubo Tanti, \e numero conda à potenze 
20345 
Ca pitolo di cubo potenze, numero eguale à Tanti ©! 
porkCe347 
Delle trafmutationi in diuerfi modi 20.3 48 
«Capitolo di potenza, di potenza,e Tanti egualé à nume 
 1O.4:C+3:53 ! 
dest fiztione di potenza potenza, eTanti cpialio a nu 
mero. In potenza potenza eguale è Cubo, e nume- 
no 10 aC:357 
Capitolo di potenza perenne en a Tanti,je numero 
104-358; 
Capitolo di potenza potenza, enumero egualea aTanti 
md C+359 
Capitolo di potenza potenza, c cubi eguali: anumero 
aC+361 


Capitolo di potenza potenza congicà a cubi, e ee 
20304 ERI (19109 | 


Ca pito 


TAVOLA 
Capitolo di potenza potenza je numero eguale a cubo 
a C.367 
Capitolo di potenza potenza eguale à potenze , Tanti, 


‘ enumero dC. 369 
Capitolo di potenza potenza; e Tanti eguale à poten-/ 
za,e numero 20.371 
Capitolo di potenza porenza,e numero eguale à poten» 
: ze,e Tanti AC0:375 
Capitolo di potenza potenza, e potenze eguale à Tan- 
© «ti,e numero a c.376 
Ca pitolo di potenza Pea cubi;e tanti eguale à nu=' 
mero aC.376 
Capitolo di potenza potenza,e potenze,e tanti eguale 
‘anumero A C.379 
Capitolo di potenza potenza, Tanti,e numero eguale à 
potenze } a:c.380 
Capitolo di potenza potenza,e potéze, enumero egua 
leà Tanti | ac.382 
Capitolo di potenza potenza, cubo, e numero eguale à 
soTann | ‘a4C:383 
Capitolo di potenza potenza, Tanti, e numero eguale à 
cubi aC.383 
Ci pitolo di-potenza potenza eguale acubi Tanti, € 
numero aC.3 84 
Capitolo di potenza potenza, e cubi egualeà Tanti, e 
numero in da 385 
Capitolo di-potenza potenza; e Tanti eguale a cubi, e 
‘numero gici 2c.383 
Ca pitolo di potenzapotenza,e numero eguale à cubi, 
e Tanti - aC.359 
ia di potenza potenza sua - © Tanti eguale i à nu 
‘mero voti a:c.3 89 


Capitolo 


N ZA VO USA A 


Capitolo di potenza potenza,cubi; e numero eguale a. 
potenze | 40.390 
Capitolo di potenza potenza;e potéza, enumero egua’ 
lea cubi © 0aCi391 
Capitolo di potenza potenza; cubieguale à potenze,) 
e numero I aC.392 
Capitolo di potenza potenza, e potenze ‘eguale a cubi; 
‘enumero | ino 392 
Capitolo di potenza potenza; e numero eguale!a cubi, 
è e potenze n A0t393 
Capitolo di potenza potenza eguale à cubi, potenze, e’ 
numero 1.394 
Capitolo di potenza potenza, cubi potéze e Tanti egua 
i lea numero o 200395 
Capitolo di potenza potenza,cubi potenze , e numero 
© eguale a Tanti ‘va C397 
Capitolo di potenza potenza, cubi, Tanti, e numero 


eguale a potenze ac.398 
Capitolo di potenza potenza, potenze, Tanti,e numero 
eguale a cubi AC.399 
Capitolo di potenza potenza, cubi, e Tantieguale a pos 
tenza e numero a c.q400 
Cap ‘tolo di potenza potenza, cubi , e numero eguale a 
.. potenze, e Tanti ac.40 I 
Capitolo di potenza potenza, sg e tanti,egualca 
“ cubo, e numero ‘A C.401 


Capitolo di potenza potenza, potenza, enumero egua- 
‘ deacubi,e Tanti ‘a C+403 


Ca pitolo di potenza potenza, Tanti, e numero eguale a 
cubi, e potenze a C.403 
‘Capitolo di potenza potenza cubi, c potenze eguati a 
tanti,c numero vaGGO% 


Capitolo 


T:AV.O:L A I 
Capitolo di potenza potenza, e cubi eguale à potenze 


Fanti, e numero . », | | a C:405.; 
Capitolo di potenza potenza, € potenze eguale à cubi 

o Tanti, e numero 80.405 
Capitolo di potenza potenza,e Tanti,eguale à cubi po. 

tenze enumero.... . | ‘| aC.406 
Capitolo di potenza potenza, e numero egualeì a Cubi 

» potenze,e Tanti ' }glojusA 4077 
Capitolo, di potenza potenza egualeà Cubi, Liga) 

Tantyje numero... .,, TG | 3€:407 


Del Terzo Libro. 
Trouareunnumero , che gionto con un dato numero 


faccia un terminato mUMErO.., \aC-416 
Diuidere un.dato numero in due parti di una 1 differen= 
tia data É4 o) AI 
Tropare un numero che caviato diun dato numero;re 
. dtiunterminatonumero  . | aC+417 
Trouare un numero, che moltiplicato per un dato nu - 
‘mero facciaun terminato numero... a 418 
Trouare un numero, che partito per un dato numero 
faccia un terminato pEMerOA a I t8 


Troyare un numero,che moltiplicato per un dato nu- 
mero, egiontoli un altro dato faccia un terminato 

so NDUMCLO, . | n'è 26418 
Eronare duinumeri in una differentia data, e gionti in- 
-fieme facciano un terminato numero . AC.418 
Trauare idui,numeri, nella proporzion, data che gionti 
» «infieme, facciano. Un,terminato MUMEro ;...:4c.41$ 
Trouare dui numeri in una proportione data, .eiche 
«moltiplicati per dui dati numeri, facciano un termi- 
No Mawson da st vntidded sinsmlonsid®&f419 
Trouare dui numeri în una proportione data, e di una 
differenzia 


T'A'IWO'TAI 


differentia terminata UL IO LIA IU]: ‘420 
Diuidere un dato numero in due parti cite pigliaro 
di ciafcuna'una parte data ‘Te’ differetitie Toro fiano” 
“Ain terminato numero MIT t: timer 20, 
Trouar dui numeri in una proportione. At cheil qla? 
drato del maggiore de un terminato numero più 
 delminore dalia ba Re Dx q3r 
La fua regola fenza pofîcione a C422 
Far'ditin dato numero'due patti) che Ni gita della? 


\ ‘prima fuperi il {efto della fe conda un dito iumero 


atutti i di 
Trouare un'numetò; e cauatone 85; sant ‘nu méri Ire 
‘ ftanti fiano una propottiòhe: datate 040423, 
| Troware un numero; che sionesli duî' nomeri dati fe 
* fomme fiano in una proportion data a'ehin 3. 
Trovare un numero,che cauatò di ARE i di cia 
© 'reftanti fiano in la propoîitioti dara!!! 30/424 
Trovare dui numeri, chela diffe T% catia de if loto 
fia in'dato putffe rg: oe MAioRny alt4:4 
Lafua regola fenza politione RATTO SARTRE 


Trouare unnumero,ché aggionto a un datonumero , 
‘ccauato diùn ‘altrò da6: la forma, € lo rèftante pui 
non Fi BroporttoPdata 948 Holnor 9, C‘42.5 
Tiouare un numero, che giontoliun dato numerd;é ca 
‘uatone un’alito! dito; a om 2 To reftante mai in la 
PORTO PO FLAT SARTI ODIO 642, C426 
Diuidere un'dato nuinero in ae parti che lilora | 
‘quadrati ffaridimuna diferentia. tefmimata” 2426 
Lafua regola (enza Polifionie! Si omen to aeizi9 
Diuidete! indaro numero due volte ni dui nHifmetithe 
pi pra lol VIoDIRLI le PIOPPRETRSDO ; 
i , RISI 1019 i II N 1UD 9I5UORA) 


Dai 


ì 


ITANVO LA 


a C427 ì giro 573 
Lafoa regola fenza pofitione a amuti 
Diuidere 1 un dato numero in due perti, che diuna ca- 
uatone una parte data più un dato numero faccia 
quanto l'altra, aggiontogli una parte data , meno 
un'altro numero dato.]. |. 9 20,428 
Trouar tre numeri, che il primo, col fecondo,, c.ilfe. 
condocolterzo habbiano due proportioni date , e 
che moltiplicati per tre datinumeri; litre produtti 
| gionti infieme facciano unterminato numero 
AC.429 , 
Trouare una Radice quadrata, che fiain propostione 
.dundato numero; Tusa è'una Radice data à un nu- 
nerordato; wesh ib ibali ni) n@ 429 
ronaie un numero, che cauatone una parte data , € 
+ del reftante:un ‘altra: «e delreftante un’altra refi un 
terminaro numero 1 ACx429 
Diuidere, un dato. numero tre. volte in' dui numeri 
tali i che il maggiore della prima habbia la pro- 
«poruone data col minore della feconda ; che il 
maggiore della, feconda habbia un'altra propor- 
| «ione. data col, maggiore. della terza, e il mag- 
giore della terza. col. minore. della prima 
4C.430 
Trouare dui numeri. .che il primo pigliando dal 
«fecondo. un:dato numero; habbia col. reftante la 
proportione data, c cofi (cambieuolment l’altro: 


-aC.431 
Trouare trenumeri che acco ap1at à duià dui faccia» 
‘notre dati numeri 0.431 


La fua regola fenzaipofitione "140.432 
TICA MRTLTCAAI Trovare 


TAVOLA 


Trovate tre numeriche ciafc uno di efsi habbidla pro- 
(portion data con la fomimadituttitte . ac432 
Trovate quattro numeri, che gioniti‘infieme è tre à tre: 
facciano quattro dati Dumieri 010% 2.433 
-Trouaretre numeri, che accoppiati'à duià à dui, fiano 
) cs aereidati numeri più < dell'altf9PA DIMORA aci 333 
Pegli ui dito dumitroin duo parti tali che cavata’. 
ne cerre partiiate 4 li réftanti fiano eguali Alen 434 
La fua regola fenza pofitibne: dal ROSA 5 
Trouare dui numeri quadrati diuna differentia data, c 
li lati loro habbiano un e aietnta data. dh 
ro emp$ gni stor O Rnp ans HOLA 
La fua tegola fenza ipofitiohe: LO RRAMGRANI, 6436 
Trovare cre numeri, deili quali dui fiano pari, it quali pi 
È gliando una parte data dall'altro. più un dato nume 
10 ro habbiano:colreftante la proportioni data’ eche 
vi mno delli pari pigliando da gli altri dut un dato hu- 
mero habbia la proportion: data col reMtante loro 


Trovare quattro numeri , che gionti infieme è tré dere 
avancino l'altro'diun dato numero © © a043 7 


Diuidere un dato numeroin tre parti, cheaggionto à 
dui à dui habbiano la proportioh' ‘data con l altro 
aC.438 

Trouaretre numeri; che il primo avanzi il fecondo di 
una parte data, il terzo'‘auanci diun dato iumero 
cuna data parte. del fecondo il fecondo auarizi ilter- 


zo di una parte data del primo rr +ERIC438 
Tiouare duinumeri quadrati che gionti ‘infiemie fac- 
ciano quadrato | eta: €439 
Lafuaregola fenza pofitione |» U» | Uad4go 


Trovare dui numeri quadrati , che la fomma loro fia 
quadrata 


TAVOLA 


‘Erouare dui numeriche lafomma,e.la differentia cia» 


‘i{fcuna.fia quadrata. nio: 2 C.448 
Trouaretrenumetri che ciafcuno. dando a quel, che. fe 
© gue una parte data;divengano pari a C-441 


Tara numeri; che ciafcuno dando è quei, 
© chefegue una parte data; &, data, e riceuuta: diuen- 

‘ ghino pari si aC.4421 
Dadi un dato numeroin nidue parti, «che l'una rice=. 
‘nendo dall'altra una parte data: diuenga untermi= 
:naronumero IO Mmun i, 10 1186445 
È fuaregola fenza pofitione, 1C.4437 
Tiouare quattro numeri,che ciafcuno, pigliando da gli 
‘valtritre una parte data: diuenghino pari... a C.444 
Trouare tre numeri, che ciafcuno dia è quel, che fegue 
vna parte data, & dara, € a cenura:inengano pari di; 
un terminato numero: poiberirom: 2.C:4457 
Dividere in dato numero in quattro parti, che ciafcu- 
i na dando è quella che fegue una parte data & data, 
e riccuuta dinengano pari. a c-446 
Trouare dui numeri; over quantità di una differentia 
: data;che li loro quadrati g gionti infieme:faceiano un 

; terminatonumero. si 20446 
Lala regola fenza.pofitione, 180447 


a. Frovarduinumeri diuna differentia data, che li lor 


quadrati facciano umterminato numero 2.447 
Diuidere un dato. numero in due parti, che moltiplica- 
tel’una via l’altra Faggiano un. dato numero 
AC447 i Ton 
Lafuxregola fenza pofîti [onerogoig si 2 C.448 
Dividere un dato numero in due parti , che li loro 
quadrati gionti inf 1eme, facciano un terminato nu - 


mero sa 2.448 
a) La 


EA gi i id OL w 


Lafoa regola feriza/pofitioner! oro comun ind 210449 
Trovare unnumero, che cati plan per erdai datinu- 

_meris lidui produrr He iano Fa ono il quadrato: dell’al< 

tro i i So QTIEG 120450 
Dinidkiei un'difo numero in dc viti chela differen 

‘trade quadrati loro ‘fin un dato numero »vat:450 

Lafita regola fenza pofitione :) 1 °0+450 
Diuidere un dato numero in due patti,che moltiplica=/ 
ra l'una uia l’altra faccia quanto la differentia.mol- 

‘ tiplicata per un dato numero > | © 000 ua c.gso 
Lafuaregola fenza pofitione RG! 
Tiouare dui ‘numeri, oder quantità di una differentia! 

data, e che molti plicati uno'uial’altro facciano un 

‘terminato numero | © 120.452 
La fua regola fenza politione | a C‘45 2 
Troware dui numeriin una proportion data, che li qua 
dratiloro fiano in unì ‘altra propaniioa data con la 

“fommaloro & È ‘a0453 
Trouare dui numeri in una | proportion data, che la dif 

— ferentia loro col compofto de quadrati loro habbia 

‘un'altra proportiondata i Lu. <.80453 

| Tiouare dui numeri in una proportionidata;che la fom 
timaloro conla differentia de Nuageat loro habbid 

‘ia proportion data DIREI AC453 
Tioware dui numeri inuna proportion data e che la 

‘differentia loro j con la differentia de quadrati loro 

habbia una proportion data >» Vic. a C454 
‘Trouare dui numeri in una proportion data, che il mag 

| giore habbia la PESA data col quadrato della 


‘minore? , |. DIL SI RCS 
Trouare dui numeri, che il Nido dell uno habbia la 
proportion data conla fommaloto.. ac: 5455 


Trouare 


“Bdparei un nimero., «che accompagnato con duina- 
» meri dati, e che pigliatià duià dui, ,€ moltiplicato 
peemri altro, faccia tre numeri in proportion Arimeti- 


CR è. digb sommi orsb al Gio risi sà (495 
“aguattci un dato numero quadrata... civ 118445 6 
sLafuà regola feaza pPoliione rp i; un 1:8.0456 
Vn numero diuifibile in dui. numeri LEO ridi- 
- 1 uiderlo.indui altri numeri quadrati 20.456 
Trouare dui numeri spetti di una differentia 

» 140457 SRORREREA 
La fua regolafenza pofiti itione, 6 Pmmuniu 380437 
Trovare uanumero., che: ‘aggiontogli dui dati umeti 

» sfaccia dui numeri quadrati A 6458. 
Trouare un namero,che aggiontoui dui numeri dati +li 

:rreftanti fiano quadrati. FOTO UTET, 


"Djpiagie un dato numero in due parti,che li loro qua- 
I vdrati, gionto: infieme. facciano quanto la moltiplica- 
;; tione dell’una.inl’ altra,aggiontogli un dato pumero 
a C.459 
(La {uxregolafenza;politione..,...,....;. aC. ‘460 
Dividere un dato numero, in dui numeri, che è à cialcu= 
no aggionrogli un medefimo numero quadrato, le. 
ila finno,quadrate: da ombra Gt 
Dividere un.dato numero in dui numeri, che ciafcune 
diloro cauato di un medefimo ‘numero quadsano; 
c ‘reltanti fiano quadrati...) cn) glo 14.440 
Trovare duinumeti,ouer quantità., che levato da uno 
;un.daro numero,e, gionto all’altro; fiano in una pro- 
»\portiondara, ouer deuato all'altro alla medi fima 
proportione fi fiano in um’alera proportion data 
a C.462 
Trouare duinumeri in una proportion data,e che à cia 
3 fcun 


TAVOLA 


feon di loro sionto un numero quadtiro daro; fac» 

ciano numero quadrato "LIRDIATI6Z 
"Trouate tre numeri) che cialcuno dia alfeguente‘una 
parte data più un dato numero, € dato , ,€ e FicemItO; 


diuth Sarto parPI910£1'O191001"Q%E] la c464 
“Tronare tre numeri quadiati,che la differenti loro fia 
‘'inuna proportion MIR CAIO STI SRRCAIIAI na €465 


rod ire tre numeti quadrati che la di porco de lati 
loro fia un date numero, e chele differetie lorofi2- 
no inuna proportion data da ci466 
Tiotdre dui numeri ò quantità;che Mathi uno 
diefsi via'il quadrato dell’altro, facciano un'dato nu 
© mero ‘aC.466 
‘Tiouare tre numeri, ò quantità , ché accomipadinati cdl 
Jor produtto, e cheli quadrati di tuttitre facciano 
‘ vnterminato numero "| MEA ‘ac‘467 
‘Trovare dui numeri, chéil quadrato di uno di efsi qual 
fi voglia gionto conl’altro faccia numero quadrato 
a c-467 
I Kit di un'dato numero ‘due parti, chelli loro pi £ 
‘ giontiinfié cme TaCciano un terminaro numero | 
ac.468 | i 
"Diuidere un 146 numero i agile parti, nti Ta maggio» 
DOAICHRA MEZZO poiole fra la ininofe ,cefflonu- 


mero OILUso otaltiz68 
La fud' tegola fenza pofitioné ©'U5"P< l\a'è.4 69 
9 Trouare dui nùmeri ,sche dal fegnisin dié iui 6 fi vò- 
glia canatone l’ altro Factianò! quadrato | ’’‘a‘c.470 


"Dividere un daro numero, che del quadrato:delliuno 
cauatone l’altro , refti un terminato fiumieio 

7 2 C.470 di MAYER RON A TORE Li RA a 

Id ti, ti OO 4I0COT] Soi Mi MOI: db TRAE 


TAVOLA 


Trotiare dui numeri cheil quadrato di qual fi voglia di 
‘ faro gionta la fommaloro faccia quadrato. a c.471 
Trouare dui numeri,che del quadrato di ciafcuno di la; 
ro cauatone ilicompofto loro, li, reftanti fiano qua- 
: drati spor ALLA 
Trovare duinu meri,che gionto ciafcuno di loro al qua 
drato del. compolto loro, faccia quadrato 36.473 
La fua regola fenza pofiti tione più a C.473 
Yrouare duipumeri,, che del quadrato fatto del com- 
: ‘pofto loro cauatone qual fi dogzia diloro;retti qua- 
drato: o PimmuasstàfttA74 
Lafua regola fenza pofitione. | Ha PRGNA7A 


Diuidere un dato numero in due partidelle qualil'una 


: diuifa dinuouo fecondo la proportione che habbia 
i ilmezzoà dui eltremi: tanto faccia à moltiplicarla 
maggiore per un.daro numero quantol’altre due 

fra diloro |. i 0474 


| Trouare duinumeri quadrati che al produtto loro ag- 


gionto qual G uoglia diloro faccia quadrato; e gion 
‘tiinfieme faccianoun dato numero... 2C.475 
Trouar duinumeritali che il produtto loro con la diffe 
rentialoro facciano numero quadrato, elilatigiontii In 
+ fiemefacciano un daro numero. 20477 
Tronare dui numeri quadrati ; che del produtto loro 
cauatone quali ST diloro, li reftanti fiano qua- 
Uratito» fato: 2 C.478 
Trovare dui numeti che ala prod dutto loro è ò aggiongen 
do ò cavando efsi numeri facciano quadrato 
to4n9 
Fato n. numero citi si di tal partiche al lor 
on 1000 giongendo, ouer canado faccia quadrare 
‘800430; i; 


fel de 


b 3 Diuidere 


TAVOLA 


Dividefeun dato numero intre ‘parti in continua pro=. 
portione a “—a0481I 

Dividere ùn dato namerointie parti în continua pro- 
-  portione,cheliloro quadrati gionti infieme faccia- 
. no unterminatonumero  - ac.981 
La fua regola fenza pofitione 0 ac.48 2 
Trouare tre numeri, cheil quadrato del primo con il 
fecondo,il quadrato del fecondo col terzo, £ il qua- 
drato del rerzo col REGnO faccia tre numeri qua+ 
"GRADI i ac.483 
Trouare tre numeri che del quadrato del primo caua- 
 toneilfecondo e del quadrato del fecondo cauato- 
ne ilterzo, e del quadrato delrerzo cauatone il pri- 


mo, reftino tre numeri quadrati ac.484 
Trouare tre numeri, che la fomma loro gionta col qua 
drato di qual fi i uoglia, faccia quadrato aC.485 


Trouare dui numeri, che delquadrato di ciafcuno di 
loro cauato il compofto loro: refti quadrato 
aC.456 

Yròuare dui numeri cheil quadrato di ciafcunodilo* 
ro cauato del compolto loro: refti quadrato 
a C.486 

Trouare tre numeri, che al quiitato del compofto lo» 
| rogionto qualfiuoglia diloro:facciano quadrato 

20.487 

 Trouare tre numeri,che delquadrato del compofto lo 

| rocauato qualfi noglia di loro:facciano quadrato 
aC.488 

Trouare tre numeri,che Î quadrato del compofto ca- 
nato di qual fi uogli di loro : refti quadrato 
ac.488 

rouare un numero qu adrato;che fattonetre parti, € 
— pigliate 


TAVOLA 


Ol pigliateà due è due,adancino l'altro diun numero 

quiadrato:ioroniftsi MEI a C-489 
Trovare un numero Aci c iii intre parti pi» 

gliate à due à due faccino numero AVAdER9n 


‘AC+490 
Trouare;unnumero;che gipifoie in tre, eparti. È pigliare ì 
‘© dueà due facciano numero quadrato, ,A0.491 


Diuidereun dato numero in tre.parti. in continua pro 
portione, chela pria fiaua terminato numero 
a C.493 sù dui 
‘Lafuaregolafenza pofic rione. Intarionat c.49 3 
Diuidere un dato numero in tre dle in.continua pro- 
è portione che di feconda-fia un: dato numero... ; 
tadqggisdilgizion tenth. ndr 
«La fua regola fenza pofitione MESCIFUEROnttL: ci 1494 
Divitere un dato: nomero in tre parti in continua pre- 
portione,chelaterza fiauna dignità, data. stai C-495 
La (ua regola fenza pofitione | 804495 
“Trowartre numeritali, che alcompofto de gli dui gion 
i imneliva numero faccia quadrato , ò il compofto fi- 
TEA con un dato numero fia Anedensoi, 
‘80.496. | " 
T rovaretre numeri fico del anono di tutti tre cuer 
di dui(qual fi voglia)cauato un dato numero reftino 
quadrato... iuttan ik 498 
-Diuidere un dato numero.in.tre parti in continua pro= 
: portione, che il folido fatto da loro bau un terminato 
numero >». Sonia 
La fua regola fenza sai tione a C.:00 
Trouare tre numeri, che al produtto di dui qual fi vo- 
glia giontogli un. ‘dato numero facciano quadrato 
 BC:700. [ittoig mpibRBp oi: 
pig P Trovare 


A TAVOLA 


Troi afetre n@meri che del produttodi dii qual fiuo - 
* glia’cauato un daro numero reftino quadratiac.501 
‘Tronaré tre‘nùmeri over quantità cheil produtto dell' 


uno,e l’altro facciano tre dati numeri.» (a C+503 
La fua regola fenza pofitione 00ACSO3 
"Trouaré è treinttmeri che al'produttodi-dui qualfi uo- 
‘© glia giontolil’altioifactia quadrato! cul a ci504 
Fiore tre niimieiliché del ‘produtto di dui pesi fi uo- 
“Gliano cauatone Paltre felti quadrato 0» a0:505 


Troitare cinque numeri ouer quantità, chegi produtto 
LÀ; idelluno Di LaltzocacRe feguitano)facciano cisique 
> pieni dani Tia 31) n 0 pu ovaio 
Troifiiè ‘dui numefi oneri quantità che ‘ciafcuno ag= 
gionto un dato numero, e Boo nell’ altro 
+*Matciano dui terminati! userà slogo: ni 506 
“ironitette humeti cheal predutto didui qualifiuo- 
“glia aggionto il quadrato dell altro Sue sini fe 
‘0.507, 
PPISUA tre numeri tal che‘al produtto chini di lore 
uo ‘quali juvglia giuritogl? Îlà fomma delli medefimi fac 
ciù quadrate” DIDIAUN 0IRb su 105 sinsudias08 
RUI: tre numeri, che del produtto dndpisibio ts 
“ qualfi fi voglia Giuatone gl ifteis duireftino MES 
"TA TESO IATA i 
< Lt dui numeri, che nisi log gionto: qual 
E fruoglia diéfsià tuttidui infieme facciano quadia- 
sis tggl #2 i 143 QIOLEL OIIbT QOHOI AL a fn QCISII 
‘ Froware diven che del Lodi loro cavatone 
qual fi noglia ò tutti dui infieme reftino spada 
LIS, (È Gallia 
frouare dui numeri è quantità diuna, dgtiffcozmaii data, 
cu fili loro quadiarigioRti infieme facciano us ter= 
I TROVINGEL OR minato 


#4 


TAVOLA 


‘minato numero lc... 2 C.512 
La fuaregola fenza pofitione Ri 1::C+5 E 3 


‘Trovare quattro numeri, che al quadrato del com po- 


- fto loro giongendo è cauando qual fi voglia; faccia 


quadrato de. 513 
Dividere un dato numero în due partie trovare uninti 


‘mero quadrato, “che cauatone qual fi uoglia di loro 


refti quadrato A C514 


Diuidere undato numero in due parti, e trouare unnu 


mero quadrato;che sggiontogi adi fiuoglia di ef. 

fi faccia quadrato? > i stru 0136515 
Dividere un dato numero în due parti, cheliloro cu- 
1 baci giontiinfieme facciano un: terminato nu.a.Cc$15 
st fuaregolafenza pofitione: i» 0.5: 00 .100a0516 
Diuidereun:dato.numeroin due patti, chelilor. cubati 
fiano pari al produtto del quadrato di una:di loro 

° moltiplicata per un terminatonumero 20.516 
+Pinidere tm dato numero intere parti in continua pro- 
portione,che moltiplicare la prima,ela feconda per 
neduidazinumeri fiano: pe al cato della tenza in 
«un'altrordatornumeroi ti li io o A63517 
an eun dato numero in tre patti in CalinuagroÈ 
‘portione,che moltiplicata ciafcuna di loro per un'da 
‘tonumero, facciano un rerminaro numero ac.518 

Ù + Troware dui numeri, over quantità diuna differéntia 
 data,chela differentia de cubi loro fia un terminato 

i numeto: RIGORE aC:518 
a3tinlie un numero quadfato je uno né quadrato,che 
moltiplicati nellato del quadrato facciaun numeto 
‘cubo,e moltiplicato nel quadrato faccia illato di ef 
‘»focubo | o 80519 

tT rouare un numero quadrato, e unnumero nonqua- 
eadrato, che il produtto loro fia nu.cubo,e il predutto 


TAVOLA 
> dieffo numero nel lato er ars faccia il lato 
di effo cubo ip aCc.5.19 
Trouare un numero quadrato ;eun altronumero che 
gionto con eflo ; c col lato le'due fomme l'una fia il 
quadrato dell’ altra aC:520 
Tronare un numero quadrate je poi un'altro numero, 
che aggionto è un'altro numero;effo cilfuolato, la 
prima fomma fia il quadrato dell'altra 4C:520 
Trovare dui numeriun cubo,el'aluo quadrato, e poi 
un'altro quadrato, che aggionto all'uno e l'altro 
faccia un numero cubo, cUNAUMEIO quadrato 
0521 i 
Dividere un dato numero iintre partiin. continua pro 
° portione , che li quadrati dellieftremihabbiano la 
{ propottion data col ile ss mezzana 
Ri PASO OLI thats q 
: La fua regola fenza cali | vi inni 
‘Trouare dui numerrl'uncubo; e l'altro quadrato;poi 
© firtroui un'altro numero quadrato che gionto col 
i" numero cubo faccia numero:quadrato, eigionto 
‘col quadrato faccia i numero cubo: medelimo 
‘20.522 I 
Trouare unnumero cu i eun pepone numero,e gione 
toàeffo, calfuolato; la fomma una fia numero cu» 
boje l' altro il fuolato» > i A0524 
: Trovare un numero cubo, c un'altro numero, che 
©: ggionto allato del cubo faccia numero cubo se gion 
‘to alcubo faccia illatodi effo ironia C:525 
‘Diuidere un daro numero in tre parti in continua pro- 
portione:che dalla minore alla mezzana fia un ter 
minato numero odua527 
Lafuaregola fenza pofitione > nu vs? 
3. duo.un sil o19l oi oro Trouare 


TAA!VOOVLAA? 

| Trovare duinumeri ouer quatità, che il produtto loro 
fia un dato numero, e la fomma de quadrati loro fia 
. vn.terminato numero ; 7° aC.527: 
La fuaregola fenza pofitione a.c.528 
Trouare dui numeri over quantità che ilprodutto di 
‘loro fia un dato numero, e Ja differentia de quadrati 

. loro fia un terminato numero | ac.528 
La (ua regola fenza pofitione 20.529 
Trouare dui numeri , over quantità ; che il produtto 
dell'una nell'altra, fia un dato numero, cla fomma 

. «delorocubati fia un terminato numero dC»529 
La fua regola fenza pofitione 1.529 
Trouare dui numeri, over quantità che il produttolo- 
rofia un dato numero , e la differentia de cubi loro 


un terminato numero = .6.., aC.530 
La fua regola fenza pofitione n AC 530 
Trouare dui numeri cubi, che la fommaloro fia pari al 
la fomma de lati loro 2C.531 
Trouare dui numeri cubi,che la differentia loro fia pa- 
ri alla diferentia de lati loro 80.538 


Trouare dui numeri, che il cubato del maggiore infie - 
me col minore fia pari al cubo del minore infieme 
col maggiore o 2.C.532 

Trouare dui numeri, che à ciafcuno gionto 1.faccia qua 
drato,e aggionto “alla fomma, calla differentia loro 


pur faccia quadrato | a C:533 
Trouaretre numeri quadrati, che la lomma loro fia pa 
ri alle tre differentie loro 574 


‘Trouaretre numeri,che moltiplicatià dui è dui nell’al- 
tro li tre produtti fiano tre terminati numeri 
20.535 

i Trouare dui numeri ouer quantità, che il produtto lo- 

ro 


TÉA VOOLRAT 


To fia un dato numero, e che partito l'uno perl'altro. 
facciaunterminato numero , aC.536 

Lafuaregolafenza pofitione | | 180,536 

‘Touare dui numeri ouer quantità;che il produtto loro! 
« fiaun terminato numero, e che partito il maggiore: 
per il minore, & il minore per ilmaggiore, gli aueni 
menti giòti infieme;facciano un terminato numere 
ac.536 i89 

La fua regola fenza pofitione —. ricca e 

Dinidere un dato numero in due.parti, che ilprodutro 

‘’ loro moltiplicato per un ‘dato numero plia pari alli 

loro quadrati 10.02 COS 3% 

Diuidere undatonumetoin 1 parti tali, che il produtro 
- diloro fia pari alquadrato diuna di elle ,aggiontogli 

‘ unterminato numero Mo pi Qeiettaz3$ 
Ta fua tegola fenza pofitione!. ©» i: ‘100538 
‘Dividere n terminato quadrato intré ‘ parti, ‘che il qua 
drato della prima gionto conlafeconda, eil qua 

— drato della leconda, gionto con laterza,e il quadra- 
«to della terza gionto:con la gi facciano rrenu- 
‘meri quadrati > i ac.539 

“Trouaretrerumeri, sche la Gaimalorofi iquadrata, € 

‘i che del quadrato di ciafcuno di lofo:cauatone ilnu- 

mero RIAIe nre retti numeri quadrati 1.540 

Trovare dui numeri, chest cubo del Lraio e gionto col 

.°* f&condo faccia un numero cubo e che il quadrato 

‘ delfecondo gionto col privo Faccia Aabtare: T 

Paid. s 34! 

° Trovare tre quantità di diniedi sfio i proditto di due 
qualfiuogliano, givatogli unità Neca 
aC.541 

Trouare quattro siimeri, che al produtto di dui qual 


voglia 


Do 


TAVO/LA 
“voglia giomogii la unità; “faocino quadrato 
sibi Tiri, 
Trouare dui numeri, over quantità, che fa fomma de 
quadrati loro fia un rerminato NUumero,e fraloro fia 
‘una proportion data) n 000 n 01) ue AC544 
“La fua regolafenza: pofitione Md 9N0INOGROS45 
ito tre numeri in cotinua proportione,iche la dif 
| ferentia di FUSTRERT Hoc faccia Pala 
1a Cig DOS 
Pi un dato numero in due. parti; che la fomma 
"deloro quadrati ‘moltiplicata mia la differentia loro 
© faccia unterminato numero |. 00000 A0.546 
«Dividere un:idato numeroin due Pat, ‘con vie condi- 
® | îtioni dette di { Jopra i ‘2/05 47 
Rana trenumeri cheilfolido:fatto da loro, ‘egioh- 

togli qualit. voglia, faccia quadrato: 00 11 1a:C5$ 47 

1 NFichare tre nuneri, che del folido fatto da lorocana - 
tone ‘quali voglia diloro,retti quadrato. .a.c.s 5149 

i Dividere un dato numero in due parti, che il produtro 
foro fia unnumera cubo menoil fuolato 120.550 

!’Diuiderewndato numetéid tre parti, che il folido la- 

i sofia numero cubo, ì le: differentie loio D anolfuo 

‘ato. ; i:sq 911 ni v1SINUA 015Ì 120,550 
Tito dornumetizati: pelizibproihe ui gionto è 
qual fi voglia di efsi faccia numero cubo: a:0555 2 
into: dui numeri chie del IRENE loro canato qual 


fivogliayfetti cubo: » OR LKOLO, 9N0901$53 
‘Provare dui numeri, nia al produtro loro ione ò 
ì © cavata la fomma loro ficcia/cubbino! s! 000301553 


Fir di 'ifiadato néfrero quattro parti: in ‘continuà 
‘‘propoitione, “chela ea 0 “icon e feconda 


| fiano un'dato numero: sonno: 201555 
Kia Tronvarg 


TAVOLA 


Tronarceundato nume ro.inuquattro part in donvinua 
proportione, chela prima, e quarta fianoun termi- 
mactonumero,e la feconda; crerzafiaun ‘altro termi - 
nato MEPerariiii GIL 19) NO È rn O10i RGS 5 56 

F Divider un dito numero in quattra; partiincontinua 
.proportione , che la Saia fia. na goiDre della pri- 
snarun, dara: numerosi td fi itoroi 318005 7 

"Dividergi undatò numero in n quattro parti in continua 
proportione,che Di teiza fia Deegione della feconda 
“un dato nuinero=: 1 | i 1 Ve$5$ 

Dieter datomumero!in: quattro pari incontinua 
Sto, che la\prima,ce terza fiano un térmi- 
nutonumero e la, feconda: € quae ta fiano un’altio 
\ terminato Murcia U 91730 1655 59 

Fiapacoguiba numeri qu adtari, dé lafomma loto 

v ggionta con la fomma de fuoi lati, faccia up dato:nu-. 
HMerMmI sb ottst obiloltsh st Li » 12,045 60 

Trovare quatto n numeri quia pre della fano lo; 

‘10 cavata la fomma de luoi lati,refti.un terminato nu 
mero . ll iioràm odg) iui st: 1045 60 

-Dividerelav vinità in Len fmi che; giontegli dui dati 

OY ibumetj; il produtto: lorg fia quadrato .,, A 4561 

Spa un dato numero in tre parti, che al pradbrto 
odella:prima,e feconda slongenile;à ‘Ò cauando la ter 
"za; faccia quadrato: in titaidi RE COLZE 

Dipide ‘gun datonyero initre; parti, in contivua, pra - 
; portione , che la feconda fia mag gior div. «prima il 

O ; sfuo: latoroì ossuboro fs sd) ì pomun icb 66.04 

Lafinresola (enzapolicione rof emo! si | s1AGaS 64 

Eirogata dui numeri;ouer quantità DE il praduso, lo- 
crofizun terminato: numero ; c-che dell'una fattone 
è tre Ret in continua proportione;, .calche lalecon- 

215001 da 


TAVOLA 


iidafinmaggior della: prima il fuolato;e che moltiplir 
slcatal’altra della feconda: diuifione! via l’altra della 
‘prima dui one: osa un: terminato numero! 


È 


AC. 51650 1iubo19 li 360 
Tropare tre SUGLI in continva ara isdn ghe la 
terzafia un daro numero e che la (ccbridae amag= 
‘giore della prima, il fuo Labs; | 3 &C+566 
La (na regola fenza pofitione!. noinogon si agito 
Dividere) un dato numerdintre partiin continua pro 
s:portione;chela feconda:fia il lato, delle Raf Hue 
0. 566 334 
La fuaregola fenza pofitione, 1 00. nun 190.5 (790 
"Trouare dui numeti.ouer quantità tali, che, li lori qua- 
vidrati condi lati loro habbiano la propottion data, € 
eda pugrentia s- Di chiosiaga fia Rasoi alla fomma lo 
piro: It munossb nous GA 
ad tiche numeri, che il primo pigliando una parte 
dall'altro habbia la proportion data col re tante del 
‘ fecondo;e.il fecondo pigliando dal primo nella me= 
«defima proportione,habbia un Tale: propostione da- 
LalORa e Me sigo lob'@ C.68 
Trovare due quatità compofte di: i tal, che il pra 
.ducto loro conla fomibia faccia un dato numero, 


«i@i051091 1 FRRTR pai 
Trouaretre numeri peri sto il IIa di dui Hola. com 
‘ pofto di efsi dui faccia tre datinumeri; |» » &:C.5.69 


T rouare due quantità compofte di dignità, ch, il pro- 
: duttoloro.meno si fo loro faccia un:dsro nus 
mero sibi ib ef osrigCeSi70 

TORE tre numeri; ia del prottusto di duicavatone 
gli itefsi dui, gli reftanti ra tre dati MUBBetA 


2 5 71 
runioiiare 


TAVOLA 


Trovare quattro: quatità in contitiua proportiare; che 
* il produtto della prima nellaterza j e. della feconda 


nella quarta facciano dui dati numeri. (A:CI72 
Trouar dui numeri rali, che il produtto loro fi a tre uol- 

i te quanto la formia ioròno? ni AI MEU 911 QC quei 
ka fua regola fenza pofitione 01RD MU L01973 
Tronare tre numeri che il prodittà di dui,con efsi dui 

‘“habbia la proportion data.» ; ca 5/73: 


Trouare tre numeri:che moltiplicati come feguono,il 
produtto habbiaca proportion dara con lai t0mma 
dituttitre ‘a C574 

Trouartre numeri, che il compofta di efsi DAepaiiore 

‘nel primo Faccia numero triangolare,emoltiplicato” 
* nelfecondo faccia numero quadrato, cimoltiplicato 
1 nelterzo!faccia;cubos bi up 10! 3b pino: aC.576 
pei un dato numero in quattro partiin continua 
dii ta la prima tra uo n terminaro numero 
vacanti noniogorg di 

partie un data numero:per un numerò cuer ipachi 
‘tal;chetauenimento fia un terminato numero mag 
“ “giore del partitore ac. 573 

Pafua fegolataza pofinionerno) ul oh ac di 

Trobarette niimeri chela difforebii: 65 maggiore, 

miezzano habbia la proportion data con lack Prc . 
è tia'deltivezzano;© minore e che duidi quellrtremus 
“meri La (i vogliano, » gionti su Icme facciano qua» 
‘Odpatorì. È UU 02579 

Trovate tre numeri, cohè la diffstenzia de quadrati:lbro 
“habbiano fra di loro la proportion data, e che PE, 
“igliati à dui à dui facciano numero: quadrato .; 

a C‘582 
Trouare tre numeti in continua proportione, che si cia 
21801 {cuno 


è TA *% A °° 
TAVWOISA 


‘euno” calato va dito numittò; ali Peltaiti Bino'quat 
rgrationo! ludici ROTTA ISO DIFUPA RISE 
Ti@iaré cre nutaeri RR” contitiva rtprsizione He a'tia 
E fcùtò Sionità vida to'hitierd Faceno quidiato? È 
ORE 094! bh odo sa .isibsup oniffotonitun cIsh 
Dartiro dnldato rimera nari Hattro! parti ! Li Fofitihdla 
“ proportione tali; che li to Guadidie ZIORE infiéme. 
* facciano terminato riimero? 19/0 une; 585% 
Digiderè uf Yatòi hu mero-in ‘Continotta! ‘propertiohe 
Otalecher Toro “qui ladra giontri infiet Bic, daLEIARO Sh, 
Otenmimito nitaierò: sid edi 9 oomun c12by "e.388 
Dividereuti dato numero I IO 
* proportionie, the’ liqusdfiti! della feconda 0 e- terza 
Ogionti iniffieme facciano un terminato Mumero! 
ac.589 x sSRSE 
Lafaaltesota fenza) politivnit:*1 l'onnriu = aaggo? 
Diaidere vn dato numero in atto: ile in ton-_ 
Srinta propottionie; hO ifquadrato della primta0e” 
‘ quarta giontiinfieme; ‘facciand<un terminato” nù- 
“mero “A CS9r, 
Trotareguattro qualita mt stinuà Psp che! 
lil'quadrato della prima e Teconda:til quadrato del. 
cla terza PRUEOE, giont infeme facciano di'dari iu 
er LIDO ID OTT 1DOTA isti PAabinitie i 593° 
Tiouaretre numeri) cheà' Gatto dilorogionto in 
“dato numero facciano numero quadrato‘) e'cheal’ 
Oproduttd'dittài girati i voga; Gion ti meet" \ 
mo darò faccia quadrato © ESTERE VIRDCIE, DETAGI, 


| Trouaretre numeri, che di ciafcuno cauato” Viddato _ 


‘nmietorgli rettanti rà ho quadrati, cche del'p ro duri 
‘todi loro, (qualivoglia) Cautatone il tali moda 
£0 ell i quadrato — a'c.594 
SIIOIUIAA € Trouare 


TiA:V,0;L A- 


Trouare tre numeri quadrati, che il produtto di dui di 
«loto (qualfi uoglia) gionto con ambidui loro; è con 
«ilnumero.; «he relta; faccia quadrato... ...aC.595. 

Trouate i trenumeri, chedi. ciafcuno, di loro cauato un 
dato numero reftino quadrati, e che del produtto 
: «i.dui.qual fi. voglia. canaigli ifteMidui ouer.l'altro'; 
faccia quadrato Celti seg; 8+596 

Trovare dui numeri i che il produtto loro gionto conla 
, fomma.de quadrati loro, faccia quadrato ., a c.59.6&1 

Trouaret tre numeri,ouer quantità, che.il produtto loro 
5 fia un.dato numero , e una di effe patti fi ridividain 
p Sre.parti.in continua proportione, chela feconda fia 
. maggior della primail fuolato, e che partita l’altra 
parte perlaterza; ne uenghi i an terminato numero 
aC.597 

Trovare tretriangoli rettangolidi fuperficie pa Dardi, che 7 

| il lato di ciafcun fia rationale..,,,;,.._ \aC+598: 

Trouaretre numeri, che del quadrato di qual fiuoglia 
‘ diloro cauato,ò gionte del compofto loro ;. faccia 
quadrato 40.598 

‘Trouaretre numeri, che moltiplicato l'uno. nia l altro; 
(come feguitano) facciano trenumeri i quadrati dati 
® C+599.., 

Trouare. tre Ron cheil e di duidi loro qual 
sf voglia a, giongendo,è òcauado il compofto lero,, fac; 
:.ciaquadrato.: ....,,,. TOA 80,599 

Facciafidella. vnità è due parti, ti talche è à ciafcuna.di loro 
gionto vn' dato numero BACIANO: RpadraeRr) Tp 
A C.600,,. 159 ; 

Diuiderela unità in dit. parti, sche all una gionto1 un nda 
to numero,e all'altra un ‘altro:facciano numero qua 
drato, csibe un IGI 

» i ‘Dividere 


TAVOLA 
Diuidere la unità intre partiyche à ciafcuna aggionte 
un dato numerojfaccia quadrato 1 111: .a c.603 
Diuidere la unità in tre parti, che à ciafcuna aggionto 
il fuo dato numeto:faccia quadrato... ac.604 
Tiuatetre numeri, ouer quantità, che' ilfecondo hab. 
-Ubia la proportion data ‘col‘primo piu un dato nume 
ro, cilretzofia il‘produtcodel primo nel fecondo , 
e che la fomma dituttitre abbia la proportion da- 
ta-col primo î I  ‘a0605 
Trouare un numero, che giontoglila parte data, e del 
la fommacauatone: vii dato niumero;e.cofi facendo 
quattro uolte:refti nulla » 18:c»608 
Diuidereun:datonumerò initre parti;cheaccoppiatià 
‘duià'dui facciano numero:quadrato::-» 0: a c:608 
Diuidere vn dato numero in quattro parti, che aggion 
ti'dtreà ere faccino numeto:quadrate::: | ac.609 
Trouare dui numeriiquadrati ‘che:delprimo cauatone 
CiMuo lato;e alreftantegionto.unidaro numero:fac+ 
è ciatanto quanto il fecondo, gionto collato del pri- 
‘ mo;eche del fecondo:cauatone.il fuo lato, e al reftà 
vite giontoiun'alerò davo :numero:faccia tanto quan -. 
*toilprimo:gionto colato del fecondo. ‘.a.c.610 
Trouarè un numero ouerquantità ; che giontogliuna 
parte data'yre' della fomima cauato un numero dato) 
alreftante giontogli la medefima parte, c cauatone 
‘allamedefima proportione, reltiun terminato nu- 
i. mero GISIDSLUD,SI0957 QLISsTID ORO ac:6It 
Trouare tre quantità incontinua proportione , che la 
‘ feconda fia maggiore dellaprinia;, il fuo lato più un 
dato numero;ela terza fiaun terminato numero 
ac.612 
Trouare un numere,oucr quantità,che giontogli Hi ilog 
SIGGPA c_2 ato 


Cad 


AVOLA 


srtgpimd nrimero;e alla fommasgiontoglii co) 
varo.dato più un'altro dato numero: faccia untermi- 
‘nato nnmeto): c odo.in :' a G6I2 
Tronare dui inimeri; ougr ni cana dando; il fecon 
-indovaliprinidi i :toppio:del-fuo,lato:;dinenghi inuna 
ampropattion daracalreftante del lecondo,e il fecon- 
pri | prinzoraliamedelima proportione 
A idinengaio un ‘altraipropottiondata-colreftante. del 
rcprimo mite (Ra 613 
Trougretrenumetijgheibcubo del com jpofto. De giG 
obra qualfivoglia:di loro faccia numero cubo) i 
o RO 4 ell: in borssloa 
Tiouare trenumeti tali; che debcubo delcom sa loi 
‘oro cauato qual fi togli diloro, reti nume: cio, 
ai nGaradrssio inag omisi I QUOfFOUn olo ny pi 
Trona te tre numeri, da 8a) alf voglia di loro cana = 
oro ilcubodelicompofto loro, relti cubo i arc:616 
Trovare tre numeriche il compolto loto fi iagquadrato, 
‘eche ilcubo delicompofto.loto; infieme con qual fi 
» voglia diloro 3 faccianumero quadtato»:11.0:61 8 
Trougratrea sinerì,ccheilcompotta foro:5a quadra - 
»topesche debonbodebloro:tàmpoftoicaustone:qual 
s iviogliadi TordxreRiquadrato.o ovormun au 306197 
Diuidere- ‘im tre parti,che diciaftuna ‘cauato ilcubo, 
» reftimumero: quadrato or si ioni 310186630 
Diuidere un quarto)in tre. panti icheà +1 ia gionto 
? iPcubo dieflo quarto faccia quadrato €620 
Dividere un:quarro un nima seg d ciafcnna: I 
v gionto:zii ; facciaquadrato!, dioiozem sil chaegS21 
Diuidere un quarte:in cinque parti ca di fopra) } 
ac.621 
Trouite un Sagilo che al fuo:cubato, ber il fuor 
Dir “UE, doppio, 


TAV'O:LA 


#1 doppio;lafommafia:un binomio primo © ‘ac: » 

«Trovare dui numeri tali che il primo fia quantola fom 

ma del fecondo giontogli/li fuoi feilati ve che il pri- 
mo habbia la proportion dara, conil'fuolato - 

Diuidere un dato numerointre patti in continua pro- 

è; portione che la fomma de quadrati loro habbia la 

i proportion, data.col cubo della feconda 20.623 

Diuidere un dato numero in due parti, che li loro qua- 

sv:idrati cauati di dui dati numeri, .e.lilati delli reftanti 

fiano gionti infieme un:idato numéro: 0a 01625 

Trovare un numero che cavatone un dato numero, e 

-indelreftante cavatone:]a medefima:proportionetre 

=» uolte reftilametà del numero» | è 0 cià 1626 

Trouare unnumero, che cauatone un dato numero, € 

; callamedefima proportione cauatone:quattro uelte 

i reftilamnetà delmumero 0 0.000 00020637 

Trouare un numero,che aggiontogli un'dato numero, 

| srealla medefima proportioneaggiontò due'altrevol 

sutelafomma habbia la: proportion'data col numerò 


( (#00t 


| «SA os6niBernono] choriia' tray inbolnizià 

| Erovarettenumeriò quantità in continua proportio- 

| as nescheilfecondo eterzopartiti per l’altro, ecoffigli 
altri col medefimo ordine , li tre aueniméntigionti 
infieme facciano unterminato numeto: > ac.629' 

| Diuidere undatonimero intre partiin continua prò- 

| postioney che: partito dui diloro pet l’altro litre 

auenimenti facciano un terminato numerd è * 

| Trovare tre numeriin:cétinua proportionè otier quan 

| ivitità;che il produttodel'terzovin'tuttitre fia un ter- 

minato numero,ela fommadi-duiipartita per dep 

“sunt e.°.ktre 


dp $$ 
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TAVOLA 


li tre auenimenti gionti inf ieme fiano un terminato 
numero ac.670 
Trouare tre numeri in continua proportione; che tolti 
à dui à dui e partito perl'altro;litre aueniméti gion 
ti infieme facciano un terminato numer o e che il 
- produtto del terzo nelli altri. dui infeme col primo 
| faccia un datonumeto onciai631 
Trouare tre numeri ouer quantità;che la fomma di dui 
i n perl'altra:litre auenimenti facciano. unter» 
«minato numero, è il produtto delterzo nelli miri 
‘dui infieme = col primo fascia un Ha numero” 
; ac631 si 
Tiouare tre numeri,ober quantità; ch n culto del pri= 
mo fia quanto il fecondo molti plicato'uiailterzo, e 
» uno piu, e;che partiti.li dui per l’altro:litre auenimé 
:  tifianounterminato pumero è. 27633 
Trouare tre numeri, che partici lidui perl’altre neuen 
.. ghiun numero dato, e che ilfolido fatto. da effitre 
- numeri fia numero quadrato ra ac:633 
YTrouare tre numeriin continua propertione,ouer qui 
tità che partiti li dui per l’altro;la fomma fiaun da- 
sto numero , € che ilfolido loro. gionto:col produtto 
? del primojin un dato Rumero faccia un terminato 
«numero 19 ac.634 
Trouare cinque numeri in continua proportione, la 
. fommadelli quattro partita perl'altro ylitre aueni- 
» menti gionti inerme facciano un dato numero 
aC.635. 
Trouare cinque numeri, ouer quindi che la (ima | 
delliquattre partita per l'altro ficciano un dato mu 
sacro, che là differentia del primo,e fecondo molti 
plicata nel quiato faccia unterminato numero i 
86636 Teditare 


TAVOLA 


Trovare cinque numeri, ouer quantità in continua prò- 
| © portione, cheli quattro partiti perl'altro li anucrimè 
ti gionti infieme fiano vn dato numero;e che la dif- 

ferentia del fecondo,e terzo aggionto col quadrato: 
del quinto faccia un terminato numero ‘ ‘30.636 

Trouare cinque numeri, over: quantità;che la fomma 
di quattro partita per l'altro li cinque/anenimenti 
facciano un dato numero, e che il folido'fatto dal 
primo, fecondo, e quinto con una proportion del 


*quarro faccia un terminato numero 20.637 
Trouarecinque numeri cubi, che la fommaloro fia qui : 
to la fommadelatiloro | 0000 0.1 ‘20.639 


Trouare tre numeri, ouer quantità;che il primo fia illa- 
‘to quadrato del fecondo',' c che il produrto del pri». 
mo nel:fecondo faccia.il terzo; c lafomma del pri+. 
-mo;eifecondo,faccia'iltetzo: © 000000 0a’ 

Trovare dui numeri ,ouer quantità ; che Jafomma loro 
i-fia eguale al produtto loro,'eche'gionto alli lor'qua- 
“drati faccia un terminato numéro "0 © 1’ ac. 641 

Diuidere un dato numero in due parti, cheliloro cu-. 
sbatifienounterminato numero’ 0% a 643 

| Lifuaregolafenza pofitiome rs» (01 0001 201642 

| Trouaretreinumeri,che ib piedurto di galli tonilqua- 

drato dell'altro facciano tre numeri quadrati, dilati 
de quali aggionti infieme faccino numero quadrato 
aCc.643 

| Trouare tre numeri i,che il ntziinokal un dato numero 
più del minore, e che il produtto di dui, con il qua- 
drato dell’altro ‘facciano quadrato 2C.643 

Trouare tre numeti, che il produtto di dui , con il qua- 
drato dell’altro facciano tre numeri quadrati, liec- 


celli de quali fiano numero quadrato 2C.644 
Dividere 


Diuidere un dato numero intre patti, cheil-produtto? 
» di dui qualfiuoglia con ilquadrato-dell'alero;fac- 
cia numero quadrato cb av onsibom>ibin; i dC64 4 
Trouaretre-quantità; cheà ciafcun produteo di:dueag 
»giontoli undaro numero,e diciafauino pigliato illa- 
stolefommie faccino un: trmtaato numero; 1016457 
Trouare tre quantità, che al'produtto di dui aggionte 
i sun dato mumero ; e di-ciafcuna fomma pigliato.illà- 
 to,egionte.infieme fiano, parialquadraro della:mi- 
eB9Fe  corsman oianimisi no cono &a6g6 
Trouare tre.quantità.,| che, al'produtto.di dui'aggionto? 
sun dato numero, & di ciafcuna! pigliato illato) & ag - 
 gionte infieme fiano parial quadrato dell'ecceffo ? 
» delledue maggiori i» 4" obros bo aC.646 
Trouare tre. quantità cali,che al produttodi duiaggion 
oto.un.dato numero e di ciafcuna Pigliato.ibtàto fia- 
«no in, continua propor CORE muoiismnua uao gp 
Diuidere un dato numero in-dae paritizichie làmetà del 
lafeconda gionta.alla.prima facci aquanto il terzo 
della prima,gionta conla feconda: »::'. -1a0649G 
Dividere un dato numero; indue:partitali. ché l'una 
«moltiplicata per un datoaumero, facciaguanto l'al. 
.tra,moltiplicata;perunialtro dato humero:a c0so:) 
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gr verra ilmio A laliizte un icee 
j «tariltempo, fe di prefenteuò 
| Tefsiforzatmi con finite paro=: 
‘vile, difarconofeere quantain= 
Agati lege > finira fia Peccellentia-delle: di; 
ir iii ES tofet pline Matematiche; poiche 
da tantirrariintelletti, ccom» 
firmi Aifori fono elle: ftave celebrate. Pero» 
debole farebbe il teftimonio mio, ne meno paàrmi 
neceffario fia; chemiforzi difarconofcere.). che: 
la parte maggiore dell’Arimetica ( hoggi dal vul:° 
L0o Algebra detta )tenghi.ella folatra quefte il pri-i 
mato; perche di lei'tutte Valtrebifogna, chefrprò» 
uagliano ; ne gia potriano cofil’Arimetico ,) come» 
il Geometra fenza quella fciogliere i Problemi 
fuoi; eprouare le fue dimoftrationi ; ne l’Aftrolo=' 
go mifurare i cieli, egradi , ecol Cofmografo.ri»! 
trouarelainterfecatione de circoli: y.le linee rette: 
da fe fenza hauere:2 fidarfi delle tauole da glixal.: 
tri fattes le quali perefferftate.Rampate più; c più. 
volte, e dagente, che poca cognitione hanno di. 
dette difcipline, fono affaicorrotte,; c l’operante: 


(n) pà di du )commetteiafiniti erroristrovare;. 
| ogni 


Ai 
Li 
L) 


agni paralello; linea retta, circoli,e gradi. Ilmw- 
fico fenza quefta poca, o nulla cognitione hauer 
puote della fua quantita difereta , e giongerc al fi 
ne ditrouare la fua proportione imuficale: Ma che 
diremo dell’Architettura f ella folo ci da l’ufo,c il 
modo (perlaforza delle lince)di fodarle fortezze, 
le:machine da guerra, c ogni mifura,corpo,e pro- 
portione cofi di profpettiue,; come di ogni altra 
fua parte, ne meno gli faconofcere gli errori che 
in quella occorrer pofsino.Laffando dunque tutte 
quefte cofe(come per fe allai be nore)da parte:fot 
queito diro, che o fia perla difticulta dellama:. 
teria, operilconfufo fcriuerte de fcrittori., 11 quali 
fino ad hora ne hanno trattato , quanto piu 
l'Algebra c perfetta, tanto meno a quella veggio 
darftopera; al che hauendo hauuto io piu uolre 
confideratione, ne fapendomi immaginare da che 
cio procedeffe ( benche dalla diffidenza, la quale 
hanno gli huomisi di non poterla apprendere per 
fa:poca cognitione,che di quellafiha, &vfo fuo, 
diceflero, che.reftauano ) ma ( per dirla comela 
istendo ) penfo piutofto , che molti fi vogliono 
coprire con quefto, e fe laverita voleilero dire; 
accufarebbono la debolezza del fuo ingegno, € 
rozzezza: perche verfando tutte le Matematiche 
intorno alle fpeculationi ; inuano fi affatica, chi 
i fpeculativo 


fpeculatiuo. nòoncivoletle apprendere; non nic: 


go gia, che di grandifsimo trauaglio, & impedi» 


mento non fia 2 profellori di quelle la confufion 
de ferittori,&ilpoco ordine, che fi ha di quefta di 
fciplina: perleuare finalmente ogni impedimento 
alli fpeculatiuije.uaghi di quelta fcientia; toglie- 
ecognifcufaguili; &inetti: mifon pofto nell’ani- 
mo di volére; a perfetto ordineriduila, è dirne 
quanto da gh altrre ftaro taciuto in queftamia 
prefente opera; la quale 4 {t:perché quefta bella 
fciewtia refti-conofciuta, ‘come per giouar atutri 
mifon dato 2 comporre, e accioche più facilmeta 
telo potefsi farerho voluto prima vederela mag. 
gior parte degli Autori; 1 quali di quel! a fino ad 
hora nc Wii! feritto, abcioche: in:quello, ch'efii 
hanno mancato io potelsi fupplire, chemolti, ‘è 
moltifono, tra quali certo Maumetto di Mosé 
Arabo é creduto.il primo ; e diluivna operetta fi 
vede, madi picciol valore) y cda qui credo, ché 
uentito fia! quelta voce Algebra , perche gli 
anni 2 dietro eflendofi pofto è a‘fcriuere Frate Lu: 
cadel Borgo San Sepolcro» dell'ordine de Minori 
in lingua ica latina come uolgare di quefta fcien» 
Liutiiliipelio queftavoce Algebra Araba era, quale 
in lingua noftra 1 pofitione dir vuole, cche da Ara- 
bi la Icientia è venuta; ilche parimente poi han- 
| 2 no 


no.creduto., è detto. quanti doppo lui hannò frrit- 
40; ma quefti anni paffati ; eflendofi:ritrouato 
anà opera greca di queta difciplina nella libraria 
di Noftro Signore in Vaticano; ‘compofta da un 
€erto. Diufuate Aleffandrino Autor Greco; ilqua- 
Je fù a tempo di Antonin Pio , & hauendomela far 
{a vedere Mefler Antonio Maria Pazzi Reggiana 
publico lettore:delle Matematiche in Roma, e giu 
dicatolo con lui Autore affai intelligente de nume- 
si(ancorche non tratti de numeri irrationali; ma 
folo in.lui fiwede vn:perfetto ordine:di operare) 
egli; &io» per arricchire ilmondo di .cofì fatta 
opera;.ci defsimo a tradurlo, e cinque libri) delli 
fette,che fono)traduttine habbiamo ; lo reftante 
non hauendo potuto finire per gli cdl aucnu- 
tiall’uno., c all’altro, .c-indetta opera habbiamo 
ritrouato,ch'egli allai volte cita gli Autori Indiani, 
col.che mi ha fatto\cenofcere; che quefta difcipli- 
na appogl'Indiani prima fu,chea gli Arabi: Scriffe 
poidoppo quelto (ma ci fu grande interuallodi 
tempo ) Leonardo Pifano in Idioma larino,ne dop 
po lui alcuno ci e ftato,che cofa buona habbia det: 
to fino a Frate Luca fuddetto,, ilquale in vero ( fe 
ben fu (crittorettrafcuratose. perciocomimifle qual 
che errore) nondimenio;egli- il primo fu cheluice 
diede a quelta fcientia , ancorche alcuni fiano; che 
I fe ne 


Ter nie Eco ‘cavalieri; Pesfeattribuifcamb rit 
01 honote; rialuagiamente accufando i pochi ef- 
rori del Frate; è tacendo! opere fue buone : Han- 
no pol; ; e Barbari j e italiani 2 nofîri tempidfcrie- 
to; comefurno Oroncio;Seribelio, & il Boglione 
Francefi; Giouian Stifelio Todeftoseun cerro. Spa 
paolo, ; ‘ilquale nell’ idiomafuo affaine forifle; ma 
inuerò alcuno! non'‘'eftato ;clic'inel'fecreto della 
tcofa fia penettato ; oltre che il Cardano Me. 
fanefe nellafiri arte magna, ‘ove di quelta fcientia 
uffaidiffe;ma netdife ft olturos'ne tratto parimen 
te in ‘certi flivi cartelli; iquali:con Lodouico Fer- 
rari} noftro Bolognefe feriffe: contro a Nicolo 
‘Tartaglia Brefciano ‘nc iquali bellifsimi; &inge- 
gnofi: Problemi fi veggiono diquelta nia ma 
‘contàtapoca modeftia del Tartaglia(come quello 
ilquale di fua-natura era cofì ae fio a dirmale 3 
che 'all'hora’eglipenfaa’di hauer:dato'honorato 
faggio di fe;quado che di alcuno haucfle fparlato) 
che offefe quafitutti i nobili intellertisueggiendo 
com ‘egli. , edel Cardano; c' del Ferrario ftraparli 
ingegnia \quefti noftritempi più rofto diuini, che 
humani;-altri ancora fono!, chefcrittonehanno; 
I] quali fe: ‘tutti volefsii nominare affai hauerci,che fai 
fe} ma perche di poco gionamento fono'ftato le 


sii lotostateroli, s e folo (come prima ) dico 5; 
che 


el 
(3 


stre hauendò uifto dunque quanto da detti Autori 
n'é (taro trattato. Ho poianco.io con ordine conti 
nuato ridutto infieme la prefente opera a bene- 
ficio commune, dividendola in tre libri : nel pri: 
mo inferendoui tutta la pratica del decimo di 
‘Euclide l'operat . delie, Radici.cube comeflo 
decimo opera nelle quadrate. ilche ferue. oue 
intrauenghino cubi ouer cotpi . Nel fecondo ho 
trattato di tutti gli Algorifmi dell’Algebra, douce 
intrauenghinole quantitadi incognite conl’ordi 
ne delle loro agguagliationi e dimoltrationi,gco» 
metriche: Nelterzo poiho pofto(come per pruo 
ua della fcientia ) circa trecento Problemi, accior 
che veggia lo ftudiofo- di-quefta difciplina (leg 
gendo quelli ‘) quanto: {dave fia.il frutto della 
{cientia. Accetti dunque il Lettorecon animo be: 
ro daogni pafsione l'opera miaye cerchi farfene in. 
#dente, che vedra di quanto;giouamento gli farà, 
suifandolo pero, che fe egli capace non fara della 
parte minore della Arimetica;nonti ponghia que; 
{ta imprefa di volere apprenderel'Algcbra,perche 
gettarebbe il cempo; neancormi talsi, fe qualche 
errore 0 fcorrettione ritrouafle ncil'opera s che 
nioné proceduto! da me,ma dallo ftipatore, ancor 
che fifiavfata, e fatta vfarequella diligentiay che 
(iè potuta, main impofsibil’'è:che non ne' auci. 
| ghino 


phino in fimil opere, e parimente fe nella tefsi. 
tura delle parole vedefle alcuna fconuencuolez- 
xa, 0 pocoleggiadroftile, non confideri quelta 
come cofa affai ben lontana dalla profefsionmia, 
ma folo alla effertia della cofa, che la politezza 
del dire in tal materia poco rilicua,ne io ho hauu- 
to quefto fine, ma folo ( come prima difsi ) di in- 
fegnar la difciplina, ed'ufo della parte minore dell 
Arimetica (0 Algebra che vogliano dire ) ilche 
piaccia a Dio chefia alaude fua, c a beneficio de 
viuenti. 
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PARTE MAGG I ORE 
DELL’'ARITAMETICA 


DIURARPAEL BOMBELTO 
BOLOGNESE, 


Libro Primo. 


CALI del numero quadeatà. ; 


L Produtto ditutti li tiumeri in 
fe te moltiplicati è numero 
quadrato come fono 4.9.1 6.25. 
30.49.6481. e roo.li quali na 
fcono. dalla moltiplicatione di 
ciafcuno di quefti in fe Belli, cioè 
2:3.4+5.6.7.8.9. e 10. e quefti 
sl da me faranno chiamati lati delli 
numeri quadrati fopradetti, cioè it 2 farà illato del 4 
‘numero quadrato il 3 faràlato del 9g, il 4 del 16, e 
così di mano in mano. Et notifi, che fe bene |’ unità 
non è numero, purnelle operationi ferue come li hu- 
meri, & è quadrato, & il fuo lato è la ifteffa unità; cioè 
il lato di 1 è t, e detta unità è cubo > quadroqua- 


drato , e tutte l? altre dignità , che feguitino fempre il 
. fuo 


4 


a LIBERO 


fuo lato èlo ifteffo 1. fcoete dimoftra Euclide nel LX, 
de gliclementi.) I 


Diffenitione i numero cubo. 


x IL produtto di ogni numero quadrato moltiplica- 
gonel fuo lato è numero cubo , come il produtto di 9 
numero quadrato uia 3. [uo lato è 27,il qual 27,è nu- 
| mero cubo, e il fuo lato è 3, €125 anch' egliè numero 
cubo; perchi è produtto da 25 numero quadrato, e: 
{uo lato, &illato cubico di 125 è s. 


Diffimitione del numero quadroquadrato . 


«IL produtto di ogni numero quadrato moltiplica- 
to in fe fteffo è detto. numero quadroquadrato ( come 
per effempio) 16 è detto numero quadroquadrato ; 
perch' è è produtto da 4 numero quadrato moltiplic: ato 
in fe fteffo e il lato quadroquadrato di detto 16 è 2. 
(cioè il lato del 4 numero quadrato ) dal quale il 16 
nafce. Similmente 81 è detto numero quadroquadra- 
to, che nafce da 9 numero quadrato moltiplicato i in 
fe fello, & il fuo lato quadroquadrato è 3. 


Diffinitione del numero detto primo relato. 


.IL produtto di ogni numero quadrato moltiplica 
tonelnumero cubo, ‘che habbia l'ilteffo lato : farà nu- 
mero primo relato, ‘quer primo incompofto, come fa» 
.rebbe 4 numero quadrato moltiplicato uia 8 numero 
cubo , de quali il lato di ciafcuno è 2. cioè il lato qua- 
drato dell'uno, e il lato cubico dell’altro , il produtto 
è 32; il quale 3 2 fichiama primo relato,, c il fuo lato 
relato è 2, € cofi 243 è numero primo relato, che na+ 
‘fce dal produrto di 9 numero quadrato uia 27 numero 
I cubo, 


PRIMO; 3, 


cubo, de qualiilfuo lato è 3. Etancora dettonumero 
primo relato euer primo 1ic6pofto naice dal produtte 
diun numero quadroquadrato moltiplicato uia il lata 
del lato dello ifteffo numero quadroquadrato , come 
farebbe 16 numero quadroquadrato,che moltiplicato 
uia 2 fuo lato quadroquadrato : fà 32, ecofi 81. nume- 
roquadroguadrato ,che moltiplicato uia 3 fuo lato 
quadroquadrato:fà 243 numero primo relato , one: 
primo incompofto. 


Diffinitione del numero quadrocubico ; quer 
cubicoguadrato. 


SIL produtto di ogni numero cubo moltiplicato in 
{e [telo , ouero il cubato di ogni numero quadrato fi 
chiama numero quadrocnbico,ò cuboquadrato (come 
farebbe 64)che nafce dal quadrato di 8 numero cubo, 
Quer dal cubato di 4 numero quadrato, & il lato cubi» 
coquadrato di 64 =. Parimente ancora 729 è nu- 
mero quadrocubico è cuboquadrato; perche nafce 
dal quadrato di 27 numero cubo, cuer dal cubato di 
9g numero quadrato, & il lato quadrocubico di cffo 
7:9 è 3. Ebenche le dignità de numeri (come fiue- 
drà nel fecondo libro) fiano infinite ; parendomi di 
hauer per hora detto di quetto è baftanza e che facil- 
mente ciafcuno da fe di quelle ne potrà haucr'cogni= 
tione : però laffandolè feguirò l'altre, che mi paiono 
piu neceffarie . | i 

Diffinitione della Radice quadrata ; detta forda, 
| owero mdifcreta. 

LA Radice quadrata è il lato di un numero non 

Quadrato; il quale è impofsibile poterlo nominare : 


A = però: 
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però fichiama Radice forda, cucro indifcreta,(comè 
farebbe) ; Se fi haneffe è pigliare illato di 20, ilche non 
uuol dire altro,che trovare un numero, il quale molti- 
plicato in feftello : faccia 20 3 il ch'è impofiibile troua- 
re, per effere il 20 numero non quadrato: effo lato fi 
direbbe effere Radice 20. mà auertifcafi ; che quando 
fi dirà fimplicemente Radice, fi intenderà quadrata la 
quale fi fcriuerà:cofi R.q. PiezDa 


D iffinitione della Radice cuba. 


L A Radice cuba è il lato cubieo diun numero non 
cubo , il qual'è impoffibile poter!ò nominare: però fi 
chiama Radice cuba (come farebbe ) (e fi hauefle è pi- 
gliare illato cubico di 2 4.;il ch'è impoffibile à trouare, 
pereffere il 24 numero non cubo, per ciò effo lato cu- 
bico fi direbbe effere Radice cuba 24. auertendofi, che 
quefta forte di Radice fi (criuerà coli R.c. 


Diffinitione della Radice quadraquadrata . 
| LA Radice quadraquadrata è illato quadroqua- 
drato di un numero non quadrequadrato ; il quale im- 
pofsibile è poterlò nominare : però fi chiama Radice 
quadraquadrata(come farebbe) Se fihaweffe à pigliare 


il lato quadroquadrato di 3 2, che non uuol dire altro, 


che trovare un numero , il quale moltiplicato in fe 
fteflo e il produtto di nuouo moltiplicato in fe fteffo 
faccia 3 2:; il ch'è impoffibile trouarle , per effere il'3%4 
numero non quadroquadrato ; per ciò effo lato qua- 
droquadrato fi direbbe eflere Radice quadraquadra- 
ta 32. E auertifcaffi, che quefta forte di Radice fi fcri- 
ucrà coli RR.q.. da nb Au 
. Mà fi deue auertire parimente ; che fe fi hauefle à 
A | trovare 


i 
: 
} 


di vani — - 


PRIMO. $ 


trouare il lato quadroquadrato d'un numero quadra- 
to (come farebbe di 36) il fuolato fara 6, c il lato del 
lato farà R.q.f. I 


Difforuzione della Rad ice prima velata, ouer 

| prima Inco mpofta. è 01 

L A Radice primarelata è il lato Relato diun nu- 
mero non relato ; il'qual' è impoflibile poterlo nomi- 
nare : però fi chiama Radice relata, come farebbe , Se fi 
hauefle à pigliare il lato relato di 40, che non uuol di- 
re alero;che trovare un numero, di cui il quadroqua- 
drato moltiplicato nel fuo lato faccia 40, ch’ é impolli- 
bile trovarlo, per eflere il 40 numero non relato, per= 
cio eflolato relato fi direbbe eifere Radice relata 40. 
Auertendofi che guefta forte di Radice fi fciiuerà co- 
fi R.p.r. | 


Diffinirione della Radice quadracubica, ò cubaquadrata. 


L A Radice nora Ò cubaquadrata è è il late 
cuboquadrato di un numero non cubo quadrato s il 
qual è impoflibile poteriò nominare: però fi chiama 
Radice cubaquadrara , come fe fi haucfle a pigliare il 
lato cuboguadrato di.28, che non uuo! dire aliro, che 
trouare un numero ; di cui il cubo moltiplicato in fe 
fteflo faccia 28, ch’ è impoffibile trouarlò, pereffere il 
28 numero non cubicoquadrato: peiciò effo lato qua- 
drocubico, fi direbbe eflere Radice quadracubica 28. 
e auertifcafi, che quefta forte di Radici fi ferinerà coli 
R.q.c. E fi auertifca parimente,che fe fr hauefle à tro- 


vare il lato quadrocubico diun numero cubo, come 
farebbe, Di 8 illato cubico € 2, e illato quadrato di 2 È 
R.q.2 sperdil lato quadrocubico di:8 farà R.qg.2; È d 


A 3 > fihauetic 


= 


6 BL Is Baio 

fi haueffeà trouare il lato quadrocubico di un numero 
quadrato , come farebbe di 16 , illato quadrato di 16 
è 4 cil lato cubico di 4 è R.c. 4. Perrò il lato quadro- 
cubico di 1 6.farà R.q.c.4. 

E benche fiano altre forti di Radici lequali rarilsime 
uolte accadono,nondimeno n6.ne trattarò, riferbàdo- 
mi à parlarne à luo luogo ; delle quali per non hauere 
a replicare le loro abbreuiature , porrò qui fotto tutte 
quelle, che occorreranno in queto primo libro. 


Radice quadrata R.q. 
Radice cubica IFPIRIRRGR 
Radice quadroquadrata RR.q. 
Radice prima incompolta cuerrelata R.p.r. — 
Radice quadra cubica R.q.c. 
Radice feconda incompofta, cuer fecon- 
darelata...- î R.fr. 
Radice quadrata legata R.q LI» 
conle quantita fra li dui LJ. 
Radice cubica legata R.c.LIe 


conle quantità fra lidui LI. 


Auertimenti . 


NVMERO quadrato moltiplicato per numero 
quadrato il fuo prodotto fempre farà quadrato. 


Effempii. 

SE fimoltiplicarà 4 numero quadrato uia 9. pur 
numero quadrato :il prodotto farà 36, che ancoegli è 
numero quadrato: e 9 uia 16 fà 144, che tutti tre fono 
quadrati, è fiauimente 4 via 16 fa 64, che pur fono 


qu adratle 
Numero 
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NVMERO quadrato partito pet numero qua- 
drato il fuo auenimento fempre farà quadrato. 


E(fempii. J 

SE fipartirà 16, ch’ è numero quadrato per 4 pur 
numero quadrato: ne verrà 4 ch'è fimilmente nume- 
ro quadrato. E cofi 144 fumero quadrato partito per 
9 numero quadrato : ne viene 16 numero anch egli 
‘quadrato. E benche quefto aucrtimento paia fuper- 
fluo, perche folo haueria baftaro quello:della moltipli- 
catione, per effere il moltiplicare je partirela proua 
l’uno dell’ altro, nondimeno à maggiore intelligenza 
di chi legge , non hò uoluto laffare di porlo. 

NVMERO quadrato moltiplicato per numero 
non quadrato il prodotto mai farà quadrato. 

Effempiù . 

SE fimoltiplicarà 9 numero quadrato via 6 nume 
To non quadrato : «fa 54 numero non quadrato. E cofì 
36,ch'è quadrato uia 1 2.non quadrato : fà 43 2, ch'è 
numero non quadrato. 


« NVMERO quadrato partito per numero non 
quadratoll'auenimento mai farà quadrato. 
E [fempio 
SE fipartirà 36, ch'è numero quadrato per 18 non 
“quadrato : :l'auenimento farà 2 numero non quadrato. 


NVMERO non. quadrato partito per numero 
‘quadrato l'auenimento mai farà Muadraro, 


El empio. 
 Pattafi 72 numero nò ‘quadrato per 9 numero qua- 
A4 ° "dia 


Form 


(e men$ gradrto . 


È) MI BUROO 
drato: l’aveniméto farà 8 numero n5 quadrato.E que- 
fti dui auertimenti fi potevano tacere ; mà fi fono pofti 
(come di fopra è detto.) per più chiarezza. Perche chi 
intende bene il moltiplicare: fà che il moltiplicare, e’ 
partire fono la prowa l'uno dell'altro, ra 
Se dui numeri n6 quadrati moltiplicati infieme fa- 
ranno numero quadrato : detti dui numeri faranno in 
proportione l'uno all'altro, come da numero quadra. 
10. à numero quadrato , cioè fe fi partirà il maggiore 
per il minore, ouero il minore per il maggiore:fempre 
ne verrà numero quadrato, come per effempio, 2,€ 8. 
moltiplicati l'uno uia l’altro fanno 16 numero quadra- 
to,cà partire 8 per 2,& 2 per 8 neuiene 4e-j. chel'u- 
noe l'altro è quadrato. E quefti auertimenti faranno 
digrande utilità ; à chilifaprì applicare; perche que- 
fti che fi fono pofti per linumeri quadrati , feruone 
ancora per tutte l'altre forti de numeri... 


Noltiplicare di Radici con Radici. 


Volendofi moltiplicare Radice con Radice: bifo- 
gnia moltiplicarle fimplicemente come {è fofleronu- 
meri, è il fuo prodotto farà Radice quado intradi loro 
non farà proportione come da numero quadrato à nu- 
mero quadrato, mà quando farà propottione intra di 
loro:come tra numero quadrato il fuo prodotto all’ho- 
ra farà numero come R.q.2 uia R.q.6fàR.q.12, e 
perche da R.q. 2à R.q.6 nonè proportione,come da 
numero quadrato è numero quadrato, però R.qu12 
è Radice, che nonvhà lato; mà R.q.8 uia Riq.:32:fà 
R.q.256,di cui 16 è illaro, è quefto procede, perche 
fa proportione fra 8, e 32 è quadrupla, cioè à partire 
8.2 per 8 ne viene. 4, ch'è quadrato. E tutte lt Radi- 


cl 


‘SE PROMO ‘% 
ci q.,che haueranno la fopradetta proportione faran- 
no numero. Etè da auertire, che tutte lc Radici q., 
che fi moltiplicaranno. in fe fteffe douentano nume- 
ro, come farebbe R.q.5 uia R.q. 5 fà s numero..; ...; 


—. AMoltiplicare di Radici quuia numero , outro numiero. 
uia Radici, ch'e il medefimo. > 


‘<A moltiplicare quia R.q, 20. Bifogna nel moltipli- 
care, € partire ridure tutte le quantità a una natura, 
c perche R.q.30 è R.q., che non hà lato non fi può ri- 
MR ee i ELI IU 
n uia Rig. 5° | mero;ridu- 

Ù 2-290,.t.p. uschiflil nume 

R.q-49 uia R.q. 5 : fa R.q. 245 roaR.qeri 
pure faemigsn.zo ni 199.00, figienu» 

Cf | i ago imero.f Rig. 
ni non ce fà Qquadrar- 
stra lò . però 4 
ridotto a R. 
q.faà R.q.16. 

. 40 nchemoltipli 
| i «cato uia R. 

A Ai n 39 Rd 
de | SSR A MEZO, E IUO1= 
R.q.36 uia R.q.10:fa R.q. 360 i tiplicare N° 
ARR Re Maine 
eglia.ci du di ro mai farà 

5 ruipRigirago n $.pi100 51 innittoo te 
>, ne ponerò 


9 via R.q. 13 
e 2h | | 
R.q.8t uia R.q.13:fà R.q. 1053. 


i) coi 
R.q.25 uia R.q.18:fà R.q.g50. più cliem- 
er (Arne RIO RTS te TAP LI pi}. Î 
Partire 


go LI.B.,R.0. I 
—. Partire Radici per numero , cuero numero per Radici 
che il medefimo.. 


©. Hauendofi è partire numero per Radici, ò Radici 
per numero:bifogna ridure tutte duele quantità è una 
natura, come fi è detto nel moltiplicare. Perche fe fi 
hanerà è partire ro per R.q.5.fi dè ridure i0à R.q. 
che fà R.q.100, e partafiper R.q.5<nè uiene R.q.20. 
come fe fulfero numeri femplici. Et è da auertire, che 
nel moltiplicare, e pattire di R.q. fi procede come nelli 
numeri, mà fempre li prodotti, e auenimenti fono R.q. 
È per più chiarezza come fi è fatto del moltiplicare fi - 
poranno qui fotto quefti effempij. 

Partafi R.q.7. per 5 
°° PattafiR.g.7. per R.q.25. ne uiene R.q. * 


‘ Partafi 22 per R.q.13 
pa dk uaz 


‘PartaGR.q-484 perR.g.13 neniencR.9.3 7 


Bd Pattafi R.q. 24 per 6 

Parra R.q. 24 perR.q. = MELO n) 
Partaf R.q. 13 APT TTI 

Partafî R.q. 12 per Rag nenicne R.q: 3 
=... Sommare di K.q. con numero. 


LO fommare,ouer raccogliere di R.q. con numero 
pei . non 


P RO T M o. tì 
non fi può fare fe non per nia del | più, come Tare pe. sè 
fi havelle à fommare 4 con R. q. 7. dirai R.g ‘9 DI da 
Mà perche il numero è maggiore di R.q.7. pone ndo 
il minore inanzi : potrebbe nafcere confulione à uno, 
che non fuffe molto pratico nel partire de Binomij, è 
Refidui. però pongafi fempre il maggiore inanzi, e non 
importa, ò fiasl numero, ò fiala R.q. che pét più chia 
rezza fe ne metterino qui fotto quetti effempij: Et pri- 
ma4conR.q.20fà R.q.20.p.4. 6conR.q.2 fà 6 p. 
R.q.:. R.q.5.con 3 fà 3 p.R.g.5. E quefti compotti fi 
chiamano Binomij, che è tanto quanto quantità com- Axpo. 
pofta. di due nomi ; le nature de quali fi diranno piu 3 
inanzi. Et è da notare, che tutte le quantità doue non Hrea 
farà fegno di meno {fem pre s'intendono piu, 


Sommare di Radici q. con Radici q. bit i ia 
LO fommare diR.q.conR q. è piu difficile di ale | . vo A nScrmaa 


cun’ alcro de gli atti fopradetti, e nelle Radici qua- van : 
drate fi può procedere i in quattro modi, de quali tene /, hat, 
fono generali à qual fi uoglia forte di Radici, ò Cube, O, cai 79 60 
Relate è ò à quale altra forte fi fia; E l’altro non ferue fe 

non à dette quadrate, De quali il primo è, è, che fi mol- Mea nude 
tiplicano le due Radici, che fihanno è fommare l'una 

via l’altra, e fe il prodotto farà quadrato : fe ne piglia il 

laro,e quello fi moltiplica fempre per 2. e figiunge con 

Ja fomma delli quadrati delle due Radici, che G ha- 
veranno à fommare, e della fomma fi piolia il lato , il 

quale farà la fomma di dette due Radici. E fela la molti- 
‘plicatione dell’una nell'altra non farà farà numero quadra: 

to :tali R.q.non fi potranno fommare, fe nò per via del 
| piu, come é detto di fopra del fommare di nun mero, e 

| Radici, come farebbe R. «qui. € R. g.3.che moltiplic Na 
| l'una 
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Punauia l'altra: fanno R.q.18; E perche 1 8 non è qua= 
drato,tali Radicinon fi poffono fommare, mà fi dirà 
R.q. 6 p. R.q.3., Sommandofi R.q.1 2 conR. q-3. bifo- 
gnamoltiplicare R.q.3 conR.q.12 fa R.q.36 : il fuo 
lato è 6, che dupplicato fà 12; il quale gionto conil 
quadrato delle 


sormne % 1593 supra q- dp OE Lp vs: "ducRadici,che 
? Srna 

% 26 135 Ka: 15° È 15. ‘cioè il qua 

fx 7 OM E drato di R.q. 

SOMMA 1505 R.q. 2025 12.cilquadra- 

A Ari lato 45°. ‘todiR. 9-3; che 


_—_—__ 


Luni dg ON. R. q. ID sia 


L CO 
om, der gp 


RODA 240 pi eni 


d aggionti infie= 
 mefanno15,€ 

_ quefta parte ag 
| giont4 col dup 
plicato di 6 la- 


— dupplicato 99° 


pa 99. 95 to fopradetto, 
Dt I ch'è 18 farà 
den da quad. 34) 0 ateo 27, del quale 
gel LL pigliatoneil la- 
“ dupplicato 16 916 SomaR. i) to farà R.q.27, 
LL, di ctatoèla fom- 
sotto re ds, R.q.20 con. iva ma di R.q.12, 
PHRA Wigo di Da co R.q.3.E ol- 
dr 45: det tra di quefio, 
Somma,z5s.. R.q.100 qui fotto far4- 
20 lato 10 no gl’infrafcrit 
sosti; fi mad. ti cfiempij. 

Somma R.q.45 S sea 

dupplicato 20 Queito modo 


a 


è quello che nò 
è gencrale,ma ferue folamete a à qu cita forte di Radici. 
Dimoftra- 


PRIMO. | 13 
Dimofiratione della detta Regola . 
Riq.ir. +; bR.g.ge .  Sialalincaa.b.R.q. 
| 32,6 la b.c. R.q.4; che 
aggiote infieme diret- 
tamente fanno la linea 


R.qua 


miil quadrato a.i,é fac 
cifc.f.R.q.ia efi.R. 
q.3. poi fi tiri la linea 
Urnr b. h. paralella alla c.i, 

go Rqua.. &Rqgi e la linea d.£ paralella 

RL —. a@lla.a.c. Hora è mani» 
fefio il fupleméto d.h.effer 6 perefferela d.e. R.q.12, 


k 9.3 n 


| elab.e.R.3. E-6fimilmente effer l’altro fupplemento. 


b.f. Ilquadratob.d, è 12 ;perche li fuoilati fono R.qp 
12.€ilquadrata.è.i, c 3 : perche li fuoi lati fono R.q.3. 
Et perche effi dui quadrati, infieme con li due fupple- 
menti fono 27. il quadrato a.i, ch'è compofto di tutti 
loro farà anch'egli 27, talche il fuo lato.a.c.dineceflità 
farà R.q.27. E perche fi nede, che quelto 27, nafce 
dalla fomma delli quadrati di dette R.g.12, eR.q.3. 
gionta conli due fupplementi,che fi caufano dalla mol 
tiplicatione di R.q.1 2 in R.q.3; di qui ne nafce la re- 
gola fopradetta; che per fommare le dette due R.q. 
propofte fi deue pigliare illato della moltiplicatione, ò 
produtto loro, e doppiato giongerlò con li quadrati 
d'effe Riq.,e della fomma pigliarne la R.q., quale farà 
la fommadelle dette due R.q. propofte... | 
«Semmare di Radici con Radici fecondo modo:. 
* SommiliR.q.5;conR.q.455 la regola fua è partite 


| la°maggiore perlamenorei € fe IÒ aucnimiento farà < 


quadrato, 


Ss. 


a.c ; fopralaquale fi for 


A, 
Sesnhs mids 

UG, 

PE TR Iv 


Neek 
pi 


A 


Sia 


f Vj 


fi 
LO 
Cali 
LA E f | 
3 - CO 5 IRAAV7E 


Va 
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quadrato , fe nè pigliail fuolato, € ui figionge i per 
regola,e la fomma fi deue ridurre à Radice,e modtipli- 
carla uia la Radice menore , chie fù partitore come è 
partire R.q-45, perR.q.5, ne uiene R.q.9; e pigliato il 
fuo lato è 3.aggiongafeli 1 per regola :fà 4; e quefto 
4 moltiplicato uia R_q.5 , ch'è lamenorc:tà R.q.80, 
ch'è la fomma di dette due Radici. E per moflrare co- 
me fihà da procedere quando nafce-rotto ne poneirò 
un'altro eflempio, Sommifi R.q.12, con KR. q. 27 
partédo la maggiore perla menore ne viene R.q. 2 7} 
& il fuo lato farà 1% , il quale bifogna ritrovare inque- 
fto modo : Riduchifi tutta la quantità à rotto cioè 25; 
ne uiene + del quale fi pigliail lato del numero di fo- 
pra; & il Jato di quello di fotto ciafcuno da fe,che l'uno 
farà 3 e l’altro a;chefaranno è ;ch'è 17 + E notifi, 
che quando detto rotto tanto di fopra quanto di fotto 
nion farà quadrato (eilendo ridotto alla menor denomi 
natione ) tal rotto nonhauerà lato , e tali Radici non fi 
potranno fommare, fe non per uia del più ( come è 
detto ne fani.) Erà 11 giongifi 1, (come fi fece di fo- 


pra) fà 2- che moltiplicato con R.q.13;fàR.q.75, 


94 } 
<H ERI ALA { 
cha nAX Degas DREI 


etanto fommano. E quefto è neceffario renere bene à 
memoria per rifpetto dell’operare de rotti. | 


Demoftratione della fopraferitta Regola. 

| Sialalinea a.b/R.q:45;€ feegli giongain longola 
b.c.clicfia R.q.5 ; dividifilara.b.|perlalinca b.c. ne 
Rs! DIgU ji siotrisilato smmaliene pefo divi 
R.q.5 R.q5  R.q.5 ‘ dafi a.b.in tre par- 
| —r]-—T-——.. ticguali, cioè in.a. 
Bir desi sibas Co djae, &.e.b. che 
Lo Rq45... Ras ciaicuna di loro {a=' 
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R.q.55adanquela .a.€, farà quattro rnolteR. qs. 

“cioè R.q.80se perche.a,.b è ere uolte R.q.5 : però fi 

| “giongè à la unità 3 e la fomma fi moltiplica per R.q.5; 

| .cheil produtto è R.80. E quefta demottratione ferue 

anco alla feguente terza regola: perche ranto fà è mol- 

| tiplicare.a.b. cioè Riq.4s. per ts s quanto .b. c, cioè 
R.q.5, per 4 <p 


Sommare di Radici con Radici terzo modo. 


DIA.) È 4 Val 
SommifiR.q.12,c0n K.q.108 ; Partifi la menore 3/24. 
. . " N E ; i N 
per la maggiore,ne uiene +. ; il fuolato è 3, € per re. 
gola giongafeli 1 : fà 15. ; e quefto fi moltiplichi uia la 
| ) s9 I CI CS x . i .° . n 7 Le (AN 
‘| maggiore ; cioè, uia R.q.108,e riduchifi 12 a R.q:fà 


| R.q.15, che moltiplicato uia R.q.108:fiR.qrgz: 
© «tanto è dettalomma. 


A 
CI rire t7 1 


Sommare di Radici con Radici quarto modo . 


Quefto modo è commodiffimo per le Radici di nodi 

gran quantità, e fi (chifa fempre il rotto (come fareb- 
beni i.doar, 
Partitore. R.q.18.. conR.q.98. con R.q. 12, 
ti Rida R.q,9 R.q.49. partifi. prima 
lato 3... (lato..7.. la menore per 
Sommaloro 10 VIETA meno faftidio 

ds 10/0 per una Radi» 

a ce, che lo aue= 


| R.q. 100 nimento hab- 
Pa:titore  R.q. 3». bialato,alche 
lira 7 Radiciq.3. fa- 
Somma  R.q.200 rà à propofito, 


€ ne 


pi 


16 LIBRO 


Paititore) Riq: 45) conR.q. try, ehe uerrà R.q 
mt 5 Ra 9 R. (Qe 350 4) ‘che hà lazo. 
(lato 3.0 ‘lato !:-5; (ER.q.27,ch'é 
Sommaloro” 84 $ 4 Ja maggiore, 
‘partita pur per 
vi St dettoR.q.3,ne 
R. Pat, 1 viene; R.q.9, 
partitore R. na 57” a. che hà anch’ cl 
“Somma... R.q. a da lato , delli 
quali 4,e 9. {e 
ne piglino lilati; che fono 2,e 3,e fî fi gionghino infic.» 
me: ‘Fanno s , che moltiplicati per R. q. 3, partitore 
«6mune : fà R.a, 75. Et per più intelligenza qui fopra 
fi fono polti queftieffempi). 
 Queftotil più breve modo, che fipolli ufare; e fer 
ucà tutte le forti di Radici: mà quando nelle due Ra- 
dici, che fihanno da fommare : fi trouarà un partitore 
alla minore, ouer maggiore, di cui ne uenghi numero 
quadrato, c partita l’altra per il medemo numero, non 
‘ne venghi numero quadrato : tal Radici non fi poffono 
fommatre fe non per il mezzo del piu {come farebbe) 
‘R.q.12,e R.q. 14, le quali partite per R.q.3, che ne 
‘nicne R. q.4. e R. 8, de quali 4 ha lato: cil 8 ‘nonl’ hà. 
però tali Radici nonfi poffono fommare fe non peruia 
del più (come fi è detto di fopra.) ‘E perche affaiuolte 
‘accade nell’ operare(e ma ine in Geometria)hauere à 
fommare più quantità di Radici, per fuggire le lon- 
hezze : fi deue operare con quelto ultimo modo (cO= 
‘me farebbe ): Se fi haueffe à fommare R.q.8. R.q. 59, 
‘eR.q.7:. Trouafi il partitote diuna Radice, che ne 
uengaRadice, che habbia lato. e partanfitutte l'altre 
per il medefimo, e fe uerranno Radici, che habbiano 
lato, 


lato: fomminfituttii. latiinfieme, ela fomma fi riduchis 4.750 > 33 
àRadice, c fimoltiplichi via il partitore, & il produttot> mura 5a 
farà la fommaditutte quelle Radici (come le propo- © 
fte.).che fono R.q.8 R.q.so,eR.q.72;chepartiteper È 
R.g.2,newiene R.q.4,R.g.25.e R.9:3 6ic li fuoi lati fo-2"7" , G__ 

no, 2. 5.66.:qualigionti infieme:fanno 13; che ri- lt dt 
dottoà R.q,éR.q.169 ; e moltiplicato via R.q.2;par- s-0»i4.5.23% i 
titore: fà R.q.338;ctantoè lafomma delle fopradet- 

tetre Radici. SomminfiR:q.8,R.q-32,e R.q.48. Par- argo atormmarl. 3 
tafi R.q.8,p.R.q.2;ne uieneR.q.4,€ R.q.32 ne iene Liu 
R.q:16,eR.q:48,neuwienc R.q.3 4ilpetò.non.fi poffo- © 
nofommarefen6 R.q.8,jeR.q.3 a;chefanno R.q.72,la 
quale gionta.con R.q.48 : fà Riq:72 «p.R.q.48.. 


Lo 


0. Dimoftratione di quefia Regola, | © 

| ./ISialalineaa.R.q.27,elab. R.q.12 ,;da fommarfi 
| infieme, e fiala loro commune mifura la linea c, qual 
3 > sodsfia.Riq.35 € perche d partire 


Ri 3 . R.q.27, perR.q.3, ne uiene 
Mer meizeoni  R.q.9.cioè 3, è manifefto la 
sisup 08f osi osi linea .a.gefilertreaiolie la.c. 
| ene & 00 BD &perchelalinea.b.cioèR. 


mart sem = pali alè dye volte la linealvc. 
R.q27, Ria, però le due linee .a. & b.in- 
| ‘e lebegiontogì si fieme fono -cinque uolte la 
linea .c. però moltiplicando R.q.3;c6mune mifura per 
| g.neuerràR.q.75 perfomma di dette due R.-q.27, & 
| R.q.r2. però da quefto nafce la fopradetta regola. Et 
| parendomiqueftgà batanza quito al Sommare: uer- 
| xohoraalla pratica del Sottrare. 
gv. 0 Sottrare.dì Radici; e numero. 
| « LO! Sottrate diRadici; e numeri non fipuòfare fe 
RA il non 


Li 


Ue‘. Piso 

non per via del meno,per effere quantità di diverfa na 
tura (come farebbe ) è cauare 4 di R.q.18 , non fi può 
dire altrimente,che R.q.18.m.4,& cofi R.q.18 , di 6; 
fi dirà 6.m.R.q.18,& fe dicefle 4.diR.q.8. fi dirà R,, 


per ultimala parte , che ficaua. 


' Sottrare di Radici. nq. modi 

- I fortrare di Radici fi può fare in quatre modi come 
nel fommare;e hanno tutté quelle medefime proprie- 
tà, però non mi eftenderò in parole, mà uerrò a gli 
I gu: effempij,e prima: 
Cauafi R.q.48 di R.q.75 Se fihaucràà ca- 
MARIRIGRE ER QI RARE IA ade R.q-3, di R. 
p° DOLL LL lu q. 27. moltipli- 
133: R.q.3600 chifi l’unauia Val 

«120, lato. 60 tra:fàR.q.81,&di 

fi OTIS ARM O, EI. °__® queftofittroui il 
..1 Reftao Rigo 3, 000 120 Rico chè 9, quale 
tr ESM si DI fi raddoppij per 
regola:fa 18,.€ 
‘quefto fi cavi del 
la fomma delta 


«LCanafi | Rilq:24) di R.q.96 
R.q.:96 Ri q 24 


mot nà 


R.q-,2394-.0 1 DI vI20.. 1; quadrati delle 
igio 4 OLE 96 | die ‘Radici, ch'è — 
I | pa giTTImUO 36 of réltaît 2 
| tia È SnDh84, +e di quefto piolia i 
tontillato faràR, 
q.12.e R.q.1a,reftaà cauare R.q.3.diR.q.27.Et è da 
auertire,che quando l':81n0nhaucffehauuto lato; ta- 
non, A EA to 0 e AMENO 


trmoiinzi 
9 


PRIMO: Co 


| WRadici nonfifarian,cauate l'una dell’altra,mà fi faria 
| dertoR,g.27.m.R.q.3,& qui di fopta fi uedrino gl'in- 
| frafcritieffempij. O I dtt 

1110), Dimoftratione della fopraferitta Regola, 

) Siala linea .a.c, R.q.27, della quale fe ne'habbia de 
| canarelalinea .b.c, qual fia R.q.3, pet fapere lo re- 
| ftante fopralalinea.a.c. facciafi il quadrato .a.i,ein 
| quellofi tiri la linea .b.h.paralella alla .c.i,& dipoi fac- 
| ci .L£.R.q.3.c fitiri la linea Lf. d; paralella alla .a.c, 
o port obieoss) ibaR ib i Ahpershe sa , che il 
quadrato .a, i, Èè 27» 
perefierela linea .a.c. 
R.q. 27, del quale Ie. 
uandofene il gnomo- 
ne .b.i.d c per fapere 
pi quanto fia detto gno- 
2 Mmone hauendo noto 

co la.b.c,ch'é R.q.3, cla 

I LAS fe. ci. R.q.27. il paralel- 

SG AR; i logramosbi.faràR.q. 

(A .. $I.cioè 9g, per hauere 

| il paralello .d. h. fi piglierà tutto il paralellogramo 

| d.i,.ilqualè g. per effere pari al paralellogramo 
| b.ifdel quale lenandofene il quadrato .h. i. £, il qual 

| è 3. per effere ciafcuno fuo lato Radici q. 3. refte- 

‘| rà il paralellogramo .d.h, che gionto col paralello» 

| gramo «PEC è 9g: fà 15, eflo gnomone dur- 

| queli. dé farà 15; che-leuato del:quadrato, a. i. ch' 

| è 27,refta 12. per il quadrato .2. b. d , & eflendo 

| Bioggio LINA ‘eflo 


Si 


o SE I'B'K*O 

effo quadrato 12, il fuo lato farà R.q.12. &'effendo 
a.c. Riq.27.&.b.cR.q.3,&.2:b.R.q.12. adunque <a.b. 
con.b.c.fà R.q.»7,& per contrario di .a.c. ch'è R.q. 
27,leuandone.b.c. ch'é R.q.3,refta «b.a,, ch'è R.q.12. 
e perche nella regola pofta fî piglizil'produtto dell’u- 
na nell'altra, che uîene ad eflere il paralellogramo «b. i. 


e fidoppia per il paralellogramo..d.i, e cofi fi uiene 7% 


porre due uolte il quadrato.h.i.f. Però al quadrato.a.i. 
fe gligionge il quadrato .h.i.f, e fe ne lenane i dui pa- 
ralellogrami.b.i, e .i.d. e reftail quadrato .d.a.b. 
>. Sortrare Kaditi, di Radici fecondo modo. 

‘ Partafi la maggiore per la minore, e dello aueni- 
mento fi pigli il lato e di effo.lato per regola fempre fi 
caui.i. & ilreftante fi riducaà R.q. è fi moltiplichi via 
la minore, e il produtto farà il reftante della fottra- 
tione. Auertendofi perà, che fe Pauenimento,che na- 
fce dal partire la maggiore perla minore non hauerà _ 
lato :tali due Radici non fi potranno fottrare,fe non 
per uia del meno ( come faria ) è cauare R.q.2.di R.q. 
i0.che partendo la maggiore per la minore, ne iene 
Riq:5 quale non hàlato: però R.q.2.n0 fi può cau4» 
rediR.q.105 màfidirà R.q.1o,m.R.q.2. Età cauare 
R.q.10, di R.q.90. partendo la maggiore per laminore 
ne uiencR.q.9,il fuo lato è 3,che canatone,1.per regola 
(come s'è detto di fopra )refta 2 cheridottoà R.q. fà 
R.q:4, che moltiplicato per la minore, cioè per R.q. 
10:fa R.q.40.& tanto è il reftante.. 


 Demoftratione della foprafcritta Regola‘. 
| Sialalinea.a. R.q.3, che fi habbia da cauare della 
linca.b.d qual fia R.q.75«Partali la maggiore per la mi 
- ROFC 


DEMO.» la 


nore ne  ulene. 


R.q:3 c . .R.q. 25, dicuiil 
_— bt ____—_— dt o latoè5s, adique 
a | aveRar agi lalinea.b.d.è cin. 


queuolte quan. < 
tola.a. però della b. d, letatone la .a, lo reftante c. 
d, farà quattro uolte quanto la .a. però moltiplicato 
R. .q.3, per 4, il produtto ch'è R.q.48 farà lac.d e R. 
q.48, reta à cavare R. q.3;di R.q.75.. E quefta dimo- 
firatione ferue anco alli feguente terza regola, per. 
da si fà à moltiplicare R. 13 3 Per 4; quanto R.q. 

‘per; Srl 


4 


Sottrare Radica, di Radui terzo modo. 


Partafi la minoré per la maggiore : e dell'’aueni» 
mento fi pigli.il lato; quale fi cauî d' i, perregola, & il 
quadrato del reftante fi moltiplichi per la maggiore. , 
Effempio: Cavi R.q.12,di R.q: 192. Partafi la mi- 
‘nore perla a maggiore, ne viene R.q.- : il {uo lato è 7 
che cauato di 1,reftaÈ :il fuo quadrato è è = :che mol- 
tiplicato perR.q.192 : fà R.q.108. c tanto refta à ca- 
ea) 17, diR.q.192 


Sottrare Radici, di Radici quarto modo. 


Partafi la minore peruna Radice,che ne uenga Ra- 
dice che babbia lato, € poi partali la maggiore perla 
medefima Radice trovata, elet auenimentò non haue 
ra lato : tali due Radici nonfi potfono fottrare fe non © 
per uia del meno (come farebbe) R.q.18, di R.q.24, 
che il partitore di R.q.18, gi »q. 2, cheneuerrà R. 
q.9 (che il fuo lato farà 3, &à partire la maggiore 
ch’ è R. ‘q-24,0e uicne D: 12,1 quale nonhà lato,c però 

gl te tali 


- 


» 


dadi 


« 


Te 


sa | I DBROÒO 


tali R.q.fion fi poffono fottrare,ma fi dirà R.q.3.4.m. 
q- 43. Mà fe fi hauefle è cauare R. q.18. diR.q.162. il 
partitore della minore fara R .q.2.che neviene R.q. 9 


eheilfuo lato è 3,& à partirela maggiore pet detta R. 


q. 2.ne viene R. q. 81. che il fuo lato è 9, che cauato il 
3 refta «quale ridutto è R.a.fà R.q. 3 6. che moltipli- 
cato via R.q.2.partitore fa R.q.72.& tanto reftaàdca- 
vare R.q.i $.diR.q.162. i pagani 

I | Dimoftratione delle Sopraferittaregola» 

Siala linea .a.c.Riq48.& 1a linea. d. R.qura.&il 
commune partitore fia la.b.& fia R. q. 3. che partito 2. 
c.per R.q.3.ne viene R.q.16, che iMuo lato è 4.adun- 
que la.b.mifura quatro volte la.a. c. € partito la. d.pet 


R.q.3.ne viencR .q.4.cheillato è 2,& però la.b.mifu - 


ra due volte la. d. per 

a R.q.48 0 co R.q.12. che la.a. c. è maggiore 
PIMS MSA dI cli della d quasto c il re- 
co Rig,30 4% fiite di 2,à 4, cioè due 

—__ ‘volte; & però molti. 

bic ‘). plicando R. q.3. ch'è 

fa commune mifura per 2,ne verrà R.q.1 2,che tanto È 
maggiore Ta.a.c.ella.d.però à cauare la d. della.a. Cc. ib 
reftante.e.c.farà R.q. 12. Et havendo fin qui detto è 
batanza di quefti quattro atti delle Radici quadrate ,, 
verrò all'operatrione delle Radici cube, cominciando 
dal moltiplicare. fico L 


I Moltiplicare di Rr è, intra di loro. 
Il moltiplicare R.c.è come moltiplicare numero cò 


“siumaero, mail fuo produtto farà R..c. (come farebbe } 


Ric.4qvia R.cai 2.fà R.c.48.c R.c,5 viaR.c.zo.fà R.c. 
I bra i 200,ma 


PRIM 0. 23 
‘100, ma può fare ancora numero (come farebbe) R.c. 
E viaRic.25:fARicras;cheilfao lato cubo è 5, &R. 
c.r;viaR.c.32;fà Ric. 64, che il fuo lato cubico è 4, & 
per ‘eflere operatione molto chiaranon fc ne dara altro 
edempio. | 


MH oltiplicare di Padi ice cuba uia numero. 


Hauendofi è i à moltiplicare R. c. via numero, perche 
fono di diuerfa natura, ne potendofi i ridurrelaR. c.à 
numero,riducafi il numero è R.c. init farebbe ) R.c. 
4 Via 3, riducafiil nameroà R. c.cioti fa Rictoogil 
quale nr molti plicato per R.c: 4, fà R.c.108.8 quefto farà 
meg er della moltiplicatione;& R. c.18 via 2,fa R. 
C. 144; &il produtto « diR.c «che ngn ha ibbia lato > coniate. 
numeromzi farà numero , s perche faria contra glia aver fa 
timenti, cher numero cubo via numero non.cubo, fac. 
‘cirnumero, cubo, perche il numero ridotto è è R.csè fem 


pre numero cubo; 


uh Pat riire di Rc. par Re. 


: Vole fubg: partire c Ricper R.c. fi procede (come fu 
detto nel oltipli icarc) che lr parte come fefuf@fero fem 

- plicinameri,& lo auenimento è R.c. (come farebbe).B. 
c.59, partita iper. c.s,ne vieneRic.10, & Ric.32:,per 
R da ne viene vi ©) 8; cheil lupdnip è 2 
MEDE VOLO 

| Partire si È e. per nibnerosonero smnero o per Ri PRA 


| Ippo accaderà par tire Radice cuba. per raumero, 
fi ridurranno ambedue le quantità, à vnanatura (come 
fiè detto del moltiplicare) ge poi pa:tafi femplicemen- 
393 &:lo aucnimento { furà Radice c.3 come fe fil auelfe 
gi tagli 6 ARI à partire 


ge 


Sos 


24 sw E P-BRÒO 
à partire 10 perR.c.25 il numero ridotto è R.c. farà 
R. c. 1000 ; ilquale partito per R.c. 25, ne uiene 


«R.c. 40, e fimilmente chi haueffe à partire R. C.72; 


pera, tiducafi il 2,à R.c. fà R.c. 8, che partito 
R.c. 72, per R.c. 8, ne viene R.c. 9, "&ì partire 
R.c, per numero, quero numero per R.c. non ne può 
venire FIAT la ragione detta nel moltiplica» 


re VANE sd IVIZINA de 923 > 
4 * 


Sommare di R.c. con numero. 


Lo fommare R. c. con numero non fi può fare fe 
non per via del piu, per effere di diuerfa natura (come 
fu detto nelle quadrate ) come faria R.c.2,c0n 6, fà 6, 
più R.c.2.& 1 conR.c. 18:fa R.c.18. pri, ma aver 
tifcafi di ponere fempre la maggiore quantità pri- 
ma, perch'è meglio ,benche non importi, come nelle 
quadrate . 


# 


Sommare di Radice cuba con R. cuba. 


Lo fommaw:di R.c.non fi può fare fe non nellitre vÎ 


gimi modi pofti nelle quadrate ..H primo farà partire la 


maggiore perla minore, & dello aueniméto pigliarne 
il lato cubico,e ag giongerli i,«perregola,&il cubato del 
la fomma moltiplicarlo viala minore; & il produtto è 
la fomma addimandata (come farebbe ) fe fihauefle à 


- fommare R.c. 2, conk.c. 16, partafi la maggiore per 


la minore, ne viene R.c. 8, che il fuolato cubico è 2, 
al quale fi gionga I per regola, fà 3, ilqual fi riduce è à 
R.c.&fàR.c. 27, ilqual fi moltiplica uia fa minore, 


och Cad & fà Ric. 54, qual'è la fommadi dette 


due 


PRIMO. - as 


due radici, & fe nel partire la maggiore per la mino» 


“re l’auenimento non hauerà lato cubico : tdli Radici 
‘ nof fi potranno fommare, fe non per via del piu ( co- 
me fu detto nelle quadrate ) & per effempio, fe fiha- 
ueffe è fommare R. c. 24, con-R. c. 72. (che partito 
la maggiore per la minore,ne viene R.c. 3, che nonhà 
lato cubico). Però fi dirà, che la fommaloro fia R. c. 
22,p.R.C.24e0 
Il fecondo modo è pattire la minore per la maggio- 
re, & dello auenimento pigliarne il lato, e aggiongerli 
1 per regola, & ilcubato della fomma moltiplicarlo 
wia la maggiore, & il produtto farà la fomma delle due 
Radici propofte ( come per effempio) fe fihaverà è 
fommare R.c. 6, con R.c. 16:, partifila minore per la 
maggiore, ne viene R.c. +, piglifene illato, ch'è al 
‘qual fe gli gionge per regola , € fa .+&il fuo 
cubato è R. c. 2-12 ilquale moltiplicato viala maggio 
re fà R.c. 384. ch'è la fomma delle due Radici cube 
propofte. Et perche fi è detto, che il lato cubico di 


PO] 


REA di QUI HAN 4A 


tè <nefie detto il modo di pigliarlo , horalo pop- talia dle Mago” 


go, che farà quefto. Si piglia illato cubico delnume- 
rofopra la vergola: ilqual’'è 1, & ponendofi fopra vna 
vergolaà quefta guila-= parimente fi piglia illato cu- 
bico del 27 pofto fotto la uergola, ch'è 3, & fi metre 
fotto, è fa ilqual'è lato cubico di >, & il lato cubico 
di £_è +, perche illato di 8îè è,& illatedi125 è5,ma 
fe delrotto di cui fe ne deue pigliare illato,l’uno del. 
li numeri haueffelato, e l’altro nò tal rotto non haue- 
rà lato (come farebbe) ®- chel'8 hà illato,ma 25, nò, 
| & parimente $3 che il 125 ‘hàlato, mail 6 non l'ha, 
| ‘& maggiormente lirotti nom haueranno lato, quando 

bg ge nifluno 


as L: LB:RO: 


niffuno delli numeri farà cubo, purche il rotto fia ridot- 


Mea lrosi disAisralt0 alla minore denominatione ( come farebbe) {6 che 


nè l'uno, nè l'altro hà Taro, ma fchiffato il rotto col 
partir l'una & l’altra parte per 2,ne viene -3., chel’u- 
no, & l’altro hà lato . Etfe l'uno dellinumeti farà par- 
tito pervnnumero,che ne venghinumero cubo, & l'al 
tro partito per il medefimo numero & non ne uenghi 
numero cubo, talrotto non hauerà lato come farebbe 


57 che partito il 2,4,c6il 96,per 3,ne viene £, che l°8.è 


numero cubo, & il 24 non è cubo, & fe fi hauelfe #t 


che ‘tal’ alter "f Sf ; 
che partitol'uno, e l’altro per 3,ne viene /jchelo 8 &. 


il 64,ciafcuno è numero cubo, & in quefto cafo nonac 
cade venire à l’vltima denominatione. 


:. Iterzo,& vltimo modo è troware vn partitore com 


muneàtutte ducle R. c. & che ne vengano due R. c. 
che ciafcuna habbia lato (come.farcbbe) Ri. c.1 6.c0n 
R.c.5 4. che il fuo partitore farà R,c.2 che partendo R. 
c.16.ne viene R.c.$, cheilfuolaro è 2,e diR.c. 5 4.ne 
viene R.cs27,cheilfuo lato è 3} &giontituttiduilila- 
ti infieme,fanno:5, che ridutto a R.c.fa Ric. 13 5,il qua 
le,moltiplicato viaR.c. 2,partitore,fà R.c.35 o, & que- 
frac lafommadiR.c.16,& R.c,54.& quando alle due 
R.c.che fihanno da fonimare , fifaràtrouate vh parti- 
‘tore, che di vna ne venga R..c. che habbia lato, & 
«dell'altra nò;. talidue Radici non.fì poflono fommare ) 
ifenon per via del più (come fi è detto difopra) & per 
«effempio. Se fi hanefficà fommare R.c.1 6.conR.c.24, 
che ilpartitore farebbe R.c.2_& ne verriano R. c.8, & 
R.c.12,che vna hà lato & l’altra no ;che ( come fi è 
detto) non fi poffono fommare fe non per via del piu: 
‘però la forma farà R.c.2.4.p.R.c. 16, Et perche affai 
onid:- | volte 
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| volteaccade hauereà fommare piu R. c. infieme,ten- 
| gafi il modo, che fù infegnato nelle quadrate ;che tut- 
tequelle, che faranno partite pet vn medefimo pas- 
titore; & delli auenimenti pigliati lilati, & gionti tut- 
tiinfieme, &moltiplicata la fomma per il partitore ; 
| il produrto farà la fomma delle Radici; il che fù detto 
‘nelle quadrate, come che fi hauefle è fommare R.c.16. 
| R.c.54.R.c.250,&R.c. 432, che partita ciafcuna per 
R.c.2 ne viene R.c.8,R.c.27,R.c.125,% R.c.21 6; del- 
Je quali li lati fono. 2. 3. 5. 6, che gionti infieme fanno 
1 6;ilquale poi fidene moltiplicare per R.c.2,partitore 
| commune, che fà R.c.8192, & queta èla fomma delle 
' fudetre quattro R.c. delle quali fe due, ò tre haueffero 
| 'hauuto lato cubico, à partirlo per vna R.c.& l’altra nò, 
| If farebbono fommate le due  ò tre, &l'altra aggionta 
per via del più, & cofi quefti tre modi feruono è tut- 
| -teleforti di Radici: folo bifogna hauer cura, chelila» 
ti, che fi hanno da pigliare, fiano di quella natura,che 
fonole Radici , cioè fe fofiero R. c. fi pigli il lato cubi- 
co, & fe foffero R.relate'oucro prima in compofta fi 
hà da pigliare il latorelato , & cofifi hà da offeruare in 
| *tutte le forti , & parendomi hauer detto è baftanza 
| ‘circa quefto atto s verro al ‘fottrare di effe Radici 
‘cube. LISTA] 


ti Settrare Radice cuba di numero > ouero numero | 
tenia —_. di Radicecuba, quetala 


Quando fi hauerà è fottrare R, c. di numero , 
ouer numero di Radice cuba, non fi può {e non dire 
> Rc 


hrtmo Joi 


Ss 
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R.c. mentanto numero, ouero numero men tanta R.ce 
come farebbe à cauare R.c.5, di 3. fi dirà 3,m.R.c.5, Et 
fe fihaneffe à cauare 6. diR. c. 300. fi dirà R. c. 300. 
m. 6,.che per lafua chiarezza non fe ne portanno altri 


# 
Sottrare Rc. di R. c. n 


Lo Sottrare di Radici cube fi fà purintre modi(co- 
me è ftato detto del fommare.) Etquanto al primo fi fe 
guità il medefimo ordine , fe mon, che quello 1, che 
nel fomiate fi aggionge , nel fottrare ficaua ( come 
per effempio) fe fihaueràà cauare R. c. 2,diR.c. 54, 
partafila maggiore perla minore, ne uiene R. c. 27, il. 
fuolato è 3, del quale cauatone 1,perregola, refta 2, il 
quale fi riduceà R.c.fà R.c.8.8 moltiplicato via la mi- 


| nore,ch'è R.c.2;fà R.c.1:6,ch'è il refto diR. c. 2, caua» 


to di R:c.54. i 
Il fecondo modo è partire la minore perla maggio 
re, & dello auenimentofe ne piglia il lato cubico, & 
perregola fi caua di.1,&il cubato del reltante fi molti- 
plica viala maggiore , & il produtto farà ilrefto della 
fottrattione (come farebbe). R.c.6,quale fihabbia da ca 
uare diR.c.162.partafila minore perla maggiore, nè 
viene R.c. 77 che il fuo lato cubico è & per regola 


ficavadi.1,refta-+ & quefto fi cuba, & fà R. c.3. & fi 
moltiplica per la maggiore,cioè R.c. 16», fà R.c.4%,& 


quetto è il refto della fortrattione delle dui Radici pro- 
pofte. L'altro modo è ancoegli come lo fommare,cioè 


‘— trouare vn partitore commune. che faccia due R.c.che 


habbiano lato,& fe ambeduinò l'hauérano, né fipottà — 
| i fenon | 


* 


La 
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ferion per uia del meno cauare l'una dell'altra (come 
nel fommaire accade) e quando ambedue haueranno: 
il lato, fi cana il minore del maggiore, e quello che re-: 
fafiriduceà R.c. e fimoltiplica uia il partitore (come: 
farebbe ) R.e.81.di R.c.375, chel partitore farà R.c» 
3;che partite ambedue’,nè uerrà R.c:27, € R.c.1255) 
che il lato dell'una farà .3 e dell'altra:5. e cauato 3.di 
s refta 2, che riduttoà R.c.farà R.c.8, che moltiplica» 
to per R.c.3, ch'è partitore: farà R.c.24, per il reito 
della fottratione,c in tutte l'altre forti di Radici quefli 
tre modi di fottrate ci feruono; mà bifogna hauere l’a- 
uertimento,che fiè detto nel fommare. xe-2 00 


— Moltiplicare RR.q. con numero, 


Quando fihauerà à moltiplicare RR.quuia numero: 


| riduchifi il numero è RR.q. e fi moltiplichi (come fiè 


moftrato nelle quadrate,.e cube ) come farebbe.3.uia 


| RR.q.2,riducafiil.3.à RR.q. che farà RR.q.81 ,emol 


tiplicaro uia RR.q.2:fà RR.q.162,, e cofinel moltipli 
care RR.quuia RR.q fi procede femplicemente ( come 


| édetto.) — 


Moltiplicare KK.q. uia K.q. ;? 
Se fihauerà à moltiplicare RR.q.8,uia R.q.5,ridu- 


chifi R.q.5 ,à RR.q.ilche fi fà col quadrare il nume- 
ro della Radice :farà RR.q. 25, che moltiplicato ua 
| _RR.q.8:farà RR.q:200, e cofîfi farà nel partire. 


Moltiplicare di K.q. via Res 


Auenga che à woler moltiplicare, e partire di due 


| quantità di diuerfe forti; bifogna ridurre ciafcuna & 


‘una medefima natura, come nel moltiplicare numero 


uia 


él 


1076 


Sento 


Li 
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siaR.g.firiduéeliImumero dà R.q.non fi potédo ridura 
rela Rquanumero.Que lindo prepolte cioè quadra 
tese cube:non fi poffono ridurre,cioè la cuba à quadra= 
ta: però bifogna tidurlà è Ric uba quadrata, QUEr qua- 
dracubica; ec , equefto fi fà comil cubarela quadrata, e 
quadrare la cuba (come per effempio) Moltiplichifi 
R.q.2juia Ric.3;cubifi R.qua:fa R.ciq.8, e quadrifi R.c. 
3% faR. €.q:9, che moltiplicate l'una uia l'altra : fanno 
Ricig./72;e quett ordine fi offeruarà in tutte le forti di 
Radici di diuerfe fpecie. 

-:Mà perche fà bilogno nell’oprare., molte uolte ri, 
trouare il lato di:un nunfero di gran quantità (det- | 
to communemente eftrattione di Radici, ) nel che 


. l'huomo non fi può feruire della memoria: qui por- 


sò il'modo di trovare il lato quadrato di qual fi uo- 
glia. numero. 


Modo di trouare il lato sergio di qual fi 
moglia numero. 


Se fi hauerà à trouare il fato ( come farebbe di 
5678) facciafi come fi uede qui da canto, Tirifi 
lalinea.a. tanto lontana, che fotto il numero ci ca- 
pilca un'altro ordine di carratteti ,e fopral’8 fi fac- 


‘cia un punto , e poi ucnendo è man finitra, laffan= 


do un carratrero nel maezo , e foprail 6, fi faccia un 
altro punto , e fe il numero foffe maggiore : fi fe- 
guitarà di fare li punti; mà incerponendo un pun- 
to. da un carrattero all’ altro, e fatto quefto: fi rico- 
mencia dall'altro capo è man finiftra andando uer- 
fo la deftra, e fi I pigliano gli carratteri, che fono fino 

DEI) 


Lo i 


PERSE MIOÈ zi 


“al primo punto, e fi 
| pongono fotto fa 


«5g crlinca, a. il qua- 

3 678 RE 5.6. ‘Eanoiquer 

7 (opa, PATO, fitroua un nu= 
pit | ra ‘stro quadrato ,.e 
145 49 *- il più proffimo; mà 
inno gi ili uu he non fia mag. 
-j) gogggietto 071) 77,8. gioredis6, il qua, 
15 00 73,5 Je farà 49, che il 


— RA o I fuo lato è 7, il qual 
5.3 7. fi mette fotto il 
di —__d 6, fopralalincea.a, 
Da , 15 ©, . fopra del qualeèil 
echo i ‘primo punto, e dui 
‘altri 7. fi pongono 
Pi fortoli quali fi.tira E linea.e. poi fi fomma, 
‘che fanno 14,&il produtto delli detti dui 7 l'u- 
no nell'altro è 49, il quale fi mette fotto il 56, e. 
fi ira lalinea .b. e, fi cava di 56 refla 7,&è finito fi 
| no al primo punto; E per feguire auanti; fe gliag= 
| gionge il 7, ch'è fopra la linca a. fra il 6,618, 
'Nniatà:7z= 
|stegirora: {i Er quante ‘uolre ‘entra AI 14 SFChi è 
fotto la linea e. nel 77; che ui entra 5 ; il quals fi 
| mette alparidel14, e dirà 145 ,-& un'altro 5 fi mettre 
| fottoquello,e fi fommano (tirando la linea f) e fà 
so, il medefimo 5. fimette fotto 1-8; fopra il 
«qual'è l'altro punto ; e 18 fi mette fotto a. li- 
nea b. al pari del 77, € fà 778;fotto il quale i fe gli 
pace il pipdunto di 145! nel Ù “he ui è foto, ch'é 7 2 Sa 


$2 LOI:B RO 
rres di, e n 094 SR , Me 53 x ° 
150, ch'è fotrolalinca.f..che dirà è, & è finita la 


oo 0A 2 
drato del rorto, Cioe 22500 


minor differentia , ne darò la fua regola di fotto , e an- 
cora per piuchiarezza , ne porrò un'altro elempio: fi- 
mile à queto, auanti, che fi uenghi à detta. regola. 

‘ Habbiafi‘è pigliarillato di.5267890134. faccianfi 
di punti(come fu infegnato nella paffata .) il primo fo- 
3 9 ee prail4, ilfecon- 

ae + + dofopraal.t,ilter 
105267890134 zofoprail9,il quar 

ga 5 8.0 po tofoprail7z,eil 


ES 
i ; ma uolendo fare , che fi fia 


A; ago 10] «Sy 0f01 BI S'I5z quinto fopra il 2/, 
SPO 49 N 4J0 p poi fi tiri la linea 
@ i4r "367° malo q b; fotto alla quale 
Piga Witaficbal a 17 Ri bariealiieto 
_h 144 d 8359 (0 ‘iltiumero, il quale 
a i tin “gionge fino al pri. 
i 14508, © I16goi. MO punto,comin- 
© 0 8 116064 ciandoàmanfini- 
(ira: pere fra, e andado uer- 
Jidghi60 9 a SIVAgo I mia 
; ù 145160 «fo la deftra, e poi. 


i Lo ficerchi un nume- 
ro quadrato il piu proffimo, che fia al 52, mà che non 
fia maggiore ; ilquale farà 49 , e fi mettefottoal 512'je 
‘fitiralalinea.c, e ficaual'unodell’altro je reftà 3. & 
Allatodel49 ch'è 7. fimette da parte, e fotto fe gli 
“memette un'altro e fitirala linca.a. c fi fommano,e 
fanno 
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fanno 14, e un'altro 7 fi mette fotto il è, fopra il quale 
è il primo punto, e al 3, ch'è fottolalinea. c. fe gli ag- 
gionge il 6, ch'è frà il punto del 2, e del 7,fà 36. Hora 
fi vede il 1 4, ch'è fotto la linca.a.quante uolte entra nel 
36, ch'è fotto la linca.c.che ci entra 2 uolte, però al pa 
ridel14fegli porrà un 2, fotto ilqual 2 fe gliene mer. 
terà un'altro, e tirata la finca.h.fi fommaranno, e faran 
no 144, eun’altro 2 fimetterà fottoil 7, fopra ilquale 
è il fecondo punto, e al 36, ch'era fottola linea. c.fe gli 


| ‘aggiongeràil 7,ch'è fotto il fecondo punto,e farà 367. 


fotto al quale fe gli metterà 284 produtto del 142 ch'è 


| fottola linea.a.moltiplicato nel 2 (che gli fà fotto)e ca 


uanidofi,refta 83,& è finito fino al fecondo punto. E uo 
fendo feguitare avanti al 83 che ftà fotto la linea. d. fe 
gliaggionga 8, ch'è quello.che feguita il 7 del fecon- 


| do punto, e fà 838. Hora fi uede quante volteci entra 


il 144, ch'è fotrolalinea.h.che ci entra 5. uolte(però al 


| pari del 144, fegli aggiongerà vn 5)e farà 1445; fot- 
| toilquale fe gli mette un'altro 5, e tiratogli fotto lali- 
| nea. fifommano, e fanno 1450, e un'altro 5 fimet- 
| terà fotto il 9, ch’èfottoilterzo punto, e al838,che 
| ftafotto la linea .d.fe gli aggionge il 9, ch'è fotto al 
| terzo puntò, e fà.8389; del quale fe ne cava il produt 
| todi1445, ch'è fottolalinea.h.ncl 5 che gli tà fotto, 

| ch'è 722;.refta 1164, ch'è fottolalineae ; & è fini- 
| to fino al terzo punto. E uolendo feguir piu oltra al 


'1164.fiaggionga il.o.che feguita il 9. delterzo pun- 
to, efa 11640. Hora fi uéde quante uoltecientra il 


‘7450, ch'è fottola finea. i. che cientra 8 uolte , però 


| al pari di cffi fe gli metta 8, che fà 14508, e fotto 
 fegli metta un'altro 8; e fi tiri lalinea.l.e fifomm ano, 


C e fan- 
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e fanno 14516, e un'altro 8 fi metta fotto fa.i.ch'è — 
fotto al quarto punto , e al 11640, ch'è fotto la li- > 
nea. e. fe gli aggionge.1. ch'è fotto al quarto punto, 
chefà 116401. del quale fe necaua il produtto de 
gli145.0 8, ch'è fotto la linea. i. nel 8, che gliftà 
fotto ch'è 11 6064,tcfta337,& è finito fino al quar 
to punto. E uolendo pur ancorafeguire, fe gli ag- 
gionga 3, ch'è quello, che feguita Pr. ch'è fotto i 
quarto punto , e fà 3373. Hora bifogna vedere 
quante volte ci entra il 14516, che per efiere mag- 
giore non ci può entrare, però fe gli farà un.o. al pari, 
e. dirà 145160. e un'altro.o. fi metterà fotto al 4, 
ch'è fotto al quinto punto, e al 3 37.3 fe gliaggione 
geràil detto 4del quinto punto, fà 33734,e per eflere 
finito , fe gli metterà fotto.il 145160, ch'è fotto la li. 
sea.l. e.tiratoci fra l'uno; e l’altro la virgola. g. fi for- 
Imarà ibrotto ; & il lato proffimo del numero propofta 
Dafne, farà 725802417, e belendone fare la pro- 

T* ve 9: mer2 44%: 3. (benchenon fia reale, ma.ratifsime volte Fallarà3 
tenghifi quelt'iordine. Facciafila.croce che fiuede nel 

Jda figuraje nellafommità fe glimetta 2 proua del 9. di 
î33734,numerotreftato . Poi fifaccia la proua del 9. di 

72580, ch'è 4, ce fimette nell'angolo. m.della croce, e 

un'altro: fe ne ponga nell'angolo. n. e fi moltiplichine 

l'uno nell'altro, e fanno 16. Poi fe gligionghiila, che 

iftà nella fommirà della croce ,.;e fà 18, clafua prova 

del 9. é.0.e fimette nell'angolo. p.dellacroce. Poi fi 

ipiglia la prona del.9.di5267890134,ch'è.0.e fi mette 
mell'angolo.q.della croce: & etfendo eguale l'angolo 

p«£ l’angolo.g.la eftrattione può ftar bene, ma(non ef- 

Sendo pari) sl certo fa male, e benche tutti gli altri 

<“nl,9 e autori 


autori habbiano: pota tale eltrattione conla galera; è' 


me è parfo nondimeno di porla coa la danda ; perche: 


fivede piu chiaramente, che non fà lagalera, “benchei 
per lo intelligente è piu leegiadro: ufare la salera, che: 
la danda,ma perladifficultà del feriuerla, andando c4f 


| fatit caratteri che generano ‘confufione a chi non sà, 


ho polta la danda più per necelfità, che per ‘uolontà. 4 
Hora mirefta dire { come io hò promeflo )in che mo-. 
do fi formi il rotto. vigile farà duetto; che “ca 


Atodo di TYSE il rotto nella eSlrattione 
delle Radici quadrate. 1 


Moke artiodi: dp {tati feritti da gli altri autori ga 


dfo di formate il retto;l'uno taffando, e accufando l’al 


| 
| 


tro (al mio giudicio ) fenza alcun propofi to s perche 


| cuttimirano ad un fine; E ben vero chel’una'è più bre- 
| wedell’alera, mabafta chetutte fupplifcono, € quella 
| ch'è più facile, non è dubbio ch'effafarà accettata da 


glihuomini, e farà pofta in ufo fenzataffate alcuno +; 
perche porria effere, che ‘ hoggi io infegnaffi una rego- 
la laquale piacerebbe più dell’aftre date per il paflato, 


| e poi venifle un'altro, e ne trowaffe una più vaga, e fa- 


cile, e cofì farebbe all'hora quella accetata , ela mia 
confatata ,perche(come fi dice)ia efperienza ciè mae- 
ftra, el'opralodal’artefice. Però metterò quella che 
più è me piace per hota , e farà in arbitrio de gli 
huomini pighare qual vorranno: dunque venendo al 
fatto dico. Che prefupofto, che fi i voglia it prof= 


Ì fimo lato di 1 3, che farà 3, e ananzerà g, il qua- 
î e o Litta per 6 ( doppio del 3 fudetto ) nc nie 
| C 


3 lne 
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né -:-, equefto èil li priog rotto, che fihà dai icona 
real 3 che fà 3 + , ch è il proflimo lato di 1 3jperche 


ilfuo quadrato è èl pot , ch'è fuperfiuo --, mauolen. 
dofi più approlfimare ; al 6. doppio del 3 fe gli aggion-. 


ga il rotto,cioè li + e farà 6-- ,cpereflo o partendofi 
ii Pa auanza dal gfi li no ali : neuiene =, e quefto 
figiongeal 3, che fà 3 + E ch'è il lato proffimo di 13, 

di cui il quadrato è 12-j--+, ch'è più proffimo di 3 
; ma uolendo più proffi MO, fi iaggiongail rotto alé 

DI ui , econ ello fi parta pur il 4, ne viene +-+, € 
queto fi iaggionga, come fi è fatto di fopra 13 fà 
Z+-*, ch'è l'altro numero più proffimo, perche if 
fuo quadrato è Ciz—,;&--:, chè troppo 315 3 € 
uolendo o piu FRAC partali4 14 per. 64 +e, ne uie- 


pia he 
È DE p 


ae ché troppo sure 2: n < Dire cui 
OL fe ‘guitare più queta partafi 14 per 6 > ne uie- 
ne x-4-*x-*%y, che gionto con 3 fà sa aaa IORNOI 
quetto è più proflimo. del ‘palato, che il ni lato qua- 
drato (è 413 —— è.) ch'e. troppo 
Dr ein E cofi procedendo fi può approf 
fimareàuna.colain fenfibile. Mafolo bifi ogna auertire, 
di formare ilrotto.tre uolte,quando i il numero;dicui [e 
ne hà da pigliare illato, è unmanco di numero quadra 
to(come e farebbe 8) che pertronare il fuo lato, fi caua- 
tà 4 maggior numero quadrato erefterà 4, che partito 
peri i 2; laro del numero quadrato, ne verià 
sche farebbe 1, * ilquale gioro col 2 fà 3. & inquefto 


pini quadrifil 3 È a 9, del quale canatone 8 numero, di 


cui fe ne hà àpigliare illato, refta 1, e quefto fi paste 


6,doppio del 3, ne uiene — dgr rotto (i caua del3, € 
| 4 relt 


x 
‘ 
i 
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relta 2 £ per illato prof mo di 8;i{ quadrato delquale 
è 8-1, ° che è è fiperfiuo, e niolendofi i piu approf 


| fimaresaggiongali da 4.ilzifàs Ppeper, quefto fi par 


ta quel 1detto di fopra, newiene °-- cheleuato di 3, 


‘refia» => e queftofarà l’altro lato] più prolfio imo, € uo 


lendofi i più approffi mare: fi partirà 1 per 5 4-® , epro 
cedendo {come fi 'è fatto di fopra) fi approlfimarà 
quanto l'huomo vorrà, e febene ci fono molte altre re 
gole: quelte: nondimeno mi fono. parfe le più facili, pe 


| (ròàqueltemiatterrò , lequalihò trouato con fonda- 

| mento, qual non troglio reftare di porlo, benche nota 
| faràintefo, fenon dachiintende l'agguagliare di po- 
| atenze,e tanti eguali à a numeri, del quale tratterò nel fe- 
| condo libro pieno : Però hora parlo folo con quelli. 


“Pongafi dunque, che fi habbia è trouare il lato prof- 


| fi modi13, dicuiil più proffimo quadrato è 9; di.cuilil 
| Tatoè 3 però pohgeche il lato. proflimo di1:3.fia3.p. 


t.tanto, cilfuo quadrato è 9. piu-6 tantip.1. poten 
tra) ,ilqual cegualeà 13. cheleuato 9. a ciafcuna del 
‘le parti, refta 4, eguale è 6 tanti più 1 potenza. 
Molti-hanno lafciato andare quella potenza:, e folo 
‘hanno agguagliato 6'tanti à q;che.iltanto valeria ed 
«hanno fatto, chel ipproffi matione fr è 3% DI î. perche la 
pofitione fù 3 3.p.1..tanto;juiene adieffete 3 # , ma uo. 
lendot tenere conto della potenza ancora , valendo'il 


tanto <&, laporenzaualerà*- ditanto, che aggionto 


conli:6. ‘tanti diprima:fi hauerà 65 tanti eguale'è à4, 
‘che agguagliato iltanto valerà +, se pae fù pofto 3» 


pet.tanto,farà'3 +, c ualendo, il tanto + , la potenza 
valerà & ‘di tanto; e fihauerà 6.- di: tanto: eguale è d:4; 
fi che di nede donde i le regole derte di fopra» 


Ei £ 


c si MSdo 
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I HM odo di pigliare il lato d'un rotto per approfi Timatione. | 


1 Dato che fi haueffe à trouare il lato proffimo di &* 
{effendo il riumeto !denominatore quadrato ):non fi 
‘tenga conto fe non. deli 33 che il fuo lato perla regola 
‘detta di fopra ilprimofarà 3 2-, cilfecondo 3.2 , il 
sterzo 3-7, e cofi di manoin mano fi potrà aridare: ap 
proflimando (come fu dimoftrato nella paffata)e que- 

fi numeri uanno Ren titi per 3, lato del 9, che ne uiene 
| LoL ge13+2/ e quefti fono .li latiproffimi di 
ma nt i cnotbiifito del rotto, di cuifihà da pi 
plate illato foffe 4-2. , in quefto cafo bifogna mol- 
tiplicate il 20:via 63 fà1 ‘260, del quale fe ne piglia il 
Jato come fiè infegnato ) €. l'auenimento: fi î parte per 
‘63; denominatore delirotto e quelche ne verrà: farà 
il:primo lato proffimo.del fotto propofto , che il primo 


Jato proflimo di 260è35 ye quello partendofi per 


Nè Pai 


+63 me niene #21) Gi queta farà la prima approfli- 
gnatione di +--© che f'approffimaà -—;-- € U0 


«Jendo piu proffimo.i leggiti {come fiè infeonato ) ma 
«cafo-che il’rotto foffe + è. uerrà meglio à à moltipli- 
scare.talirotto perun numeto quadrato un:poco gran- 
rdletto, e deli:piodotto pigliarne itato , ilquale uà par- 
tito-per illaro delnuimero quadrato ; per cui fu molti 
‘ iplicaco il rotto (come per effempio )«poniamo, che fè 
uoglia itlato di >: moltiplica per.100 riumnero quadra 
.#0fà 50; del quale fe.ne: piglia illato ch'è incirca:7 
lets S ilquale Ma partito per Lo, lato, del: r00yne ue- 


k; ane Farra d0 9; che; iLfuo quadrato è e «che-@ È 


teo fu perfiuo, ma: uolerido il Ki pico mo fi.pi 
gliarà il Lio di 5 o.più diligentemente (come fièinfe- 
Ki Nanale fi spart] per dieci (come è detto.) - 


A conofcere 


— tan è ter iv —_ — - 


È Pavia PA 
I A conofcere li numeri quadrati per pratica 


‘Molte uolte accade nell operate ‘di hauere è troua- 

| reillaco diuninumero che nonhiuendo lito, l'ope- 

| rante nonfenchà è feruite; e alii uolte accade nei 

| numeri grandi , poiche fi iè affaticato affai in uano, fitro. 

| watalnumero non'haner lato peri non effere quadrato; 

| e‘hafsi gettato! il tempo, e l'opera: pérò, per fuggire 
quettò inconiteniente; shò penfato dér certe regole che: 
affiifacilitranno la frada, ‘è conoftere “quali fiano li’ 
rumeni quadrati, lequali (ranno le infrafcritte; e pri-' 

| ma Che'tuittiigli numeri quadrati hanno da finire in , 
" unio'diquetti.t 4:55 c finendo.in-2:3:7.8. rifoluta- Sorge lipasi 
| méaterion poforioeler e quadrati , La feconda èla ” - 
| prova delgiochefi.pislierà del numero,che deucieffe- 

| “quadrato; ‘fafquale/non effendo uno di quetti, cioè 
|'17$7.0! rifolaramente il numero nonfarà quadrato, € 

fe quel che finirà în sorionhauerààcanto il a,con un'al 

| tro iumeto pato, tal numero non farà quadi ato (Come 

| fI50715:5051-9253/è 925, ) rutti quefti non poffono 

| efferequadraris. perche à canto il 2 viè il numero di- 
fparo ; e quelli che finiranno | in 1, e 9.bifogna che hab 
biatioili numero: patoà canto(come 21.41:61.81.0.1 
&c0fi39149:69:89.0. 9)quelli,che finiranno in 4, bifo- 
gna;che abbiano il numero paro è canto, e quelli che 
finifcono in 6l'habbiano difparo, e tutti quelli che fini- 
{cono inv: bilogna, che li.o.fiano in numero paro , e li 
numeti; che.lifonoà canto habbiano' titre Te conditio- 

ni detcedì fopra, fiche hauendo tutti. equetti a auertimeni 

| tijtare ‘uolce fi alfacicherà i invano; 
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Modo di trouare.il lato diun numero în linea. 


Sialalinca.a.una mifura data perla vnità, comefa- 
rebbe palmo, piedi, braccia, ò.imili, e la linea. bi c.fit 
7delle dette mifure, della qualé fi i voglia illato;allon=. 
ghifi.c.b. fino ing. facendo.b. g.pariall’asefopra la, ce. 
g.fi.ficcia mezo cerchio. c..h. g,e dal punto.b.fi tirivbe; 
h.ad angolo retto, foprala,c. «g-fino alla circ6ferentia,he. 
la b.h.farà illato di b.c, cioè di 7, e,cofì.faràlalinea. De 
h. Radici 734 ch’ è il lato di 7,che altro non.èin numero, 
che trouare: un numero, che moltiplicato. infe fteflo 

I uh faccia 7;;e.inlinea fi». 

n “gnifica haner un qua=, 
.. drato fatto fopr alalio 
»nea.ia.eipoi voler fare 
| viquadrato; che fia: 
i parcà 7 quadrati. fat= 
d to fopralalinea.a.illa. 
t10% ois1lsu ps sor © to. idelquale faràla li» 
ono estos 19 1303 ni IPER pica h, perche tanto: 
«ib orsongandis iv 8 li i puòg.b, ch'è 1,inb.c,, 
did sio chgolidigi9 prata clip quanto ba im 
RLdeTR. TE a » fe-fteflo,perch'ème=i 
dia proportionale fra: | 
‘geb.(ch'è paralla.)e. 
pali hi obic«Ancor fi puo:fare < 

1 1 emi di id quell On 
cioè È fopra mi nb Gaiebitiisroni ite fenella.cba 
fegnare.il punto.e.facendo.e.b. pari all':a.e poitirare 
dal punto.e.alla circonferentia.fila.e.if.perpendicolare ‘ 
fopra la.b.c, e tirare Ta.b.f,la quale farà illato di 7,che fl: © 
peg pe rchets tanto puòla.b.e.in b.c,quanto.b.f. (0 
sor) i VR AR ficilto 


PRIMO: 4qI. 
fleffi Ma. quandolinumeri fono grandi,per non poter EonoLa de, lago 
capire nelluogo, doue fi hà da fare la dimoftratione : negiaridi 
tengafilo infra fritto ordine (come fe fi hauefle à tro- 
uare illato-di 32, cla.mifura della, vnità fofle la linea 
.0;) Trouinfi dui numeri, ‘che moltiplicati infieme fac-. 
ciano 3 2,6 fiano 4 € $. titifila linea.b. c.facendo.a.b. 4,, ‘ 
&b.c.8, cioèl’una quattro yoltelalinea o,laqual fia a,b. 
el ‘altra otto uolte;e fopia à effas.a.b.c. fi faccia il mezo, 
cerchio. a.d,c,e.dal punto.b.fi; tiri;Gno;alla circonferen,. 
tiallalinea<b.dperpendicolare all’. aC .dico la linea. b. do 
eflere il Jato di 3 2; perche tanto puo.a.b. in.b. c.quanto; 
b.d.in fe.ttefo;ancora perqueft'altra regola fipuò. tro». 
vare il dato dia unnumero, ufcame pereffempio .) 
rioni LI FIBITOMI 00 1 CO7ZdTE0 Se, il numero. fofle aleumib.: 
s dci liti fi olsup IG A (i q0,e chelamifaradel 
piso ogal I la vnità, foffela inca. 

di Trouinfi duinume, 

ri., che moltiplicato | 

l'uno uia l'altro fac- 
ciano: 40; € fiano,8, € 
poli tirifila, bc, ‘che fia 
‘i otto.uoite la linea. de 

la.b.e. cinque uolte,, € 

fopra la.b.c. fi faccia du 

mezo cerchio.b. f.c.e 

del punto. e. fi.tiri la 
dol perpendicolare, c.filo we 
ina +) prata. be poi iticifila 
è ottab "PR i CI. ‘b.f.laquale faràillato 
cIitri dt fi © di 40; perche tanto 


bed edi rclitianto fi in fe Rc flo. Rava na 
I Pio sic alla sil 


Atro 


i aio 
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( A. trouare il lato cubo di un numero detta eStrattione I i 


- della Radice cuba. 


Tutti quelli che hanno feritto di tal etratrione:l'ham: 
no moftrato con la galea. ma perche quel dardi pens. 
na ‘alle fisure genera confufione; è difficilmente fi 
può infegnare con fcrittura ; mi'è parfo dimoftrarlo: 
con la danda ( come liò'fatto ‘nella eftrattione della Ra 
dice quadrata ) petch'effendo operatione più chiara. 
che fcrinendofi fi uede totalmente! «ancora perche: 
l'operinte facendo qualch’errore:può vedere douetià 
errato, ilche non auicne tiella galea; tiva uenendo alla. 
operatione dico,che fia il numero ; déliqualefe:ne hà 
pigliart'illato cubico 98765932100: mettafi il nume 
rodi canto (come fuede ) fotto al quale fitiri la inca 
a-diffante dal numero tanto , chefral'uno, e l'altro ci 
cippizliin’altro numero pòi cominciafi daltaro deltro 
fare n punto foprala prima figura, ch'è o. € vadafi 
nerfo il lato finiftro, facendo li punti fopra le figure 
tier[6 illatò finitvo (come afece pella eitratrione qua 
@rata). ‘ima che fral'uno punto, e l’altro ci fiano due 
figure in mezo:; di itodo, che il fecondo punto uerrà 


foprail'ajil terzo fopra il 5, il quarto fopra Î°8, e fat- 
to ‘queto fi ponga fotto la linèa.a. cominciando dal 


Jato finiftro ; il numero fino al primo punto, ch'è 98, 
poi fitrovi il piu-proffimo numero cubo al 98 ma che 
‘n'onfia maggiore ; ilquale farà 64, che il fuo lato è 4, il 
quale fi mette fottol°8, fopra ilqual'è ilprimo punto i 
‘ch'è foprala linca.ase fottoil 98 fimetteràil detto 64, 
eficauarà titandofila linca.b. & reftarà 34, & è finito 
fino al primo punto. Volendo. poifeguire/al' 34fe gli 
aggionga il 7, che feguita dopò il primo punto ,.c fà 
lug I si 347, 


PRI M O. 43 
a 1347,€pertrouare 


9:87 65.9 3.2 1/00 quantohà daeffe- 
| 4 n 3 2. rcilnumerodelfe 
——————_——————__ ,.condo punto qua 
9 8 drifi il 4, ch'è fotto 
tv all’8 del primo pi 
—_ —b to fà 16, cperre+ 
3; 407009; che boe gola fi moltiplica 
3:13 Fata ona per 3, fà 48. Hor 
{essi ont .vedafi quante uol 
1429932 te entra 48.in 347 

182-105 606 SEE E, che ci entra 6.an- 

I enna ai cora cientrarebbe 
AA I E A . 7, nondimenofe li 
SE AMEN IE DR SARDE da dà fempre nel prin 

pl gin dra ii cipio affai uantag- 

; gio, e quelta è co- 


| fa, che infegnala pratica. fatto quefto, mettafi il 6 fotto 
\ ils, ch'è fopra lalinea. a. fotto il fecondo punto, e al 

1347, fe gliaggionga al pariil 65, ch'è fino al fecondo 
punto, fà 3 4765, poi triplichifiil 46,ch'è foprala linea 
a. fà.138; c quefto. fi moltiplica uia il 24 produtto, del 
| 4, edel6, checreanoil 46detto di fopra fà 3312. eì 
| queftoperregola fegliaggionge un.o. fà 33120, al 
| «quale fe gli aggionge 216 cubato del 6, ch’entrò in 
| 1347,fà33336,e quefto ficaua di 34765, tirando lali- 
‘nea.c.refta 1429,& è finito finoal fecondo punto, e uo 
| Jendo feguitare inanzi al pari del1429, fi merteil9,ghe 
| feguita dopò il fecondo punto, fà 14299. poiqua- 
| draftil46,ch’è fopralalinea.a.fà 211 6,ilquale fimol.. 
| tiplicaper3 (come fu detto di fopra) fà 6348, 
dI quale fi uede quante uolte entra in 14299, 
Sg | 


e 
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“ch'è fottolla linda. c. ch'entra due uolte,ilqual 2.fî met- 
‘tefopralitinea.a. fotto'il 3, ch'è forto il terzo punto ; 


‘ poi pigltafiil 3», chefeguita fino al terzo punto , € li 
‘ ponga alparo del 14299,che farà 142993, poi tripli 
‘’cafi il 462 pofto fortolitre punti , fà 1386, e quefto fi 
‘moltiplica via 92 prodotto del 46 uia 2, e fd 127512, 
‘al quale fe gliaggionge un o perregola fa 1275120, 
‘al quale fegli gionge 8 cubo di 2,fà 1275128,€ fimet 


te fotto a114:993=,efi cana l'uno dell'altro , tirando 
falinéa.d.refta 154804, & è finito fino al terzo punto; 
volendo poi feguitare fino al quarto aggiongafi 1, che 
feguita alterzo punto fà 1548041, € vedafi quante uol 
teentra:64033=triplo di 213444 quadrato di 462 in 


detto 1548031,che cientra.2,ilquale fi mette fotto l'ul | 
‘timo punto, e fà 4622 il fuo triplato è 1386,che molti- 


‘plicato via 924 produtto di 462 via l’ultimo 2 fà 


‘12812184; al quale fe gliaggionge 8 unafigura piu | 


oltrefà 128121848, cal 1548041, che fottolalinea | 
d. fe gli aggiongano dui 0 0, che fono fino al quarto | 
punto : fà 154804100, del quale fe ne caui il detto — 
128121848, refta 2668225» (come fi uede fotta 


‘lalinea. e. ) & è finita dettaeftrattione , e non re- 


{tando cofa alcuna : il lato cubico cercato farebbe 
‘q622. macffendoananzato (com'è derto) 26682253 | 
bifogna formare il rotto per approffimatione, ilquale 


‘monfi puòerouate giuto, e è formare tal rotto, farà 


‘fimodo qui fotto. 


Modo di formare ilrotto della eStrattione delle Radici cube: 


‘ Prefupofto che fi haueffe è trouare il proffimolato 
cubo 1100. prima fi cerca il piu proffimo numero cu- 
bo,chenonlo fuperi , che farà 10, ilfuocubo è 1000, 
che cauato di 1100, reita 100. Hor piglifi il triplo di 
10 fà 30, e quefto fi moltiplichiuia il 100 rimafto, fà 
3000,e faluifi: poi quadrafi 10 fà 100, giogafegli la fua 
metà perregola fà150, quadrifi fà 22500, e gionghifi 
al 3000 faluato,fà 25500,e diquefto fi pigliil lato qua 
drato proffimo,ch'è 159 ->----—, e diquefto ficaui il 
150, che fù quadrato reftag -2----L , c quefto uà 
partito per il zo triplo delro,ne uiene--—t-i 1 cue 
ro-j_;_i-:-, cquefto è il rotto cercato che gionto 


contofà ro +e: equeftoèillato proffime cer 


bd ) a 8 1 


cato, che ilfuo cubo è rioo!:-->— ts * 1 


a tt 


| che fupera il 1100 del rotto, ne quefta regola crederò 
| mai ecceda piu di un rotto (eccetto che quando il nu- 
| mero, dicui fe ne deue pigliareillato è 1, meno diun 
‘ numero cubo, che all’hora ui farà 1 didifferentia (co- 
| mefarebbc)7.26.63. 124.0 fimili; ma volendofi più ap 
| proffimare quefio numero di quanto hò detto di fo. 


pra, & prouedere à taldifferentia, ancorche ui fiano 


piu modi, e nie, nondimeno io porrò quella fola , che 


à me pare più breue ; la qual'è quefta . Ripigliandofi 
da capoàuolereillato di 1100, ilquale fia più proff. 


i modiro ---° 7, 7 figionghinoalinootre zeri, che 


farà 1100000,del quale fe ne pigli illato cubico, ch'è 
103 ,erefta 7273, che formandoil rotto con la regola 


| pofta difopra, ne viene ty, ilquale 


3 


gionto al 103 fà 107 jr}, ilqual fi 
| parte perno, perche è la R.c.di 1000, per ilquale nie- 


ne 


q@. ETBRO: 

ne ad ‘effere moltiplicato il 1100 ne niene 10 
PA € quefto è lato piu proffimo di 
Yi00,che non fuil primo, cioè r0 £—--j-1,e fealitoo 
fi foffero aggionti fei zeri, che hauercbbe fatto 1100604 
60000, del qual pigliato il faro cubo,e formatone il rot: 
to conlarezola data, l’auenimento fihauerebbe hauu 
toà partire per 100 , e affai più fi farebbe approflimato 


ilrotto, e cofi feguendo con quefto modo fi può fem= 


pre andare fininuendo il rotto dell’approffimatione in 
infinito .Ma ritornando alnumero , che fia 1 meno del 
numero cubo(come farebbe 26)dico,che ui fiaggion= 
ghinoli trezeri, fà 26000,del qual fe ne pigli il lato cu 
bo, che farà circa 29, 47_6-?3.. ilqual fi parte per 10 


ne uiene arti: cheilfuocubofarà 26,eun 


AR RO 


totto,e fe ni foffero aggionti fei zeri,il rotto farebbe fta 


‘to minore,e cofì tenendo Quefto modo,mai ui farà dif- 


ferentia di un fano. ù | , 


Aodo di trouare il lato cubo di un votto per approffimatione. 


© Hauwendoì trouare illato cubo di ; cubifiil 12 de 


. mominatore, fà 1728, e quefto fi moltiplica per +; fà 


1008, € di quefto fi piglia illaro cubo più proffimo (co 


mefi è infegnato)che farà circa 10 77 e quefto ua par- 


tito per 12/che ne uiene -2--£--1,e quefto è illato prof 
CD) n. dl . DI & 7 [e] "a $ | 
fimo di; chie ilfuo cuboè do — ti che fu» 


pera = di = 2=-5-;-£—, e uolendolo più 


6, 7 4 Sè Mit 
‘proflimo, fi potrà tenere la regola data con moltipli» 


‘care 1008 per 1000, oucro per 1000000 (‘come fi è | 


‘detto:ne fani.) 


«A conofcerè perpratica li numeri cubi. — 
..Linumeri cubi poffono finire intutti li numeri, ma 
di o DON dal 


PRIMO. 47 


uni 


! Ja'lorprona del 9, bifogna che fia 1.8.0. e nonaltro, 

| tuttili numeri che finifcono in 2. 4.8. uogliono hauere 

| alnumero pari à canto, oucro il.0. E feil numero finirà 
in un.o.ouero dui non poffono eflere cubi, e fe ne haue 

| ranno tre, potranno effer cubi, e quelli che anifcono in 
I suogliono 2,0Uer rà canto,cioè 25 ,0Uer 75. 


| È 
Nodo di trouare il lato cubico di un numero în linea . 
| 80. 
o © Il trouareil lato cubico di una linea, effendo data 
|‘ unamifura nota, non è ‘altro, che ueder di trouaril lato 
| diun cubo che fia pari à più cubi dilati pari, che dalli 
‘antichi fu molto cercato al tempo di Platone per quel 
| do,che dettohauea, l'oracolo, quando rifpondendo è 
| chi gli domandaua il rimedio } per la pefte , diffe: duplia 
‘| candofi l’altare, ceffaràla pefte, & cli fatto duplicare 
| L'altare in longhezza s altezza, elarghezza, ne ceffando, 
dr FER all’ ‘oracolo, gli 
i rifrofe, chela pefte. non 
| ceffava , per non haue- 
re offeruato quanto gli 
hauea impofto ; e ricor- 
rendo in ultimo à Plato- 
ne, da fuoi difcepoli ua- 
rij modi furono da quel- 
li trovati. per manda- 
cre.ad effetto l’amfibolo- 
| gico detto dell'oracolo, 
delli quali dui qui fotto 
‘ne porrò, e quettaè è ARR dimoftrarione ditrouare 
| due lince medie fra duc linee date > lequali ( MI 
Nest ano 
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fiano per fcientia note) nondimeno giamai fi fono effet 
tuate, fe non inftromentalmente. Sia la linca.d.i.di che 
fi abbia è pigliare illato cubico,e la linea.n. fia mifura 
commune cicè che fi habbia à trovare due linee medie 
fralalinea.n.e lad.i.etirifi la d.b.ad angolo retto fopra 
la.d.i. e allonghif la.d.i.finoinm. e facciafila d. c. pati 
alla n. e fopralad.i. fi faccia il retto angolo. c. d. i.f, nel 
quale fi tirino li dui diametri c.i.e d. r. liquali fi interfe - 
caràno in e. nella quale fi metta il piede fermo del com 
palo aperto tanto che fia maggiore di e.i, col quale fi 
facciala parte del cerchio.o. r.à cafo e tirifila. o. r. la 
quale paffarà ò di fotto , ò difopra, ò nel punto. r.ché 
pafflando peril punto. r. fi haueria l'intento , ma dato 
che paffi di fopra fi altringerà il compaffo , e fi farà la 
parte del circolo.p.q.e dato che la linea retta.p.q.paffi 
di fotto, fi faranno tante parti di circoli(effendo fempre 
e.centro) fino che tirata la corda di uno tocchi l'ango 
lo.r. & auertifchifi, che dette parti di circoli hanno da 
toccare nella eftremità lalinea.d.b, e la.d.m. fi che toc- 
candole la corda.a.l.e infieme l’angolo.r.la.i.A.farà il la 
co cubico addimandato, e quefta dimoftratione non è 
altro che trouare due lince medie frala.n.e la.d.i. cioè 
în continua proportione , che tal proportione hauerà 
Ja.r.i. (ch'è pari alla.n.)alla.i.l,come fa.a.c.alla.c.r. (ch'è 
par alla.d.i.) e fa proportione,ch’è dalla.n.alla.i. 1. è co- 
me la proportione della.i.Lall’.a.e. e il retto angolo fat 
to della.i.l.e della.a.c. è pari al retto angolo. c.d. i.r. € 
quefta dimoftratione €, ch’effendo dato un parallepi- 
pido.c.d.i.h.f.g.r.che la fua bafe.g.h.i.r.fia un quadrato, 
cheil fuolato fia pari alla.n.cioè alla. i.r. e che la fua al 
tezza fia pari alla.d.i.benche in quefta figura il paralle- 
pipido ftiaà giacere,e non ritto,e che fi cerchiil lato di 
un 


ie 


siria EE n 


stano agro; 


PRIMO. 4%, 


| amcuboche fiaparo al detto parallepipido,e cofî la.i.k 
| faràillato del cubo paro al detto paralicpipido. 


L'altra dimofiratione . 


Sia la linea.a.1.e la linea.b. 8, della quale fe ne hab- 
| Diaà pigliare illato cubico; tirifi la.c.d. parall.a.& de. 
| paralla.b.che li congionghino i in.d.ad angolo retto, € 
| P alloghifi c.d.finoiù.i.&.c. di, 
(ciel | fino in h. e poifihabbiano 
dui {quadri materiali, epon 
gafi l'uno con l'angolo.fdi 
dentro fopra la linea, d.i.e fa 
cendo, chetocchi con l'una 
delle braccia la eftremità. c. 
l’altrataglicrà.c.h.in\g.el’an 
g9r0 di détro dell'altro {qua 
| dro fi ponga fopra il taglio 
| & e fi Faccia che con l’une delle braccia tocchi il brac- 

cio. ]. dell altro, talche fi congionghino infieme ( co- 
| mefiuede piu chiaramente nella figura)e cofi all'hora 
| Paltrobraccio paflerà di fopra, ò di ‘fotto, ò perlaeftre 
| mità.e.& fe pafferà perlaeftremità. e. la.d.f. farà illato 
| cubico della .d. e. & fe paffarà di fopra, bifogna alzar 
| l'angolo.f. tanto,che l’altro (quadro tocchi la eftremi- 
| tà.e. conle conditioni derte,.e paffando di fotto al pun. 
to,bifogna abbaflare l’ angolo. f.tanto,che l’altro fqua- 
| dro tocchieffo punto.e.con le conditioni detre ,che co 
| filalinea.fid.farà illato cubico ricercato did.e. ch'efla 
| f.d.farà 2, perche effendo.c.d.$ farà la.d.g.4.pche (per 
effere l’angolo.f. retto)canto può la.c. d.in d. g. quanto 
IaÉda in fe, & effendo.f.d.3,& d.g.4.d.e. fara È , perche. 
|, D tanto | 


Seen 
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tanto può.f.d.in.d.e.quanto.d.g. in fe , per efferel’an- | 
golo g.retto. 


Auertimento intorno al moltiplicare , e partire 


di Radici È 


- Perche affai uolte nell’operare di quefte R. cube fi 
uiene è certe moltiplicationi grandi , onde per fuggire; | 
quefte moltiplicationi, che affai uolte accadono nelli 
capitoli di cubo , tanti, e numeri : tenghifi quefto mo 
do-Se fihaueffe è moltiplicare R.c,102 quia R.c.648, 
partifi ciafcuna delle R.c. peruna.R. c. che ne venghi 
R.c: che habbia lato, e fe bene li partitori fono diuerfì 
non importa. Mafe fi partirà R.c.1024.per R. c.2. ne 
verrà R. c. 512, che ilfuo lato è 8, &à partire R. Ce 
648.per R.c.3.ne viene R.c. 21 6, che il fuolato è 6, €. 

fi hauerà 8, e R.c.2,6 6 conR.c. 3, che moltiplicato il | 

6 con 8, fa 48,cR. c. 3 uia R.c. 2 fa R. c. 6. Però 48 
volte R.c. 6 farà il produtto di dette due Radici, € fe i 
fi moltiplicarà 48 uia R.c. 6, farà quanto à moltiplica» | 
rc R.c10rquia R.c.648, e cafo che il fuo produtto an 
daffe partito ( come faria perR.c. 750), che partito 
per R.c.6. detta di fopra, ne viene R.c. 125 ,di cui illa 
to farà 5 che fihauerà per partitore cò R.c.6, € fideue . 

partire 48, e R. c.6,che partendo il numero per ilnu= 
mero (cioè 48 per 5) ne nieneg —- ,& à partire R. cs 
6 per R. c. 6 ne uiene R.c. 1, qual moltiplicata via 9 | 
2, fag 2 ,etantofaràil produtto della moltiplica- I 
tione di R.c.1024, uia R.c.648, e il detto produtto par 

tito per 750, è queto modo, a chilo fapra applicare, 
farà digrancommodo, € ferue adogniforte di Radici e 


Atro= 
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A trousreillato delle RR.quowero eStrattione. 


Pertrouare illato di una Radice di R.q. il più bre- 


| uemodoè iltrovarne prima illato , e poi pigliare illa- 
to dellato (come fi è infegnato nelle Radici quadrate) 


benchetal modo fia molto biafimato dal Tartaglia, e da 
lui pofta una fua inuentione molto lontana dal uero 
{ come di fotto fi moftrerà). Ma uenendo alla opera - 
tione dico ;che prefupofto che fiuoglia il lato di.1060 
prima pigliafene il lato (comefi è infegnato ) chefarà 


13x45 incirca, porfipigliaillato di 32 P_i, 
| chemoltiplicato per 1067089 quadrato di 103 3, per f+- 
| fenerconto del rotto fa 34741856, del quale piglia» 
toillato nè viene 5894 £,-7-4, che partito per 1033 “22 Tag 
Css Li 


+ 


mevienes LD L-L-t., e quefto farà il prof- 


3 a 


fimo lato di RR.q. 1060, ch 


Tartaglia: Dico ch'egli dà tal regola per trouare il 
‘rotto di fimil forte di Radici cioé. 
‘. Prefupofto, che fiuogliaillato di RR.q. 960, ne 


«cava primail più profsimo numero quadroquadrato , 


ch'è:625, clocaua dig60,erelta 335, € performare 
ilrotto, moltiplica il 5 lato di 625 .per 4, che fa 20, 
chefifalua, e poi quadra il 5 fa 25, e perregola lo 


‘moltiplica per 6 fa150, ilche parimente falua, e poi cu 
cba ils, eifa125;e per regolalo moltiplica per 4, che fa 
5100, al quale aggiongeli dui numeri ferbati, cioè il 20, 


e150; che fa 670, e quefto è il numero da formare il 


| rotto, che partitoil 335 per 670ne uiene +, € que- 
fto lomette per il otro da giongerfi conil sfas il 


«che uuol;che fia il profsimo lato:dellato di 960, cola 
DU 2 lonta- 
® 


e folouariarà diunrotto 
affai picciolo. Ma ritornando à quel, che ho detto del, (et fore 304, 


MI scs 
a 
Lo 


2-20 


Melli 


Lo 733 ZE 
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Sa 


pe ei 


LO33 


«a 
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lontaniffima dal uero, perche il quadroquadrato di 5. 
-- €915, € piglia errore di 44,c più; talche non 
sò mai come fi lafciaffe ridurre è commettere fimile er 
rore, hauendo egli cotanto bialmato gli altri,e quelta 
fua inuentione la cauò di quefta pofitione , che pone, 
che il lato dellato di 960 fia 5. p.1. eil fuo quadro- 
Quadrato è 625. p. 500. } p.150. p. 20. 3 p.Ii.& 
il che è eguale à 960, che leuato 625 à ciafcuna delle 
partirefta 1 4 p. 20. 3 p.150. & p. 500. c eguali è 


NI 


1335, € per fare quefta agguaglianza per approffima= 
tione aggionge tuttili numeri delle dignità infieme,ec 


cetto Îa potenza di potenza, per effere di pocaimpor- 


tanza, e fanno 670, e gli pone tutti pertanti, e leag- 


guagliaà 335, che ne viene +, e quanto fiinganni è 
manifefto, perche prefupofto , che 1 tanto uaglia DI 
fi 500 tantiualeranno 250, ele 150 potenze uagliane 


37--e 20cubi uagliano 2 +, che aggiontiinfiemé, 


fanno 290, c fecondola regola fua ( mettendo ogni 


‘cofa per tanti ) uagliono la metà di 670, cioè 335,che 


quanto fia differente da 290 fiuede ma quefta fua re» 
gola faria alquanto buona, quando il numero , chie fe 
ne deue pigliare il lato dellato foffe poco piu ò meno 
di un nutnero quadroquadrato ( come farebbe 62 8, 
ouero 423, € fimili, e uolendofi pigliare itlaro del la- 


to diuri rotto (come farebbe - ) moltiplichifi perunt 


‘mu.quadroquadrato, equando farà maggioreuerrà più 
‘proffimo, e del produtto fe ne pigli' il proffimo late 
«del lato quale fi partirà per il lato del lato del nu.qua- 
“@roquadrato, peril quale fù moltiplicato il--,e lo aue 


niméto farà itproffimo lato dellato di (come peref 
fempio.)Moltiplichifiper 100000000, fà 50000000, € 


© 


pigliafene il lato dellato che farà 84 += +— +4 


7.5 ® 


EL > 2 
ilche. 
w 
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il che fi parte per 100 lato del lato di 100000090, ne 
iene ---L 21 Lr ii re queftofarà i lato 


Se 0 E di. 


® 


dado baraldeAHato velato di qual fs 6a 
I | 4, numero sorto il Wes Brin 


2 On era l'animo mioditrattare di fimil forte di Ra 
i (come cofa fuperflua ) per non effere neceflaria ,, 
nonhauendoi capitoli da agguagliare del primo in- 
compofto , cuero relaro con. He altre dignità: ma è 
preghi de oli amici fon tato forzato metterlo, prote- 
ftandomi che fe ueniffe mai un'aliro. Tartaglia, cflo di- 
rebbe, ch'io nol ponel6 per non fapere le loropera- 
rioni, ‘eapproffimationi, e non iau e non fofle ne- 
ce ffario; però non hò potuto mancare di porui quelta 
fuperfività, cofi nenendo alla IA: ne:darò 


| l'effempio. 


Volendo tronare .il Kt &L di, dei 27 198 Di 5 
Mettafiin regola eci fiuede) poifacciafi un pui 


| tofopraila4, eperche ilrelato è la quinta dignità, va- 


| dafà fare il fecondo punto è cinque figure | più. oltra , 


chenerràtadeffere fopra il'9.Poi vadali: innanzi altre’ 
cinque figure, e facciafi l’altro punto; che uerrà fo- 
prob. Poi tirafilalidca case da quel capo , oue è la 
lettera.a. fitolzano giù le figure fino al primo punto), ' 


| chefono 67,c uedali; qual'è è il più proffimo nume- 

| rorelato mache non loecceda, che farà il relato di' 
| 2, ci0€.32; ilquale fi caua di 67, refta 35 (come fr 
| uede fottola linca.b. ) e fopra il primo punto fopra il' 
| 7fimettaila lito del 3 2,e poi fi leguiti.Poi fi metra da 


| parte il quadroquadrato di detto è lato del 3:2,ch'è 16); 


bi: 103 c fi 
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6743 21987654 . Relatodia. 32 
A 


=_——— osso prata n) scsi CITATA] [TTT at n 


"ro SUIT PIPA ci (QL Quadrato di 2.16 nia 5 
34 Cubato di 2. 8.ui2 10 
TITTI. Quadro di 2.4.uia 10 
3543219 Numero di 2.è 2.014 5 
rh 034%,, da 
306.97687654 


So. uia 3 240, 


go ua 9° 720. 
40. uia 29 1080. 
10 uia 8I è ‘0. 
243 243» 
3336343. 


e fimoltiplichi per 5. per regola ch'è ilnumero delle 
dignità del relato, fà 80 (come fi uede nella foprapofta 
figura) poi fi piglia il cubato del detto 2,ch'è 4,e per 
regola fi moltiplica per 10 fa 40, poi fi pigliail detto: 
2, € fimoltiplica per s. numero della dignità delrelato; | 
fa Lo, poi faggionge una figura, cioè il 4135, che 
auanzò fà 354. Poi. fi uede-quante volte vi entra 80; 
cioè il produtto del quadroquadrato di 2, moltiplica- 
to per 5, che ni entra trevolte; perche per rifpetto, 
delle altre. figure, 4 farebbe troppo, e il3fi mette 
pr rincontra 
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rincontra l'8 (come fi uede nellafigura) è fotto effo 
3 fimetteilfuo quadrato , ch'è 9, poiilfuo cubito ; 


| ch'è 27. poi il quadroquadrato , ch'è 81, poiil {uo 


relato;ch'è 243; © fi moltiplica ilprimo So uia 3, fa 
240( come fi uede in figura) poi fi moltiplica ilfecon- 
do 80 uia 9, fa 720, quale fi mette fotto il 240,ma una 
figura piu innanzi, poi fimoltiplica il 40 via 27 fa 1080 
una figura piuinnanzi, poifimetteil 243 fottol'810. 
una figura piuinanzi, e fi fommano tutte quefte mol- 


| tiplicationi: fanno 3236343, ©€al 354, ch'è fottolali- 
| neab.fiaggiongono tutte le figure fino al punto, ch'è 
| foprail9,fa 3543129, dalqualfi caua 3236343, re- 
| Lta 306876, e il 3 fi mette fopra il fecondo punto ch'è 
| foprailo. &è finito di pigliare il lato relato di 6743 - 
| 219, Ch'e23,c auanza 306876. Mauolendo feguita - 


re piu innanzi fi piglia ( come fi uede nella feguente 


| figura) ilquadroquadrato di 23 ch'è 275 841,e fi mol 
| Biplica uia 5 (come fifece di fopra) fa 1399205, e que 
| ftofiuede quante uolte entra 306876, giongendoli 8, 
1 che feguitail9. del fecondo punto, che ui entra 2 uol 
| te, e quefto fimette rincontro è 1399025, € fi molti» 
| plical'umo perl’altrofà 2798410, qual fi mette da 
| banda(comefitnedenella figura ) poi fi piglia ilcu» 
| bato di 23, ch'è 12167, efimoltiplicauia 10, fà 124 
| 1670, che moltiplicato uia 4 quadrato del 2, ch'en» 
| trò fà 486680, qual fi mette fotto al 2798410; ma 
‘ una figura piu innanzi , poi fi moltiplica il quadra+ 
to di 23 ch'è 529, uia 10, fa 5290, e quefto fl mol- 
| tiplicauia-8 cubato del 2, ch’entro fa 42320, e que- 
| ftofi mette fortoà 486680. ma una figura più innanzi 
| poi fimoltiplica 23 uia 5, fa 115, equefto uia 16. 


4 Qua ij 


è 
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quadroquadrato del 2 fa 184, qual fi mette fotto al 
42320 una figura piuinnanzi, e fotto al 1840 pur 


# 


Quadro Qua. di 23. 2798 quia 5.1399205. 


Cubato di23. 12167.U01210, 121670. 
Quadrato di 23.  529.ui210. 5290... 
Numero di 23. uia sso 


1399205 | nia 2. 27984J0. 
121670 uia 4. ©. 436680. 


5290 uia 8. 42720. 
115 uia 16. 1840. 


: Relato del 2.32. Se 


28475030432 

ina figura piu quanti frmette 3.2 relato del 2 ch'entrò, 
e fi fommano poitutre le dette moltiplicationi che fan 
no 28475030432; € faluafi, cal306876 che auanza 
fotto la linea. b. fe gli giongono tutte le altre figure fi- 
no‘all’ultimo punto cioè 8765 4.fa 30687637654, del 
quale fe nc caua.il numero ferbato , cioè 28473030 
432,refta 2312657222, eil zuitimo, ch'entrò fi met 
tefopral’ultimo punto'fopra il 4, & è finito. ditroua- 
re illato relato delnumero propofie ch'è 23 2,e auan- 
722212657222, e uolendo formare il rotto fe ne darà 
la regola qui foto. | 


Atodo di formare il rotto delle R. relate. 


© Hanendo dato ilmodo ditrouare l’approffimatione 
del lato: hora uoglio dar l'ordine di formare il rotto, e 
prima 


Lei 
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prinia dirò come la forma, Nicolò Tartaglia legislato= 
re dituttigli Arifmetici per far condfcere poiche hà 
taffato e fparlato di molti valent'huomini, come egli 
inmanifeito e graue errore è caduto , cofa molto enor 
me, e difdiceuole in quefli, che fi dilertano di biafima» 
rc altri , ne fi auedono, che maggiormente in quello 
ifeffo corrono efsi (come fà egli ) {parlando contra 
tuttiglialti (crittori: ilche mai fempre fu da buoni 
autrori biafmato, perche l’iteffa dà parangone al mon 
do, qual'è buono ,.e qual'è rio, ec benche io fufsi di 
animo di non entrare in quefto pelago,ne fparlar di lui 
- pernoneffere vivo, mà confiderando, che (corregen- 
. dolui)giouoàtanti altri, qualieffo hà biafmato,effen-. 
do egli piu degno di biafmo di loro , e che il mio è un 
arrifchiare uno contra dieci: non hò uoluto mancare 
dir quefto. Hora uenendo alla opetatione + Diccegli. 
‘che hauendofià pigliare la R.r. relata di 242, perche fi, 
uede,che 2 è poco, e 3 è troppo. Però uuol che fi ridu. 
chiàrelatoil 2,cfa 32, e fi cani di 242, relta 210, pos 
firiduchii relato 2. p.1. 3, che fa 32.p. 80. p. $0.. 
Wp.40. I pio. dp.IÙ, ce quelti numerififomma- 
noinfieme fenza tener conto delle dignità (cccetto iL 
32, ch'è quello,che fi canato di 24.2.li quali faranno 
211, e quefto fi acc6modano li cubie cen fi fi pone fot 
tod 210, che farà &---+, € quefto farà il rotto, che 
aggionto conil > fa 2 7 = cheilfuorelato è 241». 
3 3 


8 8 I 4 Li 


e td (e a n + i cefiuedeeferepochif, 


è lontaniffima daluero, perche prefupofto che fi hab- 


bia da pigliare la Radice relata più proffima di 137 7 
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e gionto con 2 fa 2--, e queftafaria illato proffimo 
di (37--,2-1,e quefto quanto fia lontano dal uero 
fi conofce che il relato dia L è 972. che finoà 
137 nonne manca piu che 39 #1 fiche doppo mol 
ti biafmi datià glialtri, troua poi quefta tanto lontana 
dal uero, mala caufa, che riuftì in quella di fopra, e 
non nell'altra è quefta, che pigliando 242, ch'è il fuo 
latorelato è una cofa minima minore di 3, ciafcuna 
dignità vale una cofa minima manco di uno, e per que 
fto pare, che laregola fia buona, main quelt’altro 
effempio, che hauemo 2-*, iltanto uiene è valere + 
la potenza i, ilcubo --, ela potenza di potenza 
cil relato;--, però 80» ualerano 40, 80 è ualerano 
20,40 cubi ualerano 5, 10 4 ualerano ten. IS —"+; 
che fommati infieme fanno 65 =, e alla ragione 
del Tartaglia mettendo tutti valere + fariano 105 — 
nel'che è differentia 39 -+-1- , errore detto di fopra 
però uolendo fare il rotto di 973*cauifi il 32, re- 
fta 65, equefto fi parta perio.cioe cirique uolte il 2 re 
lato di 32, ne wiene 6 4, e à quefto fe gli aggion= 
ge 4 quadrato della metà del quadrato del 2, fa 10 
€ --, e di quefto fe ne- piglia illato quadrato più 
proflimo , che fi può, che farà poco piu di3 -£, è 
di quefta fi cauaillato 4, che fuaggionto al 6 — ) 
ch'è a relta 2 —*— e diquefto fi piglia il lato qua: 
drato proffimo, che farà in circa: + 4 * ed que 
fto fe gli aggionge per regola la meta del 2 relato 
di 32, fa 2 ----£, quefto farà proffimo al 97(c0- 
me fipnò uedere ) perche il relato di è — 11697 
a e IL NeTOppo bio tot: 
to, ilquale è cola minima , ma perche quefto effem= 
: Pi: % # detti Sai Li I. piò 


‘ 
Dei 
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pio è umpoco-confufo, neuoglio porre un'altro ela 
fempio, habbiafi à trovate illato primo relato di 44 


370 +, ilfuolatofarà 8,c auanzarà 11602 — que» 


fto fi partirà per cinque uolte 8: cioè per 4o ne uiene 
290.7, c'è quefto fe gli aggionge 1024 quadrato 
di 3:2 metà-del 64. quadrato di 8 fà 1314 e dique 
fto fi piglia il lato quadrato,ch'è 3.6 - del quale fe ne 
caua il 32 detto di fopra refta,4 +, e àquefto fe gli 
aggionge 16 quarto del quadrato del 8 detto, fa. 20 
—- ,eilfuolato quadrato è 4 +, e diquefto ne uà ca 

uato 4 metà del 8, réfta +, cquefto è ilrotto che ag- 

gionto al 8 fa 8 +, equeftofaraillato relato prof- 

fimo di 44370 + che ilrelato di 8 644370 +1 

che fiuede quetta regola effere proffima aflaiflimo + € 

perche non paia, che fia trouata è tento neuoglio. 
moftrare doue nafca tal regola, ch'è fondata fufola, 
verità : prima fi è trouato, ch'è 8 è il piu proflimo la» 
to di 443 70 ---, però pongo, che il relato di 44- 

370 2-1 fia8pac chefarà1 5, p.40 4 p. 640. 3 pe 
5120 è p.20480, ! p.327 68, equelldéegua 
leà 44370 +, licuafi 32768 da ciafcuna delle 
parti, efihauerà 1 GS p.40. & p. 640. 3,p..5.120. 
= p.20480 1 eguale a 11602 1, lalciafi 1 S, 


|. percherilieua quafi niente, e refta 40 + p. 640 3 


p. 5i20 :p. 20480 cegualeà 11602 —,ti- 
ducafià una potenza, e fi hauerà 1 4 p. 16. 3 p.128, 
ap. 112, 1 eguale è290 +7, fatto quefto,accioche 
14 p. 16. 3 p.128. cp. si. 3 fiaquadiatò fiag- 
giongerà è ciafcuna delle parti 102.4, e fi hauerà 
Itpi6Gpi? 8.  p. 512.  p. 1024 Egua= 
le à 1314 ;, piglio illaro dell'una e l’altra par- 

(PECE 
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te, e fihauerà 1 i p. 8. i p. ‘3aregiialerà d 36 di 
che agguagliato il tanto, vale ve fupofto 8.p.r£ 
che farà 8 — , equelta è la reale è formare il rotto È 
€ chi uoleffe durare la fatica per approffimarfi piu, 
potria fare nuoua pofiti tione , e ponere che il nume 
ro fofle 8 — p.i. i ‘efeguitare come fi è infegnato, € 


fi approfsimaria tanto quanto faria il numero ch’entra: 


intiero nel numero propofto piu un numero eguale ‘al 
SI metà del {uo quadrato. 


A ‘pigliare itato fecondo vera di stati 
2 MI NUMEO è > 


Sé fi vorrà il lato nate relato di un numero(co 


me farebbe) 13 484987654321 00987, facciafi come! 
fi uede nella,figura Tai primo punto dda) i LÀ 


i luni 
Ò 1349%58765433100987 


—————t—é@ trici nile? a 


-:112979876543 | TRO) ogaie 
9254558 2592 | i dal tra i Resub 
20434? Ripe I 
203711697729523629. 


n 


n 03MATSLIZ739À I 
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it gdcags. 729, MZ 5103, 1DIA 
0636: 2243 13, aio 5103. Lia 
dle 34. Str), bl4..350533835 ;uia 
3 del 3. 27 uia 35 945  uiz 
del 3. 9, Wiz 2I,, 189 ui 
o del. 300ia 70 21, bla 
| produtti Se 40824. 
pil 13 TO59? 
SHE co IA451520 
4096 3870710 
32768 . 6193152 
262144 5505024 
2097152 2097152 


da 


92545532592 
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‘e perche il fecondo relato è la fettima dignità (come fi 
può uedere nelle abbreuiature del fecondo libro , pe- 
‘tò del primo punto cominciando alla parte deftra, e 
‘venendo alia finiftra fino alla ottava farà il punto, che 
farà fopra il primo 3. Poi feguitifi fette altre figure, e 
facciafi l’altro punto, che nerrà ad eflere foprail fc- 

condo 4, e tirifi la linea A, alla quale fi, mettono fotto 
tuttele figure, fino che fi arriui al primo punto, co= 
minciando alla parte finitra uerfo la deftra che faran- 
nocinque figure, cioè 13484. Hora uedafi, che nu.ri 
dutto.al fecondo relato gli è piu proffimo , mabifogna 
che non fia maggiore, che farà il 3, che il fuo fecondo 
telato farà 21.8 7,€ quefto ficavadi 13 48 4, refta 
11297, e quefto 3,ch'e entrato, fi mette fopra il primo 
SI punto 
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punto Alla “parte finitra e poifiriduce à potenza cu- 
ba cioè à una dignità meno del fecondo telato, che 
farà 729, e quefto per regola fi moltiplica per 7, nu- 
mero della dignità del fecondo Relato, e fa 5103, pol 
fi pigli il primo relato del 3, ch'è 243; e quefto fi 
molciplica‘per 21, per regola fa 5103; poi fipiglia la 
potenza di potenza del 3, ch'è 81, e quefto moltiplica 
to uia 35 perregola fa 283 5, poi fi piglia il cubato del 
detto 3, ch'è 27, e fi moltiplica uia 35 per regola, fa 
945, poi fi pigliala potenza del detto 3, ch'è 9, e per 
regola fi moltiplica per 21 fa 189 poi fi piglia il tan- 
to del detto 3, ch'è 3, e per regola ‘fi moltiplica per 
7.fà 21,'e pofto tutti i produttil’uno fotto all’allro per 
ordine (come fi uede ) nella figura'g. dipoi fi trova un 
numero, che moltiplicato nia il primo 5102, al produt 
to gionto un.0.per regola, ilqual produtto col.o. fi tal- 
ui, dipoi fi moltiplichi il quadrato del numero trouato 
viail fecondo 5 103, giongendo al produtto il nu- 
mero faluato di fopra, e la fomma bifogna,che fia al- 
quanto minore di 1129700, cioè di 11 29:7, che 
auanzo fotto lalinca .b. aggiontoli dui zeri, over nul- | 
la, equefto numero, che farà tal effetto farà 8, ilqual 
moltiplicato per 5103 fa 326592, che aggionti infie- | 
‘me fanno 727432, ch'è minore dir 129 700.E ben- 
che il 9.ancora moftri , di far il medefimo effetto’, 
‘nondimeno reftarebbe troppo poco , e quetto s'im- 
‘para dalla pratica ( come nel partire ) più che col 
moftrarlo in ifcritto , e ritornando alla operatione, 
‘effendo l'8 ilnumera cercato, ilquale fi metterà fo. 
‘pra l’altro punto , ch'è fopra il 3. poi quefto 8 fi. 
‘mette rifcontro alla potenza cuba come fi uede 
rana nella 
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nella figura g. ) e fotto fe gli mette il fuo quadra- 
to, ch'è 64, chefarà incontra del primo relato del 3. 
e fotto è queto fe gli mette il fuo cubo , ch'è 512, 
e fotto adieffo 512 fe gli metta il quadrequadra» 
to, ch'è 409 6, € fotto à quefto il primo relato,. 
ch'è 32768, e fottoàquefto. fi. metta il fecondo 
relato, ch'è 209715 2 ( come diftintamente fi ue = 
de nella figura g. ) poi fi moltiplicano tutti i. pro= 
dutti di. quefte dignità uia li produtti fegnati p. &, 
ogni produtto fi porta avanti una figura, c poi fom- 
mati tutti ineme fanno 925 4:55825 ORTUChE 
tratto queto numero di 1 I 2 97,colgiongerli tut 
te le figure fino all’altro punto , che faranno 112- 
979876543,refta fotto la linea .c. 20437 42= 
93951, & È finito di pigliare il lato fino al fe- 
condo punto à man finiftra fopra il 3, € n'è uenuto. 
138, e uolendo feguir la operatione facciafi un’al- 
‘tra figura (com'è la infrafcritta fegnata H, e fi ridu 
‘chiil 38 à potenza cuba, che farà ( come fi uede 
13010936384), € quefto fi moltiplica per+, 
‘come fi è fatto di fopra , e fa 21076354688, 
| poi fi piglia il primo relato di 3 8, ch'è.79 2351 
68, e fimoltiplica.per 21, farà 16639335: 8, 
| poi fi piglia il quadroquadrato di 3.8, ch'è 20,8 5- 
136, € fi moltiplica uia 33, fa: 729:79760., poi 
- fi piglia il cubato di 38, ch'è 54872, © fi molti. 
| plica uia 3 5,fa192052 o, poifi piglia itquadra» 
todi 38, chè 1444, efimoltiplicauia 21 fà 30- 
324; poi fi piglia il detro 38, e fi moltiplica uia 7, 
fa 266, e tutti quefti produtti fi mettono per or- 
dine rinfcontro al loro nafcimento ; poi fi vede di 

n° | tronare 


64 I SLI BERO 
trouare un numero, che moltiplicato uia 2107655 4= 
683, cilfuo quadrato moltiplicato per 166398528; 
e del produtto leuatone una letteraà man deltra , e 
gionti quefti dui produtti infieme, fi approffimino al 
numero reftato fotto la linea. c. con dui zeri cioè 204- 
3429395100, eilnumero, ch’entra farà 9, e quefto” 
fimetta nella figura. H. incontro alla potenza cuba’ 
del 38, e fotto fe gli mettail fuo quadrato, ch'è 81, e 
fotto. quefto fimetta ilfuo cubo, ch'è 729, e fotto è’ 
quefto fi metta ilfuo quadroquadrato,ch'è 65 61,e fot’ 
to a quefto fi mertailfuo primo relato , ch'è 59049, €' 
fotto è quefto fi metta la fua potenza cuba ch'è 5314- 
41, c fotto è quefto fi metta il fecondo relato ch'è’ 


Potenza cuba. del38 3010936384 uia 7. 
Primo relato. ——del3z8 ©. 79235168.wia21. 
Potenza di Potenza del38 — 2085136.uia 35. 
Cubo del38 ar FASI 
Potenza ILA C28 1444.0ia 21. 
Tgpio* uit. delgi “sr BO SR, 
21076554688 ula 9 189688992193 
1663938528 uia 81° 134779010768 
72579760 Ula 729 $3202245040 
1920520012 6561. ; 12600531720 
30324 ia. 59049 + 3790601876 
266 Uia 531441 , 141363306 
4782969 4782969 


203711537759523629 


SEE TIA CITI Tae, PSA I 
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4782969, e tutte quefte dignità fi moltiplichino uia 
linemeti, che gli fono incontro à man finiftra fegnati. 
Q.& ogni produtto fi porta avanti una lettera, c poi 
fi fommano tutti infieme faranno 20371169772952- 
3629, e quefto fi caua delnumero, che reftò 204342> 
93951, congiongerli tutte le lettere della linca A. fino 
al primo punto à man deftra, che farà 2043 442939- 
512100987, reftarà 631241 7825 77318 e cofiè co 
piuto di pigliare illato ch'è 389,e ilnumero,ch'è refta 
to:euolendo formare il rotto:procedafi nella maniera, 
n: fidirà. 


AL odo di Horn il rotto della eStrattione delle R.q. 
feconda relato . 


Il modo di formare il rotto di fr forte di x. q.è dif 
ficilifsimo, e di laboriofa operatione , benche il Tar+ 


taglia la faccia cofileue, e facile, ma quanto fi ingan 
| ni lo dimoftrarò perch’ egli dice. Che profu pofto,che 
| fiuogliaillato fecondo relato di 1-1 57, che prima fi 
| truoua il più proffimo numero fecédo relato al 115 7, 
| nè che non fia maggiore, ilqual'è 128(che il fuo lato è 
| 2,) ilquale ficavadi 1157, refta 1029, e pertrouare il 
denominatore‘ piglia il 2, ilfuo quadrato, ilctbo, il 
| quadroquadrato, il primo relato , e ilcubo quadrato; 
che fono. 2.4.8.16.32.€ 64,eil primo fi moltiplica per 


| 7,il fecondo per 21, ilterzo, e quarto per 35, il quinto 
perzi,eil feîto per 7, e tutti li produtti fi fommano in- 
fieme fanno 2058. e fe ne parti il 10:9 ch'è auanza - 
ro,ne ulene +, e quefto è pofto dal Tartaglia per ilue 
ro rotto, la quale operatione ben ferne per tro- 
ware il rotto uero, ma non gia è il uero rotto ella 

E (come 
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(come fi vedrà nell’operare) però fecondoil Tarta- 
gliail proffimo lato di 1157,fariaz +, che ilfuofe-. 
condo relato è 610--*—'— , che quanto fia lontano 
dal uero l’operatione lo dimoltra , perche uolendo 
formare il rotto, dico che ferui queta regola, cioè, fl 
partirà il 1029 numero ananzato per 14. produtto del 
alato del 128, in7 per regola , ne uiene 73 >, il 
quale fifalua; poi fi pigliail numero quadrato del 2, 
ch'è 4, e fi parte per 1 + perregola, ne uiene 2 +, 
ilquale fiaccompagna coni &, €21 ,chefa 1 pe 
2 p.2-+, (eliz 0 fonoilzIato deli? 8)efilalua, 
poi fi piglia ilquadroquadrato,e il primo relato di ef. 
fo 2,ch'è 16,e32,l'uno, e l’altro fi parte per 3 per 
regola, ne wiene 5 -- , e10-+, il fecondo fi molti- 
plica per il + detto difopra, e il primo per — qua- 
drato dieffo = , che fannos +, c1-+,efigion- 
gano con 1g #-&- , (cubodi 2 -- trouato di fopra} 
e conil 73  faluato, fa 99 -—, del quale fi piglia 
illato cubo, ch'è circa 4 +1 , e quefto fiagguaglia 
con 1 3 p.2.tp.2.+ con piudiligentia, che fipuò, 
cauifià ciafcuna delle parti 2-#-, refta 1 è p.2. l Cgua 
lid =-£, al quale fe gli gionga 1. quadrato della 
metà dellitanti, fa 2 =-£, delquale fi piglia illato 
quadrato, ch'è circat 43.11, delquale fi cana 
i mezo dellitanti refta =---=-#, il qual effo rotto. 
gionto con 2 lato di 128, faz -#->--{--+ ce quefto 
non varia molto da 1157, ma l’altro farà il buo- 
no, che fitrovarà con ilmedefimo ordine del pafla - 
to. Moltiplichifi effo rotto per 10 =, & il fuo qua- 
drato per 5 -- (detto difopra) e giontele moltipli- 
fa 4_7 


cationi infieme fanno-circa 10 1--&--1--+- , e giongali 


3 


i 
(come di fopra) con 18 ---{- cubo di =, & com 
73 


93 - fanno 10? de Lr del i fe ne piglia il 


6 
Ciosit LB 


lato cubo, che farà circa 4g #44, e queflo fi 
agguagliaà t  p.2L p.2-+ condiligentia, che iltan 
to o dale lo Lt, e quefto farà il rotto 
uero cercato, e uolendo più proffimo, {i feguitara il me 
defimo ordine, ma quando il numero, di che fi deue pi- 
gliare il lato fecondo relato foffe minore di i diunnu 
mero fecondo relato ( come farebbe } 12 7, in quefto 


cafo fi giongerà fette zerià 127, che farà 1270000000, 


edi quelto î piglia il laro, formando il rotto con il me - 
| defimoordine, e l'auenimeato fi partirà per 10 lato fe- 
 condorelato di 10000000, € l'’auenimento farà il prof 
| fimolato di127,cancorafc al 1157 pofto difopra fi 
| fofe aggionto fette zeri, c poi pigliato il lato, e forma- 
| toilrotte conil medefimo ordine,e lo auenimento par 


tirlo per 10, fi faria piu approfimato di prima, ma fo- 
nooperationi digran faftidio, e di poco profitto, ma 


| pernon parere, che quefte tegole le habbia trouate à 


cafo uoglio moftrare, doue fono fondate {come qui ifot. 


tofi ii ) 


: Profupofto, che fihabbia è trouare il profsimo lato 


| fecondorclato di 1157, cerchifi il primo numero fe - 
| condorelato più proffimo, mache nonlo ecceda, che 


farà 128, che il fuolato (econdorelato è 2, hora pon- 
go che illato fecondo relato di 1157, fia 2.p.1 3, il fuo 


| fecondorelato farà 1 7 p.14. 6 p. 34. 5 p.280. 4 p. 
| 560.3p.672. è p.448. 3 p.128,€ quefto deue effere 
eguale à.115 7, licuifi 128 à ciafcuna delle parti, refta- 


rà 17 p.14. £ p.84 5 p. 280 4 p. 560 3 p. 672. è 
p- 448 ® eguale à 1029, partafiiltutto per14.nu,del- 
le potenze cube, laffando ftare l’1.7 per non eflere di 
molto momento, che neuerrà 1 4 p.6 5 p.204 p 

a q0ip. 
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403 p.48 è p.32 eguale à 73 + hora cercafi un cope 
fto di dignità, che il fuo cubaco Ga paria £ 6 p.6 5p.20 4 
p. 403, che farà r:p.2 Ip. +, che il fuo cubato farà 
1 6 p.6 Sp.30 4 p.40GP:53 + Epar + past Un) 
ch'è maggiore dii £ 6 due $p:29 pron 3 p.48 è p. 32 

dis +— è pio. + Lp. 184 soda sperò bifogna gionge-. 
rei ciafcuna delle parti Ss 4 2 p. 10-- Lp.18-4--7,C 
ciò che il compofto delle dignità ha bbia lato cubo, ma fe fi 
aggiongerà à ciafcuna delle. partis pi rospi : Pi 18 


3, 


7 VE Hp. a 20 4, pi90. ds p.53 — 


33 p 
424 Lp: 18. 3 i'egualeàs Dè pupi pooz CAR 
e col ilp primo! hàlato cubico, ma il fecondo nonl’hà cioè 
5 + è pro 1 p.9g2 4-4. Però bifogna ledono i 
glio che Gipuò ditr trouare quello, che uagliano le S+ 3 
p.10.-= te pertrouarlo fi aggiongerannoli num.di 1 4 
S_Fpis s 2804 d560 3 672 ARL 1 che fanno 2058, ce fe 
ne parte il1029, che ne viene di e queto fi propone pet 
la valuta del dla è valerà + Si s + è ualeranno1— j 


e 


elito-= ! ualerano 5 +, che faintutto 64, inogiona 
to col 9» e F9A i. Lefibauerà1 6, 6 p.6.#pizo) 4} 
p.40/3p.:53 + dup.43. <& Lip.18 - È T'eguali à 9912 


EI 
cofì fi piglia itato cube dell’una,cl ‘altra parte,e fi haverà ; 
Pd 
I i°p.2.t,p.2 + egualta Ric.99, e! ;ch'è circa 4 CA 
che agguagliato il tato val circa +-+ Pero illato di 


9 


LT 57,che fa pofto 2.p.11 farà: 2 LA ,il bri primo 


9 L 
rotto farà alquito di variatione, perche les Pps 
nagliono p.d°--. Però fi ritornerà à prefuporre,che vaglia 
È. : sian 3 a her foot 8_2 
no le potéze il quadrato di +-+ elitati +4 
che aggiota ia lor valuta è 92-- + fannocircasor E. 
iL del quale fi piglia il lato cubo ch'è qui dit. 
egualeài è è pia Tp. che agguagliato il! il: ualerà +2 


LD) 8 


SALI Le ‘cofi i feguendo fi potrà approffimare quan 


to fi vuole.Ft di quefta operatione cotanto laboriofa, non 
fi prevale quafiin cola alcuna, perche no fihà capitolo da 
al 
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agguagliare tale dignità al numero fe non perfe folo. 
Però non mi voglio piu affaticare inuano, ponendo tal 
qualità di Radici, ma darò la regola, come fi lt da 
trovare qual fi uoglia forte di R. | 


Regola da tronare il lato di ogni forte di Radici. 


Prefuppofto che fivogli treuare laregola ditrouare 
il lato del primo relato, ch'è la quinta dignità : pigliali 
un numero à beneplacito , e fia 2, € fi accompagni con 
refàrc p.2 , e quetto fi riduchi à primo relato, che 
ne viene 1 vi p. 10 3 p.qo 3p.80 3 p.80! p. 32: le 
potenze di potéze fi fi partiràno peril 2, licubi per 4 fuo 
| quadrato, le potenze per $ cubo del: 2, li tantiper16 
quadro quadrato del 2, che ne uerrà 5.10. 10,€5,€ 


Jipro 4pyo 3p8e :pSso :p32 


queftifaranno linumeri trouati da trovare il Jato pri- 
mo relatofcome nella fua operatione fi fi difle.)e c6 que 
fto ordine fi potrà trouare"6 lato, di qual fi voglia for 
te di Radici. 


I E.g - Mori 
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lane ugo I Moltiplicare di pie MIEHO è 


Peri più chiarezza di quefto atto del moltipli care le 
ne daranno più cfiempiy. 
Più via più fà più. 
2% -/Meno via meno fà più. 
Sa (Più via meno fa ig hoy 

Meno via più fa meno. 
Più 8 uia più 8 fà più: 6qe Patio 
Meno 5 via meno 6. fà più 30. o 
°. Meno gvia più 5, fà meno 20. 
Più 5 via meno 4, fà meno 20. 

Etancora per maggiore intelligenza fi poranno più 
effempij di numeri i compo, come fe foflero binomi, c 
refiduise : prima fe fihauerà è moltiplicare 6. p. 4.via 5. 

si p. 2. fi metteranno per 


Lei 


6 .p. 4 ordine(come fi vedono 
SURIpr tra qui da canto ) e inolti- 
piiie DL IO pi U  icatiavio a aiarione 


Zo0.p. 20 p. If 3 più perche più via più, 
wr. ‘fa più, il quale fi mette 
fotto la linea (come fi chéde) poi fi moltiplica 2 via 6,fè 
12,ilche parmenie è più, perche non hauendo fegno 
di meno è più: poi fi moltiplica quia s fa 20,& è più, 
per nonhbauereil 5 fegno dimeno,e poi s via &, fà 30. 
e per vederne la prova fommifi 30.20,1 2, € $ produt- 
to del la moltiplicatione, fanno 70, € 6. p. 4,Ò quanto è 

© dire 10,6 5.p.a,e come à dire asche molsiplicato via 
soia 70. ; 
Moltiplichifi 6.p. quia s m.2. Meno 2 uia. p. 4fà.m.8, 
c.im.2 uia d.fà.m. 12, per eflere il 6 piu, per nonhauc-, 
i re fegno dimeno, e 5 via p. 4fà p. 20, pereflere il s 


più, 
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6 0tpi 4000 piùjes uia 6fà 20, ch'è 
5 mi (più, pernonhauer fe- 
—_____--—. gnodimeno: fiche tut 
30.p.20.m.12.m.8. —toilprodutto della mo! 


I tiplicatione farà 30. pi 
20. m. 12.m.8, della quale moltiplicatione quì non 
metterò altrimente la proua,pernon hauese anco. dato 
regola del fommare più, e meno. 

| Moltiplichifi 6.m.4 via sam.» Meno 2 uiz racno 4, 


fap. 8,C.2 Via.p.6 isti 2.65 viam. 4. fa. m.20.€5 


nia 6 fà 30, & è più per 


6 .m. 4 non haucre fegno di me 
ge .m. 2°. ho, nepiu di quefti cafi 
eee poflono accadere, per 
30.m.20.m. I 2.p.8. “che il più e meno non 


si accade fe non nelle 
quantità compofte, che fono di diuerfa natura,che non 


fi poffono giongere infieme , ne fotrare fenza aiu- 


to delp.em.eall'hora nafceranno tali moltiplicatio - 
ni (come fi è dimoftrato ) perche fe io hò 6. p.2, 
tanto fi può dire 8, per effere tutti di una natura, & 
sio dico 6.m. 2, tanto potfo dire 4, ilche ( è come fe 
io dicellì) iohò 6 fcudi, e nehò debito 2, che paga- 
to il debito non me ne reftaranno fe non 4, però 
non dirò altro del moluplicare , ma feguiro gli al. 
griatti, 


Del partire piu, e MERO, 


‘ Berche da qualch' vno di queft'arte fia tato mef- 
lo il partire dei DIE e meno ; To ( per quanto hò 
I 4 operato, 
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operato) maihò conofciuto,che poffa accadere, parti- 
repermeno, perche fe fi hà un binomio ; ò un refsiduo 
per partitore, ò qualfi voglia quantità compofta faran 
no di diuerfa natura, (come è tato detto) e però non 
fipuò partire femplicemente . Mà auertifcafi,che tut- 
te le quantità fimplici, ò compofte, ò binomij ( ò refsi- 
dui che fiano) effendo partite per vna quantità fola, 
fempre il più, e menoreftaranno , come erano prima, 
c per effempio, fe fi partirà 4.m.3.per 2, nè viene 2.m. 
1, ficheil 4nonmuta natura, ne ilm. 2, onde lafciato. 
quefto, verrò all'atto delfommare. I 
; fatergel ‘ Delfommare piu, e meno. 5 
sy Legale prima —- Più con più.fi aggionge inlieme, e fà più. Meno con 
DI « T,,. menofiaggionge infieme , e fà meno; Più con meno fi 
Said 7 cava la minor quantità dalla maggiore, e quello che re 
Menton: sifone fa stro fta,è della natura della maggiore (come. Se fi fomma= 
lm a rà più ro con piu 6,) fà più 16,& è, comeà dire; lo mi 
astra nba rift trouo 10 fcudiin vnamano,e 6 nell’altra, che infieme 
edili patri not. faranno 1 6/meno 10,con m.20fà meno 30,& é(come 
“. feiomitrouaffi debitore di vno fcudi 20,e di vn'altro 
10.) Iohauereiin tutto debito fcudi 30; & è fommar — 
mi — più 16,conm.$,è.come,fe io hauefli fcudi 16, e ne ha- 
RTS ucffi debito 8;che pagato il debito mi reftarebbono fcu 
dis E p.1sconm.20fàm. 5. perche feio mitrouaffi 
fcudi 1 5,e ne foffì debitore 20, pagati li 15 reftarei de- 
bitore 5, e fi fono pofti quefti effempijtanto facili per 
chiarezza di vn principiante; e quefto bafta quanto al 
fommare. I I 


SA 
(5 agote ii, ottrare del piu > emend. 


BUSTA ma Più di piùficana, e fela cuantirà, che (i hà da cana- 
EN Li Fe 


re è minore: refta più;c fe è maggiore refta meno.Me- 
no cauato di meno refta meno, quando la quantità, 
che fihà da cavare è minore, ma fe è maggiore refta 
più Meno cauato di più £ fomma, e refta più‘ Più ca- 
uato dimeno fi fomma, e refta meno. 


Più. 15 cauatodip. 20 reftap. 5. 
Più 13cauatodip. 6 reltam. 7. 
Meno 28 cauato dim. 20 reitap. 8. 
Meno 12 cauato dim. 20 reftam. 8. 
Più 1ocauatodim. 6 reftam.16. 
‘Meno 10 cauato dip. 7 refta p. 17» 


VE per effere gli eMfempij chiari non pigliarò altri- 
mente fatica à commentargli, & effendofi fin qui det 
to à baitanza del più,e meno:verrò alli Binomij,e Ref- 
fidui', e prima parlarò di quelli, doue folo intrauengo - 
no ilnumero e Radici quadrate, e per ellere quelta 
parte, di che hò da trattare molto difficile ( rifpetto è 
quello, che fi è detto) mi forzerò con quella maggior 
breuità e chiarezza, che io potro, e{primerla. 


Diffinitione del binomio. | 
Il Binomio è una quantità compofta, di dui nomi RA i 


gionti infieme diffimili ouero fimili,ma di quatità di R. 
q.che fra diloro non fia propòrrione ( come da nume - 
‘to quadrato à numero quadrato)però quanto fe fofle- 
10 femplici numeri, come farebbe R.q.2,e R.q.5.0,che 
‘ta proportione dal 2jal.50, è come da 1,à.25, ch'è co» 
me da numero quadrato ànumero quadrate, mà come 
Radice è come da numero, à numero perche à partire 
R.g- 50. perR.q.2. ne nien R.q. 25,cheil fuo te” S» 
onomastico Però 
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Però la proportione da R.q. 2.à R.q. 50. è comeda 
à 5, ch'étome danumero a numero, ma per hon con- 
fondere un principiante Ho detto, è dirò proportione 
come da numero quadrato è numero quadrato, parten 
do femplicemente luna perl’altra, che nevenghi nu- 
mero quadrato : ma quando tra loro farà tal proporrio 
ne,fi potranno fommare infieme , e farne una quantità 
fola, e non fi chiamaranno più binomij , ronefiendeil 
compofto di due quantità. 


E(fempio.. 

Congionganfi le die quantità 6,e R. q.5, sal. re- 
gola data nel fommare de numeri, e R.q. non fi poflo- 
no fommaré , ma fi dirà 6 piR.q.5, ‘e quefto fichiama 
Binomio per ‘effere un compofto. di due quantità dif{i- 
mili effendo ilnumero je R.q.di diverfa natura.Con- 
giongali R.q.2 4 con R. q.5,quelte due Radici. q.perla 
regola data nelfommare, non fi poffono congiongere 
infieme, ma dirafiR.q. 124: p.R.q.5, equefto è anco Bi 
nomio compofto di dui nomi, & fe ben fono fimili dina 
tura, fra diloronon è proportione (come da numero 
quadrato à numero quadrato ) perche la proportione 
dis è 24 6-4 ,ilquale n non è quadrato, per non haue= 


relato, e però quefto compotto farà Einomio (come - 


di fopr a è detto.) Ma fe fi dicefle congiongafi R.q. 24 
con R.q. 6, pereflere fra di loro proportione:(comeè 
da numero quadrato à numero quadrato ) fi poffono 
cogiongere infieme,e fanno Riq.5 4-(come fi è infegna 
tonelfommare ) e quelto non fi chiamerà piu Bino= 
mio per effere R.q.54 un nome folo, 
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Diffinitione del Refiduo. 
VASTI 


Ilrefiduo è una quantità compofta di due nomi dif- Rosie erronei 
fimilijouero di due Radici quadrate , le quali non hab- | 
biano proportione fra diloro, come da numero qua- 
drato è numero quadrato, c che la minore di dette 
due quantità vadi cauata della maggiore, che quel re- 
ftante farà il refiduo. 


A 


E (fempio . 


Se ficauarà R.q.2 di 6 perlaregola data del fotra- 
re: reftarà 6 m.R.q.2, e quefto farà Refiduo , perche. O valdesi 


Refiduo non uuol dir altro che refto. Canifi 4 di R. q. 
18,refterà R.q.18 m. 4, equefto anco è Refiduo. Mà 
fe Gi hauetfe a cavare R. q. 2 di R.q.18, pereffere pro= 
| portione fra di loro ( come da numero quadrato à 
| numero quadrato) fipoflono cauare , e retta È. q, 
PICRIEE queto nonè Refiduo, per alloro di un folno- 
me, efebenèreftante in quelta fcienza, non è det- 
to Refiduo, fe non ne i modi detti di fopra. 


Qualità de i fei Binomii, & Refrdai . 


| Seifpecie, ò nature de Binomij, e Refidui fitroua+ 
| no, delli quali Euclide neldecimo è pieno dimoftra il 
loro nafeimento, &illorolato. Mà perche àtrattar- 
ne in quefto luogo, cioè à trouare il lato di efsi 
è materia troppo difficile , la riferbaro più auanti, 
& folo dirò ,, quali fono le fei fpecie de piinonuj 3 
c Refidui. 


| Diffinitione 
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Diffinitione del primo Binomio . 


Il primo Binomio è vn compofto di:va numero, € 
unaR.qidicuiil quadrato del numero ecceda il qua- 
drato della R.q. di vn numeto quadrato, {come fareb= 
be) 3. p.R.q.5,cheilquadrato di 3 è 9, & il quadrato 
diR.q.5,è 5, che cauata dig, refta q,ch'è numero qua 
drato,e cofi 4, p. R.q. 7. è pur primo Binomio, perche 
il quadrato di 4, è 16, & ilquadrato di R. q.7, è 7, che 
tratto di 1 6,relta 9, ch'è numero quadrato , e cofi tutti 
gli Binomij di quelta fpecie fi chiamerano Binomij | 
primi. 

Diffinitione del primo Reftduo. 

Il primo refiduò è vn numero meno una R. q.che 
delquadrato dell'uno tratto il quadrato dell'altro , né 
refta vi numero quadrato ( come fi è detto del Bino- 
mio)c pereffempio 3. m. R.q. 5, che ilquadrato di 3, 
è 9 &ilquadrato di R.q. 5 è 5, chetratto dig, refta 4, 
ch'è numero quadrato , e perche non fi habbia fempre 
à replicare della qualità, che fonoi Refidui: effi faran- 
mo fempre della medefima, che faranno i Binomij, fe 
non chela minore quantità, ch'è più nei Binomij, € _ 
menonei Refidui(come farebbe) fe fi dicelle 5.p.R.q. 
8.ilfuo refiduo farà.5.m.R.q.8. però non replicarò piu 
de i Refidui ma folo dirò de i Binomij. 


Diffinitione del fecondo Binomio. 


‘I fecondo Binomio è vn compolto di due quantità, 
cioè di R.q. e numero ,e chela R.q. fia maggiore del 
pumero, & il quadrato dell'uno tratto dal quadrato 
dell'altro reftiun numero, che habbia proportione col 
SISQIRTTZAI quadrato | 
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quadrato della r.q.come da nu. quadrato è nu.quadra 
tofcome per eflempio(2.q.525.p. 21, cheil quadrato 
di 21 è 441,&ilquadrato di 2.9.525 è 5 25, che trat- 
tone 441 relta 84, ilquale à proportione col 525 qua- 
drato di r.q.525,è come 4,à 25,ch'è come da nu. qua 
drato a numero quadrato, € di quefta natura fonetutti 
li fecondi Binomij. 


Diffnizione del terzo Binomio. 


Il terzo Binomio è un compofto di due r.q. che Sn <H 
to il quadrato della minore del quadrato della maggio 
rc ;il reftate fia in proportione col quadrato della mag 
giore, come da numero quadrato à numero quadrato, 
come R.9.500.p.R.q.375,che tratto il quadrato dell' 
uno del quadrato dell'altro refta 125 ilquale è in pro- 
| portione del quadrato di X.q.500.come da num.qua- 
drato à numero quadrato» 


Diffinitione del quarto Binomio . 
| i I 
«Il quarto Binomio è un compofto di numero, e 7. qbino amo 4 Ate 
talche il quadrate del numeto ecceda il quadrato del- 
la r.q.un numero, che non fia quadrato come 5.p.f.q. 
8,chetratto il quadrato dell'uno del quadrato dell’al- 
tro rimane 17,che non è quadrato. 


Diffinitione del quinto Binomio . 


Il quinto Binomio è un compefo di r.q. e AumerO diremo s cea 
che il quadrato della r.q. ecceda il quadrato del nu- 
Îmero un numero, che non habbia proportione col qua 
drato della n. q. fe non come da numero à numero(co 
me farebbe) 2.0. 17. p. », che il quadrato delnumero 
CE ee tratto 
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tratto del quadrato della R.q.teftaiz, che nonha pro» 
portione con 17,Îe non come da nu.à numero+ 


Diffinitione del feSto Binomio. 


rob \ Il feto Binomio è un compotto di due R. q. che il 
buo ‘A quadrato della maggiore ecceda il quadrato della mi- 
nore inun numero, che non habbia proportione col 
quadrato della detta maggiore fe non ( come da nu. à 
num.) come farebbe R.quo.p.R.q.7, che tratto il qua- 
drato della minore del quadrato della maggiore refta 
3.che non hà proportioae con 10, fe non come danu. 
à numero, e benche quefto importi poco all'operante, 
nondimeno non hd uoluto tralafciarlo. Hora uerrò al 
moltiplicare, partire, fommare, e fotrare di cfsi Bino» 
mij con numeri, e R.q.fimplicemente. 1 


x f% 7 Moltiplicare de Binomsri cos numero, e R.q- fimplicemente i 
TSE Se fihauerà à moltiplicare 4.p.R.q.7 uia 3. Moltipli 


chili 3 via 4 fa 12,6 3 uia R.q.7. fa R. q.63.che gionti 
infieme fanno 12, p. R.q. 63, e perche fi è detto prima 
nigi (9-0. dei moltiplicare R.q.con numero, emu. con R.qie più, 
emeno, non replicarò altrimente (come fi proceda} 
(271. GUARIRE Molriplichifi R.q.18.p.R.q.5 uia 2 fa R.q.7:-p.R:q.20, 
SPIA cicli moltiplicarà g-p.R.q.7 uia R.q.7 farà R.q.112,p. 
Li i 7,e fe fi moltiplicarà 6.p.R.q.2 via R.q.8. farà Rad. q. 
238.D.4. 
Atoltiplicare de Refidui con un numero , e R. q. 
| «Semplicemente. © 
Moltiplichili 3.m.R.q.2.uîa 4 fa 13.m.R.q.32;leR. 
qui:. m. 2 nia 4, fa R.g. 192 m.8 fe moltiplicando R.q. 
284u.it.g.3 nia a, fa Rig. un... q.1 se smR.q.8.uia 


: % ri: Mi 2 Hog 2mE,*3 | fear K.q.7 
2. 
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R.q:7.fa R.q.175.m.R.q.5 6/6 4.m.R.q.3 via R.q.3, fa 


e R.q.6.m.5 via R.q.3,fa R.q.18.m.R.q-75 e R.q.8.m. oa 
R.iquzuia 


R.q.32.m.3/e 4m.R.q.5 uia R.q.20, lagoleh 10, nera 


R.q.5 uia R.q.2,fa 4.m.R.q.10, cR.q.18 


Aoltiplicare de Binomii, e Refidui,doue intranenghi RR. q. 
Moltiplichifi 4-p.RR.q.3 con 2,fa 8.p.RR.q.48, per 
che il 2 firiduceà RR.q. e fa RR. q. 16, e moltiplicato 
con RR.q.3,fa RR.q.48 (come fu infegnato nel mol- 
tiplicare di RR.q.uia numero. ) aio 9 
Moltiplichifi R. q. 5. p.RR.q.20con 3 fa R.q.45.p. 


. RR.q.1620;perche il 3 moltiplicato con R.q.5 fa R.q. 
| asse moltiplicato con RR.q.20,fa RR.q.162 o,che ag= 
| giontiinfieme fanno R.q.45.p.RR.q. 1620(come fu 
. detto difopra). 


Moltiplichifi RR.q.5.m.R.q.2 conroo fa RR.q.500- 
000000.m.R.g.20000. 

‘Moltiplichifi RR. q. 30.p.RR.q.2 c6 4 fa RR.q.7680% 
p.RR.q.5 12. 

Moltiplichifi RR.q.20.p.2 via R.q.5 fa RR. q. 500.p. 


| R.q.:0,perche il 2 moltiplicato con R.q.5 fa R.q.20, e 
| R.q.5 moltip.conRR.q.20,fa RR.q.500, perche R.q. 
| 5.ridutto à RR q fa RR.q.25,e moltip.c6ò RR.q.20. fa 


RR.q.500,c aggiote ifieme fanno RR.q.500.p.R.q.20. 
Moltiplichif RR.q. go. m. RR. ‘q.2,C0n 3. fa RR. q. 


| 3240.m.RR.q.162. 


Moltiplichif RR.q.10.p.RR.q.5.uia RR.q.6 fa RR. q. 
60.p.RR.q.30. 

Moltip.RR -q.8.p sRR .Q+5. conRR, q.2 fa ?.p.RR.q.10. 

MoLRR.q.48 p.RÎ dadi co RR.q.3.faR.q.. p.RR. q4g (5 

Mol.RR.q.48.m.RR.q.12 cO RR.q.3 fa R.q.12 m.R.q.6. 

Molt.AR.q.1:8.m.AR.q.72 cO RA. quifagm.A. T ; > 

! i 
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E di tutti da effempijnonhò.uoluto reftare di re 
plicare il modo della moltiplicatione, perche l'ho det» 
to nelle femplici, e non ui è differentia fe nonquanto 
del più, edelmeno, che bifogna aucttire ponetli came 
uanno. 

Partire de Binomii per numero onero R.q.' 

Si procede nel partire (come fiè fatto di fopra: nel | 
Moltiplicare, fi parte ciafcuna delle quantità da fe (co- 
me fe fi hauefRe partire, 4. p.R.q.8.per 2. ) Partali 4 
per 2 ne uiene 2,e R.q.8,ne uiene R.q.2, che gioti infie 
me fanno 2 p.R.q.2,che per piu chiarezza ponerò li fe 
guenti eflempij. vene 

_Partafi 3.p. Ra 2 4,per 4, ne uieae 2 p.ReqI + 

Partali 8.p.£.q.24 per R.q.6,Nc iene R.q.10 + Sa 25 

Partafi 2.q.48.p.r.0.24.p R.9:3 sne'uicne 4 pig. 8a 

Partafi A.q.72.p.R.q.12.p Z:q.3-N€ Uiene R.q.24.p.2 

Laflarò tare il partire de refidui, cllendo come, 
quello de Bino. faluo che ilmeno, e in luogo del più!. 
Gli effempij pofti di fopra (ancora che non fuffero ne 
ceflarij per eflerfene ragionatoà baftanza nel moltipli 
care,e partire di R.q.connu.e R.q.nondimeno per più 
facilità de i principianti, iquali perjuno efiempio folo; 
affai noltereftano confufi:non hò uoluto lafciare di po. 
nergli fesuitando quellioue i intravengono AR.q. 

Partafi 3.p.AR.q.4$ per 2,ne uiene 4, p.RA.q.3. per 
che à partire 8 per a nc uiene 4,e AR.q.48.per 2, firi. 
duceil2à 2R.q.fa RR.q.16.e 2R.-48 partito per RR, 
q.i 6,ne niene RR.q.3 che aggioti infieme fannoli dui. 
avenimenti 2. p.RR.q. 3 (come fu detto di fopra.) 

Partafi RR.g.45.p.ARq.1620.per 3 ne uiene A..5* 

«li1t.G.20. 

Partafi RR. q.50000. m. A. q-200. perio, ne viene 

ARGS MR.q 2 


f 


RAMO.“ — 
Pirufzz.d 7680.p.RAq: 51 2 ;per: mne uicfie RZ, q. 


Z0.p.AXR.q.2: 
Partafi AR. q. 500. p.R. ‘q.20 per R. q «5,0 uiene CRI q. 
St i 
Partafi A£.q. 3249, m.R.q.1.62 per 3,nc viene AR. q. 
o qo m.AR.g.2. 
| Partafi AR.q. 60 piRR.q.30 per 2 RR -q;6; ne viene RR.q. 
. TIO.p. RR. .G.5* bi 
| Partafi 2.p.RA.q. 10 per RA. quer, ,nevieneZR, @ bai 
| RA. qs. 
Dattali Riqurap.2Z: ‘q15 per RR:q gine viene AR, q 
I 48,p.RR.q.5. 
 PartaiR.q.12 m. R Ss 6 per AR.q. Ire Viene RR, sa 148. 
I RA.q.1 2. 
DPartafi 4m.R.q.12 per AA. q. 2,nè uicne RR, q-12$ 
MAR, q.72 


- Sommare de Binoinii con numero, e R.q. Semplicemente. 


Quando fi hauerà è fommare un Binomioconun 
È numero, d una R.qauertifcafi di mettere il numero col 
-tumero;ele Riq.con ie R.q.é fede Riq. non fi 1 pende) | N, 
| no fommare infieme ,compongafi un trinomio.Il Trino ne'molpia 
| «mio è vna quantità compofta di tre nomi;, che tolrorre 
| due diloro qualfi voglia ; Ii lor quadrati non habbino 
| propottione come da numero quadrato.à numero qua 
| drato,equando wi faranno duinomi; che habbino pro 
| portione come danumero quadrato anumero quadra 
:to,tal Trinomioifi potrà vdynzea Binomio (come fiue 
dirà nell operare. )) 
-Sommafi.6.p.R.q.2 con 4 fà 10 spiga. Li 
| Sommali R.q. 15 .p.R.q.8 con R.q2, fà R.q.15 p.R.q 
F 8.pr 
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+» .8.p:R:qi2jequefto è un Trinomio.Ma perche R.q. 


8. conR.q. a hanno proportione come da numero 
‘quadrato à numero quadrato; fi poffono fommare 
infieme R.q.8,e R.q.2,e fanno R.q. 18, che gionto 
; .conR.q:15,fannoR.q.18, p. R.q.15,ch'é tanto 
quanto R.q.15 p.R.q.8 p.R.q.2. Ùù) dì. 
Sommafiig.piR:g:8:conm.2;fa R.q.8.p.2. 
Sommafi 6.p.R.q.12 conm.8,fa R.q.12m.2. .. 
«Sommafî 6 p.Rsg.1 7-conm.R:g.3,fà 6 Pa ReGeZe 1 
Sommafi 8 p.R.q.2 con m.R.q.1 3 fa 8 m.R.q.8: 
Lonimafi7 p.Riqusiconm.R.q:3;fà 7.p. R.q.5 m.R.q. 
3, chibene hauerà in prattica quefti effempij,ricor 
2» dandofi del fommare'di R.q.(come al {uo luogo di- 
moftrai)gli doueranno baftare. I 
°° Sotrare de Birromnii con mumero,0 R.q. 
Sc fi hauerà è cav. 10 di 18 p.R.q.6, reftarà 8 p.R.q.6=. 
Cavafi 13 di to p:R.q.8.reltaR.q.®m:2. 
Cauafi12 di 80.p.R.q.30,relta R.q.8o.p.R.q.30.m.12 
CGauafiR.q:6di Rig.8p.R.g.3,reta R.q.8-p.R.g.3 me 
105 Biqneun i 19m ibusiità Franuo Wsiie 
Cauafi Rpg diR.ig.8.9.R.q.5 rea Rig.8 p.R.g.s um. 
Caval Rig.18 d;R.q:8 p.R.q.5,refta R.g.5 m. R.qi3. 
«Canafi 7 piR.q:8 di 18,refta 14 m.R.q.8. 
:Cavafi R.q.8.piR.qus di ro,refta 10 m.R.d.8.m.R.q:5 
Caval R.q.6pR.qoz:diRiq:24,refta R.q.6 miR.q:2» 
Cauafi'6di8mRiq.2;reftaoz:miRigl. 
Cauafi gdiRig.gom.R.q.3,reftaR.qi4go m.R.q:3 m.4 
Cauafi R.q.2 di R.g.18 m.R.q.3 reftaR.q.8m.R.q:3- 
Cauafi R.q.3 diR:qisom. R.qua;rcttaR. q.5om.R- 
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i “i Canali 


PRIMO. o 


Caval R.q. 5 di R.q.20 n.2 refta Rq.5 1.3. 
o m.3 relta R.q.92 îl.5.-0 


Nec, ommare de Refidui,e de Binomii..: vi 


CA Siinimare Binomi; con Refidui,è ò Binomio c6- BE 
 momio,ò Refidui con Refidui non è differente da: ‘quel. 
| lo,che fièmoftrato quando fi fono fommati con nume 
| rijò comleR.qilemplici } eccome ancorfi è veduto nelle 
I fomme delle moltiplicacioni, quandoi produtti fifono 
| riduttià minor nomi, € quando non fi fiè potuto fl fono 
| lafciati Rare (com erano prima) però di quefto atto qui 
| nonfàdibifosno darne altroeffempio, mà ricorrafià 
| quello,che fi è derto,e cofi delfotrare , e però di quelti 
| quattro atti parendomi hawerne detto è à (ufficienza:ner 
| ròd'alcrattare dellilati dei. Binomii,'e del Moltiplicare, 
| Parcire,Somimareje Sotrare fia diloro, alla qual parte 
I per ‘elfere! più difficile, bifognaartender pia diligente» 
| mente à quello che fi dirà, 


ÙU oltiplicare de Binomii e Refidui frad di loroye pi Ma de 
Linemii con Binomii, 


| Serra i moltiplicare de Binomij con Binomij (come 
| fi moftrò nel moltiplicare del.più) com'è la figura del 6 
p.quia 5 p. TERA Binomio 4 p.R.q.7 via 4 
p.R.q:7.Pongafi in regola (come fi uede) qui da parte, 
poi fi moltiplichi R.g.7 di fotto via R. q. 7 difopra, fà 7. 
numero, ilquale fi pone fotto Ia linea.a. porri moltiplica 
R.q.7 di fotto nia 4 di fopra,fà R.qui12, quale.fi pone 
pur fotto lulinea. a. &è finito di moltiplicare R.iq.7 
di fotto. Poi fi cominci il 4 difotto, e moltiplichifi 
nia R. q. 7 di foprafà R.q. rr2, quale pur fi mette 
fotto la linca . a. poi fi moltiplica il :4 di fotto col 


Ha Pes 
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4 pio Rigi 7. «difoprafa16;chab-, 
4. Pi Bid. biamo. fotto Îa Iinca.24 
a —————— va quadrinomio, cioè 
16.p.NR.q.11:2.p.RGI12P.7 216; p.Rig:ri 2.p.R.q 
bi——__———_+—m i 12:p: 7; cogni cofa è 
23. p..R q- 44%. più; giongaftil 16 col, 
ampie so vismmio) oncì i o bTfd 23; e pongali fotte: 
tilinea.b.poi fommifiR.q.112:c6 R.q112;:fà.R.q- 448; 
quale fi ponga forto.a linea.b.come fi vede, chauere-. 
mo 23 p:2:9-448, e quefto è il produtto della moltipli, 
catione del Binomio 4.p.Z.:q. 7. infe. Maauertifcafi,; 
cheà moltiplicare un Binomio in fe fteffo (e fia qual fi 
voglia de ifei)il produtto farà fempre Binomio primo, 
e ne porro vn'altroeflempio. | sa 
Moltiplichifi 2.q.8.p.2.G.3,0ia.2.9-8,p.R.q.3.Pon 
gafi per ordine (come di fopra, e come fiuede nella fi-. 
gura ) e moliplichifi A.g:3. diforto via A. q} 3. di fo- 
pra, fà p.3,ilquale fi ponga fotto la linea.a.Poi fi molti». 
plichi x.q.3, di fotto via r.q.8 di fopra, fà r.q.24,qua- 
le fi mette pur fotto lalinca.a.Poi fi moltiplica #.q.8,di | 
| . fotto uia 3 difopra, 
R. ‘qu 8. p. R. ge 3. fà R.q.24, quale pur 
Re Qì (8. p.o Ae @.13» fi mette fotto la li- 
@-———____—_-— nea.a.poi fi molkipli 
S.p.R.q.2 4.p.R.q.24 P.3e ca R.q.8 di {otto viz 
Bi-manmITITITT ReqSdifopra fà,8, 
| It, pori. 90: e mettafi anco egli 
fotto lalinca-a. Poi ff raccogliono tuttiduii numeri 
cioè 8,6:3 fanno 1inje raccolto 2.9.2 4. con 2.9. 24. fà 
p.q:96,ctanto èilquadraro di 2.9.8.p.2.q:3,CIOÈ I Ie 
p.2.q-96.c quefto è quanto alnoltiplicare delli Bino- 
mij infe.e mi par che Dafti.Ma permaggior intelligene 
tia ne porrò laregola della pruons. 
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0 Pruonadella quadrarara de Binomii. | © © 
Quando il Binomio farà compofto di numeri, e Ra- 
dici; laradice, che comporrà il Binomio del produtto: 
bifogna,che habbia proportione con la Radice del Bi- 
nomio; che fia quadrato, come da numero quadrato, 


à numero quadrato , altrimente la moltiplicatione a+. 
rebbe falla; & ancora la differentia del quadrato del © 


numero alquadrato della radice del produtto,deue el- 
ferevn numero quadrato, il lato del quale deue cflere 
la differentia delquadrato , del numero del quadrato 
dellatadice del.Binomio , «che (ia quadrata, come per 
Leffempio fadesto fi vede,che la proportione da R.q.7. 
IR. q. 448 è come «da numero quadrato à numero 
quadraro, & la differétia delquadrato di 23,é di R.q. 
448 è:81,ch'è numero quadrato ; il cuilato è 9. e tanto 
bifogna che fia differentia trail quadrato; di quattro , e 
gi R. qu7. altrimente la moltiplicatione farebbe falla; 
ediciò fia detto affai, che hora diro del moltiplicare Bi 
‘omio via Binomio . | dal ind #0 
-sMolkiplichifi 4.p.R.q.7.via 3.p.R.g.5,€ facciafi (co- 
me fiè fatto difopra) chenon replicaròilmodo,effen- 
dofi detto è batanza ; faranno 12 p.R.q.6 p.R.q.80.p. 
R.9:35, lequali non fi poffono fommare per non eflere 
eh smosgsnolione ‘fra diloro proportione 
b712b dd 4» oR«bi2o come danumero qua- 
SimPaft R.: 5 dratoà numero quadra 
oo dapreche ilenalcer 
12.p.R.63.p.R.80.p.R.35. di quefto quadrino- 
ad mio, non effendofi mol 
tiplicato più che Binomio via Binomio, forfe pareià è 
‘vno principiante Atrano:fappia che quefto procede,che 
| i 3 fra 


L. A 


è 


fra R.q.3.eR.q.5, non.è proportione comeda nume- 
ro quadrato à numero quadrato (Ne fi Vedrai in Du 
fto altro effempio.) 

| Moltiplichifi 6 p.R. q.2-uia 3 p.Riq.8, chib melcipii 


cato (come fi uede nella Ago cr 18.p. R. .q-18 p.Riq. 
‘388. p.4,che:giò 


Epi ER te 0 o CORPI fà | 

Ag Dai vg 8 si sio>ra zie Rigel Leon. 
i lil R.q:388; fa Rug: | 
19: pi Re 19 Pe Ne 298. page 450,fi cheridot- | 
n ta dà brevità la 

426 SES R. 430 moltiplicatione è 


“da piRiqiyso;e 
Queni Lf gti deri da R..8àR.q.2, è proportio» 
ne, come da numero quadrato è numero quadrato j& 
finno; che quefti dui Binomij cia cigic uno via l al 


tro, fanno vn folo Binomio. i 
Moltiplicafi Ri 


R. 024 pi Re ‘3. ‘qui 4,piR.qgevia | 
R, 6. p.o R.o 2. 0: iRiquo.piReqoe | 
n lil uu ii iu fà (come five- | 


D'1:p. RU 8: piReg8 pes: ‘de nella-fieùfa9) 

12 piu R.q.18,p. 

R.q.48,p.R.q. 6 Jiiquale quadrimonio non fi può fom- 

mare, per non effere fra di loro proportione come da. 

numero quadrato à numero quadrato ( come Pas dette: 
di fopra.) 

‘Molti plichifrR.q:24,p.R.q.8 viaR.q. -6 pi vB qua 
Facciafi (come fi vedenella figura} e faranno 12 p.R. 
q-48.p.R.9.48. p. 4 che fommati infieme, * fanno 16 pe 
R.q.192,cquefto è Binomio folo e ar vel di fopra fà 
quadrinomio, c quefto procede, che da R. gi R.'q.2, 

è proportione, Ai 


PRIMO. I bh 


Opi È pi R. tai . .11 € proportione, co 
“Ri 6 pi Re «i oome. da. numero 
Lorna quadrato à nume 
ro. ; Ri 8; Rua ,, roquadrato, e co 

Tprertari . fida TASSE 244R. 
16. pais: ti28- dA (96 è pur propor- 
tione come da nu 


"5 PV E di MI Li prc SE 


mero o giatanto à “numero o quadrato; e perciò:fanno Bi 


| nomionel moltiplicare 1 l’unavial’altra getuttiquelli, 


e hauetannola proportione {com'è ‘detto ) faranno 
fimilecffetto., e. parendomihauer detto à baltanza del 


moltiplicare de Binomij via Binomij;: Hora dirò del 
- moltiplicare Binomio via Refiduo. 


 Tuttii Binomiji quali faranno «moltiplicati viaillo- 


Daliplicià 4p.Rq.7.via 4 m. R.q.7, prima fi moltipli 
ca meno R.q.7.di fotto vià p.R.q.7.di fopra,fà m.7,il- 
quale fimette forto la linea, a, poi fi moltiplica m. R.q. 


ila «di foto: via 4di fopra, fam.R. .Q:11.2,e fi mette fotto 


la ‘linea. a. poi fi 


e) ino b R. ve moltiplica 4 di 
“ss Oglicimi Ri 7. fotto via p.R.q. 7 
pros LA pl por ai difopra;fa.p.R.q. 

Reg p:R.rr2m.R.112:m:7. 0 112,04 di fotto 
dD—__—__———_—_ via 4, di fopra fà 
ep Lui Lo 16,che fommato 


R qu 12, com mpg r12fà zero, e fommato m.7.con p. 
16 fa gichiè ‘è:pofto fotto la linca. b.E però quando fi hà 
à moltiplicare un: Binomio.uia il fuo Refiduo; bafta ca- 


| marci quadrato della minore del quadrato della mag. 


giore delle due quantità; “che componevano il bino- 
Quo; 3 c PIE cherefta; è lamnoltiplicatione del Bino- 
pedief) F 4 mio 


ro:Refiduo faràno numero {come per effempio.)' Se fi o 


8$ «LIBRO 


inio via il uo Refiduo, e quando fi dice il Refiduo del | 
fino Binomio fi hi'da intendere,che le due quantità, che 
compégono il Bihosaio la minore fia cauata dalla mag, 
giore: e quel’; che refta sè ilRefid udidi quel Binomio. 
°’’Moftiplichifî R.q.48 p.q via Req:g:menfà 12 p.R.qge 
48 m.Riq.48'nî:4/che fommati infieme fanno 8,e fi ve 
dé. che-/fà l'effetto (come fe fofle un Binomio moltipli- 

cato via ilfuo Refiduo) equefto procede, perche tutti: 
quellicompofti } delli quali moltiplicando la maggior: 
quantità deluo binomio Via la minore del Refiduo,, 
faccino quanto firebbe à moltiplicare la maggioridef 
Refiduo via la minot del Binomio:fatanno fimile effer= 
to, ilche parimente auiene de Binomij compofti di due: 
R.q. (come farebbe) R.q.6 p.a.via R-(q.3.m. R.q. 3, 

MiA DIG nq oro) etinunche' ‘moltiplicati! 
quant pi 0% fanno (come fi 
SI ZL A ni ORA I rp 


R.18. p.R.12m. R.r12m.R.8. 1a m. R.q.8, che 
Hi 10q ee.sorui gi lo li ce Tenare leR.q:p2) 

O pRaprigggom « per effere più, e - 
vpi meno: fanno ze- 
rò, e fommate . p. R.q.18,con m.R.q.g, fà R.q.2,e.c0 
fi faranno tutte le moltiplicationi dé Binomij , c Refi- 
dui di fimile qualità. ua 
pae ù Moltiplichifi 4 
4 © p. Ri 6.0 s11.pp.Rig6, via Rigi 
Rit otn4op mag did.gpiilo! 


(In. caym.3, fanno Rs 
R.384-p.12.m.12.m:R. sapo. 12m.R.54,che 
—__——_—_cerm4* cancellato il p.es 


R, 384 m. R.54% b6) ‘io am.refta Rig:3 84; 
di A mR. 
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m.R.q:54,0 queéfta moltiplicatione di Binomio,e Refi- 


duo creg'untefiduo(come fiuede) nella figura paffata, 
e per maggior intelligentia di quefto ne metterò ancor 
dui'effémpi; in figura Je poi feguità: il Moltiplicare de 
Refidui. ne; ri di or n e] an i x 
R. 43. p. R. 13. 4. p. R. 3. 
R. 3. mR. 2. 2. m. R. 2 


r2.p.R.54.m.Rig6tm. 61 8 p.R.13 m:R.32.m.R.6 


M cliiplicare di Refidbi hi 


Moltiplichifi.4m.R.q.7;via 4gm. R.qi 7, farà 16 m 
R.q.112,m.R.q.112.p.7,cheaggionto p.7. con p. I 6, 
fi aj cm.R.qurz;conm.R.q.112fàm.R.q.448, che 
 giontiinfieme fanno 23m. R.q.448,€ quefto produt- 

DIBLULO LD RIGO D DID: to è la quadratura del 
- go mi. Risgi 0a | dettoRefiduo, e auerti 
‘OI0og i AZ Raobp 9590 | {cafi jche ogni Refiduo 
sic choices moltiplicato infe ftello 
s6m.R112.m:R.112:p.7. ‘. fàun Refiduo, il quale 
ue farà fempre della natu. 

23m. R. 448«!.° © radelprimoRefiduo,e 
ion a orsiboupli cneifegueni effempijfi 
porranno folo lefigure;che fono ftate pofte ne i Bino- 
mij;che folo vi è quefta differenza, chie quello,che'dice 
piùnci Binomij, dicemeno nelli Refidui, uo 0 


ga IOI:B iù tt 


ARS a TR: 3 te Tre A sn) 
sonia lisa alla: sii citi nti calle set 
mA gm R .24Pi3e 0 cin 63 mm; R.$o, pr 39, 
Ir. m. R. 96. 1.pR3; m RES 
003. me Re 8.0 Ro. 06% MUR 205 ri 


Re 
REC, O COR) o nn ù 


58.m.R.18.m.R.2$8.p.4. 12.1. R.1$.m.R.48;p.R.6 


Tu 
er mio se ti O n i e, nen ci q< 


22. m. R. 450... i2.p.R.6.m.R.48 m.R.18 


o STAMI come meno:uia Micno, facci pini È 


dt laline2. 8 LR. q. a 

#2, della. qua, 

le fe n habbia da cauare 
la lincarm.fia in detta li- 
nea g.ie fegnato, il punto, 
«hein tal modo,che.g.h.fia. 

d. dipartalnimoann; eperfa:. 
“pere quato fia il refto del 

li iloba la hei. Facciafi ifoprala.g.i. 
Lu srt prg) om. ilquadrato.a.c. g.i.e poi 
Onidi sn oflog Sehoad: ‘’dabpuntosh.fitisila, hby 
Fioibieità all: 2.9. &in effaiai igififàiccia il punto. diin ral 
modo che.d.g.fia pari alla. g.hi&à-eflo puro. difi tirila» 
d.f.paralella alla.g.i.e perla  delfecondoil paraleilo 
b.c.e.f.farà quadrato,e farà compofto della linea.h.i.re 
filante 


finte della.g.i.E pertrouarequanto'è detto quadrato; 
a è. P ° q LN q n 39 
| fisà perlanoritia della.g.i, la quale è R.q.18,cheilqua 
’drato.a.c.9.i.è 18.difuperficie: però fe dieflo fi caua il } 
3 ATI nf ° 
| gnomone.b.g.f.reftarà il quadraro. b.c.e.f.E per fapere 
| quanto è detto gnomone:'fi sà,che;] paralello, a.b.g.h. 
perche la linea.a.g.è R.q.18;e la linea.a.b.è R.q.2}che 
| moltiplicata l'una viaT'altra, fà Riq. 36,che illato'é:6, 
| 'écoliil paralelioorammo.d.fig.i.è pur 6,per efferecom 
Caf6=,}1 i Pa i FT Araya 23 DI P ;P x 
| polto delle medefime linee. Mà per fapere quanto € fo 
| foil patalellogrammo.e.f.h.i.fe n'hà da cavare. d. e.g. 
‘h.ch'è 2, perch'è compofto della linca. g.h, ch'è R.q.2. 
|‘Adunque tutto il gnomone.b.g.fiè 10, che tratto di 18, 


è 


| Felta 8, èIa linea.h.i.farà R.q.8. 


(Li Ou li Partire di numero 0 X.q.per Binomii, 

(* Hauendofià paîtire numero per Binomio . Perche 
| bifogna,cheil partitore fia femplice numero 6 R.q.pe- 
0 hauendoà partire per un Binomio, bifogna ritroua- 
| temododi fare, cheil Binomio dinenga numero; mol. 
| tiplicandolo per qualche quantità che fia quali vo- 
| glia, pur che faccia tal effetto nonimporta, € per pi 4,,,,,., dtd ld 
| chiarezza uerrò allieffempij. N A 


DO ic 


Suo Refiduo fà fempre numero Yperò fe.firmoltiplicarà fe (CSA pf”? 
Tg,chefaràilpartitore, © + } 7 


È PATERNO o 
| plicaret8 perg, m. a 1: 
I dare egualmente a tutte due le part, chefutà ga mR — 77 

| pù 


| , G à TORO o 
\ 21: +26% 
VagegtS 5 Ho 25 
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q:2268,chepartito perg.ne viene $.m.R.q.38; ch'é il 
ilfuo produtto. spl E PRMPV MAIO E | 
Partafi 10.p.R.q.8.per 2.p.R.q.2. Moltiplichifi 2. pe 
R.q.2juiailfuorefiduo,ch'è 2.m.R.q.2,fà 4 p.R.g.8.m, 
R.q.8.m.2,ch'è je quefto èil partitore. . 
: Moltiplichifi 10.p.R.q. 8, che fi hà da partire. per 2, 


m.R.q.2 fà 16. m.R.q=72, che partito per 2 ne iene 8 
m.R.q-18, cper moftrare, che tanto fà à moltiplicare il 
dì Rund partitore via il fuo refiduo, 
2.vp.iR <Q 2. quanto fe fi moltiplica per 
2. m.R: q. 2. altra quantità, pur che quel 
__—— ———_—_ —. la moltiplicatione faccia nu 
4-p.R.q.8.m.k.q.8.m. do mero.Partafi (come {i è. det 
———_——_—_——.todifopra)ro.p.R.q.8.per 


partutore 2. > ca.pi Riq:2j moltiplichifi il 
| \partitore.per 4. m. R.q.8.fa 
ro. p..R. q. 8. rà 4, € queto, è par — 
rame Rcgoili titore. Moltiplichi&i 
e Te 10 pe Ri q., 8. Lia 4 
do 20.p.R.q.32.m.R.q.200.m.4.. m.R.q.8.fà32 mR, 
fantino è ETTETEFE TTT 1388, che partito per | 
go mp.tg. n 4ne viene $.m.R,q. 


Men: -18,cquefto effempio voglio,che bafti per quello c'hò | 
PETTO ob»' detto di fopra. Partafi 6 pera m.R.q.2.Inquefto bi. | 
Sosceluo - fogna tenere ilmedefimo ordine,che fi è tenuto nel Bi | 
.nomio nel moltiplicare quefto refiduo, ch'è partitore | 
‘per vna quantità, che ne venganumero , che per non 
«cercar altro, fempre ilfuo Binomiofàl’effetto, però 
| moltiplichifi 2.m.R.q.2 uia 2.p.R.q.2.fuo Binomio fà 
2,qual è partitore, e moltiplichifi.6,che và partito per 
1 2.p.R.q.2.fà 12.p.R.q.72, che uà partito per 2 neuic- | 
ne. 6.più R.q:18, e auertifcafi,che tanto farà à partire 
o prima. 


| 
O 
| 


PRIMO: 93: 


primala quantità , che và partita, e.poi moltiplicarla, 


quantoà moltplicar la prima, e poi partirla, come 6. 
chevàmoltiplicato per 2;p..R.qs.2,€ và partito per 2, 


che tanto faràà partirlo prima per: 2, e lo auenimento, 


 molkiplicarlo per 2 p.R.q:2,quanto è moltiplicare eflo. 


 6;prima per 2;p.R.q: 2, & partite faranno femplici,ò. 


Il press esce paso PT Sr 


| partitore3. R.q-432.p.R.q:72.m.R.q.216m.6 


 fempij. 


| compofte. 


»Partafi R:q:72 p. R.qu 1a. perR. q. 6. p.R.q.3,che 
moltiplicato R.q.6.p.R.q.3, per il fuo refiduo fa 3, ct 
moltiplicando R.q.72.p.R.q.1.2,per 6.m. R.q.3 Ne nie, 
ne R.q:43?.p.R.q.72 m.R.q.216,m. 6, che partito per 


| 3,ncuiene R.q.48.p.R.q.8.m.R.q.24.m.2,c peril par=. 
| tire quefti eflempijà me paiono è daftanza,. 


| R.q.6.p.R.q. 3. | Riqg-72. piRiq. fr. 
R.q.6.m.R.q.3. R. q. 6. m.R. q. 3. 


cà TT TR I ct i o 


R.q-48. p.R.q.8.m. R.q.24.m.2. 


Lf partire per un Binomio doue intrauenghi RR.qs 


—. Quandofihaueràà partire fimil forte de Binomij,i 
| potrà procedere in dui modi: L'uno farà trovare un 
| compofto, che moltiplicato via effo Binomio faccia 
| numero ; ouero moltiplicare tal Binomio per.il fuo 
| Refiduo, che il produtto farà fempre un Refiduo , 


e quefto vitimo Refiduo moltiplicato, per il fuo Bino» 


| mio; il produtto del quale farà numero sfarà il par- 


titore ( come piu chiaramente dimoftreranno gli ef- 


Profupofto, 


if -  IONl8 RIA 


+ Profupofto; che fihabbia è partire 10. per.RRi@e 
3'p.1, per tronare un compofto,, che moltiplicato per, 
RR.qu3'p. 1. faccia numero;;: Facciafi così. Piglifi it, 
cubato di RR: Gi 2, che farà RR.q. 8, & il quadrato dî, 
effe RR. q. 2 è R< q. 2/ e moltiplichifi per 1, poi il. 
produtto di RR.q.2conil quadrato di 1; ch'è RR.qa 
2, e poi il cubato dell’ifteffo 1, ec fi componghino, | 
infieme quefti quattro produtti, che faraîno RR: q. 
8. p.Riq. 2. p.RR: q. 2. pi, poi fi\cominci alla fe» © 
conda , e fe gli faccia cangiarinome, cioè, che.per, | 
più dica meno ,e'coli alla. quarta; che dirà RR:qe 
8 m.R.q. 2.p.RR.q.2 m. i, equerto farà il compo- | 
fto , che moltiplicato via il partitore farà numero,. 
che moltiplicato per RR. q. 2.p.1.partitore, € per1o, © 
che và partito , ne uienc.1 peril partitore , e per, 
la quantità che và pattita ne uiene RR. q. 80000, |. 
m. R.q. 200. p. RR. q. 20000. m.to, che partito | 
per 1,.ne viene.il medefimo , che compofti i più ; 
e meni infietne fanno RR.q.80000. p.RR.q. 20000. 
m. R. q. 200. m.' 10, e quefto è lo auenimento di 
tal partire , ch'è il primo modo propofto . Il fe- 
condo fi è moltiplicare ciafcuna delle:parti per il 
Refiduo del partitore , cioè RR. q.02. p.r. e ro per | 
RR. q. 3. m. 1. refiduo del partitore , ne verrà per | 
il partitore R. q. 2 m. 1, e per quel che và partie | 
to RR. q. 20000 m. ‘10, poi di nuovo fi moltipli» © 
‘carà il partitore |, ch'è Rig. mir, per il fuo Bino» 
‘mio, ch'è R. q. 2. p. 1, € cofi quel, che và pare | 
tito, ch'è R. q. 80000. m. 10 ne viene per il par- 
titore 1, e per quel che và partito RR. q. 80000, 
p. RR. q. 20000. m. R. q. 200.m. 10 (come fu detto | 
di fopra.) | ì 


RT = RIT SI O 


Partafi 
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je Partafi 4 per RR.q.3.p.1,trouafi il compofto che fi 
«hà da moltiplicare RR.q.3.p.1.partitore, accioche ne 
«venghi numero , che farà per la regola data di fopra 
«RR:q: 27m. R.q. 3: p.RR. q.3,che moltiplicato per il 
| partitore ne uicne 2, e per quel che và partito ne uiene 
.RR.q.6912.m.R.q:48.p.RR.q.768.m. 4, che partito 
‘pera partitorene viene R.q. 432.12, p.RR.q.48 m. 
v2;,che aggionti ipiù, ce meni infieme fanno RR. q..432. 
-p.RR.q.48 m.R. qu2 m. 2, e quefto è l’auenimento di 
‘partire.g per RR.q«3<p.1. Ma per né hauere à moltipli 
care il partirore via il compofto chehada farenumero 
| (come è ftato quefto di RR.q.3.p.1.uia RR.q.27.p.RR. 
.q:3.m.R.q.3.m.1.) bafta pigliare il quadroquadrato di 
eciafcuna parte ch'è 3,&1;.e cauare ilminore delmag- 
‘igiore:refta.2,e tito fà à moltiplicare RR:q:3.p.t1+pRR- 
| :Q.27-p.RR.q:3 m.R.q-3 met. (come fu detto di fopraa) 
\ Partafi1 4 per 2.p.RR.q.2,quando nel partitore non 
| cièlavnità,cioè 1, è meglio partire peril fecondo mo 
\.do,cioè moltiplicare il partitore, e quel che na partito 
\rper:2 m.RR. qs2;chenecuicne gm. R.q. 2 peril-parti» 
\.tore,e per quel che uà partito 28 m. RR: q.76832,e di 
nuouo moltiplicato il partitore,, e quel che uà partito 
iper 4.p.R.q.2,ne viene 14 per il partitore € per quel 
che uà partito ne uiene 112. p.R. q. 1568. m. RR. q- 
-19 668992. m. RR. q. 307328, che partito per 14 
ne uiene 8.p. R..q.8m.RR.q.512 m. RR. q. 8, 
i quefto, è lo auenimento di tal partimento , ma: per 
‘itrouare il compofto.,.che fi hà da moltiplicare per 
2.p.RR.q. 2 cubifiil2, fà 8 cubifi RR..q.2, fà RR. 
q- 85 quadrifi rr. q. 2.fa 2. q. 2. moltiplichifi usa il 
| 2, fà R. q. 8, quadrifi il 2 fà 4, molkiplichifi uia 
| AR: q- 2, fà RR. Q, 512, € quelli quattro SORA 
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ftiinfieme farino 8.p.R2.q:8:p.Req8ip.ZZ.q. st 2,poi 
“fifacciacangiar nome alla feconda , e quarta;8& dove 
‘dice più, dica meno 8.p.R.q.8 miRZ.q/512,meho ZA, 
‘Q-8, e quetto farà ilcompofto , che moltiplicato peria 
p.RR-q.:.fà numero. I NTTSR] 

| UPartali8 per R.q.3-p:RR.q. 5 moltiplichi il'partito» 
‘re, equel che và partito per R.q.3.m.A.q.5 ne viene 
peri partitore 3.m.R.q.5}e per quello, che và partito. 
R.q:192.1m.28.9.20480,e dinuovo moltiplichifi il par 
‘titore,e quel che và partito per 3. p.R q. 5, binomij di 
‘3-m.R.q:5 pattitore,fà 4 peril partitore e pquel,che. 
và partito R.q.1728.p.R.q.960m. AZ. q.1658 880, 
P.RR.q.512000,che partito per 4,ne uierie R.q.108.p. 
R.q:60.m.RR.q.6480m.ARiqi2600,& quefto è lo aue 
nimento di tal partire e auertiftafi che non accade affa 
ticarfi di volere aggiongere infieme alcuna delle quan 
tità delquadrinomio perche tra loro nonfaranno mai 
«gommunicanti. sie 

— Partafi a per 2R.q:3-p.RR. q.2, moltiplichifi il par- 
titore,e quel che và partito per RR.qi3:m. RRiquatrefi 
:iduo del'partirofe, nè viene R.q.3-m. R.q.2, peril'par- 
‘titore e per quel che và partito , ne viene RA q. 48/1, 
XR.q-32,e dinuovo moltiplicato il partitore , ‘e quel 
‘che và partito per R.q.3. p.R.q.2,Binomio del partito= 
se neviene peril partitore 1,c perquel, che và parti- 
stone viene RA.q.43 2,p.AR:q.192 m.AR.q:288.m. AR. 
‘Q.128,che partito per 1 ne viene il medefimo',' © fol 
‘quetti cinque effempij baftano pèr li binomij doue pof 
ra intrauenite AX.q. che hora uerrdà dir de glirè- 
*SIO0I è i 
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fr di ver doicino. iu vu XR td 


7 


ae newiene R. q. 2: I. Lai i e per 
quelche uà partito A. q.20000. p.10, € di nuovo mol 
tiplichifiil partitore, equel che và partito per R.q.2.p. 
1. Binomio delparzitore, ne uiene peril partitore 1.€ 
perquel che ua partito 22.9.8000. p. pk. q. 20000.P: 
R.q.20.p.10, € quefto è l'avenimento di tal partire... 
Partali 4 per.rrq. 3.m. 1, moltiplichifi il paititore, € 
quel che.uà partito per RB:q:3- Sane: Riano del parti- 
tore, nceuiene per ‘il partiîtore A. q. 3. m. 1.,c per quel 
“che ud partizo;uicne x2.q. .768.p.4.€ di nuouo, ca 
“gato il partitore,e quel che uà partito per 3.p.1. Bino- 
mio del partitore, ne niené 2 e per quel che uà partito 
Rrq.6911 p.rr.9.768.p.r.q.48.p.4.che 3ReGHto per 3 
parsitore, ne wicne RAG. 43 2.P.RR.q-4S.p.R.q.12.P. 
2,6 quefto è lo autnimento di tal partire. 
va Partafi 28.per2,mM.RR.q.2,perfusgire.la moltipli- 
cationeg srande de numeri., ritroifi prima il partitore 
(come tu infegnato nel fecondo effempio del partire 
di quetti Binomij ) c.pigliti il quadroquadrato di 2, 
ch'è 16, cle necauiil quadroguadrato di ra. q. 2,ch'è 
2, relta: 14, cquefto è it partirore che. partito 28 per 
14ne uiene 2.Hora fi ritorna da capo, cf moltiplica il 
partitore , e il2;ch'éùcnutoà PRELiR 28 :pet nq per 2 
piùrnr.q.2.fà Hi POR: 33. Et di nouò molriplicato 
per 4.p.R.q. 2. fecondo Binomio del fecondo Ref 
Sn ultimo partitore, ne uiene 16, al Rn.q8192-P. 
È G ERq 
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RR.q.128.p:R.q.32,e quello è l’auenimento di tal par» 


tire, e non accade è moltiplicare il partitore, chegia 


fi è partito per prima, e quefto modo è molto commo- 
do, quando ilnumero,che nafce dal partitore:habbia 
proportione intiera. p* 


Partafi 8 per R.q.3.m. Rr.q.5. facciafi ( come nello. 
effempio paffato)'e piglifiilquadroquadrato diR.q.3,, 
ch'è 9, e fene cavi il quadroquadrato di RR. q. 5, refta 
4;ilqual'è partitore,che partito 8 per 4gnè uiene 2, poi 
moltiplichif R.q.3.m.£R.q.5,€ 2 per R.q.3.p.RAq.5+ 
fà peril partitore 3.m.R.q.5,e per Paltro R.q.12.p. RR. 
q.80,ilquale di nuono moltiplicato per 3.p.R.q.5.Bi- 
nomio del partitore , ne uiene R.q.108. m.R. q.60.p. 


RR.q.6480.p. RR.q. 20000, e quefto è l'auenimento: | 


di tal partire. i 
Partafî 2 per rr.q.3.m. rR-q.2. moltiplichifi il parti 


tore, equelche và partito per AR. q-3. P. RA. q-2. NE 


viene perif partitore R.q. 3.m. R. q- 2, € per quel che 
nà partito RR:.48.p.-RR-q. 3 2, € dinuono moltiplica- 


to il partitore, € quelche và partito per R.G-3 .p.R.qe. 
2 Binomio del partitore, ne viene per il partitore 1, € 


per quelche uà partito Rr.q- 432.p.RR.q.192. p.RRe 
q 288.p.RR.q.12$,che partito per1, ne viene il mede- 
fimo,e folo quefti cinque effempij baltano perliRefi- 
dui, doue poffino intrauenire RR.q. 1 


Diffinitione delle Raditi legate. © 


Tutte le quantità compofte di dui nomi, delle qua» 
ti fe nie haverà è pigliare il lato, che non farà ne primo, 
ne fecondo,ne terzo Binomio, ò Refiduo,, tal quantità. 
non baveranno lato, è wolendo nominare il lato fi di 

pa ì 
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“za Radice legata ditalcompofto (come farebbe)fe fi di 
| celle stronamialtaro di 7.p.R.q. 48; ‘che non uuol dir'al 


tro, che troare un compoflto, che moltiplicato in fe 
Riello faccia. 7.p.R.q.48,che farà 2p:R. 3; che mol. 


| tiplicato con 2.p.Riq.3 fà 7. p.R, q-48. talche2.p.R.q. 
| 3-élato di 7.p.R.q. :48.etanto è à dire R.q. legata di 7. 
‘| p.R.q.48, quanto à dire 2.p.R.q.3, benche da qual- 
| che altro autore fi difputi, fe tali Radici legate fi deb- 
bano chiamare R.q.legate è uniuerfali ; nondimeno è 
| me non importa di uolere ‘contendere fopra a quelto ; 
| perche nonimporta in foftanza, e à me pare che fia 
| meglio dire Radice legata perche fi uuole il lato di tut 
‘toil compofto perche ‘fono colegati infieme, e fempre, 

| cheio dirò Radice legata uorrò intendere (come hò 
‘ dettodi fopra, a, }-€ perche hò detto che.itlato di 7. p. 
R.q:48è 2.p. R q.3,e non hò dato il modo(come fitto 
ni) non uoglio adunque più differir di dirlo., . 


Aodo di trouareil lato di un Binomio. 
Iltronare illato de Binomij è prattica di grande im» 
portanza, ebifogna poffederlabenifsimo , altrimente 
l’operante affaiuolte fi confonderà nelle Radici legate, 
“e maffime nelle propofitioni geometriche: però uenen 
do alla operatione di volere illato di 4. p.R..q. 7. dico, 

che fi caui il quadrato dell'ano del quadrato dell’ altro, 
| chel'uno è 16,el’altroè g, erelta 9, del quale fe ne pi 
gliil lato, ch'è 3,e quefto figionge dle >, partemag 
\giori del 'Binomio, e fi. cava, fa 7.1, e di quelli dui 
|sgmneri fe ne pigli ilmezo per regola, ne niene 3 +, € 
sti p0 guar fi gionghino infieme come Radici: fanno 
fR G 2 R.q:3- 
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Rq: que pi nq a | equieto di lato di 4. p, Ri q-7. o & 
‘avertiftafi che fe il g:non haneffe hauuto lato; tal'Bi- 


SERI nomio meno haneria hanuto lato (come fimoftrèrà 
33S È ws Do piùù baffo) & glilati di quelta quialità de Binomij fo- 


casi 


a 


9C pico 


J9 


A 
SIR 


ioni 5 ae} ) T 


‘no detti Binomij primi (‘come fu' derto nella fua diffi | 
‘nitione) &ilfoolato può effere-di tre qualità, l'uno. 
dué!Radici, il fecondo un numero più tina Radice, talto 
chel numero fia maggiore della Radice; € ilicizo una 
‘gadice‘più uninumero, machela Radice fia maggiore i 
cliiaiilligia nelli dar eempij feguenti.) sini, 
ni ‘Piglifiliato di 6.p.R.d: 32. quadrifi l'uno e È altro, 
‘che faranno 36, €32, 2, che cauato l'uno dell'altro, reftà 
4, iltato delquale è è 2 che figionge,c cana à 6. nume= | 
To del Binoniot tà 8. “eq odell qualiil mess è ge 2, eN 
@ggionti inficme comme 4.0.) fanno 2.9. 4. p.R. q x. di 
perche Rig; a lato, ch'è 2) dirà 3.p.Riq. 20 squat 
Binomio èil ato di‘! p.R.q. 42! (come fu propofto. 3 
Piglifi il lato di 9.p. 2.q 80. cavifi il quadrato della | 
minore,ch'è 8odel quadrato dellarmaggiore ch'è 81, | 
refta 1. il laro del quale è r.che agg gionto è 9, e cauato; , 
fi rove8 è Horo intzo | 5704, “cheg iosiontiinfitme 
(cottie Radici) fanno RX iqi $.pi $)ilqual Sato dig: pià. 
di 89, equeltifono titre modi Tudetti ida: qualinafce. 
éG forma il lato del primo Binomio/E adertifcafi che di 
tutti li Binomi} ouero refidai)'e della differenzia | 
quadrati loto! pigliaroneilta laro. 3 del quale hà da elfo. 
te-la difflerentia del quadrato. ‘deliti loto {come per 
effempio ) 60. Ri d‘32, la ‘diffe fentia de “quadrati 
loro è ‘9, lil cui Tato'è .2. fimile deue effére! la diff. 
tentia delli quadrati di ‘a: ip. RIqli. fuo lato} cilche. 
è di n Pc per conofcere fe a: qua» 
dratura. 


2° ) sè 


P; RIM OL tor 


dratuta diin Biiomiofiabuona( come per effempio.) d 

fe (ibanesTe è moltiplicati ciafe rg: qu 12. poro a, da di 5) 
differentia dè quadrati loro è 8 scilpsoduttò di R.qi 12. GI 
pars infeè16.pr ng 192) che la differentia dequa= 123x184" + 


‘ Pi 
drati loro è 64. quadrato d di 18; però quando! fihauerà e Da 
aquadrare un Binomio quer Refiduo: baftarà per tro-  -fuiiga 
uare il numero assiongere li foi quadratiihfieme, e a IP, 

fo 


per trouareia radice: li quadrarà ib numero, e fe 
nc scquatàil. quadrato per differentia de. quadrati log [u£ ti Fagilo, 1A 
rojelo neftante-furà la Ra adice(come farebbe.) {e fi ha- 1 aaatenrti tei 
uefl@ quadrate Reqguiporda differentia deiquadrati?» 3/4 
loro è.2; ti quadrati loro fono:4;il qual'è. il numero e 
pertrouare la Radice, quadrificifo. 4 fà 16,e fe ne cab 
ugo quadrato! dela; refta 112,00 21812 farà. la R8- 
dic&,; che và: ‘accompagnata, col mumero che fà. 4 
poor Gr 2, È; queto è iligiadezco:dì iz ‘Qi 3» PiTo 
evdi quì hò.trovato.la regoluidi.srouaresil fato di un 
Himonio; ‘vuer xebduo; la qualenen reftarò. ‘di porla 
qui fotto à maggiore intelligentia, sgogita 
| Proiupoîto , che fil habbia À pigliare il pu di 6, 
p.R. q.204cavifi il quadrato della minore della 
maggiore, relta 1 6,che ilfuo lato è 4. Hora bi- 
fogria, tronare. dui. numeri, ; che. di foro. ‘quadrati 
giontiriniemei facciano 6, € cherli quadrati cauati 
L'uno dell'altro. reftino 4 penso l'uno delli quadra - 
ti.fia vna potenza, l'altro una potenza; p. 4. e,cofì 
hò forisfatre è quanto (diffi per una delle conditioni, 
chel quadrato. dell'uno (è, 4. più. del. quadrato 
dellaltro ». «Flor.refta, che ‘aggionti infieme fac- 
ciano 6, ma fanno, due. potenze py:9; e fono.esna- 
là 6. licualî 4 à ciafcuna delle. parti, ‘refta 2, € 
fichaueranno ‘due potenze eguali à 2, oneramente 
ig | (G 3. una 
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una potenza eguale à 1, e coi quelche fir pofto per 
una potenza farà 1, € quel che fù pofto una potenza. pi 
4farà 5, e farannoli quadrati propofti, e liloro lati fa. 
ranno R.q. ‘5,1 xche aggiontiinfieme fanno R. ai 5 PA 
1,c queto è Cillato di 6.p.R.q.20. 
Modo di trouare il primo Binomio per pratica. 
‘Quando fi vorrà formare un primo Binomio per pre 
tica, piglifiun numero quadrato è beneplacito:; del 
quale fe necaui un'altro numero quadrato, ma tale; 
‘che lo reftante non fia quadrato, e la Radice del res. 
ftante aggionta collato del primo numero quadrato; 
ilcompofto loro farà il primo Binomio {come per cf 
fempio.) Piglifi il numero quadrato di 3 6, del quale 
fe ne cavarà r6,reffarà 20, fe fe me cauarà 25,reftarà. 
11, elaR.q. idi ciali unodiquefti reflantiaggionta con. 
6, lato del 36 formaun Binomio primo; cioè. 6. p. Rig. 
32,6.p.R.q.27,6-p.R.q:20,e€ 6. piR.q. Li s ctutti quefti: 
“quattro fono Binomij primi. Msi o) 


A trouare il la del fecondo Binemio: PA 
IHfecondo Bitomie è (Comme fu detto) compofto di 
R.q.e numero,che 1! quadrato della Radice è maggio» 
re del quadrato di un numero, ch'è in proporuone col 
quadrato della Radice, come da numero quadrato à nu 
mefrò quadrato(come Tarebbe) I. q-48.p.6,che cavato 
il quadrato del numero del quadrato della R. qreftata. 
ch'è à proportione con 48,come da numero quadrato 
a numero quadrato, e uolendofitrouare il fato di Ri. qe 
48.p.6,cauifi il quadrato el numero del quadrato del 
la R.g.refta 12 (com'è detto di fopra)del quale fe ne p | 


gli 
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gliillato, ch'è R.q.ra,cfiaggionge, ecauadi R. q. 48, 
neuiene R.q.108,e R.q.12,eperregola fi parte per a 
ncuience R.q.27,e R.q.3,e di ciafcuna diefle fe ne pi- 
gliillato che farà RR.q.27,c RR.q.3,€ aggionte infie= 
me fanno RR.q.27.p.RR.q.3,equefto è il lato di R. q. 
43 pò. 

I Mode diformare li fecondi Binomii. 


« Quandofi uotràtrouare un fecondo Binomio, pi- 
gli un numero quadroquadrato, e fi parta per un nu- 
mero non quadrato, e lo auenimento fi aggionga infie- 
me col partitore ccome fe l’uno,e l’altro foffe R.q.) ela 
fomma farà la Ria.del Binomio,& il numero farà il dop 
pio del lato del lato del numero quadroquadrato (co- 
me per effempio.) Sia ilnumero quadroquadrato 256, 
ilquale fa divifo per 8 numero non quadrato ne uiene 
‘32, aggiongafi infieme 32, 8 (come fe foflero R.q.) 
fanno R.q.72,le quali faranno le R. q. del Binomio , € 
‘Yfarà ilnumero ch'è il doppio di 4 lato del lato di 25 6 
‘©R.q.72.p. 8 farà il fecondo Binomio; il lato del quale 
farà RR.q.32.piRR.q.,8. cillato de i fecondi Binomij 
‘fon può effere altro che due Radicidi R.q. 
, \-Aododitrouare il lato delterzo Binomio. 
1 Ilrerzo Binomio (come fu detto nella fua diffinitio» 
ne) è compofto di due R.q. che del quadrato della 
maggiore cauatone ilquadrato della minore, quello 
iche refta habbia proportione col quadrato della mag- 
igiore come da numero quadrato à numero quadrato 
{come farebbe)R.q.72.p.R.q-5.4,che il quadrato della, 

minore canato del quadrato della maggiore, refta 18, 
«hehà proportione con 72,c0me da nunero quadra. 
Ù i G 4 to 
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compofta fe ne pigli il mezo ;nenigne BIPURIGL ZII 
med. q. 33:6 di ciàfcuno; di quefti compoftife melpigli 


Ei 
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il lato; è figionghino'infiemè Gini Ri q. legata 3. pi 
R.q. 3. p. R.q. legata 3.m.A. q. 3, € quette due ‘2/4. 
legate fono illato di 6. p. r.q. 24. Però in fimil forte. 
di Binomij'è meglio: (quandodfe ne hà è pigliare il la- 
to) dire radice legata 6. p.R.q. 24, che A. q.legata 
2: pi Riqr3: per. q legata 3. mR.q.3. e cofi intrabtene 
nel quintoyje fefto, però pernonferuite à ‘cola alcu» 
na:nella! ‘opésatione di trouare talilato; nonne ditò 
‘altro ;aucertendo che.tutto quello che fi è: detto! del 
Binomio, cferue:ancora.ne/i Nefidui, e folo è diffe» 
rente, che:bifogna chela quantità minore ne Bito-. 
mij dica più: ‘e ne refidui dica meno; come 6.p.r. 
zo: il refiduo farà 6om. 2: q+ 20; che il Hiro del Bis 
nomioi seg: 5. perse illato de 1 Refiduo'è re qisi 
(in i; © coli dell’ altro», ima del'quarto:che fu poto 
6.p. Ri q:24; il nefiduo! farà 6, moRigo 240c1lla4 
ito del-Binomio è:20qlegataziop. Aqui pier gi 

Jegata. 3;meno. 2. q;3; e delLefiduo farà 2.:qle- 
ga 3:|p a qogimer. di. legata 30 m. Riq 3; cba- 
diandocqueftometròralla opetatione delle avq. lega 
eg mdiprinafibà daabeltivo, ‘che ‘affaruòlte auiene, 

I fio nellesr.q.legato, la 2.UÈ nomérò quadrato è 
vall'horafe mebi di pigliare il fato, egiongerlo colnu= 
‘mero quando il;Binomiofarà compofto di 2. que nu> 
mero, e delli fomnià fe'ne hè dpigliare iblato , ilqua- 
| defarà il lato delBinomio propolto (come, farebbe na 
Lo legata Ru giorpitche'pigliaro ib latodi I q9. 
hiè 3,,6/gionto ona. fà 4) il{volatoè 2; etàniofa- 
da:5/q: legata riqg.pir cla Z.q. legata di. q.i6:p:àà 
farà r.q.6.cioè prefo la R.qedi 16. ch'è 4, e gionra con 
3 fà:65 ib fuolatoè xi qs 6» cinotifi chè tutte le R.q. 

Ligato moltiplicare: in fertede fi {cjiolgono: (come 
Qisifiora gia ‘farebbe 
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farebbe)R.q.legata R.q:5+ p. 3, moltiplicatain fe ftella 
farà R.q.5.p.t. vr 


Meoliiplicare di Rq legata nia numero, 00 


Quando fihanerà è moltiplicare R.qulegata uia nu 
mero, prima fi fciolgalaR.q.legata colquadrarla , € 
coli fi quadrail numero, che shè da moltiplicare con . 
efla,e poifi proceda (come fimoftrò) nella parte del 
moltiplicare Binomij, e Refidui uia numero, e del pro, 
dutto fe ne pigliarà la R.q.legata (come farebbe) R.qi, 
legata 4.p.R.q. 5 uia 2.QuadrifilaR. q.legatafà 4.p.. 
R.q.5, càquadrar 2 ne uiene 4,che moltiplicato uiag . 
p.R.q.5,fà 16.p.R.q.80,e di quefto fene piglialaR. qa. 
degata,che farà la R.q.legata 16.p.R.q.$;e quefto è il | 
produtto , e perche affai uolte accade hanereruna R.qu. 
legata con un’altra quantità che nonfia R.q:legata, de 
qualigenerano poi all'operante confufione infieme .. 
Però fifaràil fegno dellahadice;cioe R.q.elaquane. 
gità fi chiuderà fra dui.lomaiufcoli l'uno al contrario: 
dell'altro (comefe fihaneffe R.q.lesata r6.p.R.q. 80)! 
Si formarà coliR.q. r.16.p.R.q.80.] ‘ehauendofià. 
quadrare il produtto farà 1 6.p.R.q.80, che;com'è deri 
to folobaltaleuarela R.q.conlidui 1 xl. 

MoltiplichifiR.q. Lt 5.p.R.q.8 quia Riq.14,fciol. 
gali col quadrare la R.g.L 5.p.R.q.8, 3 fà5/p.Riq:8 
ecolià quadrare R.q.14fà 14, che moltiplicato l'uno 
uia l'altro fà yo.p.R.q.15 68 e diqueftofi pigliata Rig, 
xo R.q.L 70.p.R.q.15168 Jr equeltoèilpro-. 
eutto. | Di 

| MoltiplichiiR.q. LR.q.8.p.R.q.3:1 m.2vîa 5, 
mioltiplichif R.q. LR.q.8.p.R.g.3.1 uias {come fiè 
si moftrato 
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moftrato di fopra) fà R.q.L 4200.p.R.q.1875, 1 e poi 
fimoltiplica ilm.2.uia 5.fàm.10,che gioto conla R.q. 
legata fà R.q. L 4200.p.R.q. 1875. I m.10,€ quefto 
pinradotto: | 

| Moltiplichifi R.q. L R.qr2. pr q.6 quia R.q. 2.p. 
1. Sciolgafila R.q.legatacol quadrarla tà R.q.r2. pi 
R.q.6, è poiquadrifiR.q.2.p.1,fà 3.p.R.q:8, che mol» 
tiplicato nia R. .Q.12.p.R.q.6,fà R.q.108. p.R.q. 96. p. 
R.q.54.p.R.q.48, che giontoR. q1og e R.q.48,c R.q. 
96,eR.q:54; fà R.q.300.p.R.q.294-0 R.q.L300. p. R. 
Ci 294.3 Citprodutto. Ancora fi potrebbe procede- 
fein un’altromodo qual'è quefto , cioè. Moltiplicare 
R.q. LR.q.12.p.R.q.6 1 via R. q.2 fà R.q. LR.q.48. 
p.R.q.24, pe dipoiperi,fà R.q. L-R.q.12.p.R.q-61 
che aggionteinfieme fanno R. q.LR.q.48.p.R.0.241 
p.R.q.LR.q.t 2.p.R.q.6.che tanto è l'uno, come Ì al 
tro, ma è piu bello il primo, e migliore, 
Î MoltiplichifiR.q.L 4.p.Riq:6.3 p.2 viaR.q. L 4 
p.R.q.6.1 p.2. Mettafiin regola (come fiuede ) poi fi 
| molciplichi più 2 di fotto via.p.2 di fopra, fa.p.4,€ que- 
fto fimette fotrola linea.a. poifi moltiplica. p.2.di fotto 
nia R.iq::L4p.R.qpé. n. di fopra (come fi è moftrato > 


R.q. L4p.Rq. 63 po 

| R. q. L 4. p. R. q. 6 1 p. 2 

| Mapa prg L16pRq9d1p.RqLi6. Tara 
90.1 P.4 

db 


pini Sr PSBOZEE e] ALTI ER n 


Epaigeplg L 64-p.R.q 53:64 è il produtto è 


in principio Riq.L16.p.R.qg96,10 quelto fi met= 
|; d te 


po” ID EBIRIO 


teancoeglifotto lalinca.a.poi fî qotiplica Y.geLa 
‘piRig. 61 di:fottouiaadifopra fàRxqe L a:6ipiiBe 
96,7:che purfi mettefotto la lincasa. poj.l i moltiplica 
R.q. La4.p. R.q.6 ] di fotto uia R.q.L'4-p.Rigfd difa 
pra fà 4:p.R.qoyché fi mette fottolalinea;) SAL tira 
Ja linea.b.e giontafî 4. p. Riquécongfà 8: p.R.q,6, € 
 giongafiR:q.L'16.p.R.q+96 1. con R.g.L16-poRige 
967 che(pereffere eguali ) bafta è moltiplicare una 
perzfaR.g. L 64.p.Riq:1536,1 hegionm gar ib 
R.G:6fà:8.p.R.q.6 p.Riq. IL.64.piR.q:153 6:Ip. 
-0 Moltiplichifi&.q.LR.q.r8.p.2.1 pA.g Guia Ro VA 
LR.q.18.p.2,7.m.R.q.6. Mettafi perordine. (<OMEMI 
nede) e poifi proceda in quetaguila.. ., 

Moltiplichifim. R..q.;6, diforro nia p.R.q-6; di fopra. 
fam. 6. Poi molciplic hit i;m.R.q:6, di fotto uia Rq: LR; 
q:18.p.2 J.difopra:fà.m.R.q. LRi 19.648. pi 12.4 poi 
+ fimoltiplica R.q. LR.qu1:8.p.2,] di fotto gia R.q,6,d4 
| foprafà.p.R.q. L &q:648.petz poi fi moltiplica R. 
ie @ 1% .p.2 ni di fotto via, da LR. q I8: «pae 1 ” 


Bia da Risto stano 
R. q. L.R.;q.; 185. geato te Re 6 


certa > oncnoi fr_—__ sy rue mostre host ———_— mt_—— 


R.q. 3-pa BEE :Q tate pra I,m.R. “pria 648. 
p. bi m. 6. cr 
| R..q “o sm nà ‘ I 


foprafa R.q.18.p.2,ciltutto.fi.pone fotto talloda ei per 
che:ci fono due R. Qi r.legate eguali, una più) @lialtra me 
no, che gionte infieme fi abbattono , e refta zero,e fom 
mate. «q.1ò.p.2 conm.6 fa Riq.1 8 i 4)€ quefto. è il 

produtto 


(arms o] 
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produtto di queta moltiplicatione 0 cun. i 
Moltiplichifi R.q. LR.q.24-p.R:g-2.1 p. 259 Efehe cd 
LRq.24m.R.q.2.1 pia. comincifià moltiplicare. pi 
2 di fotto nia p.2 difoprafà 4, ilquale fi mette forco la 
linea.a. poi fi moltiplica.p.2 di fotto wia R.q. LR.q.24 
p.R.q.2..I di fopra fa R.q. L R.q.3S4-p.R.q-32,1 poi 
fi moltiplicaR.q.LR.q&@4m.R.g.2, p di forto uia p.2. 
di foptafa R.q,LR:q-:3 84m Rigi 32: poi fi fi moltipli ica 
Rig: I Rg.2 4. Rig.2- 1 difotto.nia R.q.L R.q.24.pi 
Riqp201 difoprafà R..qu22, che tutto.fi.poné fotto la 
Hineaa a.C farà in tutto Rep RG LR. dR3 34 p.Re 


ib Rae E SAL alpi diva 
«dI LR QD. Ri qa Be qua per? 


-___® 


lora IpRa Inn 
901 1A I 

Sd pura pia Laser Se na 
6.484 RL Di 


————————@——12@11_1 n sot bd 


h; 


q, 32 "pani q. pe gi pete ù. psc ce èil cede 
0 di detta moltiplicatione come nella figura fiuede.) 
è MolciplichifiR.qLiy/p.R.qud.] nidzp:R.qi5.Qua: 
dii ciafcuna da fe l'una farà 4.p.R.q.2/e Paltraigip.R. 
@.180,che moltiplicato via 4. p.R.q. 2 farà 56.p.R. I 
+2880.p. 7g: 384 pIrA.3 dote diquefta moltiplicattone 
»pigliatorte la nq Jegata dirà Aq Ls :pitiqi288a.pl 
‘38% .piR.d. 360. Te quefto è il'produtto; della moltifà 
Mokiplichifi:tqiL2.q.108:p.ro; [via Aq. Lr.g3p 
11 Quadrifi l’una,e' l’altra!fà R.q.708: piro: Rig'3ps 
Li 44 dae L'una via l'altra fa asi pia.g.768.0-la Rig 
i legata 


TIro CLMUBURO 
legata di quefto, ch'è R:q-L 28:p:R.q:768:pèil pro» 


dutto. E perche quettoèpridio Binomio fe ne può tro 
mare illato,che (come fù infegnato)à fuò luogo farà 4. 
p.R.q.12, e colî detta moltiplicatio ne fi4.p.R.q.12. 
Moltiplichifi R. q:L 4.p.R.q:8 ] p.R.q. L 4. m.R.q. 
8.1 p.2.Rig.L 4.p.R.q.8.1 p.Riqg.Lqim.R.q.8. 1 p.2. 
Pongafi in figura (come firuede) poi fimoltiplica il p. 
2 di fotto uia tutta la quantità di fopra fà R.q.L 16.p. 
R.q-1.28. J p.Riq La6m.R,q.128%.p p.4, poi fi mol- 
tiplica R.q.L 4.m..q. 8. J di fotto via tutta la quanti» 
cà di fopra fà R.q.8:p.4-m.R.q.8.p.R.q.Lr6.m.R.q. 
a 28 ],e quefto fi aggionga con l’altra moltiplicatione, 
poi fi moltiplica.R.q. L 4.:p.R.q. 8. 1 di fotto via tutta 
Ta quantità di fopra, fà 4.p.R.q.8.p.Riq.8.p.R.q.L 16. 
p. R.q.1 28.1 che polta fotto la linea conl’alere pg 


Rq.L.4.pRq.81 p.RigL gmiRds.g pia. 
R.q.L 4.p.R.q.8.I p.R.q.L 4.m.R.q.8.1 p.ze 


(PESOS TIATTASIZO SERIA i CEI —sr’@u©@» -c—@—@tt@6@> @.;.’ur@EWS20 c«@mpssuizetu Sto Cn 


4-p.R.q.8.p.R.q.8.p.R.q.L 16.p.R.q.128.7'p.R.q.8. 
p.4.m.R.q.8.p.R.q.L16.m.R.q.128. } p.R.q.L lo 
PE LI i i 
tag Regge pi L64.p. R.q:204%1 pig 
, m.Riqg:2048. I | 


plicationi fast liod: q 8 .p. R qs, \pi Bi q cdi 559] p: 
R.q.128..J piR.q.3. p.q.m.Rugs8ip.Rigi L16.m. Rig. 
128.1 p-R.q.L16.p.R.q-128:1 p.Rig: L16.m.R.q. 
128.I p.q.chegiontoilnumero infieme,fà 12, eleR. 
q.infieme fanno R.q.32. eledue R.q.L1 6.p.R.q.128 I 
fanno R.q.L 64.p.R.g.2048.J;eledueR.q.L16.m. 
SPE) R.q. 


PRIMO. II 
R.q.128.] fanno R.q.L 64.m.R.q.2048..];che gionte 


| tutte ineme fanno (come di fopra.fiuede) 1.2. p.R.q. 


32.p.R.q-L 64:p.R.q. 20481 p.R-qg.L-64.mR.qa 


| 2048.]J Etquefto è tutto il prodatto della foprafcrit- 


| fationi di Geometria. 


ta moltiplicatione, e fe iointornoà quefte R.q.legate 


| mi foffi alquanto dilatato, mi è parfo,che la neceffità il 
| compotti,per non fi poter qualî (ciogliere problema di 
| tte quantità incontinua proportione,' che non ci ac+ 
| cadano quette R. q. le 


gate, &il medefimo nelle ope- 


| Partiredi R.q. legate connumero 0 Radici, ò Bino- 


| 
| 
ill 


| 
| 


mio, 0 Reftduo. 


A' partire R.q. legate per numero, ò R. q. bifogna 


| quadrare l'una parte, c l’altra, e poipartirli produtti, 
e dell’auenimento pigliarla R.q.legata,che farà quan- 
| toficercana (come per effempio.) PartafiR.q. L R.qp 
| 1000.p.32.] per 4. quadrifi cisfcuna delle parti fà R. 
| q.1000.p.32-& 16. Hor partafi R.q.1000.p.32. per 


| 16 neuiene R.q.3.4-- p.2.e 1a Riq.legata ch'è R.q. 


L. R.q.3. + È pia. J è l’auenimento cercato. 
PartafiR.q.L50.p.R.q. 200. 1 per R.q. 5, quadrifi 


| Puna,e l’altra parte, fanno so.p.R.q.200.€ 5. 


Hor partafi50.pR.q. 200.per 5.ne viene 10. p. R. 


q.8.elaR.q.legatadi1o.p.R.q.8. (cioè R. q. Lio. p. 


R.q.8.J elauenimento. - 
Partafî 8. perRiq:L.Riq.op.R.q. 6.3 Tengali il 


| modo, chefiè tenuto nel moltiplicare, leuandofi la R. 
| q.legata, che à quadrare:ciafcuna delle parti ne uiene 


| 
| 
| 


R.q.0.p.R.q.6 perilpartitore, e 64, per quello che nà 


partito. Hora partali 64. per R.q.10.p.R.q.6. ( come 


alfuo 


iti IOINB RIOT 


pil. ‘QrIo.pil.q.6.1. Aonnt Se Lod 
R 9 ug) ch onnasi&matinioni 
OO : Riq. 10M q. 6. 
E i 409.60. m.2.q.24576 
FUCRIMERIO | R-q, pa 01 RARA Aa RAIN 


al ne fio nel dita per Binomioleialnagto ). ne 
uiene (come fiuede in figura) 2.0.25 60.m.R.q.1536, 

€ di quefto auenimento fe ne piglia il lato che farà 2.q. 

L R.q.2560.m.A.q.1536.ch'è il noftro ricercato ane- 
nimento. 


PELI I 3 Rei ips,i 


agli pagad) pai Rogan ns ila 
2.p. RiQu2. ina iso 
2. m..Beg:2=3, 5) È amPas. 
Partitore Sac os Lt q.288.: 
Aucnimento.R. FRA 00s 0. .dadMR,Gi72e1:9 


PartafiR. q.1.2.per R.q. ipa piR.g.2. n Qdc 
fcuna delle patti fà.2.p.R.q.2.€.12, Poi partafi 12, per 
SULL uiene 12.M.R.q.72» 6 di quelo pigliato 
Ta R.g.legata ch'è Rig.Lia.m.R.0:7:2. il ctanto farà 
iauleninino della partitione.,., ... 

Partafi 4.p.R.q.8.perR.q.L 2. p.R. -G:24 I Facciali 
come difopra, leuandola R. q.legata, che fihaverà 2. 
p.R.q.2.partitore,e 24.p.R.q.512, da partire, e trouili 
| il refiduo 


Rig.L2.p.R.q.2.] 4 p. R. q. 8. 
R.q.L.2.p.R.q. 2.1 4 p.R. q. 8. 

23 PelBo Aedes i capa Re SL 

2. m.R. q. 2. 2. m.R. q. 2. 
Partitore 2,0 I so R. qui: SA 


Auenimento Ri. €, L.BepPa Ro g..320.61 


il refiduo del partitore, ch'è 2.m.R.q.2, silqual moltipl 
cato uia il partitore,c quel che uè partito, nè uerrà 2; 
per il partitore,e 16.p.R.q.128.per quel che uà parti 
to,ilqual partito per-27ne uiene 8. p.R.q. 3r.e R.q.L 8. 
p.R.q. :32-J Sarà l'auenimento della partitione. Anco- 
‘ra ponerò un’altro effempio , accioche l’ operante refti 
fodisfatto, perche fi tpiglia la R. .q-legata si auenimen 
to,quando fiè finito di partire. 

| Partafi r2.m.R.q.84.per R.q.L 8.p.R. aria) Faca 
ciafi cofi: riducafi 12.m.R.q.84.à R.q.legata, & ridurè 
uelo non è altro che à quadrarlo,e fà R.q.L::8.m.Ri 
q-48384.J I partitore fi moltiplica uia il uo Refiduo, 
che farà R.q. L 8.m. R.q.60, 7 e fà R.q. 4.cioè 2. per 
partitore . Moltiplichifi hora R, q.L 228. m. R.qi 
43384.1 perR.q.L 8.m.R.q.60.] fà R.q.L11024.p: 
R.q:2903040.m.R.q.3096496.m.R. q.3119040. I 
che partito-per 2,nc viene R.q.L456.p.R.q.181440, 
miR.q.193531-.m:R.q.194940. J palaclionsancpia 
mento. . 

Partafi8.per R.q.L 2.p.R.q-2:3 p.t. Perche la R: 
q-legata è accompagnata con il numero , che viene ad 
effere un Binomio fenza il Binomio della R. q.legata 
o tal partire bifogna farlo in due uolte;molti pira 

H © 
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do ciafcuna delle parti uia il Refiduo della A.q.legata, 
ilqual'è 2:g.L 2.p.£. qa, J m. 3, che moltiplicato 
uia 8, fà 2.q. L 128.p. A. q-8192. I m.8.e mob 
tiplicato uia il partitore fà A.q. 2.p.1. Hor bifogna 
moltiplicare ciafcuna delle parti uia il Refiduo del par 
titore, ch'è R.q.2.m.1.fà R.q.L 128.m.R.q.8192.. 
p. 8.m. R:q.128.cil partitore fà 1, che partito per 
1, ne niene quel medefimo, cioè R.q.L123.m.R.q 
8192. ] p.8.m.R.q.128. E quefto partimento è di 
grandilsinia importanza à faperlo, perche chi faprà 
oprar fimili partimenti, maneggiarà bene intuteri mo- 
diquefte R.q.legare. E quanto al partire non ne dirò 
altro; parendomi hauerne detto quanto facea Di- 
fogno è 


I Sommiare di Radici legate . 
Lo fommare di R. q.legate fi può fare nelliquattro . 
modi detti nelle fimplici quadrate, ma li tre modi ulti- 
mi fono molto laboriofi in quefte forti di Radici. Però 
bifogna ufarcil primo modo, ilqual’è più commodo, 
ch'è quefto. Moltiplicarele:due R. q. legate , che fi 
hanno à fommare Funa uia l’altra , e del produtto pi- 
gliarne il lato, € doppiarlo per regola, & al produtto: 
aggiongere il quadrato di ciafcuna delle parti, e della 
fomma pigliare il lato che farà quello,che fi cerca + 
Ma fe nelle R.q.legate propofte fi uedrà ewidente- 
mente effer proportione come da numero quadrato è 
numero quadrato, fi potrà ufare il fecondo modo, € 
quefto fi conofcerà, quando le dae R.q. legare propo- 
fte faranno ambedue Binomij, ouero Refidui, e’ chela. 
proportione del numero è numero farà come da nus 
mero quadrato è numero quadrato ela R. Q. min. I 
ESE ci ala 


farà fi come da numero quadroquadratò È numero 
quadroquadrato , ma tal numero quadroquadrato bi- 
fogna che fiail quadrato della proportione , ch'è Rata. 
fra il numero, e quefte forti di R.q. legate da fommarfi. 
poifono accadere affai uolte nell’operare, ma ancore 
può eflere, chele due R. q. legate la proportione dal 
numero al numero fia come da numero è numero, e in 
ral cafo bifogna che la proportione della R.q.alla R.q. 
fia come da numero quadrato à numero quadrato, la- 
qual proportione fia il quadrato della proportione del 
pumero, e di tutti li cafi propofti ne metterò glieffem- 
pij, cominciando dai piùfacili, 
— SommifiR.q.L:.p.R.q.3.7conR.q.L8.p.R.q.48.1 
La proportione di 2.à 8.è come da numero quadrato, 
a numero quadrato, cioè è partire 8. per 2. ne viene 
4 Sè partire R.q.48.per R.q.3.ne uerra R.q. 16, che” 
ilfuo lato è pur 4,del quale fe ne piglia il lato, ch'è 2. 
ela proportione ch'ètrar.q.L2.p. R. q.3 ] conR. q. 
L'$.p.R.q.48.1 è come darà 2, ctanto farebbe à par 
tire R.a.L 8.p.R.q.481 per R.q.L2.p. R.q.3 { che ne 
verrebbe 2, al quale per fommare le dette due R.g.le- 
gate,e perregola fe li gionge 1, fà 3, c quefto fi molti- 
plica wiala minore ch'è R.q.L2.p.R.q-3.1 fà R.q.L18. 
piR.q.242. I € quetta è la fomma delle dette due Rad. 
Sommifi R.q.L 4.p.R.q.6.J con R.q.L8.p.R.q-24.1 

la proportione del num. al num.farà 2.e la proportione. 
cella R.q-alla R.c.farà R.q.4,il luo lato è 2. Però pigli- 
fene illato ch'è R.q.2,etaggiungafeglii, fà R, q. 2. pi. 
moltiplichifi via fa minore ch'è R.q.L4. p.R.q.6.] ri- 
ducendo R.q.2.p..à R.q.legata ch'è Rig. La. p.R.q.8.I 
qual fi moltiplica uia R.q.L4.p.R.q.6.1 fà R. QUE tp: 
Z:q.128.p.R.q.54p.R.q:48. Jc quefta è la fomma. 

i 2 Sommifi 
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‘ SommifiR.q.L8.p.R.q.32.rconR.q.L8.m.R.q: 
32. ]JEfiendo quefte due R.q.propofte una Binomio, e: 
l’altra il fuo Refiduo, la fomma fi può fare, e quefto: 
fi farà nel primo modo infegnato nelle quadrate.Mol-. 
tiplicandol’una via l'altra che fanno R. q.3 2, ilquale:-fi: 
duplica, fà R.q.128.liloro quadrati faranno 8. p. R.qe 
32.& 8.m.R.q.32,che gionti con R. q.128. fanno 16: 
p.R.q.1287 che pigliatone la R.q.legata, farà R.q.L16: 
p.R.q.128.1,€ tanto ela fomma; maltaregola perbre: 
vità fia queta. Quando fi haneranno àfommare due: 
Radici legate,che l’una fia il Binomio,e l’altraiMuo Re 
fiduo, fi quadraranno tutte due le quantità ciafcuna da. 
fee Gicauarà la minore , della maggiore, e del reftante 
fe ne pigliarà itlato ilquale fi fi giongerà con la maggio» 
re,e perregolala fomma fi moltiplicarà per a, elaka- 
dice legata del produtro tarà la fomma cercata, come fa 
rebbe R.q.La.p.R.q:3-J con R.q.La.m.R.qg.3. 7,che- | 
cauato il quadrato di R.q.3.del quadrato di a.refta 1,il 
lato del quale è 1. che gionto con 2, parte maggiore. — 
del Binomio fà 3, e per regola fimoltiplica per 2 fà 6, 
del-quale fe ne piglia il lato, ch'è R.q-6, qual'è la fom- 
ma delle due R.q.legate propofte, che non ne viene fe: | 
non una Radice fola che procede, perche 2.p.f.q.3. è | 
Binomio primo,cheilfuolato è £.q.1-1- p.R. qs. t,eil 
fato del (uo Refiduo è R.q.i. -—-,m.R.q.-+, che gionti 
infieme fanno r.q.6, ma fiano le dye Radici da fomma 
re R.q.LA.q-6.p.R.q.2.1 e r.q.L R.q-6.m. R.q.2.1 ca 
nifi quadrato di 2.q.2.del quadrato di A.q.6,relta 4, 
che ilfyo lato è 2, e figionge conlamaggiore, ch'è A. 
q.6.fà r.q.6.p.2. quale per regola fi moltiplica per 2. 
fà R.Q+24.p. 4,del qual fe ne piglia il lato, ch'è A.q.L A. 
q. 24 P:4 1 ch'é è la fomma delle due R. legate propofte... 

Sommili 


PRI MO. 117 


. SommifiR.q. Lia.p.R.q.108.g con 8.q. Lo. pi 
R.9.3-1 Moltiplichifil'una vial'iltra fanno R.q. L42. 
p.R-q:1728.J iliuolaro è.R.q.24-p.R.q.18, che dupli 
cato fà R.q.9 6.p. R.q.72, etaggionto conli quadrati 
di tutte due le parti, che fono 12.p.R.q.108, e 2. p. R. 


q.3-fanno 14-p.R.q.147.p.R.q,96.p. Ri ggaclaB.q 


| 
| 
| 


| 
| 


legata di quefto cioè R.q.L14p.R.q.147.p.R. q.96. 
p.Riq:72-i perche R.q.108,e R. q.3. fi poffono fom- 


mare infieme,e fanno R.q.1 47, ch'è la fomma delle R, 


q.propofte. .. | 
SommiiR.q. LR.q.2.p.1i. 1 conR.q.LR.q.162. 


| p.9. JI Moltiplichifi l’una via l’altra fanno R.q.L 27. 
.p.R.q.648.che pigliatone il fuo lato farà 3.p.R.q.19.€ 


| duplato fà 6.p.R.q. 72. che gionto con il quadrato di 
tutte duele parti, chefono R,q.2.p.1.€ R.q.1 6 2.p.9.fa 
ràR.qsiz.p.6.ela fua R.q-legata, cioè R.q. L it. q. 
5t12.p.16.J faràla fomma cercata. 


.° Equellechehaucrannole proportioni , come ha- 


canoe due propofte, cioè (come da numero qua- 
dratoà numero quadrato) fi potranno fommare, e fo- 
trare,ene potendofi fommare, ne fotrare , fi pro ceda 
spera uia del più, e delmeno ( come fù detto nel (om- 
«mare delle R.q.quando non haueano proportione,co 
(«me da numero quadrato à numero quadrato. ) 


SommifiR.q.L:2.p.R.q.3.1 conR.q. LR. q. 1.2.p. 


-2.] Molriplichifi l'una uial'altra fa R.q. LR.q.108.p. 
10.J laqualenon hè lato, però tal forte di R. q. non (i 


‘poffono fommare fe non per uia del più, e fi dirà R.q. 


L 2.p.R.q:3-I p.R.q.LR.q.12.p.2.1Mafi potrebbe an 
‘cora feguitare la regola col doppiarla,e faR.q.LR.q. 
1728$:p.40.J e queîto fi fommi con li quadrati delle 


due quantità, che fono 2. p..R. q..3.€ R.q.12.p.2- 
VE pena ni "#03 «fanno 
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fanno .q.LR.q.1728 .p.qo.g p.Rq. 27. p.4 ElaR. 

q. legata di quefto compofto ch'è R.qiLdi il q.LR. 
q. (728. p.40.I p.R:q.27-p 4.1 è lafommacercata, 

laqual quantità è più intricata che prima. Però è me- 
glio ( quandoil produtto non hà lato) aggiongerle in 
fieme conil più, e fannoR.q.L 2.p.R.q.3:7 piR.qi 
LRi:q.12.p.2. 1 betiché 2.p.R.q:3. halato, pereflet 
binomio primo, ma prefupofto che noù lo iageiai I 
figiongeranno peruia del più. 

“Sommili R.g. La.m.R.q.3.c0R LR. q 1 pia. 1 | 
Moltiplichifiluna uial’altra finno R.q. gril fuo lato è 
RR.q: 3,&il fuo doppio è RR.q: 48; e li quadrati fono 
5.p.R.q.3. chegionticon 22.q-48.fà rR.q::48.p. R. qa 
3. pos EIAR, q legata di queto ch'éR.g@LaR-G.48. 
p.R-q.3.p.5- 1 è fa fomma delle due R. q. legate pro+ 
pofte.taqual'èuna R.q.legara fola, &in'quefto cafo fta 
rà meglio una R.q. legata, che due. E auertifcafi che i 
queltaR. d: .legata ro È RR Q6: Dpr 
p.Rg.t > mR que to ilqual quadrinomio moltiplica» i 
toinfe telo fà px. q: 48. p.R.q.:3-p.5, qual moltiplica» 
tione(per effer bella)la voglio mettere perordine(com | 
me fiuede) © nel ioltiplicare fimettanoli più alla par | 
te finiftra, climenoalla deftra E prima fi moltiplica li 
Bara aa di fopra via m. R. q- + difotto,fà + | 
m.R.q. 7 m. AR. q77 M ARG ; Dipoi fimol. i 
tiplica las jedelima dada di Er viap.Rig.r- 
di forto fa m. Riq. i p.i. + PiRRq: Ap, RRQ dl 
Ne e poi fi ritornà pura moltiplicare tutta pa quagi ; 
rità dilopia uia pirneq. i a di fotto fà m.RR:9-7 Pi. 
"Ride 3 PeR p, 1. Finalmente fi ritorna à i 
moltiplicare la predetta quantità di fopra uia p. rr. q- 

am vi fotto sfa me AR: qe- 2-4 p, RRQIE*2iprnt 


p.R.q: 


cre» PD R Î M | O, LI? 
RR:G-6. > p.rr-:q + poRigro om Rgii.. 


Piu Meno. 
Pam; votano e Prima 
Wa: RR.G. TNA nio è 
a < Nati RRQ- f 
Rai b 
Seconda... . Seconda 
0A Rediczzion:e 
RR:QU i | 
RReQuiai 
Terza Terza 
RR-qG1 RR: 3. £ 
Ref: + 
ate i i 
do (oh Quarta | Quarta 
gioRRiget45 RR.qg. + d 
e R q0.i. 
a [o 
a 5. RR.q.3. È 


Gan nun ———————_. tica n rg SR rt rnpr een 


RR.q-48.p.R.q.3.p.5- 


p.2.q. 6. Hor bifogna confiderare, che la quantità, 
che è meno fegnata col c.fi fcancella, perch'è pari alla 
quantità ch'è più fegnata fimilmente col c. lab, fcan- 
cella lab, ela d.fcancella la d.e la e. meno canara della 
e. più relta 2. q. 3. qual'è fegnata di fotto da tuite le 

H 4 molti- 
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moltiplicationi da fe purconla lettera e. le due quanti 
tà fegnate con la f; fotto il meno fanno RX. q: 3, quale 


col fegno della.f.è pur pofta dalla parte delmeno da fe 


fottola linea . Hora tutte le quantità dalla banda del. 


più fegnate. a. gionte infieme fanno 5, quali col fegno 
a.è meffo dalla parte del più fotto la linea. E tutte le 
quantità dalla parte del più fegnate.g. gionte infie- 
me fanno 24.9.1243, quali pur col fegno g.è pofta dal 
la banda del più fotto la linea. E tutte le moltiplicatio- 
ni fi fono ridurre è quefte quattro quantirà , delle qua- 
li quefte tre, che fono 5.R.q.3.€ RR-q-242. fono più, € 
la reftante quarta ch'è rr.q.3.e meno , la quale caua- 
ta di più 2r.q.243.refta 27.q.48.fiche il produtto del 
la moltiplicatione viene ad effere rR-q.48.p. R. q. 3.p 
s.(come fi ricerca.)E auertifcafi che fi diffe, che la fom 
ma delle due propofte R.q.legate, e qual'è R. q. L aR- 
q.48.p.R.q.3-p.5-1hauealaro,& era(come fiuide) rr 
q- 6. p.rr.q. +, p.R.q.1 + m.R.q. - perche del - 
le dette due propofte R.q.legate, ciafcuna di effe hà la- 
to perche illaro della prima è R.q.1 -- m.R. q. —;& 


il lato della feconda è AR.q.6.-> p.rr.-q: che gion 


ti infieme fanno le dette 22.9.6.> p.rr.q.i p.R. q 
1.-: m. R.q. + che quando le dette due R. q. legate 
propofte non haneffero hauuto il lato, meno la RA. ge 
48.p.R.q.3.p.5.fua fommal'hauerebbe potuto hauere. 
Talche fi può dire la fomma di efle duc R.q-legate pro 
pofte efler aR.q.6. + p.rr.q. > p.R.qi > m. R.q 


1 cancora farebbe meglio,che dire Riq.L 2.4.4. 


p.R.q-3. p. 5.1 E parendomi hauere pofti cffempij à 

futficientia, uerrò al fotrare. Qin, 
.. Sotrare di R.q.Legate. | 

Volendofi fotrare R.q.legate , fi procede come nel. 

le 
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le R.q.fimplici, offeruandofi il medefimo ordine, però 
metterò gli effempij medefimi che hò mefli del fom- 
mare. id 

« CauifR:g-L2.p.R.q.3-1 di R.q-L8. p.r. q. 48. I 
Partito la maggiore perla minore ne viene 2, delqual 
fe ne caua 1, perregola(come fi fà nelle radici fempli- 
ci) refta 1, ilquale moltifflicato via la minore fà R. q. 
L2.p.R:q:3.J.etantorefta, 

CauafiRig.L4:p.R.q.6.1 diR.q.L 8.p.R.q.24- 1 

Partafi lamaggtere per la minore,ne uerrà R. q. 2, che 
cauatone aper regola,refta R.q.2.m.1,che moltiplica» 
to uia la minore fà R.q.L12.p.R.q.54.m.R.q.128.m.A 
q.48. 1,e tanto relta. 

 Gauifi r.q.L8.m.r.q:32.1diR.q.L 8..p. Req-32.1I 
MoltiplichiGl'una uia l’altra fanno #.q.32 che perre- 
gola duplato fà 2.q.128, quale cauato della fomma del 
li quadrati ditutte due le patti,ch'è 16, refta 16. m. 2, 
q-128.il fuolato è A.q.L16.m. A. q.123.1,€ quefto è 
lo reftante. | 

CauifR.q.L2.p.r.q-3- 1 dia-q.L12.p.£.q.108. I 

Moltiplichifi luna uia l’altra fanno £. q. L42.p. R.q. 
1728. ] ilfuolato è £.q.24-p.R. q.18, che duplicato fà 
R.q.96.p.R.q.72, ilquale cauato dellaf omma delli 
quadrati delle parti, ch'è 14-p.R.q-147.refta 14. p.R. q. 
147.m.R.q.96.m.R.q.72, cheil fuo lato'è R. q.L14. p. 
R. q.147.m.R.q.96.m.R.q.721, € quefto è il reftante. 
- GauifiR.q.L a. p.R.q.3-1-diR.q.LK.q.12. p. 2. 1 
Moltiplichifi l'una uia l’altra fà R.q.L R.q.108.p.10. J 
che non hè lato; però tal forte di R.q.non fipoffono ca 
uare fe non per uia del meno,e reltaR.q-LR.q.12.p. 
2. m.R.q.L 2.p.R.q.3-J, € quanto alfotrare quetto. 


balta. i 
Partire 
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Partire per un Trinomio. 
‘. Hauendofi à partire vna quantità per un Trinomia, 
bifogna moltiplicare il partitore per un'altro Trino- 
mioi, talche del produtto ne uenga un Binomio, e que 
fto è facile perche hauendé@ il Trinomio,che tutti tre 
li nomi fiano più, bafta che fi moltiplichi per un'altro 
Trinomio, che il minot nome dica meno,come feil par 
titore fuffe R.q.8.p.R.q.6.p.2.fe fi moltiplicarà perR. 
q.8.p.R.q.6.m.2.il produtto farà 10.p.R.qx192..Eauer 
tifcafi,che del Trinomiole due quantità, qual fi uogli= 
no fe fono maggiori dell'altra, in quelcafo fi può pi- 
gliar qual fiuoglia, che dica meno (come quefto di 
R.q.8.p.R.q.6.p.2.) che fi può moltiplicare per R.q. 6. 
p.2.m.R.q.8.0uero per R.q:8.p,2.m. R. q. 6, chel’una 
e l’altra faranno Binomio, cioè R.q:96.p.2.e R.q.128. 
p.6,chel’uno,e l’altro ferue, c uerrò all'efempio. 
Partafi 10. per 2.p.R.q.3.p.R.q. 2. Moltiplichifi per 
a.p.R.q.3.m.R.q.2.(comefiè infegnatoalfuo luogo) 


2. p. R. q- 3. p. R. q. 2. 

2. p. R. q. 3. mR. q. 2.‘ 
4p.R.q.12.p.R.q.8.p.Riq.1 2.PRiq:3-pi Aq Z.g, 
S.m.R.q.6.m.2} Di Fho | 

R. qe 48. p. 5. 


| cioè 23. pattitore, 


| Canto. ae o una \nna una 
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IO 
a quale o I Avio 


20. p. £.q.300.m. R.q. 200, 
R. q. 48.m. 5, 


R. ‘q-19200. »P. i bom Rig 600.m: 100,m. R. q 7500, 
RARIpE Re qeyO00np 511 


rit o——te———————@@@6 sn n a E 


«oBag: 5 000.p.R.q.2700.p.20.m. R. " 9600... 


i e 9 
Rag ri phqsi 06, +3 mR. q,18. 
cea. (i to «Auenimento. #7) FIROTE lang 


farà Riq48:p.5-ch'è il partitore , e cofî fi moltiplica il 
10; che. và partito per 2.piR.q .3.10+Riq.2.fà 20, p. R. 
q-300:m:R.q:200, è quefto nà pattito per R.q.48. pe 
5:che moltiplicato per il fuo Refiduo,cioè R. q. 48.m. 
s.l'una,cl’altra parte fà peril partitore 23, e per quel 
che và partito fà R. «15 600.p. Riq.2700; p.r0.m.R.q. 
9600, €. quetto fi parte | per, 23; che meuerrà R. q:9. 
Ss pla spo m.R.qa8.7—--7 
e quefto è l’auenimento di tal partitione; Ma feil] par- 
titore farà conuna quantità, che dica meno, bifogna 
molti plicarla peril fuo Binomio,e dicano tuttitre li no 
mi.più,come fe il partitore fufle 2. p. ea 3.m. R.q.2.fi 
molti plicarà con 2.p.R.q.3-p.R.q.2 
0 Ma fe fihauefle à partire perR. n .10. piR.q. È Da 
all'hora fe fi pigliafe perilmenolaR.q.10.cioè, che fi 
moltiplicaffe R.q.10.p.R. q.2-p.I. nia R. qu2.p.i.m. R, 
q.10, faR.q.8.m.7, laqual’è una quantità, ch'è meno, 
i perch'è maggiore.il m.7,che R.(g.$8.però nonimporta, 
Mak ‘. ®«perohe 
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perche fe fi moltiplicarà per il fuo Binomio,cioè r. q. 
8.p.7.farà m.41, e quefto è il partitore. Hora propon 
.gali di hauere à partire gi.perR.q.10.p.R.q-2.p.1 ,che 
fe fi moltiplica ciafcuna delle parti perR.q.2.p.1. m. R. 
q.10.fà peril partitore R.q.8.m. 7, e peril 4r fa R. q. 
3362.p.41m. R.q. 17840, e poi moltiplichifi ciafcuna 
delle parti per R.q.$8.p.7. Binomio di R.q.8.m.7; che 
per il partitore farà m. 41. e perla quantità, che.uà par 
tita fà R.q.13448.p.451.p.R.q.164738.m.R.q.8236- | 
go.m.R.q.134480, che partito per:m. 41, neuieném. 
R:q.8.mtim.R.g.98.p. R.q. 490. p. R. q. 80, che polti 
perordine(ponendo primali più) e riducendo quelle, 
che fono fimili à un nome; farà R.q. 490. p. Rig: 8o.m. 
R.q.162. m.11. per l’auenimento. 
E benche io habbia:detto ; che ilbpartire per meno 
‘nomi èra accaduto. chora-quì dimoftro accadere, 
‘però rion è neceffario , e fi può fuggire! Ma per non 
effet taffato: da gioffatori malcuoli, hò voluto porre 
quetto cafo, e ancora darla regola del partire. 
A pattire più per più ne uien più. I 
‘A partite meno permeno,neuien più. 

A partire men per più, ne vien meno. 

A partite pù per meno, ne uien' meno. 
"Macafocheilpattitore foffe Riq.io.m.R.qur. m.r. | 
fi potria moltiplicare il partitore, e quello che uà par- 
“tito per r.q,10.p.R.q.2.p.t.0uero per R.q. 10. p.Riqe 

2.m.I.0uero per R.q.10.m.R.q.r.p.i.x& ancora per R, 
«G.2.p.rim.R.q.10,che tutte feruiranno, delle quali(per 
‘non effer piùlongo)non metterò gli effempij', paren- 
.domieffer fuperfluo , perche chi ‘intenderà bene li ef 

fempij paffati ancora intenderà quetfti altri. D 
«°° Quello,che fino adhorafiè detto ,à me pare chefia. 
ani, àfuffi- 
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à fufficienza per poterfene. feruire nelli Capiteli di po 
tenze, tanti e numero. E di potenze di potenze, e po= 
tenze,e numero . Hora quello che feguirà farà appar= 
tenente alli Capitoli di Cubi, potenze tanti,e numero 
agguabliati fra diloro in diverfimodi , laqual parte è 
affai più difficile , e più laboriofa della paffata , perciò 
bifogna applicarui con ogni attentione intieramente 
l'animo. I bean 


MKodo di (ubare un Binomio. 


- IH Cubare un Binomio è come, à Cubare un nume- 
ro, perche fi moltiplica il fuo quadrato uia lo ifteffo Bi- 
nomio, & il pro dutro farà il fuo Cubo (come farebbe)” 
fe fihaueeffe è Cubare R.q.3.p.t. Moltiplichifi R.q.3. 
p.i.uia R.q.3.p.1.fà 4.p.R.q.12, e quefto fi moltiplica 

‘uia R.9.3.p.1.fà R.q.108.p.10,e quefto è il Cubato di 
R.q.3.p.1.però chi diceffe:dammi illato Cubico di R. 
q: 108.p.10.farà R.q. 3. p.1+ Il modo del quale por- 
rò auanti. 


Modo di moltiplicare un Binemio Cubo in fe. 


- Il Moltiplicare de Binomij compofti di R.cube non 
è differente dal moltiplicare delle quadre folo bifogna 
auertire nel fommare delle fimili di ricordarfi che fono 
R.cube,e non quadre, e cofì di pigliare illato cubicò 
di quelle, che l'haueranno, e con quefto uerrò alli 
effempij. 

| Moltiplichifi R.c.4.p.R.c.2.u1a R.c. 4. p.R.c.2. Pon- 
gafi in regola(come fi uede) poi moltiplichifi.R.c.2. di 
fotto via R.c.2.difopra fà R.c. 4-poi moltiplichifi R. ce 

ta a.difotto 


Lim lr ci : 


ene È 
TRENTO CNIROIZZO STE re A Letti Sra- ee ttt et! E AIREN) 


o 4. p. R. C. I6. p. R. C. 4 
2.di fotto uia A.c.4.di fopra fà p.R.c.8.poi moltiplicafi 
R.c.4edi fotto uia R.c. 2.di fopra fà p.R.c.8, & inultimo 
fi moltiplichi r.‘c. 4. di fotto nia R.c.4.di fopra fà A.c. 
16, laqual moltiplicatione tutta infieme fi mette fotto 
la linea (come fi uede ) e come fi è fatto nel moltipli- 
care de Binomij. E perche uifono due R. cube 8, le 
quali hanno lato cubico, ch'è 2, che fommate infieme : 
fanno 4. Però tutta la moltiplicatione farà 4. p.R.c. 
1 6.p.R.c.4. Il che farà il produtto della quadratura 
di quefto Binomio.. Auertendofi che nel quadrare un 
. Binomio cubo, fempre ne uerrà Trinomio , ma Bino- 

mio non ne può uenire. 
| Moltiplichifi 2.p.r.c.4.per 2. p. x. c. 4. Pongafi in». 
regola,c poi fi moltiplichi a.c.q.uia Rcqfad Rc. 16, €% 
R.c.quuia 2,fà R.c.3:. Dipoi fi moltiplichi il 2. uia 7. 
2. p. A. C. 4 i 
2. P. LC. 4 


dito De LC Pe AC P. AR. Cc. 16. 


L 0 uu uz5°r—>@@r ——n = ceco 
perni pe Te = ——_ cm ct (stre 


- ® Pi Re Co 256. p. A ci 16. | 

C.4.fà R.c.32,€ poi 2 uia 2 fà 4,€ perche R.c.3 2.0.0. 

3 2.fi poffono fommare infieme: però fi fommino e fan: 

no R.c.25 6. di modo che il produtto della moltiplica» 

tione farà 4.p.R.2.c5 6.p.r.c.1 6. T 
Moltiplichifi 2.p.R.c.4.m.r.c.2 via 2. P.R.C.4 Pon-. 


cali 
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| gafi in regola, e poi fi moltipjichi 2.c.'4. di fotto via 2. 
| p.R.c.4.m.R.c.2.di fopra fà 7.0.3 2.p.R.c.16.m.2,€ poi 
fi moltiplichi il 2.di fotto via 2.p.R.c. 4 m. R.c+2.di fo= 
| pra fà 4.p.2.c.32.m.R.c.16.che.gionto con l’altra mol 
| Riplicatione fà R.c.32.p.r.c.1 6.M.2.p.4.p.8.0.3 2. MR: 
| 16.cioè A.c.256.p.2.ch’è il produtto. 
| Moltiplichifi r.c.4.p.R.c.2.p..uia 2.c,4-p. A.6.2.p.lt 
| Pongefiinregola (come fiuede) poi fi moltiplichifi x. 


I R. c. 4 pi R. c. 2. pit. 
StteRaseaiantp Rs cz pietro 


ina Co 2.D I, 
| R.c.16.p.5.p.R.c.108.p.R.c.16 


(0 5.p.R.c.128.p.R.c.108. 


| Gigedi forto contutta la quantità di fopra fà A.c.16.p.2 
| P.R.c.4-e poi fi moltiplichi la medefima quantità di fo- 
| prauia 2.c.2.di totto fà 2.p.r.c.4.p.R.c, 2 , quali fi met 
| tacon la paffata moltiplicatione, e finalmente fi molti- 
| plichi p.?.di fotto ua la quantità di fopra fà R.c.4.p.R. 
| C.2.p.1,e quefta fi ponga con l’altre due moltiplicatio- 
| ni(come nella figura fi uede ) che il produtto farà R. c. 
| 16.p.2.p.R.c.4-p.2.p.R.c.4.!p.R.c.2.p.R.c.4.p.R.c.2, 
| p.t.che fommate le tre R.c.4. fanno R.c.108,e fomma 
rele due R.c.2.fanno R.c.16,e quefta fommata con l'al 
tra R.c.16.fàR.c.128, e fommatili numeri, che fono 

p.2.p.2.& p.1.fanno p.s.che conR.c.128.eR.c.108. 
| faranno 5.p.R.c.128.p.R.c. 108, e quefto farà il pro- 
«lutto della moltiplicatione. - É SR] 


Molkiplichifi 


8... (d:IBeRO 


.* Moltiplichifi R.c.4.p.R.c.2 via Ricigim.R.c.». Merz 


tafi inregola,e moltiplichifial modofolito, cheil pro- 
dutto farà R.c.16.p.R.c.8.m.Ric.8.m.R.c.4, che fom= 


mato p.R.c.8.conm.R.c.8.fà nulla. Perola-moltipli= 


NI] 


catione farà R.c.16:m.R.c.4, e quefto effempio hò po- 
Ri cc 4. p. R. C. 2. 
Ricca MoRiscoiai 


= =" _— =_=" een: RIE CINI SITI SITE STATE TI nd 


dC LR i 


fto, perche fiueda,che à moltiplicare un Binomio cubo 
uiailfuorefiduo non fà numero ( come fannoi Bino- 


mij di R. quadrate.) Ma uolendo trovate una quanti- . 


tà, che moltiplicata uia R:c.4.p.R.c. ». faccia numero ; 


faccifi cofi. QuadrifiR.c.4.fà R.c. i 6,cquadrifiR.c. 
2.fà R.c.4,poi fi moltiplichi R.c-q.uia R.c.2 fà R. c-8,e 
perche quelta 2.c.8 è più fe gli faccia mutar natura sc 
diuentar meno, è fe fuffe meno farebbefi dir più fiche. | 
gionto con R.c.1 6.C X.c.4.Fà R.c.16.p.r.c-4.m:2.0.8, | 
equefta farà la quantità che moltiplicata uia 2. Co 4 Pe 
R.c.3,farà numero: ilche perche fà l’effetto medefimo, | 
che fà il reliduo del. Binomio, com pofto di R. quadra-. | 


te: perciò lo chiamerò refiduo del Binomio cubo, cioè 


R.c.16.p.R.c.4. m.A.c.8. € Refiduo di R.'c. 4. p.R.C..2e i 
Ma perche ne numeri grandi tal refiduo fà granmol= | 


tiplicatione, però volendole fuggire fi.può.abbaffare i 


tale refiduo conil partirlo perqu alchenumero(come 


fini lo fiduo 


quefto di A.c.1 6. p.R.c.4,m.8,c.8)che partafi tutto pen 


- sy 
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fiduo di R.cig.p.R.c.2, perche quefto refiduo non fer= 
ue fe non per partire una quantità per un Binomio cu 

bo.Però bafta,che moltiplicato il Binomio col refiduo 

faccia numero, e fia poi il reliduo di che forte fiuoglia. 
(come fi uede) che à moltiplicare. r.c.4.p.R. c.2. uia ZA. 

c.16.p. Rc. 4. m. R.c.8.fà 6, cà moltiplicario uia A.c. 

.p. ric. met fà 3, che l'uno el’altro.fà l'intention 

noftra, laqual’è di trouare una quantità , che moltipli- 

cata uia r.c.4»p.R.c.2. faccia numero. Delche è magi 

giore intelligentia ne porrò un'altro effempio. | 

| Trouifiuna quantità, laqual moltiplicata con 7. c. 

6.m.R.c:3:fia tale, che il produttto fianumero. Molti- 

plichifi( come fu detto difopra) R.c. 6.con 2. c. 6. fà 

R.c.3 6, m. R.c.3.conm.R.c.3.fà p.R.c. 9; poi fi molti- 

plichi R.c.6.uia m.R,c.3,famsR.c.18, alla quale fi fà 


ML RTICI 0 I Sa n pot 8 
PNG È Ri C. 6. IM. Ro Co 3° 


i 6.p.R.c.54-p.R.c.108.m.R.c.108. m. 3. mA.C.54. 
cioè 3. lo I 


mutare nàtura, douentarà p. 2.0. 18, che gionte tutte 
tre infieme faranno R.c. 36. p..r. c. 9<p. 2. C+ 18, che 
moltiplicato via rc. 6.m. R. c.3. fà 3. ( come fiue+ 
de nella figura, )-e perche fiuede chiaramente quello, 
chehò detto. Però non mi eftenderò piu olere fopra 
di ciò, ma feguirò il moltiplicare . 
‘. Moltiplichifi 2. p.Radice c. 2. p. R.c.q.uia A. c. 6.m. 
Rad.c. 3. Facciafi ( come fi uede nella figura) che 
È i 1 fiue- 
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fi vedrà leuato li meno delli più, e cofì il produtte è 
Rad.cuba 6. | 


a+ pirReic. 2.0paRi [esa 

«R. c. 6. m. R. OSSA 
R.c.48.p. R.c. 12.p.R.c.24.m.R.c.24.m.R. ce60e 
R.0,1:2..) 


[__nsteee — sala acanto) POET e RIO a cre 


Kiel 


| Moltiplichi6R. ‘c.qm.R.c.2.p.2. uiaR. c.4.m.R.c.2». 
p.2. Moltiplichifi R.c. 4. di fotto uia tutta la quantità. 
di fopra fà R.c.16. m.2.p. R.c..3 2. poi fi moltiplichi 1a) I 


Ri c4on Ri ca. pirsi 
R. c.'45 im. Ric. 2. pid 


tica eee tatto cet lati uao msn ________ ri 


di 


—— _——ntij 


R.c.16.m.2.p.R.c:32.m.2.p.R.c.4q.m.R.c.16. Re I 
32.m.R.c.16.p.4. : 


scese fra no ——mn_É6 nm —_@@.@p6q6g@1<0 POTERE AE TIBIA TDI ST SA 


il 
i 
R. c. 500. m. R. c. 16 ALE, | 


medefima quantitàperm.R.c.2.fà m.2.p. Rd 4.m.R, 
c.16,€ poi fi moltiplichi per il reftante p. 2. fà R. c.32, 
m.R.c.1 6.p. 4, che leuati li meno delli più fimili, fiha- | 
verà R.c.32.p.R.c.32.p.R.c.4.m.R C.1 6, che aggionte | 
infieme le tre prime R.c.haueremo per il produtto R, 
€. s00-mR.-1.6- attivo: pel 


Modo 


& 
Modo di partire per un Binomio Cubo. 


© Partifi 4. per R.c.6.p.R.c. 3. Trouifi il refiduo di R. 

| c.6.p.R.c.3- come fù inlegnaco) che fara R. c. 36. pe 

| R.c.9.im.R.0.18, che moltiplicato per R. c. 6. p. R.c.3. 
fa 9,e quefto è il pattitore. Moltiplichifi il.4, che và par 
| tito peril refiduo cubato,cioè per R.c.36.p.R.c.9.m.R. 
\c.18,fàR.c.2304.p.R. ces 6. m.R.c.1152,che partito 
I RE? neuieneR.c.3.- --+ p.R.c.---*m. R.c. 1, 
VE perche non fi habbia ad afiticarfià moltipli- 


Ra Cb. PR. Co 3.0 
Bt20.0. RK. C.9. INR ‘C. TS: 


[cem] 
—=_, ———€À—@" tp prot “cosenza seta ABORTI rare 18 


Fs 


| 4 
in Ti 36. P. R. c. 9. m. R. c. 18. 
[R. cc. 2304 PERC: 576. mo RAGNTIS3S 
Mic - p. R. ci +-- mR. co 1-11 
È | Aucnimento. 


care il partitore, ace caf i quel? ordine: Cubifila mas- 
gior parte del partitore, cioè R.c.6. fà 6, numero , al 
quale fi aggiongail cubato della minore, cioè 7. c. 34 

‘ch'é 3, cfarà9, e queftoèil partitore, & fe bene R. ci 
136.p.R.c.9.m.R.c.18. da me è chiamato refiduo di R.c, 
(6.p.R-c.3.nonè però, che fiailrefiduo , mafa l’effetto 
ifteffo , ilquale fà il refiduo nel partire per un Bi- 
‘nomio di Radice q. cioè che à moltiplicare l'uno via 
l'altro di numero ( come fi è ueduto ) e nonuuol dir 
| 1:32 altro 


Ret.) «ULI BR '0O ila 

‘ altro il trouare di quefto Refiduo, che trovami una 
quantità in talmodo compofta, che moltiplicata per » 
R.c. 6.p.R.c.3- faccia numero , ilquale farà (come fiè 
ueduto) R.c.3 6. p.R.c.9.m.R.c.18 e quefto bafti quan» 
toalpartire per un Binomio Cubo, che hora dirò del 
partire per un refiduo cubo. pe 


odo di partire per un Reftduo Tubo: 


Partafi 6.per R.c.4.m. R, c. 2. bifogna (come di {o-. 
pra fiè fatto) trouare una quantità intalmodo compo | 
fta,che moltiplicata per R.c.4.m.R.c.2.faccia numero, | 
e per trovarla, quadrifi R.c.4.c R.c. 2. ciafcuna per fe | 
fanno R.c.16,€ R.c.4.poi moltiplichifR. c.4. via m.R. 
c.2.fà m.R.c.8,e perlaregola fe gli fà mutare natura, — 
cioè, che il meno dica più,e dirà p.R.c.8 qual fi aggion | 
ge alli dui quadrati detti di foprafà R.c.16.p.R.c.4.p. 
R.c.8, e quefta è fa quantità compofta, laqual moltipli | 
cata via R.c.q.m.R.c.2.fà numero, cioè 2, e tai quan= 
rità da me farà chiamata Binomio del Refiduo partito- | 
re che partito 6 per 2, ne uiene 3, ilqual moltiplicato | 
nia R.c.16.p.R.c.4.p.R.c.8.fà R.c.432-p.R.c.108.pe. 
6. ilqual’è l’anenimento di tal partire. Mà per non ha ; 
uere è moltiplicare il partitore via il fuo Binomio, per. 
trouarelil fecondo partitore, bafta folo cauare il cuba-, 
to delle due quatità, che compongono il Refiduo, cioè | 

la minore, della maggiore ( com'è il refiduo propo-. 
Ro)ch'è R.c.4.m.R.c.2. Cubifi R.c.4,€ B.c.2. ciafcuna | 
da fe, fanno 4,e 2, che cauato l'uno dell’altrorefta 2,4 
perl'ultimo partitore , e fi fugge la operatione dimol.. | 
tiplicare ilrefiduo, uia il tuo binomio. = 


J 
n s 
y 


A partire” 
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A partire una quantità per un Trinomsio C ubo . 


Ilmodo di partire per un Trinomio Cubo è laborio 


Emo, e fifà in due uolte comeli Trinomij delle R.q. 
che prima, bifognatrouare un compofto, che moltipli- 
cato uia eflo Tii inomio faccia un.Binomio, e di poi tro 
uar un:compoflto;che moltiplicato eflo Binomio faccia 
nomero (come fièinfegnato à partir per un Binomio 
cubo ) ilqualcompofto fitroua conla infrafcritta rego 
laj e farà un'Binomio,, ò compofto di feinomi, che dir 
uogliamo; cioè ere più, e.tre meno quando i Tri. 
nomio pattitore farà tutto di più, come nell'infralcrit- 
to effempio più chiaramente fiuedrà.. 


Pongoche fi habbia à partire 4.per Radice c. 12. pi 


R.cuo.p.R.c<7«Faccifi cofi. Quadrinfi tutte tre quefte 
R.c.ciafcuna da fe che faranno R.c.144-p. R.c.100.p. 


| R.c-49)poifi moltiplichi R: ci7z.uia R.ca1o,c uia R,c.12 
| fTR.c.84ieR.!c.70, € quefto fraggionge alla moltipli= 
| catione di Ric.10.uia Ric.î 2cioà R, c. 120; che farà R. 


c.120.€ R.c.84-cR.c. 70, € perche fono tutte nate di 
più nia più, che fà più. Però quefte R. ucngono ad 
effer, più, e coftin queftò partimento. fi fanno perre= 
gola diuentar meno, è gionte infieme diranno m. Ri&. 
128.m.R.c. Sq m. Re 79, che aggionte a alli tre quadra 
ti fatti di fopra cioè R.c.144.p.R.c. 100. piR.c. 49. fa> 
ranno £. C. 144. p.R. C. 100. p. R. C. 49. M. R.C. 120. 
in2.0.84.m. A.C. 70, e-quefto lo chiamerò refiduo di 
R.c.12 .p.R.cop.R .c.7, ilch'è uno compolto. trova - 
to, che moltiplicato. per il partitore fà un Binomio . 
Però fî moltiplicarà. con ciafcuna delle parti, ilqual 
| otti plieito perla quantità;che ua'partita, faR, c.9 216 
“p.R.c. 6400.p.R.c:3 13 6im. R. c: 7680. m.R. c:5 376» 


m. Radice cuba 4480, e peril Trinomio pattitore fà 


ERD3 (come 
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conie fi vede nella figura infrafcritta) 29. m. Ra- 
dice c. 2 2680, è quelto è è il partitore di Radice cuba 
9316. p. Ric. 6400. p. Radice cuba 3136. m.Aadice 
cuba 7680. m. radice cuba 5376. mA. c. 4480. Hor 
trouifi il Binomio di 29. m. 2.c:22680 (come èinfe- 
gnato di fopra) ilqual farà 841. p.2-c. 5143324006 
p. R. C.553142520, “ene moltiplicato uia il fuo 
reliduo, cioè 29. n Kc. 22680. fà 1709, & que- 
fto è il partitoré . E folti plicato per Radice cuba | 
g1ì6. p. Radice cuba 6400. p. Rc 3136. m. A. c; 
7680. m. Radice cuba 5376. m. R.c. 4480. via 
la quantità, che fù trouata di fopra, cioè 841. p.R.c 
514382400. p. A.C. 553142520, farà Radice cuba.16- 
13103206400. p. R. C+ 1734654941720-p. R.c1865* 
3059340y0. pi Rc. 32920473 60000p. Atadice cuba 
3540112113000, p. Radice!cuba 3806869254400. Pe 
R.c 4740548198400. p. Rc 5097751464320» p.. Re È 
cuba 5481891726326. m.. A. ci 2304433152000. M. | 
Radice cuba 2478078489600. m. R. Cc. 20648084780= | 
80..m. A, 6 2765319782400, m, :R. Cc. 29736941875- i 
20. N, Re 6::3197750173669. m Rc. 3950456832000. 4 
m. R. E, 41481345536000,. m. Pa C. ‘4568243105281; È 
equelto ti ha da partire per, 1709, ‘che he uertà RR. Ca 
1613103264000. p. R..c. 1734654942370: pi Rc:18= | 
65365934650. p. Radice cuba 3292047300000. p. RC. 
3540112128000. p. R.c. 3806869254400. p. R. c. 47° 
40548198400,"p. Ri €. 5097761464330. p. (Ric. 54 
31891726336. m. R. c. 2304433152000, m. R.(c..24= 
78078489600. m.' R.' c.2664808478080. Mm. Ric. 27% 
65319782400, m. R. c. 2973694187520. mi A. c. 31° 
97770173696. m. Radice cuba 3950456832000. m. Ri 
cuba 4248134553600. m. Radice nc Aa zione 
| che 
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chetutte fono elime di Radice cuba 4991443829, 
‘che pet rifpetto della difficultà della Itampa non fî 
‘fono formatili rotti.) < 618} ed QI 
E quefto è quello; che ne uiéne à partire 4. per 
R.c.12. p. R.c.10.p. R. c. 7, laqual cofa pare , che 
fiaimpoffibile, onde per più chiarezza ne hò uolutò 
mettere la prova . Però fe fi moltiplicarà quefto aue- 
nimento uiaRic.12:p.R.c.10; poRic: 7, il'produtto 
di necellità farà 4, fe ftarà bene il ‘partimento. Pe. 
rò moltiplichifi tutto l'auenimento per Radice c. 7. 


R.c.I 2.p.R.c.10.p.R.c.7. UA 
R.ciggp.R.c.100.p.R.c.49.m Rc. 120. m. R.c.84. 


_m.R.c.70. | 
Be; SEP TUEvO ‘.;0* Meno 
Lato 7..R.C. 343» R. ci 490: 
| R. c. 490. R. c. 700. 
R. c. 588. R. c. 840. 
Santa CRC 700, R. c. 5858. 
Lato 10, R. .c. 1000. "0 Ro 840 
HUB Lek 2006 R. c. 1008. 
R. c. 1008, R. C. 840. 
._ R. c. 1940. Base P2004 
TLato12. R. c. 1728. R. Cc. 1440. 


rednmgism R. (cs abBan tiri 
farà (come diforto fi uede)diciotto produtti, noue fe- 
‘pati col più, e noue col meno. È ‘poi fi moltiplichi 
il medefimo auenimento persRadice cuba 10 , che 
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farà anch egli'diciotto produtti, none piùye nove me- 


no. E fimilmente poi fi moltiplichi lo ifteffo auenimen. 
to per R.c.12 ,che farà diciotto produtti, noue fegnati 
col più, e noue co'meno (come di fotto. ordinatamen- 


te fi può uedere.) 


‘Moltiplicatione per 
Ricsparni}roPil 


R.C.11291722444800 

R. c.12142584599030 
 R. c.17057561542529 
g. R.C.230443315 20000 
h, R.C.24780734896000 
1. R.c.26648084780300 
n. R.c.33 183837388800 
0. R.c.35684330250240 
p. R.c.38373242084352 


Moltiplicatione per 
LC:10% Più. 


a. R.c.161310732064000 
b. R.C.177 46549427200 


a AC, 18653659340560 


R.c.32920473600006 
R.C.35901121280000 


Rc. 3068692544000 |, 


GR 47405481984000 © 
F. £t. C. 50977614643 200’ 
f. R.C.54818917263360 


Moltiplicatione per 
R.c.7.. Meno. 


a. R.C.1613107 2064000 
b. A. C+ 17346549437200 
c. R.c. 18653659746560 
d. R.c.19357238476800 
c.R. c. 20815859312040. 
f. R. c.22384391215872 
R.c. 276053197324000 — 
R.c. 39736941875200 — 
R.c. 31977701736969 


Mohiplicatione per. 
R.C. 10. Meno. 


‘8. R.C.23044331520000 
-h. R.C.24780784896000 


«Ad A:0+160480$4780800 


;UR.,C.:2765 3197324000 
R.C.29736941875200 — 


(at R.c. 31977701736960 


‘k A.0.395045683 20000 
PRA 4748334553 6000 
m. R.c.4568243105:800 


Molti= 
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|») Moltiplicatione per . 
Rcsze Più. 


c.19357238476800 


dl 

e R.c. 20815859412640 

RO 22384 }91215872 

\kiR. 

1 AR.C.42481345536000 

| mr Z.C.4568243105 2300 

_ R.c.56886578380800 
R.c.61173137571840 
R.c.65782700716032 


® 


C.39504568 320000 


Moltiplicatione per . 
viicua. Meno. | 


R.c. 276531978 14000 
R. C-29736941875 200 
UR. C. 3197770173696 


n.R.c 331838373 88800 


o. R. c.35684330250240 
p.R..c.38373 242054352 
q. RR. c.47405481984000 
r. R.c. 50977614643:00 
f. R. c.54818917263360 


E tutte le fopradette R.c.tanto più quanto meno fo 
| no efimidi 4991443829. Di tutte le moltiplicationi 
| fattefilenano tutte quelle, che fono eguali, che fono 
dalla patte del più,e meno, e per più chiarezza fi fono 
| fegnate con l'alfabeto, cioè quelle che fono eguali dal 
| la parte del più,e delmeno hanno un medefimo carat- 
| tero » Reftaci, che non hanno fegno Radice cuba 
| 11291722444800. p.R.c.121425 84599040. p.R. c.130- 
| 57561542529. p. R.c.32920473600000. P. R. c. 3590- 
| 3131280000, p.R.c. 38063692544000. p. R.c.568365- 
| 98380800:p. R.c. 6117313757140. p. R.c.65782700» 
7160373 2.m.R.c. 2365 3197824000. m. KR. c. 297359418» 
| 75r00.m.R.c. 31977701736960. m. R.c. 2765 319782= 
| 4000.,m.R.c.29736941875200.M. R,c»:319777017 369 
| 60,m.R.c.27653197824000.m.R.c. 2973694! 875200, 
.m.R.,3197770173 6960. & tutte quefte fono efimi 
di R.. c.4991443829. Dalla parte del piùci fono tre 
i quantità che hanno lato, cioè R.c.13057561542529» 
| cheilfuolatoè 23548,€ R.c.380686925 44000. che 

ilfuo lato è 33640, € R. c.6578:700716032, che il 
| fuolato è 403 68, che gionti tutti quetti lati infieme 
‘| fanno9755 6, E dalla parte di effo più ci fono tre quan 
Pe di IPS, tità, 


| ai 


| hell 
| 
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tità, che fi poffono fommare, cioè R.c. 112917224 
44800. R.c. 32920473 600000. & R. c. 568865 78- 
380800. (checome fi è infegnato al fuo luogo) gion- 
te infieme, fanno R. c. 802897430630400. E "dalla 


medefi ima parte del più ci fonotre altre R. che fi pof= 


fono fimilmente fommare, cioè R.c.121425845990- 
40. Ric. 35901121280000. & R. 61173137572 
1840, che fommate infieme, fanno R. c. 86339794 


6397920, che unito infieme tutto il più fa 97556. pe 
R. .c. 802897430630400. p.R.c. 863397946897 


920. E dalla parte del meno fonotre quantità tutte 


treeguali, che hannolato, cioè R. c. 2765319782- . 


4000, che il fano lato è 30240, ilqual triplicato per ef 
ferne tre eguali, farà 90720, e dalla patte di detto me- 
no ui foho tre quantità fimi Imente e: suali, cioè Rad.c. 
29736941875 200. che: moltiplicata per tre faàR c. 
802897430630400,& tre altre ce né fono pur esua- 
li,ciot R. c. 31977701 736960, che moltiplicata pet 


Ric .27. cioè 3.fà Ric. 863697946897920, etutte | 
quefte [arango, dalla parte del meno, fiche Ienaretut= | 


tele eguali, che fono dalla parte del più, € meno, 


seftarà più 97556, & dalla parte del meno reftarà lo I 
lamente 90720, che gionti infieme faranno .6836, il | 
che è efimo di Ric. 49914438 29, cioè di 1709, che 
partito con effo 6836, ne viene 4. (comefi propo- 


è Pr aertro- 


fe) e quefta è una rariffima operatione ancor che ‘ra- 
fi 
re uolte occorrerà il feruirfene, ima iol hò i peri fo | 


disfare i i curiofi, 


ag partire per un Filo Cubo, ove fia meno. © 


Partifi 15 46.perR.c.4.p.R.c:3.m.R. c. 2.pertroua- 


ce 
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né il Refiduo del partitore.Si quadrino tutte tre le R. c. 
o ‘e aggionganfi infieme, facendo fempre, che dicano 
più, fanno R.c. 1 6.p. R.c. 9. p. R. c.4. Poi fi moltiplichi 
R.c. q.uia R.c.3.m.Radice cuba 2. fà R.c.12.m. R. Cc. 8. 
‘e Radice cuba 3. uia m.R. c. 2. fà m. Radice c. 6, che 
| aggio con R.c.12. m.Radiecc. 8. fà R. c.12. m, 


ci cai 
R.. 0.4. p. R. ‘3. m. R. 0.2. 


R.c.16.p.R.c.9.p.R.c. 4. p.R.c. 3, p.R.c. 6.10. 
Ò R..C.112, | 
l'a R.c4.p.R:c.3.m.R.c.2. 


il le _rPr”meef= mu; Pr I CI pi aa por IZ tnt nona VETTA 
| en $ : " 


Più. — ss Meno 

Dice 1246 d Ri C.I2, 

AO Di Gi Ido Db R. c. 16. 

Riza e ca Rel 40 3 

sunto, ra, Ga Bi C.le 

\h#ira: dalcaa di Rea Ci92: 

MetERi CodB on rus e R. c. 36. 

ot Pgrcoa gro cuion ER, Ca 46, 
d R. c. 32 
Drhenci 0, 
Guia. 26, 


|- Lato 4. R. c. 64 vi 
‘9. p. R. c. 648, 
2 


| mea" e i —l‘——@- 


5. più co 648. 


R.è 
TUOI a 
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Ric.8.m.Rics6.eà quefta fomma fempre pet regola 
fi fà mutar natura facendo dél. più meno , edelmeno 
più.fiche dirà Ric, 8.p.Ric.6.im.R.c.12,e-quefto fiaga o 
gionge-allitte quadrati fà Riot 6.p.R.cc9. pi R.c.4-pi 
R.c.8.p.Ric.6.m.R.c.12,e quefto è il Refiduodi R. ci 
4p.Ric.3:m.R.c.2,che moltiplicatol’un via l’altro (co. 
me fiuede nella figura) fà R.c.648.p.5 ele ettere che 
fono nella fiura cofì dalla parte del più ; come del me 
no uogliono inferire ,, che talìR. c. uanno cancellate, 
per eflere una più, e l’altra meno. Mì per fuggirfati= 
ca,e faperein un medefimo inftanti quanto fà tal'mol- 
tiplicatione,fenza fare altra figura. Piglifi il'cubato di 
R.c.4.e R.c.3.eaggionganfi infieme, perche ciafcuna è 
più fà 7, è di quefto fi caui il cubato di R.c. perch'ème 
no refta:5, qual fi falua. Poi fi moltiplica R.c. quia R, 
c.3.fàR. c. 1 2,.e quefto fi moltiplica uia R.c.2. fà R.c. 
24,ché per regolafi moltiplica per R.c.i 7,<he fa R.c. M 
643,al quale fi aggiunge il 5. ferbato di fopra , fà R.c. Ù 


€43.p.5. (com’è detto, ) e pertroware ilfecondo Re- |. 


fiduo. Quadrifi R.c.648. & 5. ciafcuno da fe fa Ric, È I 


pa è 


419904.& 25. e moltiplichifi R. c. 643. uias,fà R. ord | 


31000. perche quefto è più bifogna farlo mutar na- 


tura, ct diuéntit meno, & dirà m. R:è.8 1900. che ae- | 


gionto con li duc quadrati detti di fopra, ditanno R.c. 
419904.p.25.m.R.c.8 1000. che moltiplicato uia Ric. 


643.p.5.fatà 773.& quetto È il paîtitore. ‘Però par- — 
tali 1546. per 773.ne uiene 2, & quelto fimoltiplica — 
uia tutti due i Refidui cioè uia R.c.I 6.p.R.c.9.p.R.c.4. | 


p.R.c.8.p.R.c.6.m.R.c.12.fà RiCra 8.p.R.c.72.p.R.ce 


32.p.R.c.64.p.R.c.4 S.m.R.c.96,e quefto fi moltipli. 
ca uia il fecondo Refiduo cioè R.c.419904.p.R.c.125 
m.K.c.8 1000. fà come fi uede nella foprapolta figura 
Sviae R.c 
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I Ro. 28.p.A.c.72.p.R.c.32.p.R.c.64.p.R.C.48. m.R.6.96. 
R.c.419904-p.R.c.125.m.R.c.816000. 


_—_—=@=©®<@P i i ATTI ze SossenOnO or E TCIRSIZIZOS CSEITIAORE 


I Più | —. Meno 
| R.c.7776000.  R.c.3888000, 
Rc 6000. R.c.5184900. 
Ric. 8000. Latozo R.c.5832000. Lato180 
IR.c. q000. R.c.103 68000, 
R.ca 9000, R.c.2392000. ‘ 
 R.c. 16000. |» «Ric: 120006 
R.c.2015392» R.c.403 10784: 
\R.c.26873856. —- 
R.c.13436928. 
R.c.30233083. | 
R.c.53747712» I è ; ® 


R.c.53747712.p.R.c:30233088.p.R.c.26873856.p.R.c. 
| 13436928.p.R.c.7776000.p.A.c.2015393.p.R.c.16000s 
| p.R c.9000.p.R.c.8000.p.R.c.6000.p.R.c.4000.mM.A.c 
40310784.m.R.c. 107368000.m.R.c.5832000.m.t.c.51=. 
‘ 84000.m.R.c.3888000.m.R.c. 2592000. m.M c:12000:;. 
& tanto uîene di detto partimento + Ma perche ci fo- 


| 


‘mare ,&cauare l'una dell'altra. Però le hò fegnate © 
‘ conlelettere, &ridutteà piùbreuità ne uerrà Rad. ©» 

| 82798848. p.R. c. 10536672. p. R.c. 32870376. p. R.c» 
| 2654208. p. Rad. c.26288512.m.Radice cuba 4476000 
| m. Radicercuba 7986000,m. Rad, c, 35127264.m.160. 
| Et perche quefto partire è molto neceflario ne Ca- 
| pitoli di cubi, potenze, tanti, &.numero, ne ponerò tre 
| altrieffempij. Loria 

Hauendofià partire per R.c. 4. p.R.c, 2, m.R.c. 7. 


 Trovifi 


Pasi 


no molte quantità communicanti, che fipoffono fom= . © 


TO DIBIRIIO 


Trouifiilfuo refiduo. come è [tato detto ne fopradetti 


eflempij, pigliandotuttitre; quadratichefarannoR.. 
CI6À c.q.etR.c.49.che aggionti con la moltiplica. 


tione di R.c..4. via R.c.2.& R.c.4. viam.R.c.7.& Rc: 
2.uia m.R.c.7.fanno R.c,8.m.R.c.3$.m.R.c.1 4.che fa- 


cendo mutar natura al più ctalmeno(come è detto di! 


fopra) diranno R;c.3 8.p.R.c.14.m.R.c.8:che aggion-' 


te conli fopradetti quadrati faranno R.c. 49.p.R.c,28,0 


p.R.c.16.p.Ric.14.p.R.c.4.,m. R, c.3,. & quefto è il pri. 
mo refiduo;che moltiplicato nia R.c.4.p.R.c.2:n1.R.c,. 
7. tenendo-la uia detta di fopra aggiungendo il cubas 


to di R.c.4:corrilcubaro di R.c.2. che farà 6, del quale: 
fi caui il cubato di m.R.c.7.reftarà m.i , & quefto fi fal' 


ua. Poifimoltiplica R.c.4.uia R.c.2.fà R.c.8.che mol. 
tiplicato uia r.c.7.fà R.c. 56. che molti plicato nia. r.c. | 
2 7-per regola,come fù detto fà r.c.1 512, cheaggioni | 
toconm.r. ferbato di fopra fà R.c.1512. m.1.& que- | 
fto è il partitore fecondo : & uolendo trouare il fecondi j 
dorefiduo, piglianfili due quadratidiR.c.1512:&y 
che faranno R.c. 2 286144. & 1. poi fimoltiplica RL di 


CI 


c. 1512, ua m.1. fam, Ric.1512. alla quale fifà mu- | 
tar natura, & diuentar più, & aggionta allidue qua- © 
drati dettidi foprafaR.c.22861 44-p.1.p. R.c.1512, 
& quetto.è il fecondo refiduo , che moltiplicato uia, i 


il fecondo partitore fà 151 I, che è l'ultimo partitore . | 
S la quantità che nà partita {i hà da partire Per isite 
Se loauenimento fi moltiplica perli due refdui,come 
fi è fatto di fopra,& perche affaiuolte accade che non Ù 
fà di bilogno trouarefe non un refiduo di fimili, nepo 


nerò gl'infrafcritti effem pijetici i ui 

Se fi hauerà à partire per R.c.4.p.R.c.2.m.R.c.6.per 
ritrouare il fuo refiduo, pigliabfi tuttitre i quadrati di 
i ialilin io DI dette 


PRIMO. 243 


dette R. c. & aggiunganfi infieme faranno R. c. 36. pe 
R.c16.p.R.c.4. &fe gli aggiunga la moltiplicatione di 
‘R .c.quuia R.c.2.,m.R.c.6 6.che fà R.c,8. Mm.R.c.24.& R.C+ 
2.uia m.a.0.6.fà R.c.12.che aggionta con 2.c,8.m.R.c- 
| 24.fà 2.c.8.m.2.0.24.m.R,0.12. che fatto murar natu= 
\raalpiù,& almeno dirà r.c.24-p.r.c.12.m.2.c,8.che 
| aggionte conlitre quadrati fopradetti faranno £.c:36 
| p.R.c.24.p.R.c.16.p,R.c-12.p.r.c.4.m.R.c.8.che molti. 
| plicato uia r.c+4-p.r-c.2.m.R.c.6. perla via detta di fo 
| pra, aggiungendo ilcubato di r. c. 4. col cubato di x. 
ri Fi 6.8 trattoneil cubato di R.c.6. relta. o.&à mol 
| tiplicare x. c. quia A.c.2. & il produtto uia A. c. 6, 
\ fà r.c. 48. che moltiplicato via 2... 27. fà A.C.1296, 
| che aggiuntoli.o. fà il medefimo, cioè r.C. 1296, 
& quelta r.c.1296. è il fecondo partitore, che per ef- 
| fere quantità femplice fî potrà partire per effa, come 
è ftato detto alfuo luogonel partire di R. c. fimplici, 
\ cioè riducendola quantità che uà partita è R.c». 
|. Quandoaccaderà partire per un Trinomio cubo, & 
| che dellitre nomi uno farà rationale ; cioè numero 8a 
che la moltiplicatione dell’altre due. 2. c. intra di loro 
| facciano una-r.c.che habbia lato, intal calo il partito» 
| xe nonhauerà bifogno fe non d’unrefiduo,& il pie 
re fempre farà nu. come farebbe fe il partitore fuffe 3 
| p.R.c.4.m.R.c.2.che trouato il fuorefiduo come s'è so 
 ftrato di foprafarà g.p.R.c.16. p. R.c.qup.R.c.54.p.R.c» 
8. c.108.che aggiunto p.R.c.4. con m.R.c.108.fà m. 
R.c.32.& aggiunto R.c.5 4con 26:16, fà R.c.250.fiche 
| ridottoà minor nome farà 1.p.R.c.250:m. 2.c:3:.che 
| moltiplicato uia 3.p.R.c.4.m.R.c.2.partitore fà 47.che 
| procedendo perlaregolabreue., pigliafi il cubato di 
3.&R.ci4.che aggiontiinfieme fanno 31.& NANDO 


144 LIERO 


ilcubato dim. r.c.a.reffa 29. & è moltiplicare 3, uia' 
Ric4.fa R.c108, er quelto per R.c.3.fà X.c. 216, chell 
fuo lato è 6, quale moltiplicato per R.c. 27, cioè 3, co- 
me s'è detto fà 18,che aggiontoco’l 29. fà 47, & que. 
ftoCil partitore. Et di quefto ultimo effempio fi hà 
più di bifogno , & è più neceffario d'alcun’altro(come: 
nell’operare nelle eguagliationi fiuedrà.} :È 


° 


Moltiplicare di R.legate cube. | 
‘Perche ne Capitoli di Cubi, potenze, tanti, & nu- 
, mero'aflai volte, & quafi fempre ci wiene 2. legata 
cuba, m'è parfo neceffario di mettere laloro operatio=' 
ne,accioche meglio poi s'ititendano quer Capitoli & fe 
‘ ne poflano fare le loro proue (come al fuo luogo fiue: 
drà) e prima moltiplichifi R.c.LR.qe2-per. J uia 2, 
Facciafi così. Sciolgafi la r.q.legata cuba col cubarla,; | 
- perche r.q.legata cuba ( che altro dir non uuole che | 
crouare un binomio, di R.q: e numeri, di cuiilcubato 
fia r.g.2.p.1.)Peròfeficuba r.c.Lr.q.a.p.r. farà | 
R.q.2-p.t. perche à cubare R.qu2.p.r.ne uiene R. qui 
s0.p.7.&illato cubico di r.q.501p.7.è a. q.2.p.1.Cw 
bafi ilnumero, che s'hà da moltiplicare anch'egli fà 8, | 
qual moltiplicato uia X.q.2.p.1.fà R.:q.128. p.8, & la. 
R.c.legata farà il produtto,cioè R.c.L'A.q-128. p:8.13 
* &quefto bafta quanto al primo effempio. Lo 
| Moltiplicafi Ric. L R.q:8.p.2. g -uia R.q.3. Cubafi | 
R.q.3-fà 29.27. Cubafi Ric. LR.q.8.p.2..3 fà nq 8 
p.2. quale moltiplicato uia R.q.27.fà R:q. 216. p.r:qe 
gO8.kR.c. LR.qp216.p.R.q108. ] èil produtto. 
Moltiplichifi R.c.L A.q.6.p.2. 3 con £.c. 4. Cubafi 
ciafcuna delle parti ne uiene r.q. 6. p.2,04,che mols 
tiplicato l'una uia l'altra fanno 2.q.96. p.8. che il ero 
uo 
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fuo cubico èR.c.LR.q.95.p.8..1.c quefto è il pro=! 
dutto;0 
| Moltigliehi@R: C. LR.q.3-p. risgiuia: Rygi'3:.ptri 
| Cubanfi tutte duele parti, che faranno R.q-3. p.r, 
\eR.q.108.p.10, che moltiplicata l'una via l’alira Fani 
| no 28.p. R.q:768, eR.c. Dip R.q.768.1 Gil pro- 
| dutto, ©.) 
| Moltiplichif Rad.c. L 4 pi Rad. q- 2.1 p.3. uia 
| Rad.ciL4.piR. q.3. 1 p. 2. Pongafiinregola (cos 
| mefiuede) poifi moltiplica ilp.3. di fotto uia il puiasi 
| difopra fà p..4. qualfi mette fotto la linea(come firie- 
| de) poifimoleiplicail p.z. diforto via R.c..L 4. p.R. 
| @-2.J (come fièinfegnato di fopra) riducendo 2, è 
‘cubo, eRic.L4ip.R.q.2.1 à cubo;che farà 4.p. R.q: 
2; ilcubo del: 2 farà 8, che dali uno via l altro 


(eri p. R qi 128 4, cdi ola oe 
| canto al 4, poi fi fi molkiplica R. c. L4.p.Rig. 2. J difot 


(GIL 18. nile iniadie: Vili A buadai 
"o Crl32.p.RQ128.1 p:4. 


| — _— _nL__ Lilli’ _r_i— 
feretro Le 
0 IST I 


to uisil 2difoprafà (come fiè ueduto) R. c.L32.p. 
R.q.128. J poifimoltiplica R.c.L 4.p.R.q. 2.1 di fot 
toviaR.c.L4.p.R.q.2. ydi fopra fà Ric.L.18.p.R. q. 
128.J,efi Peng al pari dell’altre moltiplicationi , e 
die i _K haugremo 
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haueremo Rc. L18.p.R.q.128:1;p-RicJL 32.p.R.qe 
128. J p:R.c.L 32. p.R.q.128. 1 p.4, E perche Ricu 
- L32.p.R.q.128.] ciè due uolte: però £ poffonofom 
mare infieme (eflendo eguali.) e moltiplicandone una: | 
per 2, fihaueràla fomma diambedue; onde moltipli» 
chifrR.o, L 32.p.R.qi 128. J.'uia 2. (come:fi è moftra»: 
todifopra) farà R.c.L 256.p.R.q.8192. 1, cquelta 
è la fomma di dette due R.legate fi che fi dirà Ric. 
L. 256. pi R. q. 8192. 1 p-Ric.L1$8.p.Rigera8.p 
p.4.pertuttoil produtto.:. Cobol dei 
Moltiplichif R. c.L'64: p.R.:q.2..7.p.2. via Riel 
1 64- p-R.q-2. 1 m.2. Pongafiinregola (comefines | 
de,)-poi moltiplichifi m.2. di fotto via p.2. difopra, fà 
m. 4, epongalifortola prima linea (come fiuede) poi. 
moltiplichifim.2.difortouia R.c.L64.p. R.q:2. 3 di 
fopra fà m.R:c.L512.p.R.q.128. 1,€ quefto fi pone 
è canto all’altramoltiplicatione , poi fi moltiplica R.cd _ I 


R.c.L- 64 piR.q.021-p: 
R. c. Li 64.:p.eR. ql. pom. 2. 


L 64.p.R.q. 2. 1 difottouia pie. difopta, fà p.R.. ci 
L 512. p.R.q.128. 1; e fi pone pur fottolalinea , poi 
fi moltiplica Rc L 64. ip. Rigi». pdifortouia Rici 
Lé4.p.R.q 2.1 difopra, fà R.c:L4098.p.R.iqt 
32768, J:,€ quefto pofto anch'egli fottola prima lia 
nea ifihancrà Rici L4098.p.R.q-30768.1 p.2. ci ci 
OLOSITZHLI i LSico | 


b | mi 


dl 


‘ 
| 


) ermoneanee © r_—— m_—__—ÉmmrP_1ym@t @—@—@—@1@11@11@r@r1r1@rr1.;t111 


Re.L3.p.R.q.8.1 mama pic. L3. m:2.q.8. I 


Barito 
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LsinpRoqiztymRo c.iLy 1aiipoR. q.128..} 
ii. « & perche R.clîs12.p.Rig:128.]J.uié due 
uolteuna più; el'altrameno, che fommandolel'una 
presti e reftafolo R.c. L40998. p.R.q. 32 A I 
le quetto faràil produtto cercato 1 |. 
MoltiplichifiR. E Riqapirkri R. ctr! pie 


| mor. y via R.c.LR.q. 2. p.i gm. Rc. LR: q 2. m: 
\ x. J Pongafiinregola (come fiuede, ) e moltiplichifi 
mR. c. LR.q.2:m.1. J di fotto nia m.R.c.LR.q. 
\\a.m.1.] di fopta fà p.R.c.L3:m.R.q. 8 sIeque- 


R.cL.R.q. i.p.r.j m.Rc. LR.q. 2.1] 
R.c.L.R.Q-a.p.1-J mR.c.LR.q.r.mt.3. 


pa 


e e e ee e e e e e e 


Pe ER 


Ro Lapo pr MRARI A 


i fipose fotto la. lie pren per co Ric: L R. 
(q-2.m.1.I difotto nia R. c. LR.q12.p.t. Jidifo» 
| pra; fàm.Rad. c:1, chel fuo:latoèm: 1,.&: queftofi 
| pone fotto la linea, spoifi moltiplica R.c. ER: Qu pi 
di fottouiam. Rcs LA.g-2.1m..1. 1 difopra fà mR. 
| csf. cioè m. 1, e poifi moltiplica Rc. L'Riq.2:por 1 
‘di fottouia R.c.LR. q:2:p.t. g difopra:fà R.c. L:3. 
| pir:q.8.7; che gionti lidurmi;ninfieme tutto il. pro» 


dutto farà. ci Lizep.Req:8xg piRic. Li 3. petaa: 


8; m.2,uia Rc. L'Riq.2.p.r.im Rici L'A q. 
I Pongafii inregola(comedifopra)c moltiplichifim.R.c. 
| “nigi 2.m.I.di fotto nia mi 2:difopra fà p.R.c.L.Riqi 


| Molciplichi@ R:c.L.3.p.R. q 8.1 piR.ò. djz. m. Rq: 
2.01: I 


Kw 12$.m. 
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R.c.L 3.p.Riq-8 1 p.R.c.L 3.0. R.q.8. 1 1.2 


rc Lr.q.2.p.i.] mr. LAq.2.mt. ] 

ig cip pe ‘Meno... È 
Rc. L R.q.50.p.7:t.: + pieL A.q.128.p.8.E 
Reg, xp. near 
R.c.LR.q.128.m. 8.] R.e.L A:q.50.m.7.T 


tene i mm n 8 n pr SIZE IR DOTI n cc cc 


R.qup.1. i j 3 sì R.c.LR.q.128.p.8.1, 
FicL 2q.1:8.m+8.1, 1 RI 


à n a 3 
rc drissneianò r———— mÒ. rese oTyyqÎÀ tes _—-c teen 


2.p.r.c.L A.q.128.m.8.] m.R.c. LA. q.12.8 P:8I 


128.m.8. 1yequefto fi pone fotto la linea dalla parte | 
del più, poi fi moltiplicam..R.c.LR.q.2.m.1..4 di fotto | 
con p.R.c.L'30m.R.q.8. Fidi foprafà m.Ric. L R.q.50ì 
m.7: I, c pongafifotto la linea dallato del meno,poi | 
moltiplicafi m.R.c. L'R.g;3.m. 14 di fotto via R.c. L 354 
p.R.q.8. 1 difopra fà m.R.c. L R.q. a.p.1.1,€ pongafi 
fotto la linea, poi moltiplichifi R.cL R.q.2.p.r. ] di fort 
to uia m. 2; difopra,fà m:R.c. L Riq,t2 8.p.8..I;Cfipos | 
nc fotto lalinca:con]'altre dilla' parte del menò) poi fi | 
moltiplica R.c.L qa. pit. y di fotto uia piR:c.L'3.1ms i 
R.q.8:3 difoprafi R.coLR:qlb.p. 1/7; pongafifotto | 
la linea dalla;parte del più,poi fi moltiplichiR.c. LR.q | 
?.p.1.] di fotro uia X.c.LR.q.3:p.R.q.8.1 difoprajfà Ri 
c.LR.q.50.p.7, pe pogafi fottola linca,&quefta èrutta | 
lamoltiplicationé (‘come fiuede nella figuta)che fono ti 
fei R.c. 1] tre dalla parte del più e tre da quella delmé | 
no.Eperche R.cé.L R.g.3.p.r..j die die uolteananel 
più,el’altra nel meno(che gionec infieme) fanno nullé) | 
Retta folo di formmar l’altre quattro.E perche Rico E.R. 
+50. p.7.J hà lato, il qual'è Riq.2:p.1,€ cofi dalla nr: 


| 
| 
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del meno R.c.L'R.q.50.m:7.1 hi anch'ellalato ch'è 


 Riqu.m.t.qualcauato di R.-q: 2: per. tefta:2. dunque. 
«tutta la fomma del produtto(ridutto à breuità)farà(co 
| rmefiuede:)2.p.R.c:LR.q-128.in.:8..p m. R.c.L R.q. 


128.p.8. 1;&auertifcabi;che.chi né mancggiarà bene 


quefte due moltiplicationi,, meno potrà preualerfi del 
| capitolo di Cubo, Tanti,Potenze,e Numero; e perche 
| hò detto dellato di R.c.LR.q.50.p.7.1 effere R. q. 2. 
| «p.rpcmon'hò moftrato il modo ilquale (ancor che hab 
| bia difficultà). non refterò di potlo. Ma prima dirò 
| un/alera via più facile, laquale più tofto fi può chiama- 
| ce(&è)prattica,che regola generale. 


(0 Adlodo ditronare il lato Cubico di un Binoaio 


per prattica Ni 


Quadrinfi ratte due le quantità del Binomio, di cui 


«fe ne hà da pigliare illato, cioè ciafcuna da (e ò fia Bi- 
| nomio,ò Refiduo, che nonimporta (com'è quefto R. 
| 19-50.p+7.) Quadrifi ciafcuna da fefà 50, e 4g, efica» 
| ual'uno dell’altrorefta 1, e di queito fi piglia il lato cu 
bo, ne hauendolo rifpondafi pur rifolutamente tal Bi- 
| nomio, ò Refiduononhauer lato cubico che fi pof- 
fa nominare, fenon perR.L cube. Hora quefto 1,è 
ji fuolato ; bifogna dipoi trouare à tentoni due quan 
| sità, cioè una R.q. c l'altra numero, cheil quadrato 
| dell'una fia più del quadrato dell’alera, ma bifogna, 
chelaR.q.fiala maggiore, percheR. q.50.era mag- 
| giore di 7, & aggiongere al cubato del nu. il triplo del 
| Ja moltiplicatione di una nell'altra (come fè foffero tut 


te due numeri) e quefto habbia à fare 7.percheil num. 
los Ra del 
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del Binomioera 7, ele due quantità da treuarfifaran» 


no A.q.2,e 1,che fi uede;che ilcubato: del numero 1, 
ela moltiplicatione diuno nell'altro fi 2, cheil triplo 


è 6,che-gionto con r-detto di-fopra;fà 7 (com è l’inten. 


to) E perche fe fi poneffe ilnumero eflere 2, dinecef- 
| fitàla R.q.bifogna fia R.q.5;che dirà Rig.5 pi 2, chefi 
vede, che il cubato folo del numero fupera il 7. però è 


troppo, talche con ogni poco di prattica fi ritrouarà.. 


I Pigliftil lato:cubo!di 26. :p. Riq. 675: pigliafi itqua= 
drato dell'uno, &il'quadrato dell’altro, farà 676, 
675,che cauato l'uno dell'altro relta 1 “di quett'r fi 


piglia illato cubo, che farà 1, bifogna hora trouare due 
quantità di numero, et R. q. che il quadrato del nume- | 


ro fupertil, quadrato della R.qidi 1, perche ilquadrato 
del 26 è maggiore del quadrato diR.q. 675, eche il 
cubato del numero” gionto:col triplo della meltiplica- 


tione, della R.q.col numero(come fe la R.q.fuffe nume. 
ro) faccino 26. Hor pertrouarlo , fe fi ponerà, che il 
numero fia 3.dineceffitàla R.q. farà 8, che fi vede sche 
foloilcubato di 3. eccede il 26 però diremo 3. effer 
troppo .Se fi pigliarà 1, di neceffità la R.q.farà.0; di | 
modo che quefto non può henite, però piglifià, laR. i 
q.farà R.q.3,checubatoil numero fa 8, € moltiplicato i 
2.uia R.q.3. (come fe ciafcuno fuffe numero) fà 6, 
che triplicato fà 18, e aggionto con 8. cubato del 2.fa Li 
26, 2piRiq. farà illato Cubico di 26.p.R.q:675, fi | 
che tenendo quéfto modo, fe le quantità hauerannola | 


> i 
— = _—_ 9 


= 


to cubo, farà quafi i impoffibile, che non fi'erovi, seque- ò 
fto Bafta quanto alla operatione della prattica. E è co* 


fa importanti(fima ,ebifogna poffederla beniffimo, pet 


che nr de gran bisi " i pra n legate CO 


di Regoll 
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Regola per trouare il lato Cubo di un Bimomio. 


Hauendofiàtrouare il lato: cubico d'un Binomio, 
cuernRefiduo: tengafi quefto modo. Quadutili cia- 
| fcuna delle parti; &c delli produtti fi caui il minore del 
| maggiore, equello; che.tefta ; fi parte per 64, fempre 
| perregola, c quello;che ne uiene!fi aggiongeà 1, del 
| quadrato delinumero;, del qual'è compofto il Bino- 
mio; fela R.q.farà maggiore del numero, c della fom- 
| mafene piglia illato, e à quello fiaggionge, e ficaua 
| l’ottaua parte del numero, del'qual’è compofto il Bino 
| mio,e delle due quantità, chene uerrano : fi piglia 13 
_R. c.‘epoificavalaminore della maggiore, e lo re- 
| ftanteèil numero del lato del Binomio; E uolendo poi 
| trouarela quantità dellaR.q. del Binomio, fi quadre- 
tà detto reftarite, e à quello figiongerà il lato Cubico 
della differenza cchi’'è dal quadrato del numero al qua- 
drato dellaR.del Binomio,e della fomma fe ne piglia. 
rà illato, e quello farà la quantità della R.q. che gion- 
ta.col numero, che fù di fopra; la fommafarà il lato del 
Binomio cercato;e per più chiarezza ponerò l’effem- 
pio. Trouifiillato di R:q.128..p.8. Quadrifi8, e R. 
q:128,farà:r28,64, che cauato il minore del maggio - 
| rejreft: 64, e di quefto fe ne piglia +, per regola, che 
| farà1, equefto fiaggiongeà +, del quadrato del nu- 
mero, cheera 8,e farà 2,e di quefto fe ne piglia il lato, 
chefatà R.q.2; cà quefto fi aggionge, e caua l'otraua 
parte del numero, ch’era 8, che farà 1, farà R.q.2.p.r, 
e R.q.2.m.1,che pigliata da fela R.c.diciafcuna,e trat 
ta la minore della maggiore, reftarà R.c. L'R.q.2.p.1.1 
.m.R.c. LR.q.2.m.1. 1,e quefta farà la quantità del nu- 
mero; uolendo.poitrouare.la R.q. Quadrifi R.c. LR, 
Lat K 4 q-2» 
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q-2.p..I m.R.c.LRiq.a.m.1.1 farà R.c.L/3.p.R.q.8.1 
p.R.c. L 3.m.R.9.8.1 m. 2,cà quelto fi aggionge illa 
to cubico della differenza, ch'è da R.q.128à8 nume- 
ro,ch'è 4, efi hauerà R.c.L 3-p.R.q.8. 3 p.R.c. L 3. 

R.q.8..1 p.2, € di quefto fe ne piglia la R.que fi aggion 
ge al numero detto di fopra, farà intuttoR.q:LR.c.L 
3-p.R.q:8. 3 p.Ric.L3.m.R.q.8.] p-2.1 p.R.c.LR.q. 
2.p.i.I m.R.c.LR.q.2.ma. Je quefto è il lato cubi» 
co di R.q.128.p.8.E berche tal modo fia difficile, e nell’ 
operare torni meglio la prattica fopradetta, nondime= — 

no non hò uoluto reftare di ponerlo. E quando perla. 
prattica infegnata non fitrouaffeil lato cubico (come | 
inquefto fiè ueduto) all'hora farà meglio dire R. c.L 
R.g.128.p. 8. I chefaràtutta quefta operatione fudet $ 
ta, & da fopradetta regola nalceda quefta dimanda è 
Trouami due numeri che il quadrato dell'uno fuperi f, 
il quadrato dell'altro. di 4 lato cubico della differenza “a 
che è dal quadrato di R. q.128.à 8, & che afcubato 
del minore di detti due numeri fi aggiongailtriplo 
della moltiplicatione delli quadrati di detti due nume "i 
zi l'uno in l'altro, & la fomma faccia $, numero che 
era conla R.q. 128. che ponendo Ja pofitione per. 
sitrouar la rifelutione al fine dello agguagliamens 
to, fi hanerà un Cubo, P. 3.tanti, eguale à 2, che nel di 
fecondo libro fi potrà uedere tale agguagliamento, i 
& tornarò alle moltiplicationi di R. q.legate. ci 
MoltiplichifR. c. L s. p. R, q-24I p.Rc Ls. 
R.q: 24.1 p.i. via R.c.L S-p.R.q.241 p.RiciLis.m Ù 
R.q: 24.1 p.1. Mettafi in regola come fiuede. & | 
moltiplichifi p. 1. di fotto via tutta la quantità dî 
fopra,fa R.c. L S-p.R.q.24. 1 p.R.c.Ls.m. R.q.24. F 
| p. 1. dipoimoltiplichifi p.R.c.Ls.m.R.24. I diforto 
di dia 
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Wiailp.1. difoprafàR.c.L s.m.R.q.24. ] et poifi 
moltiplichi via R.c.L 5.m.R.q. 24. ] difopra fà R.c, 
\L.49.m. R.q. 2400. J ct poi fi torni è moltiplicare 
‘mia la reftata 1 R.cuba L s. p. R.q. 24. I difopra 

fà 1, equeftetre L ultime moltiplicationi fonoil'‘pro= 
\ duttodi R. c. L 5.m.R.q. 24. 1 di fotto nia le tre 
| quantità di fopra. Fatto quefto fimoltiplichi R.c. L 5+ 
| p.R.q.24. J difotto via tuttala quantità di fopra, che. 
| moltiplicata uia p.i.fa R.c.L s.p.R.q.24.3 Sunia R.cs 
(Ls.m.R.q.24. 3 fàp.1.&uiaR.c. L.5.p.R-q-24.I 
fà R.c.L 49.p.R.q. 2400. 1 &è finita tatta la moltipli- 
‘| catione,che il produtro è quello che fi vede nella figu- 
| rafotto lalinea, & per ridurlo à breuità, fotto elfo ui fi 
‘| tiriuna linea, & fi fomminoinfieme te due R. €. L 5. po 


\R.c.L s.p.R.q-24.7 p.R.c. Ls.m.R.q.24. I p.t. 
(R.c.L5.p.R.g.24.3 p.R-c. L 5.m.R-Q.24. I p.r. 
(R.c.L 49. p.R:q. 2400. I p. 1. p.R.c.Ls. p.R.q 

‘24.] p.I. p. R. c.L 49. m. R.q.2400. J p.R.C; 
(Ls.m.R.q.24 pp.R.c.Ls-piR.q. 24.1 p.R.co 

L5.m.R.Q:24. I p.F> 


Roia STA nr me neen te 1... | 


| R.c.L 49. p. R. q. 2400.] p.R.c.L 40. p.R.q.15= 
36.1 p-R.c.L 40, m.R.q.1536.] p. RC. L4® 
«| m.R.q.2400. I p.3- 


| Radice q.34. J che faranno Radice c. L 40. p.R. Ge 
| 1536.1 & le due Radicic. Ls.m. Radice q.24.1che 

faranno R.c. L4o.m. Radice q.1536.7 &letre unità 
| che faranno 3. che quefto gionto conle reftanti quan- 
‘| tità haueremo per produtto , come nella figura 
là I fiprò 


854 co T.B.RX0 
fipud ucdere R.c..L 49.p.R.q-2400.J p.R.c. L.40.p. 


R.g.1536.J p.R.c. L4o.m.R.q.153 6.1 p.R.c. Ligge 
m.R.q.2400. 3 p.3; & perche nel Capitolo di Cubo. 


eguale è Potenze, e numeroaccadono alle uolte fimi= 
li moltiplicationi di haue:le è cubare, però:metterò la 


{na feconda moltiplicatione, accioche quando (i farà 


à quei Capitoli faro, da chi leggerà meglio intefì. 


. Moltiplichifi R.c.L 49.p.R.q.2400. 1 p.R.c. L4o.p,. 


R.q:1536.1 p.R.c.L 40.m.R.q.1536.] p.R.c.L49, 


" 


m.R.g.2400.1 p.3:uia Rc.L5.p.R.q:24. J p.ac.L 550 
m.#-q-24-I p.r. Mettafi in regola(come fiuede)e mol 
tiplichifiil p.r. difotto uia tutta la quantità di fopra fa 
la medefima quantità; quale fi metta fotto la linea(co» 


me nella figura fi uede) poi fi moltiplichi p.r.c.L 5. m, 


R.q.24.I di fotto uia tutta la quantità di fopra,che mol 
tiplicata via p.3. fa R.c.L13:5.10:2.9.17496.1, & nia pelli 
R.c.L 49.m1.R.q.2400.] fà r.c. L 435 Mm. Aq. 2352= 
241, via p.r.c.L4o.m.R.q.1536.I fà r.c.L 392... i 
R.q.153600. J,et per R.c.L40.p.r.q.1536. I fi RG 
8,&uia R.c.L49.p.R.q.2400.1 fà r.c. L S-p.A.q.241I 
Dipoi fimilmente fi moltiplichi R.c.Ls.p.R.q. 24. Jdi | 
fotto uia tutta la quantità di fopra, che moltiplicata via 
3-fa R.c+L13 5.p.R.q.17496.1,& uia'r.c.L 49m. 7:05 VII 
2400:] fà R.0.L5.m.R.q:24.1 & uia R.c.L qo.m. Rigi | 
1536.1fàR.c.8,&uia A.c.L40.p.R.q.1536. I fàr.c. A 
L 392.p.R.g.153600.1,&uia R.c.L49.p.Rq.2400.1 
fà r.c.L 485 -p.8.q.235 224. 1,ctcofifarà finita la mol i 
tiplicatione quale farà cGpolta (come fi uede) di quin 
dici quantità, fra le quali quattro ue ne fono chehan= 


no lato (come nella figura fi vede) quali lati fommatiin 
fieme fanno 14, alqual 14 gionto il 3, numero fà 17, 


qual fiferbi, Et percheletre quantità fegnate con la 
cana pio lettera 


x 5 ” 
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R.c.L49.p.R.q.2400. 1IpR. c.L40.p.R.q.1336.1 P. 
pane 1536.1 p.R.c.L49.m.R.q.2400.{ p.3 

RL 5.p.R 341 p.Rc.L rai 24.] P.le 


ti —— ult pere ap ii 
o, ) Più: sù 


È aiB:ciliggiRiq1 406.1 

I | © Ric Ligo.m.R.q.1536.1 

id. R.c.Lqo.p.R.q.1536.I 

i sita b_R.c.L 49.p.R.q.2400. I 

po di c R.c.L135.m.R.17496.1 

\Latos.m.R.q.24 RR. ,c.L485 Re 235224.] 

| ilfiirioci a R.c.L392.m.R 333000 

fo Lato 2. Ra68 sdesà 

| [AR EZICRlI RICA Preti sic 

e n ‘R.c.L 13 5:p.R:q.1 7496. 5 pi 

Mt E Mel) a r L | 

Ma Tito. 20 Ae 3. 
Bb £.c.L392-p.R.q153600.1. pri 

Tao zi prigrg R0L485-p.-0:235224.1., 

E i7.p.rc.L13 23. ‘9.R5q:1749600.] p.r.c. L {ea ni. 

| Rq.1749600.] p.R.c. 1 10805p.R. quid 744.1 p. R. ©» 

| Li080.m.R:1119744. è il POR della moltipli. 

| catione. | 


Tue ad communicanti in loro î (emmitnoin- 
| fimefanno A. c L1080.m. R.q.119744. J 8 fmilmen 
teletre fegnate col d. che fono communicanti fom- 
| mate infieme fanno R.c.L 1080.p. R q.1119 744. .& le due 


| quantità fegnate conl’a. che fono communicanti fom- 
ip mate 


656 . == .L.kB;Rgo; 


mate.infieme fanno nc. L:1323.m. R.q.1749600. & 
Te due reltanti quantità fegnare col b, che fono pur 
communicanti fommate infieme. fanno &.c. L13237. 
pil q:1749600,4 fiche tutto il produtto della molti. 
plicatione come nella figura fi uede abbreuiato farà 17» 
p.R.c. Lr323.p.R.q. 1749600..7p.R.c. L 1323. 
&. q.1749600.] p,R.c.Lro$o. PR. Q. 1119744 I 


p.X.c.L1080.m-z.q.1119 744-I il qual modo fiof=. 


ferui in tutte l'alere moltiplicationi. x Qi 
Sommare di R; legate Cube. 


Il Sommare di X.c. Lfi puo fare conlitre modi dee 
ti nelle cube, ma è molto laboriofo, & difficile ; prima. 
fi hà da auettire (ele 2.c. L che fi hanno à fommare fra. 
loro hanno proportione, come da numero à numero, | 
che hauendola faranno faciliffime , come fe fi haueffe i 
à fommare A.C. L04353 2.p.16..1 con r.c. LR. qe | 
68. p. 2..1 quefte fono facilillime , perche à partire la a 
maggiore per la minore ne viene2. è quefto 2. gion= | 
gali 1 perregola fà 3, & quefto fî molti plica uia R. csì. 
Lr.q.68.p.:. 1 fà come s'è Infegnato A, c, L R.q. 49» 
37% P.54I &quelt'èla fomina di dette R.q. propo= 

Re. Sommifi.£. c L 40.p.R.9.15 36. si & A. c. L 5. pelli 
34 I &2c.L13 )-P+.q.17496. 1 Perche par il 
pile gate Ld0:p-A.04536.I-perR.c. Ls.p.rcda4go 
ne Wiene 2, dà partire per la medefima RG, L135. pe 
R-q-17496.] neuiene 3, aggionganfi 2, & 3 infie- 


Li 


me fanno s. & àquelto 1 per.regola fà 6, qual f mol» i 
Siplichi uia R.c. Lis. p.z. 1-24, commun partitore | 
fa R.c. Lio80. p.A.q.1119744. 1 perla fommadi det- 
te A.c.legate propolte. © oa ii A 
_ Etédafapere, che tutte leR. c. legate fi poffono | 


> fommare. 
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fommare col quadrato del refiduo,effendo Binomio, € 
‘cofi tutte le R.legate cube, che faranno refiduo; fi pof= 
fono fommare col quadrato del fuo Binomio , ouero 
‘con quelli,che haucranno proportione cò l'uno, ò con 
Paltro come da nu. à nu.(come farebbe R.c.L R.q.2.p. 
\è.c6 R.c.L3.m.R.q.8.1) che Funa è refiduo del qua 
‘\drato dell’altra;E ancora fi poffono fommare R.c.L R. 
\q-128.p.8.1 c6 R.c.L3.m.R.q.8 1,perche R.c.L R.qe_ 
128.p.8.] è duploà R.c.L R.q.2.p.1 q, ouero R.c.LK. 
(Q.2.p.1,1c6R.c.L24.m.R.q.512.7,cheR.c.L24.m.R. 


lag 12.}hà proportione dupla co R.c.L.3.m.R.q.8.7 e 
‘cofi auertifcafi;che lilati quadrati di quefte R. c.Lfi pof 
fono fommare col fuo quadrato contrario , cioè, che il 
più fixmeno, cuero c6 una feco communicante, che fia 
\e6 effa in proportione come di nu.à nu. (come per eflé 
pio)Sc fihauerààs6mare R.c.LR.q.12.p.2.1c6 R.c.L 
“gna 92.1 ;perche Ric.L R.q.12.m.2.J,ch'é ilre 
fiduo di R,c.LR.q.12.p.2.1e il lato di R.c.Li16.m.f.q. 
(192, Jtali R.6 poffono fommare in quefta guifa. Parra 
la maggiore perla minore, (e perche né ho dato rego 
la come fi habbiaà conofcere la maggiore dala mino- 
re:ìo poneròin fine di quefto.capitolo, fegutdo per ho 
| ralafomma delle due quantità propofte per n6 cGfon 
dere l'operante,e perche quefte due fono faciliffime à 
‘conofcere fenz'altra regola, che fiuede;che 2.c.L 16. 
| m.R.q.192.}è la minore, però farà effo partitore, c par 
‘tital’altra ch'è r.c.L A.q12.p.2, Jne verrà(come fiue 
| de'nella figura) r.c.LR.q.6912.p.801 ,cheil {uo lato cu 
| Boè Riq.12:pe2,€ quefto fi parta per la moltip.del parti 
 torevia ilfuo tefiduo. cioè r.c.L16.m-2.q.192.1 ui 
| Ric.Li6.p.r.q.192 j,che fà 4, che ne viene A.q.t pi 
| sel ‘al quale perregolà fraggionga 1, fà 1-1, p.R. qc 
je quetto fi hà da moltiplicare nia la minore, cioè 
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R.c.Li6im.R.q.192.17 (riducendor=t;p. gr 2 

R.Lcuba;) che farà RA L 5 =; p:iR.d-3 +1 :che 

moltiplicato ( com'è detto) farà R. ci L'18.p.R q 

108, equefta ciufomma diderre R.Q- e nolendofe» 

ne farla proud, cawfi il quadrato della R. del quadra. 

delnumero,e fe quello, che refta è namerocibo; tal 

fomma può eflerenera, € reale: ma fe nonè qumero. 
ì 0 

Rc. L16.m.R.q.19°.] R.c.LrR:qr2.p.r.p 0 
RL 16. p.r-q-192.1 Rc.L16.p.Rq.192.5 | 
= erronee dini nora co th fia e e 
Partitore 4 Ac.LAq.6912.p.80.J |. 
R.q. 12. p.2. Lato. 

Rig, p.+ nigra 


fuq i pt i al 
Riqe7 pi. + pf 
RETRNTERE DID Ta i te 

1 si 
4 = P.2.9.8. ; 
I. PRG. 


Ac.L 16. M.A.q.19 2. I , ori. fi 


n + ui BE 
zie e in ———— unum ® ——— cea coat) PID p 


Somma delle due r.R.c.L'1 S.p.Rq.1081 


È 2:00 


cubo : rifolutamente è falla, perche {\come in que= 
| ftafiuede) à canarcil quadrato di 2, q.108, ch'è 108 
di 3 24. quadrato di 18. relta 216, ch'è numero cubo. 
Mì quefta proua s'intende folo per.le 2. c.legate, che 
à cauare ilquadrato della minore del quadrato della 

i alii sisallgidom sò id 1 o AGIO 
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maggiore, refti numero cubo come le due fopradete 
te).cioè. r.c«L R:iq.12.p.2.3, € A.c.L16.m.R.9.192,1 
(cheà cauate il quadrato di 2, ch'è 4, delquacirato di 
R.qua,ch’'è 12jrefta 8.ch'è numero cubo, e cofià ca» 
‘mare il quadrato di R.q:192, ch'è 192, di 25 6. quadra 
todi 16,refta 64, ch'è numero cubo je quando il refto 
‘diunafuffe numero cubo e l’altra nò: rifoluramente 
È due:R..c. legate non.fi potranno fommare fe non 
| 
ld 


per uia del più, edi quelle delle quali fihà è trattare, 

@iche nafceranno ne Capitoli di quefto uolume,cauan 

dofiil quadrato della minore del quadrato della mag- 

giore; femprenereftarà numero cubo..E la foprader» 

taproua è come la-prova del 9. nel moltiplicare, che 
non reftando numero cubo. fenza dubbio, tal fomma 
farà falfa (come diffi di fopra,) mà fe refta numero cu- 

bo pudeffere; e noneffere uera. Mà pofto, che fi fuf 
{e partito la minore perla maggiore, in quefto cafo.fi 
‘hà da pigliare illato cubico dell'auenimento, e aggion 

gerli 1, perregola., e moltiplicare ilfuocubato uia la 
maggiore, che l’auenimento farà la fomma di dette 
duer.o | PR ee a he 


Modo di conofeere, di due quantità irrationali compoStes 
quale fia maggiore . 
i I | 
|. Volendouedere qual fia maggiore 4. p.R.q.7,0ue- 
\ro 20.m. 2.9. 180, lenafiitminor numero da ogni par 
ite,ch'è 4. refta da una parte A.q-7, e dall'altra16.m.R. 
(180, e perche ( come fi fa) fe da cofeeguali fileua co 
faeguale, lo reftante ‘è pur eguale e fe da cofe ine- 
iguali filena cofa eguale lo reftante è purineguale » 
(Però halendo caugto 4° di ciafcuna di quete due 
psi quantità, 


RIO ida o 


OLI BRIO 
quantità lo reftante di effe farà eguale, d ineguale(co@ 
me era prima} Quadrifi poi ciafcuna da fe cioè 167 
m.R.q.180.e R.q.7,che l'una farà 43 6.m., R.q.1843= 
20, el'altra farà 7. aggiungafià ciafcuna delle parti RI 
4.184320, chefihauerà 436,6 R.q.1843 20:p. 7. leuii 
fil minor numero da ogni parte,ch'è 7,telta 429,6 Ru 
4:1843 20, che quadrato ciafcuna delle parti fi hauerà 
184041, € 184320, che fi uede, chefoprauanza la} 
parte del 4. p. R. q.7. (come più chiaro nella figura fi) 
ucde. Ilmedefimoeffetto fà nelle R. c. L (comefe@ 
fufle detto.) Ch'è maggior quantità R.c L 4. p. Ri qa 
7,J cuero R.c. L20.m.R. q.180 1, icheà cubareciaa 
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fcuna delle parti,ne uiene 4.p.R.q.7:& 20m. R:q1805). 
che fi può poi feguire l'ordine predetto. < no 
n i È 


i 4 p. R. q. 7 ‘ 30. m. È. q. 180. 4 
caua 4. 4. “PITOSE 1.Y 
relta RR. quiz 16. me Reg 180, . 3 
o Ra:@s) 7a i 16, ma R. q. 180, ( 
vi 436.m.R.q.1843 20. 
Ri Q...184320. : R.Q.184320. 
R. q. 184320. p. 7. 4 36. 
Fuusth "5& 
R. q. 184320, 439. i 1 
R q. 184320. 429. i; 
| RARI ct ARMA 0a Sa E E Pri E DC 9 REI % 
184320. 184041 


Sommifi R.c, L R.q.4353.p.16. JconR.c.L 71.16 


Ra 
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R.q.1088. 1 Quefte due R.fi poffono fommare, per-. 
cheillarodi R.c. L 72. m. R. q. 1088. ch'è Rc. L. 
6$%.m. 2. J Èin proportione duplaà R. c. LR. q.43- 
‘52.m.16. ] refiduo di R.c.L R.q.4352. p.16. 1 pe- 

rò fi poffono fommare (com'è detto) partendo la mag: 
giore per la minore, cioè per R.c.L 7:.m.R.q.1088, 3: 


| 


\che moltiplicata uia il fuo Binomio ( come li uede nel- 


\R.c.L72.m.R.q.1088.,  R.c.LR.q.4352.p.16.3. 
RicL 72.p.Rk.q.1088. R.c.L72.p.R.q.1088.1 
urs094: | . RocsL.R.q.18415616.p.3328.1. 
Lato 16.pattitore. LatoR.q.*72.p.4. aa 
Big Auenimento R.q.1 ; p., giontoli 1, 
fa R.q.1r:- pit ViaR.q.1 pi i 


resse 


CTRATESSURZZZI Gol VAI TIN) “a Sa I 


a 


pa it nio n e e 


sà : 3. 3 
| Fa Rude Pe Te TA 
(ue riso «I p.1 


ba R.q fe P* a 7 
i "2 Rel nido 
06 R.c:L 72.m.R.q.1088.1I 


ù 
| 


TTI I I ci CE ORSO CEI TT] 


Somma. R.c.L232.p R.q.5331 PI 


Jafigura) fi 16,equeftoè il partitore , e moltiplicato. 
RicoLR.q-4352. p. 16. ] via Rad. c,L 72. p. Kad. 
1088. 1 Binomio del partitore fà a.c. L r.q-18415 616. 
p.3328- 1, cheil fuolato è R. q. 272. p.4, che parti. 
to per 16, ne uiene X. qg.r;t pi, che aggiontoli £ 
per regola fa 1 + pe Zad. q. 1 1, € quefto fi hà da 
moltiplicare uia 2.c.L72.m,4.q.1088.J però riducafi à 
PR AE NEL Rici 
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R.c.Lfarà ac.L5 +, p.R.q-35 2 J,che mol- 
tiplicatouia R.c.L 72.m.R.q. 1088. x, fàR.c.L 232. 
p.£.q.5 3312. 1, equeftaè lafommadi dette due R. . 
Sommifi2.c.L 46,p. r.A. 2028... con 2.c.L R.qe 
12. p.t. JI Partafi la maggiore per la minore, ne. 
uiene rad.c. La. q.108.p.10.7, cheilfuolato cubo, 
è R.9-3.p.t, alquale gionto 1 perregola, fà 2. p.R.qs 
3. equefto ridutto è 2.c.Lfà Rc. L 26.p.R.q-675.I 
che moltiplicato uia fa minore, ch'è rc. Lr. q.12. pa 
1.J farà 2.c.L R.q:13467. p:116. 1, e quefta è la 
fomma di dette due 2. c.E Ilchebafterà quanto al fom' 
mare, delqualordine fipuò feruire ancora nella ope=. 
ratione delfotrare , canandofi quel uno, che nel fom= 
mare fiaggionge (come nelliinfrafcritti efempij chia. 
ramente fiuedrà .) ne Li 


Sotrare di.R c. Legate. 


Perche prima è ftato detto femplicemente del fo-. 
trare di dette A. c. L mi è parfoneceffario in quelto 
luogo, di dirne più particolarmente. Auertendofi,. 
che tutte le r.c. L che hanetannole parti, che fi fono. 
dette nel fommare, fipotranno parimente fotrare, co 
me per effempio, fe fi hanerà à cauare R.c.L16. m.R.qe 
192.1 diR.c.LR.g.12.p.2. 3, che partito R.c.L R. 
@-12.p:2. J,perzr.:c.L16.m.A.q-192. 7, ne viene 
( come fù detto netfommare ) r:q. + p.+, che.cas. 
uatone 1 perregola, refta Riq. = m.», ilche: poi 
hà da moltiplicare via Rc. L16.m: R:q-192. fp, ridue; 
chifi Rad.q. - m. +, à Rad: c.'L farà Rad.c, LRe 
qui <<, Mm. + ], che moltiplicatouia Radi @ 
L 16.m. R.q192.1 fà rad. c. L Rad.q. 1452. me 


38.42 
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138.1, equefto è quello, che refta, à cauare Rad.c. 
Li6.m.r.q. 92. j,di r.c.L R:q.1»p.2.1 Ma fe la 
domanda dicefle, che ficauaffe ric. L'R.q.12.p.2. 1 di. 
*Ric.L 16. m. 4.992. 1, perche quella, che nà caua- 
‘ta è maggiore; tengali purd’ordine di canarela mino- 
‘redella maggiore, ma quello chereftarà farà meno 
“(cioè meno 7r.c. L R:q.19352:m.38. 1 | 
i Cauif Ac. L 72.m.R.q. 1088. J di R.c.LR.q.43- 
\52.p.16. 1 Partafi (comedifopra) R.c.L R.q. 43- 
(5.2. p.16. J per A.c. L 72. m. R.q.1088, ne uiene 
R.q.1- p.--, che cauatone 1 perregola, refta R. 
(Q-1, 7 m.--, che ridutto è R.c. L farà R.c. LR.q. 
8 _—---—,M1.2.---<+ I, ilqual moltiplicato uia R.c. 
L72:.m.R.q.1088. 1, fà R.c. LR.q.88128.m. 296.1 
\@quefto è lo reftante . | 


Modo di partire per una Ric. Legata diun Binomio. 

Quando accaderà partire una quantità peruna R. 
c.L diun Binomio, ouer Refiduo, fiterrà il modo, che 
fudetto nel partire per Binomij, eRefidui , molkipli - 
cando il Binomio perilfuo Refiduo , cuero ilRefiduo | 
\perilfuo Binomio, ma del produtto fe ne piglia il'laro 
cubico, ilqual’e partitore(come per clfempio.) Paitafi 


Il 


6 perR.c.L 7.p.R.q.22. ] Moltiplichifi 2. c. L 7. p. 
R.q.22. 1, via a.c. L 7.m. R.q. 22. I, che moltiplican 
idole fempliceméte(come fe non fufiero legate)ne ute- 
ne 27.ch'é il fuo laro cubico è 3.e partendoli 6.per3,ne 
uien 2, e quefto fi moltiplica via il detto Refiduo cioè 
bia R.c,L 7.m.R.q.22.I, fà R.c.L 56, m.R.q.1408.I, 
equefto è l’auenimento di tal partire. 


L 3: Modo 
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Kodo di partire pa Na o. Legata di un Refiduo ‘ 


Bait s: per R.c.L 4.m.R.q.8. J Moltiplichifi niait 
fuo Binomio,ch’è R.c. L 4.p.R.q.$8. 1 fa 8, che il fuo: 
lato cubico è =, che partito 6yper 2. ne viene 3.c ques. 
fto fi moltiplica nia R.c.L4.p.R.q.8.I fa R.c. L 108.pr 
Riq.583 2], e tanto è l' auenimento . 


A partire un Binomio perunaR. legata Cuba. 


PartifiR.q.8.p.:.-per R.c.L R.q.12.p.2. I Moltipli» 
«chili il partitore per il fuo refiduo fà 8, che il fuo lato( 
;€.8,1€ quefto e il partitore, che partito R q.8.p.2.per 

13; ne uiene 7. qu, Pel; ilquale fi fi moltiplichi per R. @ 
Tn .q.12.m.2. I refiduo del partitore, riducendo eflo. 
R.q.2.p.'.à R.c.L farà R.c. L R.q.50.p.7.] e moltipli» 
cato poi farà R.c. L R.q.600.p.R.q.588.m.R.q.200.me 
.24.] equefto é l’auenimento. . | 

Partifi 6. per R.c.L R.q.12.p.3. I Moltiplichifiil pag 
- titore per R.c. L R.q.12.m. 3. J fuo refiduo fà 3, cheili 
. «fuolato cubico è R.c.3. col quale fi parti il 6. (riducen) 

‘dolo primaà R.c.) che farà R.c.21 6.ne uiene 2.0.7%1 
e quefto fi moltiplica via R.c.L r.q.12.m.3.J fà Z.G. 
.L 62208.m.216. J, equell'è l’auenimento. | 


A partire numero per due R.e.L.di un 
Binomio,0 Kefiduo. 


°° Partifi 6. perz.c.L n.q.2.p.1.I m.rR:c.LA.q.2. fil 

1.] Nel fare fimil partimento , procedafi ( come 
fù detto nel partire perun Binomio cubo ) che que- 
ria duc Radici Legate fono tutte due Cube . Però 
vl pigliafi 


| 
E | 


fi 
I 


ì | 
tI 


I | 
| 
| 
I 


i | 


| 
N | 
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| pigliafiil quadrato di tutte due ciafcuna da fe, che farà 
V\R.c.L 3.p.R.q.8. 1, ctR.c.L3.m.R.q.8..1,c quefto 


fifalui. Poi fi moltiplica R.c.LR.q.2.p.1. quia m.R. 


‘ic LR.q.2.m.1.J che fàm.r.ilquale fi aggionghî 
| 


i R.c.LR.q.2.p.r.xm.R.c.LR.qa.m.c. pr 

\- R.c.L3.p.R.q.8.1 p.R c.L 3. mR. q.8.1pa 
ni gl A TS 

fia R.c.LR:q.2.p.t.1 b R.c.LR.q.2.m.t.] 

(b.R.c.LR.q.2.m.1.1 2R.c.L Ruo.p-h,] 

fi R.c.LR.q.50.p.7.I R.c.L R.q.50.m. 7.1 

Lato R.q.:.p.t. Lato R.q.2.m.1. 

Somma, e partitore . —"Numero dapanire 6. 


Auenimento 3. 
R.c. L3.p.R.q-8. gpiR.c.L3.m.R.q.8. 1 p.t:! 


m.R.q.5832. 1 p.3- 


| |conlidue quadrati ferbati di fopra, facendolo cangiar 
LI 


matura, e douentar più, che dirà tutto infieme R. c. L 
3-p:;R.q.8. I p.R.c. L 3.m.R. q.8. I p. i, cquefto èil 
‘fuo Refiduo, che moltiplicato nia R.c. LR. q. 2. p.t. 1 
im.R.c.L R.q.=.m.1. 1 fà 2 (come fiuede nella figura) 


| (e queftoè il partitore, che partito 6. per cffo ne uien 
113, qual fi moltiplica via il Refiduo trouato, fa R.c.L 81 


p.R.q.58331 p.R.c. L 81.m.R.q.5832.1 p.3.c que 
fto è l’auenimento. i 


hie.o L30 Apa 
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À partire per Rc. di un Binomio, o Ref duo, e numero. 


Partafi 16:per 2. p.R.c.L.R.q.24.m.4. 3 Troviftil 
fuo refiduo (com'è ftato moftrato di fopra) che farà RL 
c.L4o.m.R.q.1536. Jp.4.m.R.c.L R.q.1536.m.32.1, 
ilquale moltiplicato uia il partitore, fà R.q.24.p.4 che 
breuemente,per far tal moltsiplicatione tengafi il mo- 
do,che fù moftrato,à partire per un Binomio cubo, ag= | 


25 ‘poet D'RAq. 24-tat 


= -———@-M ne-c-I- mes) 


| Partitore 8. Numero da partire 16. È 
Ze 


R.c. L 40.m.R.q.153 6.1 p.4.m.R.c.LR. q453 6m.33ff 


_— ———6——————66__rr me __——r va ——un n © O E 


R. c. L 320. m. R.q.98304. 1 p. 8. m. R.c. L 
R.q.98304 m.256. 
R.iq. 240 me 4. 


R.c. LR.q.124416.m. 352. ] il Cubato. 


RICREA AZZ SLITTA IAT ppi Es gi e e ie rain irene opero serale nz 


R.c. L R.q.49834622976.m. +223232..] p.R. .q.1536. | 
m.32. a 


meno R.c.L 200704.m.R.q. 40265 31940071 
Auenimento. 


giongendo tutti due i Cubati del partitore inf emme, 
ciot il Cubato di 2, ch'è 3, con il Cubato di R.ic. L R ) 


ql 


PRIMO. 167 


\q-24m.4I, ch'è R.q.24.m.4, che faranno R. q.24 
pig, cequeito è il fecondo partitore , che moltiplicato 
miail fuo refiduo,ch'è R.q.:4.m.4.fà 8, e quefto è ilter 
‘zo partitore, che partito 16. per 8, ne niene 2, che fi 
| hà da moltiplicare uia li due refidui cioè R. c. L 4o.m. 
R.q:1536.1 p.4.m.R.c.LR.q.1536.m.32.1,eR.q. 
24.m.4. Che moltiplicato detto 2,ui2 il primo refiduo, 
| fà 8.p.A.c.L320.m.R.q.98304.1 m.R.c. LR. 
| q.98304.m.256.], e quefto moltiplicato uia il fecon- 
| dorefiduo cubandolo prima, cioè riducendolo è R. c. 
\Lchefarà Rc. L R.q.124416.m: 352. I, farà R. q. 
| 1536.m.32.p.R.c.L R.q.49834622976.m.223 232. 
| J,m.R.c.L200704.m.R.q.40265318400. 71, che fa. 
| ràl’auenimento di quefta partitione. 


A partire per un Trinomio composto di .c. 
legate , e numero. 


(0 Partalî 72. per a.p.R.c.L R.q.68.p.2.1,m.r.c.L A 
| -68.m. 2.1; Trouifi il fuo refiduo pigliando i qua- 
| dratidiceffe tre quantità, e giongendoli infleme, che fa 
| ranno 4.p.R.c. L 72.p.R.q.1088.] p.A.c.L 72. m.z. 
q.1038 7, età quefti fi aggiunga la moltiplicatione 
\ diz.uiap.R.c.L A.q.68.p.2. ] m.rR.c.L Aq. 68.m. 
2.J, ch'è a.c.L R.9.4352.p.16. ] m.R.cL R.q.4352 
\.m.16.1,c parimente la moltiplicatione di p. nc. L 2. 
.q68.p.2. J viam.A.c, L'A.q.68.m.2.1 ch'è m. 4, fa- 
‘© cendo cangiar natura à quefte moltiplicationi, che il 
| tuttofarà 8. p.A.c.L'72.p.R.q.1088.1 p.R.c. L 72. 
cem.£.q.1088. Jp. Rc. L Aq-4352.m. 16. pm. A.C. 
Lx. 4352.p.16.J, equefto è il refiduo. 

«0 Volendohoratrouarc il partitore , piglifi il Cubato 
| «Epicigi1ag delle 


Moe. L_ISBGRVa. 


delle due quantità, che fono più, ciafcuna da fe, che fa 
ranno 8, e R.q. 68. p. 2, e di quefto fe ne cauiitcubato — 
della quantità. che dicea meno, è R.q.68.m.2.relta12, 
Poi fi moltiplichi R.c.L R.q.68.p.2. x uia R.c.LR.q. 
68.m.2. J fà 4, e quefto fi moltiplichi uia 2, fà 8 ilqua 
le 8. perregolafitriplichi, fà 24, qual fi aggionga al 
12,fà 36, chèilfecondo partitore, etanto fà, à mol- | 
tiplicare il primo partitore via il refiduotrouato, fi che | 
partito 72 per 36, ne uiene 2, & quefto fi hà da mol» | 
tiplicare uia ilrefiduo, che farà 1 6. p.Rad.c. L 576: 
p.Rad.q. 69632..1 p. Rad. c. L 576. m. R. q.69- 
632. 1 p. Rad. c. L Rad. q. 278528. m. 128. 7 
m. Rad. c. L Rad.q.278528.p.128, J ch'è l’aueni- 
mento di fimil partire .-Mà perche il detto refiduo 
è di cinque nomi. Però eflo fi potrebbe ridurre è 
Trinomio , e auanti che fi faccia la moltiplicatione | 
del 2, che farà meglio perrifpetto dellinumeri gran | 
di, che nerifultano . Però effendo il Refiduo 8. p.. 
Rad.c. L 72. p. R. q. 1088. { p. Rad. c. L 72. m.' 
Rad. q. 1088, 1 p. Rad.c. LR.q. 4352. m. 16. J 
m.Rad.c. L R.Q.4352. p.16. ]loridurremo à Tri: 
nomio fommando Rad. c.L 72.p.R.q. 1088. 1 con. 
Rad.c,L Rad.q.4352.m.16. 1; chefaranno (perha-. 
.verele conditioni dette nel fommare) R. c. L R.q. 
88128. p. 296, J € fimilmente fommaremo' Rad. cè 
L 72.m.R-q.1088. con m. r2.c. LR.q.4352. pe 
16. ] cauandola minore della maggiore, reftarà m. 
€ LR.q.88128.m.296,1,chetuttoil refiduo farà ri- 
.dutîo è Trinomio 8.p.R.c.LR.q.88128.p. 296. F 
.m. Rc. Lr. q.88128.m. 296. 7, quale moltiplicato 
per ?,fa 16.p.R.c. L'R.q.564019:.p.23 68. j m.R.c.L 
1É.0.5640192.m. 2368.7, e quefto farà l’aucnimento 
della partitione. | ! 


‘Ho trouato un’altra forte di 2.c.legate molto differen 


‘ tidall’altre, laqual nafce dal Capitolo di cubo eguale 
| à tanti e numero, quando il cubato del terzo delli tan- | 


| tiè maggiore del quadrato della meta del numero co- 
| me ineffo Capitolo fi dimoftrarà, laqual forte di 2, q. 
| ‘hà nelfuo Algorifino diuerfa operatiene dall'altre , e 
 diuerfonome; perche quando il cubato del terzo del 
li tanti è maggiore del quadrato della metà del nume- 


ro; loecceffo loro non fi può chiamare ne più,ne me- 


‘| no, però lo chiamarò più di meno, quando egli fi doue 
rà aggiongere, e quando fi douerà cauare, lo chiame» 
‘rò mendi meno, € quefta operatione è neceffarijflima 


/ 


più ché l'altre R.c. L.per rifpetto delli Capitoli di po= 
tenze di potéze, accompagnati cò li cubi ò tanti, 0 con 
tutti duc infieme, che molto più fonolicafi dell'ag- 


guagliare doue ne nafce quefta forte di 2. che quel- 
Ji doue nafce l’altra, Ja quale parerà è molti più tofto 
fofiftica, che reale, e tale opinione-hò tenuto anch'io, 
finche hòtrouatola fua dimoftratione in linee (come 


fi dimo@trarà nella dimoftratione del detto Capitolo 
in fuperficie piana) e prima trattarò del Moltiplicare, 


‘ponendo la regola del più & meno» 


‘Più uia più di meno, fà più di meno. 
Meno uia più di meno, fà meno di meno. 


Più uiameno di meno, fà meno di meno. 


«Meno uia meno di meno fà più di meno. 


Più di meno via più dimeno, fi meno, 


‘Più di meno via men di meno, fà più. 
‘ Meno di meno nia più di meno fà più. 
‘Meno di meno uia men di meno fa meno. 


Si 
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Si deue auertire, che tal forte di R-legate ngn pof- 
fono intravenire fe non accompagnato il Binomio col 
| fuo refiduo (come farebbe A.c. L 2.p.dim./.q.2.], il 
fio refiduo farà R.c. L 2.m. di m.R.q.2.1 ),€ tal forte 

di.r.q.per fino'ì hora mai mi è occorfo hauere opera. 
ta l'una fenza l’altra, & ancora poffono occorrere,che 
la feconda quantità fia numero, e non R. (come nell’ 
agguagliare fiuedrà) però fe fi dicefe R.c.L >. p.di 
En. 2.1, quefto non fi può ridurre è unnomefolo, fe 
ben l'uno, e l'altro è numero, e feilfecondo nome 
fufle maggiore del pimmo, per quefto nonrefta, che il 
‘compotto del Binomio.e Refiduo non lia quantità(co=. 
me nelle dimoltrationi fi nedrà ) però uerrò alli effem 
‘pij del Moltiplicare. Moltiplichifi R. c. L 2.p. dim. 
I.I p.R.c.La.m.dim.r.J per 4. Riduchifi il 4.à cu-. 
bo (come fi procede nell’altre ) che farà 64, il quale 
moltiplicato per 2. fà 12$, e moltiplicato per p. dim. 
1. fà p.dim. 64, che gionti infieme fanno 1 28.p.dim. 
64, € di quefto compotto toltonela R. c. haueremo R. 
c.L128.p.dim.64. 1 per la moltIplicatione del Bino- 
mio,e il Refiduo di quelto ch'è R.c.L128.midi m.641I 
farà la moltiplicazione del Refiduo, che il loro com- 
polto; qual'è r.c. L 128.p.di m.64. I p.R.c. L128.m.. 
di m.64. 1, farà il produtto della moltiplicatione, e co 
fi fi procederà nelle fimili. E auertifcafi ‘che quando fi. 
dice il Refiduo diun Binomio, che quello, che fichia- 
ma p. di m. nel Binomio, fi chiamarà m. di m. nel 
Refiduo. | i 

Moltiplichifi a.c. L 2.p.di m.r.q. 8.1 p.ricLa. 
m.di m. x. q. 8..J per 3. Riduchifi;l 3,a cubo, fà 27,6. 
quefto fi molciplichi uia 2.p.di m..q. 8, fà 54. p. di me. 
k.q.5932,e la 2.c.L di quefto, ch'è a.c. L S4.p.di m._ 

R.qe 
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R.4.5832.1 è lamoltiplicatione del Binomio, &ilre. 
fiduo di quefto, ch'è R.c:L54.m.di m.R.q.5832.1 

farà la moltiplicatione del refiduo, che gionte infieme 
fanno R.c. L 54. p.dim.R.q. 5832. 1 p.R.c.L54.m. 
dim.R.q.583:. 1, e quefto è il produtto della molti= 
| plicatione.. | 
Moltiplichifi a.c. L 3.p.dim.R.q.1. J.p.-R.c.L 3.1 
\dim.R.q.2.1 perR:q. 2.m.iRiduchifi R.q.2. m.1. a 
tubo, e fi haverà R.q.50. m. 7; poi moltiplichifi 3 
‘uia R.q. 50. m.7. fà R.q- 450. m. 21, poi moltiplichifi 
p.dim.R.q.2.perR,q.50.m.7.fà p.dim. 10. m. R.q. 
98, chegiontocen R.q.450.m.21, fà R.q.450. n.21. 
| p.dim. ro. m.R.q.98,che la R.c. diquefto farà R. c. 
LR.q.450.m.21. p.dim.t0.m.R.q:98.1, € quefta farà 
lamoltiplicatione del Binomio, e quella del Aefiduo fa 
ràil refiduo di queto cioè R. c. L R.q. 450.m.21.m.di 
am.10.m.R.q.98. 1, che gionte infieme fanno R.c.L R. 
\(@.450.m-21.p.dim.10.m. R.q.98. 1, p.R.c. L R.q.450 
‘m.2r.m.dim.10.m.A.q.98.J per il produtto della pro 
| pofta molriplicarione . A 
|. Moltiplichifi r.c.L a.p.dim.A.q:3.J perz.c. L2.p. 
\ dim.R.q.3.J Perfar quefto ( come nelli altri Bino- 
| mij, prima fi moltiplichi p.di m.2.q.3.per p.dim. A.q. 
| 3.fàm. 3.Poi fi moltiplichi 2 uia 2,f2 4, che gionto con 
| m.3-fà pa1, fatto quelto fimoltiplichi 2 via p. dim.r.q. 
| 3,fà p.dim.2.q.12, e perl’altra uolta fail medefimo, 
cioè p. dim.2.q.12, che gionte infieme , e poicon il p. 
(1 fà 1, p.dim.r.q.48, che di quefto toltone la R.c.ha- 
‘i weremo r.c.L r.p. dim.2.9.48. I per produtto della 
| propofta moltiplicatione | 
|» Molriplichifi a,c.L 3.p.dim.2.q.1t0.] per A. c.L 3. 
| pdim. Z.q.10.J (comenelpaffato effempio) prima 
Er | moltiplica» 
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moltiplicaremo p.di m.R.quo.per p.di m. 2. q. 10, farà 
m.10, poi moltiplicaremo 3.uia 3. fà 9,che gionto con 
m.r0. fà m.1. dipoi fi moltiplichi 3 uia p.dim.R.q.10, 
fà p.dim.R.q.90, € perl’'alera uolta fà fimilmente p. di 
mR :q.90, che gionte infieme, e por con m.1, e tolto. | 
ne laR.c. fanno R.c.L p. di m.£. .q.360.m.1..J ‘e quelto | 
è il produtto. i 
* Moltiplichifi r.c. L 3.p. dim.2. q.$. J uia Z.'c. Led i 
p. dim. A. q. 20. 1, per farlo, comincifi fimilmente è 
moltiplicare p.di m.R.q.5.uia p.dim..X.q.20,che farà i 
m.to, poifi moltiplichi 3. uia 6, che fà 18 ,qualg gione. 
toconm.ro.fà p.8, dipoi fi moltiplichi 3. uia p. di me i 
R.q.20,fà p.di m. R. q.180. e poi fi moltiplichi 6.uia pe. | 
di m.X,g.5.fà p.di mA. q.180, che gionto con p. dimi 
R.q-180. fà p. di m. A.q.720, e quelto s sionto con p:8.|: 
etoltonela R.c. fà Rc. L'8.p.dim. 2. q.720. 3 ch'è "i i 
produtto della moltiplicatione. :@ 
Moltiplichifi R.c. L'4.p.dim.2.q.1.1 per R.c. Lcd 
p.dim.r:q.8.] Moltiplicaremo prima p.di m.A.q. 2. 
uia p.dim.r.q. 8. fà m. 4, poi moltiplicaremo 3 uia | 
4 fà 1°, che gionto con m.4. fà p. 8. Dipoi moltiplica- | 
remo 3 uia p.di m. R.q.2. farà p.dim. 4.q.18, e dipoi 4, 
uia p.dim.2.q.8.fà p.di m. r.q-128, che gionto con 
p.dim. 2.0.18. fà p.dim. 2.q,242, che gionto con p. | 
8, e toltone la R.c.haneremo n.c.L 8.p.di m.f.q.12 8 I Ù 
per produttto della moltiplicatione. i 
|. Moltiplichifi r.c.L 4.p.dim.R.q.6.] per &.c.La. |. 
p.-dim.r.q.5.1 Moltiplicaremo fimilmente p. dim. R. 
q.6.per p.di m.R.q.5, farà m.R.q.30; dipoi moltiplica». ,) 
remo 2uia 4 fa 8, e quetto g gionto conm.R.q.30,fà 8. | 
m.R.q.30. (fatto quefto) fi i moltiplicherà p. dim.R.qe 
6.ui4 2. perse dim. KR. q.24. & poi 4. uia p. di me | 


mo, 


R.iqe 
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R.q.s,che farà p.dim. R.q. 8o.che gionte infieme que 
fre quattro moltiplicationi, e toltone la A.c.haueremo 
R.c.L 8.m.r.q-30.p.dim.A.q.80.p.di m-A.q.24. J per 
 produtto della moltiplicatione. 

Moltiplichifi A.c. L?.m.dim.R.0.3. j via R.c. La. 
im.dim.R.9.3. I per far quefto moltiplicaremo prima 
| m.dim.2.q.3.uiam. dim.R.q.3, farà m. 3, poiz uia 2 
| fà 4, che gionto con m,3.fà p.1.Moltiplicaremo poi 2. 
.uiam.dim. r.q. 3, fà m.dim. 2.09.12, e per l’altra uol 
| ta fà Amilmente m.di m. R.q.12, che gionte infieme fà 
\.m. dim. R. q.48, e quefto gionto con p. 1.e toltone la 
R.c.haueremo g,c.Lim.di m./2.9- 481, € quefto farà 
il produtto. | 
‘© Moltiplichifir.c.L3.m.dim.r.quo. ] perR.c. L 3. 
\.m.dim.R.qo. 3 Moltiplicaremo primam. dim.R.q, 
10,per m.di m. R.q.10. fà m.10. Poi moltiplicaremo 3 
\.uia 3 fà 9, che gionto con m.10, fà m.1. Dipoi molti- 
\. plicaremo 3 via m.dim.R.qu0, farà m.di m.R.q. 90. € 
cofì perl’altra uolta farà fimilmente m. di m. R.q.90, 
\?chegionte infieme fanno m. dim. R. q. 3 60,.e quefto 
|. gionto cori m.1,e toltone la R.c. farà R.c.L m.di mR, 
\iq.360.m.1.J peril produtto. I 
Moltiplichifi R.c.L 3.m.dim.R.q.5.1 uia R.c. L 6. 
‘i.m.dim.R.q.20. ] Perfarlo, comincifià moltiplicare 
| m.dim.R.q.s.uia m.dim.R.q.20. farà m.10. Poi fi mol 
‘. tiplichi 3 uia 6 fà 18, che giontocon m.10. fà p. 8. fi 
i moltiplichi poi 3 uiam.dim.R.q. 20. fà m. dim.R.q. 
180, e 6 via m.dim.R.q.5, fà fimilmente m.di m.R.q> 
| 180, che gionte infieme fanno m.di m.R.q.720.e que- 
fto gionto con p.$.e poitoltone la R.c.farà R.c. L 8.m. 
 dim.R.q.7201 peril produtto. ai 
Moltiplichifi R.c.L 4 m.dim.R,q.2.1 per R.c.L cai 
me 


DI 
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dim.R.q.8.1, perfarlo fi noltiplichi prima m.di m.R. 
q.r.permidim.t.q.8.fà m. 4, poi fi moltiplichi 3. via 
«fà (2, che gionro con m.4. fà p.8,Simoluplichi poi 
quila imdim.R.q.8. fam. dim. R. q.123, ‘cz uiam. di 
im. Rig.r.fa m. dim. R. q-18, che gione infieme fanno. 
m.di m.R.q.24:, cqueltagionto con p. 8, e toltoneda 
R,c.farà a.c.L 8.m.dim.2.9.24>..J per produtto del- 
da inoltiplicarione . i I 
‘ Moltiplichifi r.c.L 4.m.di m.R.q.6. 1 perA.c. La. 

imm.di m.R.q.5 1. St molriplichi puina m.dim.£.q.6. 
perm.dim.z.q.5. fà m. 2.9.30, € poimoltiplichifi 4 
‘via 2 fà 8, dipoimoltiplicaremo 4.uia m. di m.2.9.5. 
fà m.di m.r.9.80, € poi 2,0ia m.dim. A.q.6, fà m..dim. 
R-q.24, che gionte turtele moltiplicationiinfieme, e 
toltone la R.c. haueremo per produtto A.c. L8.:m.R.qe 
30.m.dim.29.80.m.dim.R..24. 1: 

MoltiplichifiR.c.L 2, p. dim. R:q-3.J-per R.c.L 2.) 
‘m.dim.R.g.3 J. Molkiplichifi prima al folito p.di m.R, 
q.3.u13 m.di m.r.q.3, fà p. 3. Poi fi moltiplichi 2 uia 2 
fà 4, chegionto con p.3-fà/p.7. Si moltiplichi poi 2 nia | 


p.di m.R.q.3.fà p.di m.R.q.12; € poi 2 uia midi mRG 
3.fà m.di m.R.q.12,chegionto con p.dim.R.q.12.fàà . 
‘punto nulla, perche il m. è eguale al p. però gionto 
nulla à p.7,fa 7,ch'élafua A. c. cioè A,c. 7.e il produtto | 
«della moltiplicatione. da 
Moltiplichifi r.c. L 3.p.di m.R.q.to.J per Ac. Lg. 
m.di m.R.q.10, 7 perfarlo (come prima)fi moltiplichi | 
p.dim.R.g.10.uia m.di m. R.q, t0.fà p. 10. Poi fi mol. 
‘tiplichi 3 uia 3 fà9, che giontoà p.ro. fà p.19. Poift_ 
moltiplichi 3.u1a p.di m.R.quo.fà p.dim. R. q.90, €30 
ula m. dim. K.g. ro. fà midi m.R.q.90, che gionte in- 
fieme fa nulla c gionto nulla è p.19. fà 19, chela fua 
RK. 


n = 


R.c. è Riciig, perdiilprodutto dellamoltiplicatione fa 
Ta R.C.19. 
‘ MoltiplichifiR.c. L 3-p.dim.R.q.5.puia R.c.L6.m. 
dim.R.q.20.1, per farquefto, fi moltiplichi p.dim.R. 
q. s.uia m. dim. R.q- 20: fà p.10; € 3 via 6,fà 18 che 
giontoà p.10. fà:28, poi fi.moltiplichi 6. uia p. dim.R. 
quifà p.dim.R.q180.e 3.uiam.di mR:q.20.fàm.di me 
R.q.180,che gionte infieme fanno nulla, e gionto nul - 
laà 28 fa 28, chelafuaRad.c. cheè R.c.28.à il-pro= 
dutto . 
© Molriplichifi R.c.L 5.p.dim.R.q.2. x perR.c.L 5» 
m.dim.R.q:2:1, per farlo, fimoltiplichi p. dim. R.qe 
2uiam.di m.R.q:2.fà p. 2. Poi fimoltiplichi 5 uia 5 fà: 
25, che gionto con p.2 fà 27.Poi fimoltiplichi 5 uia pe. 
dim.R.q.2.fà p.di m.R.q-50,e 5 uiam.di m.R.q.:. fà: 
m.dim.R.q.50; che gionte infieme fanno nulla,e nulla 
con 27. fà 27, che la fua Rad.c.è 3.03, è il produtto: 
‘cercato: I 
1 MoltiplichiR.c.L 4.p.dim.Rq.2. 1 viaR.c.L 3» 
‘m.dim.R.q.8.J, per farlo; fi moltiplichi p.dim.R.q.2e 
mia m.dim. R.q. 8. fà p. 4. Poi fi moltiplichi 3 uia 4 fà 
1:2,che gionto con p.4. fà 1 6.poi fi moktiplichi 3 uia pe 
dim.R.q:2.fa p.dim.R.q.18,e4,uia m.dim.R. q.8. fa 
m.dim.R.q.128 che gionteinfiéme fam.dim.R.q.50; . 
‘che gionto con 16. fa1 6:m.dim.R.q.50, chela fbaR. 
c.èéR.c. L16.m.dim.R.50,}, equeltoe il produtto.. 

> Moltiplichi& R.c.L 4.p.dim.R.q.6.] per R.c.L2.. - 
«m.dim.R.q.5- }, perfarlo, moltiplichifi p: dim, Rig. 
6;uiam.dim.R. q.5, fa p.R.q.30, poi fi moltiplichi 2. 
‘nia 4fa 8.e poizuia p.dim.R.q.6;fap. dim. R.q.24,. 
| equiam.dim. R.q. 5, fam. di m.R. q.80, che gionto. 
‘suttoinfieme, e pigliatone la R.c.hauereimo R. c. L.8.. 
PT pica p.Re 
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p.R.q.30.p.di m.R. q. 24 m. di m.R.q.80: ] per pros. 
dutto. 

Moltiplichifi R.c. La. ,p.di n. 2.q.5.1 p.R.c.L2.m. di 
m.R.q.5. 1 per 3, perfarquefto moltiplicaremo pri-. 
mail Binomio,ch'è R.c.L 2.p.di m. R.q. 5.5 per3z, fà 
R.c. Ls4.p.dim. R.q.3645-1, e poifimoltiplichi il. 
refiduo fimilmente per 3,fà R.c. L 5 4«m.dim.R.q.3 64 
45.7, che gionte infieme haveremo 4.c. L 54.p.dime 
R.q.3645-I p.R.c.L54.m. dim. R.q. 3645. Iper 
Beto: È 

Moltiplichifi 2. c.L 2.p.dim.1. 1 p.R. c.L2.m.di 
“o m.i Jin fe medefimo; prima moltiplichifi il Binomio: 

in fe medefimo (comefi è moftrato nelle paflare)e fa 
tà 3.p.dim.4, cilrefiduo moltiplicato in fe fteflo fa 3°. 
m.di m.4,che gionti infieme,etoltone la A. c. fà Ric. La 
3.p.di m.4. J p.R.c.L'3.im.di m.4.] Hora moliplichifif 
i Binomio per il Refiduo fà R.0-5. per unzuolta,e fimil: 
mente R.c.5.per l’altra, che gionte infieme fanno R. cal 
40 che gionte conla moltiplicatione di fopra fatta; la” 
fomma farà Rad.c.L 3.p.dim. 4g p.Ric. L 36m. di 
m.4.J p.R.c.40, c quetto è il produrro della mol 
tiplicatione. “i 

Moltiplichif R.c. L 3.p.di m.4.1 p.R.c L zom: dimo 
4-1 pRicigo.per Ric. L 2.p.di mir. J p.Ric. La.m.di 
m.1. 1, per far quefto, prima fi moltiplichi il Binomio j. 
ch'è K.c.L 2. p.dim. 13 perla fopradetta quantità à 
parte à parte, che moltiplicato per R.c.L 3.p.di m.4.1° 
farà R.c.L 2.p.dim.11.7, emoltiplicato per &.c.L 3a 
m.dim.4.J fà r.c.L10.m.dim.5.] e moltiplicato pet. 
R-c.qo.fa R.c. L'go.p.dim.40. 1 Fatto ‘queto molti* 
plicaremo poi il refiluo ch'è R.c.L 2. m.di m.1. 3 per 
di cip ce fopra: detca. quantità che moltiplicato pri. 

ma 


| 


| 


| 
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ma pet R.c.L3.p.idimi4g.1 fa riceE 10. pidim. 5 3 Ò 
‘emoltiplicato per Rad.c. L 3.m.dim.4. J, fa Z.c.L a. 


m.dim.t1, je moltiplicato per A. c. 40. fa R.c. L 804 
medim.40 ], “che gionte quefte fei moltiplicationi in- 
‘fiemefannor.c.L 2. pidim.r1.3 p.R.c.L10.m.dim. 


| Se] peRad.c. L 80, pidim. 40. J p. Rad. c. L 10. p. 

i dim.5.J p.Rad.c.L2.m.dim.1. 7 p.Rad.c.L 80.m. 
| dim. 40 J per produtto della moltiplicatione , Hora 
| perche diquefte fei quantità quefte due(cioè r.c. L 2. 
\p.dim. rt g,€R.c.La,m.dim.11.]) hannolato cu- 
‘ bico, perche Rad.c. L'3.p.dim.4 j era il quadrato di 


Rad.c.L 2.p.dim.t j., col quale li è moltiplicato: pe- 


To illato dell'una Carà 2. p.dim. t,e dell'altra 2. m. di 
‘im. 1, che giontiinfieme, fanno 4, E perche 2.c.L 80. 


pdim. .40..J è doppiaà R. c.Lio. p.di m. 5. J molti. 
plicaremo ela R.c. Lo. p.di m.5. J per 3, che farà 
Rad.c«L 270.p.dim.135 1 perfommaloro,eperla 


| medefimaragione la fomma delle due reftanti Rad. GC. 
| farà rad. c.L 170.m.dim,135 J ; che gionto il tutto 


infieme : la fommafarà 4.p.A.c.L 270.p.dim.135 I; 
p.rad.c. L 270. mdim.135 1, etanto è il produtto 
“della noftra moltiplicatione, la quale infieme con la 


! ‘ paflata è neceffaria di fapere , per poterfene feruire 


nel Capitolo di Cubo eguale à Tanti, é numero, e le 
due, che feguîranno fono necefTarie per il medefimo 


| Capitolo, doue intravenghinole Potenze. 


Moltiplichifi R.c. La.p.dim.1.] p.Rad. c. L2. m 
dim.r. J p. 2.in fe medefimo, per farlo; prima mol- 
tiplichili effa quantità per nad. c.L 2. p. di m.1 1, 
8 ta Rada cuba L 3..più di men 4: J più Aadice 
M Cao 
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c.5.p.Rad.c. L 16.p.dim.8,,1 fatto quefto moltiplica= I 


remolamedefima quantità per R.c.L 2. m. dim.1.] 
e farà Rad.c.5.p.Rad.c. L 3.m.di m.4. j p.Rad.c.L16, 
m.d.m.8 ] . Dipoi moltiplicaremo il p. 2, checire= 


fta perla medefima quantità, e farà Rad.c. tb: p. di. 
m.8 1, p-Rad.c.L16.m.dim.8 J, p.4. Dipoigion 
ganfi tutte queite moltiplicationi infi eme , e haues. 
remo il produtto della moltiplicarione, che farà Radi 


c.L 3.p.dim. 4.1 p.Rad.c.5.p. Rad.c. L16.p. di ma 


i 


81, p.Rad.c. 5.p. R. c. L 3.m.dim: 4.1 p. Rad.ci 


L16.m. dim. 8 j, p.Rad. c.L16.p.di m.8.1 pi. 


Rad.c.L16.m.dim. 8.1, p.4. E perche Rad.c. L 


16. p.dim. 8.1 Rc. L ie m.dim.8j, eRad.c. 5. 


| 
i 
i 


ci fono ogn’una di loro replicate due uolte, fe mol- i 
tiplicaremo ciafcuna di loro per Rad. c. 8. ‘cioè per. 


2, le uerremo à fommare infieme , e ad abbreuiare 


il ‘produtto di modo , ch'egli farà Rad. c. L 3. p. di 


m. 4. J p. Rad. c. 40. p. Rad. c. L 128. p. dim. 
641 p.Rad.c.L 3.m.dim. 4. 1 p.Rad.c. L128.ma 


 dim.64. J p.4 


Moltiplichifi R.c.L. 3 p.dim.4.1, p. R.c. 40. p.R.c. 
L 1:8. p:dim.64. 1 p.Rad.c.L3.m.dim.41; poRe 
c.L 128. m. dim. 64: 1 p.4. perRad.c. L 2. p.dim. 
Ty spioRiiciLi2)m. dim IP 2, per far quefto. 
prima fi moltiplichi effa quantità per Rad. c.L2. pedi. 
m.1 7, € faràR.c.Lo.p.dim.11. ; p.Rad.c.L 801. 
p. di m.40. J p.Rad.c. L192. p:dim.256. 1 p.Rad. 


i 


p.dim.64. 1 Dipoi fi moltiplichi la medefima quan: 


c.Lio.m.dim.5. 1 p. Rad. c.320.p.Rad.c. L128. 


tità per Rad.c.L2.m.dim.1 ], efarà Rad.c. L'io, 


p. uno I p.-Rad.c.L 80.m. dim.40.] p.Rad.c 3300 


p.R. 


e 


p.Rad.c. La. m.dim.11.3 p.R.c. L 192.m.dim 
256 I p.Rad.c.L128.m.dim.64. 1, Dipoi fi mol- 
| tiplichi la medefima quantità per 2, e farà Rad. c. 
(L24.p.dim.32.1 p.R.c.320.p.Rad.c. L 1024. p. 
dim. 512. ] p:Rad.c.L.24.m. dim. 32.] p.Rad.c. 
Li1024.m.dim.512.J p.:8,;che aggionte quefte tre 
| moltiplicationiinfieme, tutto il produtto farà Rada 
(La. pidi m. 11. J p.Rad. c. L 80. p.dim.40. I p. 
| Rad.c.L 192. p-dim.256. 1 p.-Rad.c.L 10. m. di m. 
5.I p.Rad.c.320.p.Rad.c. L 128.p.dim.64.1 p.R.c. 
| Lio.p. dim.5.Jjp.Rad.c. L 80. m.di m.40 J,p.R.c. 
320.p.R.c.L 2.m.dim.11.,] p.Rad.c. L 192. .m. dim. 
‘256. I p.R.c.L128.'im.dim..64 1; p-Rad.c.L 24. 
| p.dim.32 1 p. Rad.c. 3 20. p. Rad.c. L 1024. p.dim. 
| $t2-] p.-Rad.c.L 24.m-dim.32J p.Rad.c. L 1024 
\im.dim.st?. 1 p.8, e per abbreuiar quefto produtto, 
| perche quefte due quantità Rad. c. L 2.p.dim.1!], 
i eRad.c.L 2.m.dim.11. ] hannoillato cubico ciafcu- 
i nadiloro, quali fono 2.p.dim.1, c 2.m.di m. 1, fomma- 
| remoinfieme efsilati, che faranno 4, e quefto lo fom-= 
| maremo con $ numero che fitroua per ultima quan- 
‘| titàdel noftro produtto, fa1:. Dipoi fommaremo Rad, 
| c.320.conRad..c. 320, e Rad.c. 320, quantità, che fi 
trouano nel noftro produtto, moltiplicando qual fi uo - 
| glia diloro per 3, ò per k.c. 27, che la fommaloro fa- 
rà R.c. 8640, e fe conlideraremo le quantità, che re- 
| ftano del noftro produtto : trovaremo , che R.c. L 80, 
p.dim; 40. ] fipuò fommare conRad.c.L 10. p.dim. 
5.1, € fimilmente Rad. c. L 80. m. dim. 40. 1 fl 
può fommare con Rad. c. L10. m. di m. 5. 3, € 
Rad.c. L 128. p. di m. 64. J con Rad. c. L 1024. 

Ta | | M 2 p.di 
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p.dim.51:],È parimente rad.c. Li38.m.dî m8.64.1 i 
con rad.c. L1024m.dim.512], cancoR.c.L24.. 


p.dim.3.7, con zad.c.L'192.p.dim.256. J, cpa- 
rimente R..c..L 24. in: dim: 3». ] con Rad.c.L192. 
mi. dim. 256], che fommare le dette “quantità ; che 
fono comunicanti, e le fomme'loro aggionte ‘con 


m2:pirad. c. 8640 (fomma gia tronata) il noftro pro I 


dutto abbreuiato uerrà ad efferc il feguente, cioè 1 2.p. 
Rad.c.8640.p.R.c.L 276. d.dio1354. p.r.c. L648. 
p.dim.8647,p.A.c. L 345 6.p. dim.1728, 1 p.r. c. L 
270. m.di m.135 1, p.R.c.L 648.m.dim:864 1, p.R. 


c.L3456.m.dim.1728.1, ‘e cofi i procederà nell'al N 


tre fimili moltiplicationi. 


Modo di trouare il lato € ibico di fimil qua- 
— lità di Radici. 


‘Volendotroware il lato Cubico di fimili fpecie di \ 
Radici, per prattica fiterrà quefto modo. Giongafiil' | 


quadrato delnumero col quadri ato della A. e della fom' | 


ma fi pigli lato Cubico, poi fi cerchi à tentone di tro' | 
vare un numero, & una R. q. che liloro quadrati gion' | 
ti infieme faccino tanto , quanto fù illato cubico detto 
di fopra, e che del cubato delnumero cauatone iltri- | 
‘ plo della moltiplicatione del numero via il quadrato” | 
delia Rad.q. quello,che refta,fia il numero del lato che 


i 
di 
i 


ficerca (come farebbe) {è fi noleffe il lato di A.c.L> pai j 
dim.8.q.121 1, che gioto il quadrato della r.q.ch'è 1210 


CO 4. quadrato del 2.fa 125: che pigliatone il lato cubi 
co,farà 5. Hor bifogna trouare un nu. che il fuo quadr. 


fia minore di s,& i{fuo cubato fia maggior di 2, che fe. 


fi pone= 


- 
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TEA ani i i 
dinecefsità farà R. q. 4, che i quadrati giontrisfieme 


fanno 5; &ilcubato del numero è 1,e la maltiplicatio- 
ne del numero via il quadrato della R. q. fa 4, che trial 
| plicato fa 12, il quale non fi può cauate del cubato dei 
numero, ch'è folo 1. però 1. non é buono, nemmeno 3, 
puo efferbuono, percheil fuo quadrato folo fupera ii 
s.però dinecefsità (fe il 2. non feruirà) tal compoli- 
| tione non hiberàlaro di numero fano, onde pigliftil 2, 
la R.qfarà R. qurj che fi vede; che:gionto il quadrato 
| delnumero colquadraro della R:q.fanno 5, e: Cuba- 
-todel numero è ‘8j che cauarone iltriplo delia molti- 
| plicatione del nomero via il quadrato della R.q.ch'è 6, 
refta 2,ch'©ilnumero, ch'era accompagnato con p. di 
miRigiian pero il fuo lato è 2.p.dim. R. q.1,€ auerti- 
fcafi,.cheR.é. L'aip.di MR.quat. 3 per effere it i21nu> 
mero quadrato, c'illuolito 11. fi potrà dire 2. p-di m. 
16 Guede, cheilfuolato è ».p.di m.1,che nonciuie- 
ne Rad. q. ma illato è dui numeri ( come era 2. p.di 
mit.) | ! 
i Altro effempio. 
| lPislifiillato di R.ciL 512.p.dim.R.q.2209.J Gion 
ganbi i quadratiinfieme fanno 4913, il fuo lato cubi» 
co è 17. ‘Hor trovifiun numero. che ilfuo quadrato 
fia minore di17,& il fuo cubaro fia maggiore di 5 2, che 
fi uede non effer altro numero che 4, e feil numero fa- 
rà 4.la R.q.dinecefsità farà R.q. 1, che liquadratigion 
tiinfieme fanno 17, &il cubato del nu.fa 64, del quale 
cauatone latriplicatione del nu.uia il qua.della R.q.che 
è 12. refta 52.numero, di cui fi cercana ilato, onde il 
lato di R.c.L 52.p.dim. R.g. 2209 J farà q.p.cdim.1, € 
| SET3 con 
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con quefta regole (benche non:fia generale, ma più. 
rofto pratica) | arà quafi impofsibile, quando dette Ra) 
havetiano lato, non lo trouare, spia 


3 ta 


dI ra 


dSthro fe tnpio. } 


Ancora ci fono di quefte forti di R.. che pigliarone. 
illato inluogo delnumero, che uenuto nell’altre ne, 
uerrà un Binomio, quer Refiduo, laquale è aifai piu fa- 
ticofa della paffaca, come per etlempio, fe ca 
trovar il lato cubico di 8.p.dim. R.q. 232 —*—- ds 
gionganfi infieme li quadrati di 8,e R.q.232 —'- che, 
faranno 296 —-. ilcuilato cubico farà 6-2 4. | 

Hor bifogna cercare un numero, che il {uo quadra» 
to:fia minore di:6 -*, & il fuo cubato fia maggiore 
di 8 numero del Binomio, delquale fihà da pigliare il 
lato,che fc fi pigliarà il 2, i fo quadrato, farà minore 
di 62 , mailiuo cubato non farà miggiple di 8, pe- 
td: non è buono , e pigliandofi 3 il fuo cubato farà, 
PrIggioie di 8, ma il {uo quadrato non farà minore di. 

-, però il 3 parimente non è buono, e fi uede, che il 
2 fi accoftava più chel 3. pero bifogna trouare una 
quantità, che fia maggior di, e minor di 3 che R. q-2» 
p..ha quelle qualità, che il (uo quadrato, ch'è 3.p.R. 
q.8.e minore di 6 + &ilnocubaro è R.q. 50. p.7, 
ch'è © maggiore di 8. Hora uedafi fe fodisfannoalre= 

fio. quadrifi R. q.2.p.i fa 3piR.q:8.& cavifi di 6 = ,re- 
la 3 -- .m.R.q.8.e quefio deue eflere la R.q. accioche 1 
il lato cercato habbia le qualità propofte , che facendo | 
perni numero R.q.2.p.1, e perla R.q. L3 mR. q 
dI però diremo, che illato è R. «q.2.p.1. p.dim.R.q. 


L3 
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132 .m.R.q:8. J grilquale hà la condittone fudetta 
prima, che liloro quadrati gioni infieme fanno 6 -+ 
reta che delcubato di R.qu2«persch'è R.q.50. p.7. ca- 
uatoiltriplo del produtto di R.q.2.p. nia 3 + mR. 
q.8,ch'è R q.so.m.t. refti è, che canato R.q.50. m.1. di 
R.q.50.p.7,refta 8(cometi cercaua) fi che il lato cubi- 
co di 8.p.di m:R.q-232 °_, farà R.q.2.p.1.p.dim. 
R.q.L3+-.m.R.q.8. E per fodisfare all’operante uo 
‘glio ponerne la proua,laqual'è queta .. Vedafi fe à cu- 
bare Riqu2.p.t.p.dim.R.q. L 3 -- m.R.q. 8.1 fà 8. p. 
ditn:Roq. 13:27» Mettafiinregola(come fi uede)e 


7 


poi inoltiplichifi p.di m.R.q.L 3 + m.R.q.8.J di fotto 


Riquapirpidi mRq: L3;i- m.R.q.8.1 

R.q.2.por.p.di m.kiq.L3 + m.R.q.8. I 
3.p.R.q:8.p.di m.R.q. L 3.p.R.q.3--4 I p.dim. R. 

di Liz-peRo03 8 DM; 47 m. R.q.8. 


ii o ___ n —_______ _—___—_— n = ———_— —___nmnh1m______ ____  T@@»@s@c@ 


Riq.2:p..p.di m.R.q. L3--m.R.q.3.I 


R.0.7.+ p.R.q.22.-1- p.dim.R. q.L57-- p.R.q. 
3:00. ] p.dim.R.q.L 22 +- m.k.q.39.-- I mM. 
022 pile 


nia p.di m.R.q.L 3 m.R.q.8.1 difopra fà meno 3 
= m.R.q.8.cioè meno il refiduo coli intiero e ponga- 
fi di fotto ( come fi uede nella figura) poi moltiplichifi 
p.dim.R.q. L 3 + m.8.q.3.J di fotto nia R. qu2.p.ta 
che pereffere p.dim.R.q.legaca, bifogna quadrare B, 
qpa-p.t.fa 3-p.R.q.3. € poi moltiplicarlo ura 3. 7 m.k. 

Mi: 4 q.$» 
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q.8.fa 3.p.R.q.3 1, che pigliatone la R.q.legata fa R. 
q. L 3.p.R.q.3 -;- j, e quefto è p. di m. perche il Bino. 
mio R.q:2.p.1.era p.eperche.(com'è detto) nelle rego 
le p.uta p.di m.fa p.dim. però farà p.dim..R.q. L'3 
m.f.q.8. j, e quefto fi metra con l’altra moltiplicatio - 
ne, poi fi moltiplichi R.q.2.p.t.di fotto uia p.dim.R.qi 
L'i3 i mR:q.18.] difopra fa pidim.R.quL3.péRiq:3 
S- ], e pongaficontalera moltiplicatione, poimolti» | 
plichi R.q.2:p.1 di fotto via n.g.2:p.1:difopra fa.3-pe 
R.q.8,€ pofta conl’altre moltiplicationi fi haueranno — 
Quattro quantità due fciolte, e due R. legate, le:fciolte 
pertidurleà una cavifiilrefiduo 3 +-,m.2:q.8,perch'è | 
meno di 3.p.7.q.8 refta r.q. 3 2.m.-+ E somato le due | 
P. soa che fono pari, faranno p. dim.2. qGLa2.p.A:q 
56-;- ] retta di moltiplicare il detto quadrato uia 2.9. 
2.p.1 satin. r.q.L3 + m.R.q.8. J Pongafi di nuo- 4 
uoin regola (come fi uede nella feconda figura) poi 
moltilichiî Rq. L 3-4 m.R.q.8.J difotto uia £. q. L 
A SITA gi diopra fa A.q. Li: i MAG-39 
te — . 3 & è meno), perch’è ars p. di m. . dia pi di ma 
che f fà m.poi moltiplichili r.q.L 3 -+ m.f.g:8.p difor 
touia r.0.2 Mm. + difopra fa X.q.Ligo —*— mR. 
q14261 i, 3 & è p.diin. e pongafi conl’alera. 
moltiplicatione, poi moltipl licafi R.q.2. p.idi fotto nia 
Roq. i. 12.p.A.q.5 6.-:- ] difopra fa 2q.L 57. pi 
R.g.3200.1,& è p.di m. e pongafi con l’altra moltiplica. 
tione ,poi moltiplichifi Rq. iù i.difotto via R.q.3 rm. 
<- di fopra fa 7-1 p.£-q.22-, e pongaficonl'altra 
moltiplica atione \eper ridurre à minor quantità, piglifi. 
illato di 22 >, mm. nq. 395% È i 22-- mM 
+e perche la 2,L 22-3- m. R.q: ‘39-77 J,erameno | 
il fuo lato farà meno, che cauato Ri 2a midi 7 


Mi 


3 
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= p.r.q.32 -;- refta 8.Reftaci della moltiplicatione le 
due R.legate R.q. L14o-,m.R:qQ.14261-- ,€ 
R-6.L57.--- p.R.q.3200.7,€ ciafcuna di loro hè lato, 
«& ambedue fono p.dim.li loro lati fono rg: 33 —, p. 
(Riq.24,€ R:q.106. -: -£ m.R.q-33+!a,che fommatein 
fiemefanno k.q.232 —*,€ quefto è pedim.'che gion 
toc08fa8;p.dim.2.0:232-—--,(come fù propofto) 
daqualpiouaè bella perle moltiplicationi; che ciinter 
“merigono.Ne paia:ftranò, che tutte le r.q.legate habbi - 
“no hauuto lato, perché 3-+,m.r:q.8-hauea lato ch'era 
R:q-3 im. R.q.:-,ma fi è proceduto cofi per moftrare la 
‘operatione di quefte R.L.Ma fe il primo nu.fuffe meno 
come r.ciLm:117.p.di m.44-1 fi procede(come nell’ 
‘altra)giongafi il quadrato di 117 conil quadrato di 44 
fa15625,e diqueftofi pigliillato cubo, ch'è 25. Hora 
| bifognatrouarceà tentoni due numeri, che liloro qua- 
| drati giòti infieme facciano 25,e che il cubato dell'uno 
gionto con 117.faccia quanto è il detto nu.triplicato, e 
moltiplicato per l’altro, come fe fi pigliaffe 4,€ 3,ilcu- 
| bodi4è 64;ilqualeaggidtoco117 fa 181,& il quadra 
| todi3:è9.che moltiplicato per 12.triplo di 4 fa 108, € 
| hraueria à fare 181. però 4.peril primo non è buono. Pi 
| glifiil a. l’altro farà A. q. 21, accioche li quadrati loro 
gionti infieme faccino = 5.1l cubato del 2 è 8 gionto cò 
‘117 fa125.Età moltiplicare 6 triplo del 2 uia 21.fa126 
e haueria à fare 125.però non è buono. Piglifi per il pri 
mo 3.il fecondo farà 2.q.16. il cubato di 3 è 27.gionto 
“con117 fa 144, &il produtto dig.triplo del 3 via 16, 
fa144,ch'è pari al 144, fommadi 117,& 27. però il lato 
di 2.c.L ra.117.p.dim.44. 1 farà 3. p. di m.4.E paren= 
domi queftiefflempijà baftanza, uerrò alpartire. 


Party 
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Partire di p. di mm. ouero 11; pedi 


Quando Gihaveràa partire una bgliaricità deli Ti a di 
dim.ouerm.di m.per alcun numero, cuero R:q; fimpli 
ce, enoncompofta , intal calo tutei i p. reftano p. di 
m.meno, e cofî li p.dim.e m.dim.(come.pet'effempiod 
Partafi8: p.dim.R.q.12.per:.ne iene 4-pidim.R.q.3.. 
Partali R.q.24.m.di m.6.per R.q.6.ne uiene.2 m.dim. 
R.q:6.PartafiR.c.L 72.p.dim.R.iq.128.j pere. Cus 
bifi il 2.fa 8.poipartafi 72.p.di m.R.q.128.per 8.neuie. 
‘ne 9.p.dim.R.q.2, e di quefto fipigliala R.c.fa Rad. ci 
. Lo.p.dim.R.q.2. 1, e quetto è l'auenimento è 
.. PartafiR.q.72:p.dim.4-perR.q.5.p.t moltiplichifl 
il pattitore peril fuo refiduo, cioè per R.q.5.m.1. fa 4, 
e quefto è il partitore, e per più facilità partafi R.q..72. 
p.dim.g.per 4.ncuiene R.q.4-- p.dim.1,e quefto fi 
deuc moltiplicare via R.q.5.m. r.refiduo di R.q.5+p.ta. 
partitore, che facendo (comefi è infégnato nel molti» | 
plicare) fa R.:q.22 + m. R.q.4 = p.dim.R. -Q-5«mM31, È 
quefto è l'anenimento. Auertendofi che dipoi, chefiè. 
nominato il p.dim.ò m.dim. tutto quello, che feguità 
fi intende della medefima fpecie, come fe fi dicefle p.di. 
m.R.q.9.m.1. farà comeà dire, che prefo la R.q. dig, 
ch'è 3,0 cauato il m.1:che rela 2, che ildetto 2 flap. di ; 
7 però tanto è à dire p. dim. Ri q:9.m. 1. quanto Peli 

im 2. 

Partafi R.c.L ?4:p.dim:R.q.4$. J'per 2. p.R.q. n 
Cubifi 2 p.R.q.2 fa 20.p.R.q.392, € poi partafi 24.p. di 
m.R.q.$8.per 20.p.R.q.39 2, che moltiplicato i parti- 
tore uia il fuo refiduo fa 3, equett'è il partitore,, col 
pr partito 24. p.dim.R.q. .48. ne uiene 3.p.dim.R.qe 


+ 
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2:,equetto fi moltiplica peri20.m:R:q.392; refiduo 
lel.pattitore, fa 60.m.R.4-3528:p.dim.R.q:300.m, di: 
m.R,q.294,che la fua R.c.ch'è Ric. L 60.0: R.q.35 28% 
pidi m.R.q.300.m.dim.R.q.294. I è l’auenimento... 
| PartafiR.c.L2.p.dim.11.J p.R.c. La.m.dim.11.] 
per R.c.2.Cubifi R.c.2,fa 2.Poi partafi 2.p.dim. 11. de. 
2m.dim.11./per 2,ne niche»r.p.dim.5. e rm.dime; 
5 che diciafcunatoltone:la R.c: e gionte infieme , 
“amenimento della partitione:farà R.c. Li.p. dim. 5; 
Jp.Ric. Lum.dimi5-+-. 1° Po 
‘ Partafi 1o.per R.c.L :.p.dim.11. 1 cubifi ciafcu- 
nadelle parti, & haueremo 1000, Et 2.p.dim.11, poi 
fimoltiplichi il partitore per:2.m. dim. 11, fuo refiduo, 
fa:1:25, col quale partito 1000. ne uiene 8. &equelto. 
fimoltiplichi uia 2.:m.dim.11.fa16-m.dim.88,che to? 
tone la R.c.haueremo R.c. L'16. m. dim.88.] per aue. 
nimento della partitione . 
|. Partafi ra.perR.c.L 2.p.dim.11.1 p.R.c.L2.m.di 
m.tr, x prima bifogna trouare il refiduo del partitore, 
cioè delle due R.c. L. ilquale fitroua nel medefimo mo 
do, ch'è itato moftro nel partire per un Binomio cubo, 
però fi piglino li quadrati di R.c.L2.p.dim. 11. J,€R. 
c.L 2.m.dim.11, ] che fonoR.c.Lm.117. p.dim. 
44. ],eR.c. Lm.117.m.dim. 44.1, € poi fi moltipli- 
cal’una uia l’altra , e fanno 5, ilquale per eflere p. fi fa 
cangiar natura,e dica m. di modo che ilrefiduo farà R. 
c.Lm.117.p.dim.44.1 p.R.c.Lm.r17.m.dim.44.1 
m.5,ilquale moltiplicato per R.c.L 2.p.dim.11. 1 p.R. 
c.L 2.m.dim. 11. J fa 4, col quale partafiilia.ne pie- 
ne 3;e queto fi moltiplichi uiail detto refiduo fa Rc» 
Lm. 3159. p.dim.1138.J p.R. c Lim. 3159.m.di m. 
1188. J m.15. E quefio è l'avenimento della partitio- 
i È ne, 
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ne, & pertrouare il partitorefenza fare la moltiplica... 
tione,aggionganfi li cubati delle due A. c. L del Bino=. 
mio pattitore che fono 2.p.dim.11.0.2.m.dim.11,chei 
fanno 4,perchc ilp:dim.èeguale alm. dim..e perche; 
ancora non è intrauenuto, che nelle R.c.L il primo nu 
mero fia m. mi è parfo di moftrare(come poffa intraue; 
nire, E manifefto perleregole dare,cheil lato diR. ce. 
L2.p.dim.rr.] è 2.pidim.r.il(uoquadrato è gi p. di 
m. 4. (come fi è moftrato nel moltiplicare) però il lato) 
di R.c.Lm.r17.p.dim.44 } conuiene,che fia 3-p. dii 
m.4. per eflere R.c. Lm.117.p.dim.44. 1 quadrato dî 
R.c.L'2.p.dim.1t. J però cubifi 3.p.di m.4.conla bre? 
Uità infegnata,cioè fi cubi:3 fa 27€: poi fi moltiplichi33 
uia16. quadrato del 4 fa 48; e quefto fitriplafà1 44;ì 
& è m.che cauato di 27, reftam.1.17. per'uria:parte:; ei 
pertrouarl’altra quadrifit117.f113689,ecauifi di 1 sei 
625. cubo di 25. fomma delli quadrati ci 3,'e q.reltai 
1936, cheilfuo lato è 44, e queltoè p. di mi perl'al-. 
tra parte, che tutto il cubato:faràmiti 7.pidi n.4 4/Mall 
uolendolo cubare al modo ordinario moltiplicaremo) 
3. p. di modi I Sali Pi 
3: p. di m. 4 stent } 


ro =—_—=—_—————6t——_— "Lucci i 


Ù 
m. 7. p. di mM. 24. gi È 
7 3. p. dim. 4 i > 
A n ilo an 
m. 21. m. 96. p. di m. 72. m. di m. 28. ‘4 
mM. 1I7.p. di m. 44. i: 
I Jp Fal birre È 
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prima 3.p.di m.4.per 3.p.di.m. 4-moltiplicado 3 uia 3, 
fag e p.dim.q.uia p.di m.4.fa m.1,6, che gionto con 9, 
fam.7.poi moltiplicaremo:3-uia p:dim.4.fa p.dim.12, 
2 per l’altra uolta fa fimilmente p.di m.12,che gionti in 
fieme fanno p.di:m.:214, equefto gionto con m. 7. fa m. 
7.p.di m.24.e quefto fitorni hora à moltiplicare per 3. 
D.dim. 4.moltiplicando 3 via m. 7. fam.21, e poi p. di 
m.4.con p.di m.2 4.fa p.dim.96.che gionto conm.21. 
fam.117. poi moltiplicato p.di m.24. per 3. fa p. di m. 
72,6 p.dim.q.uia m.7. fa m.dim.28;che cauato di p. di 
m.72. refta p.dim.44,che gionto conm.117.fa m.117 
p.di m.44, equelt'è il cubato di 3.p.di m.4. © | 
| Partafizr.c.L 4.p.dim.A.q.11.] per Ac. L:.p.dim. 
Riq:2 j m.r.c.L 2.m.dim.R. q. 2 1, per farlo, prima 
trouifi il refiduo del partitore (come fi è moftrato } 
cioè fi piglino i quadrati di R.c.L 2.p.dim.R.q.2.1, 
edi r.c. L 2.m.dim. R.0+2 1; che fono r.c.L2.p. di 
m.R.q.32 1, e Rad.c. La.medim.R.0.32 1, poi fi 
moltiplica l'una uia l’altra, fa R.q. 6, e perche quefto 
è m. fi faccia diucntar p.& farà p.r.q-6,che gionto con 
detti due quadrati; fa ac. L 2.p.dim:r.9.32 1, peRo 
c.L 2 m.dim.2.9-32 1, p.A.q. 6,e quefto è il refiduo, 
ilquale fi moltiplichi per il partitore col modo breue 
di fopra mofttato, giongendo li cubati delle due R. c. 
IL del partitore, che fono 2.p.di m.£.q.2, e 2 m.dim.R. 
‘q.2. infieme, che fanno 4, & queft'è il produtto di tal 
moltiplicatione,col quale fi parta A.c.L4.p.dim.R.q.t 
ne viene R.c.L — p.dim.Z.qg.4- +-+ J,e quetto fi 
moltiplichiuia il refiduo del'partitore ,, cioè per 2.c.L 
2.p.dim.R.q.321,p.R.c.L2 m.dim.R.q.321;p.P.c.6,fa 
Ric.L-j pdim.&q.i-- 7 p.dim.tig.-; m.R.q. 


STAI 


8 A 8) 


"89 EI: B:R 0; 
7 ‘TA piR.éL x. p.di m..R *Ge +47 $ m.d 
ink.g-- p. Rigi! I-P. Rc. =" p.di m.R.q 
=== J, € tanto è l'auenimento . ni 


rt pe 
Sommsare dip.dim. Cmidim. det i 
. Lo fommaredì p.dim.e m.'dim.hàle-fue regole 
(come nell’altre ) le quali fi poneranno con labreuità 
folita. | | | 
Più con p. dim.nonfipuò fommare, fe non dire 
piu p.di m.come fe fi diceffe (fommifi p.5.con p.di m,8) 
fa 5.p.dim.8,&.il medefimo del m.di m. i 
‘Più.dim.con p.di m.fi fomma, e fà. p.di m. | 

: Più dim.conm.dim. fi cana; e lo reftante è del nos; 
me della maggiorquantità.... pubia: "| 
. Men dim.con m.di m.fifomma;& fam.dim. |... 


i! 


Sommifi p.di m.8.con m.di m.5.fa p.di n1.3. hi 

- Sommifi p.dim.15.con m.dim.28.fam.di m.1 310 

Sommifi m.dim.12.con midi m.6.fam.dim.18. 4 

. Sommifip.di m.6.con p.di m.5-fa p.dim.21. i 

Eteflendo chiara per liefempij. propofti la opera=, 

tione;uerrò alle Rc. L.doue ftà la im portanza,& doue. 
il'cafo può intrauenire. | 


| 
\ 
f 
| 


Sommare di R.c. L. di pidi mem.dim. 


ina i PESA 


‘Primafi deue auertire, che quelle, che fono fimili; 

poca. difficultà fommarle, cioè quelle che hanno: 

proportione come da numero è numero , come fi è det. 

to nell’altre (come farebbe) R.c. L.3. p.dim.R.q.18.I% 

conk.c.L 3.p.dim. R.q.18 1, che per eflere pari ba=. 
fta 


‘P_RIM'0. 19% 
faà moltiplicitrne unaper 2; che newiene R. c:L:24 
9.dim.R.q-1152 j, ehauendofi à fommare R.c.Ltii 
9.di m.R.q.7. J con R.c. L 8.p.dim.R.q- 448 1, per- 
che la maggiore è dupla alla minore, bafta à moltipli- 
sare la minore per 3,fa R.c.L 27.p.dim.R.q.65031,il 
sh'è la fomma loro. Et avertifcafi ancora, che'dgni 
R.c.L.fi può fommare con un Refiduo;che habbia pro 
portione , come da numero à numero col refiduo dell’ 
altra(come farebbe)R.c.L 4.p.dim.R.q117, con R.c. 
Ls.m.dim.R.q:704.1 , percheR.c. Ls. m. dim..Riq 
704 J- è quadrato di Ric..L'4.m..dim.R.iq.jrr.grefis 
duo:di R.c. L'4.pidim.Rig.11 1 però partafil'una per 
“altra, & all’auenimento:le gli gionga r, e fi moltipli» 
chi per quella, che fu pattitore, & l’auenimento farà la 
fomma . Però facendofi partitore R.c.L 4.p.dim.R.q. 
rig; fimoltiplicarà per il fuo'refiduo;; cioè Ric.L 4. 
m.di miR.q.1r.] (com'è fato infegnato) fa 3, e ques 
to è il partitore. Hora moltiplichifi R.c. L 5. p. dim, 
Riq:704,perilmedefimo Refiduo, conche fù moltipli 
tato il.pattitore, cioè R.c. L4.m.dim:R.q.117 fa una 
quantità , che fenza altra operatione è tale , che:ilfuo 
lato' cibo è 4.p.dimiR.qui1, perche s:m.dim.Rad. q. 
704 è quadrato di 4m.dim.R.q. 11, & è moltiplicate il 
quadrato uia illato,fa cubo (com'è detto piuuolte) pe 
rò della quantità, che ne uerrà il fuolato farà 4. m. di 
m.R.q:11,e queltouà partito per 3, che. ne ‘uiene 1, 
- m.dim.R.q.1-+-, &àquefto fiaggionge1, fa 2 + 
m.di m.R.q.1--, e quefto fi hà da moltiplicare pér il 
partitore;icioè R.c. L 4 pidim.R.qirtg i Coubifi 2-41, 
m. di mi Rad. qe1-3- fa ——*., modim. Rad. q. 
ae 21 €, che moltiplicato per 4.p. dim.R.q. 
11, fa 72,m.dim.R.q.2816, che la fua R.c.ch'è R.c.L7 i 
Rag Medi 
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m.dim. Rigi 28161, èla fono di dette dueRad: ci 
Legato 


are di pdim. 6 m. Vr gii ki 

Il Sotrare di p.di m.e m.dim. hà le fue regole (co 
me le altre, ) le quali fi poneranno con la lobta 
brevità . 

Più cauato di p. dim. nonfi può fe non per uia del 
meno ( come fe fi haueffeà cauare 6; di p. dim.12. dl 
reftarà p.dim. 12. m. 6.Etil medefimoà cavare. im. di 
p.dim.(come farebbe) m. 8. di p.dim.13 farà p.di mi 
13.p.8.percheilmeno fa l’effetto, che à canarlo del Pi 
che fi fomma: però douenta più. . 

Più di m.cauato di m.dim.fi fomma, & fam. di me) 

Men di m.cauato di m.dim..fi cana, e reltam. dim 
Ma effendo maggiore la quantità, chemà cauata , refta 

«dim. f 
n, Più di m.cauato di p.di m.fela quantità, che uà caud 
ta è minore ficaua l'una dell’altra,e refta p. dimima ci 
è maggiore reltam.dim. Ù, 
.1» Men di m.cauato di p.di m.fifomma, & fa pidime. "i 
i © Cavilim.5.dim.dim.8.reltam. dai Gprs i 
11 Cauifi p.5.di m.dim.to.reltam.di miro.m. se) (0) 

Cauifi m.dim.9.di 8.relta g.p.di m.9. di 
: Cauifip.dim.12.dirs.refta 15.m.dim.12, 
- Cauifi p.di m.8.di p.dim. 14-refta p.dim.6. 
i vCawfi p.dim.1 4.di p.dim.5.refa mdim,9. 
. Cauifi p.dim.13.dim.dim.9.refta midi m.22. 

«Pb animi: di m.12.di p.di m.8.relta p.di Mm.20%. 
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Sotrare di R.c. L.di p.di mem.dim. 


Sidene auertire che le Radici, lequali fono fimili è 
poca difficultà,à fotrarle, cioè quelle, che hanno pro» 
| portiorie come da Aunerò à numeid(comefaria) R.c. 


Lg.p.di m.R.q.8.1 diR.c.L'24.p.di m.Riq. 11521} 
che pereflere R.c.L 2 4-p.dim.R.q.11521 doppia à R. 
EL 3.p.dim.R.q.18.] reftarà fimilméte R.c.L3.p.dim. 
\R.q.18 7,& hauendoà cauare R.c.L'.p.dim.k.g.7. I 


diR.c. L 27. p.di m.R.q. 65031, perche la maggiore 


&tripla alla minore, bafta a moltiplicare laminore per 
‘lîche fa,R:c.L 8.p. dim.R. q:448 I, €. quefto é lo re- 
tante. Et auertifcafi ancora, che diogni.R.c. L fe ne 
può cauareil refiduo del fuo lato, ouero ogni R.q.della 
medefima fpetie,cheglifiain proportione come da nu 
mero à numero, e fe quella, che ua cauata fuffe mag - 
biore, all’hora 6 terrà ilmodo delle regole date, come 
fe ihaueffe à cavare R:csL 2.m.dim.R.q:?. J diR.c. 
Lap. dim.R.q.32 1, perche :.m.dim.R.q.2 g.èilre 


fiduo di :. p.dim.R.q.2 lato di 2.p.di m. R. q.32.però 


tutte le R.c. L che haueranno proportionetome da mi 


mero ànu.con 2.m.di m. R.q.2.fi potranno cauare di 2 
p.dim.R.q. 32. conle medefime regole dette nel fom- 


mare, del che per più chiarezza fe ne ponerà un’eilem- 


pio. Cauifi R. c.L2m.dim.2 7, diR.c.Lm.dim.8.1 
Moltiplichifi R.. c.L a.m.dim.2. per R.c. L2.p.dim. 

2.fa R.c.8.cioè 2, € quefto è il partitore, che partito R. 
c.Lm. dim.8.j né iene m. dim. 1, é di queflo fi hà da 
cauare r.refta m.dim.1:m.1 sequetto fi hà da moltipli 


care per R.c.L 2.p.dim.? 1, binomio di RiccL 3. dati 


m.2 ].Cubifim.dim.i.m.1.fa R.c. Lim.dim. TT NC 


Quello i moltiplichi j per R.c.L 3.p.dim.: 0]. fa R.c.8. 
N cioé 
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cioè 2, e quefto è lo reftante . E per non effere anco» 
ra intranenuto uncafo tale ,uoglio porre il modo del 
cubare il detto m.dim.1.m.1. Pongafi in regola (co- 

me fi vede) poi fi moltiplichi m. 1. di fotto uiam. 1.d) 
fopra,cuiam.di m.1.fa p.dim.1. p.1. dipoi fi moltipli 
chi m.di m.i.di fotto uia m.1.e m.di m. 1. difopra fa mi 
1.p.dim.1,talche tutta la moltiplicatione farà m.1. p.di 
m.1.p.di m.1.p.t.che gionto m.1. con p.1. fa nulla, e p. 
di m.1con p.di m.1.fa p.dim.2.& queftoè il produtto, 


Mo di m. pai mM. I. 
m. di m. I. mM. ki 


m. 1. p. di m. I. p. di m. 1. p. 1. 


p. di m. 3. 

m. di m. 1. m. I, di 
Cubato 2. m. di m. 2. Di 
Binomio 2. p. di m. 2. PI 
TE TT por era oo set 
4. p. di m. 4. m. di m. 4. pi 4 7 
Cioè 8. che illato cubo è 2, che. i 

è il reftante. i Di 


bb, | 


sei liti i©o. eee co I I 
b. } 


MI 


| 


| 


ilquale fi moltiplichi di nuovo con m.di m.1. m.1. che ac 
eommodati prima l'uno fotto Faltro, fi moltiplichim.a 
via p.di m.2. fa m.di m. 3, poi fi moltiplichi m. dim. £ 
nia p.di m.2.fa 2,che gionto con l’altra moltiplicatio- 
ne fa 2.m.di m.2,equetto è il cubato, che fi cerca, qual 
fi moltiplichi(com'è detto per 2.p.di m.2)che poftilii 
regola fi moltiplichi p.dim.2.di fotto uia 2.m.di m.2.di 

SITO fps 
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fopra,fam.dim.4.p.4, E poi fi moltiplichi :.di fotto via 
2.m.di m.2.di fopra fa 4-p. di m.4.che gionto p.di m.4. 
con m.di m.4.fa nulla, e più q con 4fa 8, e quefto è il 
srodutto di tal moltiplicatione , che il fuolato cubo, 
qual'è », è ilnumeto cercato reftante. 


Modo di partire per un Binomio, di qual fi uogha forte 
di Radici, e prima diro del pri- I 
— mo relato. 


| 


| Partafi 6 perR.t2.p.1.bifogna infimilforte di parti 
re procedere (come fi è fatto nel partire per un Bino- 
mio cubo) cioè ritrouare un compofto,che moltiplica - 
‘0 per R.r. 2. p.1. faccia numero, ilqual compofto chia- 
nerò refiduo che fitroua in quefto modo, perche il pri 
no relato è nella quinta dignità fotto ad eflo: cièil 
quadroquadrato,il cubo,e il quadrato. Però la R.r. 2 fi 
ridurrà à quadroquadrato à cubo, e à quadrato, che fa 
‘a R.r.16.R.r.8,€ R.r.4, cà quefte tre R.r. fe gli aggion 
zail partirore , ch'era R.1.2.p.1 ma fenza quel nome di 
diù, e fihauerà un compofto di cinque nomi, che fa- 
‘Anno quefte R.r.16.R.r.8.R.r.4 R.r.2, € 1; alqual per 
N50 fi aggionge il meno alla feconda,e quarta, e all 
iltre è il più che faranno R.r.16.m.R.r.8.R.r.4.m.R.r, 
2.p.1,e quelto compotto farà quello , che moltiplica- 
‘o nia £. 1. 2.p.i.farà numero, c per non'hauere è far 
amoltiplicatione | bafta aggiongere i relati infieme di 
R.r,2.p.1,c ciafcuno da fe, ch'è 3, e tanto fà moltiplica 
re Rit. 16.m.R.r. 8.p.R.r. 4. m.A.r.2.p.1. CON Ra. 26 
p..però 3 farà il partitore,che paftito 6.p.3.newiene 2, 
f° N 2. ilquale 


“ "a 


196 LIBRO 


il qual 2 fi hà da moltiplicare con R.r.16.m.R.r.8:p.R.n. 
4.m.R.r. a p.r,che fa R.r.512.m.R.r.25 6.p.R.r.128.m, 
R.r.64.p.2, ,equefto è ‘auenimento di tal partire, e pet 
farne la prova fi moltiplicarò il partitore uial’aueni- 
mento,e fe farà 6,il partimento ftarà bene , ilquale per 
più chiarezza lo porrò qui fotto in ficura, fenza altra di 
chiaratione, mettendo i più da una parte, e i meni 
call’altra. 


R.r.16.m.R. r.8.p.R.r.4.m.R.r.2 p.r. 


R.te pel. 
R.r.32,.lato 2. beato 0.3 
Gul) RA 1 GHRRE ARIE 
diBirsza Rit anto 
a R.r.16. Ricu N bda 
b R.r. 4. i 
I 3 Peire, ORIO Rd I li 
Modo di partie per un if da pelato ine i 


Partali 8.per Rar. 96.m.2.per minore re operatione fî 
partirà ciafcuna delle parti per 2, accioche con la R.re. 
lara nenga. 1, perlaquantità minore, che par tital’ unae. 
l'altra parte,neuieneR.r.3.m.1 speril partitore, € per 
quello, che.và partito 4. «Hora bifogna trovare un come 
pofto, che moltiplicato per R.r.3.m.1.faccia i numero, 
iquale fi, rrovarà con la regola data di dappa Ri duelli 
à quadroquadrato 3, cà cubo,.e è quadrato che fa R.t. 
3, citi 2,€ Rat.9a al quali fe; gli: 2391908: e R.r3.mei, par, 


de «OR Bi 
vii È y" 3) ‘titore 


- 


ritorefenzail fegno del meno,e aggiongendolituttiin 
fieme col fegno del più, fa R.r,81.p.R.r.27.p.R.r.9.piu 
R.r.3.p.1,e quefto è il compofto, che moltiplicato per 
R.r.3.m. 1. partitore fa 2, che partito 4 per 2 ne ulene 
2,ilquale fihà da moltiplicare per ilcompolto trovato, 
cioè R.r.81:p.R.r.27.p.R.r:9.p.R.r.3-p.1.che ne viene 
R.r.1552.p.R.r.864.p.R.r.288.p.R.r.96.p.2, e quelto 
èl’auenimento di.tal partire, e auertifcafi, che fe bene 
hò partito prima;il 4. per.il.2,tanto fi potrebbe moltipli 
car prima il 4 peril compofte trovato e l’auenimento. 
partire per 2 ma è piu commodità, à partire prima per: 
fuggire li nu.grandi quando non ne uenga rotto .. 
di, A partire per un Binomio compoSto di K.c.e R.q. 
— PartafigperR.c.4.p. R.q. 2.11 piubreue modo farà 
partire il parurore, e la quantità, che uà partita per la. 
‘minore del Binomio,cioè R.q.2,e uc uiene R.c.q:2.p.te 
per il partitore,e per quel, che uà partito , ne viene R. 
q.8.Hora bifognatrouare una quantità, che moltiplica 
ta per R.c.q.2.p.1.faccia nu. e per trouario bifogna te-.. 
‘nere Jaregola,che fi è tenuta nella paffata della R.t, di. 
uedere qual dignità è la R.c.quadrata,ch’è la fefta, fots. 
to alla quale è il primo relato,il quadroquadrato,il cu- 
bo,& ilquadrato.Però.R.c.q. : à ciafcuna di quefte di- 
‘gnità G ridurrà che ne uerrà Rad.,c.9.32 .Rad,c.Q.1.6» 
Rad.c.q.8.Rad.c.q.4. alle quali fe gliaggionga Rad.c, 
q,2.p.1.partitore,e cofiaggionto fi faccia, che la fecon , 
da quarta,e fefta dica meno, che fa Rad.c.q.32.m.Rad. 
c.q. 106. p. Rad.c. q.8.m.Rad. c.q.4.p.Rad.c.q.2. m. 
1, cquefto è ilcompofto, che moltiplicato con È. c. q 
2.p.1.fa 1.perilpartitore, & ilcompofto moltiplicato 
conk.q.8.che fihà da partire, ne uiene R.c. q. 16 3 R4 
mico 
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m.R.c.q.8192.p.R.c.q.4096.m.R.c.q. 2048. p.R.c.q. 
toz4.m.R.c.q. 512, che partito per ! ne uicne il mede 
fimo, ma perche la r.c.q. 16384 è numero quadrato fî 
può ridurreà r.c.che farà R.c.1 28, c1a R.c.q.4096, è 
numero che ha lato quadro cubico , ch'è 4, ela R. c.qu 
1024 è quadrara,che if fuo Tato è 2.0.3 2,0 la R.c.Q.512) 
hà lato cubo, ch'è 2.9.8, che ridutto tutto il compofto è 
minor dignità ne uiene A.c.128.m.2.C.9.8192. m.4. pi 
R.c.q.2048.m.R.c.3 2.p. R.q. 2. fi che l’auenimento di 
tal partire farà A.c.128.p.R.q.2.p.4.m. R.c.9.819% me 
R.c.q.2048.m.k.c-32. | 3 
A partire per un Reftduo di R. quadrata menRe. 
Partafi 2 per R.q.8.m.R.c.16, partaficiafcuna délle 
parti per R.c.1 6. minor quantità del refiduo , cioè per 
Rad. c.1 6, che ne uiene per il pattitore r.c.q. +,c per 
quel, che uà partito rad. c. Hora trouifi il Binomio, |. 


ouer compofto,che moltiplicato uia R.c.q.2. m. 1. fac= 
cia numero, che farà R.c.q.32.p.R.c.qu6.p.R.c.q. gp. 
R.c.q.2.p. 1, e quefto è il compofto, che moltiplicato È 

ufa Z.c.q.2.m.1.fa 1, ilquale fitruova con la regola in- 

fegnata nell'altra, ma non fe glimette meno , doue il 
partitore fia Refiduo: Hora moltiplichifi per il compo" 

fto trouato R.c. — ne uiene R.c.q.1 6.p.r.c.q:8. p. Rcs" 
q-4p.Rc.q.3+p.A.c.q.t.p.R.c-q.1-, che ridutti à mino 

redenominatione,ne uicne r.c:qupiRiq.2.p.R.c. 2.p.Re 
c.q.2.p.1.p..c.q. 1, e quelto è l'aveniatento del par” 
tir propolto. papi vg 


° Apanire” 
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A' partire per uu Binomio compofte di due Radici 
cube quadrate » 


Partafi 4 per r.c.q. 6.p.r.c. q.2. Partafi l'una e l'al- 
‘tra parte cioè il partitore,e quel, che uà partito per R. 
€.q.2.minor quantità del Binomio, ne viene per il par= 
titore R.c.q.3.p.1, € per quel, chie uà partito R.c.q. 20° 
4$.hortrouifiil refiduo,cuer compofto, che moltipli= 
‘cato per R.c.q.3.p.t. faccia numero , che per le regole 
dare, farà f.c.q.243.m.R.c.q.81.p.R.c.q.27.m. R.c.q, 
‘g.m.1,che moltiplicato per R.c.q.3.p.1. fa 2 peril par 
‘titore,che partito R.c.q.2048 ne uiene R. c. q. 32, che 
i moltiplicato per il compofto trouate ne uiene A. c. q 
\7776.m.R.c.q.259 2.p.R.c.q.864.m.2.c.9.288.p.R.c. 
\Q.96.m.R.c.q.32, e quefto;è l’aucnimento di tal parti- 
| mento propofto, e parendomi à baftanza quefti effem- 
‘(pijnonne porròaltri, perche chi intéderà ben quefti, 
‘potrà formare leregole da fe fteflo di partire per qual 
‘fiuoglia forte di Binomio , ò Refiduo c6pofto di qual fi 
‘moglia forte di Radici,e chinon intenderà quelti;meno 
| intenderà i maggiori, e parendomi di hauere à baftan- 
(za trattato di quefte quantità irrationali ( principij di 
| effa parte maggiore dell’Arimetica detta Algebra ,nelli 
‘quali hò riduttola pratica di tutto il decimo di Euclide) 
Hora uerròà trattare delle dignità de numeri. Ponen- 
doquìfineà quefto libro à laude, e gloria , delfommo, 

& eterno Iddio. 
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i DELL'ARIMETICA 
"DI RAFAEL BOMBELLO 
- BOLOGNESE, 


CI Libro Secondo. I 


“= I marawigliaranno forfe alcu 
ni, che contra l'antico ufo de 
Scrittori Italiani, i quali fino 
à quefto giorno hanno fcritto 
di quefta fcientia dell’Arime- 
E tica, quando gli èoccorfo di 
il trattare di quantità incognita: 
| efsifempre l'hanno nominata 
fotto quefta uoce di (Cofa)come voce commune à tut 
tele cofe incognite, è d'io chiami hora quefte quantità 
(Tanti)ma chi bene confideraràil fatto conofcerà,che 
più fe le conuiene quefta uoce di (Tanto) , che di (co- 
fa), perche fe diremo ( Tanto) è uoce appropriata à 
quantità di numeri, ilche non fi puòdire di (cofa) ef- 
fendo quella uoce uniuerfalifsima, e comune adogni 
foftantia cofiignota come nota. Inoltre io trovo,che 
Diofante Auttor Greco cofi la noma, il ch'è di non pic 
wi * O ciolo 


f 
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ciolo argomento y queftaefTere la fua propria, euera 
uoce,effendo egli Scrittore cofi antico , e ditanto ualo. 
re{come difsi nel primolibro) . Dunque non fi mata=. 
vigli il Lettore di quefta mia voce fe nuova parera è 
moderni, perche antichifsima è pet gliantichi, ma, 
accioche meglio poffa operare in quefte quantità ince, 
gnite; delle quali intendo di trattare in quefto mio fe, 
condo libre: cerchi di benifsimo farfi capace di que». 
fti capitoletti,iquali (come per regole ) hò pofto nek 
principio di effo dando breuemente la diffinittone di 
ciafcuna di loro, e feguitando con l'ordine proportio=. 
| male, e douutoin quefte quantità, fegnando ciafcu» 

na col fuo fegno, ò caratero col quale dipoi mai fem 
pre fi noterà chauerà quella forza,e ualore,che quì fot 
. toneHe fue diffinitioni, e proprietà fiuede, e per non 
più dilattarmiin parole:uerrò adefle diffinitioni,e pri i 
ina dirò del Tanto. % 


<. 0 ZDiffinitione del fudetto Tanto . i 
Smith |] 1 | si 
‘CH Tanto adunque è una quantità incognità, conla 
‘qualecon il'fine dell'operare; fi uiene è trouare un nu 
mero, cheli fia pari, cuero eguale, e uenuto à quet 
fine firitrona quanto è untanto (come nell’agguaglia 


tione fimoftrarà ) ilqual Tanto fi fegnarà con quetto 


catateto 44). "I 
Ci Diffinitione della potenza. ||: . | n 


i ; | sith una 
Perche nell’operare bifogna aflai uolte moltiplica 
teli Tantiinfra di loro, eil produtto fafsi di diuerfa fpe 
‘tie, da moltital produtto'è tato nominato cenfo ; ud- 


ce tanto fconueneuole, che più dir non fi potrebbe, per 
che pare,che punto non fi confaccia in materia de nu- 
meri fapendofi generalmente, che cofa fignifichi que- 
fta uoce di cenfo fenza che io lo dich: Da altri è ftaro 
chiamato poi quadrato , il qualnome'è atto ù genera- 
‘re confufione perche bifogna poi nominare linumeri 
‘quadrati, e le fuperficie quadrate : però mifon rifolu» 
tto di feguitare Diofante(come hò fatto nel reftinte,)e 
‘chiainarlo petenza, la quale potenza quando è uno i 
‘fa quadrato del Tanto; e fi fegnarà con quefto cara- 


Ero î o 


If 


I Diffinitione del cubo . 
"’*ttcubo è il'produtto di una potenza moltiplicata uia 
‘n Tanto, che uiene à feruare l'ordine de’ cubi cheil 
(produtto d’un numero quadrato moltiplicato uia il 
fuo lato,fa numero cubo,pariméte la potenza ch'è qua 
‘drata moltiplicata uiail tanto fuo lato, produce itcubo, 
‘ilquale fifegnarà con quefto caratero 3. 


| Diffinitione della potenza di potenza. 


La potenza dî potenza è il quadroquadrato del Tan 
to, oueroil quadrato della potenza, ouero il produt- 
I to del cubo uiail tanto, la quale fa rà fegnata con que» 
‘ftocaratero 4, e tutti quefti nomi faranno chiamati di 
«gnità, lequali ( per non dilattarmi troppo ) ma feguen 
‘do la folita brcuità,non diffinirò particolarmente , pa - 
«rendomi, che quefte baftino, poiche Paltre tutte nafco 
‘no da quefto,e folo porrò li nomi loro qui forto,e il fuo 
GALALIETO è | 
aa Oa Nomi 


Nomi delle dignità, e forma delle loro abbreniature 
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‘rono quattro atti,cioè Molti plicare, Partire ,Sommare, 
eSotrare,cofì nella parte maggiore ne occorrono ci 
sque,li quattiò; detti difopra, e lo ag eguagliare, ch'è î 
quinto, ilqual'è il più difficile ,e' d’importante; Però cpl 
forzarò di porlo in guifa che fia intefo da ciafcuno ,. 

fia dell’arte, ouero li noglia dat opera, ma Spagna Uera 
rò al moltplicare. è 


et Rel Aoltiplicare dell iù find i loro 
| femplicemente . dl 


.. Tuttele dignità, che fi i moltiplicaranno uia nume» 
To,non cangieranno il fegno della dignità perche il nu 
“mero non hà fegno alcuno, e tutte le quantità, che non. 
haueranno il fegno faranno l'effetto del numero, fe be. 
ne faranno Radici quadrate, ò cube, quero legate, ò di 


Uua forte fi voglia. | 
i Quando 


* 
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. Quando fihaveràà moltiplicare Dignità fi fomma 
ranno i numeri delle abbreuiature pofti di fopra, c di 
quelli fiformarà una abbreuiatura di dignità, è d’ il nu 
mero,che farà difparoà effe dignità fi moltiplicarà fem 
plicemente: (come fimoltiplicano glialeri numeri ). c 
per più chiarezza ROso gli infraferittieffempij + Mol- 
tiplichifi 20uia 3 !, fa6o =, perche fi moltiplicail 
numero uia ilnnmero, e il produtto iferba la dignità 
delli , perche numero uia dignità, non fa mutatio. 
ne 1a dignità (come hò detto . ) Moltiplichifi 3 & uia 
Pe , farà 30 & , perche 1 fommato con Ùy, fa 
i; r: il 3.uia 10fa30, che fe gli pone al pari la tal 
if quefta guifa 30 > ye fenza altro comento (effendo 
il modo facile per (e: si non mi dilattarò in più longhez 
za di parole, ma folo per più chiarezza porrò quell 
eflempij; i quali faranno il medefimo effetto ; ché il 
‘picciolo abbachino fuol far nell'arte minore di quefta 
difciplina per fcorta, e’ d'intelligentia de’ principianti. 
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E perche aléuna volta accade moltiplicare R. q. uia 
una dighità; e da alcuno Autore è itato pofto,che fi 
debbia quadrate l'uno,e l'altro , ilche fe riefce affai noli 
te, nondimeno portà tanto auanti le dignità, che nonuî 
è poi Capitolo per agguagliarlo, però (per non incor- 
rere in quefto inconweniente,tenghifi l’infrafcritto or- 
dine). MoltiplichifrR. q. 5. via 2 E quefta propoftaè 
(come à moltiplicare tanti uia numero ) perche quefte 
R.q-anch'elle fono numero, ma non fi poffono nomina 
re fe non in potentia,per non hauere lato;che moltipli- 
cato 2 ua R.q.5. faR.q.20, alquale pongafi il fegno dl 
paridel 4, e farà R.q.20. & , e cofi fi procede an- 
cora nelle R.q.legate (come per effempio ) . Molti- 
To plichi 
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plichif R q.L.a.p. R.q.2. J'uia 6 & . Moltiplichifi la 
R.q.legata uia il numerodelle potenze, fa R.q.L 72.p. 
R.q-29521, alla quale fe gli aggionga il fegno delle 
potenze, e farà R.q.L 72.p.R.q-295 27, & È quanto 
al moltiplicare femplicemente quefti effempij baftano. 
Auertendofi, che nelle figure delle operationi-mette - 
rò ilfegno delle dignità fopra il numero per più com- 
modità, e ancora farebbe ftato meglio ponerlo nello 
fcriuere , ma non fi è potuto fare per rifpetto della 


Campa. 


- Del lacodelle dignità. 


‘Perche alcuna volta potrebbe nafcere qualche dif- 
ficultà che hauendofià pigliare illato di una dignità : 
Poperante pigliarebbefolo il lato della quantità e non 
“della dignità: però hanendofi pigliare il laro di alcu 
‘nadignità fe il numero, ch'è potto nel femicirculo farà 
‘numero difparo di tal dignità: è impofsibile poterne pi 
“Eliare il fuò fato . Ma fe hauerà numero paro fe ne pi- 
igliarà il mezo,e quello fi metterà in un femicirculo;e al 
“par di elfo fi pongaillato del numero, che prima era 
“difpar alla dignità, e fe non l'hauerà, fi dirà R.q.(come 
pereffempio). Piglifiillato di 25 £ , pigli ilmezo 
‘di 6, ch'è 3. e pongafi nel'femicirculo,fa (3 poi piglift. 
‘illato di25.ch'è 5, e pongafialparidel 3, edirà s 3, 
“e fe fihanefle è pigliare illato:di 20 >; pigli il mezo 
° delle & ch'è 1, e pogafinel femicirculo fa +), poi fi pi 
‘ gliil lato di 20, che farà R.q.20,e quefto fi ponga al pa 
rà, farà R.q.20 + , e perche qualche volta po- 
trebbe nafcere confufione , perche volendofi piglia- 
IMRE, O 4 re 


re illato di 6 3, fe fiformaffe R.q.6 3, parerebbe che 
fifuffe pigliato il laro di 6 €, onde per fuggire rale in- 
conveniente , fedi tirara li dui  j maiufcoli come al» 
Ja R.q.legata che uorrà inferire, e dinotare che fi hab- 
bia da pigliare il lato della dignità, & della quantità, & 
cofifi formarà il lato di 6 3 R.q.L6 31. X 


Partire di Dignità SOIN, 


Quando fi hanerà è partire due dignità, e che la die. 
gnità del partitore fia eguale , ouer minore, tali digni.. 
tà fra di loro fi potranno partire, ma fe la dignità del 
partitore farà maggiore della dignità di quello, che uà. 
partito, tali due dignità non fi potranno partire fe non 
‘per via di rotto, overo efimo (come farebbe) fe fi ha 
ueffe à partire 16 3 per 4 1. Cauifi la dignità del par 
‘titore della dignità di quello ,, che uà partito , e reftarà 
a e poi partito 16 per 4, ne verrà 4, che poito al pati. 
‘del femicirculo farà 4 & + E cofife fihaueffe à partire 
23 per6 t neuerrà-- 3. Partafi8 3 per 3 3.Cae 

luifi Ja dignità del partitore della dignità di quello, 
‘che ua partito; refta nulla. &.à partire 8. per 3. ne 
cmerrà 2 +, € farà numero, perche le dignità erano 
eguali. 

Partafi20.per 4 ® , non fi potendo cauare il parti- 
tore, che è ? delnumero , che non hà fegno alcuno dî 
‘dignità, tal partimento non fi può fare , ma fiproce- 
de come nellirotti, e fi dirà 20.cfimi dig *, e pere 
‘che nella operatione farebbono nafcere confufione* 
farà meglio formarte ( come fi formano i rotti come fi 
uede nella figura ) e dirà 20, efimo di 4 t, € cofi fi 
} Pi I proce= 
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Ila procederà in tut- 
4 | 20 te le fimili, ma né 
Ma fi è potuto fare 
ma tal dimoftratione 


Sa 
#i | con lo fcriuerle 
‘per rifpetto della ftampa. 
-° Partafito ® pers &, formifiilrotto (come fine» 
de nella figura ) e perche quetto rotto fi può fchifare 
Jeuifi egualmente tanto al partitore , quanto à quello, 
si | © che và partito , 
‘cheleuando lt » 


IFEOTLONIO | 2 ch'è nel femicir= 

— —. — culo , douentarà 

gr — nulla, elcuando 

4 SLI ELET CA ‘1 dalla 3, douen 
sno: “0% Srarà +; e fihane 


rà ro éfimidi 5 1; e uolendo abbaffare inumeri ; fàcè» 
cifi ( come nel (chifare de rotti) e neuerrà 2 efimi d’« 
«LE fefihaueràà partire qual fi voglia quantità di di 
‘gnitade per Radice © quadre, ò cube, ò relate, òle- 
gate’. Partifi il numero della quantità della dignità 
‘femplicemente {come fi è infegnato nel primo li. 
‘bro ) come farebbe, hauendofi è partire 6 ® perR. 
q. 3, partafi il 6 per R.q.3, ncuiene R.q. 12. alqua- 
le mettendofi il fegno delli tanti dirà Radice q. 13 
ia, e quantoval partire femplicemente , queto ef- 


‘fempio baftarà»' 


Sommarée 


CÈ 
= 


850 > cLI BR è 


a 


. Sommare di dignità. | 
ve dignità non fi poffono fommare ( fe nontutte di 
unafpetie.);fe-non per uia del:più ( come fi èin fegna=. 
to nel primo libro nel fommare di nunieri con R.q.)co, 
me farebbe, fe fihauèfle à fommare 6 Lcon8 + (el. 
fendo fimili ) faranno 14 & » Mafefihaueffeà fome. 
mare 4 È contro, non fi poffono fommare, fe noù dit. 
| F©4 È peio.ouero 10.p.4 ® , chein quefto cafo non) 
rilitua qual fi mette prima, e quanto al fommare que». 
ftoeflempio baftarà. vga 


elia tu 2DelSotrsredì Dignità. 
sio:Ilmedefimo effetto , che accade circa nel fommare 
auiene parimepte nel Sotrare, cioè, che non fi poffono: 
cauare.le. quantità difimili l'una. dell'altra. (enon, per 
uia delmeno (come pereffempio).: . lo 4 Ai 
‘» (Hauendolià cauare.3 & di813, reftaranno st, 
-Ma hayendofi.à.cayare 3,4, dis non fi può dire al | 
egrimente, che-s. è, m.3.U), e:fefi haueficà cauare. $ 
cib dia us teltaria mez io, ‘perch'è (.come à cauare 
.Sedi.2.) che reftam.3,equanto alfotrare quefto balta. 
-E parmi parimente; che batti, quanto fi è detto intor= 
ino è quefte quattro quantità femplici circa de fuoiatri. 
-E volendo trattare delli medefimi. Uattro:attididigni 
tà compofte fra diloro, vuero coni numero; bifogna 
hauere bene in mente le regole date del p. e del m. le 
quali fé bene fono nel primo libro, nondimeno per più 
rifpetti non hò uoluto laffare di ponerle anco in que- 
fto luogo. | | 
dn re nd 
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Fi 


Sommare 
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Più, e più fiso gionge, efa più. 
pid «Meno, emeno fi osi fa RENO: 
Mic Pil, e meno:ficaua» + cuia toh 


MPe? 


ei Meno cit GAUA il IATA ib A Gigi 
i vpsntamidi bali 01:07 Preise 


o Più di più fi caua, e relta più, fe quello difopra 
, è maggiore, ma fc è minore, reftamenos: 0. 

Meno di meno fi caua, e refta meno, fe è mag 

| | giore queldi fopra, ma fe è èminore srefta:piùò 

lb Più di meno fifomma,.€ refla meno». 

._. Menodi ia fi fomma, e relta più» 


| li. si E É RE 
| i * 
| Moltiglcare 
O FONDI pò 
i Più uia più, fa più. sq e 


o Meno nia meno fa più. | 

i | Piùuiamenofameno. è.) 6 so 
ieMeno-wuia più fameno. <> 

n Ebenchekonh fis daro regola nel primo libro del 
<pattire, nondimeno perche in quetteldinità potrebe 

| beaccadere: però porrò la fua regola» | 


spot è Partire , 


+ Òiùper più neuienpiù, .:: 
Meno. per meno ne uien-pitz-—- 
— Meno per più ne uien merio. 
+. Pilipermeno ne uien meno e - 


“pntog sommare 


ZI È ì Pi i L IL % ;R P. —L 


Di omaimate di dgrià compete: 


Lo fommare di dignità compofte non è differen 
te dal fommare del più, e mériodelli‘mimeri detti nel 
primo libro,e di numero,e Rig. però ponerò folò li ch 
{empij fenz' altro commento, parendomi fuperfuo. 


Somma 6 pig 0 (RP 
Con: 05 pig n Cons 


RO Gi ge ‘SRI DIG BETA E Cr rn 
a & LI ti È a î de ffé FI ;) dà. 3 {'. î 
s î ; È È i LIA A die 9 1 


Fa LED. IO. LI p.t. 


l usa se 
6 Pi 4e sitio gi Mii 
o slot dol 
{ RL 

j 


Con 8 m.3. 


Cri deren CRI . ©. Gi 


Wo i 
p. $. | 12.Me 6. Pi do 
cio ; 3 r 
m. 15 siy on Lie» tpiiàm. ed 
ni * su RT DI Po 9. So 
€ Psa jet 143 01 o; 
bond 


8.m.9 SONETTI trp 3 «Da. Lo 


Sotrare 
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. Sotraredi dignita composte . 
| Lofotrare didignità compofte non è differente da 
| fotrare di p.c m.detto nel primo libro,e come fi è pro- 
‘ceduto nel fommare, cofi fi farà nel fotratele figure 
‘fenz'altro comento . i | 

| 


L 


rac si ig tal Li 
Di i 4. D. (6. Ti pure È 


cova roy fa 


E 


li, 16 Da a cassa 
Refta 2. p.T. m. I. M. ® 

se 1% 2 1 (4 pal 
| NS ed 

| Si m. $. p. 2 

| 23 0544 3 

| end NS ne 

4 pe ® Mo I. _G 

- 2 I LEN 


HKolriphcare di Dignità compoSte . 


‘© Moltiplichifi 4/3 via 6 & p.3. farà 24  p.32:1, € 
'quefto fi fa femplicemente moltiplicando 4 1 via 6 E 
‘fanno 24. è, e moltiplicando 18 uia 4 L fanno 31, 
'che‘aggionti con 24 & fanno 24 È .p.32Ò, c quefto 
è il produtto. ieri | 

-* Moltiplichifi 6 c uia 7.m. 2 CL prima fi moltiplica 


ds 


214 VUOLE RETROIROI 

6: uia7 fa 421, c poifi moltiplica 6 tuiam.: +, fa 

m.i2 3, cheaggionticong? C'fari 4: Dmaz i. 
| Moltiplichifi 6 *, p.2;0ia 6, p.2. Pongafi inrego 
la (comefi vede ) poi fi moltiplica p.?. di fotto nia pe 
a.difopra,fa-p..4, e quefto fi pone fotto la prima li 
RSI nitue] Ie Mai P 109 0464, Mo MoDpie 
ca;p. 2. di fotto via 


2 
ri Pi 20 | p.6  difopra , fa 
dg) 12, efipone fot. 
6: ‘pslizsi tola linea, poi fi mei 
e tplied o To 
RIE: BOL via. di fopra fap. 
736. pit: prize p. 4 12 L,equefto fi po» 
—:---————_—.  mefottolalinea, poi 
pioli, fimoltiplica 65 di 
FO pi drPerde fottouia 6 ! difo» 
i pra, fa 36 a, quali 


pone fotto la linea, e fihauerà 363 p.i2 & p.13> & 
p.4.E perche p.12 */uiè due uolte, fi gionghino infie» 
me,e faranno 24 & , fiche tutta la fomma(come fi ue» 
de fotto la feconda linea)farà 36? p.34 & p.4E que 
fto farà il produtto della moltiplicatione . | 


“i Moltiplichifi 6.3, 
6. Pe 20 p. 2 uia 6 Mpa Lil Ze 
RL, Pongafi in regola, 
6: (*INe'020 poi fi moltiplichim. 
— —_ —_ — — — 2.di fotto nia p. 2.di 
Di iii fopra, fam.4, e poi 


| 36. pela. mM, 12 m. 4. fimoltiplichi m. adi 
rgNb Regi E IO ce forto viap 6 1 difo 
Nar Le Bat pra farà m 124, 

36. mM. 4 poi fi inoltiplichi 6 


di difotto wia p.a.di fopra,fa p.12 dc poi 6 d di fotto 
via 6.3 difopra, fa 36.2, e tutte quefte moltiplica- 
tioni pofte fotto la. linca faranno 36 tp. mit 
m.4.E perefferci p.1% L € m.12 & Glevano perle re- 
gole date del p.& m.c retaranno 36 3 m. 4(come fi 
vede) per produtto della moltiplicatione . > 
© Moltiplichifi.z & pià Dm? uia 4 p.a. Pongafi 
inregola (come l'altre ) poi fi moltiplichi p. ». di fotto 
‘via m.2.di fopra,fam.4,€ pongali fotto lalinea ; poi fi 


| 
Il 


Morni ì moltiplicare p.2.di fotto uia p. 4 !, di fopra, fa 
(p.8 ,cpoi fi moltiplichi effo 2 di fotto uia 3 & di fo- 
pra,fa 6 pi;@ pongafi pur fotto lalinea, è d’è finito di 
‘moltiplicare peril p.3 di fotto. Dipoi fi moltiplichi p.4. 
dor di fotto uia m.2 di fopra, fa m. 8. L, e poifitorni à 
‘moltiplicare p.4.L di fotto uia p.4 !, di fopra, fanno 
‘p.16 3; poi fl moltiplichi per 3 2 difopra, fata 3 
‘Jequali moltiplicationi pofte fotto la linea faranno-i 3 
3 piò am.8 L pi6 2 p.8 am. 4, che gionti16 > 
conp.6 è fanno 32 > &m.8 © con p. 8 + fanno 
HM AR «nulla. 


316 OR: 


nulla. Siche il produttto ridutto à breuità farà ( come 
finede fortola feconda linea) 12 © p.22 tm.4. 
Moltiplichifi 4 ®- m.5. | p. 2 0ia 4g © m. 5. Pe 
2. Pongafi inregola(com’è folito) e moltiplichifi p, 
2 di fotto con p.2 di fopra, fa p. 4, e pongafi fotto lali- 
nea, poitornifi à moltiplicare p.2. di fottouia m.5. = 
di fopra fà m.10 ©, e dipoi il dette p. 2 di fotto via pe. 
4 < difoprafa8 2, che fimette ogni cofa fotto la le. 


® ) 

No Na 

4» m. S. P» 2° 

4. M. 5. pi 2 
a: 708 2 3 2 ‘ 2 ti 
NS NS Nea No NI Ne patire N22. - 


1 6.m. 20. p.8.m. 20. p.25.m.10. p. 8.M. 10. pe 4 
Miner ——— ——m_mtm7 —t@il * unu mt 16<-111_ VA 
È di 5 = 


16,m. 40. p. 41.M. 20. Pe 4 


mea, e farà finita la moltiplicatione del p.2 di fotto; poi 
fi cominci, à moltiplicare m.5. &_ di fotto usa p.2 di fo». 
‘pra, farà m.10 <_, € poi fimoltiplichiuiam.s. — di {0 
pra, fap.25 ©, € poi fi moltiplichi uia p. 4 & difo=. 
pra fam.20 3, , e tutte quefte moltiplicationi fi pon» 

ghino fotto lalinca, e farà finito di moltiplicare per. 
m.5. vdifotto; peificominci,à moltiplicare 4 & di 
fotto nia p. :.di fopra,fa p.8 ©, e pongafi fotto lali= 

nea;poifitornià moltiplicare p.4 ® di fotto via m.j5 

. “di fopra, fam.20 ©, e poifi moltiplichi uia p. 4 

ge difoprafap.16 , e pongafifottolalinea, i farà 
nita 


$ ECO:N DO 217: 


finita larmoltiplicatione ; ( che fatà:) come fi ue- 
de (fottola linea) 16 4, + m.20 3 pa m20 3 p.15 
miro Up.d amo | p. di che per ridurre que- 
fto produtto à brevità, poigiongafim. 20.3 conm.:0 
ù , fam.q0 3. 3 €giongali p. 8 2 2:000 pi RO 3; C pe 

g ayfapi4gi E pr , € M 40 L conm.o : 4 fa-r,20 di: 
fi che tit it oro ico GINA 4 mM. go} 3 pagine 
20 Pp. 4, e perche quette moltiplicaioni fono tutte 
diuna effentia e fi procede nell’ operare con uno iftef- 
fo ordine. però fe ne porranno più effempij fenza al= 
‘tro comento , perche chi bene ne pofsiede una, inten- 


de poi fi ifi aittrabire chtte: a altre. 


ia 


Molciplichiî ni Moltiplichifi 

1 2 {2 ni 
| Dt! rita toe Far 
| 2° p. S. m. + I. m. 2. M. 3° 
| I 2 ni LI 
| de n. \ tai 
| 2. p. S. m. de I. IM. 2, IN 3° 
(Più,.4. .. Meno 8. Più. 1.4 Meno?3, 
Gr olio bord PE n 
MEO: cr AL tf die su 6 RE 
Re as 203 da 3 
Co Lie vee Pelli forio i ti LL 

ONLIE È N; : iii 71 2: Nd N 


16. p.9. p. 20. pi Lun | I,p.I2.p.9-M. qm.8, 
Ei produztoridutto è JEil prio. 
prchità. nt, diri 
pus 


| À SI, 


Lear 


k, 

| Moltiplichifi > Più 9 Meno} & 

3» Te o.0M. 22 2 (3 3 

80: gi audi i nugoi 

‘ «3£I8H pi} 2f Cusio a È O) 

ola di + IeRI ut i / 3 
i I. Pe4q:p.9.m.2. M.I2.: n 
“lofli cau: E il produtto.. | ; 


Moltiplichif ©“ Più 2. 4 


s de ' 
dii pi 3. i ‘4a 
1. p.4 M. 3 3. L Mo 
[$ 2 
sx ct 32. No 20 bed 
2. p. 8. m. Ss. ISS.i I 
1 7 6 4 3 2 xi. i 
7° SEAT A \u è | 
$.p.3 2.11, 2 2:P.3 +10}.20. m.6.p.I So È 


. E perche aiffai uolte nelle operattoni Accade havere! 
a moltiplicare R. q. legate compòfte di dignità'uia 
fteffe ò via altre’dignità:però fee porrano piùtffeme 
pij di quefte ancora. n I 88 
MoltiplichiiR.q.L 4. Cm. 6 I,uia 3  feniflaR, 
g.legara col quadrare tutte duele parti, e fi haneràg 
9? ca Hora meltiplichifi 4 > mi 6.uiag a 
gate (come Cra prima) ‘e'dirà R.q.L36 ta fil» 54 sal I» 
€ quetto è; produtto. sio CAI 
Moktplichifi 2.p.1 & via R.q.L16.p.a 1. Sefiqua. 
fesso tutte due le parti fihauerà 16.p,3 eri 


; 1 
4a 
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4 p.4, che moltiplicato l'uno uia l’altro , fa è 3 pi 
24 È p:72 L p.64,e di quefto produtto pigliatone la 
Riqlegata farà R.qeL 2.8 DIUEZIG P:7» Spi 6453, «È 
quefto C.il produttoidella a moleiplicatione . 

© Moltiplichift.2'\4-piz.uia:::J p.a.m Bia Li 16. nr 
MESE Prima quadrifi 2 & tipi; saga 2; p:8.1 p.4,che 
moltiplicato uia R.q.La16.m.4 LI, ec poi i coltone la 
R.q.legata fa m.R.q.L 32 è pria & p.64.m.16 3,1, 
perche la R.q. legata eram. : poi (i moltiplichi 2: 11m. 
nia = Lp.2,fa po p.8 & p.4,che gionto con l'altra 
noltiplicatione, fa4a, 2 p:8} p.4. m. Re qiL32::pi 
br2 Cpio4.m.i6 3.1 e queltoè il produtto. gii 
| Moltiplichifi a. p.itup.R.q. L20.m.6 è p.t 
I. uia 2, p.i e piRg: L20.m.6 + pie 3 . pon 
peo: in regola. C come fi ucde nella Regata ) poi i mol- 


ì rr È 1,40, 
2.p.1.p.R.q.L 20. m.6.p.t 
b: np. pRgL i cre 1° I 
ns 4- prp delos ip p-801 pRg. 
8° m. ta SARA ng pi. 
n 1 Progr 35 FARA 


ht PA mez. s PeR q. L 4 È 


fi, ‘Pe poi Pr 3201 Tail 3 
n P 3° tiplichi 
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tiplichifi R.q.L20.11.6 ® p.1 2] di fotto uia R. 
q.La0.m.6& p.r &J ci fopra, fa 20. m. 6 è, 
p.12;equetto fi ponefotto la linea , poi fi moltiplis 
caR.q.L20.m. 6 pira, Idi foro vida. prg 
difopra(comefièinfegnato), farà R.qLr sam. 23, 
p.56 a p.80,17, ed’è finito di moltiplicare per R. @. 
L20.m. 6 + p. 1 difotto; poi fi moltiplichi 2. p. t 
x di fotto via R.g.L'20:m.6 tp. & 3 difopra, farà, 
R.q,L i m.: 8 pis6 p.801, pongaf fotto la. 
linea; poi fimoltiplica 2.p.1 di fotto uiaz.p.i & di 
fopra, fa.1 è p.i4 i! p.4,6 pongafi fotto lalinea,e fi ha 
uerà per tutroil produtto 1 2 p.4 ? p.4p.Riq.Li 4 
m.z dip.56tp:80J.p.R.q.L1 4 mia 3 p.s6 i pei 
SO] -p.20.m.63, p.1a,. Aggiongalire p.4. | pid 
conso.m.6 ! p.i a, fa 22m. 24 p.24; Poiaggià. 
ganfi infieme le due R.legate, ch’effendo eguali fi mol 
tiplichano per 2, che riduttoilzà R.qèR.q4,elî. 
moltiplicatione farà R.L.4g: 4 m.8.3 p.224-1 p.320.J. 
che gionto con 2 ? p,24.m.2.t;, fa: è p.24.m.2,0 
Lp.R.q.L4 4 m.83p.324 & p. 320 1, e quefto. 
e il produtto della moltiplicattone ridutto è breuità 
come fi uede-nella figura;) e chi intenderà bene que» 
ftieflempij di quette R.q. legare, potrà maneggiare 
tutte l'altre? Che:quanto‘alla moltiplicarione de fani | 
non dirò altto, ma uerrò à quella derotti con fani a 


De a IA 


sv Aftoliplicare de fani niarotti: — mE 


Moltiplichifi 3-\L'p artria fortino dr al Faccifi 
come nel moltiplicare de fani uia fari, e rotti fem- 
pliceméte.Pogaliin regolatcome fi uede fielli figura ) 

e fotto 
irvilata nf 


>.» 


SECOND:0. sar 


LA RT OREMOA I e fotto 3 Lp. 
Gioi i3ril istat “pongali 1, ché cofì 
Ale eta fi fuol fare nel molti 
spari ez plicare de fani uia 

Mt rn ae aniceroci edall'al 
ii Seno tra parte fimetta 10 
30.. p., 20. efimo d'I- £; poi 
e moltiplichifi 3 Lp. 
PZA 2uia to fa 30 Lp. 

Pira 20,equefte fi fi hanno 


di partire perla moltiplicatione di rviart ; che fa 1 
x; perche non fi può partire (come fi fi è detto di fo- 
pra ) fe gli pone fotto, e dirà 30 mi z0vefimi d'i L 
2 queft'è di produtto . 
| | Moltiplichifi 2 <_p.2.Uia2 Lm. 2, elimi diz L 
Pongal in 1596018 ( come fi uede ) poi. moltiplichifi 
RE: abi quello di fopra uia 
Dr L. . quello di fopra faq 
8.10, 2 2.0... E m. 4, alqualefiti 
ST ni ri fotto la linca ,epoi 
ita rue re tt moltiplichifi i quello 
Di erretine cele 155 UL Lotto Ula quello 
e nici io nrihil iva n IUS, ft che 
o i dee 4. firpone fotto la li- 
aper nea, e formarà il rot 
— ..,, to(comefivede)che 
PI pese farà ge, tm. 4 climi 
di? L.. 
Atoliiplicato derotti nia rotti. 


: Moltipl. 2.Lp.4efimid'i L uia.3, € efimi di 2 
lg i.Pongafiin regola(come fi uede) e poi molripl* 
ail mi 4. di fopra uia 3% difopra, fa 6 ? p.iz. ©; 
to Pi 3 cà 
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È sb ed’ a quefto fitiri fot- 
2. P. 4 da | tounalinea; poi fi mol 
—_— ——__—-  tiplichii & di fotto uia 
No; z al Lp. .pur di fotto, fa 
fe: 3. Pe Ie “23 piS,€ queftoè. 
2. 1° 5 partitore , ilqual fi 
vd pi pone fotto la linea, © 
SBORAZIO Mento quefto rotto dirà 6.3 ci 
3 1 p- 13 $ efimi di a 8 
2. P. I. | p.i5, ilqual rotto fi 
di. può batfare (fi come 
teo fi è detto nella prima. 
OPE i parte del partire) qua- 
; le abbaflamento chia + 
aisi — marò fchifare didigni- 
pet gir È | tà, ilqualfi fain quefto” 


modo . Vedafi i qual'è 
minore dignità di tutte le dignità tanto di fopralali- 


nea, quanto di fotto, ch'è il Tanto. Peròlieuifi uno. 


egualmente à tutte le dignità, che Ieuato à 6 3, dirà 


63, elevatoà ra, dirà 12, quel fi pongono fo- 


pra una linea, é diràfino 6: p.12,poifilieua1,à 2 & 
di fotto, read a ih ‘epoifilicuaràr 3, ! difotto, dirà 
ali quali polti fotto la linea; sdiranno 2 | P.I, e tutto il 


rotto dirà 6! p.12.efimidiz ! p.& ‘e quefto è tan È) 


to, quanto cra rail (Rpg prima che fufle fchifito. 
Moltiplichifi 2 pe4. E mt. efimi di 2 | p. 3. via 
Dp.d.. SIL, efimi di 2 | & p.3. Pongafi in regola 


ia poi fi moltiplichi 21 pa4yemer di I 


foprauia : I p.4Em.i. di fopra, , £a16 tprIi63. 
mig È Mm. 4! p.1, equefto fi ponga fopra la linea. 
I poifimolriplichi è & ‘p.3-di fotto nia 2 & pi 3. pur. di 
I — fotto, 


î pa ì % 
er, NS dr NL 
s 26 p. do Mo Io 26 p. G» DI, To 
I6ss È RT AL i { LI 
pnl nd i ne i Re 
ffifotteizione fi Rent Pe gands 2i Pi 3 
è , Bi. 


pagine Ph 4 3: AI, 
5 dl 


16. Pi 16. Mi Da Mo 4 P. LISI 


| Comment 


| Mist. + Mpa î 


| nd iS | 
| do Pe 12. P. Ge» 


eng ereg TITONEZIA Cor 


| fotto, fa 4 è P. iz £ p.9.e quefto fi pone fotto la li- 
‘nea, e dirà i6 4 p.16 3 m.4. È m. 4 È P. r.efimi di 


4 è paz Lp.9, equefto è il produtto. 

| ron Moltiplicare de fani, e rotti uia rotti . 2 

D Moltiplichifi 4, q-efimod'i suia 3 $i p. 2. efimi 
d'itp. 1:Riduchifi 4, 4.efimi d'i { tutto à rotto, 
‘moltiplicando l’efimo,cioè 1 { uia 4afa gi, che gion 
P sn 4 elimo di I Lia 4 i p- 1 “RR di ù 
equefto farà tutto rotto, qual li mo tiplica via 3 & 


0° L i 


4 4 p-4 3. p2» 12, p.20.p.8. 


& —— eco ferro ee e oe 
LI L. Li LL) LI 
sr n > ld Va 
RR I °°3.po Io.) 1. pilo 


p.2.efimi di 1. pr. (come fièinfegnato)fa123 pi 29 
3 p.8.efimid'i > p.1 2, € quefto è il produtto . 


‘P/-  Moliplicare 


824 (SE MPPRI01 
I Pd oltip! licare de fani, e rotti uia faniz e rotti. | 
Moltiplichifi 3 \, est efimidi 2 | p.r. uia 4 
Le 8.efimodi 3! p. 4, riduchinfi le/due quantità à 
rotto (come fivede nella figura?) € poi fi moltiplichi | 
l'uno uia l’altro (come fi è infegnato) che fi hauerà peogi 
E 4 p. 1923 p. 176 p.64 tefimi di. 
Cp.iir Cp. 4 È perche sr effempij di fani. | 


si 
il 
» 108 | 
peri ol 
A 5. OR 4 
è e , a A pi tO) 5 | 
2 A P. Ie al DE vi ° Pe de } POL 
- Gig : ' ili | 
2 6. P. e î 12. Ù° 16. Lo si di I 
n 4 o ® I 
2 è p. I. CO P. de i | 


72. p. 193 bopgo p. 64 


1) 
SET 1 


36, ps rr pe è 


conrotti, edi (li e rotti con fani ,e difani.e rotti con 
fani e rotti;non poffono accadere à maneg ggiarli; in al- 
tro modo, ame i, cu RARO uerrò dal i paso 


» 


Partire di Dignità Lmoptae i 


I partire, di soa compolte rarilsime uolte fi può 
fare 


SECONDO. 235 
fare fe non per via di efimic nell'agguagliare è di gran 
difsimo utile, à faper ben partite , perche leva di gran- 
difsimotaftidionell’operare ( come fimoftrarà ai fuo 
luogo) però è neceffario di haverla debita auerrenza , 
effendo di molta importanza. 0 POLI 
È Partafi 6 p:8.péra U p.t. Quefto partire non 
fipuò fare fe non per via di efimo , formando il rotto 
elie dica 6 pi8. efimo di 2 © pit. Ma fe fi diceffe 
pattali6tp.8:per3 © p.q-Chiara cofa è,che 6 fo 
folin propottione dupla con 3. e cofi 8. è in pro- 
pottiorie dupla con'g,e la propottione delli 1) alli t, è 
come la proportione del numero al numero ( come fu 
detto nel partire femplicemente) e cofila proportio- 
nie di numero è numero è nel medefimo ordine come 
dinumeroà numero , fi che à fare tal partimento ne 
wieri!2/chè la prova è moltiplicare il partitore via l’a- 
‘menimento,euedere fe fà quello; che fù partito , però 
‘moltiplichifi 3 — ‘p.4-per,2.numero fa 6.£ p. 8, che 
pereffere 6 p.8-1a quantità, che fù partita fi dirà 2 
é{(fere il ero auenimento. pe 
(3 «partafii8i* pia per4 © pit. La proportione, 
cltè da ‘4 a è, è come quella, ch'è da 1 à 2: cioè 
‘133. però diquefto partimento ne verrà 2 1, che mol 
‘tiplicati 2 1 auenimento uia 4 3, p. 1. partitore fa 8 
(Tp. 1 quantità che fu partita. 
|" Partafi 63 p.13/1 p.s-per2 Lp.1 Quefto parti- 
‘mento; pereffereditre nomi quelio,che uà partito:nò 

juò haiere proportione:fem plite (come hanno hauu- 
gilidue effempi)'paffati) però fi terra il modo, che fi tie 
‘neinelpartire àè:danda. Pongafi il partitore (come fi 
‘uede )e-quello che và partito ,-poi fe litiri fotto la 
lirica «è. alquanto lontana ; c fotto clla fi paghino 
o; RIOT | co 
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le 6.3, ch'è la maggior dignità, che uà partita, poi fi 
uedaquante uolteentrano. 2 ® pattitorein 6 &,, che 
uientrarà 3 s,, ilquale fi moltiplica per 2 & p.1, fa 6 


end 


«5 P- 3 La e quelto produrro fipone fotro le 6.3 pofte: 
fotto la linea.a, e fi cauano;che reftano m.3 & ; ilquas 
le fi pone fotto la linea.b, poi fi pigliano li13 1, eli ag: 
giongano à elsi m.3 1, che fanno p.1i0 ! « Hor uega: 


giafi quante uolte.2 : del partit 


ata Li; 3 f 


5 Lp VI. 


Ur sE 


sw 0% È 
LL AI ddt a 


k E Pa" 
6 


(°53 Pe I Ze Pe so ni 


Tar i 


i > 3 a ud nel” nf Ù a 


pi si. 


10 €+) & il partire è fini 


1 MBatO 31 pese (609 


a 
9 go 
n è ® è 
Pa E 
Pani 
% 7 
“ Ste 


#8 Vit > 
de gm: 
J È 


s 
e)°©° Ù 


ore entranosntp Ha 


«che vi entrasanno È 


che molti plicato pet 
83 Pile fato Pe 


-5.e quelto ficaua di. 
10: £, che refta ma, 


I 5. e quetto fi pone: 


nt Rigi” 


fotto la linea, d. poî, 
- fi aggionge.il pi Sy. 


;-; che, ua partito com. 


, m.s.fazero (come fi 
‘uede fotto la linea, 

i 
to, cl'auenimente è 


me fi. ucde acli 


» gura-fopra la linea, 
1110) auertendofi,che | 

‘quando fi è all'ulti= 
; «mo del partire. fe. 


cnonreltaffe zero ;.ò; 


È è A, 3940 
; nifufle di meno, di di; 
. più qualche cola; 


31 ritieni cinici in € tal partimento non; 


0NVi.5 ® sacsndi potrebbe farefe). 


nom. 


| partito - 


entrarà 3 & 


iù 
li 1a 


Be.p- 27 


le 


pe quelto pone firoli m.é pofti fottola linea/b. 


| Partaig 3m.g.perg i 
ime il fiè detto) poiponganfi9 * 
‘dafi pre uolte entra 3 & partitore ing ; che uî 
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por per nia d’efimi. Eà partire 6 & p.13 { p.5.per 
2 pi, neniene 3 3 p.5,che moltiplicato via 2 1, po 
tr. ‘partitore ,.il produtto farà 6 è 3ipet3 { p.5. che fù 


p.2 Poltgafi in regola (co 
* fotto lalinea a, cue- 


, € fipone fopra la linea.a.poi fi molti pli= 


% j 
tl | 
9° m CH 4 
3 »- Mo 2 


canoliz £ * che entrano nia 3 { p.2 ii Lu ad 
P. 6% t, i quali fi pongonofortole 9 * 2, chefonofot 


tolalinea.a. e fica» 


- wanodiefsi 9. ® di 


fopra, reftam.6 &, 
che fi pongono fot- 
toa linea.b: Hot ue 
dafi (fenzà mettere 
giù altro } perche 
queftim.6 — ecce 
dono in Hi il 
m. 4, ch'écong &, 


‘da partirfi, i quali 
um. 6 2 bifognaidife 


foluere , quante uol 
tez partitore en 
trainm.6 ©, che vi 
critrà im. 2 silquale f 


“pone fopta Ja linea 


a. (come fi fi uede ) 


poi fi i moltiplica Mo! 
“2uÎa3 Cp. 2.par- 


titore,fam.6 lm 


efi 


d 
848 © LED 2 


e fi caua:refta p. 4, poi fegli aggiongeilm. 4 ch'è pos 
Rio conle.9 3; chefurno partite efazeroze il partire 
è finito,e l'auenimento è 3 — m.2.(come fiuede fopra 
la linea a.) & à moltiplicare 3 | p. 2. partitore per 3. 
> m.2.auenimento fa 9 2 +m.4( come fi uuole. ) 
o Partafi 1.8 p.8;per1 & p.r. Quefto è facilisimo; 
a vedere, fe fi può partire fenza affaticaifiinuano. pes 
rò, fe il numero, ch'èaccompagnato con il Tanto farà 
il lato cubico del numero,ch’è accompagnato colcu» 
bo,e chele cofefiano pur il lato. cubico del cubò juta] 
partire fi potrà fare ( come farebbe) fe fi dicelle ,par= 
rafi 27.3 p.8.per3: © p. 2, che fiuede, chel :, eil 
lato cubico di 8, e.3 © fono illato cubico di 2 73, 
che tal partimento fi potrebbe fare; ma fe dicefle 27 
È p. ro. per 3 — p. 2, perche: nonè lato cubico di 
10; tal partimento non fi potrà fare, febene lez L {6 
no illatocubico di 27 3, e coli fediceffe 243 pisì 
per:3 — p.2.meno, quefto partimento fi potrebbe fa 
re, fe bene s. è lato cubico di 8, perche 3 & non fono. 
il luto cubico di.24.3 . Però:ritornando al primo que 
fito,ch'è à partire.1.3 p.8.-pert-L pe2. prima mo-. 
flrarò ilmodo del partirlo à danda, come fi è fatto nelli 
efflempij:paflati; e ‘poi motraròéome fi hì da proce- 
dere per breuità,.equefto è un pallo importantifsimo 
perlo agguagliare di cubo, tantije numero (come fi ue 
dià;che affai uolte. non-fi-poffonoagguagliare fe non 
col più di meno fenza quetta regola. Pongafi da ban- 


Hi 


dat, Lp. tt 3, p.8 (Come fu detto nelli quefiti. 
paflati) poitirifi la linex:are fotto ad ela fi pongar 3e 
Horuedafi 1 <- partitore, quanto entra in un cubo i 
che ui entra 1 2, ,equefto fi pone fopra la linea. a. poi 
fi moltiplica 1 & Uil — pz partitore fa 1 3) pia &» 
sE ec quefto 
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ji ni cquefto ficaua d'1 3, 
.p.3/ 1. p. 8. «ch'è fottolalinea.a.re- 
I DATI GIO ftam.2 3, che fono po 
1. Mm 2. pig ftifotto la linea .b. poi 
iniaralliog acciao eigedafi a partitore, 
io dol r3 (quanto entrain m.2 +, 
lo che uientram.: t, € 

37 DEI ORI quetfto fi pone fopra la 

gin Os pala gi ivo linca.a, poi fi moltiplica 
ubicato i nidetro mi l'a 

| BRE | p. ?. partitore, fa m. 2» 

So mM 12) E im.4 è, e quefto li 
LN caua di m.2 è, refta pe 

«Pie de tllede 4 è (come finede fot 
front to la linea e, ) poi fi ue 

È 0 da quanto uientral &, 

P- #  ‘partitore in 4 L, che 

n fono fotto ‘la-linca'‘c, 


4-P-8* che uientra 4, e quefto 
fi pone fopra lalineaa, 
poi fi moltiplica dettò 
quvia'i © p.=.partito» 
‘0, resfa 4 c p.8, che ca» 

I non 000 baro di 4 3), che fono 
fotto la linea. c. relta m.8. e perche non ci fono più di- 
gnità'tolgafi giù il p.g.ch'è col cubo, che fiè partito, € 
giongaficolm.%. pofto fotto la linea d. refta zero, & il 
partimento è finito,e l’auenimento farà quello;ch'è po 
fto fopralalinea.a.ich'è i & m. 2. Lp. 4, che moki- 
plicato per ta pi2. partitore! fa 1 3 -p. 8. Ma 
quando fi ‘woleffe ridurre partimento à brevirà( co- 
pic di foprahò detto ) ucdafi prima, fe hanno quelle 
PC qua ica, 


30 OCUBRO? 


, qualità, chehorkittonel principio,cioè che li tanti fi: 
«no il latode i cubi &il numero fia il lato cubico del n 
«mero;poi fi quadri ciafcuna delle parti del partitore d' 
(Le cioé 1.1, e? faranno è pf 40 quetti empre farai; 
no più, che gionti inficme fanno <&;-P.4; poi fi moltipl: 
‘cast uida;fa, e perche 1, e 2. fono ambidui pi 
-& à moltiplicare l'una uia l’altra fanno p, fe gli fà cam 
giar natura,e dirà meno, & fe uno fulfe m. e l’altro po 
«che farebbe m.Si dirà p. (come fù.in fegnato nel parti. 
te perun Binomio,& un Trinomio Cubo) fi.ché gion. 
tem. aticomi, i p.4far è p.4.m2 ,e quefto è 
il'’aucnimento è partire 1 3 p.8.peri.& p.2. fenza fa- 
te altra danda. «A, 
: 1 Partalit,3, m.27.per1 {m.3.Se il partitore dicef 
fe 1°L p.3.tal partimeato nonfi potrebbe fate, perche. 
bifogna che il numero, ch'è conli Cubi fia della mede- 
Lima natura del numero, ch'è conli Fanti, (cioè fe quel 
lo,ch'ècon li cubi è p.fia anco p. quello, ch'è con li Tan; 
gie (e. il numero,ch'è conii Tanti è meno, quello, ch'è. 
colcubo bilogna,che fia mend) ma pertotnare al par-. 
timento detto uedafi (e il numero , ch'è coni Tanti è iL 
Jato.cubico del numero, ch'è conli Cubi,e fe li Tanti fo. 
no,illato.del cubo;cubando ciafcuna da fe, cquefti pro 
pofti hanno tal proportione. però quadrifi rt fara, 
€3.fa9,che gionti infieme fa 1 è p.9, poi fi moltipli= 
cart uian.z,fam.3 1 alle quali fi fà cangiarnatu= 
rase faranno p,3. vu, che gionte con 1? p.o.fa1 a pe 
3.4 P.9equell'èl'auenimento ,à partire 1 3 1,27% 
PELI © m.3,€ quanto à quefto partire:quelti efempij 
fono fufficientifsimi al partire d’ogni quantità, colfà+. 
perltapplicare doue bifognarà. Horfiuerrà al partire 
«derottiperfani. (Ci sido 


sobre ge DO 


Del 


sù 7 ti 
des DA 
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Del partire delle Dignità rotte per fane d 


s- a Partafi3 © p..efimid” 

peri , 3.pe Bee p.I. per 2° E pr4. Pon- 
— 1 —T — gafiin regola ( comefi fà nel 
Mmregicano «+1 partirderotti”) ponendo il 


I.p. I. ‘partitoreà manfiniftra, e po 
| nendoli fotto 1. (come fiue 


9? 3°bp: 3. de) poi fi moltiplica 1.iNcro 
piissgisss————  ceuia3 i piS.faz « p.8,il 
intibom 5 qual fi pone fopra Ja linea. b. 
n He, La 6, Le 4 ©  poifimoltipliea» v p.quia 


i 10 pifaz a po vpi. il 
qual i ponga lot five b, e cofi fiformaràitrotto!, 
che dirà 3 I p.8.efimi di 2 = p. IN 4,e farà.lFanee 
nimento di detto partire.» 
ue ‘Partali 6. 1, p. 2.efimo di 
Wro ae ARE I p5 2 per3 a mk Fac 
(3 riti. '6.pea. ' ciali (conè detto) ponendo 
pei: (° ——-€°* inregolale dignità (come fì 
ML, ALIA Lele BAND | nede)poi f moltiplichi ch'è 
‘3.P+» © fotto lalipea.b.uia 6 è p.a. 
"000% ch'è fopra latinea . c>fara 6 
Gi p. 2.0 2 p.r,qual fi ponga foprala 
d____ Le kipea.d poifi moltiplichi è è 
nd) osp gl song passi ch'è fotro la. linea c. 
n: dati Li i LIE RIGHE , ch'è fopra ali 
Reis) Pi fepalgi i GE Di 6 3'p13 È ms 
land svol fotto la linca. d, ecofi farà formato il 
rotto, che far al auenimento di tal partir C 


À LA PAM) do #' 
Too 


| S è # È 5 palle y 
|} e na MIL eno 


È) 
. 


Partire 


23: OGEIÌ B-R-0 


Partire de fani per Rotti . 
i Partafi3z & 


è I #01 t 2 
er, NS n N, 
le Paj Te, 8. 3. mM. 2. m, 2. È perg 
SAI TETI Pai Se 
Sr109 > siooni nirica, «ii MO di3 5 pae 
3rPr Ginorob rinisa. Is Pongafi in re. 
atutti gola ( come fi 
S. p. 6. m. 6. uede da parte) 
Maotomtiogoh ponendo» fem 
sw isa pre il partito» 
4 pi 5: re'à man fini 


ftra(ancorache fia il rotto) poi fi opera comenelli fo» 


prafcritti efempij, e cofifi hauerà l'auenimento, che 
parimente farà rotto ( comefiuede fopra, e fotto lali. 


neadd:3> La dg Hi I Mg e 
Partire Rottiper Ratti. | | (UÈ 

LA e . Partafi a © p. 2. efimi 
obra teo Read a dI O 5 pers. 
pa & gafiregola(comele pale 
3etm.2e LL M5e..,) fare,ponendo il partitoie 

fo à man finiftra, ) e prima fi 

6. p. 2. m. 4. —. moltiplicanoz um..fot 
Tables nica reni tolalinca.a coni u pal 
sO a è... fopralalinea.b; che fan- 


Fim 25.pIO i no6 è pia mig,e fipé 
gono fopra lalinea.e.poi fimoltip.; 2 m.2.fopralali= 
nes.a.coni !m.;5, ch'è fottolalinea.b.che fanno 5.3 
m.25 a m.2 ! p.10,cquefto produtto fi poneforto la 
linca.c,e fiformailrotto, ch'è 6 2 p.2! m. 4.efimi 
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233. 


* » RT e |, ì 
ig am. Lins  p.10, ilqual'è l'aue nimento del 


vartire propofto. 


Partire defani, evotti per fari. 


colt 3 Le 0 d 
3- Pe 6161 | q-.P. 8. in.10» i 
o, 
I I, M. È 
> (307 
ni VI i spa 
Droticiggi po ima 10. 
giro e e 
si " a. i 3I a, î 


diete Mae AE 


de È 


Partafi 6 3 p. 8. 
i m.2.efimi d DE 
m.I.p.8.per3z J pe 
1. Riduchifi l'8àrog 
to ( come fiè infe-. 
gnato al fuo luogo) 
fara 14 ® p.8. Cm 


xo. efimi dii ? me 


I, poi fimoltiplichi; 
( come fi è fatto nek 


dP'altri ) e fihauerà. 


tutto l’auenimento 


(come fi Sn vedei in margine fopra, e fotto la linea.c. L, 


Partire tion per lani, e retti, 


Matti 19;0, î 
ceo: N, 
che «Pe x ‘Pe I. Se ia 20 
1 
NS 
I. Pe 3» ì I: 
è - PRO 2 1 
pe” du N? È <A 


2. Pe 10. P.I 2a. 
ì _" i 
NI 


) I, pi 2. p. 15. 


Co 


o "Partali 4.p. DI, per smi 


Partafi LA pi al 
per 5. p.I SID 
«cfimid’i ! .p.3.Ri- 
duchifi il fano, e rot 
to tuttoà rotto, poi 
pongafii lin regola(co 


«mela paflata)e l' aue 


nimentofarà (come 
fiuede) 2 è p.10 i 
p.12. efimod'i  p. 
2 Sr Petfeo 


am.z.efimid'r ! p.3.Ri 


uchifi il nu. fanoà rotto, colmoltipat è Lip.giuia 5, fa 


d wr 
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5 3 p.i5, e di quefto fi caua il rotto, perche dice m.e fe 
diceffe p. fiaggionge,e nelrefto poi fi opera, come nel 
le paffate, e farà 5 ® p.18.m.1.zefimidir ® p.3, € 
con quefto partafi 4. p.2 4 come fi è moftrato di fopra, 
A partire de fani, & rotti, per fani,& rotti fi procede 
(come ne iquefiti difopra fi è moftrato, riducendo tut 
tele quantità è rotti, ) e fi partono fecondo l'ordine sil 
che effendo per fe affai ben chiaro. Però io non ne por 


rO altro cffempio . 


Sommare di Dignità rotte con rotte. . 


‘Se fibaueranno à fommare due rotti. Moltiplichifî 
in croce, moltiplicando la parte di fotto d’un rotto, via. 
la parte di fopra dell’alero , e dette molriplicationi fi, 
fommino, alle quale fi pone fotto la moltiplicatione 
del difotto di un rotto via il difotte dell'altro (come. 
perefléempioY. i y 

su | Hauendofià fomi 
2. p. ge 4 m. 2. Mare20 p.2. con 
I 4.2. efimi diz 
4° fini, Operifi (cod 


re 


tirorazsa CI 9 teen 


Te. 2. Mi mefivedenellafisu 
pai ra, ponendo la ope=. 
4 Mm. 2. i rationeiregola) poll 
»° 2: . Ù | È. li hifi î sli 
1°, n moltipiichii 2. m., I 
fui di forto via > JR 
| ile par gitopra Gt 
g_ a me fivede 2 I m.2a 
I di Sabini | 0 2 p.4, poimoltipli. 
VITE chifi 4. m.2 > difo 
E al | pra via r.dilfotto jfa 
ra via r.difotto, 
Se Me Le P ») 


‘ilmedefimo,e fi fom 
ma 
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ma con l'altramoltiplicatione, fa 8.m.2 ® e fi tiri fot. 
ro la linea.a. clamoltiplicatione di 1. di fotto uia 2 m. 
[1 difotto ch'è 2.m.1 ® fi mette fottolalinea.a, e 
quello èilrotto, ilquale farà la fomma cercata. Auer 
-endofi ancora,che fi potrebbe dire 2 Lp. 2. p.4. m. 

(! efimidiz.m.1. 4, chefaràil medefimo, & affai 
uolte e di minor faitidio. | 


Sommifi 4 { m.5. > efimid'i ! p.2.c0n5 LP. 
q-efimid'1 & . Pongafi in regola ( come fi uede da 
PONS | | parte) poi fi molti pli 
bobina chis t p.4.di fopra 
04m... 5. p. 4 nia: Lp.2.difotto, 
nice & fas tp.14 Lp.8, 

I. pi 2 I. e poi fi moltiplica 4 

® 3 ams di fopra 

| q. Mm. 5 ‘nia 1 ® di fotto, fa 

No) Ri) 4 i m.5 gi, € que- 

5, P. 14. p..8. {to fi fomma con l’al 
—__——————k tramoltiplicatione, 
AMARO: fag: m.5 3 p.14 

9. M. 5. p.14-p.8.  p. 8, ilquale fi po 

CETTE Var PP ne fotto la moltipli- 

È cit catione di r © difot 
Le iata | touia I & p. 2. pur 
fotto,.ch'è 1 ® p.a}, ché l'efimo delrotto . Si po- 


triano anco fommare quefti due rotti peruia del p. e 
dire 4 m.5 & cfimid'i tp. 2,p.5 Cpeefimidi 
a, maè miner faftidio nelie operationi à ridurli tutti 
è un rotro (come fi è moftrato di fopra. ) 
—. Sotrare de Roiti, 
Cauifi 3 | p.4sefimidiz i m.r.di 6 m. 4 efimi 
d'i ! p.:.Pongafiinregola (come fi -ede)poi moltip. 


Cra la 
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la parte del maggior rof@ . 


Le x to di fopra, cioè 6 1 mi 
3 Pda 6.0.4... quia 2/3 m.1. diforto 
—— — —- dell’altrorctro, e farà 12) 
i, i CERVO Ta &p4epoi fi mol 
2.IN.I 1.p.2. Uger o tp. quia I pal 

n È DARI p.i0 3 p. 8.c que: 


TÀ. p + fio fi cava di 123 m.14} 
3 p.q.chereftarag ?.m. 
3.0 P: io, p. 8 24 1. m.gi poi fi moltipli= | 


ri | 
ul nur call di fotto ditutti due i | 
2 1 | 
LR Rottl'unuiafaltro, fa a. 
De (HB 410.4 IE: 1 m.a,ch'èl'efimo | 

I Li diquello, ch'è auanzaro, 

N pag | c coli 2c2Uare 3 I P. 4 


SOL Be stlinfidiaioion diuse 
m.gefimidia 1 p.a.reftal) 
rà (come fiedeia margine) 9 E 2 m.e4g lm. 4. climi. 


“di 2° p.3 ma. 
i odo di troare illato per potere aggnaghare le quantità + 


— Quando fihauerà àtrovare.il lato'di potenze, tanti, 
e numero ,profuponendo, che la potenza fia 1 cioè una 
potenza p.tanti,e numero: pigli i ilmezo dellitanti, e 
quello farà nu.al quale fi aggioga il lato della potéza, 
che fempre farà 1 ®. Ma per piu chiarezza ne portò 
l'eflempio. HAUendof i ogateri lato d È P4UP 
.Piglifi il mezo delli Tiri, ch'è 2;che farà nu.e cogion 
ghia podi (> ch'è to sfar cp. 2 , e quefto è il 
daro d'1 2 p.4.L ‘Hora per Todisfare al nu. quadrifi det 
to 2,fa 4 che fiv nda che non è ne più, ne meno del nuo 
| però 
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perdillato di ii 2} pr4s (Pi 4 fard di priza e fe 


la quadratura della metà delli. T antifuperafle, il.nu» 


mero ;bifogna aggionger tantoalnumero, che bafti, 
‘€ fe mancafie gettartanto del numero.; che reftino 
eguali:(come fefi nolefle illatod'L è, p. SUP je 

fi piglia la metà delli Tanune wiene 4, ch’aggiontoli il 


fatodelle potenze, ch'è.1: 3, fan è pe 4equadrili il 
4,fa16,etanto bifognarebbe, che fuffe.ilnumero, che. 


Lan abpeS. Wop.es: fiaggiongerà:11, il fuo lato farà — 


1 ipy, efeio dicefsi. Trouamiillato d'1 &p. 6, 
pi 2, che tolta la metà delli tanti, ch'è 3. e aggionta db 
db lato dit: È: , .‘quadrato il 3a 9; ché fu peraro dal 


"iipighbillato dir& pi9O ‘pig Digli la metà delli 


Tanti, ch'è 4 live aggionenti ‘altlavosdelle potenze; 


E TA 
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allatod’r 3 ch'è 1 far im. 3;cheil fuo quadrato 
è rt 3 m. 6. deplglie ‘noi vorremo il lato d' am. 6.3 
P. $. Perdleà 1 am. 6 p.8. fiaggiongerà 1. iliuo 
lato farà 1 ! m.3. 

Piglifi il lato dis 2 * m.15 3 p.20.Piglifiillato dis 
a ch'éR.q.5 set duplafa È. q: 20, e conquefto fi 
partonolim. 15 *, neuvieném.R.q.11-- equefto è il 
numero, che uà accompagnato col lato di 5. & cioè 
con R.q.5 +, che fara R.q.5 L mi R. q-11--, che 2° 
quadrarlo farà s è » m.is &p.rr-i, chefiuedeche 
11! :eminore di 20. 8 =, pero le dis &, m-15 ca 
p. .20.fi cavarà $ + reftarà ) Da m.15 &, Pp. ri che 
il fuo lato farà R.g.5 3 m.R.q.11 —. E auertifcafi di | 
farfiben familiare quefta prattica , perche chine farà 
ben padrone nonle farà bifogno poi tenerfià mente li 
Capitoli d'agguagliare potenze, tanti, e numeroffra di 
loro (come fi uedra per efperienza nel procedere più 
amanti. ) | o 


Dell Agguagliare 3 


wa Aoguagliare non è altro, che hauere due. quane 
tità sò femplici, o compofte fotto diver fi nomi, le qua- 
lj due quantità ancorche fiano didiuerfinomi, nondi» 
meno vagliono egualmente, però fe filicua aduna ,bi- 
fogna Icuare quel mede [mo all'altra, e fe fi argionge 
ad una il medefimo fi'aggicnge all altra, e quelofi fa 
perla infallibile propolitione, Scà cofe eguali fiag» 
gionge cofe eguali, le fomme faranno eguali, & fe da 
cofe ‘eguali filieua'cofe eguali, li ve Banti faranno egua 
li, cà tutti li meni, che faranno in una quantità,la. qua 
lefiag agguagli adun'altra quantità, e che inambedue 
le parti 
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Je parti non fia altro che una forte di dignità: fempre 
fi leva quello; che farà meno, e fi pone dall'altra par- 
te,e dica p. (come fe fi diceffe) 3 L P. 5» eguale è 20. 
mia licuaftilm. 2 E ye ponefi dall'altra parte,e-di- 
rà L pia Lpos-egualcà 20,che aggiont li Tanti in 
fieme faranno st p. 5: egualià 20, € perche non li 
può feguir piu oltre fenza dimoftrare il modo dileua- 
re i rotti ne ponerò quefti effempij e dietro è efli por 
rò il Capitolo diagguagliare, numero à tanti » 


Itodo di leuare i rorti » 


Quando fibaverà una quantità de fani , da aggua- 
gliare à una quantità di rotti; bafta è moltiplicare la 
quantità de fani uia il partitore del rotto ( come farcb» 
be) 3 tp. s.cfimid'i Legualià 8. Moltiplichifit 3 
i de ile ia 8a 8 I, CqUue: 


pifizuei ftoèegualcà 3 | P 
5. p. 8. 6 5. Ma fefthaueran- 
ui no dui rotti da ag- 
da Cy guagliarfi (come fa- 
3h pira 7.000 rebbe 5 ! p.B.efimi 
d'1.! p.2:23.€gua- 

L* 1 


TAR È le à 6.efimid'i *, 
5. p. 8.egualeà 6.p.12. faccili (come fi vede 

| nella figura) molti- 
plicando in croce,cioè 5 t p.8.uia I È, , farà 5 3 P» 
g +, cquetto èeguale alla moltiplicatione di 6.juia 
(1 pia,ch'èé6L p.12,€ perche quefti due effempij ba 
ftano: uerrò ( come hò jdetto ) al Capitolo di Tanti 
eguale è numero. 


Q 4 Capitolo 


sde N, AETEGRRRVOI 


‘€ pilo di Fani eguali Aanumere. 


î 
VOTI » 


‘Quindo Ji Tanti la eguali al numero. Partafi: 
il numero perla quantità delli Tanti je quello; che ne. 
verrà farà la waluta.come per effempio: Se fi ‘havefe 
4% eguali è 20. partafi il20, ra 4.ne vien 5.€ 5 èiafi 
valuta del Tanto. 

Agguaglif 16m.2 às. liediG ilo (comefî Dè delli 


i 


to difopra) fihanerà 8.p.2 3 eguale à 16. Auerten» O 


dofi però;che mai uogliono eflere due quantità di una. 
medefima natura da ambedue le parti fin che non fiue 
dè diche forte fono le‘agguagliationi; ma'in cache 
femplici (come hò detto) non poffono effere due quan. 


rità ‘di unamatura : peròin quefto:effempio , che hab- | 


biamo 8.da una parteje dal’altraè 1.6, che ( per effere 
ambidue nimeti) bifogna Ieuare il minore. però fe di 
i I, p.8.fi levarà 8, reftarà 23, e fe filenaràda 16, 
peltarà 8, e fibaweranno 2 vani 8 che partito 8. 
per il numero delli Tanti: ne vien 4, ch'è la valuta del 
ina 

soaglid gi dp. 12.3 R. qu 300. Perche da tutte 


gui » parti ci uieneà effere il numero , (cheinquefta | 


operatione le R. q. fono come numero ) fion hauendo 


fegno di dignità (conse nel moltiplicare è tato detto) 


però levifi 12 «da ogni banda, reftaranno 6 3 eguali à 
R.q.300.m.12, sche partito: per 6.numero delli Tanti, ne 
verrà R.q.8.-- m.2,etanto ualerà il Tanto= 

Ags vagliG R. .q. L 38 +, m.8.x a s.LeviflaR.q.le- 
gata col quadrar ambe due le parti fihauerà 3 {, m. de 
egualià 25. lievifi ilm. 8, € pongafi dall altra] parte, 


e fi bauerà 3 3. eguale è à3&, chepartito 33. per 30 


numero 


dl 
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numero delli Tanti, ne uiene 11. per la waluta del 
Tanto. ei pd 
> Agguaglifi4® a R.q:LR.q.320. p.8. J Partafila 
R.qlegata per 4humero delli Fanti, ne iene R. q. L 
R.q-/1- p.+.j pernaluta del Tanto» o I 
ro AgguaglifiR.qiL4a * 148. Quadrifi ciafcuna del 
le patti, e fihauerà. 4 3 vegualcà 64, che partito 64» 
per 4.numero delli Tanti, ilTanto ualerà 16... 

o Agguaglifi 4 p.2:c01 R.q. L 8.p.R.q.2 7 -.licuifi 
aida ciafcuna parte,e reftarà4 S, egualià R.q. L 8.po 
R.q.2 J. m. 2, che partito per 4. Dumero delli Tanti, 
ne iene R.q.L-- p.R.q. + 4 j.m. +, equelto 
(è la valuta del Tanto, € parendomi hauer detto à ba 
Mtanza di quanto potefle occortere in queito Capitolo: 
merrd'allafua dimoftratione. w 

(© DimoStratione del Capitolo di Tanti eguali A numero. 
A benche quefta feientia fia Arimetica (comela 
‘chiamano Diofante Autore Greco , eli Indiani ) pe- 
ròhonrefta, che il tutto non fi pofsi prouare per figu» 
‘re Geometriche ( comeifa Euclide nel fecondo felto, 
decimo.) Però uolendo,che il Lettore refti in tutto fo= 
| disfatto : mi fono rifoluto porre tutte le dimoftrationi 
‘ delloagguagliare , cioè Capitolo per Capitolo tanto 
\inlinea fenza numero , quanto in linea compofto di nu 
| mero, € quefta parte non è men bella, che dilettevole: 
| Però fenzaaltra circolutione di parole uerro alla dimo 
| ftratione diquefto primo Capitolo di Tati eguali à nu». 
| » Quefta dimoftrazione può eflerein due modi , ò 
‘in linea , cuero in fuperficie, e prima fia in fuper= 
| firie. Et fia il Paralellogramo . a. bic, c la milura 
| comune fia.fiquale fiaunbrazzo, un piede ; un pala 
“pen Ò qua! 
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ò qual fiuogli altra mifura matetiale;c fia il paralellos 
gramo di fuperficice 24. cioè, che fia quanto farebbo= 
Mo 24. quadretti fatti fopra.lalinea. f. efialalirea c. di 
‘3,cioétre volte la linea.fje die.fimun Tanto ; che tutta 
Il paralellogramo.e.d.c.farà3; 1, che diudendolo it 

ere parti pariconle due linee. g.& h. & eflendo la linea, 

1 ORSI di fotto 1, e l'altezza un Tante: 
ciafcuno delli tre paralelli farà; 
‘un Tanto e tutto il paralello« 
_ igramo.c.d.e.fara 3,Tanti;liqua | 
: liuoglio, che fiano eguali al.pa è 
ralellogramo a. b. d ilqualeè. 
24. È perche laintentionno4. 
tra è fola dicercare la Innghez | 
zadi.e.d.ch'è un Tanto, e pet 
che il paralellogramo.a.b.d.è 24. Però il c.d.e.farà an= 
coregli 24. perche gliè eguale : però efféndoil para» 
lellogramo.c.die.24, e la.c.d.3.la c.d.farà di necefsità Ji 

S,perchetre uolte 8. fa 24. Però fe fi partirà 2 4. fusi 

petficie del paralellogramo,e.d.e. perla linca.c.d.ch'è | 

3,ne uerrà 8, per lalineae.d. etallinea eraun Tante 
dunque un Tanto era.8! delleline.e.f. &effendo.e:d:$ 

e d'un Tanto : diremo tanto effer longo t.Tanto,quar | 

to g.0uero 1. Tanto ualere, 8. Seguira l'altra dimoftra | 

gione fenza numero. co) 
‘ Siailparalellogramo.b.e.f.noto che uiene à feruire | 
per ilnumero, eguale al paralellogramo.l.m.a. che.l, | 
m.fia noto, e la linea m.l.fia r.Tanto,ilquale paralello- 
gramo farà li Tanti, uolendo trouare quanto è la linea 

m.n. allonghifi la linea.e.f, fino in d. facendo. e.d. pari | 

allallm.e faccifiil paralellogramo.a.d e.b.e poitirifi la 


colta, ò diametrale.a.e.fino che tagli la.f.o paralella al 
la.b.c. i 


$ È © (9) N D (0 243 
Tila 05 olozfiviziioclabie pthela 
73. taglieràinpfi 
to,i. dipoilon 
ghifi. b.e. fino 
ih,ct.a.d.fino 
vin g.facendo 
. che dg. pa- 
ri alla.f.i:& 
poi tirifila g.b.i.e farà fatto il paralellogramo.a.g.i. Di 
co, che (perla 43. delprimo).li due- paralellogrami 
b.e.fie d.e.h.fono eguali fra di loro, & effendo. d.e.pa- 
ri alla.J.m.Lae-h.farà la valuta del Tanto,cioè quanto 
deve effere la m.n. perche foprala d.e. pari alla.lim.ha 
uniamo ‘fatto un paralellogramo eguale alla fuperficie 
b.e.f.(.come-fù propofto). Ma uolendo trouarela li- 
nea. m.n.con brevità, Tirifila.a.b.retta con la.b.p.pa- 
ri alla ].m. ed’ allonghifi la.p.f.finoin 0,e tirifi Ja.a.c.fin 
tanto, che tagli la.p.o.che la taglierà in punto.iselaf.i. 
farà la valuta del Tanto, perch’effendo la.a.b. pari alla 
lm, elaf.i. quanto deve effere.m.n.tanto può la.a.b.in 
fi. (perla 1 6.del feRo)quanto.b.e.in e.f.paralellogra= 
mo noto, refta la dimoftuatione inlinea. | È 
fi Sia la mifura commune f.co 
me fu detto difopra,e fia. a.b. 
12, eguale alla.g.che fia 2. Tan 
ti, per trovare quanto walerà la 
“meta della g: cioè 1. Tanto al- 
longhifi la.a.b.fino in.c.facendo 
| .b. cstanto longadelle parti. f. i. 
quanto è ilnumero delli Tanti fev esito dns dell la 
Ùn92: faccifi. b. c. longa duesuolte” 
1 quantosf. poi sivifila.c.h.in tal 
Sr modo, 


|‘ 
i} 
| 
i 


RAZZI 
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Smodo,che faccia l'angolo c, e fia di che natura ff uo. 
‘glia; poi fi faccia.c.d.pari alla.f e tirifi lab.d;e dal'pufi. 
‘to.a.fitiri una patalella alla,b.d.finche tagli la. c. h. che 
lataglierà impunto.e.Dico che (perla rr. del fetto) lg 
d.e.èualuta del Tanto, perche tanto puola.a.b ch'èra, 
dimc.d,ch'è1, quanto b. c, ch'è ind. e, ch'è 6; perthei 
fono proportionali la 1a. b. alla. b.é. ( comela e. d. all 
Ma dt.) è» Sh 


® 
* 


Capitolo di potenza eguale d numero. sd 


° "Sefthauerà ad agguiagliate potenzaà numero i Pit 
itaftil numero perda qu antità delle potenze; e dell'aue 


(od 
ua 


‘nimento fe ne pigliaillato , e quello: farà la valuta dl 
“Tanto, ouero facciafi cofi. Piglifi il'lato dell'ino).@ 
dell'altro, e cofì fi hauerà Tanto eguale à numero qual 
ifinirà (come: è mofttata di fopra; ): © emi cita Ml 
«il Agguaglifig = à$ «Piglifillato'di 9g: oche Gt L 
#3;1ired'iltatodi 81) fatà 9, fi haicranno'3 Un esuli 
Îlià g,-chefeguendo (come'li è detto di fopra )'iTiRD 
to'tialerà 3. ai E 
Aeguaglifiovrià ra, PielifiMaro diss e AR 
% L9 Gtillato di 2 farà R +Q.12,che partito perla qual 
otità delliTanti cioè per R.iq .neuigne R.q.6.e R. q. 6a 
ale il Tanto;oueto facciafi coli. Pattafi ciafcuna delle. 
parti per 2.numero delle potehze, e dell’au cnimento, 
ch'e 6. piglifinciil lato,chefaràR.q.6. e R. q. 6. vale il 
Tanto(com'è detto.) iano! \\.(4 4608 
1 Algguaglifia: v/pRequra.ài4. licuinfii eRiq.ia.ad 
ogni parte fi hawerà 1 la eguale à 4 m.R.q:12.. Hora. 
pigliffillaro:d'! x Sel'èr 5 e poi piglifi il lato dig | 
iK.g-12+ (‘Come fà infégnato nel primo libro ) che 


i | | farà 
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farà R/q.3.m.1.e quefto è eguale à 1 Tantolato d'1 &, 
fiche il Tanto ualerà R.q:3.m.1t | 
© Agguaglifi R.q. L2. & p.s.1à5- Quadrifi cia- 
fcunadelle parti, e fi hauerà 2 2 p.5.egualià 25. lic- 
bifiils.da ogni parte,e réftarà è ® egualià 20, che pi 
ggliato il lato di 2 = farà BR. q.: ©, &illato di zo. farà 
R.q.:0, che fi hauerà R.q.2 ® eguale a R.q. 20.0 pe- 


tò:1l Tanto ualerà R.q0, ( 


DimoSratione del fopradetto Capitolo di potenze 


eguali A NUMETO 4» 


I Sia la potenza a.b.c.eguale al paralellogramo.e.È.g, 
ilquale fià 3 6.cioè.c.6.12, & f.8.3. per trovare quanto 
farà la.a.b ch'è £ 
lato della po 
Ciza.a,b.c.taccifà 
cofi allonghifi. e. 
f.fino in h. facen 
do.f.h.eguale al- 
la f£ig.ch'è 3, e fo 
pra alla e.h. fac» 
sti cifi il mezo circu 
Jo.e.i.h &allonghifi la f.g. fino al circulo i. la i. £. farà 
‘6,perch’e media proportionale fra e.f.& f.g.& fopra la 
fi.faccifi il quadrato £.i.1, ilquale farà eguale al paralel 
logramo.e.f.g,e l'uno,el’altro è 36. & eflendo il qua- 
rato f.i.l, eguale al quadrato.a.b.c.la linca.f.i.farà pa= 
Uri alla a.b.ch’è un Tanto per effer lato della potenza a, 
ibio. & effendo f.i.linea eguale al Tanto; il Tanto farà 
‘6.num.perche fii,è media proportionale frae.f.ch'è 12, 
& fig.ch'è 3 (come fù detto difopra,) Ma fela apr» 
ue; ufle 
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fufie eguale è qual fi voglia figurarettilinea,tal rettili 


"0 | 
| 


neo firiduchià un paralellogramo , ower quadrato si 
poi fi (eguirila agguagliatione. Ma quando fi hauer: i 
più diuna potenza, ouero meno diuna potenza eguali 


i 


a un paralellogramo dato, fi ridurrà à una potenza, & 
poi fi (egnitarà (come di fopra è detto.) Sian le pocenzi: 
a.b.c, e fia il lato. a.b,un Tanto, & illato.b.c,più, Fuel 
meno diun Tanto, ma dato, che fiano più eguali al pa« 
rallelogramo.d.e.£Tirifi la.e.i.pari alla. b.c. ( in tal moi 
do che facciano angolola f.e, & la e.i. ) facendo la pati 
tee.h.pari alla a.b, poi tirifila.f.i, facendo il Triangold 
e.f.i e dal più 
to.h, fitiri lai 
h.g, paralella 
alla f.i,e però 
la linea. c.f.fal 
rà diui(a nel: 
t punto. g. fe= 
4 condo la pro: 
! I | portione, ch'è! 
| £ra.a.b,e b.c.Però tirato la.g.I.paralella alla.d.e; il para. 
lellogramo. d.e.f farà diuifo nella medefima propor» 
cipne detta: però dico, che facendo la potenza. a..b. là 
facendo b.l.egualeà a,b.haueremo una potenza egua: 
le al paralellogramo. d.e. g, e l'aeguagliamento fi fe- 
guiti(come di fopra). Et quefta dimoftratione per più 
chierezza la uoglio poner con ilnumero. Sia.a.b.1 È 
cb.c.z.tanti quanto è la.a.b.cioè 3 Ss, elac.f fia 2401 
& die. 4 -,& effendo.e.i. eguale alla.b.c.farà 311, 
ehi, &h.i. 2 ct; laa.g.farà 8,eg.f.16,perche tal 
proportione hà.e.g.à g.f che hà e.h.con h.i, & effendo 
d.e.4 7 i il paralellogramo d.e. g. farà 3 6. eguale alla 
| potenza 


LG 


e 
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hotenza.a.b.l,che per l'agguagliamento dettoidi fopra, 

l Tanto ualerà 6, e prima haueuamo(il paralellogra= 
no a.b.c, ch'è 3 & eguale al paralellogramo. d.e.f.che 
ra 108, che partito 108, per 3. neuiene 36, che farà 
+2 egualeà 36. À 


Capitolo di Cubo eguale à numero . 
Quando fi haueranno Cubi eguali à numero, fi par 
‘irà il numero per il numero de Cubi, e dell’auenimen 
o fe ne pigliillaro cubico , ilquale farà fa valuta del 
Fanto (come per effempio. ) Agguaglili 3 3à 24. 
Partafi 2 4. per 3.numero delli cubi,ne uiene 8. il fuo la 
| » x N . 

‘o cubico è 2, e il Tanto uale 2, e per non procedere in 
infinito ne i Capitoli femplici porrò la regola gene - 


‘ale » 


Regola di una dignità eguale a numero. 


| Quando fi hauerà una dignità eguale à numero, fi 
partirà il numero per il numero della dignità, & dell’ 
iuenimento fe ne pigliarà illaro fecondo la fo:te della 
dignità, e detto lato farà la ualuta del Tanto ( come fe 
î haueffe 2 5 cgualià 486.) partafi 486.per.2.nume-, 
rode relatine uiene 243, del quale fe ne pigli il lato 
relato,ch'è 3,€ 3;uale il Tanto, e cofi fi procederà im 
Mutte so 


ANA apitolo di Potenze, eguali 4 Tanti. I 
| Quandofihaueranno potenze egualià Tanti,fi par= 
tiràil numero delli Tanti per ilnumero delle potenze, 
e l’avenimento farà la ualuta del Tanto. Agguas}fi 
To gàgo Le Partafizo. pero, neuieng,e gm Ù 

banzo anto 


| # 
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Tanto; Etàtidurre queto Capitolo? à Tanti egualià 
numero,fi fa in quefta guifa, fi fchifa l’una,e l’altra par. 
te. (come fi fi è infegnato al fuo luogo) che levando una; 
dignità à ciafcuna delle parti, fihaueràio ® eguali à. 
40. E fe fi haueffe 10 4 degualià90 2 z lieuifi due digni... 
tà à ciafcuna delle parti, f hauerà 10 ® egualià 90, € 
cofi fi potrà con quelt'ordine 29 guagliare tutte le di- 
gnità, quando una farà eguale alb'aler a, eccetto fe le di 
gnità faranno tutte diuna natura; perche non fi può | 
guagliar e Tanti,à Tanti ne Potenze,à Potenze ne nu; 
mero à numero, e cofi delli svi . siano) 008 


{ 


> Capitol di Potenze, è Tin egulià Numero: e 
.-Quarido fi havéranno potenze, eTanti equalià nisi 
mero ci fono due modi. Il primo è qu refto. P artafiogai» 
cofa perla quantità delle e potenze, poifi piglia la metà. 
delli Tanti è fiquadra ped'il produtto ff asgionge al 
numero; della (otmima fe ne piglia il fato, e di dettollà= 
to fe ne caua la metà delli Tanti; e quello, chereftatà]. 
ford ia valuta del Tanto (come per effempio.) Asguas. 
plifima 02 pravictà 3% Partafrogni cosa per 2/numero?. 
delle potenze, de meriti i Eps. LL eguale à r61 pigli). 
Hmezo delli Tatiti;ch'è 3. Squadrifi fag: giongatià. 1641 
fa 25.ediquefto @né piglia! lato: clrè se dieffo fi 
caua il mezo delli Tantirefta 2, & s.uale il Tanto. Mato 
uolendofi i procedere col trouareil lato e ridurre det. | 
to Capitolo à Tanti eguali ànumero,e tal seg (n | 
necome fe fuflela dimoftratione.. 
*Faccifi ia quefta guifa.Agguaglifi 2 pira sì ia 
fiduchinfià 1 > =, com'è detto di fopra) Ghaueràa 2° 
ih 6. ku > eguali a16.operifi (‘come fi moftrò di fopra: 
quando: 


- 


È 


| delle potenze, ne nien 2,.2 2. è la valuta del Tanto, c 
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quando fi diffe del'pigliare il lato dipotenze, e Tanti), 
che pigliato la metà delli Tanti, ch'è 3,& aggiontolo al 
lato della potenza, ch'è 1 ©, fai Lp. 3°, che il {uo qua 
drato è 1 2 p.6. p.g,c noiuolenamo I ® p.6 | però 
fe fi aggiongerà 9. ad ambe duele parti; fi hauerà 1 * 


Mid 


p.6 © p.giegualià 25,che tolto il lato d'i DI p.6 e De 


g.farà 1 ! p.3,e auefto èegualcallato di 23 .cioèà 5, 
che leuato il 3. da ciafcuna delle parti reftarà 2. eguale 


di ,edilTanto ualerà 2, 


L'altro modo è quefto, moltiplicare il nu. delle po- 
tenze per il num.ed' il produtto aggiongerlo alquadra 
to della metà delli Tanti, e della fomma pigliarne il la- 
to, del quale fe ne caui la metà delli Tanti, ed’ ilreftan. 
té fi parta per il nu.delle potenze, e l’aueniméto è la ua 
luta del Tanto,(come per effempio) Agguaglili 3 & pe 
6:! è 24-Moltiplichif3.nvm. delle potenze per 24.f2 
72, &ìquefto fegli aggionga 9. quadrato della metà 
delli Tanti, fa 81, ilcuilatoè 9, del quale fe ne caui 3. 
metà delli Tanti: refta 6, e quefto fi divide per 3.num. 


quefto modo è utilifsimo nel fchifare li rotri e ferue af- 
fai à formare il rotto dell’eltratione delle KR. c. (come 
fi è detto in effa eftratione. ) | 
Agguaglifi 2 pu6.tà 40, partafi ognicofa per 

la quantità delle potenze,cioè per 2.,ne uiene 1 ? p.è. 
1 eguale à 20, piglifi la metà delli Tanti, ch'è 4, gion- 

gafi allato dii 3, ch'è 1 t fat p. 4, che il fuo qua. 
drato è 1 2 p.8.. 1 p6;e uorefsimo, che folo facefle 1 
2 p.8. & pero aggionghifi 16.adogni parte, € fi haue 
rà i 2 p.3. Lp.i 6 egualeà 36, che tolto illato d'1 & 


ANA: 
p.8.t pio, fihavers1 S p.4,€ pigliato il laro di 36, 


6.fiche 1. p.4è egualcà 6,chelcuato 4.da ogni par- 
viel te 


io ‘OY IAROOT è 


te reftarà 1 1 egualeà 2,e 2.è1a valuta del Tanto. 


Agguaglifit 1 p...a R.q.L2 ®p8L1I ,Quadrink 


ambedite le parti fihaueranno 2 ® p.8. t egualiàrà 


p.4. © p.g.licuifi 4. © da ogni parte fi hauerà 2 # p.4 


Legualeà I 2 p.4. Leuifi 1 è da ogni parte,e fihaue 
rà 1 = pi. Legualià 4. (e feguendofi il Capitolo ) il 


Tanto ualerà R.q.8.m.2. 


vi 


| Agguagli6 4 & p.8.m.R.q.Lt28.p.8. & I a zero.Leili 


viG ilm,e pongafi dall'altra parte, fihauerà 4 LP. de 


eoualià R.q.L128.p.8. & J.quadrifi ciafcuna delle 


parti frihanerà 16 è p.64 L.p.6q.egualeà 128.p. 8 


A 


| 
| 
i 


2 liewanfile 8 è, da ogni parte, fihaueranno 8 & Pi 


64 © p.64.egualià 1 28. lieuifi il 64. da ogni parte fi 


haueranno 8 3 p.64 © eguali à 64, riduchifiàr &, 


ed'agguaglifi (come fiè detto di fopra ) il Tanto uale- 
ra R.q-24.mM.40 


4:p.8.m.R.q.Li 28.p.8.z1. Egualcao. 


Ù p. 8. I Eguale à R.q.L128.p.8.2 1. 
16. pi 64 p. 64 Eguale è 128.p.8- PO 
8. p. de p. 64. Egualeàtz8. 

z » | 

FÉ pi 64 si Eguale è 64. 

" Pi s I Eguale à 8. si 
PA 8. p. 16. Eguale à 24. È 
Si pi 4 I Egualeà R.q.24 
tisi Egualcà R.q.24-10.4 


Agguaglifi 4-p.Riq.L:4.m.20 L.1 à2 Lin fimili 
agguagliamenti bifogna fempre cercare,che la R.q.le= 
gata refti fola, pero fi lcuarà il 4.ad ambedue le parti, e 
fi hauerà R.q.La4.m.20 vj.egualeà 2 L.m.4.Qua 
drifi ciafcuna deile parti,fihauerà 24.m. 20. > eguale 
à 4 mao. £ p.16.licvinfilimeni da ciafcuna delle 
 parti,e ponganfi dall'altra parte fi hauerà 4 3 p.20 | 
p.i 6.eguale à 24.p.16 v-licuinfi li r6 Là ciafcuna 
delle partie fihauerà 4 & p.4t pio.eguale a 24.licuifi 
il 16.da ogni parte fi haueranno 4 &, p. 4 L eguale à Be 
riduchifià 1 3 fihaverà 1 3 p.1 © eguale à 2 (fegui 


| tifiil Capitolo)cheil Tanto ualerà 1. . 


4p.R.q: L24.ni.20:] ‘Egualeà va 


B.Gol/24. m.i0.1 til Egualcà 2-m.4. 
34 Mm soi i  Eguale \ gm. onde 
24. p. sta Eguale ì4. DOD 6. 
fe. | Eguale ù 4 p. £ p.ib 
8. Eguale iv p Di I 
myihi 
2. Eguale à 1. P Do 
x 
2-4 Eguale àl papali 
I E suale "n pia 
I, Eguale 2 
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Agguaglifit = p.R.q.8 tp. Là20.Piglifilametà 
dellitanti,ch’è R.q.2.p.1, che aggionto collate di? 
far p.R.q.è.p.1,cheil fuo quadratofarà 1 & p.R.q. 
8 è p.:: ®p.3.p.R.q.8, che fi uede,che bifogna aggion ‘| 
gere 3-p.R.q.S.à ciafcuna delle partifa 23. p.R.q.3. | 
egualeà 1 & p.R.q.8tp.2 U p.3-p.R.q.8,che pigliato 
illatodi ciafcuno!fatà 1 #p.R.q.2.p.r.egualeà R.g.L | 
23.p.R.q.8 J,chelenato R.q.2. p.1.da ogni parte re= | 
ftarà 1 3 egualeà Riq.L 23.p.R.q.8 1 m.R.q.2.m.1,€ 
quefto e la valuta delTanto. | |. 3a 


ly PRA I £484 


1.p.Rq. p. 2 uh 0 Egualeà 20. 
1.p.R.q.$. p. 3.p. 3: p.R.q.8. Egualeà 23.p.R.q.8. 


GI A ; 
AP ‘0 Egualeà Rig:L23.p:Riqg:8. 10 
R.q.L23.p.R.q.8.1 m.R.q.2.m. 1. Egualeà — . 

E benche di fimili agguagliamenti fe ne poteffero | 
mettere infinitieflempij, nondimeno non nè ponerò al 
tri perche chiintenderà ben quelti, fe ne potrà feruire 

in tutte le occorrentie di quefta natura. | 
| DimoS$trationedelfopradetto Capitolo di Potenzey" | 
» © Tantivegnale d numero . o. 

Siail quadrato.a.b.fibr & ed'ilparalellogramo.fie. 
q.6 c , eguali alparalellogramo. n.p.m, il quale fia 16, 
egliè manifefto,che fe il quadrato.a.b.hè1 è il fuo lato Di 
lf. è 13 &effendolfia ® f. e. farà 6, perche tutto il 
paralellograme,f.e.q.è 6 3. Hor (per uenire alla aga | 
guagliatione)diuidafi il paralellogramo.f.e.q.i due par. 
ti eguali con la linca.c.d ch'è. fid;Ce.d.e, fiano pari, che 
ciafcuna di loro farà 3,&ilparaleliogramo. c.d.e. fi pò 

‘a foptala.b.f.factdo il paralellogramo.b.fh.g.parial | 


| 


AES TIA 
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paralellogramo.c.d.e.& haueremo ilgnomone ;4.g.lo 


| f.d.e.pari al paralellogramo. a.b.e.q, & eifendo pari il 


detto gnemone al detto paralellogramo il gnomone fa 


rà parialnumero. n. p.m, ch'è 16,€ uolendo finire la 


agguagliatione finifcafi il quadro.a.c.r. g, con gionge 
re al gnomone.a.g-h.f.d.e.il quadro.f.h.d.r, ilqual'è 9, 
perche fapiamo,che.f.d, è 3,& f.h.3.metà di.f.e. nume 
ro delli Tanti, &al numero.n. p.m,ch'è 16. li giongere 
moilquadro.o, che fia pari al quadro.f.d.r.h. per ag- 
giongere egualmente è ciafcuna delle parti, e tutto il 
numero.n.p.m.conil quadrato.o.farà 25, € farà pari al 


| quadrato.a.g.r.c, & eflendo il quadrato, a. g.r.c.pari 
aldettonumero,ii detto quadrato farà 25, effendo il 
| quadrato.ag.r.c.25. il fuo lato. g. r. farà 5, & eflendo 


Ja.g.r.s,&la.b.r.3.la.h.g.fard 2, & 2 è la valuta delTan 


to,perche h.g.era 1.L'anto. 


Per quefta dimoftratione fi vede , che à pigliare la 


| .metà delli Tanti,e quadrarla, & il quadrato giongerlo 
‘al'nu.; e della fomma pigliarneillato, e del lato cauar 


‘né la metà del numero delli Tanti,il reftante è la walu- 


tadelTanto. È diquefto fitrona un’altra dimoftratio- 
‘neinlinea,&in numero, chefa i medefimo effetto (co 
‘me firè detro nel Capitolo di Tanti egualià numero.) 


Sia la potenzi.a.b.d,c li/Fanti. d, b.c. eguali al qua» 
ahh Di 3 drato 


n ri P 
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drato f.g.e, per trouare quanto deue effere b.a.dividafi | 
b.c.in due parti pari in punto.h, & allonghifi, f. g, fino I 
in i. facendo g.i, pari alla.h.c,e tirafi la.i.e, ponendofi il | 
piede immobile del compofto nel punto.i, e l’altro nel | 
punto.e, e girafi finoin p, il refiduo . p.g, farala valuta | 
del Tanto, e quefto fi prowa per la dimo.tratione pal- 0 
fara. | d 
Si piglia poi ilmezo delli Tati,e fi quadra,e fiaggibze 
al nu.però facédo il quadrato.o.fopra la g.t. eguale alla 
metà delli Tati e foprala.i.e.il quadrato.m.ilquale qua. 
drato.m.(pla 47.del primo)farà eguale alli dui quadra i 
ti.fig.e & 0, & hauédo dellalinea e. i à cavare la metà 
delli Tanti fe faremo.i.p.eguali allai.e, &il pezzo g.1. | 
eguale alla metà delli Tanti, lo reltante g.p. è la valuta. 
del Tanto,e per dimoftrarloinnum.Siala potenza.a.b. | 
de li 6 Tanti.d.b.c.eguali al quadrato.f.g.e,che fla 16». 
Lag.e.farà g,elag.i. 3, (per effere la meràdi b.c, ch'è 
6.) La i.e.farà 5, perche il quadrato della g.i.è 9, &il 
quadrato della g.c.è 16, che aggionte infieme fanno il 
quadrato della.i.e, per effere l'angolo.i.g.e. retto.Però | 
Ja.i.e.farà illato di 25,ch'è 5. & effendoi.p.5.( per ef- 
fere pari alla.i.c.) & effendola i.g-3.la g.p.farà ber 

| la.3.De 
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\a.a:b.farà 2.Faccifib.r.&r.s.2,& c.t.2.La potéza,s.r.b. 
farà 4,&il paralellogramo.b.c.t.12.per effere.b.c.6, € 
t. 2, che gionti infieme fanno 16,ch'è eguale al quadra 
to.f.g.e.ma fela potenza.a.b.d.fufle più,0 meno diuna 
potenza: bifogna abbreuiare , ò slongare li Tanti, & il 


“numero in proportione ( come fù moftrato nella dimo 


{tratione di potenze egualià numero ) come per effem 


| pio. Sc.a.h.foffe un Tanto,& a.c. fufle più d’un Tanto. 
|’bifogna della.a. c.leuarne un pezzo, fiche reftieguale 


| 
| 
| 


| 
Ì 


alla.a.h, e cofi della c.e.lewarne un pezzo in proportio= 


‘ne (come è la.a.b.alla b. c.) come per effempio . Siano 


le potenze.a.c.n,e li Tanti c.n.p,eguali al paralellogra- 
m.t.g.s,e fiacini L, & ac.piùdi —. Però faccifi 


‘cb.eguale alla.c.n, e tirifi la.c.f.eguale alla. c.e, etirifi 
(Jaa.f, e dal punto,b.la.b.g.paralella alla.a.f,e facciafi.ce 


d.eguale alla.c.g.e dal punto. d. fitiri la perpendicola- 


si I HD 
ni p | 
| STA Re de 
; lerranagi 0 în 


MT [ 


re.d.0,e dal punto.b.la perpendicolare.b.i. e dal punto 
‘n.fitirila.n.1.eguale alla.q.s, € poitirifila.h.I, € dal pun 
to.i.la.i.m.pararella alla.h.I, e faccifi la. q r. eguale alla 


m.n,etirifila perpendicolare.r.u.Dico,che fi hauerà la 


potenza.b.i.n, eli Tanti. c. n. 0. egualialnumero.t.q.r, 


| Hi 4 perche 
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‘perche tal proportione hè il patalellogramo.a. cin. al 
quadrato.b.i.n. (come il paralellogramo.c.n.p.al para- 

lellogramo c.n.0, & il paralellogramo. t. q-s«al paralel | 
logramo.t. q. r, e per feguire la agguagliatione per lim 
nea (eflendo il nu.t.q.r.paralellogramo, e non quadra= 
t0) fi farà un quadrato, che li fia eguale (come fi è mo- i 
ftrato nella agguagliatione di porenze eguale è nume+ il 
ro)e fatto che farà detto quadrato ( fi feguitila aggua sd 
gliatione, come fi mottrò nella figura paflata -) Mafe | 
Te potenze fuflero meno diuna potenza, bifogna crefce | 
rein proportione li Tanti, & il numero (come per ef= 
fempio. ) Sia la parte di una potenza.a.m.g, & a m.fia | 
unTanto,eli Tanti.a.m. o.eguali al numero. p.r.s.allon È 
ghifi,a.d.fino ine. di modo che a.c.fia eguale alla, a. mo 
‘per fare la potenza.e. a.m. poi tirifi Ja.a.n;eguale alla.a. | 
be dal punto d.la n.d,e dal punto.e.la. c.l. paralella al- 


he 
ss 


quo ra gl 
ib 


LN 


1a .d.netallonchifi a.n.tanto,che fi tagli con lase.l,& ale 
longhifi la.a.b.fino in c. facendo a.c. eguale alla,a.} € 
della. a.c,& a m.faccifi il paralellogramo.m.a.c. e que- | 
fi faranno li ranti, e della m.a,& a.e.faccifi il quadra» 
to.im.a,6,e quelto farà la potenza, c per crefcere ilnu. i 
, ! | nella. 
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nella medefima proportione , tirifi la m.i. eguale alla.r. 
‘s,e dal punto.g.la.g.i, e dal punto.f.la:f.h.paralella alla 
g.i,jncl modo detto della.e.l.cioè allongando la.m.i.fi - 
noinh.& allonghifi la.r.s.finoin t. tiro che.r.t.fia egua 
Je alla.m-h e della. p.r,etr.n.faccifi il paraiellogramo.p. 
r.t.Dico,che la potenza. e.a.m cli Tanti.m.a.c.fono 
‘eguali alnum. p. ne, perche iltutto è crefciuto in pro- 
portione,che tal propottione hà il paralellogramo. m, 
va.d.alquadrato.m.a.e; qual'è il paralellogramo.m.a.b, 
al paraleliogramo.mia.c, & il paralellogramo, u.p.r. al 
‘paralellogramo + p.r.t Però feguitiGla agguagliatione 
(come fi moftrò nella figura difopra) e fi haucra la 
valutadelTanto. I 


Capitolo di potenzeeguali d tanti , e numero è 


Hauendofi da agguagliare potenze à tanti, e nume» 
ro: partafi iltutto perla quantità delle potenze, poi fi pi 
(gliil mezzo dellitanti, e fi quadri ed’il produtto fi ag- 

gionge al numero, e della fomma fe ne piglia il lato, & 
‘à dettolato fiaggionge il mezzo delli Tanti, & la fom- 
ma è la valuta dell’Tanto, comefe fihauerà da aggua= 
gliarer zà 12 | p.tt. Piglifi 1 mezzo delliTanti, 
ch'è 6,il fuo quadrato è 3 6,che gionto à 1r.fa 47, che 
pigliato ilfuo lato è R.q. 47, & aggiontoli il mezzo del 
li Tanti, fa R.q.47.p. 6, e quefto è la valuta del Tanto, 
Ma volendo ridurre quefto Capitolo à Tanti eguale 
à numero, che ferue , à chi non haucfle à mente que. 
fte regole date, bifogna fempre, che li Tanti Gano infie 
me cò le potéze:però fe da ogni parte fi leuarano 127 
fibaverà1 ® maztegualià 1 1.Piglifiillato della po- 
tenza ch'è 1 3, allaquale fiaggionga ilmezzo de 
CL 
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delli Tanti ch'è.m.6,che farà 1 © m.6, il fuo quadra» 
toèr Zm.12 © p.36,ch'èp.36.d'r 3.m.12 € però 
giongafi 3 6.ad ambedue le parti, efihaueràr &m. | 
12 & p.36.egualeà 47, che prefoillato diambe due 
‘Ie parti, fihaverà 1 L m.6. egualeà R.q-47.Aggion. || 
gafi 6.adambeduele parti, ch'è Icuarlo alli Tanti,&ag 
giongerloà R.q.47,che dirà R.q.47.p.6.eguale di L, 
e tanto cioè R.q.47.p.6.uale il Tanto, e quefto Capi- | 
‘ . tolo fi può agguagliare conl'altra regola data, fenza .| 
partire ogni cofa per il numero delle potenze. Molti. | 
‘ plichifiil numero delle potenze peril numero, ed’al | 
produtto fe li aggionga il quadrato della metà delli 
Tanti, e della fomma fe ne piglia illato, al quale fe gli | 
gionge il mezo delli Tanti,e la fommafi parte peril nu 
mero delle potenze, e l’auenimento è la ualuta del Tan 
to (come pereffempio ) Agguaglifigzà 8: p.18. 
‘ Moltiplichifi 4.numero delle potenze uia 18.fa 72, ed'à | 
queftofeligionga 16. quadrato della metà delli Tanti |. 
fà 88, del quale fe ne pigli il lato, ch'è R.q.88,&à que |. 
‘fto feliaggionge 4«metà delli Tanti, fà R.q. 88.p.4, e 
quefto fi parte per 4. numero delle potenze, ne uiene 
R.g.5 + pi, eR.q.5-1 p.r.éla valuta del Tanto, | 


Tre 


na en ire Sto: 


x milorR: q.8. Egualcà 6 
Hana — Egualeà 8 
i Yin Egualeà R.q.:8. 

X Ebualeà R.q.8.p.R.qu2. 


Cioè a R.q.18.èR.q.18.uale il Tanto. pi 
I Agguaglifi 
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Agguaglifi1 &, m.R.q.8 Là. Piglifiil mezodel. 


lem.R.q.8 © neuieaem.R.q. ®,) che gionto con 1 
| & luto della potenzadiràr ® m.R.q.2.il fuo quadra» 
‘tofarà 1 è m.Riq.$ Lp.2, ch'è a.più però gionghifi 
(adr am q.8 3, gdo far m.R.q,8.— p.ra 
‘eguale à 8.Piglifi illato di ciafcuna delle parti fihaue- 
\rài L m.R.q.2.egualcà R.q.8. giongafi R. q.2.con Ro 
‘q3.fa R.q.18.& queftotegualeà I —, però il Tanto 


valerà R.q.1 8.e fi deue auertire , chele R.q.8 non 
hauendo il fegno delle R.qlefate è folo la R.q.del nu- 
mero fenzala dignità. 


‘». DimoStratione del fopradetto Capitolo di potenze, 


eguali a Tanti, e numero + | 


Sia la potenza.s.g.e.eguale alli Tanti.l.k.m. (effendo 


| cpari alla.s.g,& k.m.8.) & alla fuperficie .0. la quale 
fia 9.Egliè manifefto, che fe dal quadrato. s. g. e. fe ne 
‘Jeuarà una parte eguale al paralellogramo.l.k.m.lo re- 
| ftante farà eguale alla fuperficie.o. per eflere . I. k. md 
o. pariads.g.e,& effendo.s.g.e, una potenzali fuor lati 
| faranno un Tanto, & effendo Lk.m. 8. Tanti, &L.k. un 
| Tanto, &k. m. 8. perIcuare della potenza. s.g.e,una 
| parte pari alla.].k.m.diuidafi.k.m.in due parti pariin u, 
| etirifi lau.n.equidiftante allal.k, & il paralellogramo 
‘k.m.farà diuifo in due parti pari. Hor pongafi la pat 
| te.lk.u.fopra.e.f.c. facendo l'angolo. e.comune., ne re- 
|. ftaràla parre.s.g.f della quale uolendone Icuar un pez 
| Zo, parialla fuperficie.n.u.m: pongafegli fopra, e fac- 
| cciafcli l'angolo.g.c6mune , fe ne verrà à tagliare il pa- 
| ralellogramo.a.g.fal quale manca per effere eguale al 
| paralcilo.mu.milquadro, b. f.c.ilqual'è 16, perch'é 


compoite 


compofto di due linee eguali alla. k.u, 1,& u. m, le quali 
ciafcuna di loro è 4.pero del quadrato. s.a.b. fe ne leui 
il quadrato.r.p.b.eguale al quadrato.b.fe, e tutta la fu 
perficie.a.p.r. q.e-h.e.g,è pari alla Lk.m perche cn 
pari allalk.u, & a.p.r.q.f.g.è pari al pezzo n.u.m.Pe- 
rò il enomone s.a.p.r.q.c, è pari alla fuperficie o. tal- 


che, fe à detto gnomone figiongerà la {uperficie; rb, 
ch'è 16. diverrà quadrato. Pero aggiongafi al detto | 


enomone,& alla fupeificie. o, un quadrato eguale alla 
r.b, & fia il quadro t, t,che il quadro s.b, farà eguale alla 


fuperficic.0, o,ch'è 9, calla fuperficie.t, ch'è 16,20 Iiqueil, 
Riad ato s, b, farà.2.5 petch'è è pari alle dettedue fuperfi 
ci, & efsédo il quadiaro.si.35, lato 5. a.farà 5, &a.g 
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era 4,perch’era:parià.k.u,ch'erala metà dik.m, ‘ch'era 


8,& cffendo.a.9.4,&a. 5.5. Tutta,s.g farà 9,€ prima era 


un Tanto,adunque.un'T'anto farà 9, perche la linca.s.ge 
èunTanto, ed’ g. pal la ragione addutta, & ga o 


- DimoStratone in pina del faoradet C Capitolo. i 


Sia lap potenza.a di cegndlari TicTamei.di ef, -& alla fa 
3% ficic.h ME la quale fia nota, cia.dic.fia pari alla.a.b, 
ogni cioè 
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ro 4 
pi pr doi ui alii 


cioè ciafcuna fia 1 3, , e fiuogli trovare quanto deue 
effere.a.b.S&la fuperficie, h.i.l. non fufle quadrata, fi 
riduchià quadrato , facendo un quadrato, che li fia 
eguale,ma prefupofto,che fia quadrato: diuldaf la.e.f. 
in punto.g.in due parti eguali, € poi fi allonghi p.l.fino 
fo e faccifi la.l.m.eguale alla.e.g,e poitirifi la.i.m,e fac 
cifi m.n.eguali alla. m.i.La.n.l.farà la valuta del Tanto, 
e ciafcuna delle linee.a.bb.c, & d.e, faranno eguali è 
detta.n.ljaccioche il quadrato.a.b.c. fia eguale al para- 
lellogramo.d.e.f, & al quadrato.h.i.l,e prefuponendo, 
che.h.i.lL.fia 16,& e.£.6.la.l.m.farà 3. per effere pariad 
e.g.metà di e.f;E la.i.l.è 4, perche il quadrato, h.i.1.è 16, 
e lai.m.farà s.perefferel’angelo.i.L.m,retto,e la.m.Ne 
farà s.per effer.pari alla.i.n,e tutta la. l. n. farà.8. Però 
‘tanto deue effere. a. b, b.c, & d.e. & effendo cia- 
feuna di loro 8; il quadrato.a.b.c.farà 64, & il para- 
‘lellogramosd. e.f. farà. 48, per effere. d. csc b 6, 
&eflendo. die. f:43,&h.i,1.16.gionti infieme fan 
«no 64, che fono eguali al quadrato, a.b.c, che parimen 
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Capitolo di potenze, e numero egnali aTanti 


Quando fi hauerà da agguagliare potenze, enume 
ro Tanti. Piglifi la metà delli Tanti, e quadrifi, e del. 
produtto fi cavi il numero, e del reftante fe ne pigli illa. 
to,efi aggionge,ouero ficaua della metà delli Tanti, € 
la fomma, ouer reftante farà la valuta delTanto. Ma. 
auertifcafi che nei quefiti alcuna volta (béche di rado). 
il reftante nò ferue,mabene fi la fomma fempre. Auér. 
tendofi che fe il numero non fi potrà cauare delquadra . 

‘to della metà delli Tanti, tale agguagliatione nonfi po . 
‘trà fare,ilche non farà difetto del capitolo, mà del pro». 
blema,che tratterà dell'impofsibile, cuero dalnon ha-. 
‘ver faputo farla pofitione, e dell’uno, € dell'altro pone . 
‘tò l'effempio,e prima. Agguaglifit è p.t nà $i Pie 
gli il mezzo delli Tari, ch'e 4.il fuo quadrato è 16, che. 
cauatone 12.rcfta 4, ch'il ivo lato è è, e quefto fi aga. 
‘gionge,ouer fi caua di 4, (che aggiongendolo farà 6,6. 
cavandolo farà 2,) che inl'uno, e l'altro modo fi ha=. 
‘verà la valuta deltanto,e quefto è quanto al primo cf 
fempio. STI SÙ | 
—. Mafe fihauerà ad agguigliare 1 ® p.20.38 3 che 
il quadrato della merà delli l'anti è 1 6. qual è minore. 
“di.20, € quefto agguagliamento non fi può fare fenon 
‘in quefto modo fofiftico . Cauifi 20. di 18, refta m.4,il 
fuo lato è m.2, e quefto fi caua ,ed'agoionge alla metà. 
delliTanti, che farà 4. p. dim. 2. duero 4. m. dim. 25 al 
‘ciafcuna di quefte quantità da fe faràla valuta del 
Tanto. | i i 
-. Vi è parimente un'altro modo fofilico, che nonfi 
potendo cauare il 20 del 16, fi fommino, fa 3.6,il fuo la 
. to 


vi 
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to è 6,e quefto fi aggionge alla metà delli Tanti, fa 10, 
e quefto io è meno, ed’è ualuta del Tanto, 

Ma uolendo ridurre quelto Capitolo è tanti eguali 

a numero(come fi è fatto delli due palatnM)tégafi la uia, 

‘che fiuedrà nello infrafceritto effempio. Ma è da'auer- 


tire,che quando non uiene quefta asguagliatione, non 
è difetto del Capitolo, ma è difetto della pofitione, cioè 
che nel principio fù fatta la pofitione falfa, cuero è im 
|pofsibile trouare quello,che fi cerca(come fi chiarirà à 
fuo Inoso. ) I db 
Agguaglifi r è p.12.38 & Icuifi8 5 à ciafcuna del 
le parti fard i 2 m.8. & p.12.egualià zero.igliftil me 
zo delli fanti ch'è m.4.giongafeliilato della potenza, 
farà tm. 4. cheilfuo quadrato è 12, m.8 + p.16, fi 
cheùi:.bifogna aggiongere 4. però aggionto à tutte 
due le parti 4.fi hauerà 1 2 m.8 & p.16. eguale à'4, 
“che pigliato il lato di ciafcuna delle parti farà 1 1 m.4o 
eguale a 2, fi cheleuatoil menofarà 1 1 egualeà 6. 
“& 6.é la valuta del Tanto. i 
Auertendofi, che nel pigliare illato d’r & m.8 & 
p.16.potrebbe ancora cffere 4.m.1 +, che iHuo qua- 
‘drato è pur 1 2, m.8 p.16,fichefihauerebbe 4. m 
1 egualeà 2,che leuato ilmenofarebbe 4 eguale à 
(1 p.2,&ilTanto walerà 2, che l’uno è l’altro modo 
è buono. | 
. Quelto Capitolo parimente fi può agguagliare nell 
altro modo detto nelli due paffati, fenza partire il tut- 
‘to perla quantità delle potenze , ma cauare del qua- 
‘ drato della metà delli Tanti il produtto del num. via 
il nu. delle potenze e del reftite pigliarne il lato,e quel 
lo giongere, ouero cauare della metà delli Tanzi, e la 
fomma, ouer reftante partire per il numero delle 
I PoCcara 
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potenze;eliauenimenti. faranno la valuta del Tanto 
(come per effempio. ) Agguaglifi 3 £ p.20. 16 —. 
Piglifi la metà delli Tanti, ch'è 8.quadrifi fa 64,del qua 
le fe ne.caui 60.produtto del numero nelle potenze, re 
ita 4, ilfuolato è 2,che cauato di 8, &e.aggiunto ad 8. 
fa 6 e10;i quali partiti per 3.numero delle potenze né 
uiene 2,€ 3 -, e ciafcuno di quefti è la ualuta delTan 
to,e per non ftare à replicare fempre il medefimo. Di. 
co,che quefta medefima regola ferue in tutti gli altri a 
milià quei Tre. 


1 DimoStratione del fopradetto Capitolo di potenza, I 
enumero eguale d Tanti. 


Sia il quadrato g.i.m.una potenza,e la fuperficie.f.la 
quale fia 16 numeri, e fiano eguali al paralellogramo.. 
a.b.d;il quale fia 10 Tanti, facendo, che a.b. Sia 1 Lo 
b.d.10,8 effendo parila.i.m.& la.a.b.fi dividerì;come 
nella paffata) il paralellogramo.a.b.d.in due patti pari 
conlalinea.c.e;&b.c.&c.d. farà;s. cialcuna di loro 
per eflere tutta la b.d. 1o.hortaglifi del quadrato.g.i.me 
il pezzo.h.i.m.pari alla parte a.b.c,e del reftante.g.h.M 
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haggcarau unfe? 29 
pari alla.e.c ,e fenandofiil pezzo. p.l.m. pari al pezzo 


e.c.d. ci viene à mancare il quadro.o.l.m. pero del qua 
dro.g.h.o.filcui il quadro.r.s.o.pati al quadro.o.1. m, e 
fi hauerà fatto quantofiproponeta; E perche ciman 
‘ca ilgnomone.h.r.p.g.& habbiamo la fuperficie.£ dine 
cefsità bifogna,che il detto gnomone fia pari ad cMla fu 
perficie.f accioche ilqnadro. g.i.m.conla fuperficie. f, 
fiano pari al paralellogramo. a. b. di & effendo il gno- 
mone. h. r. p.g. 16. cioè pari alla fuperficie.f,e tutto il 
quadro.r.s.0. è 25,perch'è compofto dalla lineass.o. pa 
ti alla.o.1, qual'è pari alla b. c. Pero effendo il gnomo- 
ne.h.r.p.g.16,il quadro g. h.o. farà 9, accioche tutto il 
quadro. r.fio, fia 25,& effendo il quadro.g.h.0.9.la.h.0. 
farà 3,cioè il'lato di 9g,&o.n.é 5, perch’è pari alla ..b.c, 

e tutta la. h.n. farà 8, laqual'è pati alla.g.i. però il lato 
della porenza.g.i.m, farà 8.cioè il lato.g.i, ch'è la ualuta 
del Tanto, 8reffendo. g.i..8.a.b.farà 8.per effere anch' 

egli un Tanto, e tutto il paralellogramo. a.b.d.farà 80, 

cla potenza g. iim.farà 64, che giontoli la fuperficie. hi 

fa 80,che fiuede, che il quadrato. g.i.m. con la fuperfi- 
cie.fiè parial paralellogramo. a,b. d. (come fù propo- 
fto.) Mauolendo fare tale ag gguagliamento geome - 
tricalmente riduchifi la luperficie. f.à fuperficie qua- 
drata, noneffendo, ma dato, che fia quadrata;fopra la 
b.c.fi faccia ilmezo cerchio.b.u. c, e fitirila.c.u.pari al- 
la.x.y,e dal punto.u, fitirila.u.b, & allonghifi la. c.b.fi- 
no in.t.talmente, che b.t.fia eguale alla. u. b ,che tutta ia 
c.t.farà la valuta del Tanto, cioè quando deue effere 
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Trafmuttatione dei fopradetti Capitoli 


7 Quando fiuorrà mafimiteare potenza, e tanti eguale 
O* © numero, 
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anumero; fi potrà trafmutare inpotenza eguale a Tan 
ti, e numero,e perla valuta del Tanto partito il nume- 
ro,nc uerrà la valuta del Tanto avanti la Trafmutatio= 
ne,;come fe fi haueffe ad agguagliare 1 > p.6 1,416), 
fi potrà trafmuttare in 1 & eguale a 6. p.16,che lava. 
luta. del Tanto farà 8,e partito 1 6. per quefto 8..nc uie 
ne.2,è quelto 2.èlaualuta del Tanto auantila trafmut 
tatione. Etil Capitolo di 2, egualea * , e numero ) 
6 puòtrafmuttarein a,,e &egualia numero, la qual. 
trafimutatione fe ben non.ferue in quefti quafia nulla; , 
ferue affai ne Capitoli di cubi, potenze je numero, la, 
quale trafmuttatione nafce dalla infrafcritta dimoftra». 
tione.. | | | 
Sia il paralellogramo.a.b.d, 
n) che.a.b.fiai L,eb.c.1 Le 
b Do d:6 ctutta b-d.farà i & p.6,&: 
| d il paralellogramo . a. b. d. fia: 
poet eguale al paralellogramo.f£, il. 
! HF quale fia 16; adenqueilparalel 
i... logramo.ab.d.è 16,per effer pai 
uv hi riall'£&abid.è 6.più della.ay 
1 ob«pero fi può dire,trouifi un pai 
ralellogramo,che fia di fuperficie 16, che illato mage, 
giore fia 6, più delminore. Pongafi che l'uno de’ lati 
fiar cyl'altro farà 16. efimod'1 è, accioche molti. 
plicato l'uno nell'altro , faccia 16. refta a uedere, fe 
uno delatiè 6 più dell'altro, pigliandofiil 16. cfimo 
d'1 V peril minore, aggiongafeli(6;fa.16.p.6. t chia 
mo d’i ',, e quefto È eguale allatò maggiore, ché 


yn—__ 3 
fu poffo : è, che leuato.ilrotto,f haverà 16. p.6. & 
egualiai , che agguagliato il Tanto valera è, e que 
Mafarala parte maggiore,e'la minore s ch'era 6. meno 
i I fara 
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fara 2, oucro partire 16, Lie valuta d’n he viene 
2, 3; perche fù poltoié. cfimo dit 


No Ls di potenza Da potenzase inn appli o 
BETTI RI, ‘d Numero + a 


ses i» a 
ano > 


| ; Qautdo fu vorra dine potenza 9 potenza, e 
‘potenza a numero; Partafi il tutto perla quantita delle 
potenze. di potenze,e per non hauer fempre a replicar 
tal cofa, fi partirà perla quantità della maggior digni- 
tailturto;eridatto chefihaueràa1 #, fi pigli.il mezzo: 
delle 2 efiquadra ed' il produtro fia ag gionge al nume 
r0,€ della fomma fe ne piglia il fato, e di detto lato fe ne 
caua la metà delle 2 j e'del retante fe ne piglia il lato; 
che farà la valuta del Tanto: Come SSR raggua 
gliare 2 4 p.12-2;a go.riduchifi a 14 partendo il 
tutto per ve nu. de le 4 fibaueràr a p.6 Zeguas 
lea 20.Piglifi 1la metà delle potenze, ch'e 3;il fuo qua- 


drato è è paiono. 220 fa a il fuo lato è R.g-29; 
E «È 
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vale il Tanto. 
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edi quefto fe ne cauila metà delle potenze, ch'è 3, re=. 
Sta R.q.29.m.3,e fe ne piglia il lato,che farà R.q.L R.qu 
29.m.3.1,€ quefto è la valuta del Tanto. Ma uolendo 

‘ridurre quefto Capitolo à Tantieguale à numero: fac 

cifi così, (ridutto che fihauerà à.1 4 fi hauerà 1 4 pe 

6 = egualià 20; Piglifi la metà delle porenze,ch'è 3,€. 
aggiongafi al latord'1 +, ch'è 1 3, far E p.13y che il 
fuo;quadrato è 1 4 p.6 & p.9-Peròbifogna aggionge: 
re:g.à ciafcuna parte,e fi hauerà1 4, p.6 È p.g.€gUan; 
leùà 19; piglifi il lato di ciafcuno fihauetà 1. & p.3-€gua; 
le à R.q. 129. leuifi il3. daogni parte fihauerà 1 (E 


dii E : 
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2. ‘pi 12. ;/ Egualeà 40. I posi 
i n x 

I. p.. 6. * i 5 lidosEgualea zo. 1. 

A AP b - | i Ty 

1, pe 6. pig o Egualeà 29. 

vo pas Egualeà R.q.29» 

Ri » € x »® 
- dad È È x R “a Tie. 

p 0 «CEE "no Eguale a R:,29.M1: 30 


1. EgualeàRqLR.q.29.m.3 x, che que- 
fto.èlaualuta delTanto. .: 


eguale à R.q.20m.3, pilifi il lato di ciafcuno fi hanee 
rà 1 7, egualeà R.q.LR.q.29.m. 3 1, ciquefto è laua 
luta del Tanto; E perconofcerefeledignità-date f-pol 
fono agguagliare fabédò dettoldi fopra; Agguaglifi +, 
& 3,à nu.) per fapere fefPpoffono ageuagliare tégaf 
quefta regola generale nello agguagliare due dignit: 

DAI COI 
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onil numero, uedafi fe il fegno della minor dignità .é 
a metà del fegno della maggiore, che all'hora tali di- 
nità fi potranno agguagliare, che (come dimoftra | 
juefto,che fi è detto) il fegno delle potenze ch'ègt, È 
a metà del fegno delle potenze di potenze, ch'è 4 pe- 
ò fi poffono agguagliare. dr a. n 
Agguaglifi: 4 p.12 à 12.Piglifi ilmezo delle po 
enze, ch'è 6. quadrilifa 36. giongefi coni2. fa.q8, il 
nolato è R.q.48,che cauatone 6. refta R. q.48.m.6. 
& il fuo Jato, ch'è RR.q-27.m.RR.q. 3. èla valuta 
lel Tanto. 
Dapitolo di potenza di potenza, eguale d potenza, enumerò. 
“Infimili Capitoli fi proceda (come nel Capitolo di 
sotenze eguali à Tanti e numero)prefuponendo che le 
potenze potenze fiano potenze,cle potenze fiano Tan 
ile della valuta del Tanto fi piglia il lato, & clfo lato 
và la valuta del Tanto. Come per eflem pio Hauédoli 
d'agovagliarentàz ®-p.Sfaccilid'i 4 I I di 


è: 


32, efibanerà: è egualeà 2 0, p.$.(Seguitifi il 
Capitolo ) che il Tanto ualerà 4, che pigliatone il lato 
arà 2je0z+èla valuta del Tanto. Mauolendo ridurre 
uefto Capitolo à Tantiegualià numero, fatcifi così. 

Agguaglinfi 8 & p.6sà Id; Gettanfile potenze da 
gni parce, e fihauerà 1 4, m.8 S eguale à.65. piglia 
| mezo delle potenze, ne uicne.m. 4, che gionto colla 
odi 4 fart,m.4,cheil fuo quadrato è 1,4, m.8. Tp. 
(6,che fupera 1, &im.8: 2 di 16. Però giogali 16. adam 
jedue le parti, fi bauyà.1 din.$= paé.eguale à 81; pigli- 
illato di ciafcuna delle parti, fi hauerà 12 m. 4. egua- 
cà o.leuifiilm. q.da ogni parte fibauerai è couale 
13 jche pigliato il lato di ciafcuno fi hanera 1! eguale 
loca sa aq. 


alibi 
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sa Mi È 9 
I, Egualeà 8.p.65» È 
4 > :$ 
I. m 8. Egualeà 6g. i 
i.m. 8. p. 16. Egualeà 81. 

Ti mm 4e Egualeà ge f 
pei ‘Egualeà 13» i 
1. EgualeàR.q.13. 


à R.q.13,che quefto è la valuta dél Tanto. Auerten- 
dofi che nel pigliare illato d'1 4, m.8 & p.16, che fî 
potrebbe dire ancora 4.m.1 ® , che farebbe eguale à 
9;che leuato il meno direbbe q.eguale di E p.9, che 
Icuato il 4 daogni patte rearebbe zero eguale è 5. SA 
1 = (che quefto nonfi pudagguagliare , però tal mo» 
do non è buono, ma feguitifi la prima ftrada. 


i 
Capitolo di potenza di potenzase numero eguale 
0 1,4 potenza. e 


Tn quefto Capitolo bifogna procedere (come nel 
paffato ) facendo della potenza di potenza 1 2, , € del 
Jepotenze Tanti (come farebbe). Hauendo da aggui 
gliare1 4 p.20à 12 & faccifi della potenza di potef 
2001:50 8 delle ti dra te fihavesà 13) p. 20 
egualtà 12 1. (eguitifi il Capitolo) cheil Tanto ua 
Jerà rosever 2.E di quefto fe ne pigliail lato , che fari 
R.q.\o,outro R.q. 2. Mafe nonfi-potrà cauare il nu: 

<TR mei 
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mero del quadrato della metà delle potenze; tal capi- 
tolo non fi potrà agguagliare, per trattarfi dell'impoffi 
bile , (come fu dettonel capitolo di potenze , e nume - 
riegualià tanti. ) Ma uolendo ridurre ral Capitolo è 
Tanti éguali è numero faccifi(come feguita..) 


"ara 4 vw. 
nd 


| \ 
I. p. 16. Eguale a 10, 
I LA 


a NS 


1. m. 10. pi 16, Egualeào. 


î. m. 10. p, 25. .  Egualeàg. 


FOLSE E Egualeà 3.0 


Pesa Egualeà.8. o 
4 | wi i ? Esualeà R.q.$. 


| Agguaglifii 4 p.16. à 10 £ leuinfi le potenze da 
ogni parte fi haverà 1.3 m.10 +, pab.egualeà zero, pi 
gliG lamerà delle potenze,ch'è m.5, che gionto colla 
todi t;ch'è 1.3 far £ m.5,che il fuo quadrato è 1 
4 m.10 2 p.a5,e noihabbiamo 16. però bifogna ag- 
giongere 9.adogni parte, e fihauerà 1 4 m. 10. & P» 
25<eguale à 9, piglifi il lato di ciafcuno fihauerà 1 & 
m.s.eguale à 3.lewifi ilm.5.fihauerài 2 eguale à 8, pi 
glifi illaro diciafcuno)fihauerà1s eguale à R. q. 8, € 
R.q.8.è la valuta del Tanto. Auertendofi, che nel pi- 
gliarillato di 4, m.ro & p.25-fipotrebbe dire ancora 
5 mi egualea:3, chelenato il meno da ogni parte (i 
haucrebbe s«eguale d 12 p.3; chelcuato il p.3.3 ogni 
uu: MENA PASCO, 
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parte, hauerà 2.eguale à 1 &, che pigliato il lato di: 
ciafcuno, fi hauerà R.q.a.cgualeà 1 & , però il Tanto, 
ualerà R.q.2. | 
Capitolo di potenza cubase cubo eguale A numero è; 
Quando accade agguagliare quefte dignità grandi, 
per fapere in un tratto, fe fi poffono agguagliare , ò nò 
come hò detto nel capitolo di potenze di potenze.) 
Quadrifi la dignità mezzana, e fe fà ranto quaro la magi 
giore, tal Capitolo fi può 'agguagliare, per eflere fra di 
loro continua proportione,e come farebbe ancora fe fî 
bauefle da agguagliare 5 & 3 à uyche-fi vede, che 
à moltiplicare 5 uia © fa £,&àmoltiplicare 3 infe, 
fa 6 , fiche tal Capitolovanch'egli fi può agguaglia». 
“releuandonna dignità à ciafcuno (come fù moftrato | 
nel fchifare) che leuando:una dignità al 5, fi hauerà. 
a, &il 3;farà &lL faranno numero, che com. 
pofte infieme fihauerà 4 è 2 e numero,e tal Capi- 
tolo fi può agguagliare(come fi è detto, e moltrato ne 
i'capitoli palfati)niu9i 3, 15 St, î pi 
‘ Agguaglifir © p.4à. cvà 21. Piglifiil lato:cubico deb 
fi cubi della disnità, ma non della quantità, e cofi della» 
oténza cuba;e fi have rà 2 p.a. vu eguale à 21.(Sea, 
guitifi il Capitolo)cheil Tanto valerà 3, e di quetto fe. 
ne piglia il lato cubico,che farà R.c.3, e queft'è la valu, 
ta del Tanto. Ma volendo ridurre quefto Capitolo à 
Tantiegualiànumerotengafi quefta uia. ti 
‘ Agguaglifit © p.8 3 à 20.Piglifiilmezodei Cw 
bi,ch'è 4,e figiongaallatod’'1 $ ch'è rt 3;fa1 3, pai 
4, cheil fuo quadrato farà 1 € p.8 & p.16,€ noi uo-, 
refsimot € p.8'G ,che ciè 16.di più:però giongali 16 
ad ambeduclè parti, farà 1 £ p.3 3 pub.egualeà.36 
c#3184 bo piglif 
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x p. È | | Egualeàzo.. 

1 d p. 16. Eguale a 36. 

x pi 4 | Eguale à 6. 
7 Egualeà 2. 

y. Eguale è R.c.2. 


‘| piglifi il lato di ciafcuno fihauerà 1 3 p.4 eguale a 6,le 
uifi il 4.da ogni parte, fihauerà 1 3 eguale a 2.Piglili il 
lato cubico di tiafcuna delle parti, fi haverà 1 +, egua 
le è R.c.: che il Tanto valerà R.c. 2, e di quefto Capi- 
tolo fe ne poneranno più'effempij, per cffere piùnece 
farij nelli Capitoli di Cubi, Tanti, & numero, © 

| Agguaglifit 6 p.6 ga 112.Piglifi il mezo delli Cu 
| bi, ch'è 3, che giontoconi 3 latod’, fat 3 p.3. 
che il fuo quadrato è i £ p:6 & p.9,che fupera di 9, il 
quale aggionto ad ambeduele parti, fa 1 $ p.6. è pi 
| g.eguale a 121» Piglifi il lato di ciafcuno, fihaverà1 è, 
p. 3. eguale a 11. lcuifiil 3, daogni parte, fi haue- 
Hi. HE 

pi 6. Egualcà 112. 


pi Pai pi 9 Eguale à 121, 
pi 3. Eguale à Tie. 
Eguale à 8. 


Egualca 2» 


eee ae 7 7 ( 
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rà 13 eguale à 8, che pigliaro il lato cubico di ambe 
due le parti fi hauerà 1 «egualeà 2, € 2. è la valuta 
delTanto. I CUBI 
; su gl LÌ è » fe 6 È 2° Ta 3 
| Agguaglifir 6, p.z0. 3 à8. Piglifiilimezo delli Cu 
bi ch'è 1o,che aggionto con il lato della potenza cuba; 
fai 3 pio,che il fuo quadrato è 1. £ p.20 3 puoo,che 
fupera1 6 p.20 3 ditoo;aggiungafiili0o.ad ogni pat 


te fihaverà 1 $ p.20 3 p.ico.egualeà 108. Piglif il 


lato di ciafcuno fihaucrà 1 3, p.10, eguale à R. q. 108. 
Lcuifi il 10.da ogni parte fihauerà 1 3, eguale à R. q. 


mp 20. Egualeà 8... ; ‘osi 
ot p. n pi 100. Egualed 108. » ns 
v di109 ni ‘Egualeà R.q08. 

È rsaledo,g Egualcà R.q:108.m.10. 

5 dial i pmi Egualdà Rigifima. 


108.m.10.Piglif il lato cubico diambeduele parti, Gba 
ucrà 13 egualeàR.c. L'R.q.108.m.10 7, che farà per 


le regole date nel primo libro di trouare il lato cubico 


d’un binomio R.q.3.m.1;6 queft'è la ualuta del Tanto. 

Agguaglifi 1 $ p.4 3 26. Piglifi il mezo dei Cubi, 
ch'è 2, che giontocon:1.3 lato della potenza cuba fa 
1 3 p.a,cheilfuo quadrato è 1 6 p. 4 3, p.4, che fu= 
pera di 4,che gionto a 4.ciafcuna delle parti fi hauerà 
IS p.4 3 p9eegualea 10. Piglifiillato di ambedue 


le parti, hauerà 1 3 pizieguale a R.q. 10.leuifi il 2.da 


fo è ogni 
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Nd co 
I. p. <<o 
16 3 
SLI No 
I. p. 4 Pi 4 
o” 

Pi pi a 
ne a De 
NS 

I. 

dI 

dh 


Egualeè ì6. 

Egualeà 10. 

EgualeàR. Q.I0. 

Egualeà R. «qIO.M:20 8 
Egualeà R.c2LR. i 10.m2.7 © 


| ogni parte fihauerà 1 3 eguale a R.q:ro/m. 2. .Piglif 


[dx 


il Tato cubico di ciafcuna delle parti fi hiuerà.i 1 egua 


le a R.c.L'R.q.10.m.2.1 equeft'è la valuta del Tanto. 


sf, 


i. 


| i. 


6 


MT. 


3 
ed 
I. 
3 
I. 


| tar I Ri 
Ipo ere 
| #6 ; 


fat 


| Si fono polti tanti eflempij di quefto Lap esca 
o fonoi modi,che può ualere il Tanto « jo 


Capitolo di potenza cuba, eguale 4 € ubi,e numero. 


‘Quando fi uorrà agguagliare € è 3,,€ numero:ope 
rit i (come fi i è detto nel Capitolo di api pigliandofi 


DM, 206 
3 


m. 20. p.100, 


m. 106 x 


Eguale à 8 
 Egualeà .. 108. 


Eguale À R.q.108. «Éli 


uso Eguale à R.q.108.p.10% 


‘ Egualeà R.q.3.p.1. 
il lato 


de 


"a76 ,O LT BDO è 


illato cubico della dignità della potenza cubajed' il la- 
co cubico della dignità dé cubiccome farebbe) Se fi ha 
ueffe da agguagliare 1 £ à 20 3, p.8-Piglifi il lato cu 
bico d'1 € , ed'illato:cubico della dignità de i cubi, 
rà 20 te fihaverà 1 = egualeà 20 & p.8. (Seguitili 

il Capitolo) clteil'Tihto naletà R.q.108.p.10,€ di que 
fto fideue pigliare il laro cubico, che farà Ric. LR.q. | 
108.p.10i7jche ilfuolato è R.q. 3.p.1, etanto ualcil | 
Tanto. Mauolendo ridurre tal Capitolo à Yantiegua | 
li è&nomero,faccili( (come fi vede nella figura, e nel {e= | 
guente effempio. ) a 
iI Agguaglifitmg à 63 p.ré;leninfii cubida ogni | 
sparte fi hauerà1 <im.6 3 egualeà ri6, ‘piglifi.il mezo | 
deicubi faràm.3 che aggionto colato d' i SJfarà 13} 
im:2,che ibfuoquadrato è 16,m.6 3 p.a;chelupera di | 
9,che aggionto g.adambedudle partisfa a Gan6 Gipi 
g.eguale è 25, piglifiil lato di ciafcuna delle parti, tha | 
uerà } 3 eguale à 8,che pigliato illato cubico di cia- |. 
Le una' delle parti farà DE egualcà 2je 2 vale il lanto, | 


ei è 


6 

cn STILE ‘ ai / x È —o 

I. 24 Ade sà dd ei hi 5 b Eguale à 6.p.! 6. 7 È d 

SR RAI Site 

1, m. 6:° SL SbUgEgualeà 16, +08, 

i. m. 6; pi gie big Eguale À e08$] Ot snai 

) | n Li 

Fas nel è ta {VT} di | i PIÙ ( 

- m. '3e î si ET do di 3 Eguale ) 5. DIS RI @ HI RO, 
3 È 
bat re? a L- Py i nl Trio) 7 di 

Te PA t* ALE a pi * $h id Aida Penta Eguale i 9. 6 es 


n. «Tipi colegi Egualeà | 2 


Disiu Agguaglili 


SECONDO. ans 
“Agguaglifit sà 6 3,p.1o. Leuifi i Cubi da ogni 
(parce, fi baverà 1 &,m. 6 3,egualeà 10, piglifi il mezzo. 
dim.6 3 ,ch'è m.3, che aggionto col latod'r & far 
È mi3;che il fuo quadrato è. 6&/m.6. è p.9; che fu 
\peta di 9. Però giongafi g. à ciafcuna parte, fihauerà rr 
\fm6 è p 9g. eguale à1 9; piglifi llato di ciafcuno fi 
| biavierà 1 & im.3.eguale a R.qug,leuifilm.3. fi haverà 
11 3 eguale à R.q19.p.3;piglifiiMato cubico diciafcue 
\nofihauerà 1 L eguale è R.c. L R.q.19.p.3 J; € que 
fto farà 1a naluta del Tanto. Et perche quefto Capito= 
lo rariftime volte accade,e non ferue fe nonà fe fteffos 
| Però di effo,non ne ponerò altro cflempio. - 
a - I © Eguale à 6.p.10. 
«è D10..3 9 RI 09. 01.819. 
Jo m. 6. Egualeà 1 So 


m. 6. p. ga folcEgualeà 19. 
(3. ce. 3° 0 si. Eguale à Riq.19.. Peg 
no 10 £ lr Eguale à R.qu19-pi30 


ln Eguale iR.c.L R.q.19.p:3.E 
Capitolo di potenza cuba,e numero eguale è Cubi. 
| @uandofihauerà da agguagliare potéza cuba,e nu. 
‘è Cubi,Piglifi il lato:cubico della dignità della porenza 
| cuba,e de cubi,e fi hauerà potenza,c nu.eguale a Tanti 
| (Comefarebbe) Sc fi haueffe daagguagliare 1 È p.:6 
Ù12 3 Faccifi (come fi è detto) e fibauetà 1 è p. 16 
egualeà 125 (Seguitifiil Capitolo)che il Danto ualerà 
ella | ri "6.,Mo 
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6imBq.20,0uerò 6.p.Riq.20,e di quela pigli.illa. 
to cubico, che farà R.csL 6.m.. R. q.20 I; quero Rcs 
L 6.p.R.q.201, de fenonfi potrà cauare il numero, 
dal quadrato della metà delli Tanti, fitratterà dell'im= 
pofsibile.:Ma uolendo ridurre tal Capitolo à Tanti 
egualeà numero, faccifi cosi, ;. .|. 

“Agguaghfit € c pi ib.à.I0 3, gettiofili, 10: 3 ta ogni 
parte, efihaucrà 1,6 m.10 3 3 pai. eguale à zero, piglifi 
ilmezo delli Cubi, che farà m. 5» giongafi al laro d't 

o;fa:L3, 5; cheil luo quadrato fuperail 1 6.di 9. Pe 
ro giongafi.9. ad ambeduele parti, e ihaueràr é m.j. 
10 3 p.25.egualeà 9. piglifivil lato di ciafcuna d delle 
parti fi hauerà 1 3im.5.egualeà 3 lewifiil'm.5, fi have. 
rà: 3 egualeà 8, }_piglif illato cubico di ciafcuna del. 
le parti fi MAREA il pps es 2, che il Tanto uajerà : dn 


i + 
È ud * 


6 ° 

Ne A | Sgt 4 

I. p. 160.01 °  Eguale è 10, 

6 3 | dii 

iP bri 3 % “ret 
‘1, m. 10..pe.t65) {Sii oEgualea o. #1 ca A 
- sa 
x. ni, 10 Egualeà Hi 
I. M. 10. p. 25°. Egualcà 9, pe 
3 “A 

dr ? i x di 
pome Se ‘ol. Eguale à 3. 
i stà 

1. SRG 8. 

si "i DS _EGL ; 1 ì pa RI Pi 
DI, sE ; 8 Egualeà 20) sil Tide rd. 


Signo 16 pi 58; à40 3 fi odtinali: nd di) da 
ogni parte,chene Guertà 1 $ E m.qg0. 3p.8. eguale à à ze 
ro, pigli lametà de cubi, che farà mi, 20,)€ fi sggionga 
allato 
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allato d’1 $ che farà 1 3 m.20, che il fuo quadra» 
tofarà 1 6 m.4o. 3 p.400, che eccede 8.di 392.pe- 
rò aggiongafi 392.ad ambe due le parti, fi hauerà 1 € 
m.40 3 p. 400. eguale à 392. piglifi itato di ciafcu=. 
‘na quantità fihauerà 1 3, m. 20. eguale a R.q. 39216 
mifi il m.20: ad ambedue:le parti, fi hauerà 1 3, eguale 
aR.q.39:. p.20; piglifi illato cubico di ciafcuna fi ha- 
verà i c egualeaR.c.LR.q.392.p.201, ch'è R.q.2. 
p.2, e quefto è la ualuta del Tanto. oli 


| si I 

li. p. 8 Egualeà 40. è, 
AA 

‘1 m. 40. p.3. Egualeà . o. 
3 ha 
|I.M. 40. p-400. 0. Egualeà:::139%6 
13 i 

l'i. m.20; Eguale à R.q.392. 

| 3 

L EgualeàR.q.392.p.20» 
gi Egualeà R.q.2.p..2. 


—v Agguaglifi1 6 p.36.à 20 & , leuinfi 20 3 per par 
te, che neuerrà 1 6 m. 20 3 p. 36. eguale è zero. 
-Piglifi la metà de cubi; che farà m. 10, giongafi, 
collato d'1 $,, chè 1 3 fa1 3 m.10, che il fuo 
quadrato è 1 6 m. 20 3 p. 100, che fupera il 3 6. 
di 64. però giongafi 64, a ciafcuna delle parti farà 
(16 m.20 3 p. 100. eguale a 64, piglifi il lato di 
ambedue le parti, e fihauerà 1 3 m. 10. PEgrica 3, 
6 TT, cuifa 


4 m. 20. p.36. ION, Eguale à odg Gli 
CI.m. 20. p.100%6 ‘Egualea hi 64 I 
1 p Lo, Egualeà 3. 


3 


NS 


ri _  Egualeà 18. 


i 
dI 


I. | ona Eguale à R.c.18. 


feuifiil meno fihauerà 1 3, èguale ì 18, piglifi il lato. 
cubico di ambeduele parti fihauerà 1 & eguale a R.c.. 
18. peròil Tantovalera R.c.13. mE: 


Capitolo di Cubo, Tanti eguale 4 Numero. 


+ Perche non meno difficile è la operatione di quelli, 
‘acguagliamenti di tanti eguali è numero, che fegui. 
ranno di quello,che fiano le operationi di R.q.rifpetto 
à femplici numeri. Però bifogna, che totalmente il let 
‘tore ui applichi l'animo; accioche poffabeniflimo ap. 
prendergli,e farfene pratico; che di nò penfaca utilita». 
degli farà; e per non più dilattarmiin parole, Dico, 
‘chevolendofi vedere l’operatione di Cubo, e Tanti, 
esuali è numero; che fi piglilaterza parte.delli Tanti, 
ecubifi,e piglifi la metà del numero, e quadrifi e que. 
- ftidui produtti fi aggionghinoinfieme,, e della fommai 
fe fie pigliillato, ed'à quello fi aggionge la metà del 
Littt9: numero, | 


ds 
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numeto, e di quefto Binomiofi piglia il lato cubico,del 
quale fi caui illato cubico del refiduo di detto, Bino» 
mio,che:fihauerà quato fi ricerca(come per effempio.) 
»oAgguaglifir 3,p.6 tà 20, piglifi il terzo delli Tan 
ti, ch'è 2, cubifi fa 8, aggionghifià 100. quadrato del 
mezzo del numero, fa 108, e di quefto fi pigli il lato,che 
farà R.q.108, ed'à quefto fiaggionghi 10, ch'è ilmez- 
zo del numero, fa R.q.108. p. 10, che pigliatone il lato 
cubico farà R.c.L'R.q.108.p.10 1 e di quefto fe ne ca 
tua ilfuo refiduo;ch'èR.c.LR,q.108.m.to.1 ed'ilreftan 
te farà Ric.LR.q.108.p.10 1.m.R.c.LR.q.108.m.10 J, 
equefto farà la valuta delTanto, & perche R.c.LR.q. 
108.p.10:J hàlato cubico, ch'è R. q. 3. p.1,e coli R.c. 
LR.q.10$8.m. 10 J è R.q.3.m.1, che cauato di R.q.3. 
peiztelta 2, 2.uale il Tanto,e quefta cquatione fi ca- 
‘ua dal dire.Trouami dui numeri; che moltiplicati l'uno 
uial’altro faccino 2 terza parte delli Tanti, e che il cu- 
bato dell'uno cauato del cubato dell’altro,refti 20.cioè 
ilnumero,ch'era'eguale à 1 3 p.6. ®. Pongafi l'uno di 
dettinumerieffere 1 «l'altro farà 2.efimo d'r t,che 
moltiplicati l'uno uial’altro fanno 2. Hora piglifi ilcu 
bato diciafcuno dafe,fanno 1 3, c 8.efimo d': 3 che 
cauato 8.efimo d'r 3, d'i 3, refta1 £ m.8.efimo dI 
Ra, e quetto è egualeà 10, leuifiilrotto,e fihauerà 1 €, 
m.8.eguale à 20 3 (Seguitifi il Capitolo (come fuin 
fegnato à fuo luogo)che il Tanto ualerà R.c.L R.q.108 
p.10 1,e quefto è la valuta del Tanto,che farà uno del 
lidue numeri, che fi domandauano, e per trouar l’altro 
partafi 2, perla ualuta del Tanto,cioè per R. c. LR. q. 
108. p.107.(come fù infegnato nel pri.lib.)ne verrà R. 
GL R.q.108.m. 10 ], e quefti fono li due numeri, cioe 
R.c.L.R.q.108.p.10,1e R.c.LR.q.108.m.10,J che mol- 
| | N T tiplicato 


28 O LAB RO è 
tiplicato l'un nia l’altro, fanno 2, ed’ ilcubato del mina 
re cioè di R.c.L.R.q.108.m10 7,6 R.q:108.m.10,che ca 
mato del cubato di R.c.LR.q.108.p.1o J,ch'è R.q1034 
p.io.refta 20. (come fi doinido di fopra).Si che dique 
iti due numeri trovati fi cavia il minore del maggiore; 
e reftala valuta del Tanto (come fi è detto di fopra.)& 
perche di fopra hò detto,che ficani 8. efimo d'1 3 d'Î 
3 (dicendo la domanda;che tratto l'uno dell'altro) tar. 
to fi può cavare 1 3, di8.efimo:d'1 3 \chereftarà 8.mì. 
1 6 efimod’1 3 egnaleà 20. ( Seguitifi i Capitolo) 
ché il Tanto valerà Ric. L'R.q:108.muo0/F;equelto far. 
rà undellinumeri; cuvolende Paltro, parrafia:perBia. 
I R.q.108.m.t10 q,ne viene R.c.LR.quocipuo F,che fi. 
può fare nell’un, e nell’altro modo. PIRLO GIOTTO | 
Aeguaglifit 3 p.9. è 26. Pighfi ilterzo delli Tantà,, 
ch'è 3 e cubifi, fa 27. aggiunghifi al quadrato della me. 
tà del numero,ch'È 169, fa196,ché il fuolaro è R.qug 6 
che aggiontoli 13 fa R.q.196.p.13; e R.c:LR.qi196 
p.i3 j.m.R.c.L R.q.196.m.13 J-ualeil Tanto} e pere 
che i9 6. hà lato ch'è 14, che aggionto con r3:fa 27 
che il fo Jato cubico è 3,e quefto è illato del Binomio, 
& illato del Refiduo farà quefto.; piglifiMaro dik. ni 
196.ch'è 14, ché trattoné 13. reftai, che ilfuo laro cube: 
è je quefto è il lato del refiduò; che'canato deltato del 
Binomio,ch’era 3.refta 2, e 2.èta valuta del Tanto..m 
“Agguaglifi 1 3-p.12, và 8-pighffilrerzo delliTan 
tich'è q.cub fi, fa C4q.agsiunpafi atguadrato della me? 
‘tà del num, fa 8o,piglifene il lito farà R.q-80,che'agi 
giontoli la metà delnumiero fa Riq.86.p. qche pigliaz 
tone il lato cubico, farà R.c.ERia.80;pi4 che cauaro» 
ne ilfuo refidno, refftarà Ric. DR.g.So.p.g.] m.R.cE 
Rig So.mn4 1,6 quefto è la valuta del Tantozilehe né 


fi pui 
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posi gppsrag ib © Egualcà 8. 

È ; | fo I 64° 

i edi Ri 

fior oR- Q. 80..P. 4, R.q.80.m.4 | 
si Rò L R.q.80.p.4w31 m.R.c.LR.q.$0.m-4.3 


Vale ilTanto... | 

fi pod abbaffare; per non'hauer dette Radici lato cubi- 
'c0,& fuor di queltitre modi non può auenir fimile Ca 
‘Spitolo e di douce nafcatal regola, fi uedrà nella feguen 
‘té dimoftratione,ma prima non reftarò di dire, che fe ne 
‘può cauare quefta domanda. Trovami due numeriqua 
“drati, che li loro lati gionti infieme faccino numero cu 
‘boe detratti i lati l'uno dell’altro,refti pur num. cubo. 
‘Operifi in quefto modo; piglifi uninu. cubo; ma che fia 
“difpari( come farebbe 125 ,) del quale fe ne pigli il mez 
“zo ch'è 622 gettifi il mezzo,refta 62,che finoà 12 5.ci 
[maca 63 -Hor quadrinfi 62,€ 63 farano 3844,€ 39 69, 
e quefti fono li due numeri cercati , che pigliato il lato 
‘di ciafcunodiloro, farà 62, & 63; che giontiinfieme 
‘fanno 125,ch’è cubo, e cauato l'anò dell'altro, reftaz, 
‘’che parimente è cubo. alom:edb sins 


‘ai DimoStratione del fopradetto Capitolo di Cubo, e Tanto. 
LE . couale a numero, 

e Perintéde requelta dimoftratione,bifogna hauere un 
Rap | a Cubo 


+ 
A 
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Cubo materiale(come faria il cubo d.c.gi) nel quale fi 
farà tre tagli equidiltanti di linee,e di fuperficie, l'uno | 
fia iltaglio.m.p.n,Paltro.r.b.q,el’altrosl.i.h, facendo, 
che q. e.& i, & e. p. fiano pari fra diloro.,, e con quefti | 
tretagli fi faranno otto pezzi, delli quali dui faranno | 
cubi,che l'uno farà formato fopra una fuperficie pari al | 
Ja.a.b.l e l’altrofoprala bafe.q.e.i, e fi formaranno tre 
altri pezzi detti paralepippidi, che haueranno pari alla 
fuperficie.l.a.b.la fua bafe,e l'altezza farà pari alla. q. €, 
e tre altri pezzi che la lor bafe farà pari'alla fuperficie + 
q.e.i, & la loro altezza alla.i. c,&hauendo til cubo coli 
tagliato ci feruirà à tutte le dimoitrationi de Cubi, che 
fenza effo difficilmente fiintenderebbe.. | 
Siar 3&6u eguale à 20, Faccifiilcubo L.A.B. 
M.che la linea.L.A. fia pari alla. a. b. poi fi piglino dui 
paralepippidi uno de maggiori, e l’altro de minori, e ag. 
gionganfi infieme talmente ;,.che faccino il paralepip » 
pido.M.L.C.li altri quattro paralepippidi uerranno, è 
formare due paralepippidi pari al paraleppido.. M. La. 
C;li quali ( per non confondere illettore) nonli for». 
marò altrimenti, e veranno ad effere tre paralepippidi 
pari fra diloro; e perche la intentione è diuolere, che! 
detti paralepippidi fiano li 6_tl’uno farà 2 * aduque di 
remo il paralepippido.M.L.C.eifere 2 1 ,e perche la.L. 
H.è parialla A.L.(lato del cubo.L.B.M)& illato del cu; 
bo è: ? diremola.L.H.effere 1 «je perche tutto il pa; 
salepippido.M.L.C.è 2 e dineceflità fa fuperficie.C.. 
E.farà 2,che moltiplicato per l’altezza.L.H.fa 2,1,c per! 
— che habbiamo due altri paralepippidi, che li fono pari, 
fiatuttitre faranno 6 3 che con ilcubo L.B.M. habbia: 
mo 1 3,e 6: egualeà 20; e feageibgeremoildetto cu. 
bo conli deiti tre paralepippidi formaremo un cubo, 
i Boo al quale 


al Quai mancarà per -fornirlo un fi cubo fatto CES la ba 
 fe.que.i,feruendoci della prima figura, ilqual cubonon 
‘ finito:chiamerò Gnomoide,.il quale Gnomoide: fa sà 
| @éguale è 20, perche egli è "compofto d'hti stia 
 (comefi i è moftrato) però tal Gnomonide è 20, e per= 
| Ghefisà chelalinea.C.H. in.H. d25 deue fare», ;diremo, 
che il lato del Gnomonide a. c. moltiplicato ‘nel lato 
‘ delcubo.q.c.deue fare 2, perche la.a.c.è pari alla C.H, 
| (& q.e, alla. H.E,€ del cubo della. a.c, che uieneà 
‘formare il cubo . a. c. e. f. trattone Il cubato della . 
19 a. ne denereftar 20.cioè il Gnomonide detto , pe- 
| rò fiformarà la propofta.Trouifi due numeri, che mol 
tiplicato'uno uial'altro faccia 2, e del cubato della 
| maggiore cauato il cubato della minore, refti 20. Pon 
| ghifi li. a. c. efleri pobre aghe 2) efimo di unto 
| | chibaro divarc. farà ug ,& il cubato della q. e. farà 8. 
‘Shot D-2 efimi 
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efimid’1 3,checaustod'1 3, retta 1 € m.8. efimo 
d'i 8.e ‘quelto è il gnomonide, ilquale p per la proua 
detta è zo. però fi hauerà rm g.eimo d’1 3 egua 
le à 20, che leuato l’efimo fi hauerà 1 £‘ m.8. eguale à 
20 } , che levato il meno ne viene I X é eguale à 20 

3 3 ps, che ag guagliatoil Tanto uale R.c. LR. q.108. 
p.10 I.chèR. q-3.peI ,etantoè la. a.c; è perche la.q. 
e.era 2.efimod’i vs parta 1 2.per R.q.3-p.t;ne uic* 
ne R.q.3.m.r,etanto è la,q.e,che leuata della:a. c.te= 
fta 2. perla.a.b. lato del primo ‘cubo che uiene ad efle- 


re il Tanto, però fidiràil Tanto valere 2 


DimoStratione del fo pradetto di apitolo di Cubo, eTanti 
| Cna A numero in fuperficie piana. 


Habbifis 3, Re, eguale allafuperficie. p. chel 
fia 20/elao: Gala unità Le faccifii] quadrato.lh.i. egua- 
le alla fiperficie.p,chelal. hi &h.i: ciafcumafarà R, qu 
20.allonghifita.l.h.fino in. fefaccifi h.c,che fia. 6.cioè 
quanto è il numero delli Tanti; é faccifi. di ci, €i0ì par 
alla.o,& poititifi la perpendicolare, a fatto quefto) 


hibbiani dui fapiidri materiali, ChE faranno” ( come fi 


d 


o 
| 
| 
i 
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uedenella figura)l’uno fegnato.g;el'altro. qj e di ques 
fto:lo (quadro. q. fi ponga ico, ‘angolo fa ia cliremirà.i. 
el'altro fi ponga conl’angolo fopra la linca.a.c. effen» 
do ambidui uolti, con le braccia uerfò la linea f,:1, c lo 
fquadro. g, fi faccia tagliare con l'uno delle braccia la 
linca.c.h.in punto d.e alzifi, ò abbafsifi poi tanto, che fa 
cendointerfegatione le due braccia: g,& q. nella linea 
c.f facciano che la.b.c,e h,m.fiano pari, e fatto quefto. 
Dico, chela linea.b.c,è il Tanto cercato ; ilche cofifi 
proua. Faccifi fopra faje.hul paralellogramo.n.e.h,ta- 
fe, che.n.e, fia pari.alla,b.c. Dico,che la.c.e; farà una po 
renza,perche effendo,c.b.un Tanto, e c.d.1, lac, farà 
una potenza, pet efferl'angolo.d.b. e. retto ,che tanto 
| può.d.c.inc.e squanto.c.b.in fe, ed effendo.b.c.1 8 
(TAMA paralellogramo.me.c. fard 1 3,,,& effendo 
hke coil. c,;il paralellogramo, b.c.h, b farà 6; 035 
tutto.il paralellogramo.n. Fili chie SARA pn teltaà 
| prouare,che fia pari alla fuperficie. p,ch'è è 20; > queto al 
‘quadrato.i.h.l che gli è pari,e quefto fi prova ‘facilmen 
re (effendo.h.m.parialla.b.c, & n.e, ) & effendo l'an» 
E golo. m.i.e.retto, tanto può la.m.h.in h.e , quanto;h.i.in 
fe, chela.,m.h.in la.h. e.produce. il paralellogramo: ne. 
chela, h.i.in fe produce il quadrato.i.h.1,(i che per que- 
Rof 1 proua,che il paralellogramo.n. e.h sé pari alla fu- 
perficie.p.(come fi cercaua.) Et perche. la.b.c, è 2 (per 
le regole date nell’agguagliare ).la.c.e.farà 4, ‘perch'è è 
Il j quadrato della.b.c,e turta.e.h farà 1o,perche c. h. è 
6,8 n. è 2, per effere pari. àb.c, il ‘paralellogramo. n.6. 
h.farà 20, come è la fuperficie. p, ouero ilquadrato.i. 
h.l.), e perche fisà, che à trovare le due medie propor- 
tionali fra due linee date; non ci è nia rcale,ma fiope- 
Faà tentoni, come &è ‘moffrato nella eltrattione del 
aL die gre 4 le 
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le R.c.in linea) però non fi deve tenere quefta dimo- 
ftratione di poco valore, per havere ad alzare, & abbaf 
farelo fquadro.g.tanto,chela.b.c.fia sari alla.h.m,per 
che .doue intervengono corpi non fi può fare altri: 
monte: » ve gatti gu: :t8 


* Tranfmiuttarione del fopradetto Capitolo di Cubose Tariti * 
‘1 eguale a numero in-Cubo, eguale a po; .. 
so l|o MENZES € BUMETO =. 


Quefto Capitolo dî 3'e v eguali a numerofi può 
trafmutare in 3 egualià ® e numero, & il modo è que 
flo. Profupofto, che fruoglitrafmutrare'r 3/66 vi 
égualeà 20, fi può trafmuttare con dire. Trovamidie 
nùmeri, che moltiplicatil'unio nial'altro faccino-20)-è 

che'al'tubato di uriddi foto sionto' fa moltiplicatione 
dieflowia 6. faccia 20, ponghifi!chel'uno dideti due 
mumerifia1 e, l'altrofarà 20, elim dr è , piglifi È 
230 cubif ai è aggiongaRli la imoltipicatione def 
fo vis 6: (ch'è 6 L'far d piece quelto èegnale 


220.Mathihavefle pigliato s0.cfimo dI &lituo cò 


bo farà 8e00.efimo d 13Ve ta foa molti plicatione ia 


3 


Bè 20, efimo dr YL Ché gionta' c8n 8900. efinio di 


LF 


i 

3 (comeàfuo luogo fiè infegnato)farinno 8000. pi 

1202 efimid'i3 , equefto èeguale è 20, che levato 
il rotto fihanerà zo 3 eguali a8000.plizo0. 2, cher 

dutto d 13 fihaberà rs egiiulcà ds pqoo,equetè | 
Ta trafmuttatione dî1 3/p.6: ! ‘estraleà zo, Ma udlent. 
do fare la trafmiittatione Con brewità) moltipfichifi 
numerò infe, ed'aggiungafefi il'iumero delli Tanti! 
che era col cubo, ma che dichino è, e fi hauerà 3'eglià | 
lea ze mumero; come fitebbe uolendotrafmuatai | 
ud a d re 
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| P 13 p.4o egualeà1:, fipotrà dire 1 3 eguale a 4° 
è p.144;ma perla valuta del Tanto di queta trafmut 

‘tatione s«partafi :2 ch'era il numero di prima, e ne uerrà 

da valuta del Tunto auanti la trafmuttatione visio7 


DimoSaine dll fopradetta Tranfmitaine, bis: 


Siail raraleà | 
' logramo. a.b. ci 
i d.tale,che lava.ba 
‘ fimun Tanto ..bi 
amlizrerpà 6, 
eguale al para- 
léllogramo. e, il 
quale fi fia 20, egli 
 èchiaro, cheil catalano bid. è pati al paralel 
logramo.e ,perche fono'eguali » però ilprodutto di. a. 
\b.inb.d.dene effere 20,& la b.cedeue effere 1 2 cioè il 
quadrato della.a.b accioche il paralellogramo: a. Db. cs 
fia1 3, &f.c.d.6 è, però bifogira trovare due nume 
ri, che moltiplicato sù uno nell’ ‘altro faccino 20, e che 
\Puno de lati fia 6.più, dell'altro quadrato . Hor pon= 
\gafiche.b.d.finic, , &a.b.:0.efimid'1 è, accioche 
il produtto dell’ uno nell'altro faccia 20; refta, che il 
Mo di.a.b.con 6, più faccia 1 >, perche b. d. fù 
poltot c., mail quadrato di.a.b.è 700. efimid’'i 2, € 
«Con'6.più fa q00.p.6 ® efimidi ? e quefto. eguale à 
gu 1" (leuato l'efimo)fik hauerà 400.p. 6,2 egualeài 3, 
fiche fi vede;che lè trafmuttatione è fatta, ‘il modo poi 
d'agg vagliarlo fi infegnarà a fuo luogo, mail Tanto ua 
“Terà 10 ,equefto farà la Sica dib. d, &aib, ch'era 
30;cfimo di pa fartane tp 0a 0h 


“Capitolo 
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pit olerrgà E nb £13 (grb dle nia 
0 10-Capitolo di Cubo eguale à Tunti, e numero + 


Volendoagguagliare cubo à Tanti,e numero, pigli: 
fiil terzo delli Tanti, e cubifi , ed'il produtto fi caui del 
quadrato della metà delaumero, edi quello, che retta 
fe ne pigli illato, alquale fiaggionge , e caua il mezzo 
delnumero,e della fomma, & reftante fe ne piglia il la 
to cubico di ciafcuno da fe, e quefti due lati giontiin- 
fieme fonola valuta del Tanto (come fi uedrà nelliin- | 
frafcritti efempij. ) F 
è Agguaglili 1 3 à6 1 p. go. Piglili il terzo delli. 
Tanti, ch'è 2, cubifi fa 8, e quefto fi caua del quadrato 


dot: 3 
x. Egualcà «6. pi: q0. | 
Rui MAR 

i 4 400. I | 

sf antube | 
ta di R.q.392. ‘@ 
ue 20.p.R.q:392. 20o.m R.q.392, "i 
Pn R.c.La0,p.R.q.392 T.p.R.c.L20.m.R.q. 39%.-1 
“.  Lati. 2.p.R.qia. °° a.m.R.q.2,che 
+ fommati infieme fanno 4, ch'è la ualuta del 
Sodio PIO OTP TI OTO 


gene: dafito n.0 Ti | 
della metà del numero, ch'è 490. refta 392, e.di que- 
fto fi piglia il lato, ch'è R.q.392;e flaggionge alla me- 
giorn) | pi: 
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\idel numero;che farà 20.p.R.q- 392, e R.c.di quelto 
pinomio,aggionto con la R.c.del fuo refiduo cioè con 
R.c.L20.m.R.q. 392 J.lifuoi lati cubici fono l'uno 3, 
p:R.q:2,e.l’altro 2.m.R.q.2,che aggionti infieme fanno 
que q swaleil Tanto,e queto agguagliamentonafce dal 
la dimoltratione, che légue, dalla quale nafce cit ni 
[critta domanda. 2 
Trouami due numeri, che moltiplicati l'uno via l'al 
tro/faccino 2, terza parte'delli Tanti, e cheli loro cu= 
ca cionti infieme faccio 13 0. Pongafi } l'uno eflere 
cs laltrofarà 2/elimod’i lo ‘che liloro-cubati fa= 
ranno. 113,0 gi cimo dr "che gionti iinfieme fan- 
nor '6 piZiefimid'i 3, € pa è eguale à 20, lewili 
itrorto; fbaderà 5) Sp :8reguale è 20 3 cfeguicifi il 
Capitolo ) che ne uerrà R.c. L 20.p.R. q. .392 1, e que 
fiofarà uno delli dué hnumetiy e(nolendo Faltro): par- 
tafi .. terzo delli Tanti per R.c.L 20.p. R. q.392 I ne 
viene R.c. L 20.m.R.q.392 J3equefto:dilaltio. nume 
to, che aggionti infieme fanno:dla ualuta del Tanto. < 
Aoguaglif ji 3à9 5 p.28;piglifiilterzo delli Tan 
ti, e cubifi ,e quefto fi caui di 196. quadrato della metà 
del numéro) reftà 16976 di queto fi piglia il lato ‘ch'è 
13;c quetto fi fi aggionge, e caua-del mezzo del numes 
ro, fa 27,c 1;che toltò iMaro cubico di diafcuno farà } 
& 1, che gionti nno eme Un 4 c queftoèla valuta 
del Tanto, «i 108U< 
Agguaglifi 1 3, àr2 p.?0. Cubil il terzo delli 
Tanti,ch'è 4. fà éh;che canato di 160) quadrato della 
metà del numero, réfta 3 6, che il fuolato, ch'è 6. ag- 
‘gionto, ec4bato “dio:metà del'nimero, fa16,€ 4, 
chela R. c.di ciafcuno è R.c.16, & R.C. 4, " che cionte 
infien eme Fanino R.ciré.p.R.c.4,e tantouale il Tanto . 
malsrus Agguaglifi 
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« Agguaglifi 1 G 


OÈDIBRO 
&/p.3-Piglifi ilterzo delli Tang. 


ti,ch'è 1, e cubifi ta I ” quefto cauato del quadrato del. 
la metà delnumeto, ch'è puri, retazero,e R.c.t.me= 


tà delnumero p. R.o.cioèR. Lrp.R.0g; più il fuo rey 


fiduo,ciot R.c.Lim:R.0: 1; che ciafeuno di loro farà, 
I, che giontiialieme faranno 2.valuta delTanto... dì 
Agguaglifir 3, 1323 P.4 Piglifiilterzo delli Tanti, 
ch'è 1; e cuibfi fai 1, € quefto fi ficaua del quadrato della” 
metà delnume ro, ch'è 4.telta 3, di che pigliaro illato,:. 
chefarà R.g.3;cgionto alla metà del numero; farà. 2.pe). 
R.q.3,c R.c. di quefto binomio più la Rcs delfuo refi. 
duo valeràil Tanto, cioè R.c,L 3, p. Ri q. 31+P: Rion 
L2.m.R.9:31: equelto non fi può abbafare,ne rifpon: 


dere in altro modo + AGRA alla regola di quelto. Casi 


pitolo .. .. 01 
— Agguagliia 3 àn3 cut op 9: «Queon non ipuò ag 
3, i CO .D «Ji { ) 20) 13 i i |. TIE 
vr Egualed 2.8 UP: 9 é ee. n.oz Li s, A > 914 
D, fabe 27 FTeqsioi i oe si) 0 
Pane sliob o; sd io î di bid : 17 
SsP3n 0) TP Ùza. nr ‘cEgualeà 12 DA nie ia un ell 
paititor.; ossia i RA ITTRI oe RD ofteuna el 
E ti STI sÈ £ {a 
GOSIUNE: si IG: P 9 cEglialeà e ric 2) 
fame | Egualeà 3 ‘osngT BD 
sai! salita AES, si vu A 
“Bai i 4a hi Indy TEC RI 
ali ORI (100,3: paro soEgualcàs Lan dr | 
po 519 Hg RRREAAE 
® b47 1.0} < a FgudlcàRg sx vinoig 
8, TL; È RENATO 1%) 
pet, bili pù LA Lat A i dda a 
sofa Tlisienieingio K. EgualcèR. q $ 4 pa ro 
HiloruogA I guagliare 
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guagliare per Ie regole date, perche il cubato del terzo 
delli Tanti fupera il quadrato dellametà del inimero, 
però bifogna tenere quella regola meffa dal Cardano, 
diaggiongere un numero cubo ad ambedue le parti, 
‘uero cauarlo, del quale pigliato il fuoJato cubo fia:n 
ital proportione à uno per regola, qual'è il numero alli 
Tanti (come farebbe),Scà 1 3 eguale à 12 © p.g.fiag 
giogerà 27,(ch'è numero cubo)à ciafcuna delle parti, 
farà 1 3 p.27.eguale à12;U p..36; piglifiillato cubo di 
127,ch’è 3, che hà proportione con 1. (come ilnume- 
ro 36.à 12.numero delliTanti) però quando fihauerà 
‘trouato quefta-proportione , fi aggiongerà in. quefto 
\effempio detto 2.7: ad ambeduele parti, fi hauerà (.c0» 
imeè dettodi fopra).1,3 p.27.egualeà12, 3, .p.36 
Hor partafi ciafcuna delle parti per 1 © p.3. (come fù 
sinfegnato:alfuoluogo)ne uerrà 1 è p.9.m.3: ®, €gua 
le à.12,deuifiil numero dalle parti, fihaverà 1: & me 
.3. eguale à 3, che agguagliato (come fi è'infegnato 


«al fuo Capitolo)-farà Riqg.5 +. p. 1.-1-, cqueftoèla 
‘valuta delTanto. VOOR | 
:;! Ancora fipuò procedere nella agguagliatione di tal 
Capitolo in quefta guifa. Agguaglifi1t 3a 15. &P4 
| piglifi il rerzo delli Tanti, che è 5,cubifi fà 125, e que» 
fto ficaui del quadrato della metà delnumero, ch'è 4, 
reftam.121(ilqual fi chiamerà più di meno)che di que 
fto pighatalaR.q.farà p.dim.11, che aggionta conla 
«metà del numero, fa.2.p.di m.11,che pigliatone il la- 
to.cubico,ed’aggionto col fuo refiduo, fa 2.p. dim.1,8e 
-3,m.dim.1,che giontrinfieme fanno 4,6.4.éla valuta 
‘idel'Tanto. Etbenche à molti parerà quelta cofa ftraua 
gante,perche di quefta opinione fuiancho già vntem 
po parendomi più tofto foffe fofiltica, che uc:fà, non- 
e dimeno 


I at 
i Ven 
cn 


sv a rm. e d'alfa” TÀ, » 
194 GE FBR0 
’ 1% i (3 “i it È si #4} n 
PIL ROVRICa 9a PI 2A "I 
E, (90, 2. 
tI i bi 3 
; o 2. 
hf î ): i 1.41 WISLE | 
x s Ti Vi de ti, Lul Di l pa ì x25. Nagai PIET LO, È, ii si ha 
125. Rapdimi 2:2>v gi 1 sl 
sone RI qipi dif 121. Rena R. GQ.pi idiopii I 20 è 0) 
RioLapdittt63 R.aL.2:m. dim papro) sof 
| *Patoa:pidt. 1100000018, m.di mit. 0 © 10 e 
Va pda Ra èla ualuta del Tanto. 0 05M 


co 100 Li | 
aJignezio tànto cercai) Iche trouaila. dithertaione: la qua I 
fefard qui fotto notata,fi che quefta ancora (ti i può mol. 
Oftrare in'linea,che pur nelle Gperationi ferue enza dif- 
*ficultade alcuna ;& alfainolte fitroua la valuta del Tan | 
to per numero(come fi è trouato in quefto effempiò ) 
‘Però ben ui devio Pair animo il Agri ches anco oeglii | 
1° trolarà ingannato. Haag: fis N i diagtazieo E i 


pt, I; i 1) 

> Dimofratin delle R. pon con PI p. pd Mg Ot 
) IPS tei em, dim. in linea, | | n | 
Pi H 


} HbbiiReL4 p.dim.R.q.ri 0A .p. Ri gni gira. ce \ 
n iqurt 1} € per trovarela fualinea aggiongafi 16 qua | 
"dito dei g.con it. «quadrato di Riq.tr;fa37;e di que. 
"fto fi pigli illaro cubo!ch'è 3/e pet: resola fi moltiplichi I 
“per 3.fa 9,e faluifi poi pertegola fi moltiplica il 4. per 
cala 3, 16 sé quelte due R.q. legate fono nate dall’aggua» 
gliauone 
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gliatione d'1 (3à9. + p.8. però faccifi la dimoftratio» 
ineinlinea d’1 3 eguale à9. > p.8.cioè in fuperficie pia 
‘na (come è ftato-infegnatomella dimoftratione di tal 
Capitolo,) e trovata che fi hauerà la 16ghezza del Tan 
ito, farà ancora la longhezza delle duc. R.clegate pro- 
pofte.® Wi I 


| 


| DimoStratione di done fiacanata lavegola di agguagliare 
cubo eguale ATarnti,e numero» ‘ 


| Siailcubo.a.b.c.e,egualeai paralepippido . A.C.D. 
E ilquale fia 6.Tanti, (&illato A.C.fra pari alato del 
cubo.a.b.cioè che l'uno,e l’altro fia r. 1, & nel corpo. 
| H, il quale fia 20. fi immagini vo taglio di una fupeifi- 
‘cie paralella nelcubo.a.b.c.e, e fiaf.i.l fatto quefto , fi 
| faccia un'altro taglio.h.p.r, facendo h. c. pari alla db. f, 
| dipoi faccifi un’altrotaglio:m.o:f; facendo ta: cm, pari 
‘alla, c. bs tutti li quali raglifaccinotiangoli retticonle 
\fuperficij, fatto quefto, fihauerà divifo.il Cubo. a.b. c. 
\e.inotto pezzi, de i quali due faranno cubi,cloè h.i.m,& 
(L'q.li altri faranno 6, che compofti infiemé, farannéil 
| paralepippido L.P.R.ec per eflere la dimoftratione per 
fe chiara non inisforzarò di farconofcere come fi cò- 
‘ponghino infieme, & il lato .R.è pari allato.a.b,& I. 
N. è pari allab.h, & il medefimo è pari alla, A.C,c pro 
fuponendo,che la fvperficie, AB. fia pari alla fuperfi- 
icie. LP. Ljitparalepippido.1, V.: Q. farà pari al pa- 
iralepippido.. A. D.E, rela di neceftità, che. il qubo 
La ma ih. cero #00: Pi (Che accio fi poffino 
‘vedere gli ò fatti.da den) fiano parialcorpo H, il 
qual'è z0,itlaro del.Cubo.(.q.& pari alia. I. N.&1I. Né 
da teiza pascedìI. P, etuttalaSuperficie. L. P.é 6, 
imita perche 


| 
a 


perche tutto il paralepippido.I.V.Q.è 6 Tanti, &I. R. 
‘è un Tanto, ed'effendo la fuperficie. L.P.6, la fuperfi- 
"cie L.N.farà 2, ela ILL. farà pari allato del Cubo.m.i 
‘h. Però bifognatroware due numeri, che moltiplicati 
‘l'uno nell'altro faccino 2,eche li loro cubi aggiontiin- 
‘fieme facciano 20. Pongafi.I.L.fia x tI. N.farà niefi 
mid'r e ,elafaperficie.L.N.farà 2.(come fù propo- 
fto.) Il Cubo.mi.i.b.farà 1 cubo, j& il Cubo.f. q. ipo: 8. 
| cuni 
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efimi d'r Cubo, & aggionti infieme fanno i € p. 8. efi- 
mi d’uncubo,e quefto è eguale al corpo.H, ch'è 20;le- 
uifil’efimo fi hauerà 1. 6, più 8. eguale à 20. 3, che 
agguagliato il Tanto ualerà R.c. Lio. p.R.q.921, 
e tanto farà la. I. L, &la.I.N, che fù pofta 2. efimo 
d'i t, partafi 2. per R.c.L 10. p.R.q.9 2 J,ne uien 
fempre il fuo refiduo, cioè R.c.Lio.m.R.9.921, 


‘e tanto farà I. N, e pereffere. I. N. pari alla.b. h, 
ce la ILL: alla, h. c. tutta la. b. c. farà la ualuta del Tan 
to, cioè del lato del cubo. a.c. e. cioè R.c. L 10. p. 


| 
| 


| 


_R.q.92 pp. R.c.Lro.m.R.q.9:], ma fi deue auer 
‘tire, che quandoil corpo . H. farà minore della quar- 


ta parte delcubo .a. c.c. tal agguagliatione non fi po- 


trà fare con detto taglio, pero non parendo tale ag- 
* guagliatione generale fon’andato ranto inueftigando 


sche ho trouato una dimoftratione in Superficie piana 
«generalifsima,, ma perche doùe interuenzono li corpi, 
ite «linee medie non fi poffono ritrouare fe non per 


> 


ehiasd'infiromento , però non paia ad alcuno ftrano , 


| 


| 


ife quefta dimoftratiene hauerà la medefima difficultà, 


ghe quando nonl'hauefîe , faria (tata uana la inventio- 
«DE di Platone., ed’Archita Tarentino , con tanti altri 
ualenhuomin , nel noler duplare l'altare , cuero 
“Cubo ( come largamente ne hà parlato il Barbaro 
‘nel Comento del fuoiVitruuio ) però hauendolo fcu= 


« doditantiualent'huomini, non miaffaticarò in uolere 


î 


KRE 


E 

Cata 

M 

? 
lio 


| 
(SSA RE) 
È 


fotentar taldimoftratione non fi potere far altramene 


te, che conl'inffromento. 


VO: Dimofiratione 
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DimoStratione di Cubo eguale ÀTanti, e numere 


in fuperficie piana . 


tace Pola i 
Lo TB > 115010 .onllca dii Zamd 


i 


e 


I 
h i 
Sia 1 3 egualeà 6 1 p.4.efialaqla unità. Tirifi, 
Ja.m.e,efaccifi.m.l che fia pari alla.q.cioè fia 1.& 156. 
cioè quanto è il numero delli Tanti,e fopra detta.].f. fi 
faccia un paralellogramo, che fia 4. di fuperficie, cioè 
quanto il nu.e farà il paralellogramo. a. b. f poi allon= 
ghifila.a.b.finoind, ed’a.I. fino in r. poi habbianfi due 
fquadri, delli quali l'uno fiponga con l'angolo foprala 
linea.t,e che l'uno delle braccia tocchi la eftremità. my 
il qual (quadro fi alzi, ò abbafsi tanto, che tirato dall’an 
 golo del {quadro unalinea, che tocchi la‘eftremità. £, 
che nada, à toccare la b. d. in talluogo, che mettendo 
un'altro fquadro con l'angolo al detto toccamento Nei 
“ conl’uno delle braccia fopra la. d.a. vadi à interfegare 
‘i braccio dell'altro fquadro nella linea. f, e, fatto que: 
fto dico,che lalinea, chè dal punto.l.ffro all'angolo de 
{quadro è la valuta del Tanto, e lo provo in quefto mi 
do.Profupofto che fi habbia alzato,e abbaffato lo fqua 
dro talmente , che ini. tirando la.i. f. fino in c,e che: 
- braccio dello fquadro.p. tagliafsi con l’altro (quad | 
g.iul 
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g.(ufolalinea g.c; fatto quefto; dico la linea.L.i.effere la 

valuta del Tanto, perche effendolali. 1 1, &m. Li 

lalg.farà ra, perchetito puòlam.I. in .m quatol.i, 
infe Reffa(peneffer l’angolo.i.retto) il paralellogramo. 
i.lg, farà un cubo, cd'il paralellogramo.i.I, f. farà 6 1, 
| perchei.liè 1 5, &1f,6,& il paralellogramo.h.f.g.fa- 
rà 4,perch'è pari al paralellogramo.a.I.f.ch'era 4,& ef 
| fendoi.l.g.tutto infieme 6 te 4,6 perl'altra ragione è 
| prouato effere 1.3, dunque, 3 farà eguale à 6 ! p. 
1 4,elai.l.farà i & ; che perlaagguagliatione infegnata 
(la.Li.farà R.q.3.p.1;la l.g.farà 4. p.R> q.12;la.f.g.farà 
| R.q.12.m.2.1l paraleliogramo...l.g.farà R.q.108,p.10, 
| &il paralellogramo i.1.f farà R.q. 108. p.6, per effere 
| lalinea.i.L.R.q.3.p.1,e la 1.£6,il paralellogramo. h.f. g. è 
‘.4;che gionto infieme con R.q.108.p.6. fa R.q. 108. p. 
| ro, ch'e parial cubo.i.l.g. (Come fù propofto. ) 


Zrrafimutatione di Cubo eguale d Tanti , e numero in Cubo, 
i e potenze eguale a numero. 

d0 { Fa 

«1 Volendoli trafmuttare 13 egualea 6 * p.20,Qua 
«drifiil numero fa qoo,equefto è eguale à1 3 p.6 2, 
‘ perche.il numero delli Tanti fi pone dalla parte del Cu 
*bo;e perregola fono potenze. e uolendo fapere di do- 
me fi cava taltrafmuttatione , bifogna trouare due nu - 
‘meri, che moltiplicato l'uno uia l’altro faccia 20,e che 
i. tolto: uno di detti due numeri, e cubatolo, e di detto cu 
‘baro cauatone la moltiplicatione di detto numero uia 
«6,refti 20, Ponghifi. l'uno di detti due numeri eflere 1 
| Usl'altrofaràzo.efimo d'1 Le fe fi piglia il numero, 
| chefù poto1 & ,ilfuo cubatofarà 1 3, che cauatone 
| lamoltiplicatione di detto numero uia 6. cioè 6 3, 
Moria: #V0.2 0 Tehala 
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reftatà r 3 m.6 © egualeà 20. (come da prima fi pro 

pofe: ) Ma fefi pigliarà l’altro numeto;ch'erà 20. efi-. 
mo d'i 3, ilfuo cubato farà £000. efimo d'13,,€ la fua, 
moltiplicatione per 6, farà 120. efimo d'rt, che casi 
pato di 8000. efimo d'1 3 reftatà 8000. m. 1203, cfix 
mi d'1 3,e queftotegualeà 20, leuifiil rotto, fi have: 
rà g000.m.120. 2 eguale à 20 3, che ridutroàa 1 3, 
Icuato il meno fi hauerà 1 3 p.6 è egualeà 400, che: 
trovata la valuta del Tarito , e partendo il numero «iti 
prima, cioè 20. per detta valuta ; neucrrà la valuta del! 
"Tanto auanti delle trafmuttationi.. PIRA 


—. DimoSAratione della fopradetta trafmutatione . 


Za 


ge 


a‘ Siail para». 
.-lellogramoa 
b.c. eguale af 
paralellogra= 
mo.e, che fia 
32, cfiala.a 
Crea ATO 6 bit i&bo 
TI mi2,che tutto il paralellogramo a.b.cfarà 1 3-10 
“2 1, Ceguale al paralellogramo.e. adunqueil para» 
- Jellogramo.a.b.c.farà 32,& il produtto di a.b.inb.c. de 
ue effere 32,eb.cè quanto il quadrato dia.b.m.z. pes 
_TÒ pongafiche b.c.far 1 ab.farà 32. efimidi 3, ae 
“ cioche il paralellogramo fia 3 a,refta,che la.b.cifia qua 
* to il quadrato di.a.b.men 2, mail quadrato di av blé 

jo24.efimid'i 2, delquale cauato 2,refta1024.ma2, 
 Tefimo die, equeftotegualeàt 1, perche.b.c.fù 

pofto1 * ,cheleuato il rotto, & il meno 1 3 p.? zi 
- &gualeà1024,ch'ètrafmuttato (come fù propofto.) 
RE GIOCO — Capitol 
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a ‘Capitolo di C ubo , c numero eguale 4 Tanti. 


(. AgguagliG 13 p.2.à3 1 .Bifogna ponete il numero 
‘dalla parte delli Tanti, e fihauerà 13° egualcà 3 1 p. 
‘2.che feguendo il Capitolo,il Tanto ualerà 2, e quetta 
perregola fi quadra fà 4; del quale fe ne caua il nume 
todelliTanti,refta 1, poifî piglia la metà di 2. ualuta 
‘del Tanto,e fi quadra, fa 1. e di quefto fi caua la,cheri 
‘mafe prima, refta. o. e R.q.o.p.1.metà della ualuta del 
tanto cioe 1. uale il Tanto,.il qual Capitolo alcuna uol 
‘tanonfi può agguagliare, che è quando il quadrato 
‘della metà del numero è maggiore delcubato delter, 
zo delli Tanti, ma quando accaderà tal equatione rifo- 
\lutamente fi potrà dire,che la propofta, ch'è tata fatta 
‘è impoffibile,ouero che fi è fatta falfala pofitione co- 
me fiuedrà ne gli dui eflempij feguenti. 

.. Agguaglibr 3 p.6.4 9.1 che mettendo il numero 
dalla parte delli Tanti fihauerà 1 3 eguale à 9 Lt p.é, 
‘e quelto capitolo non fi può agguagliare fe non con il 
p.dim,checoltoilquadrato del mezzo del numero ; 
ich’è 9, e cauatene 27. cubo del terzo delli Tanti, relta 
m. 18, e di quefto tolteneil lato ,caggionto, e cauato 
!della metà delnumero , fa 3. p. di m. R. q.8.e 3.m. di 


x 


im. R.q.18,che diciafcunotoltene il lato cubo ,€ag- 
gionti infieme fa R.c.L.3.p.dim.R.q.18.1 p.R.c.L.3. 
‘m.dim.R.q.18.7,e quefto fi deue quadrare , fa 6, p. R. 
(c.L.m.9.p.di m.R.648.1 p.R.c.L.m.g.m.di m.R. q. 
‘648.1;e di queftoficaua 9. nu. delli Tanti ,tefta R. cs 
L.m.9.p.dim.R.q.648.1.p.R.c.L.R.q-m.dim. R.q, 
1643.I m.3, poi piglifi ilquarto di d.p.R.c.L.m.9xp: di 
m.R.9.648.] p.R.c.L.m.9.m.di m.R;q.648.1; ne uie- 


poi OE T'ORASE È | 


ner 1 p.R.c.L m. ?, p.dim.R.q. 243. 1-p. R. CM 
Lm. 2: m.di m. Reg: 77, e di quetto ficaua R. c. 
Lm.9.p. dim.R.q.648 1 p. R.c.Lm.9.m. di m.R. 
q.648 ].m.3;relta 41 m. R.cLm.37 p. di m.R.q. 
19042 s.,m.R.c.Lm.*fi m.dim.R.G. api 
e di tutto quefto reftante' fi pigli ilaro quadrato il qua . 
lefiaggionee conR.ciLj p.idim.R.q. 2 1p.Ricl, 
Li m. dim.R.q/77 1 ineta di R.c. L3.p.dim.R. gd 
18 1 p.R.cL3.ondim.R.q.18.7, € lafommatfarà la 
Valuta del Pantgioni oi ei, TI 
| Agguaelifit 3 p.8.26%, quefta agguagliatione ri 
folutamente nonfî può agguagliare!, perché 16. qua? 
diaàto della metà del'numero è maggic re di8.: cubaro. 
delterzo delli Tanti, e lu propoftatratta dell’impofsi* 
bile,che ne uicne tale agguagliamento, perchequello! 
che fi domanda è fallo, ouero la pofitione; € perche fi 
poffa fapere doue nafta Ja regola di fimil Capitolo la 
’ponerò qui fotto. Agguaglifi (come fù detto) 1,5 ‘p.2.. 
à 3 3 levifiil a. da ogni parte fihaverà 1 3, eguale 
3 m. 2. Hora per la regola del Cardino di partité 


x " . y È LI È ® N cap ha ; PA 
luna, e l'altra quantità per 1 ! più un numero, € peli 
trovare qual debbia effere detto numero, prima fi for+. 
marà queta domanda. Trouami un numero cubo, del | 


i fi 4 
quale cauato 2. cioè quem. 2, ch'èconli Tanti, lore. 
e i , % F ®: <di 


fante fiatanto quanto è il lato di detto nUmero cube: 

| moltiplicato per 3. numero delli fanti, on "og 
+ ‘Pongafitalnumero effere 1 3,, del quale cauatone! 
è reita 1 ® m.2,e quetto è eguale à 3 1 cioè alla 10ì 
tiplicatione del lato di detto cubo,ch’è it uia 3,che le 
gato ilmeno fi hadierà 1.3. egualea3 3 ip.a.(Seguitili 
i Capifolo)che il Tanto nalera 3, & fl numero , che fù 
poftoera 1 3}, che valerà 8.Horaà 1 3, fiaggionga 8; 
Si Lc ari 


O 
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da Ip.8,&à3z i m.2 ,iaggionghipur $farà 
Psé. ;Hor parta ciafcuna. di dette quantità per1;!,, 
| n asneviene 1.2,my2t pi 4 eguale à 3, che feguen- 
dofiil Capitolo il Tanto valerà te quefto, è il nafei 
| mento di detta tegola: sh pil 


iv Aggraglifa Ipossd 615, ‘prima agguaglifi i, si & 
6 p.4.00n ‘il partire, cialcuna delle patti pe: L Cp | 
‘a,giongédo. gi afciafcuna parte;che. farà x; > p.S.egua 
lore I pst2;che partito ciafcupa per Lu P.®Ne Yer 
| Fà 1d0p. 4. m. >, eguale à.6, che agguagliato.il Tan 
tozualerà R.q8+prb Hor, quadrifi R. q.:3.p.r. fa. Pi 
R «Gul; , delquale; fe necaui;6, numero delli Tanti, rea 
\(RaR.q.12,m. 4 , poi fi quadra. la.metà di Rrq,3. p. 1 fa 
DAR q d, del quale 6 caugR. qe12, îe3) refta 3. mt. 
Rqgi chel {uo lato è è 12 p.R.q.i,c quefto fi 
giongecon ki di p.3 merà dita i pe r. fa 2; je nè 


RE 


Iassalbririci Tanto sce cosania 


Gi PARO AE È è GAL À; È date 4 


soll sore di E; Set è puniero Hg Fani , 


SARA RD: - dii d sato lie to 
pP "4 
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fino in l'& habbifi un fquadro } ilqualefiap.i. e fica 
cit ,cheil braccio. p.i. rocchila eftremità. c. sel'ingo». 
lo.i.tia sù la linea .a.1, l'altro braccio uerrà à ragliare. 
Ja'linea. c.m.e bifogna tanto: abbaffare , ò alzare l'an- 

golo. i, che il braccio . i. q. dello fquadro tagliin tal 

luogo la fisica" csmi che dal punto del tagliamento ti-. 
ràta una perpendicolate, èfia la. d:7j& habbifi unarid 
ga ; che'pofta toechi Pahgolo.i, & e; fi ‘che Tagli Tad ! 
Li quale taglietà' ancora. di À fr nchero. e, ‘86. £. fiano 
éguali, © ‘quando faranno pari: ‘dico , b. i. eMere la. 
longhezza di un Tanto, ‘e queto fi fi proud facilmente | 
fela.bei farà du iosa b. 1 (pereffére pari alla X. Î 
fa.b.q: farà t a, 7 perche effendo la; .b.imediaproi. 
portionalé fra c.d; &b:d, & effendo:e.b. 1,&b.d; farà. 
i è, &cflendo. b.d.i 2iil paralellogtamo. bi di 
farit Uci paralellogramo. d.e.g. farà 4, perch'è 
pari al paralellogramo . a. e, & quefto' fi prona, » 
percheeffendo eguale la .0. €; def, li duiparalello». 
grami.d.c.g,& è.g.h. faranno pari, effendo, come | 
imine ce. g, & il paralellogramo ehi farà pari alpa=. 
ralellogramo. e.a, perche toccanbil diametro; i.f 8 
effendo il paralell logramo. « d.c.g. parial piralellogras 

mo è. 8 A fatd'antora' pati dtparalellogramo. asbiéi 
però.il paralellogramo.d.e.g.-larà.4, etuttoil para=. 
lellogramo. b. i 48: pra 1 3 pa g,refta di pfovarean= 
cora,cheilfia. 6. 1, € quelto è facilifsimo , perche il, 
lato. bi. RL &b e. na talche il paralellogramo . de 
c. g. uiene all effere 6i;ela proua i md ima» È 


ru ; Trafmutatione. 


SECONDO 305 
- Trafmutatione delfopradetto Capitolo di Cubo, e numero 
eguale d Tanti ir Cuboye numero 
“eguale di potenzé + ae, 


Quinn | alleno ad J 

| La Trafmutatione dique No Capitolo fl é quadrare 
il numero, ed’aggiongerlo al cubo, e quefte farà egua 
le à tante potenze, guanto era il numero delli Tanti(co 
me per effempio) Se fihaueffe 1 3 p.8.egnalcà 6 L; 
quadtifi 8. fa 64, & aggiongafialcubo , fi hauerà 1 3, 
p.64, eguale à 6 ,, che trouata, che fiala valuta del 
Tanto, fi partirà 8.per detta ualutagel'aucnimento fa 
rà fanalura del Tanto avantila tralmutazionea, i 
—_ Capitolo di Cuboeguale di potenza, enmmero. 
| Quefto Capitoloègenerale!, & è come quello di € 
bo,e Tantiegualè à numero , che fempre fi può? 
gliare fenza il p.dim. però fi poffono trafmur: 
‘unoinl’altro, ma quefto ancora fi può tr?” 4I 
‘Cuboeguale à.Tanti,e numero;edi tutti” slef 
Li mpio.Agguaglifi 1 3,à 02 piz8. I 
|) Piglifiiblato dir28, chefarà R.c urà eguale 
di ps chele potenze dor ansie fipon 
gono colcubo,ch'è ilcontrario.. | sutace Cubo; e 
Tantiegualeànumero,chefegnen, sf i).Gapitolo cos 

TT. avalerà R.gLR.q.40. 


| 

| 
go. 
| quan 


tobuno dell'altroreftntì.4>, 3 Edel 
Tanto, dipoila traftmusasione;e quela Aig.s@parurore 
dik: qi28;che neuiesteiie qa che ilfio liro gue 
quefto 8,6 lanaluta:del Tantdinapzila tralmp e È; 
UARSO 


» 


Suda 


ge o LIBIDO 


A | LAB Mi Sui da Pa e tini 34 
TIRI 4 act GIU A a patemi e DA 
ARPA * delia ho 399 LV da » R; oi Da TUOI + di FIVIRRENE RAT ha t A CORI 
8 d 5 

i A qu 


7. Thguliei* È {4 N 


su a P. i 6. Egi male sà Ro CORE, ì 2 cop 
terzini ( ei DIL AE di 
B129 poca PRETESO RE oggi ha cromo i 


iis TE 1 Aorrrirtirf ire x 1 den 4 > 0 
Sa ji & E ” GA A da icasi0u DI &J i 
ui : pA Med o ed. iran niet al 


* Y 
im 


db BI Acca! ci: i I: (S1LnOTI adiati, 3 &skbgo, 3. 
& Riel q40.p. Rigza au Rieti sof R. dS:% «Hi 
Latò R. «Già Lp. R. ef (05h MRUGILI ta ‘que! RE. 


2. 
o Lo pi Na 


a tata cgoa 
PRE VERO 4 (RAT or ZF 
“ » 
9 i £ A gue 4 Pi per fa P Eros N) . xs 
iL ‘SII GL ti LIGUE (3: catEd vel 
yi È 
i. IeilT 
va @1 anto: | 
to: a n 


n 38h G ai 
1 Quandoli, | ‘inagliano sîlep potenze; ent Vi 
feto spiolifiatiten. vtenze je cubifi, &il c “DE 


moltiplichiffper 2. 2a pio sd; © Tri aggiongeal sp vd 
“Ta imma fi fale ici 


iaia A ei È: 4anti 
Rabibilicna, C - îauerà la, traluta’ del Tanto | 
fe liaggiongeilterzoidelle poteaze;| ela foimma faràlà” 
TUO del Tanto ( come per efempio. ) Agguaglifi o 
UE. ng & 2 p.t28. Piglifil terzo dellepotenze, e moltie 


Kc) 


etc | plc hifi Li 


$ 


SECONDO. $07. 
plichifi uia il tutto, fa 12, € quefti fono Tanti,& à 128.fe 
li gionge 16. doppio di 8.cubo delterzo delle potenze 
fa 144, eli aggionge.à 12 Cofara & p.144,€ quefto fi 
‘agguaglia à.r 3, chesagguagliato, il Tanto uale 6, al 
quale feli gionge 2.terzo delle potenze, fa 8,e quefto è 
Ja ualuta del Tanto, e douce nafcatal regola, lo moftre- 
irò nel feguente effempio. Li 00 
| Agguaglifir 26 p.128.leniniliba, da ogni 
‘parte fi hauctà 3: 6È egualea 128;piglifiil terzo 
‘delle potenze,ch'è m.», che aggionto al lato cubico d't 
la ch'è i c,fat è ma, cheil fuo cubato farà 1 3, m.6 
(2 p.iz | m.$,cauifenei 3. m.63 ,reltano 12 î m. 
18,c queite fonole dignità , che fi hanno da aggiongere 
‘adambeduele parti, che faranno 1 3 im.6 è p.i12 È, 
\im.S.egualeà 13 £ pi! 20je perche non fi può pigliare 
il lato cubo di ciafcuna parte per n6hauerelato 12 |, 
‘p.20(comel'har 3 m.6 2,p.12 1.8.) però fi dirà 
icofi; Effendo1: 3 m.6 è pirz | m.8. quantità cubi» 
\ca,cheilfuolato è 1 ® m.2. (come fiè detto di fopra) 
| però fi potrà direeffetex 3 chè ilnu. chelo compo- 


% 


‘3 120.24;fihauerà 1 3 egualeà 12? p.144. (feguitifi 


“ténze ch'è è, e moltiplichifi per ele potenze, fa 12, 
ce‘quelti faranno Tanti, che aggionti al numero fari 
dio 2 ap. gd quétto aggionghifi il doppio 
«del'eubato del terzo delle potenze , ch'è 16, farà 


308. ) LEDRO? 5 


SIFD> £I n 


«8 ci DE, i al Noi af hd 18 MR 
È of o 4; 3 Egnale da s6.:pi 128; 
in e Partitor perregola 3/2. 16. 
| perregola >» pi I 

alal. r1 asuod A 
°° 36. crap. 144 Egualeàr 3. > 

CREA 
; 4 5184 Lo 


_— 


63 si 64 dif a 19.6 


è 


lato 3.p.R.q.50. o co Di 
{ 3.m.R.q, 50 hi AIA nova 


TERLeETO E) SOTTO rar 


3» terzo delle potenze... ., 


» i 


8. ValeilTanto, 


"12 Lp.20, che farà eguale à 13 (Seguitifiil Capito» 
10,) cheJl Tanto*:2lerà R.c.16.p.R.c.4, che aggiont 0. 
liil cero delle potenze, ch'è 2, fa R.c.16.p.R.c.4. p.2, 
e quefto è Ja valuta del Tanto, e per farne la proua, 
ubi R.c.16.p.R.c.4.p.2,è uedafi fe è tanto ,.quanto 
6.2 pei. Ponghiliin regola (come fiuede) e poi qua- 
‘drifi la valuta del Tanto , ch'è Rad. c.16. p. Rad. 
Gi 45 Ps Rad. ci 8. fotto la linea + a. che fommato 


$. PALIO ni CÈ i Re) 1 sE I ’ I "a Di fp s î ’ n Kg on pis R. Ci 
P o wo 4 > 3 IE, 
è % 
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e Re. p. R. CI 4 pi RI Ai8: 
R. c. 16. p. R. c. 4. p. R.c. 8. 
a—_—_ ——- SA — 
Ric. 256.p.R.c. 64. p,R.c. 128.p.R.c.64. p.R.c. 
16. p.R.c. 3%-p.R.c. 128. p. R.c.32. p. R. c.64» 
Petenza. | | 


Cioè 12.p.R.c. 2048. p.R.c. 2000, 

nil i puRici LI 6spih. Co 148) 1; nu 

lille ie 

:24.p..R.c..16384.p. R.c.16000. p. R.c. 27648. pi 

® R.c.32768.p. R.c, 32000. piR.c. 6912. p. R. c» 
8192, p. 20. 


Valuta del Cubo 76.p.R.c.442368.p.R.c.43 2000. 
Valuta dia, . 12.p.R.c.. 2048.p.R.c} 2000. 
‘Valuta di 6 è. 7°-p.R.c.442368.p.R.c.43 2000. 
, 4 


n] 


Valuta di 6 > p.4, 76.p.R.c.442368.p.R.c.43 2000» 


R.c.1.8,conR.c.128.eR.c.16.fanno R.c.1000,e fom-» 
’mato'R.c:64-3.volte fa 12,& R.c.25 6.conR.c.32,e R. 
‘(6.3 2<fanno R.c.2048, che aggionte tutte infieme fan- 
‘no 12.p.R.c.2048.p.R.c.2000, e quefto è la valuta del 
la potenza,che moltiplicata nia R.c.1 6. p.R.c.4. p.a. ba 
‘“Iuta del Tanto,fa ( come fiuede fortola linea ) b, che 
‘‘aggionti infieme 24.R.c.3 2764, & 20. fanno 76, drag 
è gionti infieme R.c.16384.R. c. 32000.& R.c. 6912 

“fanno R.c. 442368; & aggionti infieme R.c.16000, 

R.c.27648,eR.c. 8192. finnoR.c. 432000, che ag- 

gionte tutte infieme fanno 76. p.R.c. 4423 68.p.R. ce 

ICE 432000, 


gra 0 LEBRDS-2 

432000, equeftoè laualuta del Cubo. Hor uedafi, 
che uagliono le 6 a, che ualéndo 1 2,1%.p.R.c.2048 
p:R.c.2000.le 6 2 ualeranno 72.p.R.c.442368. p. R. 
G 432000, che'aggiontoli il p. 4; ch'era in compagnia 
delle 6 = fa 76.p.R.c.442368.p.R.c.432000,che fine 
de, che uagliono le potenze,ed' il numero infieme qua 
toualeil Cubo per fe folo. 

Quefto Capitolo fi può anco tra{mutare in un'altro 
modo purin Cubo, e Tantieguale è numero, moltipli- 
cando la quantità delle potenze via il numero,ed'il pro 
dutco farà li Tanti p: 1 3 eguale al quadrato del nume 
ro (come farebbe 1 3 eguale à 6 2 p.4.) Moltiplichifi 
- il numero delle potenze uia il numero, fa 24,e ffihauerà 
I 3 p.24 eguale à 16. quadrato di 4. ( Seguitifi il 
Capitolo ,) il Tanto ualeràR.c.L R.q.576.p.8.J. m. 
R.c.L R.q.576-m.8.1. Ma perche R.q.576. ha lato, 
ch'è 24 ;il Tanto ualarà R.c.3 2.m. R.c.16, € quefto è 
la valuta del Tanto dipoila trafmutarione,e per fapere. 
la valuta del Tanto auantilatrafmutatione : partafi il 
numero, cioè 4.per R.c.3 2. m.R.c.16, che ne uiene R.c.. 
16.p.R.c.4.p.2,e queft'è la valuta del Tanto.Et quetta 
‘regola fi forma inquefio modo. had Fico 

Leuafi le potenze da ogniparte; e fihanerà 3. m. 
6 = eguale à 4. Hor trowifi due numeri, che moltipli-, 
‘’catol’uno uial’altro;faccino 4, e che del Cubato dell 
‘unocauatone li fuoi fei quadrati relti 4. | 

Ponghifi Puno de due numeri effere rt ,l'altro:fa 
crà guefimo di! ,cheilfuocubato farà 64.efimo d'1 5, 
+ che cauatonelifuoi fei quadrati che fono 96.efimo d't 
va, reftarà 64.m.96 + efimid'1 3 , & quelto è eguale 
«è 4,cheleuatoilrotto, & il meno fihauerà 4 3 p. 96 
eguale à 64,che riduttià 1 3 fihauerà 13 p.24 L 
eguale 
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eguale à 16. (com'è ftato detto di fopra .) 
"Capitolo di Cubo, e potenze eguale a numero . 
Quando il Cubo!, e le potenze fi agguagliaranno al 
numero, fi piglia il terzo delle potenze, e fi moltiplica 
via il tutto, & il produtto fono Tanti, poi fi cuba il ter- 
‘zo delle potenze, e per regola fi moltiplica per 2, &il 
«produtto fi caua del numero, e lo reftante fi accompa- 
gnacon li Tanti,e fihauerà Cubo eguale à Tanti, e nu 
“mero, ma fe il doppio del cubo delterzo delle potenze 
fuffe maggiore del numero, fi caua il maggiore del mi- 
‘nore,e lo reftante fiaccompagna con il Cubo, e fi ha- 
verì cubo, e numero egualeà Tanti ( come fiuedrà 
‘ nelli cfflempij feguenti. ) 
—  Agguaglifir 3 p.6 2à 16, piglifiilterzo delle po= 
3 2 


I. p. 6. Eguale à 16, 
relmcnte î 
2. ii 
A 16. 
\éxg I n 
2. 
8 
hi 2. per regola 
16 
3 o 
1. Egualeà 12. po, . 
__ I Tanto vale R.q.12. 


Terzo delle potenze ___2: 


(@—>es< 


Vale il Tanto R.q.12.10.2» I 
tenze, 


x 
è» 


E 


.R.q.12.m.2,e quefto è la valuta del Tanto. |. 
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tenze,e moltiplichifi viailtutto fa 12je quefti fonò Tan 
ti,che aggionti col numero fanno 12! p.16,e di que- 


; fto fi caua il doppio del cubato della terza parte delle 
spotenze,ch’è 16, relta 12.3, che fono eguali à1 3, che. 


{feguendofiil Capitolo) il Tanto walerà R.q.12,che ca 


‘uatone perregola ilterzo delle potenze, ch'è è, reRa. 


Agguaglifi i 3 p.6 2 a36,che feguendo ( come di.i 


. fopra) fihaverà 1.3 eguale a 12! p. 20. ( Seguitifi ill 
. Capitolo) che il Tanto ualerà R.c.16.p.R.c.4,€ di que: 
fto fi cana a. terza parte delle potenze refta R.c. 16.p.. 


dA 


,tenze e moltiplichifiviailtutto, fa 27, quelli fono 


R.c.4.m.2, che quefto è la ualuta del Tanto, "i 

Agguaglifit 3 p.9. 2 a 100. Piglifi il terzo delle po=. 

liTanti, che aggionti al numero finno 27 L p. 100, di 

che fi cana s4sdoppio del Cubato della terza parte del 

le potenze, refta 27 1, p.46, eguale à 1 3 the aggioni 

to $.à ciafcuna delle parti fi'hanerà 1 3 p. 8.egualeà. 
n I 


) pra 
(ur ta E A a A ELE > LE CS 
273 p.54, che partitol'una,e l'altra parte per 
x 


era 
.» 


3° Di 
2. fi hauerà 1 2 m.? + p.q. eguale è 27, che (Sea! 
cuendofi il Capitolo) il Tanto ualerà R.q. 24. p.1,e di 
quefto ficaua il terzo delle potenze, ch'è 3. reftaR.q 
24.m.2,e queft'è la ualura del Tanto. __ | 

Agguaglifi 1 3 p.g 2 ì 60. Seguninfi come di fopra 
fibaverà : 3 eguale a 27 &,p.6:Quetfto non fi può agi 
guagliare fe non per laregola del p.di miche ( feguen= 
dofiquella)il Tantoualerà R.c.L3.p.dim.R.q.7201 
p.R.c.L3.m.dim.R.q.720 7, € fe ne cana il terzo delle 
potenze,e lo reftante farà.la naluta del Fanto. I 

Aoguaglit 13 pig, 2à 8.Piglifiilterzo delle ott. 
ze,e moltiplichifi il detto terzo via il tutto fa 27, chel 


è 
e 


no canti,& aggionto alnum.fa 27 & p.8, che cauato 


,, “nessi 
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I nosigdobpio delcubato del terzo delle potenze,refta. 
(Tà 27 m.g6;ch'è egualea 1 3, e lcuato il meno fi. 
‘haverài 3, p.qgb.eguale a 27 di che(feguendofì il Ca 
| pitolo) ponendo il numero dalla parte ;delliTanti,, fi. 
| hauetà 13 eguale a 37.1, p. 46, che il Tanto ualeràR. 
Qi24:p.r e e quefto fi fi quadra, fa 2s.p.R.q.96; ef neca. 
\w2027.numero delli Tanti refta R.q.96. m 2 poifi piglia 
lamerà diR.q24.p.1 Je fi quadra fa 6-- p.R.q.6,che, 
cauatone R.q.96.m.3.relta 8 7 m. so che pigliato-. 
i neillato;ch'è R.q.6:m.r je ‘ aggiontoli il mezzo di 

R.q.24-:p.rfa R.q. 24 ma; cdi quefto fi cana la terza 

parte delle porenze;ch'è.3, retta i Rig: Ret :4; € quetto - 
@lavaluta delTanto.. 

| wrLa regola del fopraderto Gapitolo: nafce dalla infra 

| | RANE Ng farebbe.). Se fihaueffe ad. 
| agguagliare 13 p.6 2,232, del qual cubo p. 6 |è abi 
l{bgoa srouarcillato cubico, che fitrouain quelto a mo-. 
do. Piglifiilteizo delle potenze , ch'è 2, e flaggionge 
‘collato cubico del Cubo;ch’'è I a fa UP. 2. "che il. 
| fno cubato è 143 p:6 &;pitz. è p. 8€ di quefto-fene 
cauat 3 p.6 Zrela. 1200 pe ). 8. però aggionghifi 12 

| & p.8.acialcuna parte farà 1 3 p.6 2 p.12%. s p.8. 

egualtà'4op.12 o E perche nonfi può pigliare il. 
lato cubico di:ciafcona parte perche 12.3, p.40.non ha 
inolato cubico però faccifi così Effendo 1 3pelitPi 

128, p.8:quantità cubica ch'ilfuolato è.i 3 Lo p.a (come, 
s'è veduto di fopra)però fi potrà dire rcioei di pensio 
1832 3 p.40. Maperche illato cubico del Cubo primo: 
INCA pà e diquelto fecondo è 1! p.2.che il Tanto uie 
‘ne à valere piu 2, che non ualeua prima.,. pero 12 

\&wyiche fi fono pofti dalla banda del numero as, 

glicno isa ‘più,che nonualeuano prima però lcuifi 24. 
(smolza. Xx reftarà 
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retarà ra op.r6eguale à i 3, chetrovata la/valuta: 
di quello,che ualeua il Tanto, bifogna poi cavarne 2. 
perche li Tantt di prima auanti la trafmutatione uale=. 


vano 2. meno che non uagliono quefte.Et perche que; 
ftettafmutationi fono alquanto difficili da intendere, 
chi ne votrà meglio reftar capace fi potra formare un: 
cubo materiale ode dentro di effo potrà uedere le po» 


renze li Tanti, & ilnumero, & la raggione di fimili traf 


mutationi ( come fi dirà nella dimoftratione). Ci fono. 


anco due altre trafmutationi di quefto capitolo, la pri». | 


ma delle quali è fare;che le potenze fiano Titi, Sc à det 


ti Tanti aggiungere il lato del numero, & la fomma fano 
ràdegualeà 1 3 ,come per effempio: è, p.6 È eguale: 


à 81, che fatto, che le potenze fiano Tanti,che faranno 
6: che aggiontoli 9.lato di Si. farà 6 1 p.9, chefe-. 


guito il capitoloil tanto nalerà 3. & per fapere quanto” 


ualea inanzi latrafmutatione;partafi 9. lato di 8 1, peril 
detto 3. ne uerrà pur 3. e quefto è la valuta del Tanto 
inanzi la trafmutatione | E quefto modo di trafmutare 
è cauato dal roveftio del trafmutare Cubo , eguale à 
Tanti,e numero in Cubo,e potenze, eguale à, numero +. 
L’altratralmutatione è moltiplicare le potenze uia il 
numero,cil produtto dica Tanto,e aggiongerliil qua- 


drato del numero, e la fomma farà eguale à 1.3, che. 


trovata che farà la valuta del Tanto fi parte ilnumero: 
di prima per detta valuta, & l’auenimento faràla va» 


luta del Tanto alianti la trafmutatione. Come per ela 


fempio_Agguaglifi 1 3 p. 32, à 4 che inolkiplicato 


ilnumero viale potenze fa 12,& quefti fono 12 è che. | 
aggiontoli 16. quadrato del numero fa12 >, p. 16.€ I 


quefto è eguale à 1 3 che feguito il Capitolo il Tanto 


asi 


tauuone 


ualerà 4, € per trouare quanto ualeua inanzi la trafmu:. 


i 
i 
I 
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| tatione partafiil numero di prima, cioè 4.per q, ualuta 
| del Tantoneuiene 1, e queft'era la valuta del Tanto 
| inanzi la trafmutatione . E quefto modo nafce da que 
| fta domanda. Trouami due numeriche moltiplicato 
| l'uno uia l'altro faccino ‘4, e che al'cubato d'un nume- 
ro d’efsi aggiontii tre fui quadrati faccia POI 4. Pon- 
gafi l'uno elferet + l'altro farà 4,efimo d'r < , che il 
| fuo cubato è 64.elimo d' 1 3 alquale aggiontiitre fuo 
| quadrati che fono 48, efimo d'i a farà 64.p.48. efimo 
“d'1 3, equefto farà éguale à 4, che leuato il e c 

riduicoà 13 fihauerà 12 « p. 16. AE à 1 3 (c0- 
| me fù detto di lopra. ) 


; DimoStrazione del fopradetto Capitol di Cubo,e po- 


| tenze eguale 4 ANUMETO è. 


> Sia ilcubo, rato A. B.C.E, e le fei petenze D. 
i G. H, eguali al corpo L. che fia 3 2.illato del cubo 
AB.C.E, farà 1 1 cioè B. C,&D.F. & F. G. farà 

purio & G.H.6.accioche tutto il corpo D.F.G.H. 
fia 6 è Diuidafi la G.H. intre partipari, e faccililî 
dueragli (come fi vede nella ficura equidiftante)e fi iac 

 Compagninoli pezziattorno il Cubo, come moftra il 

‘| Cuboa.e.o. delli quali l'uno è.h.m.l" altro L.£.&il terzo 
b.d,ma il Cubo non fi uede, & manca à compire il Cu 

bo.a.e.o.litre paralepippidi h. b.n,d.f1,&a.m.LLetil Cu 

boin.q. &reffendo G.H. 6. G.L: farà 2. & tanto farà 

@b.d.es& n.08 ante &ie 8 guosper effere ciafcu 

na pari alla B.C.ouero F.Gie per quefte raggionili tre 

rac azeri nd.fii, & am. i faranno 12 O 

X a. ci 
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&il Cubo n.i.q.farà 8.pereffere ciafci fuo lato 2,pérò 
feal Cubo, A. B. C.E,&alle 6 a D.F.G. fi aggione 
peràlitre paralepippidi.h.b.n,d.fi,& a.m.1, & i Cubo 
n.i.q.à ciafcuna delle parti ; fi hauerà ilcubo.a. d.0, 
eguale è 12.5) p.8j& alla L.che è 32. che faranno | 
125 p.40, maperche il lato. a. c: è piulongo di A» 
B.2. Però fe A.Biè 1 3 Lac. farà 1 tp. 2..e cofilita. 
3 delCubo.a:d.0.uagliono 2 4, più delli Tanti del Cus | 
bo. A.B. C.E, chelcuatoloà 40. (‘perche fe li dà nelli | 
12 3) fihauerà il Cubo, a.e.o.eguale a12 3 .p.16.(c0 
me fi è moftrato nello agguagliamento ) il Tanto uale 
4,8 g.farà la.a.c.& effendo.a.b.a.la.b.c. farà 2,& A. Be. 
- farà ».pereffer parialla.b.c, : 


Capitolo 
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Capitolo di Cubo, e numero eguale 4 Potenze. 


Quefto Capitolo rarifsime uolte.fi può agguagliare 
| fen6conilp.dim.ouerocé laregola del Cardano col 
| parure tutte duele quatità pr 1 p.unmu.come fù det= 
| toàfuoluogo,Ecp piuchiatezzà ne ponerò piu effépij. 

Agguaghifit 3 p.2 7.a6a. Moltiplichifi il numero 
via le potenze,ed' il produtto farà Tanti cioè 16» 4,€ 
. faranno egualià 1 3 P.729.quadrato del 27, che (.fe- 
| guendofiil Capitolo) il Tanto nalerà 9,6 quefto è par» 

titore di 27,che ne uiene 3,che 3.uale il Tanto. 

Agguaglili 13 pi27.à 6 2 Piglift il terzo delle poté 

ze, ch'è 2, e moltiplichifi via ileuctto fa 12,che faranno 
12 !, poi ficubail detto terzo delle potenze , che farà 
8, € per regola fi dupla, fa 16, e ficaua di 2 7,telta 11, 
efihauerà 1 3 pir.egualeà 12 +; Lcuifi daognipar 
otel'ix,fibanerà 1 3 egualeàr2z i m.i I; leuifi poi 1 
daogni parte fihaucrà 1 3, m.r.egualcà 12 tm. 12, 
| Ghepartitociafcuna delle parti per 1 ® m. tr, fihauerà 

Rapa» p.reguale à 12, (Seguicili il Capitolo) che il 
| Tantouvalerà R.qir + m.+, & à quelto fiaggionge 
| 2.terzo delle potenze, fa R.q.11,- -P.1-1-, €quefto è 
‘la ualuta del Tanto, che ancora uale 3 
10 Agguaglifir È p. 5«d 6 E, Piglifi il terzo delle po- 
tenze,e moltiplichifi nia il tutto, fa 12,che faranno Tati, 
poi piglifi il duplo del Cubo del terzo delle potenze, 
che farà 16,e cauifi di 5, reftarà m. 11, e fihauerà1 3, 
m.11. eguale à 12 +, che leuato il meno, fihanerà 1 O 
eguale à 12 <pin,&à ciafcuna delle parti fi aggion- 
gar,fibauerà 1 3 p.r.egualcà1: l p.12, che partito 
ciafcuna delle parti peri * p.r,6 haverà 1 3 mia 
p. eguale à 12. (che feguendofi il Capitolo)il Tanto 

| AI valerà 
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valerà R.q.11, + p.-+,& à quefto fiaggionge 2.terza 
parte delle potenze, fa R.q1:.-1 p. 2 --, € quefto Sd 
la valuta del Tanto. 

Agguaglifir 3/p.54-49 & ,Piglifiil terzo delle po 
renze, moltiplichiG via iltutto fa 27,€ fono 27 poi 
fi piglia il duplo del cubo dellaterza parte delle poten 
ze ch'è 54,0 ficana del numero refta .0, e fi hauerà1 3 
eguale à 27 3, che ( feguendofiil Capitolo ) il Tanto 
nalerà R.q.27, & à quefto fiaggionge 3.terza parte del | 
le potenze fa R.q.27.p.3, € quefto è la valuta del Tan- 
to,ilquale ancora può ualere 3. | 
° Agguaglifit 3 p.64-à 6 & Piglifiillato di 64, ch'è 
8.e fihauerà 1 3 p.S.egualeà 6 +, e percheilcuba- | 
to del terzo delli Tanti è minore del quadrato della me 
tà del numero, tale equatione non fi può fare(come fù 
detto nel Capitolo di Cubo,e numero eguale à Tanti) 
e la propofta, che farà venire quefto agguagliamento | 
tratta dell'impofsibile, e qui fotto fi porrà da che na- | 
fchino quefte agguagliationi. N 

E prima quando dice, che fi moltiplichino Ie poten, 
ze uix il numero ch'è 1 3 p.r7.egualeà 6 ?, Leuaft il: 
cubo da ogni parte refta 27. egualeà 6& m.t 3. Hor 
trovinfi due numeri, che moltiplicato l'uno via l’altro 
faccino 27,€ che delli fei quadrati dell'uno cauatone il 
cubato di effo numero, refti 27. Ponghifi l’uno di loro. 
effere 1 & l’altro farà 27.efimo d'1 &,, che lifuoi fei 
quadrati faranno 4374. cfimo d': 3, del quale caua= 
tone ilcubato ch'è 19683, cfimo d’r 3, relta 4374 E 
m.19683.efimid’i 3, e quefto è eguale à 27, che le= 
vato il rotto, & il meno; fihauerà 27 & p.19683 egua 
lià 4374 &, che riduttià 1 3, fihauerà1 è p. 729 
eguale è 162 +, che trouata la ualuta del Tanto , bifo= 

gna 
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gna partire 27. per efanaluta, perche ilnumero cra 
27.climod'i e diquinafcela primaregola . 
La feconda,che dice Agguaglili 1 3 p.s.a 6 3, na 
(ce da queftatrafinutatione: Leuifile potenze da ogni 
parte;e fihauerì 1 3.m.6 E p.s-cgualcào piglifiulter 
z0 delle potenze, ch'è a,e cauifi del lato del cubo, ch'è 
regreftarà ru, m.2,cheilfuo cubato farà 1 3, m. 6. 
pr. E m.8,che cauatone1 3 m.6.2 p. 5, 1efta 12 
m.13,e quetta è la quantità, che bifogna aggionge- 
resa 13 m. 6/2 p.5, accioche habbialato cubico + 
però aggionghifi à ciafcuna delle partita tm. 13, € 
fihauera r 3.6 2 pre i, m.B.egualced 12 um 
r3,cperche 1 g m:6 pia Lim. 8. hà lato cubico, 
fi poctà dire t 3,egualcà 12 &, m.13. Ma perche li 
Tanti dipoi la trafmutatione vagliono 2.meno,che non 
valeuano piima, perche il lato del cubo prina cia I 
 poiè ftato 1.& m. 2. però 12 L uagliono 24. me- 
no;che non ualevano prima, onde quello,che fe glito - 


glie nelli Tati, bifogna darglielo intanto numero . Si 


che aggionto 24.312 *,m.13.far2 LI che tro- 
vatala valuta del Tanto,ch'è R.q.t1 -—.p. +. bifogna 
aggiongerli 2, che ualeua il Tanto di più auantila traf- 
mutatione,che farà R.q.1> <-.p.0 1» 

‘© Laterza,che dice agguaglifi 1 3, p.64.à 6 & nafce 
dalcontrario della tralmutatione di Cubo, e numero 
eguale à potenze. 


Difeorfo fopra li fei Capitoli paffati . 


Il primo, ch'è Cubo, e Tantieguale à numero ; non 
può hauere fe non una ualuta,e fempre fi può Aggua- 
gliare;e la fua ualuta farà numero, ouero due R. c. cioè 

XxX 4 una 
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una meno, el'altra più ( come fi moftrò nelli fuoi ef- 
fempij) pero non ne dirò altro. 
Il fecondo, ch'è Cubo eguale a Tanti, e num. Ogni 


volta, che il quadrato della metà del numero è pari 
ouer maggiore del Cubato del terzo delliTanti, tal 
Capitolo fi potrà agguagliare fenza il più di meno,e l'a 


uenimento farà numero, cuer due R.c. che vadano in 


fieme aggionte.Ma quando fia pari ò maggiore ilqua- | 


drato del mezzo del numero del Cubato del terzo delli 
Tanti bifogna agguagliare conla regola del Cardano, 
ma rari fitrovano , che con detta regola fi pofsino ag- 


guagliare lo teftante poifiagguaglia con la nia del po | 


di m. che à fuo luogo hò dimoftrata,e tal Capitolo può 


hauere due valute una vera, e l'altra falfa: La falla fi 
troua in quefto modo . Agguaglifir 3 d12 1 p.16. 


Cangiafi il numero,e ponghifi dalla parte del Cubo, c 
fihauerà 1 3, p.16. eguale a12 +, che agguagliato il 
Tanto ualerà 2, e quefto è meno, però di 1 3 eguale a 
121 p.16.lauera valuta è 4, e la falla è m. 3, e quanto 
al trovare una regola generale con la quale fi pofla ag 
guagliare quefto Capitolo fenza il p. dim. fino ad hora 
tengo impofsibile, perche fitrrova la regola, quandoil 


Tanto val numero ouero un Binomio ( come fi vede in 


quefti tre cflempij) 1 3 eguale a 12 p.16.il Tanto 
vale 4. 1 3 egualea 6 © p.8.il Tanto vale R.c.L 4.Ppe 
R.q.8. 1 p.R.c.L4.m.R.9.8 1, che fe bene fono lega» 


te purfono R.c;& 1 3 egualeà 6 ® p. 4; ilTantoua= 


le R.q.3.p.1,€ quefte valute fi trovano perle regole da 
te.Ma gia non fi può rrouare, che il Tanto vaglia una 
Radice quadrata , ne una R.c. ne un Binomio, che fia 
maggiore il numero che la R.q. ne un compofto di nu- 

mero, 


; 
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.merò, e R.c. ne un compofto di due R. quadrate , ne 
.un compofto di RR. q. più unnumero, cuero un nu- 
mero piùuna RR. q. (come per effempio ) vaglia il 
Tanto 2.p.R.q.2, il Cubo valerà 20.p.R.9:392 che 
.per leuare laR.q. 392. liTanti, che fono dalla parte 
«contraria di necefsità faranno 14, che per fe foli nale- 
ranno 28.p.R.q.392, che fiuede, che folo li Tanti fen- 
za accompagnarli con numero uagliono 8. più che'l 
Cubo, e cofì de gli altri auiene, perche nafce qualche al 
tra fproportione fradi loro ( come nell’operare troue- 
rà,chi uorrà cercare.) Si che (quanto al mio giuditio) 
tengo impofsibile ritrouarfi talregola generale: E non 
mi confidando delle ragioni afsignate . Quando dette 
Capitolo hà hauuto tal {proportione , che non fie pe- 
tuto cauare ilcubato delterzo delli Tanti delquadra- 
to dellametà del numero (com’è 1 3 egualeà 9 © pi 
9.) quale agguagliamento mi ferniua in dividere l’an- 
golo intre parti pari (come a fuo luogo fi dirà } ho pro 
uato più forti ditrafmutationi. 
. In potenza potenza cuba eguale a potenze, Tanti,e nu 
mero.In potenza potenza eguale a Cubi, potenze, e nu 
mero,in potenza potenza eguale a potenze, Tanti, e nt 
ed’infinite altre traflmutationi, ne mai hò potuto trarne 
cofa buona, fe non un poco dibreuità ne numeri. Co- 
me fe fuffe1 3, eguale a 24 | p.320.Partifili Tati per 
4,ed il numero per 8. cubato del lato del 4, fi haueran 
no 6 <p.qoegualia1 3, cheilTanto ualerà 4, che 
fi moltiplica per 2. lato del 4. partitore delli Tan- 
ti, fa 8, &8.ualeua il Tanto prima; e cofi fe tuffe 
1, 3, eguale a 54 | p. geo , che partito 54 }, per 
9.neuengono 6 ! € 1080. per 27. cubato dellato di 
g.partitore delli Tanti, ne uiene 40, che fi hauerài 3 
1408 eguale 
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eguale a 6 1. p.40,cheil l'anto uzlerà 4, che moltipli» 
cato per 3. lito di.9. partitore delli Tanti, fa 12,& 12, 
ualcuailranzo ecalregola è quali diniffun valore’, 
fe nonche ferue a fuggire le fatiche de numeri grandi. 
Però iatorno à cio operi illettore, quanto gliasgrada. 
ilterzo è Cubo e numero eguale a Tanti, e perche 
neiliefflempij dati, e deilo agguagliare d'efsihò detto, | 
che fi ponga il numero della parte delli Tanti (com'è t | 
è p.2.egualea 3 + ) che poîto ilnumero (com'è der | 
to)fihauerd 1 3 egualea 3 + p.2.Queîtofi puo ag- | 
guaglizre perla regola del Cardano. Ma fe diceffe 1 
S, P.4 eguale a 3 7 è impofsibile agguagliarlo, fe 
non finto, perche il quadrato della metà del numero. 
fupera il cubato del terzo delli Tanti, ch'è ilcontrario 
di diretto del Capitolo paffato je tal Capitolo può ha- 
uere tre ualute due uere,ed’una falfa (come per eflem 
pio) 1.3 p.8.eguale a 14, cheagguagliato 1 3a 
Iqu p.8,il Laro ualerà 4;che fatto che dica m.4.Que 
ft: farà la valura falla, e le altre due uere faranno 2. p. 
Rk.q.2,% =.m.R.q.2, e perche pare, che non fia conue. 
neuole, che una dimanda habbia due valute. Quefta 
\Qperatione è piutofto in apparenza;che in effetto, pet- 
che queftfempre,chelo agguagliamento uerrà a que- 
fio Capitolo. La domanda farà Trouare due numeri; 
e cofile due ualure faranno li due numeri, ouer farà fa 
re d'un numero due parti, che le due ualute farannole 
partaddimandare, 4 
{Quarto è Cubo eguale a potenze, e numero. Que 
fto Capitolo fempre fi potrà agguagliare, perchela 
trafmutatione è Cubo,e Tapri eguale à numero, ouero 
Cubo eguale a Tanti,e numero . Ma fempre il quadra= 
to della metà del numero fuperarà il Cubato delterzo. 
delli 


ri 
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delliTanti; e queta è regola infallibile, {come peref 


fempio)fe fihaneffe 1 3, eguale a 6 2, p.o, che trafmu 


tato, fihanerà 1,3 egualea 12 & p.16, che fiuede, che 


il quadrato della metà del numero è pari al Cubato 
| delli Tanti. Però fe con le potenze fuffe ftato una mini 
ma parte di numero, il quadrato della metà del nume- 
 rohauerebbe fuperato il Cubato delterzo delliTanti, 
e queftoeffetto fain tutti liagguagliamenti , e quefto 


Capitolo rare uolte hauerà più d'una ualuta uera, cd’ 


‘una falfa. 


Il Quinto è Cubo, e potenze eguali a numero.Que 
fto patifce le medefime eccettioni, che il Capitolo di 


| Cuboeguale a Tanti, e numero , però (hauendone a 
| fuoluogo detto abaftanza) nonne dirò altro per hora. 


Il Sefto è Cubo e numero eguale a potenze. Quefto 


| nonfi può agguagliare, quando il numero è tanto gran 
| de,che cauatone li due:cubati del terzo delle potenze; 
| edelreftante prefone il quarto del fuo quadrato fupe+ 


riil quadrato del Cubato delterzo delle potenze ( co- 
me pereffempio)1 3 p. 40.eguale a 6 ?, che cauato 
di 40. 16. doppio del cubato del terzo delle potenze, 
refta 24, che il quatto del fuo quadrato è 144, che fu- 


| perà 64.quadrtato del cubato di 2.terzo delle potenze; 
‘+ Nelrefto quefto Capitolo hale difficultà del Capitolo 


di Cubo,e numero eguale à Tanti. 


Capitolo di Cubo, potenze,e Tanti eguali dà numero. 


. Lo agguagliamento di quefto Capitolo non fi può 
fare fenza trafmutatione, la qual trafmutatione può ue 
nire in cinque modi cioè Cubo eguale è numero, Cu- 
bo eguale a Tanti Cubo, e Tanti eguale a numero, vo 
È e) 
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bo eguale a Tanti,e numero, e Cubo,enumero eguz< 

fe a Tanti, delli qualine porrò li effempij, e prima. 
Agguaglilir 3 p.9g più» La56. Piglibil terzo 

delle porenze,c moltiplichifi via il tutto, fa12, e quefto: 

fi caua del numero delli Tauti refta,o, poi (i cuba il cera 
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I. p. 6. p.12. Eguale a 5 6. 
Ra Lira, 183 
——_——t L4 —____ 

YO. Iruosareato Egualca 64.‘ 
dr Valuta del Tanto. noise 
Terzo delle potenze 2. 
Vale il Tanto Li 


ro delle potenze,e fi aggionge alnumero, fa 64.e que- 
fto è eguale à 1 3 che (feguendofiil Capitolo) il Tan= 
to valerà 4, del quale fe ne caua il terzo delle potenze si 
ch'è 2,refta 2,& 2.uale il Tanto, 

. Agguaglifi i 3 p.9. &p.6 La 36, Piglilî ilterzo — 
s 3 è La 


deg p. 9. p. 6. Eguale a 36. 
30 134474 27: 
620031, più 63. 
Do, A \ 
+. Eguale è 21.p.0. 63. 
Vale il Tanto R.q.21. © 


Terzo delle potenze. 3 
Valutadel Tanto R.q.21.m,3. 


delle | 
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delle potenze,e moltiplichifi viailtutto , fa 27; e fe ne 
caua il numero delli Tanti,e fiaggionge al numero , fa 


20! p.36,&à quefto fiaggionge 27.cubato del tera 
zo delle. potenze, fa 213 p. 63,€di quefto fi caua la 


molkiplicatione di21 ! uia 3. terzo delle potenze,ch'è-** Ù) 
63,reftarà 21! po, eguale 1 3, che (feguendofiil » » > 
Capitolo) il Tanto ualerà R.q.21 T.che cauatone g.ter= 


zo delle potenze, i R.q.21.m. -3,€ queft'è la valuta 
delTanto, 

| Agguaglifiat 3 p.9.2 ip. 30 3è99. Piglifi terzo 
dell e potenze, ch'è 3% moltiplichifi uia il tutto; fa 1779 
di quefto fi caua 30. numero delli Tanti, refta m. ZIE 

| chefiaggiongono'al numero fanno 39. mm. ZE a: 
| aggionge 27.cubato delterzo delli Tanti, e fai 66, del 
| quale fe ne cauam.9.moltiplicatione dim:3 ® via 3: 
| terzodelle potenze fa 75.m.3 ® , equelto è ‘egualeà 
1.g,€helcuatoil meno fi hanerà:r 3 3p.3 1 eguale & 
75. (Scguitifi il Capitolo di Cubo, e Tanti iegualià an 
| mero) che il Tato ualerà R. c.LR.q.140 7-5 P:37°71 
m.R.c.L R.q.:047 +-m. 374 ],che ;cauatohe:3:4 
terzo delle. potéze, reftaR. c. LR 1407. + P:377%1 
m.R.c. L 1407 + m-37:: J°m. 3: UE RODA 
pu del'Tanto. . 

‘Agguaglifi 3, 3 p.6 & p.81 2,948. Piglifil terzo del 
le potenze, ch'è 2 e moltiplichifi via iftutro, fa 12, che 
cauatone $.nu.delli Tanti, reftano 4 & ,ed'à quefte fi 

aggiorige ilinu:fa 48.pi4 & : ,al che fi aggionge 8. cuba 

to del teizo-delle potenze, eta 5.6,dal quale fi caua 8.pro 
dutto di. nu. delliTantiin 2 terzo delle potenze reftà 
‘48-p.4 1 eguale a 1 3 (Seguitifi il Capitolo) che il 
"Tanto telef 4, che caliatone 2 terzo Gia Ha re 
fe; e 2,ualeil ue 3 055) 


Li i Ag guaglif 1 3p.93p:30 318, Piglifilterzo 
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zo delle potenze, ch'è 3, che moltiplicato nia il tutto fa 
27,checauatone 3. numero delli Tanti reftarà 4,jefo= 

noTanti, quali aggioner al numero, faranno 24 ® pe 
28, alli qualit aggiunge 27. cubato del terzo; delle pa, 


snfered ‘mmmatenze;teltarà 24m. 27. eguale ài1.3, deviffili me 
raf dida no;e fihauera 13, p.i27.egualeà 241 ,, feguitifi ii Ca 


4 Lerzo 
VA et eo 


rg ipitolo di Cubo,e numero eguale àTanti, e fe fi potrà 


agguagliare della valuta del Tanto, fi î cauerà 3. terzo: 
delle potenze, ed'il reftante farà la valuta del Tanto, € 
quetfti fono li cinque effempij fopradetti, de queli à 
uno peruno moftrarò il nafcimento delle foro trafmi 
tationi. > Ka 
Ilprimo ch'è 1 3 p.6. è p.r2 L egualeà 56. na- 
fce da quefta tralmutatione . Piglifi il terzo delle po= 
tenze,ch'è ne aggionghifi al lato Cubico del Cubo, 
DE iu faut po, che il fuo cubatoè 1 3p.6 api 
Lp.8, che cauatone 1 3 potpar® rellaà, c 
quel è ilnumero, che bifogna as aggiongere à ciafcu» 
na dell parti e fi bauerà 1 I p.6t p.12L p.8.egua- 
lecà 64; che pigliato il lato cubico di ciafcuna delle paro 


“ti, fibauerà £ +; p.z.egualeà 4, chelcuato ila, refta e 


Jegualea 2 che 2.uale A Tanto, 

Ilfecondo è 1 3 DIE: eguale è à 36, chela 
fua crafmutatione nafce di qui. Pielil ilterzo delle po 
tenze ch'è 3, ed’ 1ogiens abi à Lt fat s p.3,cheil 
fuocubaro è 1 3 p.9. 3 p. Apa 13 p. 17, che cauatone 
I:3/P9& pie i relta 21 tipi27;e quefta è la quan 
tità, à che fa bifogno di aggiongere à ciafcuna delle Part 
tielihauerà 1 È Pia per 7 Upi 27.egualcd 1 4 
p-63. Hora di queito non fi i può ò pigliare illato colta 
di ciafcuna delle parti ( comes'è fatto di fopra) perche 
3I cp 6 son hanno lato cubico. Ma effendo 13p. 


# 7 wu è 
ESPE 2g $ i 3° 
4‘ 
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93: p.î7 pi 27. quantità cubica, cheilfuo fatoè + 
2 p:3-pero fipotrà dire1 3 egualeà 21) p.63:Mà 
(perche quefti 21 + uagliono 3. più l’uno, che non ua- 
Jewano auantila trafmutatione, che farà 63.di più,che | 
cauato del numeroreftarà .0,e fihauerà: 3, eguale a 
‘212 ;che (feguendofì il Capitolo) ilTantovaléràRè 
(q-21,equefta farà la valuta dipoi la trrafmutatione,che 
‘canatone 3, che meno ualèeuail Tanto auantitartrafmu 
tatione, refta R.q.21.m.3, ch'è la nera valuta del 
Tanto. 
(1 Hterzo,ch'è 1 3 p.9 è p.30 3 eguale à 39-hàilfuo 
i mafcimento da quefta trafimutatione. Piglifiilterzo del 
le potenze,ch'è 3 che aggiontoà 1.1 far p.3,cheil 
| fuocubato è 1 3 p.9.3 p.27 & p. 27; e di quefto fe ne 
cava r 3 p.g } p.30.1, reftaz7.m.3 L, equefta 
| èlaquantità, che bifogna aggiongere à ciafcuna del- 
le parti, che aggionto à 13 p.9. & p. 301,&à39.fa 
13 p.9. 3 p.27 3 p.27.eguale à 66. m. 31... Hora fi 

| potrà ( come è ftato detto di fopra) dire1 3 eguale à 
\66.m.3 {, € perche quefti Tanti uagliono 3. più 
‘| l'una; che non ualevano primalim. 3: 3 ualeranno m. 
| 9; che cauato di 66, refta 75.1.3 1, equefto èegua= 


leàr3, chelcuatoilmeno fibanerà 1 3, p.3 i egua 
leà75,che(feguitandofiil Capitolo) il Tanto uale= 
(ràR.c.L R.q.1047 + P-37 4 JM. R.c. L R.q.1407 
(037 1, che cavatone 3, che valeva meno il 
| Tanto avanti la trafmutatione,reftarà R.c. L'R.q.1407 
> p.377J m.R.c.L R.q.1407-> m:377 + pm 
3, e quefto è ilnero ualore del Tanto. noti 
Ilquarto ch'è 1.3 p.6 2 p.8 { eguale à 48. nafce. 
pur anch'egli da quefta trafmutatione . Piglifi il terzo 
delle potenze, ch'è 2, che aggiontod 1 & tfr 
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cheitfio cubato.è13 p.6 ®p.12 {p8,; esdi quelto 


di 
fene caua 1} p.6 è p.8 | rella gi p.8; € quefta è 
la quantità, che bifogna aggiongerea ciafcuna delle 
parti;che aggionta a 1 3 p.6 a p.8.3, & 248; farà r 
E pi topa: L p.8.egualc a 4 & p+ 56. Horfi potrà 
(com'è ftato detto) dire 1 3 eguale:a 4% ps 516, e pere 
che quelti Tanti uagliono 2. piùl’uno ;;che.non uale» 
tano pritnali 4. ualeranno 8,che cauato di 5 6.p.4 4; 
reltarà 48.p:4 eguale ar 3, che faguendofrilCa=. 
pitclo ) il Tanto ualerà 4, Che cauatone 2, chewaleua | 
meno il'Tanto auanti la trafmutatione : refta a; ch'è la 
uermualuta del Tanto: zigrini piivunele ; 
: HQuinto ch'è 1 3 pi9.® p:3 L eguale a 18. nafce 
anch'egli dalla medefima trafimutatione, che tolto.illa 
to delle potenze,ch'é 3, ed'aggionio.a 1 sofa ts pi37 
cheilfuo cubato è 1 3 p.9 a p.27 1 p.27;che cauàs4 
tone1i3;p.9.& P:3 L retta *4.1 pe27, e.quelta è la 
quantita. che bifogna aggiongere a cialcuna delle par 
tiche aggionta à 13 p.9 a p.3tf a 18,farà1 I p.9 
13 p.27.( p.27:eguale a 245 p.45.Hora.di porrà (com'e 
ftato detto) dire x 3, eguale a 34 & p.45:0 perche que 
fti Tanti uagliono 3.più l'uno, che non ualeuano prima 
li::4 a ualeranno 72, che cauato di.24 ® p.45;refta4 
rà 24 i m.27.eguale a1 3 | che leuato il menofi ha- 
uerà 1 3 p.a7.eguale a 24 1, che (feguendofi il Ca-. 
pitolo) & trouarala ualuta del tanto, fe ne cauarà 3; 
che ualeua meno il Tanto auanti la tralmutatione;e re: 
ftaràla ucra ualuta del Tanto. di 
Ponetò ancorainquefto luogo un’altra trafmuta» 
tione del prefente Capitolo, ch'egli ha fra l'altre la 
qual'è. Se fihaueffe n 3.p.6ep.8 Legualea12,, 
che nafce da quelta domanda. Trovami due numeri s. 
i k vl che 
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che moltiplicato l'uno uial’altro, faccino 12, e che pi- 
gliato uno di dettiumeri, & alfuo cubato aggiontoli li 
feifuoi quadrati, & otto uolte il detto numero, faccia 
pur 12. Ponghifil'uno diefsinumeri effere 1, + l’altro 
farà 12.efimo dr +, cheilfuocubato fard 1728 cfi. 
mod'i 3, clifeifuoiquadrati faranno 432. efimo d'i 
a, ela moltiplicatione del detto numero per 8. farà 
96.efimo d'1 1, che fommatituttitre quefti rotti fa- 
ranno 1728. p. 432 & p.96 a efimid'i 3, e quello 
farà eguale à 12 che levato ilrotto fihauerà 12 3 egua 
lià 1728.p.432 t p.96 è, cheriduttià 1 3 fihauerà 
1 3 egualcà 144.p.72 v p.8 a, etrouata, ch'élaua 
Juca del Tanto, partafi 12, per elfa valuta, e l’avenimen 
to farà la ualuta del Tanto auanti la trafmutatione. Ma 
uolendo fare brewemente detta trafmutatione,tenghifi 
quelt'ordine. Quadrifiil numero, che farà 144,porag 
siongateliti numero delli Tanti(ma dichino porenze)c 
e gli aggionghi parimentela moltiplicatione del nume 
ro uiale potenze, che farà 72, mache dichino Tanti, e: 
itato farà 144. ‘pop: t pi 8. eguali à 1 3, (come 
fù detrordi fopra. ) 
Capitolo di Cubo, e potenzeegnali a Tanti, e numero. 


| L’aggnagliatione di queito Capitolo non fi può fa- 
‘e fenzatrafmutatione, laqualtrafmutarione può veni 
e intre modi, che fono Cubo eguale à Tanti; Cubo 
«cualeà Tantije numero; & Cubo , e numero eguale à 
Tanti, de quali ne porrò eli eflempij. 


i é \ quan % l VP . CA pa ) 
vAgguaglifir di p.6tà1 1 p.go.Diglili il rerzo del 
epotenze,e moltipl. uia il tatto, fa 1 2,che aggioto a 12 
t fa 24 ! Cubifiilterzodelle potéze,fa 8, che aggion 
LS) 4 ar ; È "a 3 b LEI so Ò 
calnu.ch'è qo,fa 48,0 fihauerà 24 tp. 48. Moltipi. 

4 il terzo 


di - glf LIBRO 


Ap 4 RAT 
m. p.6. Eguale à 12.p. 40. 
"FARDPI 12, $.cubo di 2. 
12. i TARE PATO ETA SSRIRO E #0 
24. p. 48. 
Zintiane 
è & zo 
1. Fgualeà 24 48. O. 
ll Tanto nale R.q, 2 4 
Terzo delle potenze. 2. 


a 


Valuta del Tanto R.q. 24. m. 2. 


il terzo delle potenze,ch'è 2.uia 24. numero delli Tan: 
ti fa 48,e quefo fi cava delnumero refta 0, & fi haue- 
rà 1 3 egualeà 24 3, che (feguendofi il Capitolo ) il 
Tanto valerà R.q.3 4, che cauatone >. terzo delle po- 
tenze,reftarà R.q.24.m.2-per la valuta del Tanto. 

| Asouaglifi 1 3 p.6 3a 6 > p.68.Piglifiil terzo del 
le porenze,ch'è 2, moltiplichifi via iltutto, fa 12. ag 
gionghifià 6 3 fa 18 £ 5 Cubifiilterzo delle poten 
ze, fa 8, «he aggionto al numero, fa 76, che aggionto 
alli Tanti, fa 18 & p.76, e moltiplichif il rerzo delle 
potenze, ch'è 2. uia 18. numero delli Tanti, fa 36, cher 
cauato di 18 Go p.76,refta 18 ® p.40;e quefio è egua 
jcà 1 3 che ( feguendofi il Capitolo) il Fanto nalerà 
R.c.L20.p.R.q.:84J.p.R.c.L :0.m.R.q-1841, ef 
ne cana 2. terzo delle potenze reflarà R. c. L' 20.p.R.q. 
184.3 p-R.c.L20.m.R.q4184J.m. a, ch'è la naluta del 
Tanto. | 

‘Agguaglili 13 pio tà3z c p.3.Piglifiilterzo delle 

i potenze 
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| potenze,e ci pia hifi viaittutto, fa 27, fiaggion- 


gealli 3 3) p.3,fa3010p.3, Ga quelto li aggionge il 


Silio del terzo delle potenze, cioèalnumero, fa 30 


 p-39, che cauato del numero la mi oltiplicatione di 
30. namero delli Tanti uia il terzo delle potenze, ch'è 
go, refta 30 1 m.60,c quefto è egualcà 1 3 cche leua 
to il'ineno fi baverà r 3 3. p.60. egualcà 30 1 ; che tro- 


watala valuta del Tanto, fene caua 3. terzo delle po» 


tenze,& il reftante Midi valuta del Tanto , equetti fo 
no litre aida delnafcimento, de gli quali i io porrò 


| l'effempio di ciafcuno qui fotto. | 


Hprimoch'è 1 3 p.6 3 egualeà ta & p.40, ilfuo 
agguagliamento nalce da ‘quella rrafmutatione . 

«LHR ilterzo delle porenze ch'è 2, & aggionghilià 

x lato cubico del'Cubo,farà 1! Upi 2, che fi cuba fa 

è "i 3 p. 6 Saia 8, e diquello ficaua 3, 3 p.6 

reftano 12 & ‘p.8, RE qual'è è la quantità, che fi deue ag- 

‘giongere à ciafcuna delle parti, che aggionta à 1.3; p. 


e, và ta: Lpao, fard 1 3 p.6 appia © p.8.egua 


leaz4 e t p.48, che (comefièueduto) 13 p.6 ? p.rz 
Up.8.ha laro cubico, ch'è 1 t p.a, ma 24 & p.48. 


‘nonhalato cubico: pero fi potrà dire 1 3 eguale a 24 
<p. 48, ‘e percheillato del primo cubo era | t,edi 


quetto cubofecondo è 1 tp.a, il Tanto nale 7 più, 
‘che prima: però li24 è, vagliono 48. più, che non ua 
o prima, che cauato 38. di 24.1 p. 48, reftarà 24 

cegualià 1 è, che illanto nale R. q 24 equelto è 


| lei valuta: doppo A trafmutatione, che cauatone a che 
“wmalmenoilTanto:avanti:la trafimutatione reltaR. q- 


23.m. 2, ch'èiluero ualore del'Tanto avanti la tralfmu 
‘tatione. 


Il fecondo,ch'è 1 3p.6 & a egualeà 6 è L p:68.Piglifi 
"i Vaz il 
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ilterzo delle potenze,ch'è 2, & aggionghifiar & lato 
delCoho;:fa ni pesi! fno cubato è 1 È È p. 62 2 pa42 
3 pe 8; che cauatone 1 3 3 p.6a reftano 12! Ip, 3 ch'è 
la quantità, che fiaggionge à ciafcuna delle pi parti, & 20 
giontaà i 3 p.6 3 Renna fa 13 p.6. } p.12 
tp. 8.csualcà 18 UU p.76: e perchei 3 3 p.6 n & p.Ri 
® p.8.halato cubico ( ( come fù detto di ifopra) ) fi iper 
trà. dire 113 3 eguale a a1& pe 76.Ma quefte 18 | 
gliono 3 é.più,che non ualeuano avanti ig ns I 
ne,che cauato di 18 & p.76.reltano 18 vt p.4qo,cgua | 
lià » 3 chetrouatala ualuta del Tato fene cana 2}che 
valeva meno avanti la trafimutatione, e quello, chere= 
fta è la uera ualuta del Tanto auanti latrafmutatione.» 
Ilterzo è 1 3 p.9. ? egualeà 3 è p.3, che pigliato 
il terzo delle porenze, ch'è 3; & aggionto à i ® lato eu 
bico delcubo,fa 1.1 p.3, cheilfuo cubato è 1 3 p. 9. 
2 p.27 p.27, che cauatone I.3 p.9 2, reflano 27 
& p.37;e quéfta è la quantità, che fi deue aggiongere 
à ciafcuna delle parti, la qualeaggiontaà 1 3 p.9 E 
Bàr3p.3.fa 13 pooi E pe27 C pi r7. egualeà 
-.30%p.30,€ perche I 3 p.9. 3 p.27 a p. 27.ha la- 
to cubico ( com'è [tato detto nellieflempij paffati) fi di 
rà 1 3 egualeà 30 & p.30. Ma quefti 30 | vagliono 
.90, più che non ualeuano sua one RIU: ,per= 
che illato del primo cubo era 1.dsjé del fecondo è 1 
& P:3,che 1. vale 3, più chel’altro fi che cauato 90. 
di 30 p.30,reftano 30 tm. 30, egualia 1 3, che _ 
trouata la valuta del Tanto fe ne cana 3, che ual piùil 
Tanto doppo latrafmutatione, e quello, che refta è la. 
valuta del Tanto avantila trafimutatione 4 

._ Ancora quefto Capitolo fi Aaa iutarein un p. 
tro modo, Di ia gguaglifiir 3 p.3 zà 6 pag 


leuanfi © 


SECONDO. 333 


Mensili 6: adambedue:le partije fi hauerd 1,3 p.8,2 
mb i eguale à 18: Hora tro dini due. numeri. sche 
moltiplicati l'unowia l'alito; faccino4 8 ,eche: al cuba- 
| t0 di uno diet numieriggiontoli otto fwoi quadrati, 
della fomma cauatone-fei uolte detto numero; refti 
\ir8:Ponghifiuno di detridue numeri effere 1. e l'altro 
farà 18. efimo d'ris,;éhe ibfuo cubato farà 583 i2. eli» 
«modi. 3 che aggionto alli otto fuoi quadrati, chela 
I ranno 2592.efimid a 2, fa;5832% piso: L efimid*i 
xd; che cauatone 10$.climo d' s cioè fei uolte 18.cli- 
modi ;reta;3)83 2,.p.2592 i m.:1082 climi dit 
i te quelbtagnalità :3, chele ici s&ilme= 
mofibauerino 18. dop 108. a egualrà 2592 Up383t 
È icheriduttià. ng rhauerà 1 S dp.6zegualea 144 L 
(p:324;che trovata la ualuta delTanto, i i partirà il nu- 
merodi prima cioè il 18.per detta saluta, el'auenimen 
eto.faràlaualutaauanti la crafmutatione.. Mà per uoler 
\face dertatrafmutratione inuninftanti: Teaghifique- 
| ftaregola; Ad t è 3 aggionghifi ilnumere delli Tanti, 
\amd:dica Potenze, ,e quetto farà eguale alla moltiplica- 
|. tione del numero delle;potenze uia il numero, e diil 
i iprodutto dica Tanti, & asgionghefegli il quadrato 
\&del numero, È queta trafmutatione è più prefto cu- 
| Isiofità, che cofa neceffaria. Ma può qualche. Molta tar 
i efuggire il faltidio delli rotti. | 


Capitolo di Cubo,eTanti eguale 4 Potenze,e numero. 


i 4 Quelto Capitolo, può ucnire in fette modi,li quali fo 
no quetti, Cubo eguale.à numero. Cubo eguale a Tati; 
» Cubo ,eTantiegualea numero, Cubo eguale a Tatije 
numero, Cubo, e numero egualea Tanti, Cubo, c feti 
|j i eguale. a zero;e : Cubo, Tanti, e numero eguale azero, 
‘Di A A 3 € di 
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s 


e dituttiheporrò gli effempij ue prima.‘ è bit 


e: 


‘Agguaglifir3 papa ‘à6 e, pi12. Piglfi il terzo. 


delle] potenze, ch'è se ‘moltiplichifi via iltuttofa1=, 
e di quefto fi canino i-Tanti , che fono col Cubo, retta 


zero; poi fi cuba ilterzo delle potenze, chefarà 8; ‘che. 


‘cauato dia reftà 4; e frbaverà 3 eguale aqu(Segni 


sifiitCa pitolò) cheil Tanto vdlerà R Ric.4 che aggioni | 


toli il terzo delle porenze, ch'è 2, farà Lp. opa | 


ifto è la ualuta del Tanto. © cit 


fgguaglifi. 3 3 p. 2rDK agri 127 pig gi Pioli il PC IZO | 


idelle potenze ché 3; moltiplichifi via ittatto fa 275€ 
di quefto fe-neicaui 21.numero delliTanti,retàno 6.3, 


“poi fimpoltiplica il terzo dellè potenze wia:6: numero 


«delliTanti, fa'18, è fiaggiongeal numero ; (fa'27; del 
«quale fe necana il cubato del terzo delle potenze; refta 
‘zero,e'fihauerà'1 3 eguale alli 6 + ‘dettidi fopra, che 
© feguendofil Capitolo) ilranto ualerà R: qs 6; al che 
aggionecilterzo delle ‘nnt fa da Ri Mu 6; che tari 
ove pae verte tir 91 
c'Asemaglifia 3.901! à 15/3 p.320; Pialibilma 
iz0 delle portze, chè sue moltiplichifi viaitnieto fa 73, 
“e operi del numero delli Tanti, refta:1 3 p.tj$. 
w», porfi piglia ifcubato deliterzo delle potenze; ‘| chè 


ai Spese: labgionge] 754  moltiplicatione delterzo del 


je potenze uia 15. umerodelli T'inei fa 200, e quefto 
fi cava di 3:0,cioè delnumero, refta 120, & è eguale 


Rat 9° pe ig che (feguendofi i Capitolo) l Tanto va. 


Terà Ric ERA ].3725.pi60 1. muRic LR: q3735- wa 
60° {al ché fi aggionge ilterzo delle potenze jfa Rot 


1 /913725,0.60 1A R: ia fata «pre. 


‘quefto è lavialiità del'Tantò 01% 0° 0042. 0/v1048 
Agguaglit i & 3 pig Là 6a piùg. e i il rerzo:del 
1 le 
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le potenze ch'è 2;che moltiplicato wia il SUA, fa.12,che. 
canàtone 9: numero delli Fanti sclanno 3! ,chefi ag 
‘giongono alnumeto,è faranno 3 L'p.r4& ‘al nu. fi ag 
igionge la bari Rini del terzo ‘delle potenze ula 
\liderti3z +, fatà 3 & p.30,6 diqueftofe ne cana il cu- 
ibato del terzo delle pi potenze, retAno/3 Lp.22.egualià 
1.3, che (feguendofi ilcapitolo) il Tanto ualerà,R. Ci 
Lo piRiq:120 1 p.R.c. La vim.R.q:1%0], che aggio 
oli r.terzo delie potenze fa Rio.Lut.p.R.q.120 J. pe 
R.cLinm.k.q.120].p.2,equefto è la valuta deli tato, 
(a .Agguaglilin. 3. p.rut'a6anpe ».Piglif il terzo del 
Itapbfenre, ch'è e molriglichifi vsa il Wuiso, fa 1:,che 
pene dà spine delli Tanti, refta;i :. ‘e fiaggion 
cealnumero pfa ri p.2, cheag egiontoi 2, produtto 
‘del terzo delle potenze via (o fa tr! p.gedi quelto 
fene cauail cubato del terzo delle potenze, refta1 &, 
TB, 4schiè eguale a 1 3, 3. e lcuatoilmeno), Ghaueràr3 su 
pegieguale è ,e perche fù detto nel Capitolo di Cu. 
bg?, enumero eguale è a Tanti, ch’efflendo maggiore il 
quadrato della metà «di1:nu. del cubato del terzo delli 
| Jital Capitolo n6 fi potere agguagliare, ma in quefto 
‘cafo non pate quefta difficultà, perche bifogna ponsre 
ilnu.dalla parte delli ! che dirà 1 3 3'egualcà 1 P4, 
uma trovatala ualuta del Tanto, vp meno, che cauato 
di zitetzo delle potenze ; lo reftante farà la ualuta del 
Tanto auanti la trafinutatione, e per farne da vruoua, 
vagguaglif 1 d, 3 LILrpol, cheil Tanto nalerà R..c. 
ron R.q+27 j. p.R. c.L 2. m.R.q.127j, che caua- 
to di 2.terzo delle potenze, refta a.m. R.c.L». p.R.qe:; 
127 pm.R.cL a.m.R.q.127 1, volendo provarlo, bi 
fogna: che il cubato di quelta quantità con undici uolre. 
la iftefla quantità , faccia quanto il (ao quadrato mol. 
I ) tiplicato 


P 
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tiplicato per ‘6,&al produtto gionto 2; ma il tubato faf 


rà93D.t+ L pidue weltc il quadrato di R.c.L 2. p.R. Li I 


197] p.due volte il quadrato di R,c.L 2.m.Riq3t? 


p.quattro uolte il quadrato di R.c. L'2.p.R. q LI xi, T po 
quattro uolte il quadrato di R.c.L 2.m.R.q.+27 J, me 
d.0.7 


no otto uolte R. c. st 2,p.R.q.+27 ] meno otto uolte. 


Ric. La.m.R.qi +17 I, meno volte 4 7 R.c.L 2.p.Riqe | 


+52 ] meno quattro nolte, edueterze Ric. L2.m.R.qe 


3677 méno unterzo di udleà R lor asa Rigi? 


meno un terzo diuolta R.c.L:.m.R.q.327 { meno 2.) 
p.R:q. +22, meno 2.m.k.q.+-77, che nato 


farà 8.p. ‘tei uolte il quadrato di R.c. L 2.m.R. Sa 21 

p.fci volte il quadrato diR.c.L 2.m. Riq:=27 3 cas 
trediciuolte R.c. L 2.p.R.q.+27 ] meno tredici uolte. 
R.c.L2m.R.q: 271 che ‘ag sgiontoli undeti uolté 2: 
m.R.c.La.p.R.q:127 gm.R.c.L2.m.q. 137 y fa30,ì 
p.fei uolte il quadrato di R.c. La.p.R.q. Lg 7T P fei: 
volte il quadrato di R.c. di mR.g. 57] m. ‘dintiquati 
tro uolte R.c.La.p.R.q-177 1 in vintiquatero molte R.: 
ciLa mR.qtî7 f, e duello hà da efler pari à feiqua=) 
drati della ualuta del Dica se a efsigionto poi 2.& un. 


1742 


quadiato è 4 7 p.R.c.L*; > p.R.q. 13 pp.Ra; 


L311 m.R.aq. 1713 | mPeLiad.p.Riqdi837* gli 


m.R.c. Lr28.m.tviqu iS $E2 J che moltiplicato pen 


feifa »8.p.fei volte ibquadiato diR. cibra: . Ri Tee ( 


p.feiuolte ilquadrato di R.c. L'a.m.R.q-+27 1 m. vin 
tiquattro nolte:R.c. La p.R.q. +27 J m. dintiquattro. 
uolte R.c.L a.m.R. ia 252 x che asgiontoli 2.fa ibi 
to ilcubo conli 13, ((come fivede.) | I 
‘Agguaclf ( 3 p.rs Wà6t p.i 4 Piglifiilterzo del 
leporéze ch'è i, e moltiplichifi iuiailtorto;fa 12, e quer 
fio fi cava delnu. delli Tanti,refta 1 BIO i poi fi cu 
ba 
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bailterzo delle potenze;fa.8,.e fe liaggiorigeil produt. 
to-delterzo delle potenze viali 3: cioè 6, fa 14,e fica 
ua delinu,refta o;e queto è eguale à 1,3; pz: ichecfe: 
guendofi il Capitolo) il Tanto uale.o, che aggiontoli 2»: 
terzo delle potenze,fa 2} e a.ualeiil Tanto. , | 291 

vAgguaglifi 1,3: p. 28. à9 pe28. Piglifiil terzo» 
delle potenze, ch'è. 3, e moltiplichifi via: tutto,fa 27. 


‘che cauato:del nu. delli Tanti;tefta.1:3 Tp. ty; poificu 
‘bailterzo delle potenze,fa 27, che aggioto:col'produe. 
to delterzo delle potenze uia.1.nu; delli Tanti, fa 30, 
‘che cauato di8,refta m.2,equefto eglaleà 1 3 pit 
| che agguagliato;ilTato vale m.,che aggioto con 3.ter. 
zo:delle a fa:2,€ quefto è laualuta:del Tato,e quefti fo: 
‘nolifette modifopradetti,de quali moftrarò il nafcimé 
t6:delleloro trafmutationi. ordinatamente e:prima + 


«Il primo,ch'è +3, p.iz & egualca 62 p.12.Ifuo: 


| agguaglia mentonafce da quelta trafmutatione. Piglifi 


‘jlserzo delle; potenze; ch'è 2, e cauifi d'11+ lato cubico. 


| 


del Cuboyreftar L,m..?, che ilfuocubato è 13 mr 6 
dip. 12 & me8;checauatone 1 3, m.6 È p.12 1, Ie 
fiam.8,e.quelta è la quantità, che fi deue aggiongere à 
ciafcuna delle parti, e cofiaggiontom. 8.413 m.6 è. 
pirzico;& atz.farà 1 m.6 pic L mi8.eguale à 4,7 
che pigliato illato cubo di crafcuna delle parti, fihane | 
rà: cm.a.eguale à R.c.4;chelcuato il meno, fi bauerà > 
1 3 eguale à 2.p.R.c:4, che quefto è la valuta del Tato, 
Hfecondo ch'è 13 pia1 * eguale ag 3 p.9, per. 
fare la fua trafmutatione,leuinfi le potenze da ogni par 
te,cfihauerà1 3 m.9 3 p.31 ss eguale a 9, piglibi il: 
terzo delle potenze,ch'è 3 e cauifida 1 3 refta rt me 
3;che ilfuo cubato farà 1 3, m.9 & pia7 tm. 27,€ di: 
quefto ficana 1 3 m.9 a piatt reftino 6 è m. 274 


ch'è 


% = 
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ch'èdaquiantità; Ja qualebifoghazpgsidpeleà ciafeutial 
farà 3 migiei più L maziegualeù 6 magie coli 
(comefiuedu:d) 13 mig S'pi7 1/27. hd lato cuss 
bico,ch'è 1 {;m.3 s Mar6 «en 18 tion hahnolato cubi 
Oi però fi potià.diret L3008 uale 26 Le m.ir8,c' perche. 
iltatoidelprimoi Càbb era] (1, € di quétofecondo è.r» 
Lom.izperò iliTanto tale 34 meno, chemom maleua pri: 
ma;eli6'vrualeranno m.i s chetanuto dil60. mes.re! | 
fta folo 6! egualcàn: sche (feguendoliil Capitolo)il: 
Tanto ualerà R.q.6,equetta. Ha ualuta doppo latraf=. 
mutatione;cheuale3.meno schenon'ivaleuarauantidà» 
trafmiutatione;Peto aggioriga feliz .fag. p.Riq.6,& ques 
fto.è Ià:ualuta:del'Ta neo; Quantilatrafmutatione;si i an 
» Iltetzo è 1 3:p.90 vegualetis ca pi; 20: Léainfi 
le.potenze (com'è Rato detto)fihanerà 1 3 m.15 aim | 
I:5 & pgos eguale a 3 20.Piolifiil'eerzo delle potéze,s 
ch'és;ecanilidi i irefta? Lm.s}ch'è il luotubato © fi 
East p.7se mas, clie cauatoner Drmis a pe 
90; rclta mi suo ma: o, equeltatladguantirà che. il 
(rdeueaggiongere à ciafeunadelle parti, la quale agai 
giontaà 3 m.ts 2 /P.90L piz 20.furàd 13 missizioio 
75 È mazs.egualt a 19 Sem fi che fatto (come di 


fopra)fi hauerà/i 3 eguale a 195. m.15 "il Maperchés \ 
quelti Tanti vagliono s.inenal’u no ,che:non.ualenano: ,I 
amanti la trafmutatione.però lim.as. <ualerino p.75,! 
chelcuato dit95.m.15 srelta 120/115) v,egualeàl | 
3.che leuato il meno e(feguédofiil Capitolo) il Tanto! d 

ualeràR.c.L R.q:37 25.p.60.1 mR.c.L Rig: 3725. I 

601, equefta è la ualutadel Tanto dipoi la trafmuta»: 

tione,che uale m.5,che non ualeva auanti detta trafmu o 
tatione, però. agsiongafegli 5.fa5 «piR.c.L'R.q37258 
p.60 J.m.R.c.L R.q.37: 5.m.60 J che queto è la ua- 


SECONDO. ‘339 


curò del'rantorauantila irafimutatione, 1.0 
lHQuarto è 1 ‘3dp9 eguale 6 2! sa 24: Lenin 
DI porenze(come:difopra}fi hauerà1 È Pini6a poggi, 
‘eguale à24/Piglifiilirerzo delle'potenze;ch'è 2, € vani 
dre rear m2, cheilfiocubato farà? a; mea 
'p.rz 5 tn.8; che canatone 1 | {3im6 p.g I. sreftino Lio pi 
: m.8,e e queta èrla quantità che bifogna uggiogereàcia 
| foumadèlle pareizla quale aggiotaà 3 mi63po iu & 
I rr gta 3 3 m.6 ipo m.8. eguale à: 3 p6;che fat 
“to(comedi ‘fopra)fi hauerà i3, 3 eguale è a3 puo. Ma per 
“che quefti Tanti vagliono: 2:m.che né valenano anitila 
'ivtafinutatione: lg 1 daleti moro 6: che:canato di.3 3:p. 
*nbireftino3! d. 2zcegualia 1a. ghe(fegudo(iil Capi 
| ‘fdlo)il Taro.valerà RiciI 13.p.R.qazogip:RiciLinm. 
“R.qlizop,egltoèla valàtadel Taroidipoi là trafmura 
“tione;che aggiGtoli:» che ualeua piùil Tato auati la traf 
‘’ mutatione fRiaLii :p.Riq; 120: ipiR ciLu.m.R.q120 
" per sequett'è la valuta del Taro anfiti la trafmbtatione 
è Iiquinto è & puntegtaled 6 2p.2 che fatro/co 
time difopra)fr hituerà:; ri Ener ap LI megnaleà a, che 
*pigliato ilterzo delle potenze, ch'è 3, camato d’ 15 " ste 
Fta ira Saggi E Mée pi pat mm 
+18; ;che cauatone 13/m6a;par Syretato » im.8,é que 
vifta è la quantità ; chefrdenè aborto cretina ‘delle 
Parti la quale snpi@mes: ra m.6pu uk arnfi 
LE psò &/p.iz 1 m8: eguale a: | » m.6;che (facendo 
orcome di bow fi bawerài 3) eguale è dr amo, ,e perche 
‘«il'Tanto dipoila trafmutatione valeva 2.meno, che nò 
‘valeva prima, perciò 1 0. vale m.2,che canato dis Mo 
6.reltaz, m.4: egualear3 3,;che euato il meno, fi Gihà - 
r merdu gs, p.igiegualc ar sche trowata fa valuta del 
Tanto. Te li aggionge 3, cla fommiafarà la valuta del 
î ‘‘Fanto auanti la trafmutatione . 


c$90 O QLABR O 
-. Mfetoèr I passigpesuadelage; rd 
i {comt fiè derto)fihalrerdi * 1, 65 pi DS tueguale à 


14;che pigliatoil rérza delle poreze, e chié.2;ecauato d'i 
pasrchargna jchs il fo cubaroiè 3 La (6; a ppett 


sing ‘che c canatorie 1.3 inf pes E cita m. 3:54) 
sm: 8, se quelta cla quantità; che deve 49 iioncaia ad 
i ambednele parti, Shiidagiontam:g) im 6 iP. 15 Ca 


se ai gofardi gim.6 W)paz: 4/18. -ebostedi6ì m.3:3,, 
sha fanno: ne ne difopra)Ghauerà i ra egnalea 6g. 
E Maperche quelli. Tantiuagliono.: »,menol'uno;che | 
«fon ualcuano auantila trafinucarione,li.m. sù L vaglio 
«no p.6,che cauato di 6.1m:3 13; tetano! mizigi segnalià | 
id:3 che leuato ilineno fi hauerà1 I p.30b eguale è | 
Papi quefto Cubo m.3i vuiéne canchi egli ad éfler 
«nulla. Onde il Tato dipoilatrafinuratione: è nulla j& 
‘anantila tralmutatione îl Tanto erà»:: più che non era. 
“doppo la trafmatatione, però. etfo Tantodalerà:zi zine © 
vIblectimo,& virimo è né past eguale pa 8, 
cche fatto(come di fopra)f hauerà: TÈ m.91a, pa8 L : 
ogguale,à 28:piglifiil terzo delle:potenze;ch’è:3;e caua | 
sto d'rjgrelta.:.® m.3,che ilfuo tibaco è i mIa 
Mp7 È m.*7;che cauatoneci: 3 m.9. 3 peg, rela I 
ogm! L  7 soquelta: èda quantità, ahe-fidene stione 
sere adambedue le parti, ché aggiontaài 3, 3; mig 3 P 
28.4 3 farà Gsmigiapa7 &ymaz:egualeà ima 44 
chef: fatto( (come di fami hauerà i sù l;egualeà uriel 
car Mape rche li Tanti dipoi ila-tralmurtatione uagliono 
dg 3-menol uno, che nomualeuano auanti la trafmuratio= 
PRPEÒA 1. eualerà:p.3,che dauaro, di Em, 1 gno 
Lame mt, & quetortesualeà 1 d ,cheleuareil 
-m.delliTàti,fh pun pi4 jpii sot tegualeàm,,perdef= 
ifendo ilnu:m.di necelsità 1. ZP th! Gaacli effo farà me. 
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per efferlieguale,però agguaglifine p.1 và 2,il Tan- 
to ualerài, e quefto 1 è meno per laragione fopradet= 
ta, che aggionto con 3, che valeua più il Tanto auanti 


latrafmutatione farà a,ch'è la valuta d’effo Tanto quan 


tilatrafmutatione. sr 
Capitolo di Cubo, e numero eguale a potenze,e l'anti. 


Quefto Capitolo può uenite in tre modi, quali fono 
quefti.Cubo eguale à Tanti. Cubo eguale è Tanti,e nu 
mero e Cubo,c numero eguale è Tanti,e ditutti tre ne 


‘portò glieffempij je prima. 


Agguaglifii 3 p.ar.à 6 3 p.3 & Pielifiilterzo del 
“e potenze ch'è 2,€ moltiplichifi uia iltutto fa 12, ilqua 
lefiaggiongeà 3. numero delli Tanti, fas Ls poi fi 

moltiplica ilterzo di dette potenze uia 15. numero del 
“li Tanti,fa 30, e di quefto fe ne caua il cubato del ter- 
z0 di dette porenze refta 22. & è numero,che aggionto 
ds. fars e p.32,&èegualeà 1 3 p.22,cheleua- 


‘toilnumerorefta1 3 egualcài5 «,, che (feguendofi 


n 3 

‘lo agguagliare)il Tanto nalerà R.q. 15,È à quefto fi ag 
gionge 2. terzo delle potenze, fa R.q.15.p.2.perla ua- 

‘Juta del Tanto. ; 
Agguaglifi1 3, pad 6 p:3L Piglifi il terzo del- 
le potenze, ch'è a, e moltiplichifi via iltutto, fa 12, € 
fi aggionge è 3. numero delli Tanti, fa 15 &, poifi 
‘piglia il duplo del cubato delterzo delle potenze , ch'è 
16, e fe gli aggionge il produtto del terzo delle po- 
tenzeviali 3 + primi, ch'è 6. fa 72, e quefto è nu- 
mero , che aggionto à 15 fas pi 22,che fa= 
rà eguale a1 3 p. 2, che leuato ilnumero minore re- 
ftarà 1 3 eguale à ‘5 | pe 20, chetrouata la nalu- 
ta del Tanto, fe gliaggiongerà 2. terzo delle rd j 
| Cia 
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ela fommat la uera valuta del Tanto, efe bene quelti: 
dui effempij paiono differenti nel trovare il numero, 
‘che uvacco;.npagnato conli Tanti, nondimeno fa un 
rmedefimo effetto, però ciaftuno può ufare quello, 
che più gli piace. di 
Agguighfii 3 p.rés.i9 2 p.9g. £ Pigliliil terzo: 
delle pocenze,ch'è 3, e moltiplichifi via il iutro, fa »7,% 
‘ragghionghifi à 9. numero delli Tanti fa 36 L, poill 
piglia il doppio del cubo del terzo delle potenze, ch'è: 
‘197, efegliaggionge il produtto del terzo delle poteni 
zevialig + di prima ch'è 27, fai e quelto è nume.| 
‘To cheaggionto a 36 & faz 6 t p.31,&èCegualcàl, 
3 p.165, cheleuato il minor numero reltarà £ 3} pi 
84. egualeà 36 «, che trouata la valuta del’ Tanto, 
“fe gliaggionge 3uterzo delle potenze, elafommaèla. 
ucraualuta del Tanto. Ma quefta agguagliatione non: 
fi può fare perdue caufe,che inefla cencorrono; L'una, 
è. cheilquadrato del numero è maggiore del terzo del 
Cubo delli Tanti, L'altra, che ponendo il numero dal. 
Ja parte delli Tauri, & agguagliandolo, il Tanto uale: 
rebbe R.c.48.p. R.c. 3656 quefte due R. c. fono maga. 
giori di 3.terzo delle potenze;però non fi poffono caua 
re e ralcafo èinf.iolubile, perche quello;che fi cerca, ! 
ò è cor impofsibile, ouero fu fatta nale lmpofitione,e 
que fi fono litre modi fopradetti, delli quali imilmen=. 
temoftrarò ilnafcimento delle loro trafmutationi per. 
‘ordine, eprima. | 
Hprimoèi 3 .p.22. egualià 6 3 p.3 a, perfare: 
Ja fua trafmutatione fi lenano le potenze da ogni parte. 
fi hiauerà13'm.6 è p.as. eguale à 3 + spigliliilver-. 
zo delle potenze,ch'è 2, ecauifid'i è Jato cubico del 
Cubo,relta 1 + m. è, cheilfuocubatoè 1 3 m:i6 & 


pe! 2e 
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ta * m. 8, che cauatone 1 3 m.6 è p.22, refta 12 
fm. 30, che operandofi ( come fi è fatto nell’altre 
pento: aggiungendo à ciafcuna delle parti 12 
d m.30. ) Gihauerà1 3, m.6. 3 p.12 c, m.3. eguale 
v15 LU m.30, che fatto (come e fi è detto nelli altri Ca- 
iitol: ) fihauerà 1 3 egualeà 15. ®, m.30, Ma perche: 
Tanto doppolat trafanutatione vale », meno, che non 
aleva ananti però li 15 & uagliono:m. 3:90, che cauato: 
dis & m.30, reftano 15 & egualeà 1 3, che aggua 
zliato sl Tanto uale R.q. 5 “e quefta è fa valuta delTan 
io doppola trafmutatione,che aggiontoli 2, che uale= 
na più il Tanto auantilatrafmutatione,fa R.q.15. p. 2, 
e quefto è la valuta del Tanto amanti la tralmuta- 
rione . 
i. Hfecondoè 1 } p.? ». egualeà 62 2 p.3 L, chefat 
to (come di fopra) fi fi hauerà 1 3, m.6 & p. 2. eguale 
323 Piglifiil terzo delle potenze, ch'è” 2 ccauifid’a 
erelal e m. 2, che ilfuo cubato è 1 3 mb pe 
12° m.$, che canatone 1 Ì m.6 è p.2, reftano1: ®, 
mio, ch'è la quantità, che fi deue iggiongereà cialcu- 
‘na delle parti, che aggionta d 1 3 m.6 > p.2, &à3z 
|a è fihaverà13 m.6 2 2 p.12 a m8. egualcà 15 Ls 
nm 9, che fatto ( come nelli sleri Capitoli) i Ghauerà 
13 3 eguale È à 15 © m.to, epercheliTanti doppola 
trafmutatione vagliono 2. meno l'uno, che non uale- 
‘vano prima li 15. © naleranno m.30, che cauato di15 
 mio,refta1s @ p.?0. egualià: 3, che trouatala 
waluta del Tanto, fe li aggiongerà.3, che ualeua più 
‘auantila trafmute atione, c la fommafarà la valuta del 
| Fanto auantiefia trafmotar rione. 
| Mterzo&ultimomodo è i 3 p.165. eguale à 9 è, 
pre , che fatto (com è detto) fibaverà: Z MI. a 


p.!65- 
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p.i6s.egualeà 9 +, checauatoilterzo delle potenze. 
d'1! reltar ! m.3;cheilfuo cubato è : 3,m.9.& Pe 
nnt i m. 27, che cavatone 1 3, 3 M.9 2 p. 165, retta 27 
a m.192. Quantità che fi deue aggiongere alle parti, 
che aggionta fihauerà 13 m.9 & p.27 { m.27. cgua' 
led 36, 1, 192, che cauatone 108, che meno uale=! 
nanoli 36, i refta 13 3 eguale a 36 {| m. 84 che leva. 
to il meno, fi fi haverà 13 3 p.84. egualcà3 61 ‘,chetrosi 
vata la valuta del Tanto ( potendo) fe liagg iongerà 3°, 
che naleua più avanti latralmutatione,e la fomma peri 
rà la valuta del Tanto avanti de ttatralmutatione. | 0. 


% 
bd 


Capitolo di Cubo eguale a potenze Tunti, e Numero. 

LÌ 
= Agguaglifi 13 462 p.3 tp. 60. Piglifi il'rerzo 
delle potenze, ch'é ate moltiplie hifi via il tutto fa 12 ,@ 
quefto fi aggionge alli Tanti, fa ts 10, liqualifi fmolé. 
tiplicano uia il terzo delle porenze fi 30, e quefto pros 
dutto fi aggionge alnumero ,f1.90, del quali e ficanall 
cubato delterzo delle potenze, ch'è 8, refta 8», che bo 
deue accompagnare com li Tanti, e fi hayeran. 10 5: 30 
p.$». egualeà pi sche (Sesuen doti il Capit olo) f | 
d'antowalerà R. GI ce Digi P R. qussé I.p.Rc. Lar «ei 

t.q:15567 alla qualualuta fi aggio ongc ilterzo delle 
potenze, fa R.c.L4r.p.R.q 1556 1 "; K.csL gim.R.q 
1556 ].p.2,chetanto ualc il Tanto quello Capitolo. 
non può Lienire in altro modo che € Cubo eguale a Tan-. 
vienumero, & il nafcimento diquetta rraimutatione è 
di defto ; ripigliando le dignita medefime derre di fopra | 
per minor faltidio . Leuanfi le potenze da ogni parte, 
e SU Hagen I in.6 2 2 egualeaz s p. 60, pishftif ter- 

o delle potenze, ch'è 2, ecauifi di & lato cubico del 

cubo, 
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cubo. rear i mia, cheil fuocubato:è13 m.6/3 p. 
5 nl nl No 

ri! m.$,checduaroae 1 3m.6 fish. reftano ts comi 
8, ch'è la quantità d’ag: giongere à ve una delle par 
ti che aggionta à ! 30m 6a (NEGRO 0.60. fa £ 3 me 
6 pi 18. eguale a 150% p.5».Ma perche. qué 
fti Tantitiagliono 2. menol'uno,che non ualeuano pri 
ma;lt is. co uileranao m. 30 che cauato di 15 | pi 
$2,refta (5 1 p.83.eguale dà 3, che (feguendofi il 
Capitolo) il Tanto malerà (com'è detto difo pra) R.c. 
Lgi.p.R.q.uss6j,p.R.c. Lanm.R.q.15561, € 
quetta è la ualuta da oppo la trafimutatione, che aggione 
toli », che uagliono più l'uno delli Tanti di prima;fi hx 
‘verà Ric. Lar. p.R.g.1556 J. p.R.c. Lar. m.R.q. 
15561. p.», ch'è la ualuta del Tanto auanti la traf- 
mutatione. pui 


Capizolo di Cubo, Tanti, e numero eguale d 4 Potenze... e. 


Quelto Capitolo può uenire in quattro modi, cioè 
Cubo eguale à Tanti e numero. Cubo, e numero egua 
leà Tanti, Cubo,c numero eguale à zero, e Cubo, Tan 
ti,è numero egu ale ì à. zero, delli quali ne porrò glic[= 
| fempij per ordine, c prima, 
— Agguaglfia 3 p.27 & p. 37. è 9 & Piglifiil terzò 
| dell: porenze, ch'è 4,6 moltiplichifi via il tutto fa 27, € 
questo fi caua delnumero delliTanti, refta.o; poi fi ag 
giongaà/37. il cubato del terzo delle potenze, fa 64, c 
fihaverà 1 3 p.64eguale à zero, cquefto non fi può ag 
guagliare fe non fintamente, pigliando illato cubico di 
64, ch'è 4;il quale fi cava di 3.terzo delle potenze re- 
fta m.1, € m.1. vale il Tanto, la qual ualuta è falla, pe= 
1Ò tale cffem pio non fi può agguagliare. 
- Agguaglit 153 p.18. e p.35.à dl è Pigli il terzo 
Z delle 
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delle potenze,ch’è 2) e moltiplichifi uia iltutto,fa 12,€ 
cauifi del numero delli Tanti; refta 6 1 p.1 3, poicu- 
bifi il terzo delle potenze, fa 8,c moltiplichifi anco det=: 
toterzo delle potenze uia 6 + fa12, cheaggionto con. 
8. fa 20, e quefto fi agsionge al numero, cioè à 25. fa. 
45,efihanerà 13 p.6.2 p.45-eguale à.0. Quefto me 
no non ft può agguagliare fe né finto;però agguaglifi 1, 
Fp.6 ti 45,che il Tanto ualerà 3,e.quefto fi caua di 
2. terzo delle potenze refta m.1.per ualuta del Tanto. |, 
Agguaglifi 1 3 p.18 è p.8;à 9 e Piglifiilterzo del. 
Je potenze, ch'è 3, e moltiplichifi uia il tutto, fa 27, che. 
cauatone 18. numero delliTanti relta9g + ,poificuba 
ilterzo delle potenze, fa:27, che aggionto alnumero . 
fa 35, c diquefto fi caua il produtro di 9. numero delli 
Tanti via 3.terzo delle potenze, refta 8, che fiaccompa . 
gna col Cubo,e fihauerà 1 3 p.8.egualeàg è» che ag 
guagliato.il Tanto ualerà R.q.9 -}- p.-+- , € aggiontoli 
3.mezzo delle potenze fa 3 =-.p.R.q9 -,e queftoèla , 
aluta del Tanto anantila trafmutatione , & ancora ag 
guagliato 1 3, p.8.49.-u il Tanto valerà 1,che aggion 
to à 3.terzo delle potenze, fa 4 e quvale il Tanto. i 
Agguaglifir 3 p.is Lo p:3 -àagc Piglifi ilterzò 
delle :potenze,ch'è 3, e fi moltiplica via iltutto, fa 27,€ 
fe ne-cava 15.numeto delli Tanti, relta 12 + jpoi ficu» 
ba il terzo delle potenze, fa 27, e fi aggionge col nume 
 ro,fa 30 e queftoficana di 3 6. produtro di 12. nu 
mero delli Tanti nia 3.rerzo delle potenze reftas -1,€ 
fiaccompagna conliTanti,fa 12: pis 4 egualeà tr 
3, che asguagliato il Tinto ualerà R.q. ii ji pi+ 
che aggiontoli 3.terzo delle potenze farà R.quil È 0.3 
"a CE quelt'è la-ualuta del Tanto. al sog 


CASA pitolo i 
| 


SECONDO. > LB 
Capitolo di Cubo, potenze,e numero eguale a Tanti. 


Quefto Capitolo non può uenire fe non à Cubo e, 
numero esuale a Tariti,ene Wan i fuo efempio. Ag- 
guaglifi1 3 \p.6 2 /p.8.a15. 1, Piglifiil terzo delle pa 
tenze,ch'è 1, e moltiplichifi via iltutro, fa 12, equefto 
fi aggionge al numero delli Tanti, fa: >} s;ilquale fi 
moltiplica uia 2. terzo delle potenze, fa sq,efegliag- 
gionge 8. numero Fa 62 ,e di quefto fe ne caua 8 ‘cuba- I 
to del terzo du potenze, relta s4jefihauerà 54 p.t. 
ta eguale a 27 cche agguagliaro il Tanto, ;ualerà 3; 
e e di quello fene caua 2, terzo delle potenze, refta 1; e 
i vale il Tanto}: & il fuo nafcimento nafce da quefta 
tralmutarione. Piglifulterzo delle potenze, ch'è 2, & 
agghionghifià 1 fat + p.2, cheilfuo Cubato è 1 


x } 

13 pia puizipi8. chefe ne caua1 3 T p.i6 a più, re 
Rinoir sopequelta è la quantità da ago giongere alle 
parti e fibanerà 13 p.6 ? p.12 i p. 8. “eguale 407 
&; che fatto (come nelli altri Capitoli) fi hauerà i 3 
egualeaz7 «. Ma quefti Tanti vagliono 2.più l'uno, 
che non ualevano avanti la trafmutatione;: perciò li 
fudetti 27 + valeranno he che cauato di 27 { relta 
2754 eguale a 1 3 che agguagliato, il Tanto 
uulera 3, e perche quefto Tanto vale ». più degliTan 
tidi prima, cenato 2.di g.refta 1, &1 valenail Tanto 
auanti la trafmutatione, l’altra rralimutatione di quefto 
Capitolo è quefta. Farai delli Tanti potenze,che 150 vu, 
faranno 15 2, cquefte fono eguali a 1.3 Sp. 48 & po 
64,1i4S è “nafcono dal produrto di 6 ni 2 uia 8, e 64. 
nafce dal quadrato di 8, etrouata che fi hiauerà la valu 
ta del Tanto, fi parte 8. per efla valuta, el’aucuimento 
farà n ualuta del Tanto auanti la trafmutatione. 

Lal | ye Delle 
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D elle trafmutationi in diuerfi modi . 


Lifoprafcritti Capitoli tutti quarti fi poffono trafma: 
tare in diverfo modo, e per diuerfi modi (come fi mo+ 
frarà) e prima profupofto, che fi baueffle 1 3 p.6 è 
egualeà 32. Egliè manifefto,che 1 3, p.6 2 è il Cuba. 
di una quantità piùli fuoi 6. quadrati eguali a 32, Pon 
ghifi che illato di detto Cubo fia1 ! m.2,il fuo cubo, | 
farà 1 3 n.6 E p.rz i m.8 eli fuoi 6. quadrati fono: | 
6 2 m.24 tp. 24.( perche l'uno de quadrati i 2, 
m.4 < p.4)cheaggionto con il Cubo far 3 p. 16. 
m.12:,, e quefto è eguale à 3 2,che leuato 1 6,à ciafcy 
na delle parti,& il menofihauerà 1 3 eguale à 12 & 
p.16,che agguagliato;ilTanto vale 4, e perche fù po» 
fto illato del Cubo 1 em. 2, lenato 2.di4.refia 2, € 
quefto è la valuta del Tanto auanti la trafmutatione, € 
quefta è più brene uia, che pigliare il terzo delle poten». 
ze perche quefto è più intelligibile. Ma fe fi fufle po 
fto.che il lato del Cubo fuffe 1 +, m.1,il fuo Cubo fa- 
rebbe fato 1 3 m.3 3 p.30 me 1,0 lì 6. quadrati 6, 
3 m.123 p.6,cheaggionninfieme fanno 1 3 p.36 
img L p.s;e quefto farebbe eguale à 3 2» che aggua 
gliato il Tanto uale 3,e fu polio 1 & m.:, ch'è a,ma me 
glio è empre ponere,meno ilterzo delle potenze al c0 
trario;cioè fe le potenze fono con il Cubo, ponere m.fé 
fono.al contrario,ponere più, & cofì fi rrafmutaranno. 
li Capitoli fenza faftidio. i 

< Agguaglifir Gà 6. pi 49, fe filenerà 6 2 dalle 
parti, fi haueràd t 3 m. 6.3 eguale à 49. Hor fi 
formarà la domanda + Trovami un numero, che 
del fuo Cubo cauati li fuoi 6. quadrati , refli 49. 

Ponghifi 
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: Ponghifiilnu.efere 1. t p.a.il Cubo farà 1 3 p.6% 
E pit. st p.S,eli6.quadrazi faranno 6.3 p. 24! pi 
24,che cauato d'1 3 p.6 2 p.iz ! p.S relta 1 3 maz 
Um. 6.eguale à 49, che leuato il meno fihaverà 1 3 
egualcà 12 * p.65,che agguagliato il Tanto, uale 5, 
epeiche:fà pofto illato del cubo: 1.4 p.asil lato delcu 
boera 7.auantilacrafmutatione . | 
E perche ci fono moltide Capitoli poftiadietro i 
qualinon fi poffono agguaghare, percio fono ftate da 
te dal Cardano più.regole diagguagliare fimili Capi- 
toli imperfetti,certo inuentioni bellifsime(come fi ue- 
de nel uigefimoquito Capitolo della fua Arte magna) 
mondimeno tutti fi poffono foluere perle regole date 
‘come moftrarò ad uno ad uno. | 
»Il primo, che dice.Agguaglil 1 3.à 20 + p.32.Que 
to fi può agguagliare c6 aggiongere 8.ad ambeduele 
parti,e fi hauerà 1 3 p.8.eguale a 20! p.40, che parti 
te ambeducle parti pi d;p.2,nc viene I 3 map. 
‘egualià 20, che feguendofi il capitoloil Tanto valerà 
R.q. 17.p.t. | 
i Mfecododice.Agguaglilir 3,432 p.24-Quefto 
‘fipuò agguagliare con la regola del p.di m.che hò di- 
.moftrata,& il Tanto ualerà R.c.L 12.p.di m. R.q.1069 
7 I.p.R.c.L1a:m.dim.R.q-.1069 12 1,e perche que 
fte due R.c.legare hanno il lato,ch'è 3.p. dim.R.q.13, 
€ 3.m.dim.R.g-1 +, che aggionti infic.ne fanno 6.Però 
‘6.uale il Tanto, li quali lati facilmente fi potrino troua 
Te;ricorrédo alle regole fopra ciò date nel primolibro, 
\ Ilterzo dice.Agguaglifi tr 3 ato + p.24, quefto fi 
può agguagliare perla regola ditagliare il Cubo (co- 
«me fimoftro a fuoluogo, ) che il Tanto ualerà R. ci 
L12.p.R.q.106#% J p.R.c.Lt2.m.R.q.106î5 1, e 
I L 3 perche. 
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perche quefte due Richannolato,ch'è 2.p.Riq.3-€ 2. 
m.R.q:},che aggionti infieme fanno 4 Perla: vale il 
Tanto. 

Il quarto dice. AgouagliG 1 1 3 à19. LP. i Abc 
ghifi 2 7.à ciafcuna delle parti, fi 2 fa 1 È p.37.egua 
Jeà 19 Q1pus7; EIA ciafcuna delle parti ti per nb opa 
g.ne iene i & m.3 dpi 9: eomale à ta che agguaglia 
to,il Tanto valerà 5. | 

‘Il quinto dicerAzoviglifivo Brà 910 \p.90, Quelto fi 
puo agguagliare cé la regola del taglio del Cubo, e ne 
VER e ra 35 p.R.c.L45.m.R.q 
20137; i 1, che pigliato illaro diciafcuna; fi hauerà 2 
1 p. R.q. 371,€ 23. Rioq9:9t ! che aggiontiinfieme 
fanno 5,€ 5. uale il Tanto. ri 

Il felto dice. AgguagliG 13360 pian Aggion- 
ghifi 27.à ciafcuna delle) parti,e fi bauerà 13 dipar: egua 
leà 161 p.48, DELA ciafcuna parte per n di :po3i: né 
wiene I a m.3 & p.9. eguale à 16, cofiagguagliato fe 
condo ilTuo Capit. iL Tanto, valerà R. q-94 p.17; ilche 
parimente dice il Carcano in quefto medefimo Capit. 

Agguaglifit Sya 4 | p.15,che quefto pur fi può ag 
guagliare per late regola d del taglio del Cubo, e ne verrà 
Ri p.R.q: 533423 I° p.Ric.L31 m.R. 9-53 
I, che pigliato illato di ciafcuna ; frhauérà.r 1 pe 


We A S 
Li che formate infieme fan» 


R.q.1 11&ImR.qu 3! 
no 3,e z.uale il Tanto. 
Il fettimodice. Agguaglifit 3. à14 gi p.8, che ag- 
gudg liato c6 la regola del p.di m. ine uetra Rick. p.di 
mR.q:3751. n.Ric Lq.m.dim. R.q-377. xche vol 
to il lato di Gafoslo 1a fihauerà 2.p.dim.R.q: se 2.0. di 
m.R.q.3,che aggioni ifieme fanno 4, che 4. valeil Taro. 
+ L'ottano dice.Aegnaglifi.t Fà 13 &p.8.Pereficre. 


I 
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il medefmo pofto di fopra, fopra queto, perciò rion ne 
Giro aleion=» è | bela 


Itnéno dice. Agenaghfi 13, p.rud:z4 _ Levibil 


n2:;drogniparte fi hauerd 13 cgnalcà 34 im,12.b0 
pa aggionghifi 2 16.à ciafcuna delle parti, fi hauerà1 3, 


p.216.egualeà 34 1 p.204, che partita ciafcuna delle 


iparti peri p.6.ncuerrà e m.6 Cp. 36.cguale à 


34-(Seguitifi il Capitolo) che il Tanto nalerà.3+p. R. 
qi7:otero 3.m.R.q.7... 1134 IRE. 
: + Ildecimo dice.Agguaglifi 13, p.210à16 S + Leuifi 


sil21,daogni parte fibauerà1 3, eguale à 76 | m. 21. 


Jeuifi 27.da ogni parte, 6 bauerà 1 3 m. 27. egualeà 


16 ® mi48,partifi ciafcuna delle parti per 11, m. 3.né 


uiene na p.3 L peg-egualeà 16,che(feguendofiil Ca 
pitolo)il Tanto ualerà R.q.91 m. +7, € ancora il Tan- 


todi quefto Capitolo haun'elera valuta, ch'e il 3, che 


fù partitore infieme con il Tanto, la qual regola mai fal 
la(come fi uedrà ne gl’altri. 


iL'undecimo dice, Agguaglifi 19.ià13 p.18.Le- 
| mifrila8.da ogni parte fihauerà 1.3 eguale a 19 1 m. 


1.8.Leuifir. da ogni parte, fihaverà 13 m. 1. eguale è 
tolo m.19,che partita ciafcuna delle parti peri L m.1, 
neverrà i 2 p.i è p.reguale à 19, (Seguitifi il Capi- 
tolo)che il Tanto valerà R.q.+8 i m.4 ouero 1. che fù 
partitore con il Tanto. I 

a liduodecimo dice. Agguaglili 18 cà 13 p.8.Le- 


| mifil'8.da ogni parte fihauerà 1 3, eguale 218.8, m.3. 


Leuili 64:da ogni parte fihauerà 1 3, m. 64. eguale à 
18 «+, m.72,che partita cialcuna delle parti per 13m. 
4,ne verrà 1 2 p.4 2 pio.eguale à 18. (Seguitibil Ca 
pitolo) che il Tanto valerà R.q. 6.m. 2. cuero 4, che fù 
partitore infieme con il Tanto, 
Moran) VARI 


ga (SELE 


Il decimoterzo dice. Agguaglifi 15 ® ar 3 p.18 
Leuifi il 18.da ogni parte fihauerà 1 3, egualeà 15,8, 
m.18. Leuifi 27. da ogni parte, fi haverà 1 Î m. 27. 
eguale à 15 ® m. 45, partifi ciafcuna delle parti pera 
“Tm, ne viene 1 2 p.3 | p.9. eguale à 15. (Segui- 
tifi il Capitolo ) che il Tanto ualerà Rad. q. 8..7 
m. 1 2, cuero 3, che fù partitore , infieme con il 
Tanto . 3 
— Il decimoquarto dice.Agguaglifit 3 p.203à72, 
Leuinfi le 20 3 daogni parte, fihauerà 1 È egualeà 
g23,m.20 2, aggionghifi 8. à ciafcuna parte, fihauerà. 
1 3 p.8.egualeà 80. m.20 è, partafi ciafcuna delle 
parti per 13 p.:, neuiene 1 a m. 2 tp. 4. eguale à 
q0.m.20 *, (Seguitifi il Capitolo)che il Tanto uale- 
rà R.q.117.1.9. 

Il decimoquinto dice. Agguaglifit 3 p.48.210 &» 
Leuifiil 4S.da ogni parte fihaverà 1 $# eguale à 10 & 
m.48. aggionghifi 8.à ciafcuna delle parti fi haverà x 
& p-8.eguale à ro è p.40, partifi ciafcuna delle parti 
per 1 1 p.2.ne viene ! 2/p.3 | p.q-egualeàio tm 
30, (Seguitifi il Capitolo) che il Tanto ualerà 6.p.R:q. 
12,0vero 6.m.R.q.12. si 

Il decimofefto dice. Agguaglifit 3 p. 48.225 8 
Leuifi il 48.da ogni parte fihauerà 1 & eguale 25 & 
m. 48. Leuifi 27. da ogni parte, fihauerà 1 È m.27, 
eguale a 25 em. 75, partafi ciafcuna delle parti per 1 
3 m.z,ne niene 1 > p.3 © p.9.eguale a 25. (Seguitifi 
il Capitolo) che il Tanto ualerà R.q.18 + m.1 7. ove 
ro 3,che fù partitore infieme con il Tanto. © ;I 


Capitolo 
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| Capitolo di potenza di potenzase Tanti eguale a numero. 


Doppo ch'io uiddi l’opera di Diofante; fempre fon 


' ftato di opinione, che tutto il fuo intéto fino è quei gior 


ni fuffe di uenire à quefta agguagliatione; perche fi ue 
| de, che caminaà una ftrada di trovare fempre numeri 
| quadrati, e che aggiontoli qualche numero fiano qua- 
| drati, & credo chelifeilibri;che mancano:;fuffero di 
| quelto agguagliamento,nel fine, é ben uero,che me ne 


| faftare alquanto in dubbio, che giamaiopera R. q. ne 


sò che me ne dire, fe non che noi reftiamo priui per la 


| maluagità del tempo diftrugitor del tutto (ilquale ha 


fatto perdere fudetti fei libri di una bella, e maggior 
parte di quelta difciplina) Ma Lodouico Ferrari noltro 
Cittadino anco egli caminò per quefta uia,& trouò lu 


| fo d’agguagliare fimili Capitoli quale fù inuétione bel 
‘ li(sima, però mi forzarò di chiarirla almeglio che fi po 
| tràinbeneficio del Lettore. Dato,che fi haueffe 1 4 p. 


20 eguale à 21, Levi liTatià ciafcuna delle partie 
fibauerà 1 4 eguale à 21.m,20 te gia fiamo chiari 
pad D \79 > 

che 1 4 halato, & fe 21.m.20 + haueffe lato, l’aggua- 
gliatione faria facile, ma non hàlato,ne lo può hauere, 
perche doue internengono Tanti, e nu. non può have 
rc lato,ma bifogna fiano accompagnati cò le potenze. 
Però feà14 feli aggiongefle 2.2 p.1. faria1 4 p. 2 
3 p.1, € faria quadrato, & aggiontoall’altra parte 
faria a 3 m. 201 p. 22, che uolendo uedere, fe è qua 
drato. moltiplichifi 2. numero delle potenze uia 22, 

3 N è . IN 

(fe fa 100. quadrato della metà delli Tanti) farà qua- 
drato, manon fà fe non 44. però 2 è p.i.nonbafta, 
ma 
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mafe fi giongerà 4 2 p.q.ìciafcuna delle parti , fiha- 
nerd tp. È PA, 4 2 p.20, peas che l'ano,ctal 
tro è quadraro;che lilorofati fono 1 2 p.2,e 5.ma &, 
el'uno è eguale all’altro, che agguagliato il Tanto ua- 
‘le 1. Ma perche quelte potenze e nb. filono cercarcà 
gentoni, però porrò laregola'ditrouarli! Si vede, che il 
‘nu. delle potenze;che fiaggiongono alla potenza di po 
‘tenza fonoil doppiodel lato'del fiu'come;quando feli 
‘aggionge ® 2 pir, il numero delle porenzeè il doppio 
:d’irlato del nu.e quando:fiasgionfe 4 > p.4, il nudel | 
‘Te potenze è ildoppio di 2.lato del 4mumeroiperò ros | 
dendoà1 4, &à 21.m.20 «+ aggiongere tante potéze; 
se nu.che ciafcuna parte fia quadrata, e che le potenze | 
‘fianoil doppio dellato delnumeto ; bifogna formare 
‘un quefito,che dica trouifi un num.quadrato che gion 
to à21,e moltiplicato uia il doppio del'fuolato faccia. 
100 (quadrato della metà delli Tanti) Ponshifi, cheil 
nu. quadrato fia è jefiaggiogaà 21f121.p.1 2 ,e que 
fto fidcue moltiplicare uia a + doppio dellato d'1 è 
fa 2 G p.4* ve quelto deue eflere esuale è 100; che 
‘agguagliato, illanto uale'2, epetchetù pofto, cheil 
num.fuffe ri? farà 4,e quefto farà il nu, da giongere è 
le potenze faranno 4. cioè il doppio dei lato del 4, però 
aggionto à cialcuna delle parti 4 & p.4, fi haverà 1 + 
‘P:4 & P.4,€ 4 È m.30 & pirs chel'uno,e l’altro è qua 
drato, & effendo eguali, ancoralilati faranno egualii 
che fono 1 è p.1,& sim. è, cheassuagliato, il Ti 
to uale 1.Ma perche hò detto, cheillato di 4 è m: 20 
L p.25.È 5.m.3 v,eancora potria effere 2 1 m. 5 i, 
chelcuato ilmeno fihaueria 1 a p.7. eguale a 2 (, 
che nonfi potria agguagliare. Però uolendofile rego= 


le. 
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e di quefto agguagliamento per brevità faccifi così è 
Agguaglifii + p.20 vd.21. Faccifi delnu,Tantk, 
che faranno 21. Poi fi piglil’ottaua parte del qua- 
drato del nu. delli zo +, jch'è 50, e quefto farà eguale 
à13 p. zi, che agguagliato il Tante valerà 2, il 
«qual a. fi quadra, fa 4; che aggionto alinumero di pri- 
ima,ch’era:21, fa 25,6 fe ne piglia il jato, ch'è 5, del 
‘quale fene cana». cioè la valuta del Tanto detta di fo- 


prarefta.3,e quefto eguale à 1 *, p-2 è), e quefti 2 
e nafcono dal lato della ualuta di: x cioè da 4, che 
‘agguagliato, il Tanto ualerà f. 

i Agguaglifi 1 4 p.16 vw à12. Piglifil'ottauodel qua 
‘dtato delli Tanti, ch'è 32, equefto farà egualeà 13, 
(p.i12. a, che agguagliato il Tanto ualerà 2, che il 
fuo quadrato è 4, che aggionto al 12, fa 16, che ilfuo 
lato è 4, del quale cauatone :. valuta delTanto, refta 
2, c quefto è eguale à 13 pr, elia fitro- 
vano col moltiplicare la ualuta del Tanto fopradet- 
ita per 2. per regola, e del produtte pigliarne illato, 
che agguagliato, il Tanto ualerà R.q.3.m.1.. | 

« Agguaglifit # p.16 và 48. Piglifil’ottaua par- 
‘te del quadrato delli Tanti, ch'è:3a, e quefto farà 
seguale è 1 3 p..48 &., che agguagliato; il Tanto 
sualerà R. c..L R.q: 4352» p.1:6. 3 m.R.c. LR. q 
:4352.m.16 1, che ilfuo quadrato farà R. e. L 4608. 
.p.R.q-4456448 1: p.R. c. L 4608. p. R.q. 445 6- 
‘448 ] m. 32; che aggionto.al 48. fa R.c. L 4608. p. 
R. 4456448 1-poR.c.L4608.m.R.q:445 64431 
«p.16, che pigliarone.illato, farà R.q. L'R.c.L 4608. 
“p..Re:q. 44564481 p.R. + L4608..m. R. q: 445 6- 
448 ] p. 16.1, eo di quelo. fi.caua Ja naluta del 
Tanto, refta R.q.LR.c.L4608.p.R.q-445 6448 1-pR.ca 
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L 4608.m.R.q.443 64381 pr 6] mR.GL R.q4352. 
pirggip.R. co LR. qu 4352. 16 ].é tutto quefto è 
eguale a 1 2 più Riq.L'R.ic.L R.q.273528./pir28 um, 
R.c. L:785:8. p.028J Jche pigliato la metà delli Ta 
iti, ne viene R.q.L R.c LR:q-68-p.2 1.m.R.c.L Riq. 
68.m.2. Ti;che ilfuo quadrato farà R. ic. L'R.q.68-p. 
‘2J5.m.R.c:L R.q.68.m-2 7 e quefto fiaggionge alnu, 
fa R.q.L R.c.L 4608.p.R.q:4456448]-p.Ric.L 4608. 
m.R.q:4456448 T.p.16.Jp:R.c.L R.q.68.m.27.0.R. 
c.L R.q.68.p.21, e R.q.-legata di tutto quefto compo 
{to meno la metà delli Tanti cioè meno R.q.L R.c.LR. 
q.68.p.a p.m.Ric.L R.q. 68.m. 2] ] faràla valuta del 
Tanto, € tale agguagliamento pare quafiimpofSsibile, 
&è uerifsimo, , perche pigliatola R.q.LdiR.q.LR.c: 
L 4608.p.R. q445 6448 1, p.R.c.L 4608.m.R.q.44-. 
564481 p.16 p.m.Rk.c.L R.q.68.p.2. i p.R.c. LR.qe 
63.10.21 7, che farà a.p.R.q.L R.c.L R.q:68.p.2.3 m. 
Ric.L R.q.68.m. 2J J che cauatone la metà delli Tan 
ti,relta a.ch'è la ualuta del Tanto e benche tal lato non 
paia ucro, nondimeno è cofì, e facendonela proua(co= 
me ho moftrato nel fine del primo libro, di conofcere. 
qual fia maggiore di due quantità) trovatà tanto effere 
‘detto lato, quanto è è detta R.q.legata; benche tégo che 
il Binomio,3c il Trinomio habbia lato , petche il Tanto. 
‘habbia da valere 2Ma tal lato per ancota non hò potu 
to ritrovare , e perche farebbe uno andare per l’infini- 
sto auolere porre quì tutti li modi; ne quali poffono ue 
ire cofril prefente Capitolo, come gli altridi Potenza 
«potenza fimili, ne ponerò folo per ogni qualitade € 
fpecie uno, ò due effempij, conlaloro > breue regola, € 
e douc nafcala fuatrafmutatione. 


Trafmutatione 
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Tr.afmutatione di pot enza potenza, e Tanti eguali à Numero 
jr porenza potenza eguale a Cubo , 
e numero . 

| 

 Volendotrafmutare 1 4 p.10 *, eguale a 8. Fac 
cifi queta domanda. frovami due numeri , che molti- 
plicato l’uno via l’altro,faccia 21, eche pigliato qual fi 
uoglia di efsi due numeri, & al {uo quadro quadrato ag 
gionta la moltiplicatione di eflo numero per 20.faccia 
‘21.Ponghifi l'uno di detti due numerieffere 1 3, l'al 
tro di necefsità farà 21. efimo d’1 3, e fe fi pigliarà di 
detti due numeri 1 cilfuo quadro quadrato farà 1 4, 
&àmoltiplicare 1 + uia 20, fa 20 1, che.aggiontein 
fieme fanno 1 4,p.20 «, equefto èeguale à 21,e tan 
to fi haverà prima, però bifogna pigliare l’altro nume- 
ro,ch'è 21.efimo d’1 t,cheilfuo quadro quadrato farà 
194481 efimo d': 4, che aggiontoli 420. efimo d't 


no 3} 

(3, che fono lifuoi 20 + farà 94481. p.420. 3 efimi 
d'1 4,equefto è eguale à 21, che leuato il rotto, fi hane 
‘1à1944$1.p.420 3 egualià 21 4 cheriduttoài 4 fi 
hauerà 1 4 egualeà9361:p.10 3 e quefta è lafuatra 
fmutatione,e trovata, che fia la ualuta del Tanto , par» 
tali 21, pereffa valuta, e fihaverà la valuta del Tanto 
di prima.Ma per non hauere à fare la pofitione,, piglifi 
ilnumero,e cubifi, & al produtto fi aggionghino li Tan 
ti,madicano Cubi, e quefto farà eguale à i 4, e ancor 
che paia, che quefte trafmutationi in quetti Capitoli 
non fiano neceffaric,ne di utilità, pur fi vedrà che gio- 
varanno ne gli agguagliameriti di quefti Capitoli. 


Ca pitolo 


358 OUCLA 8 Ba » 


Capitolo di potenza potenza eguale a Tanti, e numero. - 


Quefto Capitolo nel fuo aggvagliare non patifce 
eccettione alcuna, e fempre fi può agguagliare fenza il 
p.di m. Perè(fenza dire altro) verro a gli effempij. Ag 
guaglifi 4 à72 vu p.17. Piglifi lottano del quadrato 
delli Fanti, ch'è 648, e queito farà eguale à 1 3 p.17 

&, che agguagliaro il Tanto ualerà è, equefto perre 
gola fi dupla fa 16, che pigliarone il lato farà 4, e farani 
no Tanti, liquali fi faluano, poi quadrifi 8. valuta del 
Tanto diprima fa 64/6 aggionge al num. cioè à 17. fa 
8i,del qual fene piglia il lato , ch'é 9; del quale fe ne ca 
na 8.ualuta del fopradetto Tanto,relta1,e quefto fiag= 
giongeàli ge ferbati farà 4 Wo p.i,ch'èegualeà n 2° 
che agguagliaro il Tanto valerà Riq.sipir. nos 

 Agguagliir 4 à4 pie. Piglifil'ortauo del quae 
‘drato delli Tanti,ch'è 2, e farà esuileai 3 p.6 + che 
agguagliato ilTanto nalerà R.c.4im.R.c. » che dupla= 
tofarà R.c.32.m.R.c16.che pigliarone illato, fi haue-, 
ràR.q.LR.c-32.m.R.c, 16 I, equefti faranno Tanti} 
poifi quadra R.c.4. mRic.3.ualata del Tanto ; fa R.ci 
16.p.R.c.4.m. 4, che aggionto col numero , cioè con 6, 
fa R.c.16.p.R.c. 4-p. 2, e diquefto fe ne piglia illato, | 
ch'è R.q. L R.c.16.p.R.c.4.p.2 I, che aggionto alli Tan” 
tifaR.qg.LR.c.3: a mec 6 pe quelto farà cqusi 
led vi: p.R.c.4.m.R.c.2,che leuato il ininor numero, Ù 
fihauerà i eguale a R.q.L R.c.32. cmR.ci6 tp 
p.R.q.L R.c.16.p.R.c.4.p.2 I p.R.c.a. m.R.c. 4; che. 
agguagliato, il Tanto ualerà R. c. L R.Lc.r6,p.R.c.4e 
p.> I° Pe Rio. n, m.R.c! - Je p. R. q- LR. È mil 
R.cg- JI È 
teli! I - La 


S ECHO D O: 359. 
| La regola di quefta agguagliatione detta di fopra 
nafce dal medefimo detto nel Capitolo di 4, se Co 
eguale a numero, come farebbe 1 4 4 eguale à 7: 723 Pi 
17; bifogna aggiongere à ciafcuna p: parte delle potenze; 
enumero, fi che diuenga l'una, e l’altra quadrata, e né 
viene formato il medefimo quefito! (come il paffato) di 
trovare un numero quadrato , che aggiontoà 17, e la 
fomma moltiplicata peril doppio dellato di effo nume 
ro quadrato, faccia 1296. quadrato di 3 6. metà delli - 
Tanti, che pofto che talnu. fia 1 2 ‘aggiontocon 17. 
fa rr. pi i z,; e moltiplicato nia 2 Di 1 doppio d’ 1 las 
to della potenza, ta203 ipa gue , equefto èegnale à 
1296,che ridutto à 1 1306 farà 1-3 p.17 3 eguale à 648; 
‘che agguagliato ilTanto ualerà s,ela pobtione ta 
ch'è 64,e tanto fard il numero da acgiongere, eo po 
tenze faranno 16,cioè il doppio del lato di 64,che gion 
tià ciafcuna delle parti fi hanerà 1 4 p.16 > p. 64, € 
16? p:72 & p.81,che ciafcuno è quadrato, elilati fo 
no 1 ? p.8. eguale à. 4 3 p.g,che ridutto à brevità refta 
I? 2 eguale a 4, pe1 che agguagliato, il Tanto valé= 
rà R. (Q-$«p.a: (COME fa derto nel primo effempio.) ‘ 


Capitolo di potenza potenzaze numero eguale a Tanti. 


Quefto Capitolo non fi può agguagliare, quando 
la feftadecima parte del quadrato delli Tati à quadrar- 
la non fia maggiore del cubato del terzo del nume- 
ro, e queflo non è difetto del Capitolo, ma è difer- 
to della domanda che verrà à quefto agguacliamen- 
to, la qual domanda farà impofsibile è foluere fe non 
fintamente ,edelluno, i modo potrò | ‘effem» 
pio ‘ 


Agguaglifi 
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Aeguaglit 14 p.o.à Rq.3? De Piglifil'ostayapar 
te del quadrato delli Tanti, h'é4,€ aggiongaiegli i na 
mero, ma dica Tanti,che fara 6 L p.a,che farano cgua 
lià i 3, cheagguagliato il Tanto valerà R.q.3.. Pet, © 


"| 


quefta valuta per regola fi quadra, fa 4.p.R.qe >, dele 


che fe me caua il numero cioè 6, reltaR.q. 12. mM.2, del 
quale fe ne piglia il luto ch'e R.q.L R.q.12.10,2 1,6. 
fe ne caua la valuta di mezzo Tanto,cioè R.q. 4 p. + | 
che (per effere maggiore)non fi può cauare, onde tale 
agguagliamento non fi può finire, perefferela domarf 
dainfciolubile. o 
gguaglifia 4 p.6.à R.q.320 & Piglifil'ottauo del 
quadrato delli Tanti, ch'è 40, & accompagnifi col nu- 
mero,e dica Tanti, chefarà 6 & p. 40, che faranno. 
egualià 1 3, che agguagliato;il Tanto ualerà 4, di cuiil 
quadrato è 16, del quale fe ne cauailnumero, cioè 65 
reita 10, che pigliatone illato farà R.q..10, del quale fé 
caua a. metà di 4. ualuta del Tanto, refta R.q.10.m.1,€ 
diquefto fi piglia illaro ch'è R.q.L R.q.10.m. 21, € 
quefto fi aggiongeà R.q.».lato della ualura della metà 
d'i ? oueroficaua che farà R.q.2.p.R.qg.LR.qu1o, 
m.: J, ouere R.q.2.m.R.q.L R.q.'0.m.: 7, che l'uno 
è l'alrro cla valuta del Tanto. Della qual regola que». 
fto è ilfuo nafcimento. | 
 Agguagllii a p.6.à R.q. 3:0 s,. Leuvafiilnume= 
ro daogni parte, e fihauera 1 4 egualeà R..q. 320 Y 
m.6, ccomenelli altri cerchifiun numero, che deljfuo 
quadrato cauatone 6, e lo reltante moltiplicato per il 
doppio dellaro del quadrato faccia 80. quarta parte 
«elquadraro delli Tanti. Ponghifi,che ilnumero qua 
drato,che ficerca fia 1 2, che cauatone 6.relta 1 3h 
6,c quefto li moltiplica per 2 & doppio dellaco dii 
23 
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faz 3 m.12 ,equefto è eguale à 80, che leuato il 
meno De ridutto: gt Gi have va 3 eguale a6L pi 
49, che agguagliato il il Tanto vale 4, € la porenzauale 
16, quefto è 11 numero quadrato, che cauatone 6 re 
ftai0 ,emoltiplicato via 8. doppio di 4 laro del 16 fa 
180.quarta parte del quadrato delli Tanti . Ma perche 
Mpforenda meglio; Dico, che fi pigliillato d'i # ch'è £ 
lia ig; aggiongafegli q- valuta delTantotrouato, fa 
(I p-4, e quadrififar 4 p8 & p. 16, che cavatone 
i x refta 8 2 p.16 sequetto è il numero da giongere 
‘è ciafcuna delle parti, accioche fiano quadrate, che 
| aggiontea I 4 sea R-q.3201,m.6, fa 14 p8t p. 
16,682 a piR q:3 205, p.10,che tolto il lato dell’uno, 
el'altro, ana 2 D EP .aueguale è àaR.g.8 | p.R.q.10, 
| Leuinfi iR.q. 10.da ogni parte, efihauerà ia p. 4. mM. 
(R.quo. egualeà R.q.8 L che tolto la mera di R.q.8, 
e quadrato fa 2, ecavatone q.m.R.quo,rcitaR.quo. 
im.2.e di quefto pigliato la R.q. faR.q. LR. q.10.m. 
‘2 J,cquefto figionge, e ficaua diR.q. 2. metà delli 
anzi. fa R.g.:.p.R.q.LR.q.ro.m.? 1, cR. qor.m.R.qe 
L R.q.10.m.2 1, che l'uno, e l’altro puo eifere la ualu- 
ta Pe Tavto. 


TC apitelo di potenza potenzase Cubi eguale A numero. 


ioséto Capitolo fempre fi può agguagliare come 
il Capicolo dite è egualcànumero fenza il p. dim. 
(come fi uedrà nell: efempijche fi proporanno. ) 

e Agguaglifa 4p.gaiàn Bifogna pigliare il lato 
d': pt ch'è i tà, & aggiongerli 2 Da cioè la metà di 
43, ma dichino Tanti, che CA lug Ca ROVATO 
queito Muaditarlo fa i 4 4 p. 4 i p. 4. , del quale 
fi cauti 4 p.qi relta 4, però i potrà dire 
ha AA chè 
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che feà 1 4 p.4 3 figiongerà4 2 fi hauerà una quaki | 
tità quadrata,cioe 1 4 p. 43 p.4 2, Caggioniea Ia 
fa 4 2 p.1,e fe quefto fuffe quadrato fi hanerebbe l’in- | 
tento, però bifogna trouare,altra quatità da giongere, | 
però feà 1 2 p.a 1 lato dir 4 p.4 3 p.4 & fiaggion. 
gelle 3. farebbe 1 2 p.2 ? p.3, che il fuo quadrato fa | 
rebbe 1 4 p.4 3 p.10.2 p.i2 & p.9, che leuatone 1 
& Pi4 3 p.q irelta 6 a pied p.g,efcàr + p.4e 
3 pae fiaggiongerà 6 è; p.rz & p.gsfarà 1 & P.4 
È pio è p.12 & p-9, che parimente è quadrato , ma | 
aggionto all'altra parte,fa 10 2 p.12 ® p.10, che non. 
è quadrato, ma à moltiplicare r0 2 uia 10, fa 100 2, 
e non doucerebbe fare più che 36. quadrato di 6. metà 
di1z !, però nonèbuono il giongere un numero à 1 
a pia tlatod'i 4 pia 3 pig a, ma bifogna cauarlo, | 
però feticauarà d'effo r.refta: a pat m. 1, che il 
fuo quadrato è 1 4 pid 3 pia E m.t4 0 pg del quale 
cauatone 1 + p.4.3,, reftaz a m. 4 p.i,e quello 
aggiontoà ciafcuna delle parti fi bavera 1 4 p.4 È, P.® 
a mg I pier mg p.?, chel'uno, e l’altro ha 
lato, & illato dell'uno è 1 2 p.a + m.1, &illato dell’al. 
troè R.q.r.m.R.q.2 |, sliquali fono eguali l'uno è l'al. 
tro,che leuato il meno fi hauerà 1 & p.r Lp.R aq. & 
eguale à R.q.?.p.1, che tolto fa merà delli Tanti, ch'è 1. 
p.R.q. -- e quadrata fa 1-1 p.R.q.2,egionto a R.qe 
a.pafa R.q.8.p.2 -; ela R.a. legata di quefto bino= 
mio canato di p.R.q.- metà delli Tanti farà la nalu=. 
ta del Tanto, cioè 1. p.R.q.--m.R.q.LR.q.8.p. 2, 
2‘. Ma perche fe bene hò poito chela quantità che 
fi deue giongere fia» * m.4. | psi. nondimeno non hò 
dato il modo di ironarla, pero hora lo porrò, ilquel'é 
quefto.Ponghuli,che il lato cel nnm:cro quadrato d'i$ 
; P4 


CL) 
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p.4 3 Gata p.a t miquantità, ilfuo quadrato farà 


1 dp4 do pipa mez 3 quantità pa quantità p. fl. 
quidrato quantità, e di quefto compolto fe ne caua1 4 
pi a, reftag & p.a è quantità m.: I quantità p. s. 
quadrato quancità,e quefto è quello, che fi deue gion- 
gercà cialcuna delle parti, accioche fiano quadrate, 
che aggionte à 1 È, p.4 # , ilfuolato farà re pr L 
‘p.1. quantità, € aggionte all'altra parte , fagep=* è 
‘quantità, m.4 & quantità p.i-p..quantità, refla che 1. p. 
1 quadrato quantità moltiplicato per 4. m. 2. quantità 
‘numero delle potenze, faccia 4. quadrati di quantità, 
‘quarta parte del quadrato di 4! quantità, che molti- 
plicato fa 4-p.4.quadrati di quantità m.2.quantità m. 
‘cubo di quantità, ilch'è eguale à 4. quadrati di quanti- 
tà, quadrato della metà delli Tanti, che Icuaro fimile da 
fimile refta 2. cubi di quantità p. ?. quantità eguale à 4, 
‘ch'è quanto » è p.2 egualcà 4, che agguagliato la 
quantità uale ;,e quelto è il numero, che fi deve cauare 
d'i 2, p.2 & , acciochefitroui la quantità da aggion- 
gere,che cauato d'1 3 p.a & ,relta1 3 p.a me fi 
procede ( come fiè fatto difopra.) 
| Ma uolendo per regola fare quefto agguagliamen - 
to, faccifi così dato,che fi volefle agguagliare 1 4 p.6. 
‘(3 con 8, faccifi delnumero Tanti per regola, e fi 
gionghino è 1 3 far & p.:8 1, equefto fi agguaglia 
81, produtto della metà di18.in 9. quadrato della me 
tà delli 6 3,, che agguagliato , il Tanto ualerà R.c. 
LR.q.1856-+ p.40-+ g.m.R.c.L R.q. 1856 -—.m. 
40-- 1, che quefte R.c.hannolato , che fonoR. q.8 
pa +,ek.q.8- ma sche cauato l'uno dell’. 
altro refta 3,63. èla valuta della quantità , però fe 
-IUZIALI | AA 2. dir 
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dir 2 p.3 w ficaverà 3, fihaverà 1 f p.3 um. 3; o 
fuo quadrato farà 1 2 p.6 3 p.za m.18 + p. 9,del | 
quale fe ne caua 1 4 p. 6 il sreltaz È, Mm SL pe9, | 
e quefto reftante è la quantità , che fi deve giongereà | 
ciafcuna delle parti, accioche l'una, e l’altra fia qua- | 
drata , che aggionta à ra piò 3 far 4/p.0-3 p-3.3 
m. 18 propio aggionta à Lo faz 3 1.18 cP.283, 
che tolto il lato di ciafcuna fi hanerà 1 3 p.3 & M.30 
eguale à R.q.18.m.R.q.3 &, che ridurto a breuirà, fi 
Hanetda & P:3 up.R.g:3 Leg gualcà R, qIS:Pede che 
tolto Ja metà delli Tanti ch'é 1 — - p.R.q.-4-,& qua- 
drato fa 3. p.R.q. dr È |& gionto conR. .q.18.p.3-f2.6, 
p.Riq.:8.p.R.q.6 — *elaR. q-legata di quefto Trino 
mio meno la metà delli Tori vale il Tanto, ES ge 
L6.p.R.q.18.p.R.q6-i F. mer m.Rq. + 


> Capitolo di potenza di potenza eguale a Cubize numero. L 


Quefto Capitolo fempre fi può a eguagliare fenza 
il p.dim.& è come il Capitolo di 4 egualeà +, e nu- 
mero,e fi può agguag lai almeno in îre modi, "di quali 
porrò 9g oli sffeppifi 
Agguag glifiz 4à16 3 p. pod PigliGilazo cubico 
di 17: :8.ch'è 12, refaràegualeà 1 4pi1:6. 3», perche id 
de Cubi fi fanno Tanti Vefiirqurapi cron bogii pos 
tenza di potenza, e trovata la valuta delTanto, fi parte 
il 12.Jato cubico del numero, e l avenimento farà lava. 
Juta del Tanto. 

Agguaglifr + à4 3 p. .10.Cubif il numero, fa tc 100, 
e quadrili fa ‘oo, e fi moltiplica via 4. numero de 
cubi, fa 400, € dica a tgp per regola fi age. 
giongonoà I}d farà: 4 p.4090 &, egualeà 1000, che 

trouata 


$ E:C'0!N' DO. . 36% 


trouatala taluta del Tanto, fi partirà 10. per detta valu 
ta;el’aucnimento farà la valuta del fanto. 5É 

Agguaglilii # a R.q.192 3 p. 12. Liglilt il mezo de 
cubi,ch'è R.q.48, equadrifi,ta 48, e fi moltiplica uia la 
metà delnumero cioè 6,fa 288, & èegualcà 1 3 p.iz 
&y perche del numero di fa. 1, che agguagliato il Tan 
to ualérà 6, cheilfuo quadrato è 36, e fiaggionge al 
numero fa 48,e fe ne pigliail lato, che farà R. q. 48, al 
quale fiaggionghi 6. ualura del Tanto, fa RK. g. 43.p.6, 


e fifalua, poi pigliGla quarta parte del quadrato de. 


Cubi, ch'è 48, e fene cava 12. duplo della valuta del 
Tanto, refta 3 6, del quale fe ne piglia il lato,ch'è 6, e 
aggionge alla metà de Cubi, fa R.q.48.p.6, e quefti fo- 
“no 1, efiazgiongono con R.q.48. p. 6. faluato di fo- 


| pra,che fanno R.q.48. 1 p.6 &. p.R.q.48.p.6,e quer. 


fto perregola è eguale a 1 = ,che agguagliato, il Taro 
valerà R.q.2352:p+33-p.R.qu 12» p.3,j & quefi fono li 
| trefopradetti modi, de quali porrò i loro nafcimenti, 
dillprimo è 1 d.egualeà 16 3 p.1728.Laregola fua 
è.ilrouefcio di 4, e v eguale à numero , perche fe fi 
hauerà 1 & p.i6 3 egualeà 12, à trafmutarla (come 
è ftato dimoftraro in detto Capitolo ) ne verrà I 4, 
è x - i . 
eguale à.16 3 p.1728, e coli fi uede l'uno effere ilro- 


uerfcio dell'altro , onde per dichiaratione di quelto, 


‘non dirò altro. 

Il fecondo,ch'èun 4 eguale à 4 3 /p.10. La fua rego 
la nafce da quelta domanda. Trouami due numeri, che 
moltip.l'uno via l’altro faccino 10,& che li quattro cu 
bati di uno d’efsinumeri aggiSto conio, faccia quato È 
il quadroquadrato di effo num. Ponghifi l'uno di det- 
tiduenumeriefferea l’altro farà 1o.efimo d'1 


Nai/9 N) 


che li fuoi quattro cubati faranno 4000. efimo d’1 3 


AA 03: cai CHO 
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che giontoli 10, fa 4000. p.10 3, efimo d’1 3, equefto 
è eguale à 10000. efimo d’r 4 4 quadroquadrato di 104 
efimo d’r 3, chelevati i rotti, eridutto à 1 4, fi ha- 
verà I 4 p. > 400 eguale à 1000, che agguagliato, 
e trouato la valuta ‘delTanto, fi partirà 10. per detta 
valuta, perche ilnumero era 10. efimid': a el'aue- 
nimento farà la naluta del Tanto auanti la trafmuta- 
tione. 
Ilterzo, ch'è 1 4 egualeà R.q. 192 3 p. 12, nafce. 
da quefta regola. Leuinfii Cubi da ogni parte, i haue= 
rà: + m.R.q.192 3 eguale à 12.Piglifila merà de Cu 
bi ch'è è R.q.43,€ dichi Tanti, e fi caua d' i latod’r 
saretta re m.R.q48 I & per due Pe PEG fe ne 
cava I I di numero, relta 1 amR.q-48 3 mig di 
numero, o che il fuo quadrato È rd mbi.gq 1923 nei 
ami dit p.R.q.19: E di © MEparr 3 è dinumero,e 
di tutto i quetto cauatone 1 4 m. R. q- 1923 3, refta 48 
(E MISI ONE 2 p.R.q.192 3 vidi I p.ne 2 di numero, 
e quefta è la quantità, che fi deue £ giongere à ciafcuna 
delle parti, accioche habbino lato, che aggiontaà12+ 
fatoop.ati a dinumero p.R.q.192 1, : dit p.48 & mo 
23 ‘dita. Hora bifogna uedere, fe il lato delle poten-. 
CA, ch'è R.q.L48.m.2 < è ] moltiplicato uia il lato del 
numero ,ch'é R.q. Liz. p. 12 ]faR.q.48 | metà 
delli Tanti, che moltiplicati deîti lati l'uno via l'altro, 
fanno K.q. L576.p. 48 * mig mila ] ch'è egua | 
Ca:Rtqigigr oche levate le R. q.& il meno; fi haverà! | 
576.48 È ; eguale è 48 3 ® p.: è p.24 Y,cheridutto 
o BU icuate le a) Ghauerd 1 3.12 eguale à i 
283, } che agguagliato il Tanto dale 6, e queftoèla | 
valuta del meno 1 2 dinumero, che cauata di & 2 mel 
R.q. 48L reRarà 1 2 è m.R.q.48 ! m.6, che il fuo qua | 
drato 
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diato è r 4 m.R.quigr. 3 p.36® piR.q. 69121 Pe | 
36,checauatone 1 + m.k.q.19* 3 reltaz6 ® pù q. 
6912 Lp. 36, equetta è la quantità, che fi deue gion- 
gere à ciafcuna delle parti accioche l'una, € l’alera hab 
bialato, che aggiontaà i +, m.R. q. 39: È il fuo lato 
farà © è m.R.q.48 Lm. 6, È aggiontaà 12, farà 3 6 
a p.R.q.6912 & p.48,cheil fuo lato è 6 t p.R.q-48, 
ch'è eguale allato detto di fopra, cioè à i & m. R.q.48 
a m.6, che lcuato il meno, fihauerà 1 2, eguale à R. q. 
q3 tr p.6 Cp.R.q-48.p.6, che agguagliato , il Tanto 
ualeràR.q.LR.q.2353-P.33-I p.R.q.12.p.3- 

Capitolo di Potenza potenzaye numero eguale aCubo. 


Quefto Capitolo fi può agguagliare (comei paffa- _ 

fi)& è generale,e quando uerrà in modo, che non fi pof 

fa agguagliare con limodi, che fi daranno;all’hora la 

domanda farà impofsibile (com'è ) quando fi hà LE 

pumero eguale à 1, e che il quadrato della metà delli 

Tanti fia minore del numero, la domanda pur è impof- 

fibile,e folo fi può agguagliare fofilticamente e lo fomi 

gliante accade in quefto, onde uerrò alle fue regole. 

‘. Agguaglili1 4 p.i.à R'q. 96 3 + Piglifi il mezzo 

delli Cubi,ch'è R.q.24,c quadrififa a4.equetfto fi mol È 
tiplica nia 6.merà del numero, fa 144,31 quale fiaggion 

ge il 12. numero (ma dica Tanti)che farà 12 ! p.144, 
eperregolategualeà1 3, che agguagliato il Tanto 

ualerà 6,il quale fi quadra;fa 3 6,€ fe ne cava il nume- 

ro(cioè il 12) refta 24,e fe ne piglia illato, ch'è R.q.24, , 

e fe li aggionge la ualuta del Tanto fa 6. p. R.q. 24, etyfusasiaceomteg 
fi Gita pigliG il quadrato della metà de Cubi $ ET eprai 
24, e feliaggionge 1°. doppio di 6. ualuta del Tan- i 
to, fa 36; che il fuo lato È 6, € fi aggionge con la 

miti 4 metà. 
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metà de Cubi, cioè conR.q.24,fa 6.p.R.q.24,e queftî. 
fono Tanti che fono ta quantità ferbata di fo- | 
pra. Si che fi hawerà r = 2 p.6.p.R.q.24,egualeà 6 & | 
p.R.q.24 ? ,cheags Load Tanto ualerà 3. p.R.q. | 
6.m.R.q.L R.q.96.p.9.1,Ouero 3. p.R.q. 6 p.R.q.i 
L R.q.96.p.9. 7,chel'una, e l’altra è la uera naluta del | 
Tanto, e quefta farà la dimoftratione del nafcimento | 
di detra regola. si 
Hanendofi 1 14 p.i2. egualcà R.q.96 3, ilfuoag= — 
guagliare nafce da quefta regola. Leuanfi i Cubi da 
ogni parte,e cofi il numero, e fihaverà 1 4 m.R.q.96 | 
3 eguale à m.12, Piglifi la metà de Cubi, ‘ch'è R. q-24, 
e dica L,eficana d'i 2 lato d'1 4 refta 1 im.R.q 
24 ,&à quefto fiaggionge I è di numero, far 3 
m.R.q.24 ® p.1 & dinumero, ché il fuo quadrato fa- 
rà 1 4 m.R.q.96. 3 3r* p:24 a p.2 dia mR.q96 
sE ep 102 di numero, che cavatonei imR. qi 96 
3 o reftano 24 è, peo 2 m.R.q 96 cdi Upi 
e dinumero, c ; queta è la quantità da aggiongere à 
ciafcuna delle e parti, acciochel’una, e l'altra habbiala= 
to, cheaggiontaà 1 4 m.R.q.96 3, il fuolato farà! a 
m. R. gi. gli P.1 s dino. e aggionta à m.12 far4 Ps 
2: di ? m.R.q.96 è di 1 p.1 2 dinu. m.12.Hora 
Dia vedere, fe illaro delle potenze, ch'è R.q.L24 
Piz i, moltiplicato nia illato del numero, ch'e Re. 
q.L1.2,m.12 J faR.q.24 + metà delli © che mola 
ape dette due R.q.fanno R.q.L 2 3 3pi li 2 m.24 
.288 ], equefto è eguale à R.q. 241 :’ cheleuate 
(CR. ql fihaveranno 2 3 IT praga mag : ma$8. egua=. 
jeà 24 è, cheleuate le potenze, & il meno, e ridutto è 
1:53 ,fi bauerà 1 3 egualeà 12 1 p.144, che aoguae 
gliato, il Tanto walerà 6 je quelto È quel e a di numero; 
che fù accompagnato coni è m.R.q.24 Si che ho= 
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rafidirà 1 2 m.R.q.24 & p.6,cheilfuo quadrato farà 
14 m.R.q.96 3 p.36tm.R.q.3456 L p.36,checa 
‘iuatone.t 4 m.R.q.96 3 ,reftaz6 è m. R.0.3456 &, 
‘(p.36, e quefta è Ja quantità che fi deve giongere à cia- 
‘fcuna delle parti, accioche habbiano lato, che aggion- 
taà 3 m.R.q.96 3, ilfuolato farà 1 a m.R.q.24 4 
p.6, &aggiota dà m.12.fa 36.2, mR.q.3456 & Pi24, 
‘cheilfuolato farà 6 + m.R.q.24, equefto è eguale al 
lato detto di fopra,ch'è 1 è m.R.q. 24 L p.6, che ag» 
| guagliato, il Tanto ualerà 3.p.R.q.6.p.K.q. LR. Q.96» 
“p.g j.cuero 3.p.R.q.6.m.R.q. LR. q.96. p.9.J ,che 
l’anacel'altra è uera ualuta. 


Wa apitolo di potenza potenza eguale 4 potenze, / anti, ennm. 


— ‘Quefto Capitolo può uenire in piu modi, & alcuna 
‘volta patifce le difficultà del Capitolo di Cubo eguale 
‘è Tanti .e numero, del quale ne porrò folo tre effempij, 
perche chi uoleffe porre tuttili modi, ne quali può ue- 
| nîre queto e gli altri, che feguitano , fi andrebbe in infi 
‘ nito;& chi intenderà bene quetti, potrà da fe trouar gli 


x 


| altri. Ne meno porro le trafmutationi, per non cflere 
| neceflarie, A 01 

Agguaglifit #à 9? p.24 Lt p.16. Perche à molti 
| plicare il lato delle è uia il lato delnumero,fa 12.me= 
tà delli 1. però 9 & p.24 Lp. 16. hà lato, chè 3 & 
p.4,chèegualeà 1 a latod'1 & , che agguagliato, il 
| Tanto ualerà 4. 


> Agguaglii 14à7è p.24 LP. 15. Primabifogna 
moltiplicare il numero delle potenze uiail numero, 
“chefa 105, e quefto cavare di 144. quadrato della 
metà delli Tanti. refta 39,del quale per regola fe ne pi- 
glia la merà, ch'è.19 — ; ch'è egualeà 1 È p.15 & 
Bi I P-3 
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p-373,cheli ts + fono il numero al quale fi fa 
mutar nacura;e dire <_, rc 3 — a fonolametà delle 
27, che agguagliato il Tanto valerà ,ilfuo quadra. 
to e 1,il quale figiongeà 15. numero, fa 16, che il {uo 
lato è 4, del quale ficaua 1. ualuta del Tanto, relta 3, 
quetto fi falua, poi fi piglia il numero delle potéze ch'è 
7,e fe liaggionge 2. doppio della valuta del Tanto, fa 
9. cheil uoluto è 3, efono ! , che aggionti col 3, fer 
baro di fopra, fa 3, p.3, e quelto per r regola è eguale. 
à aa che aggu: aghato, il Tanro valerà R. .q-5 pole 
Ma per fapere doue nafca tal regola;lo mottrarò. i 
dana I 2 lato della potenza di potenza, e fe gliag. 
gionge 11 di numero, fat 2 pr! dinumero, cheil 
fuo quadrato è1 4, 4 p.2l i di up. adi numero, che 
cavatone 1 4, srelaa, tudi &oPosi 1% di numero, è; 
quefta è la quantità d’ aggiongerfi è à ciafcunadelle par 
ti,accioche habbino lato che aggiontaà 1 4 ,il fuo lato. 
farà 1 2 è piL | dinumero \&aggiontaà 7 2, 2 p.24L 
p.15, suono sditpa4 è p.15.pI& = dinume 
ro. Hora bifognat uedere fe à molti plicare il i lato del. 
Je potenze, ch' èR. .q.L 7. p.: & I.uia illato del nume 
ro,ch'è R.q. Lis.p.re I, fat. metà delli & , che 
moltiplicati detti lati l'uno uia l’altro;fanno R.q. LL adi 
{73 Pi3 Lipatos.pgichié eguale à 12, merà delli 
Tanti, che IeuetadaR, .qo eridutto a 1 3 fihauerà 1 3 pe 
3 TGEPp.is & eguale 419 — , che ag ag guagliato il 
Tanto o ualerà 1, quell è analata di | n di numero; 
che fù accompagnata coni a » Si che aggionto à I. 
farà 1 2 pu, iti è Rea 2pi che ca 
uatonei +, reftano 2 a, p.i,ch'èla quantità, che fi de- 
ue aggiongere à ciafcuna delle parti, accioche l' una, € 
l'altra habbialato,che aggiotaa 1 &,,Ka7'iapr4L o 


PS, 
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pis farà 1 4 p.a a p.rseguale a 9 & p. 24 Lp.16,che 
pigliato il lato di ciafcuna, fi hauerà 1 3 p.r. eguale a 3 
(2 pi 4, che agguagliato il Tanto ualerà R.q.5 + p.1 
‘=, (come fù detto di fopra) Ma fe è moltiplicare il 
numero delle potenze uia ilnumero , il produtto fupe- 
raffz il quadrato della metà delli Tanti, bifogna tenere 
Ja ftrada, che fi moftrarà nel feguente eflempio.. 

© Agguaglifr 4 àrta p.24 cp.15. Molriplichifi 
il numero delle potenze via il numero, fa 165, del qua- 
le fe ne cana 144. quadrato della metà delli Tanti, refta 
‘121, che aggionto conle potenze, fa 21. p.Ih 3, eque- 
fto perregola fi parte per 2. ne viene 10 + p.5 + &s 
‘ch’'èeguale a 13 p.i5 «,,perchedelis.fifa1s w, 
‘che agguagliato ,il Tanto ualerà1, che il fuo quadrato 
farà parimente 1, che aggionto col numero, cioè con 
15,fa 16, che il fuo lato è 4, alquale fiaggionge1, (ua- 
‘Juta del Tanto)fa 5,e fi falua, e dell’11.numero delle po 
tenze fe ne caua 2, valuta di 2 è, refta 9,che il fuo la- 
to è 3, e fono Tanti, cioè 3 ® , che aggionti col 5. fer- 
‘bato di fopra fa 3 «+. p.5,e quefto per regola è eguale 
à1 =, che agguagliato, il Tanto valerà R.g.7-; p. 1 
(=, elauarietà di quefto agguagliamento da quello 
difopra, procede, che 1 +, dinumero in quello di fo» 
\prafiaggiongeà 1 a,,& in quefto fi caua . Si che, chi 
‘intenderà quello di fopra intenderà parimente quefto» 


"Capitolo di potenza potenza , e Tanti, eguale d poten 


Quefto Capitolo può uenire in affai modi, ma folo 
ne porrò per brevità quattro effempij più neceffari), € 
detto Capitolo patifce l'eccettioni, che patifcono li Ca 

pitolî 
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pitoli di 3 egualea ©, e numero, e 3;e num. esuae 
fera. sii) i 
Agguaglifit 4 p.24 &a8 a p.18. Leuinfi li Tanti 
daogni parte, e fi hauerà 1 4 egualea8 2 m.24 1 
p.18, e perche à moltiplicare il numero delle potenze 
uia il numero,fa 144, che ilfuolato è 12, ch'è pari a 
12. metà delli Tanti. Però 8-2 m.24& p.r8.hàlato, il 
qual'è R.qg.8 1 m.R.q.18 cuero R.q.18.m.R.qe8 
che l'uno, e l’altro non fi può negare. Mala vera fièR. 
q.18.m.8 t, e quefto éesuale a re latod’r 4, che. 
agguagliatosil Tanto ualeraR.q:L R.q.18:p:2 1. mR 
q.2,e perche hò detto,che R.q.18.m.R.q.8 v.èla nes 
ra nel Capitolo feguente:chiarirò quefto dubbio. lè 
i Agguaglifi i 4 p.24. ta18 a p.8.LeuinfiliTam 
ti (com'è detto di fopra) fihauera 1 4 eguale a:8 al 
1.24 * pi8, la qual quantità hà lato peril rifpetto:deti 
to di fopra,che eflo lato farà R.q.18 & m.R.q.8,0ue-! 
roR.q:8.in. R.q.18 che l'uno,e l’altro è buono,e 
per conofcere quando l'uno, e l’altro è buono. Piglifi ib 
quarto delie potenze, ch'è 4 > , che effendo maggio=. 
re,ò pari al lato delnumero ambiduiilati fono buoni. È 
< Mafe il lato del numero è maggiore del quarto del 
Je potenze, all'hora non è buono fe non quello , che di 
ce numero men & + Siche in quefto effempio fi poffo-i 
no pigliare ambiduililati.Hora pigliG R.q.p.18 i m.R. 
g.8,che farà eguale a 1 2, lato d', 4 che agguagliato, | 
il Tanto ualerà R.q.4-2..m.R.q. Lat .m.R.q.81, 
, ouero R.q.4-+ .p.R.q.L4-+. m.R.q.8 1. Ma per-. 
che detta R.q.legata hà lato, ch'è 2.m.R.q.-i-, che ag 
gionto è cauatoà R.q.4 1, fa 2.p.R.q.2,c R.q.8.10: 2, 
che l’una, è l’altra è uera ualuta del Tanto.Ma fe fi fuf=. 
fe pigliato peril lato R.q.8.m. R.q. 18 & ,ilTantofa- 
iL rebbe 
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rebbe valuto R.q.L 4- p.R.q- 8.1 m.R.q.4--, € 
perche R.q.L 4-7 p.R.q.8.I hàlato, ch'è 2.p.K. @ 
‘4, che cauatone R.q.4 +, refta 2. m.R.q. 2, € que- 
fta anco è pur ucra valuta del Tanto, fi che quelto ef+ 


fempio, che ha quefte patti di moltiplicare le 3 uia il 
numero, & il produtto e fer pari al quadrato della me- 
tà delli +, c il quarto delle potenze efler maggiore 
del lato del numero ; hauerà fempre tre ualute 
pere. TO 
© Agguaglifi 4p.40 vd10 i? p.16. Moltiplichifi 
‘il numero delle è uia il numero fa 160, che cauato di 
‘qoo.quadrato della metà delli w, refta 240, dichefi 
‘piglia ilmezzo,ch'è 120,€ queftoèegualeà 1 3 p.5 gi 
p.16 1; cheles e fonolametà delle 10 a elit ® 
Tono ilnumero,che douenta +, che agguagliato il Tan 
‘to rale 3, cheilfuo quadrato è 9,che aggionto col nu» 
‘mero, cioè con 16, fa 25, cheilfuolato è 5, del quale 
fe necava:3. valuta del Tanto, refta 2, ilquale fi falua, 
poi fi piglia il doppio di 3. valuta del Tanto, ch'è 6,€ fi 
‘aggionge al numero delle potenze, fa 16 ©, cheilfuo 
Jato è 4 1, alquale perregola fiaggionge 1 &,, far 
@ pi4 ve quetto è eguale al 2. ferbato di fopra, che 
‘agguagliaro, il Tanto ualerà R. q. 6. m. 2, € per fapere 
done nafcatalregola . Lewinfili «, da ogni parte, e fi 
hauerà 1 + egualeà 12 e m40 t p.16. Hora piglifà 
illatod’i 4, chèr è, al quale fi aggionga1 ®, di 
numero,far 2 p.r v dinumero, che il fuo quadrato 
è 14 p.a adi p.ta dini. checauatone 1 4, refta 
2: di 2 pre dinu.e queta èla quicità,che fi deue 
aggiongere à ciafcuna delle parti,accioche habbiano la 
to,che aggiontaà 1 il {uo lato farà £ 3 pi dinu. 

I 4 gliok4i I caggionta 
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& aggiontaà ro 3 m.40 I p.r6,faio 3 p.20 di 3 
1.40 ! p.16.p.t1 è dinumero . Hoca bifogna uede- 
rele il lato delle è ch'è R.q L 10:p.2 {I moltipli- 
cato nia il faro del numero, ch'e R.q.Lis.p.1 è J la 
20. metà delli 1, che è moltiplicare detti lati l'uno 
uiil'altro, faranno Re. La: peto & Pp.3: p.160.1, 
€ quefto tegualeaà :0,-heleuira la K.q.legata fi haue- 
rà 2 3 p.t0 > p.3* L p.160. eguale à 200, che ridat. 
toà1 3, elcuato il minor numero, fihauerà 1 3, p.5° 
2 p.16 | eguale à ‘20, che agguagliato, il Tanto uale. 
rà 3,ch'eil Tanto di numero, che fù pofto conla poten | 
za, onde pongali detto 3,con1 2 ,fa 1 è p.3,cheil [uo 
quadrato è 1 4 p. 6 è p. 9, che cauatone 1 4 ,relta 6 
= p.9.ch'è la quantita, che ua aggiontaà ciafcuna delle. 
parti,che aggiontaa 1 4 &à 10 3 in.40 ! p.16, farà 
14 p.6 2 p.9.egualea 16 3 m.go ! p. 25, chetolto 
illato dell’uno,e dell'altro, fihaverà 1 è p.3. egualeà 
S.m.4 {, che agguagliato,il tanto ualerà R.q.6. m. 2, 
| (cometùdetto di fopra) Ma fe il produtto delle & uia 
il numero, che fu detto nel principio dell’effempio,fa- | 
rà maggiore del quadrato della metà delli +, all'hora 
bifognarà procedere nel modo,che fi dirà nel feguente i 
effempio. I 
| Agguaglifi 1 4 p.18 1 à tr 2 p. 8. Moltiplichifi il 
numero delle potenze uia il numero, fa 88,che cauato= | 
ne ssquadrato della metà delli Tanti, refta 7,e queto. | 
La ‘pu 
fiaccompagna conle è fa ti & PT che per regola fe. | 
ne piglialametà,ch'è 3 + p.s ++ &; ilqual'è eguale, | 
a13 p.8, cheagguagliato,il Tanto ualerà1, e que- 
ftoficaua d'i a retar a, m.1,cheilfuo quadrato è1 
dm è p.r,che cauatone 1 4 reftam.2 a p.rch'é la, 
quatità da aggionsere à ciafcuna delle parti, accioche 
habbino 
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habbinolato,chc aggionta à 1 4, cà rt 2 p.8. m. 18 
2, farà ra ma 3 p.rreguale ag 3 m.18 L p.9, 
che pigliato il lato dell'una, e dell'altra parte, li haverà 
1: m.r.egualeà 3 & p.3.0uer0à3. m.3 è, che 
l’uno,e l’altro modo è buono, & agguagliato,il Tanto 
walcrà 1. OUCro 2, 


Capitolo di potenza potenza s enumero eguale à 
potenze , e Tanti. 


Quefto Capitolo patifce l’eccettioni del fopradet= 
to. Ma nelrefto uien fempre adun modo, però di.cflo 
non porrò più d'uno efflempio. | 
Asguaglifit + piaà8 a pi6é Lo Moltiplichifi il 
‘numero delle è via ilnumero, fa 96, e fiaggionge cal 
quadrato della metà delli «,, fa 1 60 che per regola fe 
ne pigliala metà , ch'è 80, e fe liaggionga ilnumero, 
madichi +, che farà 12 ® p. 80, efaràegualea 1 13, 
più ilmezzo delle 2 cioè 4 2, che agguagliato,il Tan 
touzlerà 4, e quefto 4. fiaggionge con 1 a lato d’I 4, 
far p.4,cheilfuo quadrato è 1 * p.8 2 p.16, del 
quale fe ne cauarg-p.12,refta è a p.4, € fi aggionge 
à82 poo vr, far6 tp16 è pid, che il fuolato è 4 
t p.2, & è egualeà 1 a p. 4. detto di fopra, che ag- 
guagliaro,il Tanto ualerà 2. p.R.q.2, ouero 2.mR.q.2, 
e intorno quefio Capitolo non dirò altro , perche chi 
intenderà le regole de paffati intendera parimente doe 
ue nafca la regola di quefto . 


Capitolo 
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0 Capitolo di potenza potenza, e potenze, eguale è 
fanti, enumero. | 


Il prefente Capitolo è fimile al paffato , eccetto che 
quefto non hà più di una valuta, e Palero,nc hà due, pe 


rò ne porrò un folo cffempio. 
Agguaglifit 4 pr: 2à 40 + p.36. Moltiplichifi 


il numero delle è uia ilnumero, fa 43 2, al qualefiag 


SÒ 
gionge 400. quadrato della metà delli 1, fa83:,&èà. 
‘quefto fi aggiongonole 12 & & fi parte il tutto per 2. 
‘neuiene 41 6.p.6.2, ch'èegualeà 1 3 p.36 oper. 
che delnumero fi fanno +, che agguagliato, ilTanto 


‘valerà $,ilqual’'8. fiaggiongeà 1 a , fat è p. 8, che 
ilfuo quadrato è 1 4 p.16 & p.64, che cauatone1 4 p. 


end 


‘12.3 refta 4 a p.64,e quefta è la quantità che fideue. 


aggiongere à'ciafcuna delle parti, accio che fia qua: 
drata che aggiontaa I 4 p.123,& 240 ( p.36, fa 
i & pii6 ® p.64,€4 p.40 L p.190, che li loro lati 
fono1 è p.8,02 & p.to,che agguagliato,il Tanto ua» 


derà R.q:3-pite 


0 Capitolo di potenza potenza , Cubi seTanti- 3 


eguale A numero. 


# 
” 
- 


+ Quefto Capitolo è generale, e fempre fi può asgua. 


gliare (com'è il Capitolo di Cubo,e Tafitieguale a nu. 
mero) e perche ha affai parti: però ne porrò tre effeme 


pij per maggiore fua intelligenza. 
Agguaglifi 1 £ p.4 3 p.io4 1,264. Piglifiil qua- 
drato della meta de Cubi, ch'è 4, c moltiplichif uia il 


mumero,fa 25 6. e quelto fi caua del quadrato della me 


ci 
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tà delli Tanti,ch’'è 2704,refta 2448; del quale fe ne pi- 
\gliala metà ch'è 1224, efifalua; poi fi moltiplica la, 
i metà de Cubi,ch'è 2.uia5 2.metà delli Fanti, fa 104, € 
\fiaggiongealnumero cioè à 64, fa 168, e tuttifono.. 
| Tanti, alli quali per regola fiaggionge 1 3 fa 13 p. 
1168 1 ,equefto èegualeà 1224. ferbato di fopra che 
| agguagliato, il Tanto ualerà 6,che flaggionge coni è 
\latod'i 4 far 2'p.6, al quale fiaggionge la metà de 
i, madica ! cioè 2 & farà 1 è pz t p.6,cheil fuo 
(quadrato farà 1 4 p.4 3 p. 16 & p.24 Lp. 36. che 
\cauatone £ 4 p.43 p.104 LL, reftanno16 » m.$0 
x p.36, c tutto quefto fi aggionge alnumero, cioè 
è 64. fa 6? m.80s p.100,cheilfuo lato è 10.m. 
\4&, e quetto è eguale à 1 & p.a cp.6. detto di 
fopra, che agguagliato , il Tanto ualerà R.q. 13. m. 
13; ce tale agguagliamento nafce da quefta regola. Pi-. 
‘glifi illato di 4 ,ch'èr &, & accompagnilfi con tanti 
(nt quanti fono la metà de 3, far 3 p.2 L, Cique 
fto fiaggiongei & dinumero, che il fuo quadrato fa - 
Tà1 4 pad pat pr di Tp4 di para 
di numero, che cauatone 1 4 p.4 3 p.104 è re- 
ftanno gw & piz vdi 3 p.q die m104 Lp.1 
“a dinumero ,-ch’'è la quantità da aggiongere à cia- 
fcuna delle parti, perche habbino lato , che aggionta 
di tp.4 i p.104 e, ilfuolatofarà1 2 p.a cp. 
A-& dinumero, &aggiontaa 64, farà 4 & p.2 tdi 
pa tdi m.104 Lp.64-p.1 ® dinumero.Ho 
rabifogna uedere, feà moltiplicare il lato delli £_, 
ch'éR.q.L4.p.a e nia il lato del numero, ch'è 
Riq:L64.p.1 & 1 far a m.52.metà delli vcheà 
‘moltiplicare dette due R.q. legate l'una via l'altra fano. 
R.q.L. 3 p.4q ®p.128 Lp.256,1,e quefto è eguale | 
PES BD 


da 


378 [EBD 


è:  m.52,chelenatalaR.q.legatafihaueranno 2 3, 
p.4 2 p.128 2 p.a56.egualeà 2704. m. 208 ® P.4. 
2 ,che riduttoà breuità, fihauerà 1 $ p.168  egua-i 
le à 1224, che agguagliato, il Tanto ualerà 6,ch'è la va; 
luta del è, dinumero, la quale accompagnata con 1° 
2 pa. farà: a pa & p.6, cheilfuo quadrato fa- 
rà 1 & p.4 3 p.r6 è pir4 O p.36,che cauatone 1 $,. 
p‘4 È p.104 ® reftanno16 a m.80 * p.36, € quefta | 
è la quantità, che fi deue aggiongere à ciafcuna delle | 
parti, che aggiontaà 1 &, p.4 3, p.1i04L, & à 64,fa-. 
rà 1 & p.q è p.16 & p.340 p.36-egualeà 16 è mi. 
80 ! p.100,chetoltoillato di ciafcuna delle parti , fi 
haverài 2 p.2 £ p.6.egualeà 10.m.4 |, che aggua ; 
gliato ilTanto valerà R.q.13.m.3. Ma fe nell'aggua-. 
gliare di quefto Capitolo , la moltiplicatione del qua=. 
drato della metà delli Cubi uia il numero farà maggio- 
re del quadrato della metà delli +; all’hora fi terrà la. 
{trada di quefto eflempio. 
Agguaglifi 1 4, p.8 3 p.20 è 23. Moltiplichifiil . 
numero via il quadrato della metà de Cubi, ch'è 16. fa è 
368, e quefto fi cana di 100. quadrato della metà delli 
e yrefta m.268, che partito per 2. ne uiene m.13 4.poi 
moltiplichifila metà de cubi uia la metà delli &, fa 40; 
caggiongafiliil numero, fa 63,e fono +, che fi deua 
no accompagnare con 1 3, che farà1.3 p.63. tu, €° 
euefto è eguale 31 m. 13 4. detto, di fopra , che aggua- i 
gluaroil svelerà m. 2. e ffaggiongeconi LT.4.Li, 
far 2pi4 am. o Li 4 è nafcono dalla metà de Cui 
biscome fù detto nell’effempio paffato)che1l fuo quae 
diatofarò 1 + p.8 3 p.i2 aima6 sp. che cauato= i 
ner + p.83 p.20 +, reftat: a m.36 & p.4, equefio 
fiaggionge al numero, cioè a 23, fa 12. 2,0: 36 © Pe! 
| 273 
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27,cheilfuolatoèR.q.27.m:R.q.12 &, equefto è 
egualeà 2 p.4 &, m. 2. detto di fopra, che lcuato il 
‘meno, fiiauerà: ® pa p.R.q.12 & eguale a R. q. 


27.p.a, che agguagliato il Tanto ualerà R. q. L R. q. 


|347.p.9 J m.2.R.q.3. 


| «Capitolo di potenza potenza,e potenze, e Tanti eguali a num. 


| Quetfto Capitolo può uenire in diuerfi modi, e pati- 


| fce le eccettioni del Capitolo di 3 egualeà ®, cnu- 


mero,e del Capitolo di 3,, enumero eguale à t che 


‘ci può interuenire il p. di m. del quale ne porrò folo 


un’effempio. 
Agguaglifi r 4 p.12 1 p.d8 1a 48. Moltiplichifi 


de & uiailnumero fanno 576, e fe gli aggionge il qua 


drato della metà delli 1, fa 2880, e fe ne piglia lame 


tà, ch'è 1440, e feliaggionge la metà delle potenze, 
| cioè 6 3, far440. p.6 3; e quefto è eguale à 13 p.48 


che agguagliato,il Tato uale 12; ilquale fiaggiòge 
con 1 2 fai 2 p.12, cheilfuo quadrato € 1 + p. 24 2 p. 
144,che cauatone 1 4 pit > p.96 relta12 è men 
96 :/p.144, equefto fiaggionge à 48. cioè al nu.fa 12 


| & m.96 p.192,che pigliatone il lato farà R.q.192.me 


R.q.t2 3, che faràegualca 1 2 p.t2. dettodifopra, 
che agguagliato, il Tanto'ualerà R. q-LR.q. 192. m. 
9.1 m. R.q. 3, e per dimoftrare doue nafca tal regola . 
Aggiungafià + 4 lato d'r 4,1! dinumero, fare, P 
1: dinumero, che ilfuo quadrato è1 4 p.r i di 2 
p.1 2 dinumero, che cauatone 1 4 p.!2 È p.96 L, 


sr 


Tefta: ! diam.123m. g6 p.1® dinumero, € 
| queftaèla quantità, che fi deue giongere a ciafcuna 


BB 32 delle 
tra 
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delle parti, accioche habbino lato, che aggionta à 1 
‘4 p.r2 & p.96 , ilfuolato farà 1 3 p.i t dinu- | 
mero, & aggionta à 48.fa: di > miz a m9é 
p.48.p.1 2 dinumero. Horabifogna uedere, fe il la- 
to delle è, ch'è R.q.L2 + m..12 ]. moltiplicato uia | 
il lato delnumero,ch’'è R.q. L 48.p.r a J. fa 48.metà | 
delli :,, cheà moltiplicare detti latil'uno wial’altro,, 
fanno R.q.L > 3 p.g96 + m.12 & m.576],ch'é egua 
lc à 48. metà delli «,,che leuatala R.q.legata; fihaue- 
rà 23, p.g96 & m.12 a;m.576.eguale à 2304, chele 
vato il meno, e riduttoà 1 3 fi hauerà 13 p. 48 & 
eguale à 1440. p.6£:, che agguagliato,il Tanto ualetà | 
12 ch'è la valuta d’i ! dinumero, chefùpoftoconla | 
potenza, fiche aggiorifò 12.à 1 è, far ap. 12, chefi 
quadra,fa 1 4 p.24& p.144, delquale fe ne caua1 4, 
| pirz & p.96 &,, reftano 12 ? m.96 ® p.144,€ que 
fta è laquantità, che deue giongerfi ad ambedue le par 
ti, che aggiontaài 4 pra & p.96L;&Kag8fardt 
p.24 & p.144. eguale at: 2, m.96 Lp. 192, che pi- 
gliato ii lato di ciafcuna parte, Gihauerà 1 è p.12.egua 
lea R:q:192.m.R.q.12 4, cheagguagliaro il tanto! 
valerà R:q.L R.q:192-m.9 I m.R.q.3.(come fu detta 
difopra.) isilianocgilota adigronia i | 
Capitolo di potenza potenza, 7 anti, e numi. eguale d potenze, 
|. Quefto Capitolo affaifsime volte patifce la difficul. | 
tà del Capitolo di Cubo,eguale à Tati e numero, e del 
Capitolo di 3 je numero eguale à. +, e può uenire In 
infiniti modi.Mafolo ne.porro due cffempij. Ri 
Agguaglifi 1 4 p.19.a4 & » Moltiplichifi la metà 
delle: è \uia ilnumero, fa 38.,.e fi aggionge all’ottauo: 
del quadrato delli Tanti, ch'è 450, fa 488, & à quefto 
ei fi aggionge 


| 
I 


$ EOCtOIN DO... 38 
fiaggiongeilnumero,ma dica & fa448.p.ig. cè 


| egualeà» 3 più la merà delle 3 cioè a. &, che aggua 
| gliato, il Tanto nalerà 8, che ( per regola) fiaggionee 
} ì og : siii ell 


à fara p.$, cheilfuo quadrato è 1,4, p.16 3 p. 
64, del quale fe ne cava t È p.60 IP. 19. refta 16 3 
m.60 <p.45,equefto liaggionge è 4 ® fa 20} m. 
60 * p:45yche-pigliarone il fuo lato, fi hauerà K.q.45 
m.R.q.20 1, cueroR.q.z0 1 m.R.q.45,ché o l'uno, 
ò l’altro faranno egualià 1 3 p.8.che nell'uno, e nell' 
altro fi pudagguagliare, perche pigliando R.q.45.in. 
Rig. 20.0) e agguagliatala con 1 2, p.8, e leuato il 


NI 3 


‘meno, & il minornumero; fihauera 1 > p.R.q.20 £ 


pi8.m.R.q.45.egualeà. 0, fe fi pigliarà R. q. 20 i m, 
R.q.45, eleuatoilmeno , fihauerà 1? p.8.p.R.q. 45. 


| eguale à R.q.20 1, chelquefto non meno fi può agoua 


» 


gliare fe nò fintaméte e quefto né è difetto della rego 


| lama della domanda sche farà venire tale agguaglia 
| mento,la quale rifolutione faràim pofsibile,: .. | 


» Agguaglifit 4 p.r20 1 p.64-à 80 *. Moltiplichifi 


‘lametà delle porenze, ch'è 40 nia il numero, fa 2,5 60,& 


à queto fiaggionge l'ottava parte del quadrato delli 
Tanti, ch'è 1800, fa 43 60, c fe gli aggioniga ii numero, 
ma dica 1), fa 4360.p.64 « ,equefto è eguale d 1 3, 

. lasmera delle & cioè 40, 2, che il Tanto ualcra 
xo, laqualualura aggionta à 1, per regola fa 12 Pe 
10; che il fuo quadrato è 1%, p, 20 è p.100,che caud 
tone 1 di pe120 LL p- 64, reltanno 20 è, Mm. 120 
di pe 3:6, c quelta è la quantità , che uà aggione 
ta à ciafcunadelle parti», accioche fia quadrata, che 
aggionta à 80 2 fa 100 è p. 36. m. 120. L, che 
il fuo lato è 10 ®, m. 6, € quefto £ eguale alice 
p. 10,che agguagliato , il Tanto ualerà 2. ouero 8. 
siozio:D bB 3 & perche 

do “a 
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& perche la regola di quefto agguagliaméto nafce dal 
lo accompagnare 1 +, di numero cont 2, cueto ca- 
uarlo ( come fi è moftrato ne Capitoli paflari) però ha 


nendofi à procedere in quefto Capitolo nel medefimo: 


modo, non ne dirò altio. | 


Capitolo di potenza poteniza, € potenze, e numero 
eguale A Tanti ° 
: Quefto Capitolo parifte anco egli le difficultà del 
paffaro,ma non tanto,e fe à moltiplicare la metà delle 
potenze via il numero , il produtto fia maggiore dell’ot 


tauo del quadrato delli Tanti, all’hora riefce più diffi< 


cile, e fe benè può uenire in diverfimodi, nondimeno 
(come hò fatto) e farò di molti altri, non né porrà fe 
non uno éflempio. 
| Agguaglifi: + p.4 3 p.4:332 ® . Moltiplichifila 
merà delle 3, uia il numero, ch'è 4, fa 8, e quefto fica< 
ni di 128. ottaua parte del quadrato delli Tanti, refta 
120, al quale fiaggionge ilnumero,ma dica Tanti,che 
faranno 4 7, &ilmezzo delle potenze, cioe è 2, Che 
‘ farà intutto 120.p.4 v p.i. e quelto per regola è 
‘egualeà 1 3, che agguagliato;ilTanto ualerà 6, € fi 
aggiongeà i è fa 1 a p. 6, cheilfuo quadrato è 4 
p.1? 3 p.36,che cauatone 1 4 p.4 ? p.a.reftano è & 
p.32, che aggiontià 3: » fanno 8 2 p.32' iP. 32) 
che il fuo lato è R.q.$ + p'R.q.32; e quefto è eguale è 
12 p.6,che agguagliato il” | 
q.50.m.6.] cucro 2. m.k.q.LR.q.jo.m.6.° 


Capitolo 


cvagliato il Tahtowalerà 2.p:R.q.LRx 


DUE vt 1, 
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Capitolo di potenza potenza, Cubo, e numero 
. eguale a Tanu. 


(> Agguaglifi: 4 p.8 3 p.itn.à 68 sePiglif lame. 
| ade 3,,,equadrif fa 16, e moltiplichifi via ilnume- 
| rofa76;c piglifene lametà, ch'è (88, & aggionghifi 
| conl'otrauo del quadrato delliTanti, fa 666,31 quale 
| per regola fi aggionga i 3 far 3 p. 666, € fi falua. 
| Poi moltiplich:fila metà de Cubi, uialametà delli L,, 
| fa13 6, al quale fi aggionghi ilnumero, cioè 11, fa147, 
efono <>, che fonoegualià 1 3 p.666.ferbato di fo- 
| pra, che agguagliato, il Tanto ualerà 6, poi fi piglia il 
litodi t,, ch'è 1 a; efeliaggiongono 4 metà de 
(bBfa1ap.4 sa, efenecaua 6.ualuta del Tanto det 
todifopra;rélta ro p.4 Lm. 6,€ fiquadrafa 1 4 p. 
83 p4& m.48 | p- 36, del qual produtto ie ne ca- 
(uat4 p.8 3 p.ri, relta4 tm. 43 Lp. 25, € fiag- 
| giongca 68 & fa4& p.20 ! p.35 ,cheil fuo lato fa- 
‘(rà2! p.s,equeftoèegualcà 1 3 p.a L m. 6. detto 
I di fopra, che agguagliato,il Tanto ualerà R.q.12.m.1.. 


lori Capitolo di potenza potenza , Tanti, e numero 
RUE ADI eguale aCubi. 


i Quefto Capitolo rare uolte anch'egli fi può aggua- 
| gliare fenza il p. dim. (.comeil fopradetto ) perche il 
fio agguagliamento uiene quali fempreà 3,enume- 
ro eguale à ), che rati fono; chefi polsino aggua- 
- gliare. gori 81 ui MUTO Î 
° Asguaglift 4 p.361 p.19.à12 3.Moltiplichifi | 
l'ottano del quadrato delli $ via ilnumero , fa 342; al 
uu È BB 40° quale 


UA & 


gi O LIPNO 2 


quale fiaggionge lottano del quadrato delli Tanti , 
ch'è 161 fa:504, e perregola feliaggionge 1.3, fa 1 
3 p. 504, e fifalua;, poifi moltiplica la metà de Cubi 
via la metà delli Tanti, fa 108, che aggiontoli il nume- 
ro, cioè il 19, fa127,e fono Tanti, che fono egualia I 
3 p504. ferbato di fopra, che agguagliato , il Tanto 
fialerà 8. Hota piglifir = lato d'1 ae fe ne leua la 
metà de Cubi (ma dica Fanti) e 8. valuta del Fanto; | 
veftarà 13 m.6 + m- 8, cheilfuo quadrato è 1. Î mi. 
32 3 p:20 è p.96 e p. 64, checauatone 1 .4,p.36 
s3 pi19,teftano 20/® p.60 !p.gs.m. 12 3 edi 
aggiongonoà12 3, fanno 20 è p.60.tp.45, ch'é i | 
fvolato € R.q.20 + piRiq,4s,che agguagliato, il Tans 
ro walerà R.q. L'23.p:R.q.409 1 pR.g:si i 


Capitolo di potenza potenza,eguale a Cubi, Tanti,e num ere; 


© Il prefente Capitolo è generale, perche l’agguaglia 
meto viene fempreà 3,, 0, eguale à numero, cuero 
23 vjenu.eguale do; che in quelcafo fi muta il nu- 
miéro,e fiihà ‘3,6! egualeàm. numero, che il Tanto 
vale meno, che tanto ferue. 

Agguachfit 4 è 8 3 p.132 + pi 27. Piglifil'otta- 
vo del quadrato de Gubi, ch'è $, e moltiplichifi uiail 
nu.fa 21 6,ilquale fi cava dell’ottauo del quadrato delli 
Tanti, ch'è 2:78, refta'1962, che fi falua, poi molèipli- 
‘hifila merà de Cubi via la metà delli Tanti,fa 264, al 

‘quale fi aggionge il numero , cioè 27, fa 291,6 fono” 
x, che per regola fi aggiongono a‘1. 3) far & 
p.291 * egualeà 1962. ferbato difopra,che aggua». 
gliato,il Tanto uale 6,e queto fiaggionge ài a fa13 
p.6,delquale fe ne cana la metà de 3 mà dica £ cioè 


1 : 4 ue 


| 


Il 


| *detta quatità,far 4 p.12 3 p.28/2 m. 48 & paé,che 
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‘qa rea 1 & mig L p.6, cheilfuo quadrato è 1.4 ja 
(m.8 3 pia8 a m.43 & p.36, che cauatone 1 4 re=' 
ta 28 = 0.48 + pi36.m.$ che aggionto à 8 3) 
| p.132 &pi27,f2 38 ® p.84 © p.63, che il fuolato è 
Ri/q.48 2 'p.R.qi 63, e quefto è èguale dra m.4 a) 
| p.6,che agguagliata, il Tanto walerà R.q.L R.q.343> 


PS IP. R.q.7.pi® È gra pe 
I 0 Capitolodì potenza potenza;e Cubi; eguale di I 


(00% Fanti è numero. .. 


\«L QueRo Capitolo patifce le eccettioni delli Capitoli 
di? egualeà 1, numero, edi 3, e numero eguale 


n 


è I , delquale ne porro due eflempij. b oasi 
—‘Agguaglifit 4 pia gd132 L p.47. Moltiplichifi 
| T'ottauò del quadrato de cubi uia ilnumero, fa 846, € 
queto fi caua dell'ottauo del quadrato delli Tanti , re- 
| Htai332) al quale iaggionge 1 3,, far 3 p.1332,che 
| fi falua;poi moltiplichifi il mezzo de Cubi uia Ja metà 


deTanti, fa 396, del quale fe ne cauail'numero , cioè 


| 47.reta 3 49,0 quefti fono Tanti, che/fonoeguali'à2 


"È p.133 aferbato di fopra È che agguagliato siFTanto 


“uale q.ilquale fi canaid’r 2 pis L.reftara,p. 6 um 
‘gieli 6», nafcono dalla metà de Cubi, che quadrata 


|’cavatone1 + p. 12 3 reftano 28 a m.48 1 p.16,e que 


‘fta è la quatità da giogere è ciafcuna delle parti, accio 
vehe fia quadrata'che fe fiaggiogono è 132 ® p:47.fano 


(128 p.84 0 p.63,che ilfuo lato farà R.q.23.2, p.R.q. 


'63,h'è eguale à 1 3 p.6 a m.4.detto di fopra,ehe ig- 
‘guagliato,il Taro valerà R.q.L20.m.R.q.63-1 p.R.q:r 


‘‘im.3,€ perche quefto Capitolo può uenirc i più modi,e 


in due 


ia ducfipuò fare la pof dighe però porrò il. nafcimenz 
todellafua vegola; ch'è quella . l'iglifila merà dé 3 


ch'è 6, edica .!, UR aggionghifi. da 13 lato dg, br 
rp. 5; ciguale îe ne caua und di nudiero, te» 
ita dop: 1 pi cao Lidinumero, che diuo quadrato 


È Int .p..t2 L Igor dom? Udi pala gdo dd HPA 
a di numero, che cauatone 1 + | t Prc 10107 ‘reltano 36. 
cm. zu di a mi: tdi pi dini mero,e que 
fta è la quantità = aggiongereà ciafcuna delle parti, 
che aggionta dr & p.12 3; il {uo lato farà 1.2 p.6° 
Lima ! dinumero \&aggiontaà 132 L, ! pe47. 7. farà 
368 DE OTO bdbia èipdza meta, tdi 5p.4a7.pu& 
dinumero. + Horabifognai uedere, feà moltiplicare. al 
lato delle è, ch'è R.q:L 3 6.1.2 : Lu 6sollato del nu» 
mero ch'èk. +qQ-L 47.p.! 3 I faccia 66. m. 6 3 me- 
tà delli Ji. chera moltiplicare dette due R.q. Tegate 
fannoR:q. L1892.p:36 3 m.2:d,m.94 1, € QUE: 
fto è eguale à 66,m.6:1, ‘che levata laR.q, legata, 11 
hauerà 1892. p. 36% Dr me 3 m.94L eguale è 4356. 
p:36 8.79: 3 ;iche leuatii meni ve ridutti à breui- 
£à; fihauerà a 3 3. per 33% egualeà 3961 ! scheil Tanto 
walcrà 4, ch'è la ualure del Tanto di numero, sE perche 
«fù pofto; menor; fi cauard:4.d'1 2 p.6 Lo relta 
ee p:on ARI vetrati 4, Pe 12 3.m. 
433, 1, ®. 138 & p+16, che cauatone 1, tpiat relta 28 
‘am n,4$ Lu per se quelta è la quantità daaggiongerlì 
và cialcuna delle parti, cheaggionta à. 1.4, p.123, xd 
duolatoè1 2; p.6.um. 4;Scaggiontaà tbledu P: -4%s 
fa 28 * pe Bp.i sp p. 63, cheil {uo laro è R, q:38 dope 
R.q: 63,equelto è eguale à 13 2. p.6m.4. detto di 
«fopra,cheagguagliato , ilTantoualerà R. «q-L 20. me 
* sa; 6 93 A-pR.g.7.m. z.auertendoli, che fi poteua fare 
la 
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la'po fitione ancorà d'1 3, di numero più, e non meno 
(come fi è fatto in quefto eflempio) e nonfarebbe ve» 
nitoun'altra ualuta di Tanto, perche quefto Capitolo 
hi\duemalute; però ne portò un'altro éffempio, chel 
Tanto dinumerofia più 00 0/00 dii 

Agguaglifi 1 4 pa 3à 12 p. 6. Piglifi la. metà 
de 3, ché 1,edica +, e fiagghionghi a 1a fare 
p.i c,&àquefto fiaggionghi r è dinumero, fa 1 
ap.i ù pi dinmeheil fuo quadrato Cnn r 3: 
pa è p.a dia pie dinumero , che cauatone # 
4'p.3 3), ireftara pe 2 udiè pa è dinumero, € 
quetaèlaquantità di aggiongere à ciafcunadelle pat 
ti,accioche habbiano Jato,che aggiontaà 1 4 p. 2.5; 
il fuo lato farà 1a piùpi  dinumero ,& aggion 
tad12 e p.6,faràd 1 ® p.2 audi 2 p.za, piè bid 
(& pi6.pr è dinumero. Horabifogna uedere, fe il 
faro delle a, ch'è Rig. Lai p.a.& 1 moltiplicato uia.il 
lato del numero,ch'è R.q.L 6.p.1 è 1, fa 6.pii me 
tà delli è), cheà moltiplicare detti latiuno via l’altro 
fanno R.q-L23 p.12 p.ir + pot eguale à 6. fi 
res che lewara Ja R.q.legara, fihauerà 2 3 p.1 & pila 
è p.é.egualeà 3 6/p.13 1 p.1 a; chetidutto a brevi» 
tà, fibauerà 1 3;eguale è 15, cheilTantoualerà R.6. 
15, e quefta è la valuta del Tanto dinumero, che ag- 
giontoà 1 a, pig, fara pie piR.c15,cheilfuo 
Quadrato farà1 4 p.a pie p.iRcizo e p.R.c. 20 
a p.R.c.225,checauatoner é p.a 3 reftai a p.iRico 
10 2ip.Rica:0 è p.Rics285, ecquelta è la quantità da 
aggiongere è ciafcunadelle parti jcheaggiontaà'1.$ 
pia 3 cà 120 piòfar a, pi Go p.2 3 p.R.é. 1202 po 
R.c,120 ?,p.R.c.225.eguale a R.c.120 & p.i 3 pù , Lei 

P. sola 


piRicito 06 p.6.p.R.c.225, che toltoillato dell'una Ri 
e-dell'alera parte fibaucrà 1,3 p.t & p.R.cts. eguale 
à Rig. LR.c120.pa ig piR.a. LR.c.225:p.6x3 she 


agguagliato , il Tanto ualerà tutto: ‘quefto compolta O 


R.g.LR.q.L 16. p.R. a T o tai uan i 
sai ig RI IP i JERT: 


‘<A 
-Cagice di potenza potenza, i Tanti niguirò à: TI 


Cubi, e RUmero» | 


tI ré Si 
È 


> LH prefente Capito bear ia eccettioni del RI 


è. GA 
n, 


to; cioè de Capitoli di 3, 3, eguale è 1 enumero;e 3 da 


RN) 


pumerocgualeà +, e e fi 1 può farela pofitionein due. 


modi (come del paffaro ). Ma di i quetto passi 019 
uno effempio. 

‘vAgguaglifià 4 piao tà 43 pat. Moltiplichifil'or 
tisi delquadrato de'3;ch'è 2. uia ilmumero fa a2;elî 
tauadell’'ottauo del quadrato delli 1, ch'è 50, retta 
28; e fifalua:, poi fimoltiplicala metà de 3 uia la mes 
cà delli i, fa 20, e fene caua ilnumero;cioè 11,reftagj 
e ono 3} che aggiontico’'Inumero ferbato fanno 284 


pig ne: queftoè eguale à 1 35 ,.che:agguagliato, AI 


Dada duale 4; cheiaggionto con r aimse oyfa n; ma 


pod: &lim:2:1 nafconòo dalla metà He 3 e fono 


m. perche gli 3 fono dalla parte contraria del +, che 


il fuoquadrato è1 4 +m4 3 pre a mia pi 16, che. 


cauatone 1.4 p.20 + ‘reftino 12,3 amy 3: 3m.36 Up 


_ 


16. , etutto quelto fi deue giongeteà 4 3 3 pori fa nnt; 


m.3 6: p. 27;cheil fuolato è R.q. 7» mk qi 120 I 


ch'è egualeà rr è ma pig.detto di pra È di ‘5908 I 


gliato, il Tanto valerà RR: «q:3-pirm.R.g.3. .H 


Capitolo 
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"© Capitolo di potenza potenza e numero € gualeà » © 
“ago | Cubi ye Tanti . 


|. Quefto Capitolo è fempre generale, perche ratifsi- 
meuolte uiene ad altro asguagliamento,che à 3 e è, 
‘eguale è numero, edi effo fempre fi fa una fola pofitio- 
ne,cioè pr + dinumero. Bencheanco fi potrebbe fa 
crem.1 e dinumero. Ma non è neceflaria del quale 
 poneròfolo un'effempio. .. ori 
.° vAgguaglifi 1 4 p.15.à 6 3 p.78 ®. Moltiplichifi 
T'ottauo del quadrato de 3,, ch'è 4 - uia ilnumero,, 
“fa 67--, chefiaggionge con l'ottauo del quadrato 
«delli © jfa.828,chefifalua. Poi fi moltiplicala me= 
«tà delli è uiala metà de 3, fa n7, del quale fe:neca- 
.uailnumero,reltatoz, che fono 3 , alli quali per re- 
_gola-fiaggionge 1 3 fa 1 3p.102 1,&rè eguale all 
. 828 ferbato di fopra;che:agguagliato, il Tanto uale» 
rà 6.ilquale fiaggionge ar a m.3 &, fat 2m.3L 
p.6.elim.3 3, nafcono (come fèàdetto nel Capitolo 
| paffato dalla metà de 3,).che il fuo quadrato farà 1 {4 
um.6 3 p.21 a m.36 ! p.36,chelcuatone 1 4 p. 15, 
(reftam.6 3 p.at 3 m. 36 d pi 36, © quefta quantità 
‘fiaggiongeà 6 3 p.781, faste,p.42 tp. r,che 
«il fuoJatoè R.q. 21 p..R..qr31, ch'èegualeà1 2, 
Im. 3 Ep. 6, che agguagliato , il Tanto ualerà R. qu 
LRig/131< pri gm. Rigi mit. 


‘Capitolo di potenza potenza, (% ubi,e Tanti, eguale a numero, 


{Il prefente Ca pit. patifce le eccettioni delli Capitoli 
di3 eguale‘a 3, e numero, e di $ ;jt numero egua 
leà ©, emafsime, quando il numeradelle potenze 
Wil i ii i è grande“ 
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è grande Loi al numero; & hè folo una pofiti rione, 
cioè p.1 3, dinumero, e di effo ancora non porrò più 
d'uno effem pio. 

Agguaglifit 4 p.43 p.iz 2 à 75. Piglillametà: 
.de Cubi sequadrifi, fa ae cauili fi del numero delle ca 
-refta 9; ilquale fi moltiplica uiala metà del numero, fa 
337 + ; al quale fi aggionge la metà delle 2, fa 6 n 

2 p 337 +, chefifalua, poi faccili del numero SUE 
che faranno 75 & , e per regola, fe li aggionga t 3,,, 
far 3 p.75 1 egualcà 6 2- 2 p.337->, cheaggua-. 
gliato il Tanto valerà 5, ilquale fi iaggionghi à 1,2, più 
&yfar® p.es p.5, eli2 & fono la metà de Jr; ‘che 
il uo quadrato fard ta 4 P:43 3 p.14 2 p.20 | “pi 250 
«che cauatone 1 4 p.4 1, 3, p:13:2! sTelai 2 2/p.2 20! n 

5 ,equefto fiaggionge a 75, fa 100. p.20! pr 
cheilfuo lato è ro.'p.r iti, ich'è eguale à 1 n SL Re 


Nl 
LI 


Ps, che ossia il Tanto valerà R. q. va NI 


c «pilo di potenza potenza, Cubi , e numero do 
‘eguale a 4 potenze è 


> Quello Capitolo patifce le difticultà del paffato, e FI 
Spuò fare la pOfi tiove in due modi; ch'Èèla cagione, che 
do fa patireancor più del fopradetto, ma folo1 ne pori 
rOuno effempio. 

Agguaglifir 4 p.12 3 p.7.à 20 2 . PigliGi il quarto 
del quadrato de Gi ,ch'è 36 e aggionghifi îalle = 2 fa 56, 
emoltiplichifi nia la metà del numero, fa 196, sal quale. 
per regola fiaggionghi il numero, ma dica L fara 196, 
Là 70, efaluifià Poifipigliala metà delle = a,ch'è 10. 

,€ per sngoha fe liaggionghi1 3,fa13-p. 10 asch'è 
eguale; à a & p:196. ferbato di Copra, chea agguagliato,. 

il Tanto: 
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Tanto valerà 4, il quale fi aggionge à 1 ap.éu, fa 
2 p.6 & p.4, e li 6 + nafcono dalla metà de 3 

a ilfuo q quadrato farà 1 4 p.12 3 P:44 E pa Pe 

16, che cauatone 1 # é p.12 3 pi 7,relta 44 2, p.48 | po 

9, che 30 20 z fa 643 p.48® p.9, > cheilfuola 

to e $ + p.3, ch'èegualeà1 2 p.6 & p.4, che aggua» 

Bliato, ‘il Tanto valerà 1. 


| 
| 


cre 


Capitolo di i purea potenza, e potenza, en 
| = 'mero eguale à Cubi. 
_ Quefto Capitolo rarifsime nolte fi può agguagliare, 
fenza il più dimeno, € cofi per feguire l'ordine. folita. 
ne porrò un eflempio, del quale fe ne può far folo1 una. 
did tione di p. 1 ! dinumero. | 
Agguaglifi 1 & p.1 2 p.9g.à 8 3; ‘Ran ta metà 
de Cubi,fa 16, e cauafene s,numero delle 2 refta 1 53 
che fi moltiplica uia 4 + metà del numero, o, fa 67 — 
alquale fi aggionge il numero, e dica | , che Grano 
qL 1, eancorafeliaggionghi Ta metà delle & ch'è 
» fannoin'turto —- LE pot p.673 i egualeà13,, 
che saga glizto, il Tanto walerà 5, quale fi aggionge à 
12 amet «far &om.4 è pis, elim.4 & nafcono dalla 
metà de SSRC fono meno per effere li 2 dalla parte con 
traria delle 2a, cheil fuo quadrato è 1 4 4.m.8 3 p. 26 
a m.40 }, p 25, che cauatone 1 4 p.1 2 p. grefta Mo 
3 Ì.p.as & m. 40 ? p.16, efiaggionge à 8 3 3 fa 25 
dim.40 i pi16 cheil fiiolato è b'dgim gori quetto È 
egualeàr è mq p.5 detto di opta, che agguaglia- 
to il Tanto valerà 4 4 p.R.q.1t-, cuero4 + mR. 
qQ11-7 . Auertendofi che fe le è 3 faranno maggiori 
del qualiaro della metà de cubi, all'horailnumero tro 
cÀ Lato 
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uato (come fi ‘è detto difopra) fi i accompagnarà col. 
Cubo; e farà egualeà b) SS e Tanti <a TE] 


€ Eapiulo di potenza potenza, e edi quale 4 pei | 
1 "Lenze, enumero + | S 


| Quelto Ca patifce l'eccettioni de Cipitoli di 
3 egualeà 1, e numero, e di 3 enumero, eguale a 

elolofi può fare la pori rione dim.1 | cdi numéro. | 
S potrebbe anco ponere p.t tdi numero, mail Tan 
to ualerebbe meno. | 

“Agguaglifir 4 p.12:3 342 pi 32. Piglif qua 
drato della metà de 3; ch'è 36, e. aggionghifialle a, 
figo;ì moltiplichift1 ì uia r6.metà del numero fa 640,€ cf 
feli aggiongela metà delle è fi:640. p.2 3} e quelto» 
Ceguale dm 3:p.32 1, scheli. 1  ‘nafcono di 32, che ag 
guagliato, il Tito nalera 8 ilquale ficava d’1 (è, p. 63 Ù 
refta 1 2 p.6 Im. 8, cheil fuo quadrato è 1 4 p.12 3. 3A 
p.208 m.96, x p. 64,checauatone 1 4 4 p.12 3 reftanos 
20 mg. pi64;che fi aggisocà 4 3, >}p. 3a.fa 242 2 
mg 61, p.96, the itfuo lato è R.q.9 6.1 miR.qir gt, ea 
queto degualeà 102 .p. 6.1 {,m.8; che aggtiagliato, il il 
a go LR. .q 600.p 23 I tizi Ribi: 8 


€ Capi di potenze potenza» € pun eguale d 
| C ubi; ‘enumero 20° 


È st traente Capitolo farilte le dcottioni del In ito, cd 

e-fempre fi fa la pofitione dip.1 * di numero benche 
fi poffaanco fare dimeno. Gimile al Capitolo ‘paffito, )j 
iiche uiene quando il quarto. del part de. Cubi è» 
inaggiore delle potcizes cit 3L asia alb ont sua 


== 
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srAgguaglifit + p.io 3à4 p.16. Quadrifi ilmez 
zo de Cubi fa 4,e e fi cana delle potenze, relta6 ,e fi mol 
tiplica via 8.metà delnu.fa 48; al quale fl aggionge la 
imetà delle 3 cioè 5 a, fa 48. p.5 &, € quefto eguale 
àL:3p. nos a (eli 16 *, nafcono dal numéro; ‘ilquale fi 
fadoventar. +.) che seguano, il Tanto ualerà 4, il 
quale fi fi(omma con i gm & (elia * nafcono dal 
lametàde 3 , efono meno per efferei Cubi dalla par 
tecontraria a della: è d) far ama & pa, che il fuo qua 
drato è 14, mig: ui p.za m.16.1 p.16, che cauato- 
nend, p.za È srelta mg i, 3 p.2 z m.116 | L per 6.qua 
‘tità; che fi deue giongere à ciafcuna delle parti ascidi 
‘chel Nequadesto; ‘che aggiontaà 1 4, piro a, far $ 
(mq dpr ma16 3 pero, che il fuolatoé rg m. 2 
‘dlgs &aggioniada &, 3 p.6, fa? am. 16:00 Up 3% 
.cheilfuolato è R.q.32:m.Riqa E sequelto è eguale à 
(mam. p.4,chelenato ilmeno fihauerà 1 2 egua 
lcd? ti mR. q.2 Lp.R.q.32.m. 4 sche agguagliaro, il 
Tanto, > valetà R. gi LR.q. 18.m..4].p.jm.R.q.7. 
‘ Auerteudofi, che fe il quadrato della metà de 3 farà 
\ maggiore delle potenze, all’hora fi ARS le metà delle 
& dalla banda del 3 ,efibauerà è, 2, et eguale 
‘a numero, come farebbe LÀ, p.IO.3 ‘eguale a 83, P. 
16, che fatto (come fi è detto di fopra) ihauerà 1 & E° P: 
16 Pet u RGRAISS 48; | 


los E svigl di potenza potenza, e numero eguale 
PIE d Eubi, € potenze . 


°° Quefto Gagiteta patifce l'eccettioni de paffati, € fi 
DR fare due pofitioni, cioè ponere più I adi nu» 

mero el'agguagliamento ue uerrà àz,,e2 CSENTRA LIA 
su etc numero, 
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‘enumero ,e fe fi porrà meno i eg , l'aggua. 
glimento uerràà 3 senmegualeà è R , del quale: 
ne porrò un eempio, che farà quelo p. I + Civ | 
mero. 
‘Agguaglifi 4 t(p1isà7 ®p.2 3 Piglifi il: miczzo) 
de 3 e quadrif, fai, sefiaggi longe al humero delle! 2 
fa 8 e fimoltiplica via la metà del namero;ch'è 74 i, ii | 
60, e fe liaggionge il numero,ma dica > » farà 60 pi 15. 
Ls equelto. èegualeài 3 più la metà i delle & ciotà | 
1-3 ‘pi3-7 è} che deguagliaro, il Tanto ualerà 4; ‘che: 
Hiaggionge à dI &'m.I & (ilquale ve nafcedalla me 
tà de 3) fat E She ep ‘4,che il fwo:quadrato'è 1° 47 

m. 2 p.9e Lp.16,che cauatone I App sile 
| Sea: 23 To a m.8 tu p.r,cheaggiontià.7 è; pi 

Gfar6è m.8.c pi che il fuolato È 4 Umach'è 

cotte à1 a mi p. g;che agguagliato,il Tanto cin | 
lerà 2-4 piR.qui {conero 2 tm +. po 


Capitolo di potenza potenza eguale 4 Cc di 30 
hi IPRRRCA enumero. e 
vt dubto Capitolo auiene come'ne > ate batta 
Ché affai volte ‘ci occorre il p. di mie la fua politione è 
m.i. è. dinumero, che ilfuoagguagliamento uieneà 
I, e c egualeà 3, i ,€ numero % "come fi vedrà nelfe= 
guente ceffempio. di 
Agguaglifir 43°8'3pis a'piasg! Piolifiil quarto 
del quadrato de pi ch'è re ,e fi aggionge alle 2, faz, 
€ fi moltiplica via la metà AGLIUMErÀ fa 294, pete li: ai 
giongela metà delle 3 cioè 3 1 a vr: 294. piTT' a) 
equefto tegualeà 1 d. 3 pi 28 che li» fonoil'nu* 
mero PI agguagliaro; il TUA Szdeit 6, I qualeti ca 
ua 
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ia d'oe may oggreftaroa my; m.6.(&lim4& 
fonola metà de 3) cheilfuo quadrato è 1 È m. 8 3 
pig a pi48 vo p.3é che canatone 1.é preftam. 83, 
pi9gzip: 48 vpi 36; ef aggiongono 3.8 G p.5 3 P 
138. fanno g .20pi48 & p:6g;che ilfuo lato è 3 wp 8; 
e quefto è egualcà 12 mey, m.6,che agguagliao il 
Tanto ualerà R.q:261 p.37è | 


si © (+ Capitolo di potenza potenza; Eubi, potenze, e 
Gul Zantieguale a numero: | 
nu Diquefto Capitolo per effere molto laboriofo, por 
tò l’agguagliamento con brevità , e parimente la pofi. 
‘tione col moltrare done nafca tal regola. dI 
è Agguaglifi 1 4 p.4 3 p.15 & p.4 tà 64. Piglitiil 
| quarto del quadrato de i, ch'è 4,0 cauifi del numero 
delle = refta tr, che moltiplicato nia:3 2. metà delnu- 
mero, fa 352, &à quefto fi aggionge lottano del qua - 
drato delli +, ch'è 2. fa 354, efeli aggiongela metà 
delle a ch'è 712 ,fazs4. pizzo, efi falua, poi fi 
moltiplicala metà de 3, uia la metà delli 1, fa 4, che 
‘aggionto col numero cioè con 64, t2 68, e queftifono 
«j iche perregola fiaggiongoncà 1 3,,fa 1 3 p.68 
«eguale à 354.p.71 e , ferbato di fopra, che aggua 
gliato,il Tanto ualera 6, e fiaggiongeài e, p.a fa 
I p.2 & p.6, cheilfuo quadrato è 1 & p.4 E p.16 
& pag Lo p.36,che cauatone 1 4 p.4 È p.15 E P-4 
Lrefta 1 2 p.20 & p. 36,cheaggionto à 64. fa £ 
È pi20 è p.ioo,cheilfuolato è io. p. 1% egualeà i 
2 p.2 £ p.6. detto di fopra, che agguagliato, il Tanto 
nalerà R.q.g4+0.}. 
E p dimoftrare di.doue nafca tal regola fa di bifogno 

ci Hd Ue pigliare 
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pigliare 1 è lato d’1,4,&aggiongerli 2 ® metà dé 
Cubifa 1 p.a ct, efegliaggionge 1 + dinu.fa13, 
p.21 pi {dinu:cheilfuoquadrato è 1 4 p. 4 3 pa. 
43 pat è di 2 pig dit pr a dinu., efenecaua. 
Id pat pas e pa treftaz i dia mira p:4t, 
m.4 ! di p. 13 dinumero,e quefta è la quatità, che è 
fi dee giongere à ciafcuna delle parti ‘accioche habbi | 
nolato,che aggiontaà 1 4 p.4 & p.15 ® p.4l, il fuo) 
lato farà i? pia &p.r dinumero,&aggiontaà 64. 
faz: dia mir pay tdi tm4 tp.64 pi a 
di numero. Hora bifogna uedere, fe à moltiplicare il la- | 
todelle =, ch'è R.qg-.Lamoit ] conil lato del nu. 
mero,ch'è R.q.L64. p.t è, J il produtto fa lametà del 
li «ch'è 2 sm. 2, e moltiplicati detti lati l'uno uia | 
l’altro fanno R.q.L.2 3 p.128 &m.11 a m.704]. 
eguale à 2 1 m.2,cheleuata la R. q.legata,fihaveràa 
3 p.t128 mar è m.70gegualeà gie m. 8 pig; 
che leuato il m.e ridutto à 1 3, fihauerà 1 3, p. 683 
eguale à 3 i è p.354,che agguagliato, il Tanto ualerà 
6,e quelta è la valuta del ® dinu. che aggionto à 13 
p.23,fa1e p.2 & pi6, che ilfuo quadrato è 1 4 p.q 
È P.16 è p.24 U p.36, che canatonea & pi4 E perso 
2 p4. l relta1 2; p.20 Lp:36, € quefta éla quantità 
da aggiongere à ciafcuna delle parti, che aggionta à1 
d PL pis? pi9a lità 64.fa 1 4 pi4ò p.i6 a 
p.24 È p.36:egualeà 1 a p.20t p.100, che pigliato 
il lato di ciafcuna parte, G hauerà 13, pia, p.6.eguale. 
@1 p.10,cheagguagliato,ilTantoualerà R.q.4:1 me 
7. Auertendofi, che quando il quadrato della metà de 
3 farà maggiore del numero delle (=, all'hora fi potrà 
fatela polivione,che dica m.a di numero,doue in que 
fto cflempio dice p.1 di numero. 


ha Capitolo 


PIRATA 


SHoa NIDO FIR 


E a la N i SC ge. Ti 4, A PIE e a UO Pa: 1% 19 B M sus d cca i 8 “ 
“E Capitolo di porenza potenza, Cuba, potenzere numive 


ir e Se 

| Quefto Capitolo patifte l’eccettioni de paflati, € 
@gni volta i che ìfommare tuttii vumeri delle, dignità 
lip de Cubi, potenze,e potenze potenze faranno mag 
giori delnumeto delli T'ati,e chel nu. farà pari, o. mag 
giore delnumero diefsi Tanti.è im pofsibile fare.tale ag 
‘guagliamento(come fi uedrà nel primo effempio) uolè 
‘do periquefto rifpetto ponere due effempij del prefea 
ite:Capitolo. n: 1 ri loulom 1001 
|-vAgguaglifi + 4, p.8.d,p.8ap.10.88 L. Piglifi 
quarto del quadrato de.Gubi, ch'è 16,e fe ne caniilnu 
‘delle 2 jch'è 3 rea 3, ilquale fi moltiplica uia 5. mes 
‘fàdelnumero , fa 40,al quale fiaggionge l’ottauo del 
| quadrato delli.è, ch'è 8; poifi moltiplica la metà delli 
Tantivia la metà de Cubi, fa16,efeliaggionge il nu, 
cioè 10 fa 26; e fono Tanti, alli quali flaggionge lame 
tà delle 2 fa 26 +, p.4 3, chefi aggiongono al 40, & 


Il 4 x i 

| 8.dettidifoprafanno 26 .t p.4 3 p.43,€ quefto pet 
| gegola èegualeà 1 3, , che agguagliato, il Fanto vale 
rà $ che aggiontoà 1 2 p.4 L,far® P:4 tu p.8,che 
ilfuoquadratoè 1.4 p.s.E.p.32:® p:64 &p.64;che 
| cauatone 1 4 p.8 3.p.S a p.ro,tefta 24 & p.64 L 
| p.54, che aggiontià 8 v fanno 24 3 P- 72 LP-54, 
| cheilfuolaro è R.q.54: peR.q.24 ay eh'ècgualcà i 
12 p.4 L p.8.detto difopra,che ridutro alla equatione; 
fibanerài 2 p.S.m.R.q.5 4eeguale à R.q.2 4 ma, che 
| nonfipuo agguagliare, perche non fi può cauare il 
| numero della metà quadrata delli Tanti; ll che auic- 
| ne perche, patifce le difficultà dette di fopra , che 
| fommatiinumeri delle dignità fanno 17,ch'è maggiore 
MM CC 3 di 


PS 
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di 8. numero delli.Tanti, e 10,ch'èilnumero è mag- 
giore del detto 8. numero delli Tanti: però la doman- 
da, che farà uenire tal agguagliamento è infcio- 
bibile. Li 9915 I è, 

© Agguaglifir 4 p.8:3'p.4ga p.a.àz4 1 Piglifiit. 
quarto del quadrato de'Cubi,ch'è'16, e cauifene il nu= 
mero delle = refta 12 ;ilquale fi moltiplica uia!r. metà. 
delnu'mero, fa 12,6 queftofi aggionge'à 72.0trauo del 
quadrato delli Tanti,;fa 84, e fe li aggiongela metà del 
le =,& 13 perregola, fa 84:p.2./p.r 3, chef falua, 
Poi fi moltiplica la metà de Cubi via la metà delliTans. 
ti fa 48, che aggiontoliil numero cioè 2, fa 50, che fo- 
no Tanti, e fonoegualià 84:p.2 2 p.r 3 ferbato difo 
pra;che agguagliato, il Tanto ualerà 2,e detto 2. fica» 
uad'r® p.4 ut (elig 1 nafcono dalla metà de cubi) 
refta 1 a p.4 m.2,cheilfuo quadrato è 1 4 p.8 3 
p.12 E m.t6 + p.4,checauatone 1 4 p.8 3 p.4 2 pe 
2, relta8 = m.16 * p.2,cheaggiontoà 24 1, fa8 
p.S è! p.2, ch'ilfuolatoè R.q.8 & p.R.q.2,& è egua- 
leà 1 3 p.qtm.2,cheagguagliato , il Tanto ualerà 
R.q L8.m.R.q.18 j' p.R.q.2.m.2. È 


Capitolo di potenza potenza, Cubi, Fanti,e numero 
eguale'a potenze . 


IT prefente Capitolo patifce le eccettioni de gli altri 
fopradetti,e può venire in affai modi, del quale (com’al 
tre uolre hò detto) per non andare in l’infinito,ne por». 
rò folo uno effe mpio . 

Agguaglii 1 4 p.6 3 p.6 tp.22.3 29 2.Avgion 
ghifi alle & il quarto del quadrato de 3 ,ch'è 9g, fa 38, 
e moltiplichifi per 11. metà del numero, fa 418,alqua- 

le 
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le 1 aggionge Forano. del quadrato delli 1, ch'è 44, 
fa 4231 efaluifi; Roi fimoltiplica la metà à de Cnbiuia 
la metà delli Tanci;fa;9; cli cana delnumeco, rela 13; 
efono &, ,icheaggionti è. 422,7 ferbaro di fopra; fa 
PREZSSI fe Lie per regolaè eguale è à 1.3. pila metà 
delle 2,cioè 14.7 TICÒ sche agguagliato, il Tanto ualerà 
‘s,efiaggiongeàr e p.3. sfata p.3 1p.s,cli 
Tanti nafcono dallam metà. de Cubi chel fuo dla 
rt pied per9:2 P.3015, Pi 25, checauatone 1 4, 
poi 3 po Lp. srelta 9a, a, Pi 4 ‘& pi3; che aggioa 
LE 298 fa 48 3 3ip.24 15p.3; cheilfuolato è R. ‘qG 
149 p.R.q. 3, &èegualeàt a, IP.p LS: detto di 
fopra, che agguagliato, il Tanto ualetà R. qI2.m.I7. 
p.Rù ql BR. q:75:QueroR.q. 12:m.1:7, mR. q. 
19 m.R.q.75 1, chel'una, el'altra valuta èuera. 


Capitolo di potenza potenza: potenzer Tanti,e numero 
I | eguale è a Cubi. 


a 1Queto Capitolo patifce Le difficultà de Capitoli d di 
i 3, eguale è, enumero,e di g.,e:numero eguale tà 
ua Erare. cri fi:può igguagliare fenza il P. dimi edi 
I ello folo ne; porro un'effempio. > 50 
i Agguaglifit.t p.3 & p.40. Up.30. i88: Piglif 
I il quarto del quadrato de.3, , ch'è i6; del quale fe:ne 
| caua,3. numero delle.2, srella 13+che moltiplicato. gia 
| fo. metà delnumero, fa 130, efeliaggionge l'ottauo 
— delquadrarodelli 34 veh'è 200,:f3;330, 6feliaggion- 
gelamerà delle &, È ch'è sto ;&4 per ‘regola; fa 
20. p.li & pad , che fi falua ° Poi, 5 moltiplica la 
amerà delli 2 uia la metà de 3 ; fa 805 &aggiontoli.l 
num.fa 100, c fono: &, sche fotoegial Z20.pitt& 
AST. CC 4 poi 
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p.r 3 ferbato di fopra ; che agguagliato, il Tarito ua= 
lerà G.che ficaua dr a imig i reftaltta, mat ibi 
(e litm.4 Lnafsono dalla metà delli Cubill ‘eftono mi 
per effere Îì Cabi dalla parre contraria della a fcheil 
fo quadrato è 1 #08 Epp! Di 48 pi 36; na: 
cauatone ris pi3 è NO) p.40 & p.20, refta 1 ® p. Su 
| p.rb.m.8 3 7 che: adgioato T& 3; fate pe8 2 pl 
16:cheil fo lato Wil do pigio IE È cegnaleà ia LE ME4 
È he6oche: agcuagliare, il Fantò balera Rig: TE Pd 
do ‘anertelidofi. chè îHato d'i &#'inag'3 p.j.èp. jgna 74g ; 
pe 36 \ può effere le; pi LO & ui ES SUE Teguagliaro | dl 
Pra nalbie k. d 4î pet i 

Wi “pic d potenza potenza ’Cubi Tani iu L 

o 390 3:63 ‘ “ potenzai cnumeroei. chop. Qu 


SDi' queto Capitolo fi puo fare Ta pofitione in) due 
modi, e patifce le difficultàdel paffato, e l’effempio,che 
i0 ne porrò farà dim. + dinumero. 

‘5 ('Agguagliiv' ep. ao 3 pigri sla 8a pisa Digli 
il quarto del quadrarò delli Cabi;; ch'è 36 caSSioria. 
whifalle a li fuga, emibleplichifi ‘nia tal imetà'del nu- 
mero, fa 1348, che cauarone l'ottauo' detquadrato der 
li 23} ret 1200, efeliaggiongela merà delle =", fa 
1200.p.4q 1 seli falua, ; poi fi moltiplica il niezzo deli 
‘Cubi via ilmezzoldelli * dai! 3 ta: 226] quale fiaggione 
‘geilnumero; fa 300; leon È Bis calli: ‘quali gionto 03 
pane regola, fa #8; dip oo dr c eguale à1200.p! 4 è 
erbaro.di fopraîci che agguagliato, il Tantovalerà:4. che 
fi cava dra pio. refta tin pi 6! ci.4, che ibfuo 
quiadratoèi: Api rà TP: ig: ima 8titpito,chieca 
Batone) 334 Sipatta va: ® a porsi ai od siefta als Mo 120. Up, 
ae LAO 16; 


SECONDO. 4ot: 
16,che aggionto è 8 2, p.84 fanno 36 a m.120 } pe 
100, cheilfuolato è 10.m.6'1, & è eguale‘a t & p.6 
2 m.4,che agguagliato,il Tanto ualerà R.q.50-+m.6. 
Capitolo di potenza potenza, Cubi, e numero p.6gua- 
ni; | i led potenze, e Tanti. , 
+; Le pofitioni di quefto Capitolo fono due . Ma fem= 
pre fipuo:fare:con:la pofitione di p. rt dinumero, € 
patifce le difficoltà del paflato. OeE9r”I 
«evAgguaglifi 14/p.16 3 p.36.2 60 È p325- Pi 

glifil'ottauo del quadrato de Cubi,ch'è 3 2, & aggion- 
ghifi con la metà delle 2 fa 62, che moltiplicato uia il 
“numero fa 2232; al quale aggionto l’ottauo del qua» 
.dratadeili Tanti, fa 2360, che fi falua, poi fimoltipli» 
casilinezzo de Cubi via il mezzo delli & fa 128,efegl 
saggionge il numero cioè 3 6, fa 164, che fono 4; che 
aggionticon 23 6oferbato difopra,fa 2360-p.164 do 
e quefto per regolaè eguale à 1,3 più il mezzo delle & 
cioè 30 2 che agguagliato, il Tito nalerà 10, che fiag 
giongeà ne, p:$.o, cli 8 vnafcono dal mezzo de 
Cubi, far a p.$ p.10,che ilfuo.quadrato Cit ny 
16 3 p.84& p.160 & p.100,checanatone 1 $ p. 
»36-3.p.36,refta84 E pi160 è p. 64, che'aggionto à 
.60 è p.3? 13 fa 144 2 p.192, 1 pi64, che il fuo lato 
è 12 e p.g,&èegualeàI è p.8 cp. 10, cheaggua- 


igliato;il Tanto ualerà 2.p-R.q.2.0uero 2. mR.q.2. 

Mero apitolo di potenza potenza , potenze, eTan 

I90) LIDIA II LIO aù | ai Pin de 
ti, eguale a Cubosenumero. . 


: -Pereffereilprefente Capitolo molto fimile al paf- 
fato patifcele medefime eccettioni, & hà anco. egli 
«duè pofitionitome ilfopradettò.» | © Li 83 


BiiSI 


€ ; 5 “di 


Sn 
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o AgguagliG 14 p.43 a psir t d12 3 .p.3 60.Piglifi 
il quarto del quadrato de cubi, ch'è 3.6, € cauifidi 43» 
numero delle 2, rela 7, che moltiplicato uia!1 30, me 
tà del numero fa 910, al quale fi aggionge la metà del 
le a ch'è 21% 2 e l'ottano del quadrato del numero 
delli è, ch'è 18, fa DOD 9:8, che fi falua, poi fi 
moltiplica la metà de # uiala metà delli L, fa36/che. 
cauuatodelaumero , cioè di 260, refta 724, efono ©, 
che aggionti con 1 3 per regola, fa 1 3, p. 2241 & 
è egualeà rita p:9.28.ferbato di fopra, che aggua- 
gliato, il Tanto ua lerà.8, cheraggionte coni a 06 
(chelim.6 « fonolametàde TI farzméo6s p.8, 
cheil {uo quadrato èrtm.izd p.5séi m.96 pe 
64,che cavatonci + p.4 3 dp Lreltam. 128 p. 
9.08 ® p.64, cheaggiontià 12 & pe260;fa 9 3 
m.108 € p.324,cheilfuo lato è 18.m.3 ! $ èegua 
ita hem 63 p.8, che agguagliato il Tanto;va» 


Capitolo di potenza potenza, potenza,e numero 

| egnalea Cubiy Tanti; sr 
. I prefente Capitolo ècome il pafato;'&patifce le. 
‘medefime eccettioni, però fenz'altro uerroalfuo ef 

fempio. 3 2259 ! à 
Agguaglifi r 4 pi40 Sto 30p.4 44 ; Piglifil 
quadrato della metà de Lych'è 64, e le ne cavi qo.nU 
mero delle 2, relta 24 e fi moltiplica uia la metà del 
numero fa 240,e fi aggionge all'ottavo del quadrato 
delli : ,fax83:, efe li aggionge la metà delle 2 
‘cito è,,fa 283 2.20 3 efifalui. Poi fi moltipli- 
cail mezzo de i, uizilmezzodelli fas 76,0 fene 
lospagl caua 
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‘cdua 20; relta 55 6, che fono 1.) -liqualiperregola fi 

aggiongono à 13, , far 3 p.550 ® egualeà 28326 
(p.30 2 ferbato.difopra,cheagguagliato, il Tantoua» 
I lerà 6, ilquale fiaggiongeà 1 .m.8:1 (elim. 8! na 
fcono dalla metà de 3 ) far a m.8 p. 6, che ilfuo 
| quadrato è 1 Ct im.16 3 p:76 & m.96 l p.36,che ca 
‘uatone 1 4 p.g0 2 p.*o;refta 36.2}, m.96! m.16 3 » 
p.16, cheaggionto à 16 3 p.144 1 fa 26 2 p.48 cp. 
116,che ilfuo lato è 6 + p.quegualeà 1? m.8:d pi 6. 
detto di fopra, che agguagliato, il'Tantoualerà 7. ps 
R.q.47.0uero 7. m. R.q.47, che Funa, e l'altra ualuta 
Cuera. 


Capitolo di potenza potenza, Tanti, e numero 
eguale a Cubi, e potenze. 


| ‘Quefto Capitolo è fimile inogniparte delle diffi» 
| cultà,e pofivionial fopradetto (come nello effempio fi 
vedrà.) 
Agguaglifi 1 4 p. 16 : p.3%-à8 3 p.60&,, Pi 
lifril quadraro della metà de 3 , ch'è 16, &aggion= 
ghifialle 2 fa 76, e moltiplichifi uia la metà del nu- 
| mero, fa 1216, & è quefto fi aggionge l'ottauo del 
quadrato delli è, ch'è 32, fa 1248, e fi falua, poi fi 
| moltiplichi la metà de 3 uialametà delli ©, fa 32,6 
| aggionghifialnumerociocà 3 2, fa 64, e fono ©, che 
| aggiontialla meta delle > cioè a 30 3, fa 64 è p.30 
i ae quefto èeguile a: 3 p.ilnumero ferbato , cioè 
1248,che agguagliato , il Tanto valerà 6, e queto fi 
cava d’1 2 m.4 ® (eli e nafcono dallamerà de 3) 
orefta1 2 m.4 tm. 6, cheilfboquadraro è 1 $ m.8 
pia pa8 Lp 36,che cauatonc1 È può è Pe 
DIC 205 


E 
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20; teftanno 4 ® p.4.m.8 3 p.32:1) ;cheaggiontoà» 
83 p: 60/2 .fa64 3 p.32 « p.4, che illuolatoè8: 
eop.a;ch'e eguale à 12, m.4 L m.6, che agguaglia= 
to,il Tanto valerà R.q:44.p.6. 5 da al 
s > Capitolo di potenza potenza; cubi, e potenze egualià. >, 
MAME Zanti, e numero . > a an0160 
-. Patendo i Capitoli , che feguiranno il medefimo di»: 
fetto , & eccettioni, che hanno patiti gli ultimi fopra= 
fritti porrò dunque (fecondol’ordine) l'effempio di 
ciafcuno fenza div’altro, 12949 
Agguaglifi 1 È p.r2 3 p.30 2 à20 t/p.75,Pielifi 
il quadrato della merà de 3,, ch'è 36, delquale, fe ne o 
caui 30. numero delle a . relta 6, che moltiplicato uia 
37; metà del numero, fa 225, del quale fe ne caua 80. 
ottauo quadrato delli i reltà 175 , che fi falua. "Poi 
imolciplichifilmezzo de cubi uia il mezzo delli ti; fa 
60, che fi cana di 75.cioè del numero, relta 15,chefo- 
no ©, alliguali per regola fiaggionge rafar3p. 
ts. tu, che aggiontoli 175. ferbato di fopra,fa1 3 pi 
151 p.175,cquefto è eguale allamerà delle 2 cioè à 
5 a, cheagguagliaro il Tanto valerà 5 silquale. fi 
iaggiongeà i 3 p.6 è (eli nafcono dalla metà de 
È) fat 3 p.6.t p.5, che il fuo quadrato è 1 4 p.12 
È P.46 È p.60 &, p.a5,che canatonc 1 & p.tz 3 pe 
ovsretta 16 3 p.60 1 p.25,che giontoà 20 4 p.75 
La 16 a p.$. p. 100, che ilfuolutoè 4 1 pi10, ch'è 
iegualeà 1 è p.6.! p.s.detto di-fopra,che asguaglia» 
to l Tanto ualerà R.q.6.m.1, ) 


È. 


Capitolo 
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Capitolo di potenza potenza , e Cubi eguale è potenze, 
I isplis!  Tantienumero, | | | |‘. 


so vAgguaglifi 1 # p.to 3 d19 È p.92' & p.44.Piglifi 
il quadrato della metà de 3 } ch'è-25; &taggionghifi à 
19. num. delle a, fa 44; e moltiplichifi uia la merà del 
numero, fa 968, che cauato di 1058. quadrato dell’ot 
tauo delli 1, refta 90, ilquale fi falua; Poi.fi moltiplica 
il mezzo de 3 uia il mezzo delli +_,fa 230,che cauato- 
ne il numero, cioè 44, refta18.6; che fono è; li quali 
aggionti col 90. ferbato difopra,fai86 « p.90,c0- 
no egualià 1 3 p.lametàdelle 3 cioè 9g 7 >, cheage- 
guagliato,il Tanto uale 10, cheaggiontoà 1 = p.s L 
fat 3 p.5. è p.io,cheil fio quadrato è!1:% p.i0 
P.45. a, p.100.® p.100; che canatones.4.p..10 3, tc 
fta 45 @ p.100 <, p.i00;che giontoà 19 3/p.93p. 
44,fa 64 è p.192.8 p.144; che ilfuolato è 8. &, p.12, 
& è eguale à1 3 p.5  p.r0,cheagguagliato, il Tan» 

tovalerà R.q.4+p.1.7-. 


. °°. Capitolo dî potenza: potenza; e potenze eguiale 
Ls aCubi, Tanti, euumero. bj; 


Agguaglifir 4 p.8 2 à 63 p.7: c p.48. Piglifiil 
quadrato della metà delli 3,,ch'è 9, e cauifene il nu.del 
le 2,1efa,1; quale fimoltiplichi uia la metà del nume- 
ro; fa 24, che cauato di 648. ottauo del quadrato deli 
diret. 624;che aggiontolila metà delle a cioè.4 è, 
fa 624-p.4 è ,chefi falua. Poi fi moltiplica la metà de. 
3 uialametàde + fa 108, alquale aggionto ilnume- 
ro,fa 156,che fono + » che perregola fe tl aggionBe 

RP RA I 
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13, far 3 p.156 è, che fonoegualià 6°4. p.4q 2 
ferbato di lopra;che agguagti ato, il Tantò nalerà 3, che 
aggiontoà i è m.pgeli tinafcono dalla metà de 
SR Lea 33 Degy che il fuo quadrato è 1 4, m. 6 
S piarzia jim. rp pasichecauarote tif prBzitetta 
CHE Par 6A i mat $ chie giontoà 63pi72 È 
pi48;fa 9 è p.43/4 pi6g, che illuo lato è Pi.p81R 6 
egualeà 1 ® m.3 p.4,che agguagliuto, ilTantoua= 
icràRigni 3.9 iulsl i sleupli.og.pfis1.4 ilsboys 


1,0 ([Capitolo di potenza potenza;eTunti eguale dio Li va 
Rei A Cab potenzee mimero 0 ‘02 ino 08 
 Agguaglifir 4 p.32tà83 pr 6: p.t:.Aggion 
Shifi alle è «il quadrato della metà de 3 fa 3= the mol 
tiplicato uia la metà del nume ro,far92,c Calvatone 128 
ottauo:del quadrato delliv! crefta 64;al quale agsioni 
to la merà delle.2,& 13 perregola: fai Ipse 
64, fifalua ; Poi fimoltiplica la metà de 3 uia la metà 
delli t,, fa 64, che cauatone ilnumero, cioè 1 2, réfta 
52,eiono : ,iqualifonoegualià, 3.p.8 2 p.64, che 
agguagliato, ilTanto walerà 2, che giontoà I? m.4 
afa i & m.4 4 pia;cheilfuo quadrato è r 4 m.8 3° 
p.20 È mag 1 p.g,che cauatone 1 4 p. 3: Lirefta 20 
a 48 E m.83 p.4;che gionto à 8 3 p.16 2 pi12, 
fa 36.2 m.38 + p.r6,cheil fuolato è 6 è m. 4.00 
ro qm.6 u,&cegualedr a m4 pi3;che agguae © 
gliato;il Tanto ualerà S-p.Riq.23.0ucro 5. m. Ri q.230 
sucro R.q.3.m.1,chetuttè quefte valute fonouere.... 


“i 
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Capitolo di i potenza pn e numero eguale 


I Agguagli6 a. i atrgenby 1 rag 10 pra a qua 
drifilametà dex 3, A 36, 8 aggionghifialnumerd dels 
Je a, fa 48, che ‘moltiplicato uia 30. metà delnumero', 
fa144g0,che aggionto all'ottiuo del quadrato delli &, 
fa 3488, che fifalua . Poi:fimoltiplicala metà de 3 ‘ula. 
la metà delli © ,fa 384, che cauatone il numeto;, refta 
€24;che fono:s: salti quali aggiontola: metà delle 2 
vt 3; UA far Fip. 6 pr 324 & egualcà 
‘3488. feibato di fopra, che agguagliato, il Tanto uale- 
rà 8; il quale aggionto à Met FISTCROO a fonola 
«metà de Cubi) fa ».3 m.6. up €, vcheilfdo ‘quadrato 
2€ì ind, ma 5 p. 52% 2 m:960 1. ip. 64rchecaratone I 
Op. >.60, reftam.12 Gip.523,m. m.96 &'p.4 ché aggion 
.t0à12 3'/pr?8. pia 2 fa 642 p.48u, p.4; che 
tilfuolato è 8 per. rt ‘egualeà rame pe 8.det 
ito di fopra,che agguagliaro; il Tanto walerà 7 e cu pe 
nesso 7.m.R. 438 BP no: 
al apitolo fi; a prin cilted P Ta TA 
stele it e digiti 


#us “Aguiraglifi ROLE SO pira ap. 120% pi75, Pigtie 
silquadrato della ‘meràde’ 151 ch'è 3; che aggionto con 
ta1‘numéro delle!2: sa; che moltiplicato uia37 =, 
metà delnumeto) Vf $ 63 the Cautto di 1800. oîtauo 
“ delquadrato delli: © refta 1237 +. Poi fimoltiplica 

ilamerà de # ia! la metà. delli L fai20, che aggion- 

a toscolinumifa 19516 quenifono sche aggionti col 

Giocnk MEzzo 
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mezzo delle 2, e1 3, per regola fa 1.3 


peer” 


en) 


Piz © PI 
195 L'egualea1237 $ dettodifopra, ché agguaglia 
to, ill'antoualerà.s, che aggionta è 1 am. 
quali 2 1 fono la metà de Cubi, fa 1 = um. è» L p.50 
che il{uorquadratoè.a 4 mig dip:14Bimizo a p. 
2;5,checauaronie i +, refta m.w3 p.iga mao tp. 
25:cheaggiontoà 4 * pirere piro vp.75,fà 25 sì 
p.100 + p.100,che'luo lato è st p.10,& è eguale ù 
am. ®p.s,che agguagliato , il Tanto valeràR,qu, 
47: Pi3 ir if ii 5 Tale d4 sj SLI Lii9I } RIS LI 
.* Sondiopinione; cheà molti ion hauerò fodisfatto » 
in queli ultimi-Capitoli; doue interuengonole poten». 
ze,di poteze (pereflere tato breue) maquefti Capitoli | 
fono tali,che (chi intende bene uno:di'efsi) liintende= 
rà.cutti, Se. tauendo uoluto mettere tuttili cafi, che po- 
teuano intradcnire nelfeloro agguagliationi, fi atia:far 
10 piu tofto un uolume-d'un corpo di. Tefti ciuili;;che 
sun breue epilogo di.capitoli di Potenze; Tanti, e nume 
‘ti,ilche fempre fù lontanifsinio:dalla natùra mia;perlef 
«fere ftudiofiimo della brenirà 4; Però me ne fono paf 
fato con breuità ; parendomi che. fia. baftatoà chiarire 
bene li fei Capitoli primi di 4, L,enumero,e 4} e 
numero,e quando hò hauuto 3. egualià ‘te numero, 
c è e numero egualià +, chehò detto, che aggua= 
gliato il Tanto uale (& cetera) & perche hanno più ua | 
plute; alcuna nolta hoò.pigliata quel la che mi-tofnaua 
;pîùà propofito,nonfeguitando;le nie ordinarie ; ilche. 
Inquefti cafi nonimporta - Non reftatògia hora didir 
quefto,che quefti Capitoli fono un;Caos;& infiniti paf 
« fije cofcui occorrono; li quali non fî poffonò infegnar 
. tutte, delle quali ne darò qualcheffaggio; eli prudenti. 
| ne potrannotrouare dell ‘altre imaglihuominirozzi ei 


ancora 


pi Se ggg”n 
PTT pe 
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ancora mediocri noci fiafarichino; che-getteranno 
iltempo,perche fano':cofe difficilifsime; e quelti Capi 
toli hanno tanti capi (come ho detto di fepra ) ch'è un 
‘pelago:profondo,perd uerrdvalle auértenze promefio; 
col che!pottò fineà quefto mio fecondo libros: > 
*Profapofto; ‘che :fihauelle duagguagliaré 105 p, 2 
‘(eàrup..r2. Se à ciafcuna delle parti fiaggionge+ 
rà te farà 4 p.a 3 picegualed i cpr pi 
2,che 1 4 p.2 3 p.r e è quadrato , & il fuo lato è £ 


> pr a ilqu ale hà proportione con 1 3 pitt ch'è 
accompagnato con'il 12(come di r.à1)però fe 1 è pi 
1°! accompagnato con il r:2.fimoltiplicara per.1.pro 
durrà e a; pil latod'r & pix $ pe rr però tr $, 
p.r i accompagnato!conir2.è il lato dell'altra parte; 
\ecofîfi‘potrà formare nuovo quefito,e dire. ‘Trougmi 
‘tin numerojche moltiplicato per 1.ed'illprodutto. qua: 
idrato faccia quantoffarebbe , fe à detto numero folle 
‘gggionto 12. (& quel moltiplicare per 1. Jo dico per 
rifpetto delli cflempij'à venire) Pongo, che il numero 
(fia; cheaggionto con 12.fa r2,pir 1; &à mol 
\tiplicare 1 © via 1.far te poi à quadrarlofa 1 > je 
‘queto è egualeà i 4 pr12, che agguagliato il Tanto 
vale 4: eq, uienevad eMercillatod'1 4 p.2 3ip.1 18 
Cioè 12 p.r è peròr = pini! teguile à4,cheags 
‘guagliato;il Tanto uale Riq:4/p mè; &è finiva la age 
‘guagliatione d'in4 pia Giùrtipir ni. allo crusizio È 
(o vAgguaglifi IE p:6L arpa p.'r0,Sc:fi giongerà 
à'ciafcuna delle parti 9 3 ;ffhaverà.1. chipo ti p.gi > 


egualeà 9 &p:27 è p.10,&1 4 p.6:5 p.9 a hauc- 


ràlato,che farà 1 2 p.3 +; ch'è in proportione nonu- 
pla cong 3 \p.27 ®,, eciauanza 10. però il quefito po 
‘erà formarfi è dire. Trovami unnumero: quadrato che 
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il {uo laro moltiplicato/per 9; c'aggiontoliio. faccia ef 
fo numero quadrato, che pofto,che il numero quadra- 
tofiarz,il luo.lato farà 1 3, che moltiplicato perg, 
& aggiontogli 10.fa 9 (+ p.10,e quefto èegualeà 1 è, 
che agguagliaro;il Tanto walerà 1 o,&illatod'i +, pe 
6 3 Pi9iticioti a pi3 ® farà eguale i10,che aggua 
gliato,il Tanto ualerà 2,che 1.4 fara 16.6 &, faranno, 
48,che gionti infieme fanno 64,6 27 L p.10. (ono 64, 
anch’efsi. ba x ; 
< «Agguaglifi 1 &p.27 0363 p.10, Leuinfili 3 e 
li: {cambicuolmente ; eli hauerà:t mo 5 eguale: 
4d10-10.27, a.;e fe à ciafcuna delle parti fi aggiongeràg 
a fi hanerà 1% m.6 3; Pi213) eguale à gia Mm. 27 LP 
rO,ci 4 m.6.3 p.9 2 hàlato,ch'è 1 ® m.3 2 checo 
9a n0-:27.t hà la proportione detta nel palato come 
da 1.à:9:però:fi formarà il quefito (come-di fopra) che 
il'Tanto ualerà10,e quelto é égualé allato d: dt, m. 6 
I piaz ch'éa a m.3 E, che agguagliato ;il Tanto 
valerà:s,che!1,4:fara 625,027  {0n013 5, che gionti 
inifieme fanno 760,4 13, è r2s,eli 63 fono 750,che 
aggiontoli.io fa760. . vba Gli 
o1.Vié un'altra anertenza, ancora; che alcuna uolta fer 
we, ch'è il ‘partire cialeuna delle quantità per un’altra. 
quantità ; eliauenimenti faranno eguali è Come fe fi 
hauefe:da ingghe gliarendiài 2L, p-.40, Sefileuarà 
a ciafcuna delle parti 1 6,reltarà rr: 4 m.3.6.egualeà12 
Up. 24: perchela proportonedì 12 dà 24.è come. 
da ins dà 2) ccialcuno diloro è lato. del lato di 1 4,,e dil 
16.ciot 1 + è faro dellato dr Ti, e 2.èlato dellato di 
16,Ma quertifcafi.che fempre linumeri uogliono effe= 
re l'uto.al contrario dell'altro; cioè uno più; e l’altr 
Meno, cioe comi trà mib,econli av èp. 24, efe 


» 
i 


bi fd (OE; j con ; 
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cont 4 foffe più16.con 12 vuorria efferem.24, mà 
ritornando al principio/dicoy che 1 & m. 16. è eguale à 

32? p.24,che l’una,el’altra parte fi puo partire per. 
i * p.2,che ne uienei 3, m.2 è p.4 & m. 8.cgualeà 

ia ,che leuato il meno, fi hauerà 1 3, p.4 e eguale à a 

2 p.20,del che fi farà la aguagliatione (com'è ftato in- 

fegnato. ) 

Agguaglifi 4 p. 6 3 à18 è p4. Gionghifi 32. à 
ciafcuna parte, fi hauerà 1 4 p.6 3 p.32.eguale a 18 1 
p.36,che partita ciafcuna parte per! è p. 2. ne viene 
13 pg a m.8 e pi6. egualeà 18, che ridutto a bre- 
uità fihauerà 1 3, p.4 a egualeà 8 c p.2,che fattala 
agguagliatione fi haverà la ualuta del Tanto, col che 
farò fine di ragionare di quefte agguagliationi, e digni 
tadi; ma uerrò alle operationi di effe ; lequali faranno 
quelle-dimoftrationi Matematiche ( ò Problemi, che 
© dir uogliamo) cotanto da feritrori commendate: 

che farà l’ultima parte di quefta opera, ri. 
ferbandomi poi con più mio agio, € 
È commodità di dare al mondo 
| tutti quefti Problemi in 
| dimoftrationi gco- 
Lon metriche. 
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PARTE MAGGIORE 
|. DELL'ARIMETICA 

DI RAFAEL BOMBELL 

ha oi BOLOGNESE. ha 


Libro Terzo. 


E] SSENDOMI pofto nell'a- 
‘| nimo, quando io mi rifolfi di 
c6porre la prefente opera: uo: 
lere (adimmitatione de com- 
mendati ferittori cofi antichi, 
come moderni) cò l'ordine di- 
KA Bributiuo procedere nella tef 
| STIA =] fitura di quella:volfi dividerla 
dincre parti; che libri fono ftati; coli nel primo ragionai 
delle fimplici uoci di queta difciplina, e loro diffinitio 
ne, e d’operationi; nel fecondo trattai delie dignità di 
efla;e fue agguagliationi Hora in quefto terzo; & ulti- 
mo libro con non picciolo mio cOtento poiche fongio 
to al defiato fine di queftadifciplina ; il qual'è, potere 
col mezo delle regole infegnate nel. primo , e fecondo 
libro, (ciogliere tutti gli dubbij de Problemi Aiitmetici 
cofi dinumeri Rationali come irrationali. materia ron 
B È meno 
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menò.faticofà che fid'poirdiletteuole af:profeffore di 
detta difciplina : di queti adunque difufamente parle» 
ro nel prefenteterzolibro. Perdefforto il Lettore ad 
applicargli l'animo totalmente, che di non penfata con 
tentezza,e giouamentogli [arde quando (non sò fe dir 
mi debbia da giofarori,ò pur calluaniatori)egli audifle: 
acchfarmi;@taffare comé hbomo jil quale quafi total- 
mente habbia deuiato dall’ufo de fcrittori di queta di- | 
fciplina, iquali peril più fivede (quando hanno uolu= 
to trattate de Problemi Arirmetici) mai fempre fotto 
uclame di attioni,e negotij humanil'hino fatto (com'è 
di vendite compere, reftimtioni permute ; cambi; ; in- 
terefli; deffalcationi ; leghe di monetè;di metalli; pefi ;: 
compagnie, e con perdita e guadagno, giochi, e fimili al 
tre infinite attioni, e operationi bumane (comein detti | 
Strittori à pieno più minutamente fe nede ) ed’io folo 
habbia pofta l’operatione delle dienità Arimetiche:che 
all'hora fia folecito à difendermi, con dirgli; cheio mi 
fon pofto nell'animo diueramente infegnare la difcipli. 
na della parte maggiore della Arimetica(detta Alge- 
bra )immitando gli antichi ferittori, e qualche uno de. | 
Moderri;perche gli altri che hanno tenuto quelmodo: | 
detto difopra, di fimili effempij di attioni humane, più 
tofto hanno hauuto del pratico ; che del fcientifico je! 
chiaramente in ogni difciplina fi uede tutt'hora infe-' 
gnarfila Feorica;e non la pratica, penfandofi che la ca- 
pacità dello intelletto humano debbia poi effere rale; 
ch'egli per fe debbia (pofedendo la Teorica) nenire al 
Pafo della pratica;e maggiormente nelle difcipline Ma! 
tematiche, perche uerfando elle (come fi sà ) nelle fpe- | 
«ulationi;credere fi dene ; che il profeffore fpeculatiuo 
farà e confeguentemente faperà mettere in ufo queta” 
| n fcientia, 
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fcientia tiducendola à gliatti pratici, e chi tale non fof 
fe,non:fiaffarichi intorno à fimali difcipline ; che getta. 
rebbe il fuo tempo. Nonuò parimente reftar di.dire, 
che non fi fcandeleggiil lettore.fe alcuni ne uedra di 
quefti problemi del terzo libro,i quali da altro Auttore 
fiinò'ftati poltitcome parimente io confeffo effefuene, 
e maggiormente di Diòfante altre uolte da me nomi- 
nato per Auttore di quefta difciplina molto intelligen- 
te)perch'effendo (come fi sì ) quelte dimoftrarioni ma 
tematiche tali,che hanno i principi) pet fe immediati,e 
probabili confeguentemente bifogna; che quello che 
fo ne dirò di quelli” Itri ne habbia detto , e cofi fiano 
per dirne i polteri;'efe nonintutto almeno'in parte.è 
ben uero quefto; che l’ufo dell’operare è differente tra 
gli fcrittori; e fel’operar mio'poi è buono, ò reo allo i- 
fiefo lettore iolo.laffo giudicare, parendomi fin quì ne 
dui precedenti libri hauer dato tal faggio di me ; che fa; 
gilmentelo porrà conofcere. Però ceffino i callunnia- 
tori, e gli fudiofi di quelta difciplina con animo libera, 
daogni paflione giudichino da gli effetti della uerità 
tutto quefto fatto ;che nerro alla operatione di quelti 
bell:fi mi Problema. Ricordandogli ancor quefto che 
non fi marauegli l'operante, fe alcuna volta fifaranno, 
le poficioni diuerfe;perche nel parlar ditanti,tal'hora ff 
porranno piu,tal'hora meno,e alcuna uolta con nume- 
ri, cofi parlando di potenze; fi porranno hor.fole, hora 
accompagnate, ne di quefto all'hora (e ne darà regola; - 
perche à me pare per quello, che fin quine ho detto, 
quando di ciò hò parlato;che la pratica lo debba infe- 
gnare;e fe finolefe ne problemi gravi ponere ogni mi 
nima cagione delle fue operationi, non fe ne uerebbe. 
mai adunfine ; ilche fommamenterepugna alla natu» 
LS I BE. 20 Sta 
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ra mia ftudiofa della breuità; ma piu. tofto hò, volute 
citar le Sperationi dell’ altrolibro. eSS leggendo fi 


vedrà: DI pa I n 
Problema Z. iubenpl an toda 


"" centi iun numero che gionto con 40.faccia.1 100. " 

Ronghif, che il numero, il quale fi deue giongerc a+ 
40.fia.i +, che gionto con.go,fa.l tp. 40,e doyereb. 
be pe, snap tu p.qo.tara eguale à.100,che lena. 
to 40;da ciafcuna delle parti fihauera1 segualea 60, 
perche partito 60, per il numero delle a_Me viene 60, 
e 60.è la valuta del » che fù propofto. però 60. fara i 
muigicro,cheg gionto con.4o. fara 100, 


Problema 21. 


Faccifi di. 8o. due parti, che l’unafia. 20. più del- 
l'altra. 

PS chela minor parte fia. ® la maggiore fa 
fa.1® p.20,perche dene effere. 20. piu della minore 
ed’ ato feme faràno. 2 ® p.20,doverebbono tI 
fere 80.però.2 © p. 20. faranno eguali à. 80, e lenato: 
20.4 ciafcuna delle parti, fi hauera è è eguale è à. 60} 
che agguagliato,il Tanto ualera 30, coli la minor par- 
te che fu pofta 1 ® fara.30. ela maggiore, che fù po=. 
fai & p.20.farà.5o,le quali giore infieme fanno 80, €. 
cofi fi vede, che la fua regola è cenare 20.di 80,e lo re-. 
tante partir per mezzo, per trouare la minor parte. 
Faccifi d'1 ® due parti, chel’una fa. 10. + più del 
taltrà; i 

Per fa regola detta difopra,canifî.1 rodi ®% sreRa 1 
—.m.r0,il quale fi parta per mezzo, ne uiene i L.m 


53€ quelta è è laminor parte . E per tronarla maggior ko 
al 
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al detto 1 uma.5.(iaggionghiro fa. 7, & p.s.perl'al- 
tra parte;e quefta è neceflarijMfima (come fi uedra ‘1° di 
Diuidafi. o. in due parti, che la maggiore fia. Le, 
più della minore. __ 1) | 
Quefta è fimile ala paffita:però cauifi.1 © di. 10, 
refta.io.m.1 il quale fi parta per mezzo, nè utene.s. 
mit. te.quelta è la minor parte, E pertrouare la mag 
giore à eflo.s.m. 1 u figionghi. i.e, fa.s.p.i c Pe, 
l’altra parte. MET 


"Qug.i tritate Problema 111. 


$ Trounift un numero,che cauato di 1o.reft! 2. 
«Ponghili che cal numero fia. €, if quale canato di, 
ro.refta.ig.m.i 1 e douerebbe far. 2.pero fira. eguale è. 
a che lenato îl meno, fihauera.i +, p.2. eguale 2.10, il’ 
quale agguagliato;il'Tanto uale,8, e.8.è il numero ad- 
dimandato, che fiuede,che la fua regola è cauare. 2. di. 
so.e lo reRinte ch'è 8. il numero, che fi cerca. 
# Trouifi unnumero,che cauato d'i!, refti. 8. | 
. Perlar:gola dettadifopra,cauifi.8.d'1 e ,relta. rt 


DS 


m.$ c quelto Èil numero domandato. 
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bore) | î di i 

“Trouifi unnumero, che moltiplicato per. 8. fac-' 
Mo. | PIRURI 3 RE 


Ponghifi,che tal pumerofia,t «il quale moltiplica 
toper.$,fa.8 tc quefto è eguale à 3 2, il quale aggua 
gliato:il Tanto uale.4,e cofi fl uede, chela fua regola è 
partire 3 *.per 8,e l’auenimento, ch'è . 4. è ilnumero, 
che fi cerca. | | 
. Trouifiun numero, che moltiplicato per. 6. fac-. 
Cile) lettugleio ch.e vom. | ) 
| Ebs 3 Per 
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Per la regola detta difopra,partafi.1 + per.6. nè vie 


neg ,€ lac è il numero, che fi i cerca, che Moltipli ‘ 
cato per 6.far 


Problema V. 


Trouifi un numero, che pon per.6. ne uenga. 8. | 

 Ponghifi, i che talnumero fia.1 cche pattito per.6, 
fiè uienc 3» e quefto è eguale 2. D il quale agguaglia 
to:il Tanto nale. 48, 48. è il numero, che ficerca jefi 
wede,che la fua regola è moltiplicare. 6. con.8,€ il pro- 
eutto é il numero addimandato, 

Trouifi un numero, che partito per.1 *, nè uéghi. 6. 

dg: È PANE detta difopra molti plichifi. Li  uia. 6, 
fa 6 è il numero addimandato.. I 


Problema V L. 


Trouifi un numero, che moltiplicato per.6,& al pie 
dutto gionto.8. faccia. 48. 

‘ Poghifital numero effere.1 ,, che moltiplicato per 
6,fa.6. :, caquefto gionto.8,fa. 6 1: p.8,€ anchio a 
eguale a.48.(che leuato. 8.da ciafcuna parreyretta. GI 
eguale a.4o,che agguagliato:il Tato uale. 6 3 e cli 
è il numero,che fi addomanda e fiuede, che là fua rego 
la è cauare l'.g.di. 48,6 lo reltante partire per. 6. 


Problema VU 21. 


“Trouinfi dui numeri. ,che l'uno fia. 2. più dell'altro, e 
aggionti infieme faccino. 20. | 

POghifi che l'uno di detti numeri fia.1 iveraudi 

ì ®, p.2,che aggionti infieme fanno.2 & pi 2. e quefto 

è eg nale a.20,€ levato. a.da ciafcuna parte, fihavera.2 

La eguale 
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x egualea.i8. che agguagliato:il Tanto ualcra 9, e pe 
rò ilprino numero,che fu pofto.1 fara. 9, el’altro, 
‘che fu pofto.1C p.2,fara rt,che gionti infieme fanno — 
20,che fiuede, che la fua regola è cauare. 2. di 20 elo 
reftinte partire per metà , accioche né uenga la minor 


parte. 


Problema U 221, } 


Trouinfi due numeri, che fiano in propottione l'uno 
all’altro come. 2.2.3, gionti infieme faccino. 25. 
Ponghifi che un di loro fia.: <, l'altro di neceffità fa 
rà.3 per hauere fra di loro proportione, come da 2. 
à 3.aggionghinfiinfieme, fanno.s € quefto è egua- 
leà 25,che agguagliato : il Tanto ualerà 5. Però il pri- 
mo numero, che fu pofto.: ® farà.10,e il fecondo , che 
fu polto.3 1 farà.15.e auertifcafi, che fi poteva pone- 
‘re,che il primo fuffe.1 3, e l’aitro farebbe ftato.17 _!, 
per eflere nella proportione addimandata , mà fi fa per 
fuggire li rotti. E la fua regola (fenza fare la pofitione ) 
è fommare li dui numeri della proportione, e per la 
fomma partire il numero propofto,e l’anenimento mol 
tiplicarlo per li due numeri della proportione,e gli pro 
duttifaranno li dui numeri addimandati. 
Trouinfi dui numeri,che fiano in proportione(come 
2.2 3) & gionti infieme faccino.1 & p.5» 
Per la regola detta difopra fomminfi li due numeri 
‘della proportione,cioè.a.e 3.fa 5.e coneflo.5, fi parta. 
1 p.s.nce uiene +  p.1, € quefto fi moltiplichi per.2.e 
per.3.fa} 1 p.a,e i & p.3,& quefti fonoli dui nume 
‘ricercati. 
Problema IX. 


.. Trouinli due numeri,che fiano in proportione ( co-. 
EE 4 me 
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‘me z.à 4, e che moltiplicato il minore pers ,cilmag. 

‘ giore per...li produtti gionti infieme faccino.46. 

._ Ponghifi che il minore fia.3 & l'altro di neceffità fa 
13.4 & per offeruare la proportione addimandata, poi 
moltiplichifi.3 &, per.s,e.4 ! per 2. fa.t5 Des die 
aggionti infieme fanno.23 {,, e quefto è eguale à, 46. 
{che agguagliato: ) il Tanto ualerà 2.e perche il mino- 
ge fu poîto.3 3 ,farà.6,eil maggiore, che fu pollo. 4 © 
Iarà 8. 


Problema X . 


Trouinfi dui numeri, de qualiil maggiore fia quat. 
tro uolte il minore , e che il maggiore fia. 21. piu, del 
minore. | 

 Ponghifi, cheil minore fia r t,eil maggiore 4; 
‘perche deue eflere quattro volte quanto è il minore,te | 
fta vedere, fc il maggiore è 21. più del minore: perdà 
‘cauare il minore del maggiore dè reftar 21, ma refta 3 
i» però farà eguale à 21, che agguagliato, il Tanto ua 
le 7,11 minore,che fù poto 1 + farà 7, e il maggiore, 
che fù pofto 4 <_, farà 28.La regola fua è cavare 1.del 
da proportion loro, e per lo reftante partire la loro diffe 
renza. 


Paol XL 


Dividafi 1c0.in due numeri tali,che il terzo dell'uno, 
.€ il quinto dell’alero gionti infieme faccino 30. 
Ponghifi che il fecondo fia y è (per fuggir Itrotti) 
ilfuo quinto farà : w, ilterzo dell'altro dinecefsità fa 
rà zom.1 & (accioche la fomma del terzo dell'uno, el 
il quinto dell'altro fa 30,) c tutto'il primo farà go. m. 
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3 3jegia fi è fodisfatto ad una delle :conditioni, effen- 
dofi trowati dui numeri, che il terzo dell’uno, e il quinto 
dell'altro, giontiinfieme, fanno 30, l'uno è 90.m.3. 1 ;è 
e l’altro,e 5g refta hora;che la fomma loro fia 100, ma 
è go.p. 2.1, dunquego. p.a è eguale à 100, che le- 
uato go.à ciafcuna delle parti, fihauerà 2:1 eguale à 
‘ro; (che agguagliato) il Tanto ualerà 5. però il primo 
‘numero;che fù pofto.90.m.3 7 farà 75, el'altro , che 
fù pofto5 G farà 25,il terzo di75;ch'è 25.gionto con 
il quinto di 2 5,ch'è 5. fa 30.(come fi addimanda. } 


Problema X 22 


 Trouinfi dui numeriche l’uno fia 4. più dell'altro, e 
che il quadrato del maggiore fia 3 2.più del minore. . 
Intutte le propofte,che diranno trouar due numeri, 
che l’uno fia maggiore dell’altro un dato numero , po- 
che faranno quelle, de quali non fia meglio ponere il 
‘minore 1 : meno la merà del dato numero (come nel 
procedere fi vedrà) e quefto nafce perla terza di que- 
ftojperche fe fi ponerà, che tutti due linumeri, che fi 
‘cercano fiano 2 3 , per fuggirrotti ( per la regola di 
«detta terza) il minore farà 1 & m. 2, eilmaggiore 13, 
(p.2, refta che il quadrato del maggiore fia 12. più del 
‘minore, & il quadrato.del minore è 1 3 m.4 > p.4,€ 
del maggiore è 1 & P.4C P+ 4, che cauato il minore 
‘del maggiore ;-refta 8 u ,equelto è eguale a 32, che 
‘agguagliato, il Tanto vale 4..però il minore, «he fù 
pofto1 ® m.2,farà 2, cil maggiore, che fù pofto 1», 
‘p.2, farà 6,che hanno le conditioni , che firicerca, c la 
{ua regola è quefta. 
Se fibaucranno,, à trouare due numeri, chel'uno 


fa 
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‘ fia maggiore dell'altro un dato numero, e che li lora 
‘ quadrati cauato l’uno dell'altro: refti un determinato 
“numero: partafiilterminato numero peril doppio dell 
‘ dato numero, e dell’auenimento fe nè caui la metà del 
‘ dato numero, c loreftante farà il numero minore ; ma 
| auertife afi,che fe(a partire ilterminato numero peril 
doppio del dato numero) l'aucnimento farà minore: 
‘ della metà del dato numero fi tratterà dell’impoffibile. 
Trouinfi due numeri, che l’uno.fia.6. più dell’altro;e: 
che cauato il quadrato del minore del quadrato del 
maggiore refti.i L,. | 
Perlaregola data nella paffata partafi.t ® per. 12. 
doppio di.6,nè uienet 1 ,e di quefto fe nè caui 3. me I 
‘tàdi.6,relta i U m. 3, cquelto è il minore e il mag=. 
giore farà H LU p.3. 


Probiia OIL 


Diuidafi.100.în due parti che il quarto del primo fit. 
‘ peri il fefto del fecondo di. 18. 11 
 Poghifi,che il fecondo fia. 6.1 ,cheilfuofetofarà. 
1. t, il quarto del primo di neceffita farà. 18. p.t. VE 
che cofi leuatone la feta parte del fecondo; refta 18 je 
tutto il primo farà.4 ®. p. 72. refta che ambidui gionti 
infieme, faccinno 100,ma fanno.10 & p.72,però que- 
fto è eguale à 100, che leuato; 72.4 ciafcuna delle parti 
haveremo 10 +, eguale a.28,;che agguagliato;il Tanto 
‘uale 2.5.però il primo,ch'era.4 1 p.72. farà. 83 3, cil 
fecondo,che era.6 + farà 16.4 che giontiinfieme fan- 
‘no 100, & ilquarto del primo,ch'è 20.4. Cauatone. 2 
F.ch'é il fetto del fecondo;refta 18.(come fu propofto.) 
Auertendofi j che fe il. (8. fuffe Raro, 25, ò più, fi faria 
i trattato 
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rattato dell'impoffibile; perche. nori bifogna, chela: 
parte maggiore moltiplicata nel numero dato : produ- 
chi un numero eguale , ò maggiore del numero da di». 
niderfi. 


— Problema XIZ4L. 


Trouifi un numero, che cauatone 905€ 30,li duire-. 
ftanti:il maggiore fia quattro uolte il minore. 

Ponghifi,che il numero da trouarfi fia 1 v,che ca-. 
uandofene,90,c 3o,refta 1 I m.9g0,c1 1 m.30,€1 
m.go.deue effere la parte minore : però quattro uolte 
1 1 m.90,ch'è 4'm.3 60.deue effere eguale alla par 
temaggiore,ch'è 1 + m.30.pero 4 ® m.3 60. egua- 
leà1 + m. 30, cheleuato ilmeno da ogni parte gior- 
gendo 3 60.à1 1 m.30,€30.à4 è m. 360, fihauerà 
4 è pi3o.egualeà 1 è p.360,checauato 30.da ogni 
parte, fihauerà 4 v egualcà 1 ? p.330, € cauato I 
da ogni parte, fihauerà 3 » eguale à 330, che aggua= 
gliato,il Tanto valerà 110, e 110.farà il numero, che fi 
cerca, che cauatone 90. refta 20, ecauatone 30, refta 
80, ch'è quattro uolte tanto ; quanto 20. (come ft. 
uuole. ) | | O 


Problema Mei 


Trouifi un numero,che giontoli 190; e 300; le fom+ 
me fiano in proportione dupla . IRLLOn | 
‘»Ponghifi, chetalnumerofia1 ©, che giontoli 90, 
ezo.fa1 v p.9g0,1 ? p.30;refta,che 1 L p. 90. fia 
doppioà 1. v p.30,mail doppio d'i ® p.30,€2 © Pe 
6o.perd è eguale à 1-2 p.90;che agguagliato; Il lan= 
: | to 


toli 90, e 30. fa 120, e 60; chel'uno è doppio all’altre; 
(come fù propofto..) 0. 91029 019%) | 


| 
j 
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Problema X UL, 


Trovifi un numero, che cauato di 20,edi1r00.ilmag. 
gior reftante fia feiuolte quanto ilminore, tod 

Ponghifi,che talnumero fia è La che cauato di 20), 
edi 100; refti20.m.tt;je roo.m.i earefta, che ioo.m. 
1 Lifiafeiuolte 20.m.1 ! ;mafeitolte 20-mir Viù 
120.m.6 ! però farà egualea 100.m.1.* che cauato: | 
100.da ogni parte,fihauetà 40.m.6 Segualeà mt: 4; 
eleuatoilm.ci + da ogni parte, fi hauerà 5 & cgua= 
leà 20,che agguagliato; il Tanto nalerà 4,€ 4-farà il nuo 
mero cercato, che cauato di 20, e di 100, refta 16,096; | 
chel’uno;e ici uolte quanto l’altro. se | 


FS 
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Trovinfi duenumeri; che canatoil quadrato dell: 
uno del quadrato dell'altro refti 4. sep.ai è di 
— Ponghifi l'uno di detti due numeri celere 1 è l'altro di 
effere 1: piùun nuwero, che il (vo quadrato fia mi- 
ore di d,efiar + p.a, ilorquadrati faranno 1 2, ce 
Ì p.4, che cavato l'uno dell'altro, relta 4 CP. 4, e que 
fto è eguale è 6; cheagguagliàto;ibTanto ualerà 7 pe- 
rò il primo numero, che fi poltorn* farà Le l’altrog 
che fù pofto 11 p.3 farà è i, cheliloro quadrati fono) 
7,661, chel'unoè 6; più delFaltro ( comesfi ticers È 
ca). E ancora (i poteua ponere per illecondo ri! ace 
compagnato con un numero, che il {ao quadrato folle. 
£ maggiore 


î 
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to uale 30, e quefto è il numero;chelfi cerca) che gion: 


maggiore di 6, maintalcafobifogna, che una delle 
‘pattifiameno, ma è meglio, che il Tanto fi faccia me- 
no: però ponghifi ‘che'ilfecohdo ffa.4.m.i 1, cheil 
fuo:quadrato fatà'1 a .m.8 è p.16, che cauacone 1 2 
quadrarddel'primo?refta 16m. 8 i eguale è 6,che le 
“uatoilimeno;e 6. da ogni parte; fihauerà 8 ! eguale à 
1o,che il Tanto ualerà 11, però ilprimo farà17, el'al 
(troz i, perche fù pofto 4.m.1 1, e ne nafce quefta 
‘regola. RA 
| Se fihauerannoà trouare dui numeri quadrati, che 
dadifferenzaloro fia un dato numero. Piglifi un nume- 
‘ro quadrato, che fa maggiore, ò minore del dato nu- 
mero, e fe fi piglia maggiore';'fe ne caui il dato nume- 
«ro, e loreftantefi parte peril doppio dellato di effo nu 
mero quadrato, el’anenimento, è illato del minor nu- 
mero quadrato cercato . Ma fe fi piglia minore, eflo fi 
«cauarà del dato numero, è lo reftante fi partirà per il 
| fuolato, e l’anenimento farà illato del minor numero 
| quadrato cercato. 


Problema XVIRK, 


| Trooifi un nu. che aggionto con 18, e cauato di 100 
lafomma;e lo reftante fiano in proportione tripla. 

| Ponghifi,che talnumero fiar +, che aggionto con 
18,e cauato di 100, far +, p.18, ei00.m, 1 3, refta 

hora, che ilmaggiore fia triplo al minore , e in queto 
cafo fi può pigliar qual fi uoglia per la quantità mi- 
nore. Horfiat è p.18,che ilfuotriplo è 3 © p.54, 
requefto è eguale à 100.m.1 1, cheleuatoifmeno, € 
54: da ogni parte ; fi hauctà 4 t egualeà 46, che 
‘agguagliatozilTantouale11 3, € quefto è il numero 

gubis) CELCITO 
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cer cato,che giontoà18,fa 291, e cauato'di 100;refiai 
88: ch'è triplo è 297 (comefiuuole..)Ma anerti» 
fcafi, che fe il criplo di 1.8, fuffe tato maggiore di 109; i 
farebbe bifognato in tal cafo pigliare100.1m. 1 5, perla 
parte minore, ma nelle propofte fimili, per Non cade»: 
re in fimile inconueniente fipiglia fempre la parte (es. 
tratta per la minore . i ripara 

; , hi 
Problema X LX. si 
Trouifiunnumero,che giontoli 20, e cauatone 106, 

la fomma,e lo reltante fiano in. proportion quadrupla. 
Ponghifi,che tal numero fia r. + , aggiontoli 20; fai 

A È p.20,€ cauatone 100, refta1 | m.100, € quelto me 
no fi piglia perla parte minore: però quattro uolte ti 
Lm.100,ch'è 4 1 m.400.farà eguale à 1 L'p.20;che: 

-lenatoilmenofihauerà 1 + p.420. eguale a 4 | che 

deuaso 1 *, da ogni parte, & agguagliato , il Tanto ua 
lerà 140,€ 140. è ilnumero cercato, che giontoli 29, | 
fa 160,€ cauatone 100, relta 40, chel’uno è quadruplo è 
all’altro (come fi wuole. ) | 


{ 


deci I Problema XX. I 
Faccifi di 1o.due parti, che li loro quadrati cauari. 
l'uno dell'altro: refti 12, i oscinia gu 
. 1 Nella maggior parte delle propofte,doue fi deue fa. 
.re diunnumero due parti, nel ponere uerrà meglio po 
nere l'una effere la metà di effo numero più 1 elal 
tra;l'altrameràmeno 1! , però ponghifi , che l'una . 
parte fia s.p.r 1 ; l’altra farà 5. mit 1 s liloro qua-. 
«drati faranno 1.3 p.io! p.25 etimo! p.25, che 
pie cauato 


PERITO. gra 


Auato l'uno dell'altro); feta 20 1, e quelto è eguale 
a, chéasgtiagliato, ilTanto vale i, però la prima 
arte, che fù‘polta 5.p.11 ;farà 5 {, e l’altra, chefù 
ofta s.m. 1 +, farà 4 }, e ne nafcelainfralcritta re- 
Moti le sig 0h, Sonora sbneost;piba 
©Sesuna quantità fi hawerà à dividere in due parti tali 
he li loro quadrati cauati l'uno dell'altro : refti un ter 
hinato numero‘. ‘Partafi il terminato numero per il 
loppio della quantità e l’auenimento fi aggionghi , € 
rauidella metà della quantità e la fomma,e lo reftante 
ùranmo le due parti addimandate,ma auertifcafi, che fe 
tquadrato della quantità ; farà minore del numero fi 
tatterà dell’impofsibile . | I 
Iiati 

ki Problema X X I. 


| -Diuidafi 200. in dui numeri, e dipoi fi divida in due 
alerinumeri, talche il maggiore della prima diuifione 
conil minore della feconda ; habbia proportion dupla, 
eil maggiore della feconda diuifione con il minore del 
la prima habbia proportion tripla. 
è Ponghifi, che ilminore della feconda diuifione fi a 
13, dunqueil maggiore della prima farà 2 t,&ilmi- 
‘nore della prima verrà ad effere 200. m. 23, © per-. 
‘cheilmaggiore della feconda è tre uolte quanto il mi 
‘inore della prima, però farà tre uolte detto minore del- 
Ja prima cioè 600.m. 6 1, refta,che il componimento 
delli due numeri della feconda diuifione gionti infieme 
faccino 200, ma fanno 600.m.5 te queltoè eguale à. 
200;che lenato il meno, fi haverà 600, eguale a 5 L pe 
200; che cauato 200, ad ambeduele patti, fihauerà 
qooreguale às 3, , che agguagliato :: il Tanto valerà 


d [RR VIA , o Bo; 
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80. però ilminore della prima diuifione, che fù pote 
13 farà 8o & il maggiore 120, ll maggiore della 
le cpoda diuifione, che fù pofto 2 i, farà 160,& ilmi 
note 40, che ballano è quanto fù ere perche il 
maggiore della feconda diuifione è doppia al minor 
della prima, e il maggior della prima è triplo al minor 
«della feconda, & ne nafcela feguente regola...» 
Se fi hauerà à dividere un dato numero in dui nume 
ri due uolteintal modo, che l’uno della prima diuifio= 
ne conl'uno della feconda: :habbino la proportion da- 
ta, e cofi lialtri due habbino fra diloro la proportioni 
data, moltiplichifi le due proportioni date infieme, € 
per regola le ne caua uno,e lo reftante fi falua, e della 
maggior fi caniuno pericgola, e lo reftante fi divida 
peril numero faluato,e l’auenimento fi moltiplichi per. 
il numero dato, & il produtto farà il minore della fecon 
da diuifi ionc,che facilmente fi trovano poi l'altre tre. 


Problema X X ZL 


Faccifi di 20 due parti, ar diuna cavarone il quar! 
to più 2.faccia tanto AbAnEO è l’altra aggiontoliil quin. 
tomen:s.. t 

Ponghifi che na dixictee parti ar! p.10; l'altra; | 
farà sro.m.1 3, j quarto della primaé È pa tiché 
giontoli »; Se L p.47, che fi falui. ll quinto “E 
Melia: mi LI E pb Sansfore fa reltam.3.m.j 
che giontoè 10.m.I.},fa 7.m.1 si ox fi caui È 
UP:47 ; ferbato d' Ki Up. io,reltas i pi ch'è è egua 
le à 7.,m. 1. che Icuato il meno; 3cil minor nome=: 


3 


ro si hauera I 10 «eguale à 13 11 sha ‘agguagliato, ile. 


2 


Tanto ualerà {< ° però il primo farà 1013, il fecondo; 


Liri. Problema 
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Problema VA dd DE, I 


i Trouinfitrenumeri, che il primo fiuin proportione 

alfec6do(com'è.2.à.3)il fecondo al terzo (com'è 2.À.1). 
&il primo moltiplicato per 2,il fecondo per 3,& il ter 

20 per 4,e gli produtti gionti infieme faccino 33. 

. Ponghifi,ch'ilprimofia 2 {,& ilfecondo 3 1, acciò 

che habbianola proporti6 propofta ilterzo farà 1 > &, 


| 


per effere in proportion col fec6do (come 1.à,2)È mol 
tiplicato il primo per 2.fà 4t il fecondo per 3. fa g5* 
&ilterzo per 4,fa 63 che gionti infieme fanno 19 tc 
‘quefto è eguale à 3 8,che agguagliato il Tanto uale 2. 
| però il primo numero, che fù pofto 23 farà 4, il fecon- 
 do,chefu pofto 3 farà 6,&ilterzo,che fù pofto 11} 
farà; I k 


Problema be RINILE 


Trouifi una Radice, che fia tal parte di 1?, qual'è R, 
Q.20.di 18. 12-08) K 
| Ponghifi,cheilnumero, che ficerca fia. ,, ce fihà 
| quattro quantità proportionali 12.c6 11, & 18.c6 R. 
q.240,relta da prouare,che tro faccia 12.uia R.q.240, 
quiro 1! via 18 che l'uno fa R.q.34560,e l’altro. 181, 
| però. 181 fono egualià R.q.3 45 60,che agguagliato jil 
‘Tanto uale R.q.106. },e quefto è ilnum.che fi cerca. 


Problema XXV. 


|. Trouifiunnumero,che cauatone il terzo , e di quel- 
lo,che refta,cauatone il quarto, e di quello, che refta,ca 

vatone il fefto refti.140. | I 
Ponghifi, che tal num. fia 1 *,,che cauatone il terzo, 

I FF ché 
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sN DI . o a Si 
ch'è > 1 refta + 3,0 di quefto canatone il quarto, ch'è 


3_, 5) de : 3A 
2 3 reftit + e di quefto canatone il feto, ch'é I ! re 
3 $ ì pa DIN e î 
ita -; 1, equefio èegualeà 140, che agguagliato , il 


Tanto uale 33 6,etanto è ilnumero, che fi cerca. 


Problema XXVI. 


Diuida6 200.in due numeri tre uolte, talche ilmag- 
giore della prima diuifione fia triplo al minore della fe- | 
conda, e che il maggiore della fecoda diuifione fia dop. 


pio al maggiore della terza, & il maggiore della terza 
fia quattro uolte il minore della prima. Li 

Ponghifi,che il minore delia terza fia.1® ,il maggio 
re della feconda diuifione farà. 2 3, accioche fia dop» 
pio,e il minore della feconda farà il reftante fino à. 200. 


cioè 200.m.2!,, e perche il maggiore della prima è tre | 


nolte quanto il minore della feconda, conuien, che fia 
tre uolte . 200. m. 21, cioè 600. m. 63, € per trouare 


quito è il minore della prima,cauifi.f00.m.6* di.200, | 


relta. 6 m. 400, € perche il maggior della terza è 
quattro uolte quanto il minor della prima , Però farà. 
24: m. 1600, refta cheli dui dellaterza gionti infieme 


faccino 200,che il minore è 1 ® je il maggiore.24 mi 


1 600,che giontiinfieme fanno 25, m.1600, c quetto 


è eguale à.200,che leuato il meno, fihauerà.25? egua | 


leà 1800,che agguagliato,il Tanto ualerà 72, e 72.fa- 
rà ilminore della terza che fù pofto.1»,, e ilmaggiore 
farà loreftante fino à 200. cioè. 128-Il maggiore della 
feconda,che fù pofto.2, farà.144,€ il minore.5 6. Et il 
minor della prima farà, 3 2,€ il maggiore. 168, che hani- 
nole conditioni propofte. e è “i 


Proble ma | 


il 
i 


| 
I 


1 
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Problema XXVII 


Trouinfi dui numeri, che il primo pigliando dal fe- 
condo 30. diuenghi doppio alloreftante del fecondo, 
ed'il fecondo pigliando dal primo. 50. diuenghi triplo 
dello reftante del primo. 

Ponghifi che il fecondo fia.t ®, p.30, accioche dan- 
do 30.al primo, li reftir +, c il primo hauuto che haue 
rà 30.dal fecondo hauerà 2 per hauere il doppio del 
Jo reftante del fecondo, e auanti che riceua 30. dal fecò 
do, farà 21, m.30,relta che il fecondo pigliando.; 0.dal 
primo habbiatre tanti dello reftante del primo, ma il 
primo dando s0.al fecondo, rimane 21 m. 80, & il fe- 
condo diuiene1 », p.8o,reltache 11 p.80. fia tre uol-. 
te.21,m.80, fi che pigliato tre uolte 2 1 m.80, ta 6! m. 
240,eguale è !, p.8o.che leuato ilmeno,e * è ciafcu- 
na delle parti, fibauera. 5 *, eguale à 320. che aggua» 
gliato,il Tanto ualera.64.Pero il fecondo,che fu pofto 
1! p. 30.farà 94. E.il primo, che fù pofto 2! m. 30. 
farà 98. | 
| Problema XXVIII 


 Trovuinfi tre numeri, che il primo col fecondo fia 
20, ilfecondo coll teizo fia 30, & il terzo co’l primo 
fi2.40. 

Ponghifi, che tuttitre fi numeri infiemefiano.1 3, 
effendo il primo,e fecondo 20,ilterzo farà 11, m.30, & 
effendoilfecondo,eterzo.30,il primo farà 11m. 30,& 
effendo il primo,& terzo 40,il fecondo farà1! m.40, re 
fta che tuttitre inficme faccino 11, mà eli fanno 3? - 
m.90. però 3 ! m.90, fonoegualià. 1 1,, che leuato il 
meno, & 13 da ogni parte fi hauera 2, eguale a 90, 

| FE 3 che 
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che il Tanto valerà 45.peròil primo, cheerà 1? m.301 
farà 15 alfecondo ch'era 1 | m. go. farà 5, & ilterzo 
ch'era 1 tm. 20, farà 25. Mà uolendofi operare altri- 
‘mente Ponghifi che il primo fia 1 è il fecondo farà 20. 
ma &ilterzo farà 10, p.r è ;accioche infieme col fe- 


La 


condo fia.30,& il primo,e terzo faranno 2! p.10,e de-| 


mono effere. 40. però 20 p.io.fono eguali à 40.che age 
guagliaro il Tanto ualera ;s.però il primo, che fù po-, 


‘ OLII 0E PA * vot ir arà 5.eì 
fto 13 farà 15.il fecondo che fù pofto 20.m.i ! fara 5,€ 


ilterzo che fù pofto 10.p.t ® farà 25.E dà fimili propo- 
fle ne nafce la feguente regola. dir 


Se firanno Tre numeri, de qualiil primo col feconi 


do debbia fare un daro numero , & cofî il fecondo coll 


terzo, &ilttizo co’ primo . Somminfi infieme li tre da 


ti numeri, e la fomma fi parta per dui, cioè per une me: 


no dellinumeri , e dell’auenimento fe ne canino tre 
dati numeri, che litre reftanti faranno litre numeri,che 


S cercano. 


Problma X XIX. 


| Trovinfitrenumeri,che il primo fia il terzo di tutti 


tre,il fecondo fia il feflo di tuttitre, e che il primo mol- 


tiplicato per 4) ilfecondo per é,eilterzo per 2, lipro- 
dutti del primo, e terzo fiano pari al quadrato del pro» 


duro del fecondo per.6. | 
Ponghifi che il primo fia +? ,e perch'è il terzo ditut 


fi tre, dunguie cli tutti faranno 3 , che cauatoneil pri 
mo,reta a 1 etanto è I fecondo,e terzo. il fecondo fas 
ra 7 per etere il feto di tatti tre, il terzo di neceffità 


PS 
ch 


fara Tr l produtto del primo per.4. è Piga I, produt | 


BR N23 


to del terzo per 2.e 34 che gionti infieme fanno ® ve 
il produtto del fecondo per. 6. è 3 4, il fuo quadrato è, 
si a: g. 3.00 


hd 
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‘9a, queftoè eguale à 7.1 ,,che-fchifato fihauerd 9 E 
‘eguale à 7. che agguagliato il Tanto ualerà 3, etante 


erail primo,il fecondo +i;&ilt*rzo 1 zi 0. 


pp ipo d LA ii iii 
Trouinfi quattro numeri tali, che il primo, fecondo, | 
e terzo faccino 20,Il fec6do,terzo,e quarto faccino 22, 
Il terzo, quarto, e primo faccino 24.1! quarto, primo, e 
fecondo faccino.27.... sali red obi div 

Ponghili,che tutti quattro li numeriinfieme fiano. 8 

a feadunque d'1sficauaranno li primitre, che, erano 
20,rimarrà. 1 1,m.20.per il quatto, Er per la medefima 
ragione il primo fara.11 m.22,ilfecondo 1 tm.24,È I, 
terzo 1 t,m. 27; refta che tutti quattro inffeme fiano. 
ii ,maelli fono.4. 1 m.9 3.però.I U eguale à 4LM.93, 
che agguagliato;il Tanto vale 3.1.però il primo, che fu 
poto.1! m.22.farà.9.il (ccondo;che fù 1,!,m.24, farà 
g;il terzo,che fù 1 1 m. 27; fard 4, il quarto, che fù 
It m.20,farà. 11, di “ 


Problema XXXI. 


. Trouinfitre numeri che il primo, e fec6do fiano 30, 
più delterzo;Il fecondo,e.terzo fiano 3o.più del primo, 
e ilterzo ciprimofiano.4o.più del fecondo, 
---Ponghifi chetuttitre li numeri infieme fiano 2 &, € 
perche il primo;e fecondo fuperanoil terzo di 20,però. 
di » st bifografare due partitali, che l'una fia 20. più 
dell'altra,che perla feconda di quefto, l'una farà 1% pe 
sro;el'alttavi umio.ipero diremo ilterzo numero ele» 
ren sg, maro,e gli altri due:cioè il primo,e fecondo 1,8 
piio.e fodisfannoallî prima:cSditione,che il primo,e £e 
codo fono. 20. più delterzo, c perla medefimaragione 
dh sa FF} i 


si! 
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il primofarà r è mis,eilfecondor + mi20.Horre». 
fta,chetuttitre infieme fiano 2 è, (come fù pofto) ma . 


fono 3 « m. 45,però 3 «+ m.45. fonoegualià2 &; 
che agguagliato, il Tanto ualerà 45, e però il primo, 
ch'era tr a m.15, farà 30. Ilfecondo, ch'era r + m. 
so,farà 25 e ilterzo, ch'era 1 + m. 10, farà 35 <0uero 
ponghifi,che il primo,e fecondo fiano 1 «,eilterzofa 
rà 1 t m:205accioche il primo, el fecondofiano 20, 


più delterzo etuttitreinfieme faranno è è m. 205€ 


pertiouare il primo,cauifì 3o.diturtitre:refta 2 dim. | 


so,dicuilametàè i ® m.25,equelto faràil primo, & 
effendoilprimor » m.25,eilterzo1 + m.200ambi 
dui faranno 2 e,m.45,& effendotuttitre 2 + in20: 
catiato it primo,e terzo di tuttitre : refta 125. perilfe- 


condo. Hor refta,che il.primo ,eterzo fiano 40 più del. 


fecondo, mail primo Jeterzo fono 2 *, m. 45, e fono 
eguali al fecondo,ch'è 25,con 40 più, che fa 65,il quale 


agguagliato,il l'antouale 55, eilprimo,ch'era 1 na 


as,farà zo,cilterzo ch'era s + m.20farà 35. 


Problema X X X 21 


Faccifi di so.due parti, che dell'una cauatoncilter=' 


zo,e dell'altra il quarto,lireftantifiano eguali. 
©. Ponghifi, che lunafia3 = che cauandofene il ter- 


xo reftarà 3 è e quefto conuiene,che fia li dell'altra 


parte sdunque:eflafarà 213 +, refta che ambedue le 


duet tela SE PREC in bradialt 18 
parti infame fiano:so.ma effe ono 5 + & però 5 page 


teguale às0,cheasguagliato; il Tanto vale 8 14 però | 


la prima parte,che fù pofta 3 & farà 26— , ela fecon 


da, chefù pofta 34 « farà 23 3. ouero ponghifi; 


No 


che la prima parte fia 1 2, l'altrà farà som. vele 


LE 
di 


d'i di ficanaràilterzo, reltard”s Fe r edizo. mi! caus 


to, lc quarto reltarà 37im.i ,e ‘perche li reftanti de 
nono eflere pari però i 3, 1 farà eguale à 37imi 5, 


Uene leuato il meno, & agguagliato;; il Tanto: ‘nalerà 26 
45 colila prima parte, chefù poîta 1.3 farà 2638, 
A ‘altra farà 23 4 e ne nafce quefta regola, - . 
n Sefthauerà,à dividere unidato:nugieroin due parti 
‘intal modo, che'di una cauatonie una data parte, e delli 
altra'un'altra data parte: gli reftanti fiano pari. Aggion 
ghifi le due date parti infieme. e per regola ficauino di 
‘2:eloreftante fi fàlui Poi cauifi del dato numero una 
delle parti date,e quello;cherefta fi parta per'ilnumes 
ro ferbato che l'aucnimento.farà unadelle parti ad- 
domandate, 

Faccifi d'11 p.6.due tal parti, che dell'una cauatone 
il mezzo, e deli'altra il terzo li reftanti fiano eguali. 
 onPerla regola fopradetta fe fi i aggiongera infieme +. 
e;fataz, ilqual(i cavi di ..refta ri e queftofifalua; 
poi cauifid’13. p.6.la meta, ouero, la terza: parte (che 
non importa yreftat LY ipa ‘3;e quelto.fi fi parta per it. 
(ferbato difopra)ne wienc 3 Gpra2.#3e.tanto farà una, 
parte,e l’altra fara 3 1 ps3 o) che fanno POgUgi pro- 
pone. | 


Problem X X Xx 74 ,, l. 


\Tiouinf Jug numeri. quadrati, cho il lato dell'u uno; 
si 2.più del lato dell'altro ye che cauato L'uno dell’al- 
lione 10.; 

è Ponghifi che il lato dell uno fiasr® eiblato dell'al- 
tro farai | d ipsa, il quadrato del primo fara 12 1a ,cilqua 
deato delecondo fara 1? Ip4 Lopes, che. cauato il mi- 

. EIA nore 
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noredel ma ggiore ; rela: g © p. 4, quefio è egua= 
lea ti. che pil oil Tanto uale 1 +, peròl'uno}: 
chie fù polto i e farà 14, el'altro, che tu polto 15 
z 2.farà3z i, bs? numeri quadrati faranno 2 1 Te. Da 
scheil loro ecceflo,è è 10 «ope Se o ). cla li Se 
iegola è è quefta . î 
‘Sc fihaverafigo è trovare due numceti, colt uno fa 
maggiore dell'aleroun dato numero, e la differenza del 
li loro quadrati fia un:terminato numero. Cauifiilqua 
drato del dato numero delterminato numero(che non 
fi potendofitratta dell’impofsibile)e lo reftante fi par+ 
ta peril doppio del dato numero, cl'auenimento farà | 
uno dellinumeri cercati. | 


Problema XXX/11}. 
| Trouifi tre numeri in tal modo,che due di efsi fiano 
paritra diloro, eli dui eguali infleme cò ilrerzo dell’al 
trò, & dui più fi fiano doppij allo reftante del terzo, efe. 
Xutio dell i dui pari fi giongerà 4. delli altri dui;la foma | 

sna fia li +dello reftante delli altri dui. 
-©Ponghifi, che ilnumero non parifia 3.;i, dando All | 
li alri duiil terzo più 2,glireMarà » &m.2, etantofas | 
rà ciaftuno delli dui pari (hauuto che haueranno1 i 
p. 2. dall'altro) però fra.tutti due faranno 4 è m. PA 
che cauatone 1 p. 2, hauutadalterzo, reîtaz & 
m:6, e tanto faranno li‘dui numeri pari, è ciafcuno | 
di lorò uerrà adeffere1 7 & M. 3. però gionto uno | 
delli pari col terzo, tarà 4 1 a m. 3, che canatone | 
4 per darlo all’ altro , reftàrà 4 47 & m.7,elaltrofa | 
ra 13 nia SP I, , equefto deu effere lì 3 di4i smi ca il 
; | DOnOdz4 in ma 


& ) 


È 
= de ao 
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+ Ì » 2 0; Dì , 54. 4 % \ 
ma li è di 47 M.7 fono24 3 m.2:$ però quefto 
farà eguale è 1 7 & p. ie che leuato ilmeno,c ri. ù 
‘per parte fi hauera eguale a 34, che agguaglia- 
sto:il Tanto uale 124 però il nume:0 non pari; che fu 
‘pofto 3! farà 38, e ciafcuno delli pari,ch'era 1 CARI 
im: 3, farà 16, che li dui pari infieme conilterzo. p. 2. 
| daje rà 2 2 Siero o \ CR 
dell'altro, ch'è 14 3 fanno 463, ch'è doppio d 23 7, 
“reftante del non pari.e cauato 4. della fomma del non 
pari gionto con uno dicili pari, qual fomma è 54. refta 
so, ceffo 4. gionto al pari, che relta, fa 20, ch'è li; del 
50.(come fidefidera. ) 


Problema XXX. 


| Trovifi quattro numeri, che il compofto del pri» 
mo fecondo, e terzo avanzi il quarto di 20, € ilcom» 
pofto del fecondo , terzo, e quarto, auanzi il primo 
di 30, cilcompofto del terzo, quarto, e primo, auan- 
ziil fecondo di 40, € il compofto del quarto , primo , € 

fecondo auanziil terzo di 50. ink | 
i Ponghifi, che tutti quattro li numeri infieme fiano 
(3, e perche il compofto dellitre primi avanzano il 
quarto di 20;bifogna fare di 2 due parti che l'una fia 
20. più dell'altra : però per la terza di quefto l’una farà 
1 pio,cl'altta1 & mio, peròlilquarto farà 1 1 mo 
10,e glivaltritre: + p. 10, e perla medefimaragione 
iliprimo farà 1g mor; fecondo 1%, m. 20,€ il terzo 
rd, m.'25,e tutti quattro infieme fono 4 È m. 70, 
& denono ad effere a ® però gt m.70. fono egua- 
lià 2 ©, che euato il meno, € ? I per parte, fi 
hauerà 23, eguale à 70. che agguagliato., il Tanto 
"a FERIE 1) Vi gi i AT ur, È i nale 


Faà »i 


%ualé 3 5.coffil primo,ch'erar e m.15.farà 20ilfecon I 
do 15,ilterzo rojeil quarto 25; e lafua regola è la fe- 
guente,cioè.Sommare tutti quattro li numeri,e lafom 
‘ma ‘partire per 4, e dell’auenimento cauarne fa metà 
delli numeriaduno ad uno, eliquattro:reftanti faran= 
mo li quattro numeri,che fi cercano. | i 


Problema XXXV4I. 


Far di 200.tre parti tali,che la prima, e feconda fia» 
no due uolte quantola terza, cla feconda, e terza quat 
tro uolte quantola prima. i | 

Ponghifi, cheilterzo fia 1. «, laprima,e feconda, 
che fono tre uolte quanto lo terza faranno 3 + però | 
tuttetre faranno 4 +, & hanno adeffere 200.€ coli 4 
& fono egualià 200,che il Tanto ualerà so; elaterza 
che fù pofta 1 +, farà so;leraltre due faranno 150, e 
per trouarle feparatamente . ponghifi che la prima fia 
te ,lealtre due che fono quattro ucltequantola pri | 
ma, faranno 4 che aggionteinfiemetutte tre faran= | 
nose doverebbono eflere z00.però 5 $ fono egua ; 
lià 200,e il Tanto ualerà 4ovperò la prima farà 40, la 
terza so, ela fecondalo reitante fino in a00.cioè 110, i (4 


cronPablema XXX VIZI 

di id 1995 ING GEGOL ad i perri ila ri > 3 9 
‘Trouifftre numeri tali, che ilprimo auanzi.ilfecone d 
do delterzo;e ilterzo aunanzi di ro. la terza parte del fe |. 
condo, e il fecondo auanziil terzo della terza parte del | 
primo... ondmli gigosì vile p Lea 
" Ponghifi(cheilfecondofiaz v, (perfuggirrotti Jil 
terzo fara 1 <, p.i0,accioche fiala terza parte del fecom 
I 10500 
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do pito. refta; che ilfecondo auanzi il terzo della terza 
parte del primo, mail fecondo auanza il terzo di 2. è, 
m.10,e quefto conuiene ; che fia la terza parte del pri- 
‘mo, adunque il primo farà 6. m.zo,relta che il primo 
‘avanzi il fecondodellaterza parte del terzo, mail pri- 
‘amo avanza il fecondodi.3 +, m.30,€ quefto deve eflc- 
‘relaterza parte del terzo,adunque il terzo farà 9 mM 
90, maprimafieratronatoeffcre 1 & p.10. però 9 &, 
«.m.90.farannoegualià 1 + p. 10, che agguagliato ,. il 
Tantoualerà121,eil terzo, che fù pofto I ® p.10, 
farà 22 1, ilfecondo, che fu pofto3 & farà 373, cdl 
primo ch'era 6 & m. 30. farà 45, € fanno quanto fi È 
propofto. 


Problema X XXV IIL 
 Trouifidue numeri quadrati , che aggionti inffeme 
ta fomma fia quadrata. esbiun ovinun 
|» Piglifiun numero: quadratoà.beneplacito ( ponia- 
mo 9.) Hortrouifi due numeri quadrati, che cauato 
l'anodell'altro refti 9. Ponghifi che l’uno fia (come fi 
| Voglia)putche ui fia una potenza accompagnata con 
tamienumero, cioècheillato di talquadraro.nafchi 
‘da un tanto più un numero, ché il {uo quadrato fia me - 
‘nodig.efia 1 + p.2,chefarà il quadrato 1 3; l'altro 1 
(2 pi4 pig che cavatol'uno dell'altro refta(4 3 p-4 
e quefto è eguale à 9g, cheagguagliato il Tanto uale I 
è; il fuo quadrato:è 147, equefto è yno delli numeri 
‘addimandari e l'altro.è 9, ilqualeaggionto con.1-77) 
fanno 102, ch'è num. quadrato , cheilluolato.ò 3.} 
ma uolédo li dui numeri quadrati fenza rotti, fi moltipli 
ccanop.16, e hauerà 25,€ 144, che aggiòti infieme fan 
| no 69.ch'è quadrato. E cofi ne nafce la feguéte segolà 
“kinoldo:9 e 
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Se fihaueranno àtrouare dui numeri quadrati, che 
giotiinfieme faccino quadrato. Piglifi dui numeri qua, 
drati differenti fra loro), cioè che inon: fiano pari, cil 
‘minore fi caui del maggiore, eloreftante fiparta per 
il doppio del lato del minore, ‘eil quadrato dell’aueni 
mento farà uno dellinumeri quadrati, che fi cerca» 
no, eil maggiore delli dui prefi farà l’altro. (come per 
effempio. Piglifi' 4,c 36, che cauato l'uno dell'altro; 
reîta 3 2. e quefto partito per 4: doppio di 2. lato del 4 
ne uicne 8,1 fuo quadrato è 64,c quefto è uno dellinu 
‘meri addimandati ,€36.€ l'altro, che gionti infieme (fat O 
no i00.numero quadrato. ò serie 


| Problema XXXIX. 


| Trovifidui numeri quadrati, iche la fomma loro fia ia 
numero quadrato. 

‘ Perlarégola (spradetrulimpuino cieli qua- | 
drati,che la [emma fia numero quadrato, eliano.li dui 
medefimi fopradetti per men fiftidio cioè 64,03 6,che 
gionti infieme fanno 100, poi fi trovino duinumeri 
quadratiche cauatif'uno dell’ altro,reiti 109, che pofto;. 
che l'uno fiat = el'altro puossp. 25.1canato;. 
l'ano dell'altro, reftaro 1 p. 25. eguale è à:109,; che: 
agguagliato 4 il Tanto vale 74, il to quadrato è 
S6L , e queftoè l'altro numero quadrato, che. gionto 
con’ 36, e64. fa 1564, ch'è numeraquadrato,che il 
fuo lato'è ri tne: con: quelta moro fe ne possa 
trovate ini: 3 0INORUD inanttidà or ona 
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i Problema X La 


© Trouifi dui numert,che la loro fomma fia num.qua- 
‘drato c cauato l'uno dell'altro, refti numero quadrato + 
È Ponghifi,che efsi dui numeri inlieme fiano 1 ap. 6 
FOSUCA “ch'è : quadrato, ouero altro compofto , che fia 
‘quadrato, ma ui fia 1 è . Hora ponghifi, che uno di 
‘quelti duenumeri fia ® 3, ePaltrofarà i è p.6 L più 
‘che giri infieme fanno 1 2 & p.6 lp. g;ch' l'è quadrato, 

‘ecauato l'uno dell'altro, scha6 i è p.9, e quelto è egua 
‘le à quale fi fia quadrato ( pur che fia maggiore dig). 
Dato dunghe che fia 3 6.Il Fanto nalerà 47,€}7 2 na- 
‘lerà 10 }, e quefto è uno doi dui numeri addiman- 
dati l’altro, che.fù potto 7 & p.6 L p.9, farà 465, che 

cauatol uno dell'altro; refta 36, e gionti infieme Fanno 
5 6 che pur è quadiato è 


Problema xi fi 


è\Trouifitrenumeri, che il primo dano] fecondo 
| Fi terza parte di fe fteffo, & il fecondo dando alterzo il 
| fho quarto, & il terzo dando al primo il fuo quinto,che 
| all'hor poi tutte tre le fomme fiano eguali . 
| Ponghifi che il primo fia 3 ®, , per fuggir rotti eil. 
fecondo fiaun numero à beneplacito(che nò importa) 
| ma ponghifitale,che habbia quarto, per fuggir rotti, € 
‘fia 8, che dando il fuo quarto al terzo oli “reltarà 6, 
E - pigliando il fuo terzo dalprimo, ch'è ©! ; haue= 
sa I p.6.refta,cheil primo dato, e riceauro fia 1 
| pi 6, ma dato, che hauerà il fuo terzo, glireftara 3 3, 


| checavatod'i I p.o,refta 6.m. 13, C tanto bifogna, 
R79 che 
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e tanté bifogna, che riccua dal terzo ,accioche dato, e 


riceuuto, habbia 1 +, p. 6, c riceuendo dal terzo 6, 


è’ 


mi s, cffendo la quinta parte : effo terzo farà 30, 


m.5.t. Conuerrà ancora, che il terzo dandola fua 


quinta parte, ch'è 6.-m. 1 vw, e riccuendo del feconda 


ti 
N73 


il fuo quarto,ch'è 2,che dato, ericeuuto farà 26. m. 4 


ce douerebbe effere1 « 


Sl 


p.6.Però 26.m.4 (è egua. 


dat pi 6,che agguagliato il Tanto valerà 4; e per. 
che nel ponere itermini il primo fù 3 & fara 12; ilfe». 


condo $,perche non muta condirione siltérzo, ch'era 
30.m.5 farà 10,c fodisfanno alla propolta. 


Problema XLI 


Trouifi quattro numeri tali che:il primo dia al fec6è | 


do.la fua terza parte, e il fec6do dia al terzo il fuo quar. 


to,e il terzo dia al quarto il fuo:quinto,e il quarco diaal 
primo il fuo fefto,e dato, e riceuuto, che hauerno que 
fte parti diuenghino poieguali. 


Ponghifi,che il primo fia 3 & , per fuggir rotti, eil 
fecondo fiaun numero,che habbia quarto, e fia 12/adii. 
queal fecondo dando il {uo quarto: glireftarà 9;3e rid. 


N 


ceuendo dal primo il fuoterzo hauetà 1 < p.g.ecofi. 
bifognerà,che il fecondo, che refta 2 sriceua dal quar 
tog.m.1 + perhauere i: +, p.9, e riceuendo dal quar 


\_ 3 


tog.m.1 ‘vi ch'è la fuafefta parte: cflò quarto farà 5 4a | 
m.6 a, chedando fa ua feta parte al primo glirefta- 


rà 45.m.5 t, eperhauere 1 & p.9, bifogna, cheri*. 


ceua dal terzo 6 tm. 36, equetto è il quinto del ter». 
zo:adunque tutto il terzo farà 30 «,m.180,e dandoil. 
fuo quinto al quarto,gli reltarà 24. + m.144,ericeuen || 
do dal fecondo il fuo quarto ch'è 3. hauerà 24 Um 


141, 
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14,equefto dene effereegualeà 1 ® p. 9, che aggua- 
| gliato,il Tanto ualerà 113 eil piimo , che fù pofto 3 
farà #52, ilfecondo12,ilterzo +fS, & il quarto 
(#42 per fodisfareà quanto fiè propofto, ma per fug- 
“girti rotti leuifi il denominatore alli rotti, moltiplican- 
‘idoefsinumeti per 23,e cofi il primo farà 450,il {econ- 


‘do 276,ilterzo 360,eilquarto 342. 
I Problema X L 111. 


°° Faccifi dit 2 due parti tali che gioto all’una la quar 
ta parte dell’altra la fomma fia 6. i 
© Ponghifi,chel’unapatefia 4 è, l'altrafarà 12. m. 
48€ riceuendola quarta parte dall'altra, ch'è 1 ® 
i farà 12.m.3 ce quefto è eguale à 6, che agguagliaro, 
‘il Tanto uale & però l’una parte, che fù pofta 4 &, farà 
‘Se l’altra farà 4, ne nafce la feguente regola. 

Se fihauerà à dividere un numeroin due partitali, 
‘che la parte data dell’una aggionta all'altra faccia un 
‘dato numero. Leuifi uno per regola della parte data, 
‘eloreftante fi falui, e delnumero da diuiderfi fi lewi il 
‘numero dato, e lo reftante fi parta peril numero falua- 
‘ito,el’anenimento fi moltiplichi perla parte data , che 
‘il produtto farà una delle parti, che fi cercano.E per cf 
fempio. Hauendofi à fare di 100. due partitali, che il 
‘quarto dell’una gionto con l’altra faccia 40. Cauifi 40. 
‘di too;refta 60,c quefto fi parta pet 3.cioè per 1.meno 
‘della parte data ch'è il quarto, ne niene 20,c quefto fi 
‘moltiplichi per 4. cioè per la parte data, fa 80, e 80 è 
‘l'una delle parti, e l’altra farà 20. cioè lo reftante finoà 
‘1oomafe la parte datafoffe 1 $ fi moltiplicheria 60, 
per2,cil produtto fi partivebbe per 3. | 

| | Problema 
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x Problema X LI / (#2 


Trovifi quattro numeri tali, che il primo riceuendo 
da terza parte dituttitre glialtriinficime, & it fecondo 
pigliando ilquarto di tutti tre gli altriinfieme &il cer 
zo pigliando il quinto di ruttitre gli altriinfieme, eil 
quarto pigliando il feto di tuititre gli altri infieme, efsi 
fiano tutti eguali, | 

Ponghifi cheil primo fiat è gli aftritre un numero 
(come fiuaglia) ma che habbia terzo, per fusgirrotti, 
e fia 12. Se adunque il primo piglia da glialeri tre il 
il fuo terzo,ch'è 4. hauerà 1 + pi4 e tutti quattro infie 
me faranno 1 p.12, e per trouareil fecondo faccifi 
d'1 e, p.12.due parti, chel’una ricevendo dall'altra il 
quarto facciai wp. 4; accioche fia pari ( hauuto che 
babbiailterzo dagli altri tre) e perla regola detta di 
fopranel problema 43. Cauifi è p.4d'i t p.iz,re 
fta 8, € quefto fi parta per 3. cioè perun meno della 
parte, ch'è il quarto newicne 2; e quefto fi moltipli» 
chi per 4,fa103; ilqualeficavidi p.ro,reltar a, 
p.1 7, e quelto farà il fecondo; Hterze ritrouato conla 
medefimaregola,farà1 è p.2,cil quarto 1 patire 
fta che tutti quattro infiemefiano1 tp. 12, macdifo- 
no 4 È p.5 77, dunque quelto è eguale à 1: pie 
che agguagliato il Tanto valerà g 255 €24 faràilpri:. 
mo,chetù poftot t ilfecondo ch'era t 2 p.14 farà 
12, Ilterzo +54, cilquarto 222; € perche tuttili 
numeri in quefta proportione faranno il medefimo ef 
fetto. però per fuggiril rotto Icuifi l'efimoà ciafcuno, 
chel primo farà 9.4, ilfecondo 154, il terzo 184, cil 
Quarto 202, si 


Problema 
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Problema: X LV, 
| Trouifitre numeri che il primo dia al fecondo la {ua 
terza parte; il fecondo dia al'terzo lafua quarta parte , 
eil terzo dia al primolafua quinta parte, c dato e ri- 
ceuuto,che haueranno ciafeuno fia12.. 

Perla 41 di quefto fi è ueduto che quando la propo 
fta hà quete medefime conditioni, ma non ha diffinito 
‘il numero dep 12, il primo delli tre numeri è 1 > sil fecon 
do 8,cilterzg roi i POGSRIA, i che il primo fl fia ra Co 
il fecondo 8: Loiellterzo 10 e cofi dando il primo il 
fuoterzo gli relta 8°, e e riceuc dal fecondo il fuo 
quarto, ch'è 2! diuicne to L e deuerebbe effere 
1», perche la BIOBPIO dice , che dato , e riceuuto 
babbino 12. però 10 faranno eguali à 12, cheag 
puagliato, il Tanto vale i + però il primo, che fù po- 
fto r2tfard gi, il fecondo 9 3 i eilterzo 13,e fan- 
no quanto fi è propofto . E nolendofi ioperare altrimen. 

te faccifi così . 

Egliè manifetò, ch'effendo 12. ciafcuno di loro da - 
to, € riccuuto che hauérannole parti, che fra tutti tre 
faranno 3 6.però effendofi pofto,che il primo fi fia12 3, 
il fecondo 8 t ,eilterzo10 ! , chegionti infieme fan 
no 30! e dovierebbono fare: 36. però Jo ! fono egua 
Ha 36.che agguagliato.il Tanto uale 1} (come fù det- 
todi fopra) e quefta propofta ancora potria dire. Fac- 
ci di 3 6.tre parti con le conditioni dette difopra, € 
dato,e riceuuto tutte fiano pari. 


* 


è Lt & ino GG Problema 


q46 CIDIBROT 
Problema X VIVI Di 


Faccifi di 48.quattro parti tali, chela prima dia alla 
fecondaiil fuo terzo la feconda dia alla terza il {uo quar 
to, laterza dia alla quarta il uo quinto, e la quarta dia 
alla prima il {uo fefto,e dato,e riceuuto che haueranno 
effe fiano pari. tod piro! 

Quefta propolta è fimile alla 42. faluo che ci è il nu 


mero determinato, che dato, ericeuuto ciafcuna: delle 


parti deue effere 1 2.cioì il quarto di 48. però feruen- 
doci delli numeri trouati.in quella, ponghifi,che la pri 
ma parte fia45s0 +, la feconda 276 &, la terza:360 


o elaquarta3 42 1 che gionte infieme fanno 1428. 


3 


< edouercbbono farci48.però 1428 L.fono egualià 


43,che agguagliato,.il Tanto valerà 357 .«Peròla pri» 


ma parte, che fù pofta 450 © farà :#+22: Ja feconda 
> 


i x ripa o 
13;7, laterza 4532, elaquarta *t9é , e fodisfinne 
® quanto fu propoito. | 


Problema XLVII: 


Trouifi dui numeri over quantità che l'uno fia 2. più. 


dell'altro, e liloro quadrati gionti infemefaccino 244 


Ponghifi,che l'uno fia 1 1, l'altro dinecefsità farà | 


1 È pia Hor vedali , feilquadrato di tutti dui gionti | 
infieme fanno 24; mail quadrato dell'unoèr 2 eil. 
quadrato dell'altro farà 1 3 p. 4 & p.4, che giontiin | 
fieme fanno 2 & pa & p.4e quelto è egualeà 24,che 


Jeuato 4. da ogni parte, eridetto à i 2 ,fihaucrà 10. 
eguale à 1 3 p.2 & ( che feguendofiil Capitolo) il 
Tanto nalerà R.q.11. m. 1,6 quefto è uno delli nume- 


I Hj 
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ri cl'altro farà R. io rr. p.i. Che nafce la infrafcritta 
re gola. 

‘Se (ihaueranno a trouare dub numeri over quanti» 
stà che l'uno fia maggiore dell'alero un dato numero, e 
che ili loro quadrati gionti infieme debbiano fare un 
terminato numero. Cauifi lametà del quadrato del da 
sto numero delterminato numero, € illato-della metà 
del reftante meno la metà del dato numero, e uno delli 
numeri addimandati, e l'altro è il medefimo lato più la 

metà del dato numero. Come per effempio; uolendofi 
trovare due numeri, che l'uno fia 4. più dell’altro,e che 
liloro quadrati giontiinfieme faccino 36. Cauifi 8.me 
ta del quadrato di 4. ‘di 3 6; relta 28, che lameta 14, e 
cofi R.q.14:m.2.0K.qu1 4 p.2. fono linumeri addiman - 
pr: ; 

;ivAuertendofi, che:fe illato del gira folte mag- 
gior delle die renze a tratcenia dell’impofibile. . 


1". RADI ; Problema XLVII: 
0 Proutfi dini diet pe r pri 1 più dell’ altro, 
eshe h.lato quadrati ciontiinfiéme faccino go 
Per la fopradetta regola. Cavifiz è » (meta delqua 
drato dh 2) di36;refta36. mei Di 2}, Ja metà è 18. mi 
,eRiq. sL18. mie pmi 20 è inodelli numeri ad 
dimancti, l'altro è R. \sqpl18 nta gloppeptilie 


Problema x w 7 x 


Faccifi di ;0. ius partitali, che moltiplicate l'una 

mia l’altra faccino 16. 
Ponghif, che l'una di dette parti Gi Gia1 &i L'alcra fas 
GG 2 rà 
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fà 0.m., &, che moltiplicate l'una via l'altra; fanno 
10 mai 3, € quefto teguale à 16,che Icuato il me- 
no,fi hauerà 1 ® p.:6.egualeà 10 &. Piglifilametà 
delli Tanti ch'è 5. e fi quadri, fa 25,e fe ne caui 16;refta 
9. che il fuo lato è 3 ilquale fi caua di 5 «metà delli Tan 
ti,relta 2,e 2.uale il Tanto, e quefta è una delle parti, 
l’altra farà 8, e da fimili domande nafce la feguente Re 
gola. | i 
Se fi haucrà è dividere una quantità in due patti, 
che moltiplicata l'una uia l’altra; faccino un terminato 


numero.Piglfi LT mezzo della quantità, che fi deve diui 


dere e quadrifi, e del produtto fe ne cani il terminato 


numero,e del reftante fe ne pigliillato, ef aggionghi. 
alla metà di detta quantità,che la fommafarà una delle | 


parti addomandate.. | i 
‘ Faccilidi 1 2.p.1 « due partitali, che moltiplicata 
l'una uial’altra,faccino 20, . muro I 
Perla fopradetra regola. Piglifi la metà della quan | 
tità, ch'è 6. p. + cche il fuo quadrato farîp.6 & pe 
4 2 che cauatone il terminato numero, cioè 20, refta 
i8p.6 ct p.7 3, di quefto fe ne pigli il lato, e fiaggion 
ghi alla metà della qnartità, fa R.q.L16.p.6 vpi I: 
p-6.p.7 (€ quefta è una delle parti, l'altra farà lore- 
fante fino d 12.p.1 ? cioè 6.p.i t m.R.q.L16. p.6 
d Pi È J, e quefta operatione è neceflarijflima, per 
fciogliere affai Problemi, e maggiormente ditre quan 
rità proportionali (come fi uedrà piu auanti.) 


Problema XL ÎX. 


Faccifi di12.due parti tali che li loro quadrati gionti | 


infieme, faccino 104. | 
un) Ponghifi 


! 


I 
| 
| 
o 
| 
I 


| 
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Ponghifi che l'una di dette parti fiat & l'altra fa- 


es) 


rà 12.011, liloro quadrati fono 1 è ,€144.m.24 
 p.1 & che giontiinfieme fanno 2 È m.24 L P144 


equefto è eguale è 104,che leuato ilmeno, e 104. per 
parte, e ridutto à 1 a fihauerà 1 &;p.a0. egualcà 12 
(& che agguagliato,il Tiro ualerà 2, e queitafarà una 


pattee l’altra lo reftante fino à 12. cioè 10,e da queta 


domandane nafcela infrafcritta regola. 


© Sefihaueràà dividere una quantità in due tal par- 
ti che liloro quadrati gionti infieme faccino un dato 


numero. Quadrifi derta quantità, e deliproduttofe ne 


caui il dato numero, e del reftante fe ne piglila metà , c 


fi cavi del quadrato dellametà di detta quantità, e del 


reRante fe ne pigli illato , c fi aggionghi alla metà di 
dlettaquantità,eda fonma farà una delle dette parti. 
Faccili dit: .m.1 + due partitali cheli loro quadra 
tigiontiinfieme faccino 48... Pads! 
+ Perlaregola fopradetta. Quadrilî detta quantità fa 
144.124 & pia; canifene 48,refta 96, m. 124 Lpo 
1a, che cauato del quadrato di 6im.t.£ ch'é 3 6.m. 
Gp e refta 18. mi » m. 60, piglifene il lato, 
&aggiongafegli 6.m.j ©, fa 6m.7 cp.R.q. L18 
a mi a, m.60,1,e quefta èuna parte, l'altra farà 6. 
micemR.q.Li8&m.i a m.60]., 


0 Faccifidi 1 2.due partitali, che li lore quadrati gion 


tiinfieme,faccino 144.m.2: tb. 
. Quadrifi 12,fa 144,cauifene 144. m.. 2, refta 2 
a ,che partito per 2.nc uiene 1 sr cauili di 36, (qua - 
drato di 6.metà di 12) refta 36.m.1 a, eR.q.L36. 


im.1 vj aggionta à 6,fa 6.p._R.q.L36.m. 1 Lg, € 


«Quefta è una parte l'altra farà 6.m.R.q.L 36.mA 1 è 


FFARLEBIATORE GG 3 Probleira 
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Problema L. 


Trouifi un numero,che moltiplicato per 200,€ per 5. 
gli dui produtti fiano l'anoil quadrato dell’ altro. 

Ponghiftj che tal numero sa 1 , che moltiplicato 

per 200 ‘epers .fà 200 19es.U Eil quadrato di:5.3;,é 


252,e quefto èeguale à 200 i, che agguagliaro, il 
Tanto valerà 8&8. fardil numero, che fi cerca, il quale. 
moltiplicato per 200,e per s.fà 1 600, e q0, che b uno è 


il quadrato dell altr o (come li vuole. ) 


Prata L Ta 


LI 


SITRIT: di 20. due parti tali, che lo eccelfo di lore 
quadrati fiè 120. og 


Ponghifi,che l'una fia 10.p.1 tyel'altra TOM, 
fi loro quadrati fono 13 2 p.10? p. 100, e12,m. 20) pe, 
100, che il loro ecceflo è q0t > e douerebbe cflere 120, 


però g0 © fonoeguali è 120, ‘cheag agguagliato, il Tan=| 
toualerà 3. 3-lî che ina parte farà I 13:01 NI prg, 7, ene na | 


fce la fesuetrite regola. 


ro, partafi i daro numero per il doppio della quantità, 
e l'avenimento fi gionghi, e:ciui dellametà della quan 
rità, che la fomma, je reftante faranno fe parti CELCALE è 


Sri L i; fi 


Paccif di to.due parti tali, che moltiplicata l'una via 


l'altra, faccino quanto: la differenza di dette parti mol» 
ti viplicata per 8. 


DI Ponghifi 


di 
Se fi hauera, à dividere una quantirà in de: partita» 
li che Io CC delli loro quadrati fia un dato nume 
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Ponvchifi che una parte fia 1 gl'altra fardio.m. 133 

che moltiplicate l'una via l'altra faro t m. 1a, qual 
falui;poi fi cavi l'una dell'altra, che non importa, quale 
fipigli per la minor parte:hor cquire cudigoa mini, 
refta to.xm.2 ig, che moltiplicato per$. fa 8oim.16, |, 
equeftotegualcà 10 tm E ferbaro difopra, leuifi il 
meno fihauerà 12 p.So.eguale è 26 gyche agguaglia- 
to ilTanto ualerà 13.m.R.q.39, € quefta fara una par- 
te, l’altra farà lo refltante fino in 10.cioè R.q.89,m.3. € 
nenafcelafeguente regola. . Maria 

Se fihaueràà diuidere una quantità in due parti ta- 
li che à moltiplicare l'una uia l’altra debbia fare quan 
tola differentia di dette parti moltiplicata per un dato 
nuinero. Aggionghifila metà della quantità al dato nu 
mero,cla fomma fi quadri,e del produtto fi caui il pro- 
dutto del dato numero moltiplicato pet la quantità e 
di quello';‘che refta fe ne pigli illato, € fi caui deldato, 

“numero aggionro conla merà della quantità ,clore- 
ftante farà una delle parti che fi cercano. . 

‘Facci di tosp. aL due parti rali; che moltiplicata, 
l'una uia l’altra faccia quanto la.diferenza di: dette par. 
ti moltiplicata per 6,0 00» > sie aida 

1 Aggionghifi 5. p.r ® metà della quantità à detto 6, 
fi trip. v,cheilfuo quadrato è 121,p.32& pr, Ca 
vifene 60.p.12 » produrto di 10. p.» + per 6, refta 61, 
p.io tp. a,che il fuolato farà R.q.L.61.p.10 ® p. 1. 
2, che cauato d'11.p.1 detto difopra,refta 11.p.1> 
am.R.q.L. 61 p.i0 pit: quefta è una parte, 
che cauata di 1o.p.21 ,refta R.q.L.61.p.101 p.1lJs 
p:3 1 ma.perl’altra parce. I 


GG 4 fabio 
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Problema LZ27. ; 


Trovinfi dui numeri over quantità che l'uno fia 4. 
piu dell'altro , e che moltiplicati l'uno perl’altro fac» 
cino 60. 

Ponghifi che l'uno d° efinumerifia 12 tp. 2, el'altro 
i m.?,accio che fiano 4.l'uno più dell’ altro, refta che 
il ‘produtto loro fia 60.ma è 1 2 m.4.però farà eguale à 
60, che leuato il meno fi haverà 1 2 a cgualeà 64,che 

il Tanto walera 8, e però il primo numero , che fù po- 
fto 1 p.z, farà 10, e l’altro 6, e nè nafcela infrafcrit-! 
ca regola. 

* Se fi hauerà à trovar dui numeritali, che l'uno fia 
maggiore dell’altro un dato numero, eche la differen-, 
tia de lor quadrati fia un’altro dato numero . (Piglifi il 
quarto del quadrato denumeri, e fi aggionghialla dife, 
ferentia de quadrati,e della fomma fe ne pigli illato, al 
quale fe gliaggionghi e cavila metà della diflerentia 
delli dui numeri da rrovarfi ,che la fomma,e lo reftante 
farà gli dui cercati numeri. 4 

Trouinf dui numeri cuero quantita tali, chel’uno; 
fia Quattro più dell’altro eche moltiplicato l'uno uia 
l’altro facciano 24, i 

Ponghifi , che l'uno delli numeri fiait pe2, el'altro 
13 1.2, cheil lor produtto è 1--m.4/e quefto è egualea 
r4che agovagliato, il tanto valera R. q-28. Perdil pri. 
mo imeroiche fù pofto fara 28 e l’alcro. R. «q-38.m:2, 
ene nafce la feguente regola, 1. | si I 

Se fi banera da trovare duenumeri over quantitaia 
uno ecceflo dato , & che il predutto loro habbia da fa- 
re une dato numero, Al dato numero fi aggionga il qua 

vi alia drato 
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drato della metà dell’ecceffo dato,& della fomma fi pi» 
gliillato, & a quefta s'aggionga, & cavi la mera del. 
lecceffo dato & la fomma, & reftante farano li dui 
numeri, 


Problema L 2171. 


-Trovinfi due numeri tali,che l’uno fia quattro uolte 
quanto l’altro, e che la fomma delli quadrati loro fia 
cinque uolte quanto lafomma d’effi duinumeri.» 0 
+ Ponghifi,che il minor numero fia 13; il maggiore fa 
ra 4: ,eliquadratiloro fono 12,6 16, chela fomma 
loro è 17 a ,elafommade lati è 5. + che li fuoi cinque 
tanti fono 25 v ,equefto è egualeà 17 e, che partita 
l'una e Paltra parte per 1.c!neverrà:25 egualeà 17 
dj, che agguagliato,il Tanto valerà 1-4 etanto farà. 
il minor numero,& ilmaggiore 5 12. 


Probiemaridi Visurslo. Per: 5a 


_. Trouifi dui numeri , che il maggiore fiatre uolte ik 
minore,e che il compofto delli quadtati loro fia dodici. 
uolte l'ecceflo loro. 23 URLO 

Ponghifi, che il minore fia1 ©, il maggiore farà 3 

u, ePecceflo loro farà 218,;; li quadrati loro faranno 
1z,cgzcioéintutto 10 3, € quefto è eguale è 
1z.uolte 2» ecceffoloro, cioè à 24 &, che aggua- 
gliato.il Tanto ualerà 2 3 però ilminore farà 2 7% dl. 

aO0i I vi: | | 
maggiore 7 + e fanno quanto fi è propolto .. 


n. È «i 


“ 


; lo Lt 4 h} < 4310 TERA II dla SI 
PEGIARO RE Problema 
2 
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Problema L VI, | 
Trouifi dui numeritali, che il maggiore fia tre volte 
il minore , e che l’ecceffo de quadrati loro fia 12, uolte | 
Quantotutti dui li numeri infieme.. 
Ponghifi,che il minore fia 1 w, , il maggiore farà 3° 
uiperli quadrati loro faranno rI2,69d, el'ecceflo O 
loroè 8 a, &è esualeà 48. cioè à dodici volte il 
compofto delli due numeri, che agguagliato Vil Tanto: 
valerà 6,e 6. farà ilminor numero 78 il'im aggiore 18. 


supuinioniilouo, Problema LVIL 
. Trouifiduinumeritali, cheil maggiore fa tre wolre | 
it minore,e che l'ecceflo de quadrati loro fia'24: uolte | 
quanto l’ecceflo di elsidue numeri. | 11 1A HAR 

Ponghifi che il minor numero fia 1 il maggio | 
refarà3 t,el'ecceffolorofarà 21 seliquadrati lo- i 
rofono1 2,e9 ®, cheilloroecceloè 8 , e que- 
fto eguale è 24.u0lte 2 1 cioè à'48 L,che aggua-. 
gliato,il Tanto ualerà 6,e.6.farà il minot numero ,cil | 
maggiore farà 18. | ili 


| 
ti 


# è 


f 
lO 
I 


von Problema LVII: 
| Trouifi dui numeri tali,che il maggiore fia tre uolté | 
quanto il minore; e che ilquadrato del minore: fia 128. 
uolte quanto il maggiore. GG 0/00 bali 

Ponghifi che il minore fia t & , il maggiore farà 3 
ona quadrato del minore farà 1 &, € quelto farà | 
eguale à 12.uolce il maggiore, cioè 36 &,, che aggua= 
ALDI gliato, 


4 DI 
Il 


x 
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gliato, il Tanto ualerà 36, e 36.farà il minore, c il mag 
giore farà 108. 


Problema 705. 


LI 


Tiovifi dui sog tali, che il maggiore fia tre uolte 


il minore, e che il quadrato del minore fi fi 2 4.uolte quan 
| totutti dui li numeri infieme. 


AE che il minore fia 1 ta maggiore farà 3 
Led ‘ambi dui infieme a 4, eil quadrato del 

| minore farà 1a ,ilquale apri A rrerata ciOÈ 
Ra6t,, che agguagliato, il Tanto ualerà 16,0 16. farà” 


(dl minore ,& il maggiore farà 48, che fanno quanto fiè 
prepadio» $il6g 


Problema TAd 


. Trouifiun numero che MMRAZIONE con 6, € 10, 
| cpigliatià dui à dui , e moltiplicati, nel reftante. facci» 
“notre numertin dire Arimetica cioè di eguale 
feccello... i 
Ponghif, che ildetto numero Ra re Lampeia c6 
al ro.fa 1» p.10,e moltiplicato per 6, Ta 6 2 pr 60, € 
fer fiaggiongeràconil 6,fa 1, p. 6, e moltiplica» 
to niclio.fi 10% & P -60.e fe ligiongerannoinfiemeil 6. 
Salto, fa16.e » moltiplicato viar, fa 161, € cofili 
tre produttifaranno 6. p: 60, LOU pi 60, &16 od 
 Horrefta; che efsi fiano diegualeecceffo, ma pivelie 
non fi sà qual fia maggiore, e qual minore, ma folo fi 
conofce, che ‘0 ® p.60.è maggiore di 6 N Do, 60.però 
6 p. 60. non può effere il maggiore, ma dato che fia 
sil mezzano,l'ecceflo lio conil maggiore fara 4 1, pie 
E? fur volto, 
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fapofto,che16.i fiail minore, l'ecceffo [uo , cioè di 6 
c p.60.con 16 <, farà 6o.m.!0 te quefto farà ecua 
le all’altro ecceflo, ch'è 4 1 che agguagliato, il Tan- 
co ualerà +3 cioè 44, e quelto farà il numero cercato. 


Problema. L XI" i 
Diuidafi 25. numero quadrato in dui numeri quas 
drati. dA85 cf 
: Ponghifi,cheil primo fiat è, conuerrà ‘dunque, 
che l'altro fia 25.11 ® accioche gionti infieme faccià 
no 25.edeucetfere eguale à un quadrato, e perche né 
e fottopofto à: cola alcuna fe non che fid quadrato)bit 
fogna immaginarfi un quadrato, che il fuo latofia siti? 
to del 25. menotanti + quanti ne pare, poniamo 3. 

cioè che effo lato fiai5.1m.3 W, che il quadrato farà 25. 

m.30 £ p.9 T,equeftotegualeà 25.m. 1 2, accio» 
che 25 m.1 2 finegualeà un quadrato, che leuato il 

meno, e ilnumero da ogni parte,fi hauerà 30 a eguale 
10 3, cheagguagliato il fanto valerà 3, e perdil I 
primo numero quadrato,che fù pofto1 è, farà g,e l'al 
‘tro farà 16, ene nalcelafeguente regola. Ù 
»,0Sefì hauerà èdiuidere un numero quadrato'in due 
«aumeri quadrati. Piglifiun numero à beneplacito, e 
- fi moltiplichi uia il lato del quadrato propolta, e il fuo 
‘doppio fi parta peruno più del fuo quadrato; cil qua 
drato dell’auenimento farà uno delli dui numeri qua- 
«drati, che ficercano,el’altro fatà lo reftantes 00000 


(. 


Problema LX 77 


È 5 2. diuifibile in dui numeri quadrati cioè in 36/0 
s 46 


RI 


DER Z 00. °457 


16.Horlo uoglio ridiuidere in dui altri numeri quadra» 
gi, che non fiano li medefimi:fi domanda, quali faranno. 
Pielifiillatodi tutti duili quadrati, che l'uno è 6, € 


f'alro 4, ponghifi,che il lato dell'uno delli dui numeri 


quadrati, che ficercano fia * p. 4, eillato dell'altro 
fia quanti Tanti ne pare ; purche fieno più di 1. m. 6, € 
fia 2 è m.6,cheliloro quadrati faranno1 2 p.8 L Pe 
16,C4 & m.24 sc p.36,che gionti infieme fanno s 2 
m.16 + p.52,€ quefto è eguale à 5 2,chelcuato ilme» 
no;cilnumero fihauerà 5 & egualeà 16 L che ag- 
guagliato il Tanto ualerà 3 } però il primo lato , che fù 
pofto 1 « p.4-farà 73, el'altro, che fù pofto 2 & m. 
6,farà 7, e li numeri quadrati faranno 51 74,677, che 
gionti infieme fanno 5 2. | 


Problema LeCeR£D 


Trouifi dui numeri quadrati, che l'uno fia 96. più 
dell'altro. | 

Ponghifi che il lato diuno di efsi quadrati fia 1 &,, 
el'altro fiat + più un numero, tal che il fuo quadrato 
fia minore di96,e fia 1 & p. 8, li quadrati loro faranno 
12, C1&® p.16 & p.64,chelo ecceffoloro èI6 e, 
p.64,c quefto è eguale à 96,che leuato 64.da ogni par 
te.fihauerà 16 + eguale à 32,cil Tanto ualerà 2. pe- 
rò il primo lato farà 2, el'altro 10, € linumeri quadrati 
faranno 4,e 100,che illoro eccelfo è 96 ( come fi uuo- 
le) e ne nafce la feguente regola. 

Se fi haueranno da trouare dui numeri quadrati, 
che l'uno fia maggiore dell'altro un dato numero + 
. Piglifi un numero quadrato minore del dato nu- 


mero, e ficaui del dato numero, e lo reftante fi parta 
| per 


a 
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‘peril doppio del lato del numero quadrato; e l'aveni* 
‘mento fi quadri, che il produtto farà uno delli due nu- 
‘meri quadrati, che fi cercano , e queto aggionto conil 

numero dato ne uetràl’altronumero quadrato. È 


© Problema LXVI, Liù ) 
». Trouifi un numero che aggiontoà 4;e è 6, faccia 
Uuinbtietiquadratit icona Soltoupo.rrg i È 

‘ Ponghifi,.ché tal numero:fia'r ‘a! che aggionto cor 
4,econ 6.fa av pigier i pio,el'uno;è l'altro è egiia 
lea unquadrato e queta una fpecie, che fi chiama 
do ppia agguaglianza, li quale infegna Diotante e.in 
quefta nedafi l’ecceflo ò differenza; ch'è dar è pry.@ 
1 t p.6,ch'è 2, e fitrouino dui numeri, che il loro pro 
dutto fia 2. ma bifogna;che-frano tali, che la quarta pai 
te del quadrato loro fia maggiore del 4. numero pro. 
pofto è fiano li duitnumeti 1 e8.llquarto deiquadra 
to delle ecceffo loro, ch'è 15 zi larà eguale à nu p4. 
ouero il quarto del quadrato del compotio loro, ch'è 
| 


177 Ciegualeà 1 * p.6,che lTanto valerà vrzt,a 


1,0 


ni DI N € a DI . ‘ v di NI 
quetio farà il numero cercato che gionto'con gi ta 15 
za, con 6.f11771, che ciafcun diloro è numero qui 
drato ouero in altro modo. an. 105,40 
— Piglitunquadrato,e fiat 2 e fe ne caui ia, rea 
& m.4. Hor ponghifi,che ilnumero:cercatofia 1 am 
4-che giontoli 4.fa quadrato,cioè 1 &;e giontoli if 
I 2 p.2, equefto è eguale à un quadrato. il lato de 
quale bifogna,che fia1 © m.tanto numero, che fia più 
di 4. Hor fia 5. cioè 1 ® m. 5, ilfuo quadrato firà E 
m.10 È, p.25,equefto Cesualeà1.>, p. 2, chelenato i) 


meno,e fimileca fimile fî hauerdno (0 eguale à 23; 
Mat I chi 
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he il Tanto valerà » -i , il fuo quadrato è 5 +22, del 


| 1.9.9) (ei 
puale fe ne caui 4. reita 1732, e quefto è il numero, 
ha ‘Rei Ù He ; 
he aggionto con 4, e con 6.fa 5 moss 7 raso che 
uno,e l’altro, è numero quadrato,che li fuo1 lati fono 


| Problema L XV Il. 
© Trouifiun numero, che cauatone 20,e 30,li reftanti 
lano numeri quadrati» ‘ 

. Piglifiun quadrato, e fia 1, a je fe liaggionghi 20.fa 
(&p.20;e ponghifi che il numero cercato fia 1 &, p. 
‘o, che cauatone 20, refta quadrato, ma cauatone 30% 
efta1 a m.t0; il quale è eguale è un quadrato, il lato 
lel quale fi ponghiefleret &, meno un numero, come 
i voglia,e fia quefto numero 4, cioè illato 1!) m. 4, il 
no quadrato è 1 a, m.8 & p.16, equelto cegualeà E 
3,m.10, che levato ilmeno,e fimile da fimile fi hane=, 
a 8 egualeà 26, e.il anto valerà 3+, il fuo qua» 
Îrato farà 107, che giontocon;zo0. fa 30 di e ques 
to è il numero,che fi cerca,che cauatone 20,e 30, li re= 
tanti,che fono 10 ;2, e 77 fono numeri quadra. 


Il 
i! 
RILRA 
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Problema LXV III 


‘wFaccifi di 12, dui partitali, che liloro quadrati gion 


iinfieme faccino quanto il moltiplicato diefle parti, 
ziontoli 48. i e Sandi: 

© Ponghifi;chel’una di dette partifiat è, , l’altra farà 
12.01, eliloro quadratifaranno1 2, e 1,3 m.24 
& Pi 144, che gionuinfieme fanno 144. p.2 } m. 24 
Le quelto fi falui. Dipoimoltiplichifil’una parte ula 
lifpsro l’altra 
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Paltra, cioè 1 quia: mt. fara emi a;ch 
giontoli 48.fa 12 1 m.1 2 p.48;equefto eguale: 
144.p.2 } m.24 + ferbato di fopra, che leuato il me 
no,eilminor numero, fihauerà 3. è p.96. eguale à 36 
x che agguagliato, il Tanto ualerà 4,€ queîto farà uni 
parte l’alera farà il refto fino in 12. cioè 8, e ne nalceli 
feguente regola . I 

Se una quantità fi hauerà à dividere in due parti ta. 
li che la fomma delli quadrati loro fia eguale alla fom- 
ma del moltiplicato di effe parti infieme con un date 
numero, faccifiin quefto modo. Quadrifi la propofti 
quantità, e del quadrate fi cauiil dato numero, e quel. 
lo, che refta perregola fi parta per 3, e l’auenimento f 
caui del quarto del quadrato della quantità, e del re. 
ftante fi pigli il lato, e fiaggionghi alla metà della quar 
tità che la fomma farà una delle parti, che fi cercano 
(come per effempio) Siala quantità 9,c il dato numi 
ro 33;Quadrifi g fa 81,edieffo 8r.ficaui 3 3,relta 46 
quale fl parta per 3, ne uiene 16, e quefto fi caui di 2€ 
i (quarto di 81) refta4t che ilfuolatoè R.qu4t, i 


n 
quale aggionto con 4} metà di 9 fa 41 p.R.q. 41; 
quefta è una parte la quale cauata di 9, relta 41 m. R. 
q-4 7,€ quefta é l’altra parte e quando li numeri prope 
fti non potranno patire talregola ; tratterà dell’impofi 
fibile . 
— Faccifidit 2. due parti tali;che loro quadrati gior 
ti infieme faccino tanto, quito è moltiplicare l'uno uis 
l’altro,ed’al produtto giongere 3 |. Ah 
- Piglilril quadrato di r2,ch'è 144,efene caui 3 & 
refta 144.m.3 © partafi per 3. ne viene 48.1. 1; € 
quefto fi cavi di 36. quarto del quadrato di 12, re. 
ftar «.m.r2, cheil fuolatoeR.q.L1 +,m.12 y,ch 
o | Cauate 


toi 
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cauato di 6. metà di 12,refta 6.m.R.q. Lie m.121; 
equettaè una parte, l’altra farà 6.p.R.q.Li ct m.12 I. * 


Problma L X IX. 


‘ Faccifi di go.due partitali, che è ciafcuna giotoliun 
«medefimo numero quadrato , le fomme loro fiano dui 
numeri quadrati, Pfeioe | Lio 

««Primatrouinfi dui numeri,cheli quadrati loro fiano 
iminori di j0,e fiano.2,e 4, cà ciafcun di loro fi gionghi 
si fare p.a, 01 p. 45 li loro quadrati faranno 
1.2 p.8 L p.r6, Sn È p.q Lp.4, però da ciafcuno 
rleuato 12; reltarà 8 L p.16,64 4 p.4. Horio pongo 
che il numero quadrato fia1 2,, e le parti fatre del 40. 
fiano 8 1 per 6,84! p.4, che ciafcuna gionto 1 2, 
fa quadrato; refta, ch’effe particioè 8 ! ,p. 16,4! 

p.4-gionte infieme fiano 40, ma effe fono 12 | p. 20. 
Però 12 & p. 20. fono eguali à g0, che agguagliato il 
Tanto valerà 13, e coliil numero quadrato farà 3 Z, | 
ele parti del 40,che turno pofte 8 © p.16,& 4! p.di 
faranno 293, c103, cheà ciafcunaaggionto 2 7 fa 32 
+e 13.$,che fono numeri quadrati. i0 


direi sisi sl o Problema LA K. 


vi rFactifi di 40. due parti, che ciafcuna diloro cauata 
di.uni medefimo numero quadrato, li reftanti fiano due 
‘bumeri quadrati. VO IIRAPO o ng % 

nu Ponghifi che illato del numero quadrato fia 1 è, 
menoiun numero , il quadrato del quale fiwminore di 
ugo; è ‘fia 1:1,/p.5; che, ilfuo quadrato farà 1 è p.10 
rp.t53 del quale cauandofene 10: *, p. 25, relta- 
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rà 1 a che è quadrato . poi pigli un'altro quadrato, 
che il fuo lato fia minore d'a è p.5. quanto al nume 
ro,c fia 1 tp q.ilfuo quadrato è 1 a p.8 + p.16,che 
cauato d', a p.io ® p.25,refta 2 Up. 9; c tornando 
da capo ponghifi, chele patti fatte del 40. fiano 10 {, 
p.25,€2C P. 9, € ilnimero quadrato I 2 p.iO. Lt pi 
25 ;che fodisfanno à quanto è propofto, perche. cauato» 
neo 1 p.as,relta1 a , ch' è quadrato, ecauatone® 
L p.grelta 1 2 p. 8° & p.16,ch'è fimilmente quadra- 
to; refta folo, che io muli 25,& 21 ‘p.gifiano 40;ma 
fono 12 | p.34. però pa ‘che canato' 3 «i 
da ogni parte, fi baverà 12 «eguale è 6; cheil Tanto 
Spia , e illato del nimero quadrato; che fù i pofto 
i Lp 5, "farà si eilnumerò quadrato farà: got ve le 
Rei ché furno pofte 10 LP 2502. pig. faramnd 
3o;eto,che cauato di 304; Felt fe z0 È. 3 che fond 
numeri a : I | 
* Prob 2uazi RIEO "I | 
| Troùifi dui numeritali) che Paga Ps. cidal printo; 7 
aggionto al fecondo, la fomma fia dupla allo reftante 
del primo, e lewandofi tal parte al fecondo, qual'è 15: 
del primo,e giongendoftà eflo-primo la fomma fi atri 
pla al reftante del fecondo. | 

——— Ponghificheil primo fia 7 vas dandoi1s. at fecondo 
renarà c m.i5,che iene ad effere lamerà del:fecòr 
do hauuto, >.che hauerà 15.dal primo, ‘fich’eflo fecondi 
conilis. ‘hauuco dal pole farà 23‘ a.30;-che cana: 
‘tone 15.del primo,refta'2 tm 45e tanto è ilfecon: 
‘do. Hora peruedere quanto fi fi deueleuare'al fecon: 

I do, - giongere al primo. Dichifico la regola della pro. 
portione 
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portione.Se1i.® da 15, che darà 2 &, m.45. che vedre. 
mo, che,darà 30 7,m.675.elimodir &, e quelto Mt 
deue cauare del fecondo e giongere al primo, che all' 
horailprimo farà 1 3, p.30 3, m.675.efimid'i e, & 
dl fecondo farà. 3 m.75 «+ p.675.efimidi s.Hora 
bifognamedere,, fe la fomma del primo è tripla allo re; 
ftance del. fecondo. . Però moltiplichifi detto reftante 
per3. fu6 © m.225,t p.1025. climid'i 3, equelto 
eguale alla fomma del primo,ciotà I. & p.30 L ma 
675.efimid'i s, cheleuatoilrotto (per eflere am- 
bedue le parti fimili di denominatione, cioè efimi d't 
(a) fibanerìd 6 = m. 225. 1 p.2025. egualcàt è, 
p.30., m.675, che lenato il meno, e 1 2, perbanda fi 
hauerà 5.3 p.2700.egualcà 255 «che agguagliato, 
il Tanco valerà 36. però il primo numero, che fù polto 
T © fara 36,8ilfecondo, ch'era? + m. gs.farà 27, 
che.uanno le conditioni propofte, | 


Problema LXXI L. 


2 Trouinfi.duinumeritali, che l'uno fia tre uolte quan 
tol'altro,e che ciafcuno.diloro infieme con 16. faccia 

Numero quadrato + | 
e PigliG 1 p.illato del 16, ch'è g.cioè 1 * p.4,cfi 
quadri fa 1 & p, 8. p.16, del quale cavandofene 16, 
refla I Pps, quefto fi pona per il minore delli nu 
meri cercati, alquale aggionto 16,fa 12 p.$ Lp.6, 
ch'è quadrato & il maggiore,ch'è tre uolte tanto, farà 3 
EP.240L; che giontoli 16,fa 3 2 p.24. .p.16, € que 
ftoèegualeà un quadrato. Hor piglifi un numero di 
Lo cheil {vo quadrato fia maggiore di 3, clia3 L,. 
del quale ficaui 4,lato del 1 6,reita 3 + m.4, il fuo qua 
ali | PE x e (E diato 
1 


+ 
(7 

* 

D) 
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dratò è 9 2 M.24. 3 p. 16,e quefto fi ponga peri qu 
grato da agguagliarfi, ch' è eguale à 3 a p.r40 p.16 
chelenato il meno, e fiinile da fimile: hidveremo 6 e 
eguale è 48 e e! che il Tanto balerà 8 ,eillato del nu: 
mero quadrato,che fù pofto 1 | p. 4, farà 13, e il fue 
quadrato 144,che cavatone 16: refta 128€ queto fa: 

rà il minor numero, & il maggiore farà tre tolte ranito! 
cioè 384;cheall'uno,el' altro giontoui 16, fa 144, c 4° 
che fono numeri ri quadrati. 


Problema LX XIII. 


Trouinb tre numeri tali ,che il primo dia il {uo diiîni 
toal fecondo più 6; cl fecondo dia al terzo il Ino felt 
più 7. eilterzo dia al primo il fuo fettimo più 8, € che 
dato, e riceuùto: efsi fiano parAIDia di loro. | 

Ponghifi, che il primo fias & ,&ilfecondo 6 3, il 
quale dando il fuo fefto p.7.alterzo , gliretaràs cm 
7,e ricenendo dal primo ilfuo quinto p.6.riceverà 1 3 
p.6,che gionto cons ! m.7,fa 6 1 m.1,e tanto haue. 
ràil fecondo quando hauetà dato,e e ricevuto, ed’al pri- 
mo dando 1 * p.6,al fecondo glireftarà 4 1 m.6 , e pei 
hauere 6 |, m.1, accioche fia parial fecondo bifogna 
che riccua sd terzo tanto , che gionto con 4! m. 6. 
faccia 6 + m.1. cioè bifogna, che riceva 23 p. 5; 
che cavatone 8; refta 210 m-13; Aqui èil fetti. 

modelterzo , e rutto il certe farà DI m. 21, che 
dando il fuo fettimo p. 8, cioè 2 1 pos s. gli reftarà 
1240! Vie 260..È pigliando il feto del fecondo pa 
gui ep. ‘hauerà 13 Lum. 19,€ quefto èeguale 
da 6 mi din dato,e riceuuto deue hauere 6! m 
ch ic levato il meno, € 6 * perparte,, -fihaverà 7 PE 
ve eguali 
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eguiale è 18,che il Tanto malerà ba 4. Pero ilprimonù 
rhero,che fù pofto s:® farà 126, c il terzo, ch’eta14 
& sosia farà 15, c.illecondo, che fù pollo 62 o farà 
15 i, cioè il primo farà 125, il fecondo ì 5 zi "i ©ilten 
2015, che il primo dato, che hauerà il fuo quinto (ch'è 
23 p.6.cioè87)al fecondo glirimarrà 4è, e riceuu- 
toi {no fertimo, cioè 23 p.8, ch'è intutto 10 5 dal ter- 
20, farà igi, ec il fecondo dato.il fuo fefto,ch'è 25 p.7. 
cioè 97 #3 al terzo gli rimarrà 5 €. e ricevuto il {uo quin 
to;più 6.dal primo,ch'è 8 + farà anch' egli 14i;e ilter 
zo dato I fuo fettimo più 8, ch'è 10 È ca) primo.gli ri 
tnarrà 46 e riecuntoiliuo fefto p. ch'è è 9 é dalfecon 
do farà fimilmente 14.3 (come fono gli altri dui dato, 
ericcuuto che e haucranno. ). 
#0 ato * Problema fera 
Trouifi tre numeri quadratitali, che l’ecceffo , ch'è 
dal «maggiore al mezzano,, fia cinque uolte quanto l’ec 
ceffo,ch'è.dal mezzano al minore, 
» Ponghili, che il minore fia 1, 3, c il mezzano 12 p. 
2 p.1. accioche l'uno, el'altro fia quadrato ; che 
leccello loro farà 2 |! Up 1, ecinque uolte tanto fa- 
rà so {o psisyle quelto gionto almezzano fa 1. 2 pi 
ip p.6 , equefto.farà 11 maggiore; ilquale : anch'e; egli 
“n effere giadratos Però immaginifi un quadra» 
to, che il fuo lato fiat ! meno un NgpIcro tale, che il 
fno quadrato fia xpt A di 6, e fia1: m. 4, che il 
‘quadrato farà 1 2, m.8 * p.16,c quefto è Vaulici In 
p.12 tp. 6, che lenatoil meno,.e fimile da fimile: f 
“al 20 eguale è 10, che il Tanto valerà + +, 
fieno9 EPH: 43 ela. 
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£ ela potéza ualera Però il minore, che fù pofto 1.3, 
farà },c il mezzano, che fù pofto 1 2 p.23 p.r.iarà 27,€ 
il maggiore,ch'era 13 p.r2 p.6.farà 121, che fodisfan 
no à quanto fi è propolio. SL dini 9g 


Probladia DX X vi 


I 
e è 


} 


T rovinfi tre numeritali quadrati; che iftodelà mis 
nore fia 2.più, cheillato delmezzano., e che l’ecceffo!; 
ch'è dal maggiore‘almezzano fia rreruolte, tanto quan 
to è l’ecceflo. ‘ch'è dal mezzano al minore, 0) | ci bus 

Ponghifi, cheitlatodel minore: fia rs), il lato del 
mezzano farà ri pia, egli quadrati loto Èaranno 1i;© 

E P4LP. g.chel ‘ecceffo loro è 4p-4, che il fuotris 
sr È 12! p.12,e quefto è l’ecceflo , ch'è dal maggiore 
: mezzano,il quale aggionto al mezzano ciotài2 p.4= 
Lp. 4,fà 12 p.16! p.16, quefto farà il maggiore, i 
quale anch’ egli deue effere quadrato, però miimmagi. 
noun quadrato;il lato delquale fia 11, meno unnume- 
ro tale,cheil fuo:quadratoifia maggiore. di ro;efiamt 
m. 8, che il quadrato farà 1a m. 161 p.64)e ‘quello È è 
eguale è rp 63 p. 16, che leuato il meno’, efimi. 
le da fimile fi hanerà 322 »egualeì à 48, che agguaglia» | 
to,il Tanto ualerà 14, e la potenza 21. Però il minore, 
che fù pofto 12 a fara 21, il Mezzano, ‘chefù polto 12 
p.pip. 4. fard 121 Ir eilmaggiore, ch'era 1 Gper6 cp 
vinti 42%) che fodisfanno d quanto fi lè L' figa ‘ 


ci Problema: LXX V ie mat x I 
Trovinf dui numeri ouer quantità in proportion du 
pla.ché 10) Siae uno od etti vi via. i quadrato dell ab 


xtofaccia 16. da: 018 olswgn i os disusi 
DL O AI i 4 H - Pongh 
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Ponghifi che il minor numero fia rt, sl'altro.di necef 
fitì farà 21,0 perche la propofta non aftringe, quale fi 
debba quadrare. Pero fipuò quadrare qualci pare. 
Hor quadrifivil minore j ch'è 13, fa a, moltiplichifà 

stia 23 fa 13,e quefto è eguale à 1 6;che agguagliato, 
glTanto ualerà ye tanto farà il numero minore sil 


maggiore farà 4. 


LE 


Problema LXXVIL. 


. Trouinfitre numeriouer quantità, che uno fia 8, eil 
| producto delli aleri dui fiano fimilmente $, € che li qua 
adrati di tuttitregionii infieme faccino 84»; 00! 

| Ponghifi,chel’uno delli dui numeri fia rgl'alero di 
necefità fara. 8 (cfimo d'a el'altro è 8, gliloro qua- 
dratifono 13;64-cfimo d'1t;e 64.che gionti tutti cre 
‘infieme fanno 1.4 p. 64 ? p. 64.efimid'r 3, e quelto è 
‘eguale à 84,che leuatoil rotto, fi hauerà.14,p. 642P. 
64-eguale à 842 cleusto 64 & da ogni parte fi hauerd 
‘r4p.64.egualeà 20 2 che agguagliato,il Tancouale> 
rà 4.c 4. farà uno dellinumeri, che fù pofto 1 1, € l’al- 
tro,che fù pofto $:efimo d'I I farà 2, cl terzo 8, (come 
era prima.) 


; 


PT hi 


Problema LX x VAIL: dita 


Trouinfi dui numeri tali, che il quadrato dell'uno 

d’effi gionto con l'altro faccia numero quadrato. ., 

i Ponghifi,che il primo fiar 3 il lecondo 41 p.:4,40> 

cioche aggionto al quadrato del primo, chic 10. faccia 

II p.4 pedi h'è quadrato: rela j che il quadrato del 
fecondo,ch'è 16 2. p‘32.LP.! 6.gionto col primo, ch'è 


fi 
Lal 
d 
Y 


‘468 (o biro | 
1.) faccia quadrato, ma/fa 16 3 p.33 È p.a16,e que 
fto è eguale à un quadrato,il lato del quale pongo, ché 
fia ‘4 3 meno un numero; che il fuo quadrato fia maga 
‘giore di 16,e fia 41 m.6,che ilfuo:quadrato è 16 > m. 
| 748 L:p:36,0 quelt’è eghaleà 16 = pi 33 I p«16,che le 
tato il meno, e fimile da fimile 6 haucrà 81 1 egualeà 
20,che il Tanto nalerà 22, e tanto farà il primo, che:fù 
pofto : ! , cilfecondo,che fù polto 41 p.4.farà 4 $°, 
che fodisfanno à quanto fi propone. 


0 ono SvProblema DXXIXO 


|. Faccifidi-io. due parti tali ;che il quadrato dell'una 
‘gionto con l’altra, faccia 40. di, 
Ponghifi,che'una parte fia r 1, l'altra fardio.m i 
St DI] quadrato della prima è 1 (a ,che gionto con 10, 
mi tfal a pito.m. 15, e quefto è eguale à 40; 
ché leuato!l meno,e fimile da fimile fi haverà 1 2 gua 
le à30.p. che agguagliato,il Tanto-valerà 6, c 6 
farà una parte,el'altrafarà 4, 0 :A DI 


3+0 0811 Problema. LPXNOK No 

Faccifi di 10. due parti tali, che tanto faccia è mol» 
tiplicare la maggiore in fe, quanto la minore uia det 
to 10. | | 
—. Ponghifi, che l'una di dette parti fia 1 1 , Valera fa» 
ràrom.t!» ,efebenela dimanda dice, che moltiplis 
cata fa maggiore infe, faccià quato la minore moltipli. 
cata perso,nondimeno in quelto cafo né im porta, qual 
fi pigli‘per la maggiore; che pigliato | E ;ilfuo quadfa- | 


to farà! è, e quefto farà eguale a oo.m.10 1 pro» 
I) "e 
# 


” 
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dutto di 10. uia 10.m.1 ® ch'è l’altra parte,che leuato 
il meno; fi hauerà 1 2'p.t0 è eguale à 100,che aggua 
gliato(cioè tolta la metà delli Tanti, ch'è 5)c quadrata 
fi 25,chegionto:eol numero,ch'è-100,fa 125, i-fu0 la- 
to è R.q.125.che cauato 5.metà delli Tanti,fa:R.q.1a5 
m.5, e quefta è una parte; l'altra fari loteftante:fino in 
10. cioè 15.m: R.q:125, equelta quantità.cofì divifa è 
chiamata quantità diuifa:fecondo la proportione ; che 
ha:il mezzo;e dui eftremi;elnon è quantità;ne,linea co- 
fidiuifa; che habbia più dignità, ne che diefla fi poffa 
più ferwire, (come ben dimoftra Euclide nel 13.14.0 15 
libro: degli etementi.) e:fono tre quantità in continua 
‘proportione; chela prima è15.m. R.q.125,la feconda 
R.q.125.m.5; ela terza vo e uolendole trovare fenza 
Ja pofitione firerràlainfraferitta regola. > 0 è 
(.'Seuna quantità fi haverà da dividere fec6dola pro 
portione, che habbia il mezzo, e dui eremi, cioè in due 
parti vali che il quadrato dell'una fia:eguale al produt» 
to dell’alera parte ineffa quantità . Quadrif efla quan 
tità ed’al produtto fi gionghi il quarto di effo quadra- 
to,e della fomma fi pigli il lato,e fe ne caui la metà del- 
da quantita propofta e lo reftante fara la parte mag- 
giore. ranù , 
| Diuidafiso.p.2 ? fecondola proportione, che hab 
dia il mezzo, c.due ettremi. 

Quadrifi effo 10. p.2 1, fa 100.p.40  p.ge,che 
‘giontoli il quartojch'è 25.p.10 &p.1 fa 125. p. 50 
3 p.5 a, cheil fuolato è R.q.125.piR.q 5 & che cava 
itonè 5. pi 3; metà della quantità propofta , refta R.q. 
125.m.5.p.R.q.5 mi, e quefta è una parte l'al- 
tra farà lo reftante,cioè 15.m.R.q.25.p.t.L m. R. ge 


pesi 3 par | Problema 
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"Prete LX x Xi; ci 

;i Troninfi Aimsenbagli bile dal Matita di quali 
voglia di loro cavatonel altro; refti quadrato. ‘ui 
‘ Ponghifi cheil minorefia 1 più; chie numero fi.uc 
glià, efia re p.2, il fuo quadrato fara L'Ipogtpat 
fe da i 2p.4 Lpia.ficauarà 4 tpig,reftaràr è, ch'i 
quadrato.Però: ‘ponghifi;che.il fec6do numero fia 4g 
‘pig efodisfa alla prima parte, che del quadrato:del prà 
mocauatone il fecondotimarie: quadrato) Cirefta ho; 
tasche del quadrato del fecondo cauatonie il:primo;re 
di ‘quadrato, mà.il cinico delfecondo è 16% pi3 
<ové,che cauatone 1 + p.2;chefù polto il.primo,relté 
16: è p.31cpsia Jequefto deguialcà un quadratoxjlli 
todel quale pongo ; che fia 4 !meno'uninimero jche 
dl {uo quadrato fia maggiore di i raie figg e ro: 7 ibfuo 
quadrato © 16 ®m.s 61 p.g9;e QueRto ceguiale è 16: 
©SP:31CP.14, ‘che levato il meno setinile da fimife re 
fia 87108 gualeà 35, chiedo guagliato, il Tanto‘ualeti 
I .però 1, primo, che fu pollo te pia: fara 2 is cile 
coni do,che fù pofto 4 W pig; fara sf 58 che; fodistannod 
RIST fi PIRRO » STONE 


Problema LX x vin I sinti -d 


Faccifi di 20. Joe parti tali, chib del quadrato dell ua 
‘na cauatone l’altra, refti 50. 

Ponghif, che l'una fia 2 all'altra farà 20.ma a al qua 
SI Lera, checauatone 20,m.r 1 sha 2 ci q 
Um.20,e queto è e egnaleà 50, che leuato ilimeno, 1 
pei farà egnale à 70,che agguagliato, il tanto dti 


R.q. 


Riq.70t.m.t, e tanto farà una parte, l’altra faralore- 
tante cioè 201m.R.q.70 |. Ade 


fera Problema LXXXIIL 


\. Trouinfi duî:numeri tali cheal quadrato di qual fic 
uoglia di loro giontola fommaloro, faccia quadrato. 
© Ponghifi che il minor numero fia 13 il fuo quadra=: 
tofara 12, equefto fi caui del quadrato d'i t più unny 
mero;come fi uoglia;e fia 1! p.1, che ilfuo quadrato è- 
TE p. 23 pa,checauatone rEgrefta =" pi1, e canato.: 
ncanco 1.3, ch'è il primo,tefta ts pr equefto farail: 
fec6do numero;che fodisfa alla prima parte, cheilrqua; 
drato del primo ch'è 1a gionto:con:tutti due limume= 
tifa 12 p.a | p.i1,ch'é quadrato, refta,chicil quadrato 
idelfecondo,ch'è 13. p.* Ep.rgionto:con 21 pi. fom= 
madellidue numeri faccia quadrato ma eglifa Ra p.4g3 
& p.2,e quefto è eguale à un quadrato;il lato del'quale 


ih 


[pongo;che fia 1, meno un numerotale,che il (uo qua 
‘idrato fia maggiore: di 2, e fia'ru im/4. il fuo quadra» 
(sodi 3 mi 8 1) p.r6;je queto è eguale Qua pig da 
\ px; che Icuato il meno efimiledafimile; 12 afarana 
‘hoegualia 14, che agguagliato; ilTanto nalera 17, 

è, fara il minornumero, e ilmaggiore fara 1.di'più, 

cioè: 1 cheliloroquadratifono 77, 53, cheà cia 

fcunodi loro aggionto 3. fomma.delli dyi mhmeri fan 
nos sr.eti 2iche fono numeri quadrati,i < Has vp 
Igt È 003 DI ? i IFTR tuo ir. d ” 
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°° Trouinfi duinumeritali,che del quadiato di\ciafeu- 
| nod’effi cauatone il compofto di ambi dui gli numeri, 
‘Jo reftante fia numero quadrato. 


(Bee sido Ponghifi, 
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-Porighifi;che.il minore fia rw, eilmaggiore tr» pi 
1. accioche del quadrato del maggiote, ch'è 1 è p,2 
Lp. 1. cauatone la fomma di ambidui li numeri, ch'è 
2 t p.rtefti 13 ch'è quadrato,reMta che del quadra- 
to del minore,ch'è 1 3 cauatone la fomma delli due 
nbmeri, ch'è 21 pinireltiquadrato; refa 13 m.2, 
m.iequefto èegualeà un quadrato, illato del qualefi 
ponghieflere 1 « im. 3,.benche fi potria ponere mena 
un'altro numero,il fuo quadrato è 1 3 m.6. p.9,ed' 
Cegualeàr a m. 21 ma,che leuato fimile da fimile, e 
il meno, fihaverà 4 è eguale à 10, cheil Tanto ualerà 
27; ilminore,chefù pofto 1.» , fitàz1, &ilmag: 
giore,chefù polto.1 & p..farà 34, e diquefta propo- 
fta.fe ne cauano due.regole; L'una è, che ogni uolta 
che dui numeri quadrati, de quali illato delmaggiore 
fia folo uno più.dellaro del minore, fe al quadrato del 
minore fiaggiongerà la fomma di tutti dui lilati:la fom 
ma loro farà quadrata: E l’altra è,che fe fi haueranno 
a trovare dui numeri , che del quadrato di ciafcun di el 
ficauatone la fomma diambiduili numeri s glireftanti 
habbino adeffer quadrati;per trouar tali numeri , bifo= 
gnafi pigli un numero quadrato è beneplacito , c pet 
‘Fegolafe li aggionghiuno,, ela fomma fi parta.per dui 
«meno, che il doppio del numero quadrato, è l'auenimé 
ito farà il numero minore,e aggiontolivho; f haueràil 
nbmero maggiore (:come per effempio).Sia.il numerò 
quadrato 2 5,cheigiontoli1. fa 26, e quefto fidenie pare 
tire per 8, ch'è 2. meno di 10. doppio di 5.lato del 2.5, 
ne uiene 3 7; equeftofara ilnimero minore, e il mag- 
-giorefara gi. lahsdiiic:rivouniub dpi 7 
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| *Tròuinfi dui numeritali, che il quadrato fatto dal 
compolto di ambidui loro infieme con ciafcuno di loro 
facciario quadrato dif sa31 "RI Qi o 
‘Ponghifi:che ilquadratòidi ambidue loro fia un nu- 
‘meròquadrato di potenze;che nonimporta,e fia 1 2;€ 
chelidui numeri fiano tante potenze, che à ciafcuno 
gionto una potenza faccia quadrato e fia l'uno 3 2, € 
Palrro 82 j e/fodisfanno alle due conditioni, che à cia- 
fcuno diloto gionto 1 3 fa quadrato, refta che ilqua» 
idrato d'ambedurinficme fiar*,matrart,e d'èegua 
leà1 2, che tolto illato di ciafcuno1 + farà egnaleà 15 
"& che il Tanto ualera -7, ela potenza ualera-1-, Il 
primo , che fù pofto 3 è farà -4- el'altro fara iril 
‘quadrato del copofto d’ambidui infieme fara; {+ , che 
‘giontoli l’uno,e l’altro numero fara t-,c-3,clafua 
‘tegola è quefta. È o 
‘Se fi hauerannoà trovare dui tali numeri, che il qua 
\drato farto'dalcompofto di ambidui loro infieme' con 
\(qualfi voglia di loto faccia numero quadrato, Si piglia 
‘ranno dui numeri, che ciafcuno di loto fia r:meno d'un 
‘numero quadrato, e ciafcuno diloro fi partirà perl 
‘quadrato della fomma loro , e gliauenimenti faranno 
linumeri ricercati. 


pan, i 


ì 


Rina. Problema LX XXV: 
LE na SIE; Diu x È "ty ma 4: ori eis F setiona e 
 Trouinfi dui numerî,che del’quadrato fatto dal com 
pofto d'ambiduiloro èauatone qual fi voglia di loro li 


reftanti fiano quadrati). 


Piglif 


ES 
#74 , BIEMRO 


Piglifi un numero quadratoà beneplacito, e fia 36, 
del quale fe ne caninò dui numeriiquadrati, che fiano 
minori di lui,e fiano 4,61 6.refta 3 1,€ 20, pongo, che il 

quadrato di ambidui linumeriinfieme fia 362, chel 
«dui numeri fiano l'uno 332 sel'altro,208, ‘che ‘cialcu. 
no diloro cauato di 36%, refta quadrato . di) Hor relay 
che.ilquadratodi ambiduiinfi ee, fia 36), mailqua. 
“drato:d'ambiduiinfieme è 2604 È, e:quefto è cgualeà 
‘362 ;che pigliatoillato dell'uno, & illato dell'altro 54 
E {aranno egualià 63, che. abbaflato l’uno,;el' alceg 
una dignità;5 2 faranno egualià 6,cheil. Tanto. vale- 
rà i 1a Liela potenza Il: prinao,che fù pofto(313& fari 
#22 e l'altro chef pofto 20.a,fata:4 ani ‘fanno QUA 
to fa propoto.la fuaregolaèg: quella «otlot 9 ct 
| Se fihaveranno à trouaredui numeri, che del qua: 
‘rito fatto dalcopotto di ambidui loro; Cauatone qua 
fi voglia diloro; gli reftanti. fiano quadrati, Riglifi ur 
numero, quadrato è 2 beneplacito; delqualefe ne.cauine 
dui altri numeri quadratià beneplacite ma:minoti del 
prefose li duiveftanti fi gionghino:infieme,e.perla fom 
sma fi.parta ildato del primo numero quadrato; e l’augni 
mientofi quadri; e fimoltiplichi wiadi dui. agata ssd 
produnifareniiol riumeri Seprgnaizia: mun igbana ara 


colli 


Ol 


* Problema LX XA vie n i oi di 


24 
Faccifi di 12.due parti tali che la cut dif fccon 

dola proportione,che habbia ilmezzo;e dui eftremi tà 
to faccia moltiplicare la fua maggior parte per 4. “ua? 
rola menore perdafeconida parte del:12. (1... 

‘Ponghifi che la mag ggiorparte della prima, pa: ite din 
uifa fecondo la proportion detra:fig.i.y;, che la mina: 
i 10 


TCEURIZIO: 475 
fefara petil problema 79.diquetoR.q.1} Um. ta 
che giontaconla maggiore faR.q.17 Lp. ®©, e que 
Ma èla parte del 1-2. qual èdivifa fecondo. la propore 
tion detta,e quelta ficdui di 12.reftai2.m.R.q.1:j L= 
mi ve quefta è l’alera parte del 12,Îa quale fimolci» 


plichi uia R.qatem.b è parte minore della parte di» 


nifà fecondo la propertion:detrafa Riq.180%m.6. to 


mr. è; e quelo: è eguale ialprodutto della maggior 


parte ch'è1 3) nioltiplicatà uia gicioè à 44 che leuato 
ilmeno,c'4_sper parte fihaveràna egualeà. R.q. 180 
tmi60t che abbaffaro una dignita fi hauera 1 egua 
leà Riq:180.m.10,che il Tantowalerà R.q.180.m.10,€ 
però:la maggioripatte della parte diuifa fecondo.la pro 
portié dettasche fù poftai t;farà Riq.180.,m.1o e lami 
nòre: farà: d:m.R:q (3.2 0:che giote ifieme:fanoso.m.R. 
qrio;etito farà la printa parte del 12.cioè quella, ch'è 
diuifafecondo la proportion detta, l’altra parte farà il 
relto fino in 12,cioè 2.p.R.q.20.Ethéanole qualità pro 
‘pofte;che moltiplicato la maggioripatte'della parte di» 
‘vifa fecondolla proportione,chehabbia.il mezzo, e dui 
eltreini;ch'è Ri q:180m.ro.pors.faR.q.28$0. mM<40, € 
‘tanto fimilmente faà moltiplicare la minor.parte; ch'è 
.20,m.R.q.3 20,uia la fec6da parte del'13,ch'è 2,p.R.qs 
‘aosche il fuo produtto è pur R.q.2880.m.40».. 


45 Fj 


dit ciggob oProblima L'XAXXIILIO ©: 

Boris idanoisasireNsrorisupo.slo 097196. rio 

sirirruinfi dui numeritali, che alprodutto loro gionto 
«qualfi voglia diloro faccianumeto quadrato: e che li 
«tati delli dui numeri quadrati gioti infieme faccino 12, 
sd è Tuecilinumeti.pcheintra;di loro hanno propottio- 
;nè come di numero quadiatoa ‘numeto:rquadiato, il 
Onala"! produtto 
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produtto loro è quadrato come 2; e'8..fa 16,013. e 4 
fa 144, chel'uno el'altro è quadrato. Però fe di.8.fi ca 
uaLrefta 7.e fe fi moltiplicarà 2.uia:7. falrave aggion 
toliil 2.fa 16,ch'è numero quadrato,;é cofì 3.c0n 47 f 
141,aggiontoli il 3.fa t44,ch'è quadrato. E hauendo: 
quefta notitia ponghifi il minore effere 11, e ilmag 
giore 4! m. 1, eil produtto loro conilminore è 4 È, 
il fuolato'è 2.4 ,e perchelilati ditutci dui li quadra 
deuono efferer2,&eflendo l'uno 2.4l'altrofarà 12.m 
2t eil fuo quadrato 4 è p:144%m. 483, e tanto deli 
effere il producto dell'uno nell'altro aggiontourilma 
giore, ma effo produttoè 4a m.1 1 fe aggiontoli4 *; 
m.r.fa 43 p.3 tm. r.e quefto è egualeà 42. p.144.m 
48 1, che leuato fimile da, fimile, eilmeno fi hauer 
145.eguale à 511, che il Tanto valera 2:44 ctanto fa 
ra il minore eil maggiore (0.72, chel produtto del 
Vuno in laltroè 29204 che aggionto con 2.44) fat 


2601 ;I 
84100:. pi: nd 19 103684» > lerala: 
“igor: Caggioro co.10 37, fa 1236 84 cheliloro la’ 


Mr REAL E | 
fono 279. & 45; che gionti infieme fanno 12. (com 
fù propoito ) e nenafce lafeguenteregola, 000 ci 


‘.' Quandofi iaberanno è treware dui numeri tali, ch 
il produtto loto con qual fi'uoglia di loro:faccia num 
ro quadrato,e che lifati di ei dui numeri quadtati gi 
tiinfieme faccino un dato numero. Quadrifi il diton 
mero,e al produtto fi gionghit, c la fomma fi falui. Pd 
fi pigli un numero à beneplacito; e del fuo doppio fi c 
ui. 1.per regola,c quel che refta fi aggionghi al prodi 
‘to dei dato numeromoltiplicato» nel doppio:del num 
totolto'à beneplacito;e perla fomma fi parta ilnume 
‘ro ferbatoed’auenimento farà il numero minote;il qu 
"le fimoltiplicarà peril.quadrarodel numeroitolto è t 
‘neplacito pealel produtro fi. cauarà 13edo tetante fa 
QU Don " Palte 
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/ ‘altro (come per effempio ) fia il dato numero 7.ilfvo 
quadrato è 49.giontoli 1.fa so.Ii numero tolto è bene» 
iplacito fia 3.il {uo doppio è 6. moltiplicato per 7. nume 
irodato,fa.42,e giontoli s cioè 1.meno:di,6;fa 47.6 par 
tito go,per.47.ne viene 1S.e tanto farail mino;e,e,pet 
itrouare, il. maggiore , molriplichifi « eflo. ‘minore.per 9. 
iquadrato del3. fa 450, e fene cavi 1. per regola, relta 
7 aussiee è il numero maggiore. 


ia Problems: L X Xx XK y ca VI 
Di , Teguin6 serulvarai tali, Lia il di art cal 
Misco di loro faccia numero quadrato, delli quali Li 
ilati giontiinfieme faccino 6.0 
\:e Per la ragione detta, nella. paflra, fe al maggiore id 
dui numeri;che fiano.in proportione come da. nu mero 
quadrato è numero quadrato fi g i giongerà 1,ta moltipli» 
ication loro meno il minore farà “quadrata; cfia 2.0.8» 
i \aggionto r.d'3.fa g' sil fuo produtro uia 2.è 18. cauato- 
nell minore ych'é C.2, refta.1 6. numero quadrato, pefo. 
\pongo il minore; u;e il maggiore 4<p.i, il produtta 
iloro. meno il minore è 42, cilfuolato 2 i che caua- 
I 
} 


todid. relta 6Îm.2 4) equelto conviene, “che fiail la» 
ito. del quadraro. de produtto del minore via il magi 
giore, para maggiore, ma il produtto loro è 4- 
amm. ,equelto È csmaleà vi 2 p.36.m.4 L= 
Diukso >; dio, in. ii; iche leuatoril meno, e fiadile 
ida fimale ti havera re as eguale à 37; che il Tanto va4 


| 
ilerà + j-£, c quefto farà ilnamero minore ve ilmaggio= 
| 


re.che fu poitog 4yP.1 Vara Brit che. il produtto loro è 
zati «che gauatone, 1. Co 035] 1 refta Lal é e "431° 


‘che iono numeri: qualit, 6.li lorodasi fonoIt& +4 
sl I ia. che 
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che giontiinfieme fanne 6. (come fù propofto. } 
| Problema X È. o, 


T rouinfî dui numeri quadratitali, he il loîà presti 
to pigliando ciafcuno di loro, faccia numero quadrato. 
Ponghifi che Puno fia nè cel ‘altro numero quadi'xs 
“to, e-fia 4,11 produtto loro è 43, che giontoli 4. fa 4 3= 
P. 4. € queto è eguale à un quadrato, il lato del quale 
m'immagino, che fia 2 + p.1,che il quadrato è 4 è p.4* 
Wp ed'è egualeà 43: 4 cheleuatofimile da fimile 
4 Scion eguali à 3.che il'fanto vale È, e Li potenza ua 
le -?.Hor pongodi nouo, che l'uno fia te, el'altro 4: 
acioèil numero quadrato, che fù prefo prima, ma fia» 
no potenze,il produtto loro è 27 che giontoli 4.3;;fa 
6: 3 ch'è quadrato; & è fodisfarro a una parte, relta, 4 
cheil produtto A ch'è NE = infieme con }3. faccia 
quadrato,ma fa 31 è p- 6) € e queto è eguale è à un qual 
drato,, il lato del quale m Vi che fia 1 tp. ri: 
che ilquadrato farà 3 pit LP-7 Z.egualeà 2.3 è = Pa 
+2;che lcuato fimile di fimile12 2 farà egualeà' pa : o) 
che agguagliato,ilTanto valerà | rela dip 173, 
i'numero,chefà pofto 4 2 farà 5 1% el pts; 2 o cheif 
pi odio loro è! ‘Bi che gioroli 5 19” &23:fa de 2324] 


25) | 


cip l'altro è quadrato e li fuoi lati fono 3.€ 122, 


Problena X CZ. , | 4 I 


EHoDiag jduinimeriqhadratitali, che del produrtò 
loro cauandone ciafiun id di loro ‘gli I fanti fiano i nus 
mesi quadrati. n 

- Ponghifi he l’ano dint vitel: uditi un numero qua 
dead: cla 9.illor prod urto è Cg7,checavarone 9 relta 


gi m.9,t que fto è eguale dun quadraco,il lato. del qua 
le 
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le m'immagino,che fia 3 c,mea;che il quadrato farà ge. 
ambo tpi,e fardegualeà9 è n.9, che Icuato il mes; 
‘ino, fimile da fimile,reftarà 6\1,egualeà 10, che il Tan; 
ito,ualerà.13;e la potéza +3. Però di nuouo porrò l'uno. 
delli dui numeri effere #3, e l'altro 92 cioè il numero, 
«quadrato, che fù tolto che il produtto loro è 25.3, che; 
‘cauatone g 2 refta 16» , ch'è quadrato e bafta à una 
delle conditioni. Horrefta, chie il produtto loro meno 
(25.(ia quadrato, ma elfo è 258 m.+Z e quefto è egua-. 
i leè unquadracto,il lato del quale m'immagino, che fia s: 
\gm. che ilquadrato farà 25a,m.10 vpir;chelcuato: 
ilmeno;e fimile da fimile, fihaverà 10. egualeà #$, 
‘cheil Tito ualerà 43 e la potenza -3i2 el'uno denu-. 
imerifarà #5. e l’altro g.uolte ++3%.cioé +É3;che il pro. 


| è 232 zi e282 refta ft. 
duttoloro è +32 checauatone 3, cj.refta gi, & 


Di, : ’ ’ N o 7 
| 4624 chel'uro el'altroè numero quadrato, e li lore. 


‘0259 


lati fono 3.& 68, 
Problema X._GI1. 


| è Trouinfi dui numeritali, che al produtto loro gion- . 

 gendo effi numtri,overo cauandoli,refti quadrato. . 
Piglifiun numero quadrato à beneplacito ,c fa 49: 

‘ cauifene i.perregola,refta 48,che lametà è 24, e caua > 

todi 49.refta.25.Hora habbiamo unnumero , ch'è 25, 

che giontoli 24; cauatone,fa quadrato. Hora pongo, ‘| 

| chelidui numeri fiano 24 » eil produtto loro 25 a, 

| chealprodutroloro ò giégendo, d cauando, effi nume 

ti faquadrato cioè 49 2,€ 13, che ciafciidi loro è qua 

| drato.Hora pertrouare effi numeri feparatamente pon 


| go,chel’uno fia r 7_,e l’altro 251 che il produttto lo» . 
I 


è 25? refta,che gionti infieme faccio 242 ma fan- 


EP:ia no 
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si £ "i dg È det di nei Y «. 25% po, "% } , N di ga e ho sog ts .É 
naz! perda 6 [ono egualià 24 l,che agguo gliaea 
it Tanto walerà1_t.etanto farà l'uno de numeti;e l'al 
tro; che fu*polto'25 Ufarà 27 -1.il'predutto loro È 

+#2.che giontoli. e canvàtone la fomma dici dui Nut 

feti gore ani '162ipaplia retata 
mente 28 art Ze 1 cgechel'uno, e l'altro è' ma 
SB CPO quad PatgoL 01400104 29 Mor fra o 00624 


onsmotolosta! Problema i MA ino Teoria niane 

«Facci diun numero quadrato dui tal partische allò 
ro:produtto giongendo, ouer cavido.eflo numero qual 
drato la fomma,e ibreftante fiano:quadrati.i vi... * 

;Ponghifi\ch'ilmumero quadrato fia16 a Hortrovuinfi: 
duinumeri quadrati, cheiklorò eéceflo fia 32. cioè ib 
doppio di»16.che perla 6 2.di quefto faràno g9.e.8.1,&° 
à49.liaggioga 162numero delnume. quadrato fa 65d 
Horpégafiche.il produttoloro fia 65. è e ilhumere 
quadrato fi è pofto 162 ,cheaggioto, e cauato dir65 #5! 
fa 812 & 49a .che fodisfaà quato fi è propofto. Mali 
numeri fono c6pofthimfieme,, e fono sambedui 16: , e 
Il produtto loro è 65 & ;che per trouarli feparataméte 
paghifi,che l'anò fia13: a: e l'altro sia; accdcheil pro | 
dutto,loro!fia:65 è ;refta;chela fommalorofidî6 alma 
ella è 18 Però. 180 fonoegualià 6: ;che abbafa- 
t0:6 è fono eguali à.i8, che il Tanto ualerà 17- Però 
maggiore, chefù:pofto:r3 &farà. 14% el'altro, chelfài 
polto s.& farà } + che il lor copofto:w::23, ch'è numero» 
quadrato petòilnumero quadrato;iche fircerca farà 26» | 
sede patti di elfo farannio:145& svi. chel loro proé 
dutto è +=, che giontoli j e cauatone 20 D fa 61, 


Lita a ce Ra 
& #262, chel'uno,e l’altro e quadrato, e gli lati loro fo* 
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"Problema! XOZIT) oca 


I (Fuecif di ta, tre parti in continua propo: tione.;lì 

È Quetta propofta può uenire in finiti modi, perche né 
‘aftringe inche proportione habbian adefferc effe par 
\.tiPerò: ponghifi,che fiano in proportione dupla;e pon 
Î ghili,chelaprimafia 1 |, la feconda farà» «,clatet 
i za4 & che paro ce fanno 7 te douerebbono: 
fare Iaperò 7 L fono egualià 14;che ilTanto vale 2, 
ce peròlaprima parte, che fu poltar: farà 2,1la fecon= 

 dafatàg;ela terza:8,che gionte infemefanno.1 400 

meri uuole) Ma fe vogliamo, ch’effe parti fiano in pro< 

Ain tecipla; poni, i.chelaprimafia1 3, lafecon 
| da3ylaterza:9. ;; che gionté infieme fanno 13 £ , 
e quello è ceguileà 14, che agguagliato,.il Tanto ualerà 
"pira ra ch ian8 farala prima parte, la i feconda rd guai ye 
ì da terza 9 ti , che gionte infieme fanno 14. 


Problema VC. 


: Faccifi dit. tre parti.in continua proportiane, che; 
| liloro quadratigiontiinfieme faccino 84, 
° Sideueauertire che fetre quacità als 
| proportionali,tanto fi il quadrato della feconda;quato 
il produtto della prima moltiplicata nellaterza. Però 
‘| ponghifi,chela feconda parte fia 1 t Ja feconda, e ter 
za infieme faranno 14.m. 13€ perche firè detto”, che 
| tanto fà à moltiplicare la prima via la terza , quantola 
feconda. in fe, vie di Lp m.1.3 due parti tali, 
I che il produtto loro fia 1 quadrato della feconda, 
| chefiè polar & , che per la regola della 47, dique- 
| Rodi piglia la metà di14.m.L |, sefiquadia fa 49.Ma 
e 2 P: + &;€ di quelto fe ne cava1 è quadrato 
|itac I I Pi:7 della 


7 


della a feconda e del reRofe ne pigliadl lato,ch'è R.q.L. 
4q9.m.7tmi: 1, ficaui della Der di 14. mi ,ICe 
fta 700. Tim R.g:L.49.m.7 mig sequeta Cla pri 
ma scllaterza fara 7.m.* TupR: qb «grin 7 ami tI, 
cquettaeladivifione dita: mn trepartiinicontinua pre 
pia tione,tioè la. prima è 7.mitm.h: Li L:49:;m:73 Mo 
Ti gi la feconda è (| morelaterzatni ma Liop.R. Gi Lido. 
mi. 7Um.j 2 J;Liloro quadrati fono quetti cioè il qua= 
dratòo del a prima è 98.m.141 unt =m.R:q.b.9604:m 


2794 1 p.200 è pi14:3 mi3 & Jilqquadrato della fe 
conda èr 3;e quadrato della terza è 98.14} 


+ p. R. q- L'9604.m.2794:!:p.200.° pir4d nu3» 
£ 7;che gionti infieme fantio.196.m. 283 jchele:R.q 
legare fono unapiù', e l’alera meno; cheà: fornmarle fi 
cancellano. Però fi hauerà T96,m. 288) Vregualeà 84, 
che Icuazo il meno: e ilminor numero. 28: &faradnno 
eguali à 1L» che il Tantolnalerà 4,6 4 ‘farala{ fecondaj 


che fù polta rt 1 !.Hora pertrouare la prima, e terza ca=. 


uifi g.di 14, retta 10, del qual ro. fi faccino due parti ta 
li:cha il prodtfito loro fin 16. quadrato dir4, ch'è la (ec6 
da che per fat lo ( fervendecidella regola fopradetta) 
pigliar emo Ta'metà diro, ch'è 5 e la quadraremo fa 


25; del quale né canaremo il 16, reftà g;ché'il fuo lato 


è 3,il quale canato,e gionto à 5.metà di 10,fa2,&8,e 


iris fono le parti addimandate, cheiil loro produrte | 


ré.però letre quantitain continua propottione,che 
Asertano faranno 2.4, € 8, che gionte infieme fanno 
1:4,€ li'loro quadratifono 4/1 6,& 64,che'la fémma los 
roè84.( come fiunole) cdiqui ne nafce” La fi ieguen: 
re regola. À 
Se una quantita fihauera è diviene intré partiin 


continuà RIDIRE, ‘dimodo y che'li loro, quadrati 


gionti 


i 
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gionti iafieme faccino un dato n'umeto.. Quidrifi effe 
quantità, e del quadrato fi‘cauiil dato numero , e lore» 
frinte 6 parta per il doppio della quantità ed'avent 
i mento faràla feconda.parte, l'altre due poi fi trovano 
‘i conla regola detta difopra. °°° 3 ù 

| Faccifi dî 10.p.2 tre part in'continta proportione, 
| he liloro quadrati gionti infieme faccino 100. n 
| 'Perlatesola fopradetta quadrifi 10.p.2 1 fa 4  p.48 
Lp co,che canatone 100.refta 4 x piqgo L quale re 
 ftinte fi hà da partire per 20.p-4 = doppio della quanti 
ti che neverrà 4? p:40 vefimidi g © p.r0.e quefta 
èfa fecondi parte He altre'due fittovaranno come nel 


la propolta paflata. 03. 
iene be SIELONI ANI OI i POS. H fred 
Problema XC Vaio i i sica 


| MS‘1521 È E DIN Sit fat 
| Qi è RL 271,3 £0 


2ITrotinfitre numeri, che il quadrato del primogioh 
| COL coito fiecia numero quadrato, c:il quadrato 
| delie conido stonto to’ terzo faccia fimilmente: nume» 
i Ho quadrato e parimente il quadrato delterzo!gionto 
edi prinio faccia numero quadrato, 0: vie i 
'ESPoshifi che'il primo fia 1» eibfecondo 25 pi, che 
|! WA, Prep ‘ai < - UORI, ra aa eg 
Rquadrato‘d'i 1 ch'è1egigionto con 2 ® p.r, far 2 p.s 
2RPpa En'eiguadiato, e frètrovata la regolaschie ilf@cò 
do èsPioppiò del primo;e i.più, péro poneremo, che il 
teizo finil doppio del fecodo,e 1+più, che farà 4 p:3; 
| fetta chel quadrato del terzo, pigliando il primo, fac= 
o ciaquadrato. Mail quadrato delterzo è 16.2 p.24! pe 
g.chepioroliit primo;ch'è 1 fat6.è p.25tp.9,c que 
fio è eguale à un quadrato;illato del quale pongo, che 
fia 4 n.5, che il quadrato farà 16/3, m.40 p.25,€ 


! 
quefto è eguale dr '6A p.35p.9. che lenato il meno, 


efimile da fimile,lhawerà 65 Legualeà 16 che aggua 
| vp 3 PI 4 gliato, 
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gliato,ilTato ualera 26, e ps-fara il primo, ilfec6do fa 
rail doppio, er più cioé 1Zz,eilterzo fara il doppio di 


queto e i.più cioè;3 &# che fanno quaro.fi è propofto, 
«Problemas X CUIIA ra I 
cTrouinfitre numeri tali, che del quadrato del-primo 
cauatone il fecondo, e del quadrato del fecondo:caua- 
tore ilterzo, e del quadrato, del terzo cauatone il pri- 
mo,gli reftantifiano numeri quageatigi Pf; Bi e A 
Ponghifi, che il primofia: +, più che numero fi nos 
glia;e fia 1 uper,il fuo quadrato fara 1.3 p.a + panche 
cavadofene » + p.r.reftarà 1,3, ch'è quadrato, però pò, 
ghifi,che il fec6do fia 2 t p.1, accioche cauato del qua 
drato del primo,refti quadrato , e fiè gia trouatala re- 
gola,che il fec6do'è ildoppié'delprimo meno. 1, però 
il terzo fara il doppio del fecédo m.1.cioè 4 tp.r, che 
ilfuo quadrato è 163, p.8 pet, che csuatone il primo, 
cioè artpirirelta 1 6.2 p.7 tu ,e.alto è eguale à un qua, 
drato;ildato del quale pongo,che fia 4 ,m.2,che il qua 
drato fara 16 mat p.4,e queto è eguale à 16 >ps 
7% ,cheleudro:ibmeno e fimile da:fimile;;27;tjfarino 
egualià:4,che il Taoto ualerà=4, peròil primo, che, fà 
pofto;; Upil.farà:ri4:il:fecondo farà il doppio di que. 
ftom: cioè 1-3, € ilbterzo il doppio di quetto feconda 
m.i-cioè 173 che.il quadrato del primo è 722 che ca 
vatone il fecondo;ch'è 18 relta 716 ch'è quadrato, & 
iquadrarodelfecédo è £d3.che,cauarone.ilterzo,ch'è 
risolta 7£j ch'è quadrato, e il quadrato del.terzo è 


AGI LOT i olmi ili 44308 
Ps rg.Checauarone il primo, ch'è 1-4 refta Î 53, chie 


quadrato. Et ancora inluogo del 4 {m.?. fi poteva pi= 
gliate un numero di Tanti,che il fuo quadrato fufle più | 
di '63,e poniamo, che fia; til fuo quadrato è 253,4 

Metis x ce quelto. 
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equeftoè eguale è 16 + ;che agguagliato il Tanto uale: 
2 e’lprimofarà 7 2,elfecondo.x 3, e'lterzo 43». 


0 Problema AEEXZH:,X< VISI ni 


| Trovinfitrenumetitali, che la fomma.loto gionta. 


con'il quadrato di qual fi uoglia di loro faccia nume- 

To quadrato . PRE sadlal 

| Primabifogna treuare tre quadrati, che gionto un 

daro numero, è ciafcun, di loro faccino.quadrato, e per 

trouarla regola pongo, dihanere.àtrouareunnumero. 
quadrato, che giontoli,24-faccia quadrato.Pango, che 

‘i numero quadrato fia se; ,aggiontoli 24.faz4. pit, 

quelto èeguale à un quadrato, illato del quale pongo; 
chefia t,p.1;cheil quadrato farà 13) p.a g porsche le, 
‘mato fimile da Gmile fihaugrà.2:t. eguale à:23;cheil13, 
to nalerà 112, e;quefto èuno delli numeri ;.cheal fuo, 
‘quadrato,gionto 24 fa quadraro.E per.trouar l'altro, ili 
‘quadrato, che fi pofe cite re. pz tpersfiponghi elle. 
‘Te-dinuono 1 pi4.L.p.4;€ farà fimilmente eguale à 1- 
(&p.24,che leuato fiauie-da fimile fi hauerà 43 eguale 
è 20,cheil Tato ualerà.5;c quefto è 'altro; numero;che» 
‘alfuoquadrato.gionto 24,fa quadraro,e per crouare al 
terzo, porrò, che il quadrato fia 1\® p.6 + pi9- eguale à 


i& p+24;che leuato fimile da fimile, 61 faranno eguali 
(15. cheil Tantoualerà 2 {,equefto farà il terzo nume 
ro,che al fuo quadrato gionto 24.fa quadrato , € fi fono 
‘trouatitre numeri,che gi6ro 24,al quadrato di ciafcun 
| diloro,fa quadrato,e fono 117,5,& » +.Hora tornando 
| alprincipio pongo,che tutt tre li numeriche fi cerca» 
| nogionti infieme fiano. 243 ,eilprimo fia 117 ail 
fecondo st eil terzo 2 iL, che il quadrato di cia- 
| fcundiloro:gionto con 24 8, fi quadrato telta, che 

i tutti 
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# 


ati; 


quinto fi propolto pi (0... i 
Problema ACIX: 


I quadrato di ciafcuin 
di loto tabato il'compotto loro, reti quadrato sl isuci 


fTev@o 1: 


rai ciliecondo 5 : e ilterzo si 1 &,; Che-sionti 


ku 9 


3 farà 7 31, cilterzo, che fà pofto 5 1 farà 5 13 


SPERP Problenia Ci-Lmunconi SIR 


Trouinfi dui numeri tali ;che il quadrato di ciafcuna. 
diloro cauato del com poltoloro, li reltanti fiano qua-. 
drati. ea gr PRIA "8 
— Piglinfi dui numeri quadrati abeneplacito , c fiano 
ite fl 
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363e 16,che gionti infieme fanno 5 2,e per il:61-proble- 
ma diuidafi di nuouo 5 2. in due numeri quadrati, che 
faranno 1:26 e -4. Hor ponghifi, che tutti trelinu- 
‘meri fiano.52 e  eche dafeil primo fia 6 +, , ilfecon 
do 4g iicilterzo +, accioche ciafcuno delli loro 
quadrati, che fono 36 & , 16 2,653 2 cauatò dis 
2, refti quadrato . Ci retahora, che tutti tre li nume- 
ri fiano 52 3 macfsi fono 103. e. Però 5 a è faran- 
no.egualià10® » , che abbaffato una dignità ciafcu- 
nadelle parti, & agguagliaro ; il Tanto ualerà }. però 
il primo,che fù poRto 6.1; farà 14 1 il iecondo,, 
che fù pofto4 », farà 7, eil terzo, che tù pofto è 3, 
farà: chetuttitre infieme fono t}, e gli quadrati lo 
ro fono:36.016 e 28. che cauato ciafcun.diloro di 
i, 36 & 1226. che tuttifono quadrati, 
che lilati loro fono:4-,$ e È. oneri 


ERI Problema CL. 


* Trouinfi tre numeti tali, che al quadrato delcom- 


‘potto. loro gionto qual fiuoglia di:lòro faccia qua- 
‘drato. ii, 1 ; i i i SPREA ER: (7905, OMuig #3 
«£!Pongo,che ilquadrato del compofto loro fai i., 
echeil primo fia 3 a, il fecondois a  eilterzo 24 
a, acciocheà ciafcundiloro gionto 1 ?, che fi è po 
fto efferc il quadrato del compofto loro, faccia quadra 
to, cioè 4 3; 16/3,025 & che:ciafcun di loro è quadra 
to; refta che il compofto di tutti tre inficme fia 5, per 
che fi è pofto, cheil quadrato di tutti tre infieme fia 1 
ma il compofto di tuttitre infieme è qrì, eque- 
ftoè egualeà 1 *; che agguagliato il Tanto ualerà 
f I». i E sha}: >rv AAP î . \ 
xi ela potenza 7g. pero il primo numero ; che fù 
dELIt, pofto 


Adi 


Li 
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-pofto:3:2/farà -i: piHfecondo;iche fù. pollo SI 
"farà iL eil Terzo; che fù pofto 242 a-farà) a 176% ; che 


il compoito loro ;é:21 ce il (uo quadrato È 1764 ; al 


Paolo gionto ciafcuno diefsi numeri fa 7 fa i fast 

pdliixoche ciàféuno di loto è quarraro, cli lupi tali [9- 

‘MQ? 1 3° Lon ® ; 08 SIA i si 353 P i #3 do LIDI e 
Problema c Liù, 

Trovinfitre numeri tali, che delquadrato del coma 
pofto loro cauato quei i noglia di loro, refti qual 
drato. ) 

Ponghifi,che oo Brseiny tutti tre fa vii.il lie 

iquadratotarà 36 > ,;e diquelto li cauino tre numeri 
quadrati (come voglia)” pur che fiano minori di 3 6,% 
fiano 4,9,& 25;cherefta32 7 Hora ponghifi, 
che il Pelo numero fia 32 È, , il fecondo 27,3 cdi 
terzo 11 ®,, che cauato cialcun di loro di 36% rela 
quadrato. Cirelta hora, che tutti tre infieme ciano 6 
I ma fono 70.3, Però, 70 è fono eguali à 6! jche 
-agguaglizio Tanta walerà 3 che, ela potenza - ila Fe pt 
rò il primo, che fu polto 32 * farà 38 ilfeconde 


1225) 
343. e 
FoTasi ilterzo ©. 19 es chie! fanno quanto è propofio, 


® | 
dll 
sali 


Problema G As 


L Trrovia Già numert.tali che il quadro del Îto cca 


polto cauato di TS) fi voglia diloro, lo reftante fia: que 
ideatori: a1: }5, 3 


Ponghifi,chetutti tre. fina] (ari nti A ste | 
‘draco farà 1 2, Hor piglinfi tre numeri quadrati ; co. 
hag "fausta c liano 104, +6, alliqualifigionghi r. nu: 
mer 


ì ed NÉ 
a 
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mero del.quadrato ditutti tre infieme ,fa 2.5,€ 17.Hor 
ponghifi cheil primo:fia 2 è; ilfecondo 5 &, eilter- 
zo :7 a jchediciafcun di loro canato 1 quadrato 
del cò pofto loro, refta quadrato, refta che tutti tre infie 
me fiano 1.3, ma fono 243 Però 24 è eguali fono à.1 
> che agguiagliaro ;il T anto vaferà 7, cla potenza 
#32 però il:primo jche fù pofto 2 2 farà 37 iMecon 
do che fù pofto:5 2 farà:-1-. cilreizo, che fù pofto 


af) 576) Li 
17 > farà 412 cheil compolto foro è 1; e il fuo qua 
drato è.-2_ che cauato di efsi numeri, retta 337,773 
PB 16 Che ciaftunidi loro è numero quadrato ; cheli 
| ilattfono + -F IL LT LYS 05 
fuoriati fono 7, 12, € L, "4 guporsnba 
pe Problema €111. 


STrovifiun numero quadrato tale;che fattone treipar 
"i, e pigliare è due à due fupetino l’altra diun numero 
Madratoti #5; rsif'oterbiup diamo Sr. drtenoò 
W Ponghifi,che il numero quadrato fra 1.2 p.4 ® p:4, 
Yqual'fiuoglia altro quadrato,edi‘quelto.fi cani unnu 
neroqu adraàto à beneplacito, e fia gs tefta 1°» pid ye 
quefto fi divida per mezzo ne viene» p..2: è + Hor 
vongo,chela terza patte fiat 2) p.a0v, elaprima, e 
]conda } 2 p.2  p.gaccioche gionte infiente facti» 
to'il quadrato propofto ; e ‘che il compofto della pri< 
na,e feconda-avanzi la terza di 4.numero quadrato, È 
li mono ponghifi, che il fecondo eterzo fuperino il 
rrimo d'1 2 il primofatà 2 + p.a,e il fecondo;e ter» 
Ot 3 p.2 L p.2,€ percheil primo, e fecondo fono 7 
» P.4 p.4;effendo il primo 2 & p. 2, il fecondo farà 
2a:pjreftacheil primo, e terzo fuperino il fecondo: 
| ng nhomero quadrato, mail primo 011 p.2,€ il ter: 
JV 313 ; 10 


INCA 
| 


i a 
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zo f:3 pa u &ambiduiinfieme fono £ 2 pà tper 
cilfecondo è+ è? p.2. perol'autanzano di4 1; e que- 
‘fo deueeflere un numero quadrato. però faccifi, che 
fia 36,e fihaucrà 4 + eguale à 36,cheil Tanto ua'erà 
p. pera ilnum.quadraro,che fù pofto i ? p.4 tp4@ 
ta 121, ela pruna parte, ch'era 2 & p.2.fara (oyla fe- 
conda,ch'era 4 1 p.a.farà 42 4 elaterza farà: 8+<he 
tutte tre infieme fono 121. numero quadrato, € la pria 
ma, e feconda, fupetano la terza di4.numero quadrato; 
cla feconda eterza fuperano la prima di 81, numer@ 
quadrato,e.laterza e piinafuperano.la feconda di' 36 
numero quadrato . Pa L'onda 


Problema CV. 


Trowifi un numero quadrato tale , che diuifo.intre 
parti;e pigliare à due è due faccino numero quadrato» 
Ponghifi,che il numero quadratofia 1 2 p.q & pi 
4, qual altro quadrato fiuoglia,e ponghifi, chela pri 
m:,& feconda parte inficme:fiano « È, m.4 & pi4yà 
qual liuoglia altra dignità quadrara, pur che fia mino« 
re del quadrato [appofto,e ponghifi,chela feconda je 
terza fia» a je fedatuttetre, chefono 1» p4y up 
qeficauara il fecondo,eterzo; reltarà 4 &, p. 4. perib 
primo,efe dituttetre ficauarà il primo, e fecondo ché 
fono: è migrvupsareftarà 8. ci perilterzo,, & effen 
doiltprimo,eterzo 12», p.4;ilftcondo farà:1 cms 
<y acciochetuttitre infieme fiano 1 è p.4 L p.g,fe 
fu cheil piimo,eterzo (iano pari à un quadrato, ma ef 
fifono nz L p. 4,€ queltoèegualeà un quadrato; il 
quale bifogna pigliarlo tale che il Tanto debbia ualere: 
più.di 8 perche non ualendo il Tanto più di il fecon= 
"1 PORTI I | do, 
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do,ch'è 1 a m.8 +, nonhauerebbe parte alcuna. Ho 
rafiail quadrato 25 : 5 6.egueleà à 2 è p.4,che leuato % 
da ogni parte, & agguagliato;il Tanto valerà 21. però it 
numero quadrato,che fù potto I. pig p.qfarà 529 
ela prima parte, ch'era 4 Up. 4: g. farà 88, lafeconda 
273,cla verza 168, sche tolte è due'àdue fannò 361.44k 
e 2 35 6, Ra ciafcuno di loro è numero Dro, 


Problema CH di 


È , 
“ 
È é 


*Trouifi un numerotale, che divifo: in trenumeri, è 
tolti à dui à dui faccino tre numeri rie che li. lo= 
ro eccefsi fiano eguali. I 
| Ponghifi,che il primo;e fecondo fano ua.je Li 
Fido; eterzo1è p.a.t P.I, (chel'eccefio loro è dd; 
pi mefeà D Da p..3 «p.ti fi aggiongerà ‘2 
pin'ecceffo loro; fi ri il primo ve'terzo;; cd 
fono 1 è p. 4 p. 2,e deuono effere un quadra» 
to, il quale profupongo, chefia 1 ? m.8 e p.irò,é. 
tanto potriaeflere v * m.10 Lp. 25,0uero altra quan 
tità, purche illato nalcefle da 1° a meno uh numero; 
che ilfuo quadrato!fuffe maggiore e del’: ch'è è accom 
Agozro con né pad setornando al | principio 1 a 
» e Dar è eguale à 5 a mi& e p.16,chelenato il 
mero, e fimile da fi mile frhauerà1a eguale è 14 ché 
ilT'anto valerà 1 2} peroifprimo;e fecondo, che fa 
ofto1n 2 forà43. c'il fecondo, etetzofaranno AS 6 
terzo!e primo 442» leuifi il rortdà ciafcuno per mi 
nor difficultà;e ih caertà 49. 1691e 289. ina habbiamo 
linumerià duià dui. però per trowarli fepararamente 
ponghifi dinuouò;che tutti rte. Sole ce cfl-ndo il 


primo,c fecondo ig terzo farà 1-3 m. 49, ed danni 
id sii 
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il fecondo,eterzo.169;il primiofarà:r mi 169,6 il R 
condo per la medefimaragione farà 1 #,m.»89,6 tutti 
ua infieme fatanno 3: Mes 07; e:quefto farà eguale è 

di ypérche fa pofto,  chetcutti tra sapri mg; chele 
Dea il meéno;e iis) per parte, sz: È > faranno « eguali è è 
397,che il Tanto walerà 2534 da il primo, ch'era 
I: mg. farà 841.ilfecondo,ch'era ra. m. 289;f8 
rà meno 34 i. però la cofa larebbe fofiitica,, perche 
289. è maggiore dellaualuta del Tanto, per ilche bifo- 
gna auertire, che quando fi fà la pofitione ciafcuno del 
li trequadrati framinore della metà-dituttitre.infie= 
me, Uhr facile dafare ,: perche quando:fi hiueua13; 
p.4 LP. ..eguale à un quadrato (noneffendo'aftretto 
à pigliar più un, quadrato che un'altro) fi può pigliat ra 
le,che,agguagliato; il Tanto vaglia più diz;:perche fe 
valefle a, 2yla;porenza valerebbe 4; el'altro numero qua 
diuto, ché Fu pollon: f.zitypi efarebbeg)e ilserza 
{arebbe 14. per èffere dieguale ceceflo,crutt tre farias 
RO27; che la metà è 13 Li; chià ‘è minoredi 14, che ripui 
gna à quello, chefu detto di Capa © tornondo:da capor 
Habbui I (Zip ut 2 Pe regialtà Liù: (Gia a pi ian "9 


cà, ba; cia ile Ti anto nido di & si primo numero qu 
«diato sche tà polto1 è >, farà 2.61; il Rcondò 1199) "i 
terzo #i3}. che per meno difticlità filedinl rotto è 
ciafcuao e oli hautrà 96 163 02461 ,cforiorrenuine 
ri quadrati diceuglo sce cho Hdrpet ‘trovare cistfug 
migrileparatamente(come fi cdeus Pelopiinà Ò ponghili 
eletutt cre fano a OD &.efféndoil primoLe ft conda 
goualterzo farà & m.9 61,80 7; bob conce 
| toe4ouil primo farà & m«24015& effendoil terzo, 06 
Desa 1861, il fecondo la Lald. 1 cda 6 dt tutti tina 
DE fieme. 
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fieme firannò 3 { m.$043}0e quefto fari eguale àt 
è, perchetutti tre furno pofti tw, che leuato ilme 
po,deI cs, perparte, 2 * faranno eguali à 5043, che 
‘agguagliato, il Fanto valerà 25 21 £), però il primo!, 


| PA 
i 


eh'era ri&oim.z4or.farà 1204, il fecondo, che fi po- 
fto Lm.1681,farà 840.1, &ilterzo farà 15/60 +, che 
gionti infieme fanno 25214, e quefto è il numero divi 
fonellitre numeri (opradetti, che gionti infieme è dui 
è dui, fanno 9611681, & 2401,che fono numeri quadra- 
tidieguale ecceffo (come fipropone. ) 


| Problema Go VIL 


- Faccifidi:$.tre partiin continoua proportione,che 
da primadia:gaoic santino [3t1pt sii 
| Ponghifi.chela feconda fiat ! laterza farà 15m. 
a. Hor moltiplichifi 3 ch'è la prima con 15.m. 1 è, 
ch'èla terza fa 45+m.3 wo; e queto deve efferé egua- 
leal quadrato della fecondai, ch'è 1 = che leuato il 
meriobhauerà I ® p.30vecualeà 45, che agguaglia 


“ad et pig 3 

to;il'Tanto valerà R.q.47 Meri, equelta è la fecon - 
dapatte, ela terza farà i6Ìm.R:q.43 2, ché moltipli- 
catala prima,ch'è 3. via la terza, fa 49 E m.R.q:4? si; 
ch'è tanto quanto 491 m.R.q. 425 1 quadrato della {e 


f È 
conca,ene nafcela feguerite regola. 0 > 


| Qufihaverà à diuidere una quatità intre partiincoi 
tinoua proportione delle qualita prima fia notà pei‘tro 
var l’alere due;cauifila prima di tutta la quamità,e quel 
lo,che refta fimoltiplichi uia detta prima ed'al produt > i 
to.figionghi il quarto del quadrato della prima;e della 

fommafene pigliillatovefe necawilaà metà della pri- 
ma,e lo:reftante!fiala:feconda patte; laterza poi è lo#e 
"2.1 9 KK ftante, 
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ftante, cherimaneà cauare la fomma della prima; & 
feconda di tutta la quantità. | 

Faccifi di 10. p.1 4 tre parti, in continua proportio= 
ne,che la primafia ts « | Li 

Cavifii &, di 10, p.1, refta 10, che moltiplicato 
via la prima,cioè via r © fa 1o,& , che giontoli © 2 
quarto del quadrato della prima fa 10 1,4 3, che il 
fuo lato è R.q. Lio p.i & 1, che cavatone + 
metà della prima refta R.q. Lio piG3I1m4it, 
e quefto è la feconda parte,e laterza è lo reftante fino è 
10.cioè 10.p.i m.R.q. Lio | pi C I- 


Problema CVIIZ. 


Faccifi di14.tre parti in continua proportione, che 
la feconda fia 4. 

| Quefta domanda non uuole dire altro , che faccifà. 
di ro,ch'è lo reftante di 4.finoà 1g.due parti t:li (che fa, 
ranno la prima,e terza, che 1l produtto loro fia 16. qua | 
drato della feconda. Però ponghifi, che una di detre 
partilia 1 &, l'altrafarà to. m.1 è , cheilprodutto 
loro è 10, m.r a, &èegualeà 16. quadrato della fe 
conda, che levato ilmeno ; fihauerà 10 ® ‘egualeà 1. 

& p.16,& agguagliato il Tanto valerà 2,e 2.farà la pri 
ma parte,e la terza farà lo reftante fino à 10.cioè 8,c ne) 

nafce la feguente regola . ict: n 
;, Se una quantità fi haverà è dividere in tre parti in i 
continua proportione, & che la feconda fia nota. Cauifi| 
efla feconda di tutta la quantità e del reftante fi pigli la. 
metà, e fi quadri, e di effo quadrato fi cauril quadrato. 
della feconda, e del reftofene pigli illato , e ficavidi! 

quella metà, che fu quadrata, e lo reftante farà la pri» 
| mal 
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ma parte, la quale gionta con la feconda, e la fomma ca 

vara di tutta la quantità; ne reftarà la terza. 

Faccifi di 10.tre partiincontinua proportione, ché 
| lafeconda fia: 3. 

Cauifit dito reta ro m.11, chela metà è s.m: 
23 ,equefto quadrato fa 25.m. si ip le di que 
fto cauatone pasa della feconda, cioè « rela 
25.m.s gm  cheilfuolaroèR. q.L 15.0 
mil, a ilecigacoriia mi, reltas.m.ig 

m. R.q. La5s.m.s mil 2 1,e queltaè la prima par 
te lafecondaèi DI (come etù pofta ) e la terza è lo re= 


finte fino à ro.cioè 5.m. £ i pR.q.L2;5.m.s mm 


Mao: I Problema C/X. 


(0 Faccifi di 14. tre parti in continua proportione tale, 
chela terza fla 8. 
i Cauili 8. di14, refta 6, del qualefi faccia due parti 
tali, che il quadrato della feconda fia ‘eguale al produt 
| to della prima moltiplicata per 8.cioè perla terza par- 
\te.Hor ponghiGi, che la feconda parte fia 1 * ,che la pri 
mafarà 6.m.1t,laquale moltiplicata per è,fa 48. m.8 
(Re quetfto è eguale è à 1 > quadrato della feconda par 
i te,che levato ff meno, fi haverà 1 2 p.8:Legualeà 48, 
che agguagliato,cioè tolto la metà delli Tami, ch'è 4 e 
| quadrato fa 16,al quale gionto 48.fa 64,che al fuo la- 
toé 8; del quale cauato 4. metà dellli * refta 4,e qèla. 
! iprnra del Tanto.però la feconda parte, ‘che fi pofta 1. 
@ farà ig; la prima fara lo reftante finoà 6. cioè 2,€ 
| ne halcela (e ‘guente regol. t 
muse ditre quantita in. continua proportione fia nota 
pr: KK 2 la 
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laterza;pertrovare la:primaje:fecondàfapendoilcom 
pofto loro ; Cauifilaterza:del compofto ditutte tre e 
lo reftante fi moltiplichi uialaterza), ed’il'produtto fi. 
gionghi al quadrato della metà della terza jie della fom | 
ma fi pigli il lato, del qualefe nelcanila merà:della fecé 
da,elo reftante farà la feconda, laqualgiontacon later. 
za,e lafomma cavata del cGpotto loro;teltarà la primas | 
. Trovinfitre quantità in continua proporrione; che 
la prima; &feconda fiano ro:m.ir i elaterza fiati 
io Perlaregola fopradetta;Molktiplichifi 1 nia 10.Me 
1 faro tin. 12, equefto figionghial quadrato deli 
lametà d'i.3ch'é t2,falo mie, ediqueftofi 


%£ x 3 


pigli il lato, ch'è R.q. Lio t m.3 a 7, del quale fe ne. 


do 
cani 5 ! ch'è la metà della terza refta R.q.Lio 1 m.t 


2 e) 
Rigi mi Le quelto è lafeconidata quale cauata di 0. | 
mic, reftaro.m.j  m.R.q.Lio ! mi ? 1,eque. 
fta è la prima, laquale moltiplicata per 13, cioè pet la. 
terza, fa 10 1 m.t am. R..q.Lio 3 mid T.,ch'è: 
eguale alquadrato della feconda, ch'è anch'egli io + 
mic mRq Lio 3 midi Îl 


. Problema CX. Da: | 


ì} 
‘ Troninfixtre numeritali, cheilcompofo delli dui. 
qual fiuoglia giontoli:6. faccia quadrato, & ilcom po*. 
fto! di tutti tre infieme con ..6. fia fimilmente qua | 
: Ponghifi,che ifcompofto del:primo; e fecondo infié. 
mecò 6.fia un quadrato, illato del quale fia1 1 più un. 
aa ? LI 
numero a beneplacito, & fia 1 + p.3; ilquadrato farà 
La p.6 L pegche cauatone6.aelta 1% p.6 1 p.3,d 


di di tanto 
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tanto fi.portà effére:il priivo;e fecondo. Hof ponghilt 
che il fecondo, e terzo infieme con il 6.fia un quadrato, 
illato del quale fia 1 + piùnumero ì beneplacito, ma 
maggior del paffatà,e fia + picche il quadrato farà 
1 3p.$ tr p.16,che cauatone 6.relta 1 ® p.$ Lp.10,€ 
fahto fi porighi il fetondo,e terzo + -Hor poighili., che 
turtitreinfiemeconiil 6,fiano un numero quadrato , il 
cui lato fiat + più uninumero è beneplacito, ma che 
fia maggior del paffato, e fia 1 + p. 6, il fuo quadrato è 
Ie p-r2 p<36,che cauatone 6,relta.1,3 p.1? Lp.30 
etanto fipottanno efferetuttitreinfieme.. E perche 
pole ibprimo;e:fecondo,1 a p.6.t p. 3, fe fi cavarà del 
compofto di tiittitre,ne.reftarà il terzo, che farà 6.t pe 
27,Et fefi cauaràilfecondo,eterzo,ch'è 1.3 p.8 Lp. 
ro.di tuttitre;nereftarà;il primo,chefarà 4 1 p.20,10» 
Bd che itprimo,e terzo cò 6.faccito quadrato, mafan 
too <;p.513.e quefto.è eguale à un quadrato a noftra 
beneplacito, pur chefiatale, cheagguagliato la ualuta 
del Tanto fia tale, che 6 + _p.27.fiano minori.d'1 2 p.- 
6: p.3.compofto del primo, e fecondo , 1a qual cofa è 
facile con ogni poco di pratica. Hor fia il numero quas 
drato 100,che fi agguaglià 10,1, p.53, che il Tanto ua 
lerà g+Z;Etilipriino ch'era 4. p.20. farà 38 7, ilter» 
10;ch'era 6 vp«27-farà 55.4 Et per trouare il fecon= 
do fappiamo,che il primo;e fecondo erano 1.2, p.6 L= 
pi 3. cioè 53 722 se cauandofencil primo, ch'è 38-74 
teltarà il fecbnido cioè 14:74%,c- fanno quanto fi è pro- 
polto;perche tuttiitre infieme-fono 10874 3,che giòto= 
li 6.fa:1144$7,ch'é numero quadrato ; ilcui lato è 10» ‘ 
72 Etil primo, e fecondo infieme con 6.è 59735) ch'è. 
numero quadrato, che il fuo lato-è 773, Ilfecondo., è 
terzo con 6.è 75452; chel fuolato.è:8-75,€ il primo; 


Éi KK 3°. cterzo 
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eterzo infiemecone.è i0o,cheilfuolatoè ro. 
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"‘Trouinfitre numeritali chedelcompofto di qual fà 
voglia dui di loro cauatone 6, réfti quadrato, e fimil 
mente cauato 6, delcompofto di'tutti tre infieme refti 
quadrato. j} 5 stori bioiggnmi Lil 


È; 


quantità rale, che cabatone 6. relti inquadrato, il lato” 
cdelquale fiamaggiore d'r ip. 2.latodebfecondo ;e 
terzo Cauatone 65efia la quantità rEIPp.erUpii s ch 
cauatone 6.refta 1 3!!p.6 dip. g;ch'è Quadrato, ‘però: 
ponghif che tuttitreinfienteiano ap. 6: pri si 
che fé ne cauarà il primo,e fecondo ‘ch'è + è, p. 6} rel 
ftarà 6 p.9.peril terzoyeperche il fecondo, e terzo 
fono.1 Sp.4 L'p.ro.fe fe necauarà ilrerzo ch'è 6\wi 
p.osreftarà ra malupii, erattofaràil fecondo; ib l 
quale ficaui d'1 2 p.6.compofto del primo/e feconda 
relta2 i p.5,etanto èilprimò;Lieftache del'compos 
fto del primo,e rerzo-cauatone 6, refti quadrato; ma ef= 
fo com pofto eg p:14, che canatone 6,refta8 e pi 
3,e quefto è eguale è umqua diato;ilquale:fia tale, che. 
| agouagliato 1 pi refia maggiore Gi!3 sperche il fes. 

condo è 1a tm: C'‘piHorfinilmimero quadrato 64. 


eguileà 81 p.8;che'agguagliaro il Tanto vdlerà 
Però l'primo,ch'era»2%% pis farà 199ilfecddo, ch'era 
Va ini pasfrà 36, &ilterzo)ilrera 6 7 posi 


# fer > PI d Pa sla vl, È T I [ 


a jd 
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Fi sr,efanno quanto 6itprojioto, ‘chì tuttî tre.inffe=: 
me fono rog,che cauatone 6,relta 100,ch'è quadrato, 
\°È primo, e fecondo è 55, Il fecondo, e terzo è 87; Geil. 
‘primo è terzo è 70, che di ciafcun di quelti compotti; 
‘cduato 6,refta49, 81, è 04, sito ciafcun di qpiò È ‘Rurtie- 
ro quadrato. brsta” SUILi ; 


toni ai Fr PRIT 
Une» wi UE: 


| ICUSPARA * Problema N° x 7 Ma 


Faccifi di 1 2. tre parti in continua proportione, che 
Ta prima moltiplicata wia la feconda,e col produtto uit 
da cerza faccino 27. 
i: Ponghifichelafeconda fidi la , che perla 126/dì 
quetto)l'altre-duefaranno 12.m.t +e feparatamente: 
l'una:farà 6 m.t &m. R.q:L:36. mb lì mp2 e 
l'alera 6am.t è p.Rig: L36.m.65m.i è J;e perche 
13 propofta dice, ché à moltiplicare Ja prima via la fe- 
‘gonda ed’ il produtto vialaterza, faccia 27;il medefi- 
mola, «lire, che moltiplicato ia prima uiala terza, ed'il: 
ni prodirto: vialafeconda; maà moltiplicare la prima. 
uialaf&condu;faquantoiil quadrato: idella feconda,cioè. 
Is ieguellomoltiplicato nia rs, ch'è la fecorida , fa” 
43 3 ,equeftoièegualcà 27. che tolto la R. c. di ciafeu- 
na parte; chaneremo 193 a egualeà 3. perd il Tanto ua- 
lesà 3,e:3. darà la feconda parte, l’altre due faranno 9,e 
‘dafel una farà 4 5im.R.q.4 1, el'altra farà 41 : P- R.q4 
pene n ifceta fesuenteregola 
‘s0S©0 hauerà è dividere una quantità in tre parti in 
‘conti: 4a proporriene tal, che1l produtto della prima 
(Wuala icconda moltiplicato via la terza, debbia fare un 
dato cumero.! Piglifiablatorcubico dell dato numero, € 
| 


quello luàla fesunda partes l'altre due poi fitronino 
(Ono A 4 per 


me # 
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perla regola delki107. di quefto. voor onnia, 

. Fammidi 12. tre-parti in continua proportione,che 
amoltiplicare Ja prima perla feconda, e quello, che fa 
pertaterzaibprodutto far dci 0 i, 

| Perla regola fopradetta, piglifi.il lato cubico d'1:3; 
eh'è 1 3, e tanto farà la fecenda l'altre due: infieme fa 
ranno 12.m.1 ?, eperla 107. di quefto l'una ai 'oro 
farà 6.0.1 è m.Riq.Li36.m.6:&m.i è Je l'altra 
6.m. 7° pR.q.L36m.6! mig. I 


ni 7 
® al 3 > <P 
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Problema) G Adibcisio H 


:! Trouinfi tre numeri tali;che al produtto di due qual 
fivoglino gionto 24. faccino numero quadrato'.0 

» Se di qual fivoglia numero. quadrato fi cavarà 24, 
lo reftante potrà effere il produtto del primo’; ie fecon=. 
do,e fia il numero quadrato 36,delquale cauatone 24, 
relta 12; e 12 farà il produtto delprimo , e fecondo, e 
profupotto;che il primo fia 12, & il fecondo 1 ( perue= 
nire alla pofitione. ). Ponghifijcheikprimo fia 128} & 
ifecondorefimod' è, ; accioche il loro: produtte 
fia 1 2;ilquale gionto con 24. fa 36. numero quadrato; 
e di nuouo fe fi pigliarà un'altro numero quadrato, e fe 
ne caui:24,lo reftante potrà effere il produtto del fecon 
do nel terzo,e fia ilnumero quadrato 64, che cauatone 
24,relta 40,6 quefto fia il produtto del fecondo nel ter 
zo, e perche il fecondo è Lie&imo.d'1 & silecizo farà 40 
Li; Fefta, che il produtro del primo. rel terzo infieme. 
con 24, faccia numero quadrato, & il detto produtto è 
480 2, che gionto con 24.fa 4$0 ? p. 24, e quefta 
deue eflere eguale à un quadrato,e perche il 24: non 
numero quadraco,ne meno il 480 3 della agguaglia» 


Î 
IT L tone. 
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tione è impofsibile,chenewenganumero rationale, ma 
fe fianertifce; da ch'è produtto il 480.3 fi uede , ch'è 
produtto da 12, €40, reftanti di 3 6,€ 64. numeri qua» 
drati(cauatone:24) e fequefti fuffero ftatinumeri qua 
drati;iliprodutto loro farebbe:quadrato,e fi hanereobe 


- 
h 


‘quanto fi defidera. però la cofa fi riduce, à trouare dui 
pumeri quadrati, che è ciafcuno di loro gionto 24. fac» 
ciquadrato;ilch’è facile (perla 62 di quefto) e l'uno fa 
rà 25;cl’altro r.cofi tornando da capo, pongo, che il prà 
mofia 25? .ilfecondo 1.efimod'1 + ,&ilterzo1 Li 
&'il produtro delprimo nelterzo è:25 3, che giontoli 
24,fa 2502 p:24,€ quefto è eguale à un quadrato; il la 

to delquale profupongo;che:fia 5. * p.i, che ilquadra 
to è25 a p.io  p.1; equelto èeguale à 25. è p. 24; 
che levato. 25 2, 1. da ogni parte, fi hauer2 10 & 
egualcà 23,c.il Tantoualerà 2 73 e tanto farà il terzo 

‘numero ch'era 1 3; ilfecondo,ch'era n. efimo d'1 & 
farà 19, e ilprimo, ch'era 25 Li farà 571, cheil pro- 
dutto del primo nel fecondo è 25) produtto del fecon 
donel terzoè 1,.& il produtto del primo nelterzoè 

(132 1; cheà ciafcuno di quefli produttigionto 24. fa 

49, 25,0 156 1; che ciafcundiefsi è numero quas 
draro. RO 


d Problema. CX 121, 


+ *Trovinfitre numeri tali, che del produtto di duò 

qual fiuoglia cauatone 24, refti numero quadrato. 

: Sed qual fivoglia numero quadrato figiongerà 24, 
la fomma potrà eflere il produtto di due de Ilitre nume: 
ri,che fi cercano, e fia del primo , € fecondo, e fia il iu. 

mero quadrato 16, che giontoli 24,fa 40. Hor pon» 
Bi ghifi, 


- 
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ghi cheil primonumero:fia:40 i,& ilfecondò ruefiz 
modi acciochéil'produtto loro!fia 40, che cauato? 
ne 24,relta 16.numero quadrato,e per trouaril'terzo: 
piglifun'altro numero quadrato, & fia 4, che giontoli 
34;fa: 28, e queftofiail produtto'delfecondoneliterzo;. 
'effendo ilfecondo t.efimod'1 &,,ilterzo uerrà ad ef 
fere 281 yretta, cheilprodutto del: primo nelterzo;; 
ch'è 1120 &cauatone 24.reftiquadrato; ma reta 11204 
am. 24,equelto deue effereegualeà unquadrato e 
perche il 1120. non è numero quadrato della aggua= 
| gliatione, non nè può uemrenumero:rationale, ma efiò 
 Mi20:nafce:dalla moltiplicatione di goin 28;li quali 
duenumerij(e fuffero:quadrati.;fi haucrebbellinterito; 
c.il 40,€ 28. nalcenodadui.numeriquadrati gionticò 
24.Peròbifognia trovare due numeti quadrati, ché giò 
toli24. faccino numero quadrato ; e peritrovargli age | 
gionghifir.à 2.4;fa 2/5 la merà è 124 ilfuoquadrato:è. 
1565 ,delqualefi cavi 24,teBa:13'2 7,ch'ènumerò qua. | 
drato ; ponghifi. dunque, che il primo numero fia seta | 
ui Gil fecondo1.etimo dii 3; cheil loto produtto è | 
1567, che cavarone: 24 ;fefiani3 2pnumeroquadrato; 
“Hosa pertromarcibteza trovifi ùn numero quadrato, 
che gionto con 24; faccia quadrato , che per la 62:dì 
quefto farà 25.che gionto con 24 fa 40.Perd ponghi- 
fiche ilterzo it gg giche moltiplicato nia il fecondo 
fa 49,€ cauatone 24, reffa 25.numero quadrato, Refta | 
hora, chel produtto del primo nel terzo; cabarone 24, 
faccia numero quadrato, mata! produtro è 76516} bp 
che canatone *4,rela 7656 Em 24, e quefto è cgua | 
le à un quadrato il lato del quale fia 8 77: Umeno un. 
numero (come fi voglia) e fia 87 1 + m.6, cheil qua 
drato farà 76562! m.1050 1 p.36, e quelto è eguas 


leà 


TERZO. 307 
leà 76561: 2m,24,che cauato fimile da fimile,& il me 
no, fibaverà 1050:'eguale à.60, ‘che il Tanto valerà 
x2.Però il primo, che fu pofto 1561 fara gi ife. 
cohdojche fù im t«efimo; dit farà i7+,&ukterzo, 
che. fù: pofto 49. L farà 24, chei il produtto del primo 
net fecondo è 1561 che cauatone 24; telta 13 2 1, ch'è 
‘fiumero quadrato : & il produtto del fecondo nel terzo 
è 49,che cauatone 24.refta 25,ch'enumero quadrato; 
&ulprodutto detprimo, nelterzo è ‘è 25; chei.cauatone 
psrelta 1 I sel è numero quadrato,(comeli fi ipo 


e SC 
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Nus pn tre numeti,oner (nia nai che:ilprodut 
todelprimo nel fecondo, faccia 20, il produtto delfes. 
condo’ nelterzo faccia 25, & il I produtto del terzo nel 
er faccia 30. 

.‘Ponghifiche il primo fi Gai Lu il fecondo ca told 
mod 1 ;iccioche il produtto loro fia 20, cperlame= 
defma ragione, iliterzo farà zo.efimo d'i relta, cheul 
produtto del (casse nelterzo fàccia 25, mò efibè è 600; 
‘efimod’1 3 ,equefto è egualcà 25jche leuato il rotto; 
fibaverà 6oo.eguialeà 253 che agguagliato; il Tanto | 
valerà R.q.24, e tanto frà il primo, il fecondo farà 201 
partito per R.q.34. cioè R.q.16+,cilterzo farà Do si; 
37, nenafce la.feguente regola. 21° 
n$é frhaueranno àtrouarete numeri tali, sh 9 pro- 
‘dutto dell'uno nell’altro faccia tre numeri dati , moltis 
plichinfi duidellinumeri dati fra di loro,e ]' avenimen= 
toifi parta per l’altro numero dato, e dell’anenimento fe 
ne pigliil lato,il quale farà'uno delli numeri cercati, col 
qual conla medefi img regola fi trovarannò gl'altri dui 
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> Fognistit tre: numeri rali Latte al pioli di doi difo 
ro, quil fivoghia gionto'altro, faccia numero quia 
So . 1321 130 
‘Se diqual fiuoglia numero tolitraro fe re consid 
gna parce, Jo reftante fi. porrà rit 165 il produtto. 
delli: altri dui, efiatlquadraro 13 p.$ L puo, delquas 
leife me caui 16: perilterzonumera;c:rettarà 1 a p.84i | 
e quefto fi ponaefTere il produtto del primo nel I fecone 
do. Hor ponghifi, ché il primofia t + il fecondo farà 
1: p.g,cilterzo 16.refta che il produtto del fecondo È 
nel terzo infieme col primo faccia suini ma cflo | 
produtto è16t p.128 al qualegionro 11 + ;che fi ©po< 
Ito effere il primofa 17 p.128 e quetto È egualeà umi 
quadrato, bifogna parimente , che il produtto delpri<| 
mio ocl terzo infieme col fecondo faccia quadraro ma 
efio produtto è16* che sagitei i &p.8gyche fi è fupe: 
.pofto eficre il fecondo fa r7.t p.8 equelto è eguale à | 
un iii se perfacl agguagliamento cauiliry! pi 
8:dre7! p.128,refta 120.Horbifognatrouare duinus 
meri quadrati, chel'unofîa 120, più ì dell altro ,machè 
il minore fia piu di 8.per poterlo agguagliareà 70 
8, che perla 62. di queto faranno 169,c 289. però fi 
potrà agguagliare ilmimoreà 171! p.8. vuero:il maga 
giorcà 7! pi 128.che nell'un:modoenell'altro;il Tan 
to ualerà 9-3 e tanto farà il primo, che fù poftor® vi 
fecondo,che fu polto 1.1 p.8.farà:17-3;&il! terzo farà 
il ‘é.chefi pole effere nel i principio; che ilprodutto del 
primo nel fecondo è 47447, alquale giotto il terzog 
ch'è 1 fa nai c nuncro quadrato; & il fuodue 
I 3 PERO toè. 
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ro è+*2, Il proidurio del fecondo nelterzo è 2793 
quale g gionto 9 +È. ch'è il primo fa 289, ch'è numero 
quadraro,che i lalatog èn 7. Etal produzo del primo 
neltérzo è 1151 72 pal quale:gionto1:7 72, ch'éil feconi 
do fa 169,ch'è numero quadr ato, che I) Ling lato:è.13» 


Problema c X Ù%4 } z 


i icicinnei pr che dal n itto di qual fi 
\loglia, Slpisstnie cauatone', , altro refli numero dia 
rato; . 
| P6ghi&i che il primo fi a & &il Gdo) ' più unnu 
| mer. quadrato(come fi noglia)c/fi fare Lpa16; il loro pro 
idutto è 1 2 pa6 c,;del quale:canatone.1 6. JU, refta qua 
‘diaro. però pégbili, che ilterzo fia 16 ®, rela che il pro 
| dutto del fecondo nelterzo meno il primo, & il produt 
|to delprimo nelterzo menoil fecondo , faccino qua- 
peero, ma il produtto del fecodo nelterzo è 16 a p.256 
u;che cauatone il primo, ch'è pefto 1 a,rettai 163 p: 
o 35 sù xche deue eflere eguale à.un quadrato. Er il pro- 
\dutro d del primo nelterzo è n6 3, che.cavatone il: Felroh 
do;che fù. pofto 1.0 p.16, refta16 2 am. tm.16, © ques 
fto è è eguale ad un'altro quadrato. £ & quefta operatione 
fichiama doppia agguaglianza, e faltinquefio modo, 
Vedafi l'ecceflo, ch'è fra 162,p.255 06168 m. rt ; 
ima 6;ch'è 256 bp. 16. Hot i fi cerchino due c quantità; 
cheilloro produtto fia 256 p.16, delleiquali quanti» 
tà bifogna,che l'una fi fia tanti 3 , quanto è il doppio, del 
lato di 16. numero) ‘quadrato. di prima prefo: però fia 
luna 8 PT ,elaltra 32,e fi fommino infieme fanno 8 
| dpx32: liti di quefto per.regola fe:ne.pigli lametà, 


chè 4Up. 163 sf quadri fa 6g; paz0 tp. 2643 e 
(mo quefto 


È 
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quefto è eguale alla parte maggiore,ch'è 162 p. 25 s: 
ache leuato fimile da fimile fi hauerà 125  egualei 
I 


264 7g,cheagguagliato ;il Tanto ualerà 2 73, e tane 


farà il primo;che fù pofto 1 + il fecondo farà 1833; chel 


fu poftor tp.16,&ilterzo che fù poto 162 turà 33Î 
che fanno quanto fi è propolto. 


Problema C X VLIL. I dl 


Trouinfi cinque numeri, over quantità tali, che ill 
produtto del primo nel fecondo fia 20, il produtto dell 
fecondo nel terzo fia 25, il produtto del rerzo nel quar 
to fia 30, il produtto del quartonel quinto fia12, &il 
produtto del quinto nel primo fia 35. i 

‘Ponghifi,che il primo fia 1 il fecondofarà 20. efi- 
mo d’r i ,accioche illoroprodutto fia 20, & ilterzo fa 
rà 144, acciochealfuo produtto uizil fecondo fia 2 5; 
Sil quarto farà 2 g.efimo d'1 1 saccioche il fuo produt 
to uia il terzo fia 20,& il quinto fi ponghi 3 s.efimo d'1.lì 
S;accioche moltiplicato uia il primo, che fi è pofto 1 +3 
ifuo produtto fia 35.:cireta, che it produtto del 
quarto nel quinto fia 12,ma cfoè 8 go.cfimo d'i a.pe- 
ro faràegualeà 12.;chelevatoil rotro, fi hauetà 1a e. 
guale à 840, che agguagliato , il Tanto valerà R.q-70 
però il primo, che fù pofto 11, farà R. q. 70, il fecondo. 
K.q.57,ilterzo R.q.1094 ilquarto R.q. 874 cil quin= 
to R.q.177,€ fanno quanto fi è propofto. (4 


Problema CX ZX. 
. Trouinfi dui numeri ouer quantità tali , che gionto. 
4al primo, e la fomma moltiplicata per il fecondo fac? 
piu, CI 
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cia 30,& gionto 4.al fecondo, & la fomma moltiplica» 
‘ta per il prima faccia 20. e 

li Ponghifi,che il primo fas: ,adunque la fommià del 
fecondo con 4.farà 20.efimo d'11,, accioche moltipli» 
cata uia 1 + faccia 20, peròil fecondo dafe farà 30, efi- 
mo d’1*, m. 4. Horgionghifi 4,31 primo far p.4,€ 
quefto fi moltiplichi perl fec6do fè 4.m.4 1 p.do: cfi- 
imod’13 e quefto èeguale à 30, chelcuatoilmeno, € 
fimile da fimile fi hauerà 4! p. 2 6.eguale è 80. efimo 
d’13 ,cheleuatoilrotto fihauerà 4 è p.26 L egualcà 
180, che riduttoà 1 ®,& agguagliaro , il Tanto ualerà 
R.q.30-}m.3 },etanto farà il primo, che fu pofto 1*, 
'&il fecondo, che fù pofto ro.efimo d'1* m.4.farà R.q 
30 ;2.m. i che fanno, quanto fi propone. 


Problema CXX. 


Trouinfi tre numeri tali, che al produtto di dui dilo 
ro,qual fi voglia, aggiontoui il quadrato dell’altro fac= 
\cia numero quadrato. + 
| Ponghifi,cheil primo fia ri, ilfecondo 41 p.a.e.il 
terzo, 1,accioche il produtto del primo nel fecondo, 
ch'è 4 p. 41 gionto con !, quadrato del terzo , faccia 
‘quadrato, e fimilmente,che il produtto del fecondo nel 
‘terzo,ch’è 4? p.4.gionto coni ® quadrato del primo, 
faccia quadrato. CireRta hora, che al produtro del pri- 
‘mo nel terzo ch'è 11 aggionto il quadrato del fecon» 
do,ch'è 16 p.32t p.16,faccia quadrato, ma fa 162 pe 
1331 p.16, e quefto è eguale à un quadrato , il lato del 
‘quale fi ponghi effere 41 meno un numero, che il fuo 
\ quadrato fia maggiore di 16, e fia 4! m, 6, che ilqua» 
\ drato faran6® m. 481 p.36,che agguagliato 1631 


O bioi Pe33 i 
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pi33 per, leuandò il meno;e fimile dafimilé hauere 
mo 81 vegualeà 20, che il Tanto malèrà:33 e tantofa 
irbil primo numero,che:fù polto st illeondo y che fl 
oto gitp.4:farà 4Î° ce ilterzo farà 1.( comefi pole) 
Gi fanno quanto fiproporie; che.il produtto del prima 
a ai 30.80. e ij olii: Te 1 | 
nelfecondo.ò:8c. gr56he giontoli IL:quadrato, del cere 
203 fa#=4é<a ch'è humiero quadrato, che il fuo laroè 
= Ilprodutto delfecondo nelterzo è 482 che gioni 
81° P | E i 732 #8 TIC o k 
toli z7:quadrato del primo faii?4 ch'è numero 
quadrato che ilfuo lato è 182, Etl produtto:del terza 
neliprimo:è 2. che.si 163216 Quadtato:del fe 
neliprimorè che giontol+é7371 . quadratodel feà 
condo fa 42584. ch'è hnumero-quadrato&ilino]ai 
gi 6I6II o dd i 
toè 196 tr Ge e qua g° FRVECNLI visa di fred} | I 
eli g°r° uR44 si i 


18.36 : 
ga 


>“ 
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Problma CX X 7. 


Trouinfi tre numeritali, che al produtto di dui di 
loro quilfivoglia, gionto ila fomma delli medefimi 
dulfaccia numero quadrato, (TE pLUO iu 

Perche di ogni dui numeri quadrati, che ordinata» 
Imente fi feguono cioè ‘che ilato dell’unojè 1. più del 
Jaco dell'altro il produtto loro infieme con la fommatlo 
ro fa numero quadraro;ponghifi che il primo fia 9 elil 
fecondo 1 6.acciocheil produtto loro, ch'è 144 infie@ 
.meconla fommaloro ch'è 25} faccia quadtatorcioè 
+69, refta che il produtto del fecondo nelterzo infieb 
me-conla fomma loto,e fimilmente'il‘produtto delpri' 
mo nelterzo infieme con la fomma loro ficcino qua 
drato. Hor ponghifij che ilterzo fia rt sil produtro. 
del quale nel fecondo è 16.1, checonlafomma loro. 
fa.17 Lpo16,e quelto è egualeà un:quadiaro; Et'il 
produtto:del primo nel.terzo è 9 è, ché conlafomma 
ti loro. 


TERZO. gog. 


loro fior! p.g.cquelto è fimilmente eguale è un qua, 
drato &habbiamo doppraagguaglianza. però pigli, 
l'eccellò di queite dasquaarità, chié 745 pr: fipis. 
glino:poi.due quantità che d pro turco foro. 7. L Polti 
efialunan ti pirjetitera7;La-fommalore È 1.4, .p: 8; 
chelafisimetàt £ pg, Sci quadrato diiqueto è È 
a p.qiupa6;equelto tegualeà 17 tp.ig,cheleuan . 
do Gimile da fitte haueremo + È egualeà 13 L, che 
agguagliato, iliTanto:valerà!;5:2,0.512.farà il terzo nume, 
ra it fecondo16,& ilipritmo,9.(c ome;fi-pofe) che fanno. . 
quarto propentiup ri £ cisusosofieuip o i cm 


“ 


> Probtema CXX IL. ri | ia 
ottibaunmii islsuss ito #0 uo sd ,08 
i;chedel produtto di dui di fo, 
ro qual fiuoglinacausco la fommardi'efst dui;refti qua 
dilitonli 0; r199A4 I tsgreissitahiom ed) crnbrun: 
-'Ponghifi;cheilprimo fia it, &il fecondoun nu- 
mero à beneplacito, &fia s,il'produtto foro è 5 t, che 
cauatone la foinmaloro:refta 4 1m:5,& quelto e egua. 
le'dunquadrato;e fia 25,cheagguagliato;il Tanto vale 
gi ccofiilprimo farà 717, &:il fecondo s.Hor fia iltec 
z0r 1 cheil fuo produtto nel fecondo meno ambidue 
lora'è 4! m.5,€ quetfto è eguale à un quadrato , & il 
produtto del primo nelterzo meno ambidue loro è 6 
4.8 n.) £ e quefto è fimilmente eguale à un quadra- 
to, c.perche:la proportione delli Tanti dell'una alli. 
Tanti dell'altra , e la propottione delnumero al nus 
mero non è come di numero quadrato è numero qua - 
drato, non fi può fare l’agguagliatione che ne uen- 
ghi quantità rationale. però la cofa fi riduce à cerca- 
e dui numeritali , che il produtto loro meno ambidui 
LL loro 
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loro fia quadrato,e chela proportione dell'uno alP'al=. 
tro fia come di numero quadrato à numero quadrato ;i 
pero ponghifiil'primo1.e p.1,j&ilfecondo 4 è p.15' 
il produtto loro meno ambidueloroè 4 > m.:,equed: 
fto è'eguale è un quadrato, ilcuilato fiaa + meno un: 
numero (come fi voglia) poniamo 2 + m:2;cheil qua 
drato farà 4 a 0.8 + p.4,che agguagliato con 4 a, me 
x;il Tanto valerà $, però il'primo farà ri, .& il fesa. 
condo '3 1 Hor'ponghifiilterzoeffere!z è, ;il produs: 
rodelfecondonelterzo meno ambidui, doro:farà 34; 
 m.3 },e quefto eguale à un quadrato. però:fe:lop 
moltiplicaremo per un numero quadrato, il produtto 
farà quadrato e fia moltiplicato:per. + 6jche farà 40 1 
m.5 6,€ quefto è pur eguale à un quadrato. Hor il pro- | 
dutto del primo nelterzamenorambidue- loro è ira 
m.1$, &èegualeàunquadrato«:Peibifogna trovar: 
un quadrato , che moltiplicato per £ faccia 40, ilquale 
fitroua parrendo go. per i,chene utirà 64: Hor mol-, 
tiplichii $ e m.14 per 64. fago <m.104,e queto 
anto egli perla ragron detta difopra è eguale à un qua. 
drato,che fi'hauerà doppirnagguaglianza. L’ecceffo lo! 
to è 48,e gli due numeri;cheil lor predutro fia 48:fone 
4,€ 12;la fommaloro è 16.& il quadrato:della metà: è 
64, quefto è eguale alla maggior quantità, chiè 401%) 
m.5 6,che levato illmeno;& agguagliato,il Tanto vales 
rà 3,€3-farà ilterzo numero, il fecondo 31; & il primò. 
13 (come fi pofe) che fanno quanto fipropone.» 
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cu Probloma CKX IZ 


sit. salire $ # : 
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i 0 MEET E cà i i 
giotroninfidui numeritali, che al produtta loro gion» 
toliqualili moglia deli. 6 turtiduiinficeme fac cia qua 
>e. Perche.d'ognidui numeri. chel'uno fia quadruplo 
‘all'altro menoi.il produtto loro più il minore farà qua 
rato; ponghifi, che il primo finr.&, & il fecondo 4 
sum; il\produtto loro è 4 3;m 1 & , chegiontoli il fe 
icondo;a turtidue infieme fai4 è, p. 3 L,M.1;€4 è p.4 
og met eciafcun di quelti. è eguale à un quadrato, e 
sperch'é doppia agguaglianza.Viglifil'ecceffo loro,ch'è 
ms etrouinlidue numeri.tali, cheilloro produtto fia 
a Ss, macheundiefsi fia 4 +, accioche il quadratò 
dellametà agguagli.le;4 + jchecofil'altrofarà!, che 
giontiinfieme fanno, 4 { p.-j; il quadrato della me- 
tà è 4 ® p.i ! p.zi,cqueltoèegualeà 4 è p.4 è m. 
i,che leuato fimile da fimile, cilmeno fihauerà 3.1 è 
egualcà.i 77, & il Tanto ualerà fi. però.il primo, 
fu.polto 1..e farà fb, & il tecondo;che fù. pote 
gemiti. afigirartei 


Marr tiro: 


Problema, CK XALIT, > 


a 
Id 
t 


quadrato;,pongd;che ilprimo fia 1 1 p.i,&il fecondo 
4is saccioche.del.produtto loro cauatone il maggiore 
Na. si bhta cioè 
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cioè 4 i ,refli 4 3, ch Suasa: refta che del produi 
to loro ch'è 43 p:40, cavatoneil minore cioè 1 è, 
p.1,€ tutti dui infieme cioè 5? p.i.refli quadrato, ma n 
fa 4ep3Umi,e4gami gm I ,che ciafcù dilore 
è eguale à un n quadrato; efihàd «doppia agguaglianza. pe 
rò tolto l'ecceffo loro,ch'é dl ,trouinfi dULpunani ta 
Ji;che il produtto loro fia 4 ® ma,che l'uno fia 40 
‘cioche il quadrato della metà agguagli le 4g; ch'e chel 
ido l'uno 4& Faltrofarà 1, che giòti tn ene fanno 4 & 4 
p.i,il quadrato dellametà è qu pra tp.i;e quefto È ‘è 
eguale d4 l'p.3 Lin. che leuato fimile da fimile ji 
"meno, e apguagliato;il Tanto valerà 37- perdi prime 
‘numero, che fù pofto 1 !pa;farà 24, & il feconido ch 
fù pollo g 1 farà je cheil toro produtto è vir 1) delque 
‘e:cavatone » ciafeuno di foro;ò.tutti due.infi lemerrefta 9. 
61 c4 che ciafcuno di loro È agi come bia prg 
pole. di È 


“Problema. "e. x X Vi fuel, 
credi duinumetiduer quantità sche vino bad 
più dell'altrgye: sia li{oio quiadiatigionti infieme fac 
cino 28. gi Agi 
Ponghifi ,che l'uno fa 1% Faltro farà ue 
quadrati fono è UR | è pio .qUp: va, che gionti infiemi 
fanno 1 > p.3 Lp 3,€ quefto è è eguale è à 28, che lenagl 
giaodni part emdurto è'l152fihaverà ini vpi 
pri vasche agguagliavo il Tuiito vilera Rigi È. 
m.1,C que fto è l'uno delli dui numeri l'altrofarà Riga: 
Pu nil Mined no ‘che. nepudianco'nénire 3 eguale: 
‘num.i n quefto modo. Po ‘nghifi, chel uno dellinumeti 
‘cioè.il'maggiote fia 1 piùrrimetà della differéza loro 
d'altro Cud 1 mer chel loto quadrati fono.r=p:2% 


3 SE Ri Va sal Lib i p. o È 
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p.r,e ts m2 ® pa,chegiontiinficme fanno 2 2 p.2;; 
e quefto i cegnaleà 28 che leuato.il 2-da ogni parte, & 
ridutto ai af hauerà, tè do eguale à. 13; ché agguaglià 
to,il Tanto ualerà R.q:13.perdil primo. numero, che 
fa. polto 1 e p.rfarà R.q:13.p.1,& ilfecondo farà Ri 
q.13.m.1,e nenaicela feguente, regola. (MIT 

. Se larino dui numeri, che l'uno fia maggiore dell Pal 
tro un dato numero, €. che li loro quadrati gionti infie=. 
me debbiano fare un, terminato numero... Piglifila mes. 
tà del daro numero; cioè del fa differenza loro; è quas | 
drifi,e il produsto fi.cani della. merà-del cerminato. pus. 
mero,e del reftante fe ne pigli illato,e-figionghiiconla 
metà del dato numero ela fomma farà il maggior. 

»iTroui nfi dui numeri tali; che cauato l'uno dell'altro, 
fori. 1 3, edtloro quadraris gionti infieme faccino 50..; 
> Petra «regola fopradetta piglifi.la metà d'1.3;, ch'è 
Dish cheil{i io quadrato farà 1.3 ,che cauato di 2.5.me 
tà diso,refta 25.17 ache pigliatoneil lato; e gions) 
toli 2 L,& metà della diferenza delli dui numeri, faR.ge 
L'i2s.mi EJ p.i rea I 
ro rà R.9-L254m di 2 I mi 
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Problema G x x y z 


Bitcotint Î q@atero can LI ‘chie al quadrato del 
» poftoloro giongendo ; ò cauando qual fi uoglia di 
loro, faccia quadraro. 
| Perchein ogni triangolo rett'angolo, il MIEI 
ch'è fatto dal lato oppofito all’ angolo retto: è tale, che 
giontoli, ò cauatone il doppio del produtto delli aleri 
due lati, fa quadrato: io cerco quattro triangoli, DI 
Rabbino il lato oppofito all'angolo retro eguale”; 

nono Lbiig tot 
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quefto modo piglifi 3, 4,65.& 501». & t3. Ìati di du! 
trsansoli, rettangoli, e moltiplichifi 3.4.& 5. peril13* 
fa 39:52. & 65, & poi moltiplichifi'5. 12,&'13. persi 
lato del primo triangolo,fa 25. 60, & 65, quefti fono 
dui triangoli rett’angoli, che hanno il lato oppofito a1P 
angolo retto eguale, ch'è 65, & pertrouargli altri dui 
dividafi 65. in dui quadrati due volte, cioè in 49, € 16,1 
&in64,& 1, e quello auviéne, perche 65. è contenuto | 
da:r3,e 5; Ciafcun delli quali è divifibile in'due nume< 
siquadrati «Hor di quefti quattro numeri, cioè 49. 1 6 
Se 64.1. fene piglinoitati, che fono 7.4. 8:& 1 ;il pro 
dutto delli dui primi è 28, e delli fecondi è 8, il doppio | 
loro è 5.6, & 16,che fono lati delli altri dui triangoli 
rettangoli. però effendo il lato oppofito all'angolo ret 
to835;e lun delati 56,616, Faltro farà 33, &63 e cofì 
Habbiamo tuttili lari di dui triangoli, che fono 33,56, 
& 65,% 63,16, 65-Hor tornido al principio, ponghi 
fi,che tatti quattro li numeri infieme fiano 65 1, e chel 
ciaftun da fe fia tanite potenze quito è quattro nolre la | 
fiperficiv di ciafcamo delliquatrro trifigoli rett'angoli, | 
cioè q05 6 è, 30002, 3696 2, € 2016 è, chetuttà 
quattro infieme faranno 12768 = , e fararnoegualià 
65 2, che fù pofto cffete il compotto loro, che aggua- È 
gliato ij Tanto ualerà -- $Z2. però il primo,che fù po 
fto 495 6 > far #79:578 fecondo 7733337 iter 
20 3396187 il quarto 7551137 & fanno quanto. 
fi è propolio. 13 Sd 


Problema CX XFIIL 
Faccifi di qo.due partitali che trovato un num. qua 


drato,c cauatone qual fi voglia di e ffe refti quadrato + 
stilato, Ponghifi 


TERZO: 515 


) Ponghifi, cheil numero quadrato, che fi deue troua 
sefiarer pal p.4,del quale fe fenecauarà 4 |, P.4; 
reftarà 1 a ch'è quadrato, & fe fe ne cauara 8 L reftara 
gia m4 4 p.qch'è fimilmente quadrato, Hor pon- 
gluG; che una parte fia 4 tp. 4,cl'altra 8.1, che gion 


teinfieme fanno 12 GI p.4,& douerebbono:ellere 40. 
perdi: Lp: g-fono eguali à 40, cheleuato 4: da ogni 
‘parte,& agguagliato il Tanto ualerà 3. però.la prima 
parte,ch'era 4, p.4. farà 16, € lafeconda 24, & ilnu- 
‘mero quadrato, che tù polto 1, è p.4 È P. g.farà 25», 


ni Problent O KAIIA 


| Faccifi di 40. due parti tali, che trovato un numere 
quadrato,e giontoli qual fi uoglia dieffe, la fomma fia 
quadrata . 

. Ponghifi,cheil numero quadrato, che fi deue troug 
cre fia: 2 che giontoli 4t, p.qouero 2 È P.1, fa qua 
\ drato. però ponghili,che luna parte fia 4 & p.4,0 l'al- 
tra 2! p.1,chegionteinfieme fanno 6 1, p.5, € que- 
i fto.ceguale à 40,chelcuato Gmile da fimile, &aggua- 
‘gliato;il Tanto ualerà 5 5. però il numero quadrato, 


è 


che fu pofto 1 3,, farà 3437, cleparti faranno 277, 
| «e 12 + z i | ERI 


Problema CXXITX,.. 

%. Baccifi di to.due partitali,, che li loro cubi giontiia 
| fiemefaccino 370. °° Lo, ; 

| Ponghifi,chel'unapartefias. pr L, el'alera s.m. 
rs liforo cubifono 125.p.75 L P.15 & P.! I, 135 
ms i pis aomit, che siontiinfieme fanno 250: 
PRETI | LL + p.30 


sré LIBRO: 

| p.30Î3, e quetoèegualeà 370, che agguagliatoil 
Tanto ualerà 2,e però la prima parte farà 7;e l’altra 3: 
Ma fe quetti dui cubi haueffero à fare 400,il 250. p. 30 
= farebbe eguale à 400,che agguagliato,il Tanto vale 
rebbe R.q.5.però una parre farebbe 5. p.R.q.5,e l’altra 
5.m.R.q.5,€ ne nafce la feguente regola. |//0// n 
—_ Sefi hauerà una quantità , della quale fiuoglia fare. 
due parti tali, che li loro cubi gionti infieme faccino un. 
dato numero. Piglifi il quarto del cubo della propofta 
quantità e cauifi delldato numero, e lo reftante fi patta 
per il triplo del dato numero, e la R.q. dell’auenimento 
fi gionghi, & cani della metà della propofta quantità e 
ne ucrrano le parti che fi cercano. I 


Problema CXXX. 


Faccifi di ro.due parti tali,che il cubato della mîno- 
re aggionto col cubato della maggiore, e della fomma 
cauatone il triplo del quadrato di una di dette parti, 
moltiplicata peril detto 10. refti nulla. Le 59 
— Ponghufi,che una patte fiar a; L'altra farà ro.mit 
ti lilorocubatifono1 3, etoco.m. 300! p.308 

«m.1 3 che gionti infieme fanno 1000.m.300 LU P.30. 
2 » Horpiglifila parte,ch'è1 +e quadrifi fa 1 è (che 
triplato fa 3 3 ,e moltiplicato per 10. fa 30 3, che ca. 
nato di 1000,m,300 ©! p.30:2,relta 1000.m.300 1, 
& è eguale à.o,che lenato il meno: haweremo 300 & 
eguale à 1000, che il Fanto valerà 3 +:€ 3 } farà unadi 
dette parti,e l’altra farà 63,7 I 


î 
. A 
si 


Problema 


Problena: CX:X X L 


‘. Faccifidi16.tre partiin continua proportione tali , 
che moltiplicato la prima per:8, e fa feconda per 4, eli 
produtti gionti infieme faccino quanto è moltiplicare 
la feconda per 2. 1a” | 
«# Ponghifi che la feconda fia 1 & l'altre duè faranno 
(76.1 e del quale fi faccia due parti tali, che il pro» 
dutto loro fia1 2 quadrato della feconda;che(perla 47 
di quefto)l’una farà 8.m.® 7 m.R.q.Lé4.tn,8 è mi, 
& 1, &l'altra 8.m. 4 piR.iq:L64.m.8 um tt, 
equefte fono le trequantità in continova proportione, 
‘che moltiplicata la prima per 8. fa:64.m.4.,m.R.q 
L 4096.m.512 +, m.43 & 3, e moltiplicata la fecon= 
da per 4. fa 4 3 che gionte infieme fanno 64.m. R.q. 
L 4096.m.512 1 m.48 & J,equefto è eguale à 16, 
mi vu p.R.q.L 256 m.32 1 m.3 & ] produtto del. 
la terza via 2,che levato fimile da fimile,& il meno giò- 
gendole due R. q. legate infieme per eflere fra di loro 
| proportione., come da num. quadrato à numero qua- 
| drato, che la maggiore è quattro uolre la minore. però 
fi moltiplicarà la minore per 2 5.quadrato di 5,& haue 
femo48.p.1 * eguale à R.q.L 6400.m.800 1 m.75 
& 1.che levato la R.q.legara(quadrando ciafcuna par 
te) fihauerà 2304 p. 96 «p.rt eguale a 6400.m 
800 è î75 2, che leuato ilmeno, e fimile da fimile, 


 fihauerà 896 &, p.76 2 eguale à 4096,che agguaglia 
‘to;il Tanto valerà R.q.88 +3 m.5-17, e tantoèla fe- 


GI 9 
conda; l’altre due fi trovaranno con la regola della 


1 47-di quefto, ! ; 


| 
| 


vas È | Problema 
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Problema CXX XL. 


. Faccifi di 14. tre parti a continua proportione tali i 
che a moltiplicare la prima per 4a seconda per Gela. 
terza per 8, ctuttequeite moltiplicationi gionte infie= 
me faccino 96. (| 
Ponghifi,chefa fecoda fini è ,che(perlas7.di que 
fto)l'alere due faranno 7.,m. 1 è m. R.q.L 49-m:7 ci 
mit 1,&7mi tpRqgLggom7tvmizgs 
che moltiplicata la prima pet 4.fa 28.m.2 mo R. ql 
L 784.112 dim. 12 ye moltiplicata la feconda | 
peré.fa 6.1, elaterza per 8. fa 56. m. 43 piR. ql 
L3t 36.0.448 & m.48 & J,chegionte tutte ere que | 
fte moltiplicationiinfieme fanno 84.p. R.q. L 784. mal 
iz È Mm 12 a pe queto tegualeà 96, che leuato] 
8 g-da ogni parte,e la R.q.legata:haueremo 734 m.izl 
—m.12 a eguale à 144, chelcuato il meno,e 144 per | 
‘parte, e ridutto à 1 2 jbhaueremo 1 è p.9g È + egualea. 
‘53 3,che agguagliato;il Tanto walerà 4. però la fecon= } 
-da che fù potta « ! farà 4, e(perla 47 di quefto)la pri- 
«ma farà 2 e laterza & che fanno quanto fi propone. 


Problema CXKXXIIL 

+ Trouinii due nameri, ouer quantità;che l'uno fia 4, i 
; più dell'altro , e che li loro cubi cauati l'undell’altro, | 
i relti 04. È d 
| Ponghifichel'unofia 1 p.3,él'altror em. zi | 
‘Torocubifono 1 3, p.9 è p.a7 | p.27,01 3 m.9 3 
p.27tm.7,che cauato l'un dell'altro refta 18 & pisa, | 
© quelto è eguale à 504, che cauato j4. davgni parte, | 
EIMDLGOTA & aggua - | 


TERZO. 313 


‘& seguagliato iltanto valerà s.però il primo farà 8; & 
i} fecondo 2. 


Palloni CX XXI 221, 


*Trouifi un numero quadrato,e poi vn numero, che 
moltiplicato nel lato di detto numero quadrato produ 
ta va numero cubo, e moltiplicato nelnumero quadra 
#0 produca il'lato delaumero cubo. un 
è Ponghifi che il numero quadrato fia i 2, il fuolato 
è: +, e ponghifi, che ilnumero fia un numero cubo 
partito pet 1 1 ,€ ia 8. efimod'r 7, che moltiplicato 
pert sfa8L,epert 3 fa8,cperche fiunole, che il 
produtto del numero quadrato nel numero fia il lato 
delenbo; 8 + faranno illato delcubo,e 8.farà il cubo; 
però ilfuo lato;ch'è a.farà eguale à 8 a che'agguaglia 
toilTanto ualerà 1, e però il numero quadrato, che fù 
pofto 1 2, farà 2; cilnumero moltiplicante,che fù po 
fto8.efimod'i + farà 32. RESA 


Na 


"(0 


1 Problema «CM: 


Trouifi un fhumero quadrato, è poi un'altro nume» 
ro che moltiplicato nel numero quadrato produca un 
humero cubo, e moltiplicato nellato del numero qua- 
drato produca illato del detto humero cube. 03; © ©! 

‘ Ponghifi,cheilnaero quadtatotfa 1 x Jil fuo lato 
è 1 1; e ponghifi, cheil numero fia 8.cfimod'1*., che 
moltiplicato per 1 # fa8 e, emoltiplicaro pers L,, 
fa 8 e quefto 8. è illato del cubo;che ilcubo è s 12,6 e 
eguale a 8, che agguagliato; il Tanto nalerà 64,pe= 
té il numero quadrato farà 4096,& il numero molti. 
Rol plicante, 
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plicante,che. fu pofto 8.efimo d'1.! farà 4, quale mol. 
tiplicato per 4096.numero quadrato, e per 64. fuo la-. 
to,fa 512.& 8,che l'uno è numero cubo,e l'altro è il {uo 


laco (come fi propone.) ; Lil 


* Problema CXXXPI.. 
. Trpuifi un. riumeroquadrato., epoiun numero yi 
quale gionto al numero quadrato.;; & ali fuo lato.; de 
fomime fiano l'uriaun numero quadrato), el'altra il fuo 
lato: III PAN A REA deg VEST Bit è ni È Hi è fp ; È p° 
cv Ponghifi che il numero quadrato fia 1 3, ilfuo la- 
toè1 ty dril'numero dagiongere fia tante. potenze, 
che gionte con'nèfaccia quadrato,e lia: 83, che gione 


S N "o O va d'a 3 è 
rodai;fagà egiontdà 13 fa 8.t, p.t 4, ch'éeguale 


NS i y 

à 3islaro dig 2, che levato + Biparte, &ragou agliato;il 
Tanto ualerà &;perdil numero quadrato, .chefùpofto 
Sutera zz Sta numero da giongere, che.fù poito 8 È, 
farà {quale gionto à -L numero quadrato, & ai.{uela 


tota 77, & È, che l'uno è numero quadrato , e l’altro il 
fuo lato ( come fi propone.) À 


“run oi riPrebkoa: € XXAVIL: 


‘aTrouifiun numero quadrato, e poi.un nu mero,ilqua 
le gionto convillato del numero quadizto je poi conil 


+ 


numerò quadrato; dellefomme;la prima fia un nume- 
ro quadrare;elafecondailfuo lato, è... .. % 
. Ponghifà chie il numero quadrato fia è. Ilfuo lato 

è rs, &ilnumerodagiongere fia tanto; che gionto 
con 15 faccia quadiato;e fia 9 mett, che gionto è 
ipfagZiegionioà:t,fa 10î mt; quefto è egua 
Vitt; le è N 


ad Da 
a 


LARA 
Ù 
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‘feà 3 elatodi 9a chelcuatoil meno, & agguaglia» 
to,il Tanto walerà } però ilnumero quadrato iara 1, 
| chefù pofto 1 3 e ilnum. da giongere , che fù poito 9 
| A 209 I ‘ ù si 
PALIO farà 1 Lqeche gionto con j,lato, & con 73, 
‘numero quadrato fa 17, € $., che l'uno è numero qua- 
‘rato, e l'altroil fuolato (come: fi propone . di 


la “ : Problema 'C X X X V Î1 L: 


+ Yrovinfi duinumeri lunicubo;e.l'altro quadrato , € 
spoi/fi troni un'altro nu mero quadrato’; che gionto con 
‘Séiaicun dilorole fomme/fiano an'numero cubo, &un 
\mumierbiguadrato i iui (ofivep ib.va ato) seno 

*. Ponghifi,che il numero cuborfia i 3, & il numero 
quadrato fia una quantità di potenze;che fia quadrata, 
Jefia 9 a &ilnumero quadrato.dagiongere fia tante 
| potenze;che gionto con 9 3 faccia quadrato, che(per 
cla 62 diquefto)farà:16 =;ilqualegionto cong è; fa 
423 & ch'è quadrato,egiontoconr fa13 p.163,, 
se quefto è egualeà una quantità cubica(qual fa 273) 
‘ ‘chelevtato 1 3 da ogni parte; & agguagliato;il Tano 
ovalerà 4 però ill numero:cubo , che fù polto 1 È farà. 
(342,4 il numero quadrato;;che fù pofto 9 2 farà:3 
| 268: &ilrumero quadrato da giongere , che fù pofto 


TRAAZSRPTPE X 
ta 6a farà 6-13; chefanno quanto fi propone» 


Problema CXXX1X. 


| Faccifi di 28.tre parti in continua propottione tali, 
| "cheli quadrati della prima; © della terza gionti infie- 
I metaccino tanto quanto ilquadrato della feconda mol 


Itiplicato per quel otomnna ioasì eda: 19000 
DIEILARD sr Ponghifi 


vo? LISROT 


1 Ponghificheiafetonda@ni vu, e pardagy. di qui 


«79, aprona lard 1 qimetoui mig. L196.1m.14 tI 
Gli i + $ 


4 


a p.R.q.L 153 664.m.219;2 | p.3928p 


+ Quadaficha quantità ed'ilprodutto fi parta peri. più. 


é drije fi gionghicol nimero:ferbaro;e della fomm afipi. 
‘gliillaro se fe ne: caui la metà dell'auenimento della 1 
quantita; che fi duplò, c do seltante farà la feconda | 
parte. "Î 


RA AED preda 
Problma CX L. 
a i 3 INDUITO 19) 1 Sifiaon ni tina 18085 "i ae (È 
| Trouinfiduinunerif'un cubo; é l'altro quadrato:,e — 
:poifi crout un'altro numero quadrato ;:che.gionto.col | 
numero cubo facci numero quadrato, (e giontò col. |. 


e GE) 


ILBIOT a uadrato | 
4 » q i 
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uidrato:faccia ifcubo medefimo.. i io 
‘Siaitnumero Cubo A, il quadrato B, & il numero. 
lion d Louisa quadrato dagiongere; fran 
A: iL a 116,2 perche:bifogna; che ib 
tc SERRE B i TA : "ii ° | 

hg Be) quadrato. C;. gionco! col: 


® 


Mino i dc ana ITTTOTI "iquadrato B.;facera:un:icu. 
so, faccifiil Cubo A.tale;che fia maggiore del quadra: 


‘0'B;nelquadrato Cicioè diun quadrato;perclie il C.è, 
quadrato, e perche diqualunque dui numeri il produt 
o dell'uno in l’altro due uolte infiemé.con liquadrati: 
oro, fa quadrato : però porrò che li dui fuppliméti fia- 
10 il C, &il C, quadrato coniteil fatto da loro due 
iolte è quadrato ; ponghifi dunqué,che il lato del B, fia 
pie)seitato del C. due; 3, cioè da metà d’uninumero 
faadrato , accioche il produttoloro:due volte faccia 
juadrato:; li dui quadratigiontiinfisme fanta s: &} € 
xerche il Bi infieme:co'ì G.tegdale all'Al:s a fono 
iguali è 1 3, che agguagliato'; bt anto male 5. petòcil 
fubo A. farà:125. il: quadrato: B. 25. & il quadrato 
* Inaltto modo fia fimilmente A.ilcubo;B.il quadra+ 
10,8 Ciil quadrato da giongere ;jeperche il Ci con il 
B.deue:fare:itcubo A,e dall'altra parte lA.col C.deve 
fare un quadrato; perdil B.infieme con due uolteil 
C..deue fare quadrato;cofi bifogna trovar dui quadra- 
ila fomma de:quali infiemeicon vnidiloro faccia qua- 
drato,ponghifi, che Funo fix 5. (è; el'altro nn quadrato 
ì beneplacito; e:fia 4‘ giontiinfiemefanno 1 È p.g € 
giontoli x 2) fa» x p..4; e quefto Cegualedunqua- 
drato il cuilato fiatanti ® ;che ilfuo quadratofia mag 
giore-delli 2:;3 meno'un numero, che lia.lato del 4, 
ch'è accompagnato conilia 12 cioè mena; lira. L 
Meta M.2» 


i Cd 4 i È st 
go, ili 
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m 2,il quadrato farà 4 +8 op.gzeiqueltotà eguale 
23:&p.4, chè Icuato Ginile da Ginile,& ilmeno hauete 
mo 2;t fgualed:8-;icheragguagliato il Tanto valerà 
4 peròiliun numero quadrarò Curà 16, e l’alerotil-4; che 
lipole; Hor ponghifichedl quadrato Cifiaro 3, &d 
Quadrato:B. 4.2, aggiontiinfieme fanno 20 3, e tutti 
duiinueme devono effere egualral cubo ;A. il quale fi 
pone.r 3 pero.z0 & faranno egualià i &,cheiaggual 
ghiato.il Fanto ualetà 20rperd ilnumero:A. farà 8000) 


tlB.27600.81il C.6400, 1.10; 


Did 


le omme:fiano una numtero:cubo,e l'altra il fuolatogi i 
©»Ponghifi,che ilinumeto.da giongerfifia rv) eilla» 


83, lafommafarà 3 ! jefefigiongerà 1 + à 845; la 
fommatirà 8/3 p.i £ ;equelto farà eguale al cubo di 
3 {ch'è 27,3 ;chelcoarofimile da Gmileje fehifaro fi 
hauerà rg # eguale avis ché l'agguagliatiofie.non fi 
puo fare per numero rationale, per non cffere19. nu) 
mera quadrato, mail: 19).nafce dallo ecceffo di duicu= 
bi,che:fono:27;& g;li qualinafcono dar; ;&a eli 
12% fono ilnumeto della pofitione del priano cubo;e li 
3g piùdellizis;ia cola dunque fi riduce è | 
‘trovar duinumeri,che uno/fia pit dell’alero,e che l’ec 
‘cello delliloro cubi fa quadrato efia l'uno t diel'ale 
tro 1 * p.r.lilorocubifono 1 3,€13 p.3:3p.3 p: 

r,cheillorocccelloè 3 2 p.3 { pa;e queito è eguale 
È + a un 


p, 


(3 un quadrato il cui lato fiatanti « .cheil fio quadra». 
to fia maggiore di 3 2, meno x. lato delnumero, ch'è 
accompagnato con le3z a _,efia 2 % mM.I, che il quadra 
itofarà 4 2 m.4 t p.1,equeftoè eguale à 3 & p. 3 
“& perche leuato fimile da fimile, ilmeno, & aggua- 
‘ggliato,il Tanto ualerà 7. pero l'uno delli numeri cerca» 
‘ti farà 7,€ l’altro 8. Sitornarà dunque à porre, che il la 
itodelcubofia 7 ? che il cubo farà 343 3 ,&ilnume 
‘ro da giongerefiapur 1 «,, che giontocon 3 43 3 fa 
1343 3 p.1,e quefto è eguale à un cubozil cuilato fia 8 
a cioèla fomma delliz 2; €1 Lt, che effo cubo farà 
(512 3. cheleuato fimile da fimile,e fchifato; haueremo 
(169 & egualià 1, che agguagliato , il Tanto ualerà 7 » 
| però ilnumero da giongere,che fù poftor «farà -;, 
\&illato del cubo, che fù poftoy » farà 7}, & il nu- 


‘mero cubo farà -445. che fanno, quanto fi propone è 
| 2197)? na] > 
|‘ 


Problema CX LIL 


‘ Trovifunnumero cubo, e poi un'altro numero, il 
quale aggionto conillato delcubo, e conil cubo del - 
le due fomme: la prima fia un numero cubo,e la fecon 
idailfuolato . ° 

Sia il numero cubo 8 3,,& il fuo lato 2 «_,e fiailnu 
‘mero da giongere 27 3, m.2 5 accioche gionto con 
(2: faccia 27 3 ch'è cubo,il lato delqualeè3 w,, e 
‘quefto deue effere eguale alla fomma di 8 3, giori con 
273, me v,ch'èé 35 E m2 vchelenaioilmeno, e 
fchifato haueremo 35 2 eguale à 5; della quale aggua. 
‘gliatione non ne niene numero rationale , perche fra 

| 35,& s.nonè proportione come da numero quadrato 

| MM à nu” 


| 
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à numero quadrato, cioè à partir 5:per 3 5.non ne vie- 
nenumero quadrato. Però bifogna cercar doue nafce 
3135, &ils, che il 35. nafce dal compofto di due cubi ; 
cioè 8,e 27,& il 5.dal compoftodelli loro lati, Però bi 
fogna trovare du: numericubi, che il compofto loro 
col compofto de lati loro habbia proportione come da 
numero quadrato è numero quadrato , e per trouar 
pongafigli che itati loro giòtiinfieme fiano qual nume 
ro fi uoglia,e fia 2,& illato diuno di loro fia It ,e dell 
altro 2. m.1 è, lilorcubi gionti nfieme faranno 6 & 
m.12-* p.8,e.frvuole,che quefto con il 2.fomma de la 
ti loro habbia proportione, come da numero quadrato 
à numero quadrato, e perche il 2.in proportione dell’8, 
è come dinumero quadsato à numero quadrato. Però 
partendo 6 2}1m.12 > p.8.per 2,ne viene 3 am.6 3 
p.4,€ quefto è eguale è un quadrato,it cui lato bifogna, 
che fia a.lato del 4.menotanti +, che il fuo quadrato 
fia maggiore delle 3 & e fia 2.0.4 ©, il quadrato fa- 
1a16 a m.16 ® p.4,che agguagliato è 3 ambo! pe 
‘4;il Tanto ualerà 1°, e però l'uno delli dui numeti fa- 
rà 75,el'altro fo reitante fino è 2.cioè 1 4, che leuaro 
il rotto,& fchifato; lPuno farà 5, e l’altro 8. Hor tornan 
do al principio, pongo,cheil lato deleubo fia 5 Lila 
bo farà 125 3, € pongo, che ilnumero da giongere fia 
512 3 m.5 & cioèil cubo dell'8. trovato meno Hi s L 
lato del primo cubo, che giontolo con s & farà cubo, 
egionto con 125 3 fa 637 3 m.; E , € quelto è egua 
le a8 + lato del 5 12 3 che levato fimile da fimile , 
il meno fi haveranno 637 3 eguale à 13 È che fchifa- 
toe partito per13 fibauerà 49 2 eguale à 1, che aggua. 
gliato,il Tanto ualerà +. però illato del nu, cubo , che 
fu poito 5 & farà 7; il numero cubo farà 124. &il n 
| "i | M 
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138, che fanno quanto fi propone, 


d i Problena CX L 2117, 


i. Faccio di rg.tre parti in continua proportione tali, 
p la feconiafia 2.più della prima. 
‘: Ponghifi,ch: la prima fia 1, t,la feconda farà 1 pi 
‘a elaterza farà (2.0. 2 (of accioche tutte tre inficme 
| fiano 'q. Hotuedafi, fca moltiplicare la prima via la 
‘terzafa quanto, à moltiplicare la feconda in fe, che il 
| produtto della Hog nellaterzaè 12! m.2 z,e fono 
Cegualià 1 2 p.4 L p.qg. quadrato della feconda, che le 
| vato il meno,e fimile da fimile, fibanerà 3 2 p.4. egua- 
\deà8 cv, che agguagliaro, il Tanto valerà ». Però la pri 
ma Cara 2 jla feconda 4,e laterza 8 e ne nafcelafeguen 
a regola. 
. Se fihauerà è diuidere una quantità in tre parti ina 
| continua proportione, che la feconda fia un dato num. 
\ più della prima.Molrtiplichifi il dato numero per 3 ed’il 
| produtto fi caui deila quantità propofta, e del reftante 
Le ne pigli la fefta parce, c fi quadri e del quadrato fe ne 
cauiil terzo del quadrato del dato numero, e del reftan 
| tefipigliillato,il quale figionghi,ò caui del (efto detto 
i di fopra, che fi fi quadrò, cla fomma, ò lo reftante Ata la 
prima parte. dita 


6 Problema CXLILIL. 


:. Trouinfi dui numeri cuero quantità che il loro pro» 

| dutto fia 8,e la fomma delli loro quadrati fia 24. 
È Ponghifi, che l'uno di efsi fia 1 {l’altro farà 8.efimo 
| digli loro quadrati fono 1 2 e 6quelimo d'i : che 
| giòti infieme fano 64-p.1.4 gelimodie, e quefto è è egua 
| “Mm 20) ° le 


UA 
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Icà 2,4,che feuato il rotto (moltiplicando ciafcuna par 
cc peri 2) haucremo 64. p.i + eguale è 24 >, che 
agguagliato , pigliando il quadrato della mera delle 
potenze, ch'è 1 44, cavandone il numero,cioè 64. che 
refta So)il lato del qual'è R.q.80,e quefto canato diiz, 
metà delle potenze,refta 12.m. R.g.80, che ilfuolaro è 
R.quo.m.R.q.2,€ queito è la valuta del Tanto, ed'il pri 
mo numero,col quale partendo 8.ne viene R.q. 10. pe 
R.q.2,€ guetto è il fecondo numero , e ne nafce la fe= 
guente regola. 
Se fi ha ueranno à trovare dui numeri tali che il loro 
+ produtto fia un daro numero,e la fomma delli loro qua 
drati fia un rerminato numero, piglifila metà del termi 
nato numero, e del fuo quadrato fi cavi il quadrato del 
datonmmero, e del reftante fi pigli il lato, ilquale fî ca- 
ui della metà del terminato numero, e del reftantefi pi 
gli illato,ilquale farà il primo numero, col quale parti». 
to il dato numero ne uerrà il fecondo . | 


Problema CX LV} I 


Trouinfi dui numeri onero quantità, che il loro pro= 
dutto fia $, e che la differenza delli loro quadrati 
fia:g.21 , 

Ponghifi, che l'uno di detti dui numeri fia 1 + l'al- 
ero farà 8.efimo d'1 «,,liloro quadrati fono 1 2,e 64. 
efimo d*: 3 ,che cauato 1 è di 64.efimo d'1 2, retta 
64.m.t 4 efimod'1 2,e quefto è egualeà 2 4,che lena 
toil rotto,&ilm. haveremo 1 4 pi 24 è egualeà 64; 
che agguagliato; il Tanto valerà R.q.L R.q.208.m. 12, 
e tanto farà il primo num. il &condo farà il Binomio dell 
primo,cioè R.q.LR.q.208.p.12,e ne nalce la feguente 
regola. | se 
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Se fihaueranno àtrouar dui numeri, che il lor pfò-: 
dutto fit un dato numero, e l’ecceffo dellilorò quadra»; 
ti fia unterminato numero. piglifi la metà del termina:; 
to numero, & al fuo quadrato fi gioghi il quadrato del 
dato numero, e della fomma fe ne pigli illato , e di eflo 

ficauila metà del terminato numero, & il lato delre. 
ftante farà uno delli numeri , che fi cercano, col quale 
partendo il dato numero ne verral’altro. | 


È cp < i Problema. CX pre 


_Trouinfi dui numeri ouero quantità tali, che illor 
produtro fia 8, e;lafomma delliloro cubati fla 48... 
 Ponghifi,chel'unp didettinumerifia 13, l'altro fa 
rà.S.efimo d’ 11 ycheliloro.cubati fono 1, 3,jC.5 12,011- 
mod’. 3.che giontiinfieme fanno,512.p.1.é, climoidi 
3,,e quefto è eguale è 48,che Ieuato il rotto , fr hauerà 
1 6: p.512.eguale à 48 &,,cheperfar l’agguagliatione, 
piglifi la metà de cubi,ch'é 24, quadifi fa 576,del qua 
le fenecaviilnumero,ch'è s12 tela 64;che il fano lato 
‘è Svilquale cauato di 2 4.metà.de cubi, refta 16, che il 
fuollato cubico,è R.0.16, e quefto èla ualuta del Tan 
to, & il primo numero co’ quale partendo 8. ne viene 
R.c 3 2,e quefio è il fecondo numero , e ne nafce la fe- 
«guente regoli. ini | 
© Sefibaucranno à trouare dui numeri, che il lor pro 
dutto fia un dato numero ela fommadelliloro cubati 
fia unterminato numero . Piglifi la metà del te:mi- 
nato numero , e del fuo quadrato fi caui il cubato 
del dato numero, e del reftante fi pigli il luto , il qua- 
Le fi cavi della metà delterminato numero , che illuto 
timido: MM 3 cubico 
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cubico deFreftante farà uno delli domandati numeri È 


col quale partafi il daro numero, e l'auenimento farà l'al 
tronumero. biizio a I , i 


"> Problema CX LVIL 


— Froninfi dui numeri ouero quantità tali, che il lor 
produtto fia 2;ela differenza delli loro cubati fia 20. 
Ponghifiche l'uno dellinumeri fia 1 +, l’altro farà 
2.efimo d'1 & chelilorcubati fono 1 3, e 8. efimo 
d'i 3 ,checauato 1 3 di 8.efimo d'1 3 relta8. mix 
£ efimo d'1 3 e queftoè eguale à 20,che levato il rot 
to,& il meno, fihanerà 1% ‘p.20 3 eguale d 8,che per 
far l'agguigliatione piglifila métà delli cubi, ch'è 10, 
& del fuo quadrato figionghiil numero, ch'è 8. fai08, 
cheilfuolato è R.'q.‘108) ‘del quale fe he cauila metà 
delli cubi,ch'è ro.refta R. q: 108. m. 10, che il luo lato 
cubico è R.q.3. m.1, e queîta èla valuta del Tanto, & 
il primo numeto, col quale partafi 2.ne viene R. Q-3-.pi 
1.peril fecondo e ne nafce la fezuente regola. 
Se fihaueranné è trovare dui numeri tali, cheillor, 
produtto fia ui daro numero) e la differenza delli loro 
cubati fia un terminato numero. Piglifi la metà del tet 
minato numero, e quadrifi , & al produtto fi gionghi il 
cubo del dato numero, e della fomma fi pigli il lato, 
del quale fi cavi la metà del terminato numero , che. 
il lato cubico delreftante farà Pun delli cercati numeri, 
colquale fi parta il dato numero , e l’auenimento fa- I 
rà l’alero numero cercato. (A 


pi MINI Problema 
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Problema CXL VIII i 


(© Trouinfi duinumeri cubitali, che la fomma loro fia 


| eguale alla fomma delli lorlati. 


‘© Poghifi che il lato d'un d'efsifia 2 ce illato dell’al 


N23 


tro:z v,liloro cubi gionti infieme fanno 35 3 elilari 


(5 ache fchifato, 35 2 fonoegualià 5, chel'aggua- 


{i 
| 


| gliatione non fi può fare per numero rationale per non 
| effereda 35. à 5. proportione come da numero qua- 
| dratoà numero quadrato ; però la cofa frriduce à tro- 
| Juare dui cubitali;che la fommaloto alla fomma de fuoi 
| lati habbia proportione come da numero quadrato è 
num. quadrato, (che come nella 143 di quefto } l'uno 


hauerà di lato 5, e l’altto 8. Hortornando al principio 
ponghifi che il lato d'un dellicubi fia 5 v , € dell'altro 
8 liloro cubi gionti infieme fono 637 3 ,elilati13 &, 


| chefchifato 637 2 faranno egualià 13, & il Tanto va 
| lerà + però illato d’un delli cubi farà +, € dell'altro fa- 
‘rà 8 elicubifaranno 154, e 43, che la fommalore 
| è16,elafommadelorlatiè fimilmente 1 $, (come Gi 


propone. ) 


Problema CXLIX. 


è ’Trouinb duinumeri cubitali, che la differenza loro 
| fia eguale alla differenza de lati loro. | i 
» Ponghifi,che il lato di un diefsinumeri fia» « eil 


lato dell'altro 3 t;, li lor cubi fono 8 3,€ 273, ché 


| l'ecceffoloroè 19 3,,equeftotegualeà 1 £ ecceflo 


de lati loro, che per non effere da 19. à 1. proportione 
{come da numero quadrato, à numero quadrato)l'ag- 
diana i MM 4 guagliatione 
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guagli atione non fi può fare per numero rationale.Pe. 
rò la cofa fi riduce à trouare dui numeri cubi , che l’ec= 
cello loro, all'ecceffo de: lati loro habbiaproportione, 
come da numero quadratoà numero quadrato. però | 
ponghifi,che il lato dell’urio fiat +}; edell'altro. Nr: 
p.1, accioche l’ecceffo loro.fia quadrato ch'è 1} el'ec= 
cello de lorocubiè 3. &)pi3:& p.rse quefto àd.1.eccef 
{ode lati-deve hawer:proportione ; comé daquadratoà 
quadrato, e però moltiplicato l'x per 3 las pazabip.itàli 
deue farquadrato,ma fa:3.3 p.3:% p.1. però queito è 
eguale à un quadrato, illaro del quale fia 1. lato dell'e | 
accompagnato conle 3.2 p.3 ?,, menotanti +, cheil 
fuo quadrato fia maggiore delle3 a.efia ma & il 
quadrato farà 4 3 mig ® p.1. che feuato il meno,e fi- 
mile da fimile,& agguagliato.il Tanto ualerà 7,€ 7-fa+ 
ràl'unde numeri,e l’altrofarà 8.Hortornando‘al prin= 
‘cipio;ponghili che iMato d'un delli cubi fii 73 yoilla» 
to dell'altro 8 1 l'ecceffo de cubi loro è 169 3, € que 
fto èegualeà 1 | ecceffo de lati loro,che agguagliato, 


x Tanto valerà 4, petò il lato'del primo cubo farà | 


aa gillatò debicolido farà: 8. Kicubi EE, 
+ pa il lato deliccondo farà 3. c licubi faranno 75 #4 
l 3197 | Va IHDGOR 


c Problema € L. 


Trovinfi dui numeri tali, che il cubato delmaggiore 
infieme conulminore fia eguale al cubato del minore | 
‘Infieme col maggiore. Reso nRib alig slavo) 
î sPonghifi, che l'un de numeri fia 2 o ge Tialtro 3qt dl 
che il cubo del maggiore con il minore è 273ipez eli 
& il cubo del minore con il maggiore è 8 Gi PY3 A 
Pa ù a x j i No: 9 
ch'è egualeà 27 3 p.a e schelevato fimile da fimile, 


«fchifato : fi hauerà 19 & egualeà 1, che non ne può 
"ioiigtiosn * MM uch ire 
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inehirennmerorationale,per non effer proportione fra 
19,6 Y.come da numero quadrato a numero quadrato, 
«mail 19.nafce dall'ecceffo di dui cubi,e l’1 dallo eccel- 
| fo de fuoilati. però bilogna trouare dui numericubi, 
che l'ecceffo loroall’ecceflo de fuoi lati habbia propor 
| tione:come da numero quadrato à numero quadrato, 
| che (comenmella paffata) il laro del uno farà 7, e il lato 


| dell’altro 8., Hor ponghifi, che il lato diun dellicubi, 


‘cioè l'un dellinumeri fia 7 t,el'altro 8 1, che fi trova 
rà(come nella paffata)che l'uno farà el'altro -j- 
biotermerivi sl sà Problema CLI. | 
. Trouinfi dui numeritali,che gionto una unità à qual 
. fiuoglia di loro;g.allafomma lor0,ò all’ecceffo loro le 
| fomme fianonumero quadrato. ..; ;..;... 
Se da qual fi voglia quadrato fi cauarà 1, lo reftante 
| fipotrà ponere peril primo numero,é fiail quadrato 9 
(& p.6 ® pa, che cavatone 1 ,refitag è p.6 ce quelto 
fi pona peril primo numero, c per trouare il fec6do fe 
fitrovarà unquadrato,che giontoli 9 & p. 6 I, faccia 
quadrato, e di quello ne cavaremo l’unità loreftante fi 
| potrà ponere per il fecondo, e per trovartal quadrato; 
trovifiun nu.quadrato,che gionto con 9.6. delle pote 
ze faccia quadrato , che effo (perla 62 di quefto)farà 
16 che il fuo lato è 4.però fi poneràil lato del quadrato 
effere 4 vp.3-lato del g.nu.delle 2 il quadrato farà 16 
| LÌ p.24. p.9,che cauatone i ,refta 16 p.a4 LP.Ù, 
e.quefto fi poghi per il fec6do. nu. che gionto con 9 2 
 [p.6,che fi pone il primo,e c6 l’unità fa 25 a p.30. Pe 
| p9ch'é quadrato.Refta che all’ecceffo loro ch'è 7 è Pe 
| 38.8 p.8.giontol’unità faccia quadrato.però 7 e p.13 
| pio eguale. à un quadrato,che il fuolato fiatanti*, 


che 


il a 
| 4 dg 


584 LIBRO 


theil luo quadrato fia maggiore di: 2; meno 3: dato 
«del 9. cioè fia poniamo 4 + m. 3; che il quadrato farà 
16 & m.24 < p.9,che lcuato fimile da fimile,& il me» 


no haueremo ga eguale à gres oche agguagliato, il 
Tanto valerà 45. però il primo numero; che fù potto 


9 p.o ic farà 224 &il fecondo,che fù-pofto 1-2; pi 
24 ® p.8,farà 4685, &il numero da giongerfii, che. 


£a quanto fi propone, 


"53 Problema CL AD: linogo 


Trouinfi tre numeri quadratitali che la fommaloro 


fia eguale alla fomma delli ereleccelli ; che fono l'uno 
dal primo al fecondo, l’altro dal fecondo alterzo eta49 


trodalterzoal primo, 


Perche diogni tre numeri l'ecceffò , ‘ch'è dal mag- o 
giore al mezzano, è dal mezzano al minore,e dal magi. 
giore al minore è quanto l’eccelfo di tuttitre giontiin 
fieme; e perchel'ecceffo di tutti tre giontiinfieme è 


quanto l’eccello del maggiore alminore due uolte Rio 
P'eccello del maggiore al minore è parià gli altri dui. 
Pero ponghifi , che il minore delli tre bumeti quadrati 


fa 1,&ilmaggiore 1 è p.2 e p.r,chel'ecceffo loto è | 


tì p.2 ; adunque tuttitre infieme fono il doppio 
Cioî 2 è p.4g ©, &effendo il maggiore e minore infie 
met è p.a L p.2,il mezzano farà lo reftante, cioè 1 x 


p.r Lm.2. e quefto deue eflere quadrato , cofilo age. 


guagliaremo è un quadrato;il lato del quale fia1 «me 
‘no un numero ( come fi uoglia Y'efiar tm. 4, che il 
quadrato farà! ® m.8 cp. 16, cheleuato fimile da fi» 
mile, & il meno:haueremo 10 a eguale è 18 che il Tan 


co nalerà 17; però il minore farà, ( come fi pofe) ill 


maggiore 


Î 
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maggiore 7%, chefipofe1 a p.2 cp.1,&ilmez- 
zano 4 7;,che fanno (quanto fi propone . ) 


qow | Problema CLILL. 


lirconinf tre numeri tali, che la fomma del primo, e 
del fecondo molti plicata nel terzo faccia 35, la fomma 
del fecondo, e terzo uia il primo, faccia 27; e lafomma. 
Meiprimo, eterzo uiail fecondo faccia 32: | 

i Ponghili,che ilterzo numero fia r. efimo d’i 1, € 
Perche: moltiplicato nel primo, ‘e fecondo deue far 3 DE 
effi faranno 35 1, delli quali fe ne faccino due partià 
MFricplatito, e fiano 10 2,€ 25 ve ponghifi,che il pri 
mofia io 1 &ilfecondoz5 «e fodisfanno alla pri. 
ma ina Il produtto delfecondo, e terzo via il 
primo è 250 è, p.10,€ quefto deue eflere eguale à 27, 
& il produtto del.primo, e terzo nia il fecondo è 250. 
& p.25, € quefto deue effere eguale à 32, l'ecceflo da 
27.332. è s maloecceflo da 250 è, p. Io) à.250 2 Pe 
25.C 15, Ar fe fuffe 5.fi haueria quanto fi defidera,r ma. 
la diuifione del 35-fùfatta à cafo; però fe fifarà con ra 
gione : haveremo l'intento. Dividafi dunque 35. in 
dui numeri tali che l'uno fia 5. più dell’altro,che iaran- 
no 15,€ 20. ponghifi dunque, che il primo delli nume» 
ri, che fi cercano fia 15 >, &ilfecondo 20, , il pro» 
dutto del fecondo,e terzo nel primo è 15. p. 300 ©. ;% 
Ceguale à 27;& il pi odutto del primo, e terzo nel fe- 
condo è 20.p.300 È ,& è eguale à 3 2,che agguagliato 
qual fiuoglia il Tanto valerà 1 +, però il primo , che fù 
pofto 15 farà 3, il fecondo che fà polini 20 3, farà 
4;5&il terzo, che fù pofto 1.cfimod'1 «farà 5, ‘che fan 
“no o.quanso fi propone. nigi 
sl Problema 
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"Pot c L 1 Z III, her 


Trouinfi dui numeri oder quatità tafi che il loro pro 
dutto fia 1 6,e che partito l'un perl’ altro ne uen caq 

‘Ponghifi, che l'uno di dettinuineri fiat 1 altro fa- ; 
rà 16.efimo d'1 tsaccioche il tor produtto fia 16.Hor 
uedafi fe à pi e l'un pet l'altro ne uien 4. a partalî 
16.efimo d'1 I peri s ne uiene 1 6.elimo di Segue 
fto èeguale'à 4 che Icùaro il rotto, & ag guagliato, 1 
il Tanto nalerà è. . però il primo nuinero farà 2;&il (e) 
condo 8,e ne nafce la feguente regola. È si 

DUI haueranno derouare dui numeri tali, che il for! 
produtto fia' un dato numero, e che partito l' un perl'ali j 
tro ne'uenghiunterminaro numero; partafi il dato .nuzi: 
perili terminaro numero, e dell'anenimento fi pigli iblai. 
to ilquale farà uno deli cercati numeri ; co quale 


parcd il dato numero, ò fi moltiplichi il rermminato pus 
macro, ene verrà l'altro. sa si 


* Prole lo ZA 

TR teo voneroguantità cab che a to 
pronti fia 16 eche partito i! maggiore per il mino» 
re &1l minore peri maggiore, e gli: auenimenti gioni | 
infiemé faccino dA 
'Pohehifchelanrdi den dui numerifia: Qi reti I 
tro 16. climo d'i £ r,accioche Horo produtro fin 16.Hot | 
ESA fimo de i S3 per I POSTE uiene 6. cfimo d td | 
È € partito 1 1 per 16. efimo d': I, neuiener 2 elit | 
mio di 16. e quefti auenimenti gionti infieme fincioili 
Tp. Ro: climo di 16 è ,equetto “#90 
che 


che leuatoil rotto iaia 13 fibauerà1 4, p.256 
‘egualeà 68 a, che agguagliato ;il Tanto ualerà 2. pe- 
òil primo numero che fù pofto 1 + farà 2,& il fecon 
 do,che fù pofto 16. cfimo d’: è farà 3; e ne nafce la fe 
i guente regola. 
I *. Se fi haveranno è trouare dui numeri tali, che illor 
| produtto fia un terminato numero, e che partico il mag 
giore per il minore, & il minore peril maggiore, cgli 
i auenimenti ionti infieme faccino un dato numero; 
‘moltiplichi fil dato numero via il terminato numero, € 
dametà del produtto fi falui , e l'alera fi moltiplichi i in 
fe iteffa e del produtto fi caui il quadrato del termina- 
to numero,e del reftante fi piglia il lato, ilquale fi cavi 
della. metà ferbata di fopra,e delr cMlante fi pigli illato, 
ilquale farà uno dellinumeri cercati, co’ quale fi i parta 
il terminato numero, e ne uerra l’ altro. 


I 


Problema C L VI 


ai 
STORY LS 


Faccifi di ro.dui parti tali, che il loro produtto fia 
‘@guale alla fomma delli loro quadrati partita per ei= 
fo 10. 

Ponghifi che à molti plicare Punauial altra Lil pro- 
dutto habbia ad effere 1 a je faccifi di 10.due parti rali, 
che ilior produtto fia1 e, > che per la 80.di queîto;l'una 
farà 5.m.R.q.L25.m.L gelata. .p.R.q.L 25. 
te 7, che lilor quadrati fono 50. ma, m.R.qa 
L 2500.m.100;1,],€50.m.1 c piR. di .L 2500.m.100 

«che gionti infieme fiano 100.2 ?,, che partito 
per ro.ne uiene 10, m. 1 , equelto è uu d'Euy 
che fi pofe eftere il a delle due p particercate, 


che CO il meno , & agguagliato ; il Tanto val 
lerà 


104 2 OE 
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fera Le quefto è il produtro delle due parti. Ho: bia 
fogna far dig + du: tal part, ch: illo-p rodottolin 84, 
che perla regola fua di quefto fi deue pigliarta meta 
di ro, ch'é 5, € quadrata fa 25, ch:cauitoa: 8.4 relta 
163; ilfuolaro è R.q.:6 è che gionto je cauito di sa 
fas .p.Riq. 6 7, €5.m.R.q.16 #, e quelte fono le due 
parti domandate., Auertendofi che in principio fi pos 
tea ancor ponere, che l'una delle parti fulfe 1 ve l'ale 
tra 10, chmod'i <, | 


‘| Problema CLVIL. 


i Faccifidi ro.due parti tali, che il produtto loro fig 
eguale al quadrato diuna di dette parti giontoli 6...» 
©. Ponghifi che l'una parte fia r cel’altraro +, che 
il quadrato d'1:t è 12;alqualgionto 6, fa 1 > p.6. 
e quefto tegualeà io « m. è, produtto dell'una 
parte nell'altra, che leuuto il meno,e riduttoà: 3 ;fi ha 
uerà 1 a p.3.egualeà 5 & ,che agguagliato, il Tanto 
Valerà 27 m.R.q.3 1,€ quefta farà una parce;l’altrà fa=. 
rà il relto fino à ro.cioè 71 p.R.q.3 4, che fanno quan 
to fiè propofto , ne nafte la ieguente regola. | 
Se li hauerà à dividere una quantità in due tal parti, 
che il produtto loro fia eguale alquadrato dina di 
derte parti giontoli il dato numero. Pizl:fi la merà del 
la propofta quantità, e del fuo quadruto ficauila metà | 
del dato numero, & il lato del reftante ficauidelidetto | 
quatto della quantità , che il rimanente farà una dellé | 
parti cercate, quale cauata della propofta quantita ne | 
verral'alera parte, Rogi Surge d, 
Ù 


fidi Problema | 
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I Oividaf un numero quadrato intre partitali, cheil 
| quadrato della prima gionto con la feconda, il quadra 
| to della feconda gionto con la terza, & il quadrato del. 
cla terza gionto conla prima le fomme loro fano nume 
To quadrato. 
Ponghifi che la feconda parte fia 4L ,e la prima illa 
to d'un quadratotale,che giontoli 4 &, > faccia quadra» 
i tochefaràr mi ‘e fodisfatto alla prima conditione. 
Horaal quadrato del fecondo , (ch'è 16 2) fefeligion 
‘dgerà 8 ! p.1. farà quadrato: pero ilterzo fi ponghi ef- 
fere8 1 p.1, refta diuedere, fe tutti tre infieme fanno 
“quadrato, ma tutti tre infeme fono 13 a ,e fono eguali 
“a un quadrato qual fia 169,che il Tanto valerà 1 3.però 
li 4 Tanti della feconda faranno 5 2, lig Tanti della ter 
za faranno 104,& il Tanto della pr ima 13» -Hor tornado 
«al principio ponghifi, che il primo fia 13 & m. 1. il fe- 
condo s: a, &ilterzo 104 2 p.1, accioche tutti tre in 
| fieme faccino quadrato, e il quadrato del primo col {è 
condo fa quadrato, ifquadrato del fecondo co’lterzo 
‘ faquadrato;refta, che il quadrato delterzo co’ primo 
| faccia quadrato; Il quadrato di effo terzo è 10816 4, 
| p.208 a p.1,chegiontoli 13 è m.1 | ch'è il primo fa 
108164 4 p. 221 È ,€ quefto è eguale à un quadrato, il 
dato del quale fi fiat 104 ® p.quanti Tanti &i vogliono, pu 
re che il fuo quadrato fi fia minore di 221 ,efila104 e, pe 
ache il quadrato farà 10816 4, p. 208 3 I pie chele 
dato fimile da fimile e (chifato haueremo. 298 E ® egua 
leà 220,che agguagliato. il Tanto ualerà 1 i ‘perdi i 
‘| primo numero, à la prima parte, ch'era iu 3: ! MA fara 
| Le) | 


, 36621 i 7300 
cola feconda ch'era sala fara NET 


bui | I cla 


‘540 LIBRO 
ela terza ch'era 104.2, p.r. farà 174° & il numero 
an 


o 
quadrato diuifo farà miu 22! efanno quanto fi fi è pro» 
polto. 


Problema CLIX. 

Trouinfi tre numeri tali,che la fomma loro fia nume 
to quadrato,e che del quadrato di ciafcun di loro caua 
to il numero feguente refti numero quadrato. I 
Ponghifi,che il fecondo fia 4 &,, & il tip fa rs 
p.1, accioche del fuo quadrato cauatone 4 {, ( cioè il 
fecondo)refti quadrato, Il quadrato del fecondo è 16 
a ,che cauatone 8 + m.,reftarà quadrato peròfi po= 
nerà chel terzo fia $ LT m.1; refta che tuttitre infieme 
fiano un quadrato , e che il quadrato del terzo meno il 
primo fia quadrato.ma prima fi rifolua l'una, e poi l'al= 
tra.La s6ma di tattitreé 15 1, & è eguale a un quadra 
to,e fia 169,che il Tanto valerà 13, e facciafi ,che fiano 
potenze:pero ponghifi,che il primo fia13 2 p.i,ilfe» 
condo 52 2, &ilterzotog a m.1, chela fotnma loto 
è quadrato; refta che il quadrato del terzo meno il pri= 
mo fia quadrato , ma il quadrato del terzo è 10816 4, 
m. 208 ? p.1 ‘che cauatone il primo ch'è 13 è p.1 se 
{ta 18816. a m-221 e ( ch'è egualeà un quadrato, il 
cui lato fix 104 3 m.t c ) che ‘il quadrato farà 10816 
4 m.208 3 pl 1 che leuaro fimile da fimile, itlmeno, € 
{chifaro; Gi hauerà 208! t egualea 222 cheag ag oouaglia» 
to il Tanto ualerà i io . però il primo numero, che 


sto 


fù polto 13 2: p.r.farà ‘10939, ij fecondo che fù po= 
fto52 3, fara 64962: &ilterzo, che fù pofto 104 &, 


m.i. farà | ti g 16 sche cab nia fi è propolto. 


Problema 


TERZO. ‘a 


I c È X. 


+ Trouinfi dui numeritali , che i cubato del primo 
| gionto co’l fecondo faccia un numero cubo, € che il 
quadrato del fecondo gionto col DIO faccia un fiu- 
‘mero quadrato. — 

‘Ponghifi,cheil primo fia 4 & casa iBfetontò un nu- 
mero cubo meno: 3,,€ fia 8.m. 1 3‘, cheilcubato del 
primo gionto col fecondo farà 8, ch'è numero cubo": Mi ye 
fta,cheil quadrato del fecondo gionto co’l primo fica 
cia quadrato ima = del fecondo è 1.6 m.16 
3 pi64,che'giontoli il primo, fa 16 m. 163 p. 64. Pe 
1. 'equelto eguale i un quadrato, il lato del quale 
fini 143 p.g,cheil quadrato farà 1 5 E p.r6.3 p.6g;ché 
(leuato Amile dafinile ,ilimenò se fchifaro) ‘ hauerà 3 2 
E) ELI vale d'nMap erchenon puo venir numero ratio- 
naledellara: Spad vaglia tone, per non eflere il 3 2.quadra- 
to: però bifogna fat nuoua pofitione,e perche il 3 2.na» 
fe da quattro nolre l'8.numero cubo, e fe l'8. fuffe ta= 
tonumero qual davo hateroi bbe quanto fi cerca, però: 
bifogna,c ‘hé n aumero del fecondo fia un numero cu» 
bo quadrato, e fia dunqueiil cubo cercato 1cuero 64, 
ma per più commodità fi pielil'1,il quadruplo fuo è 4. 
però i hauerà 4 a eguale à 1,cheagguagliato, il Tan- 
to valerà= L perdi] primo numero , che fù oO 1 fa» 
rà7 i ill condo, che fù poltoli mi 3 farà 3 


Probleria CHX 


| Trowinfi tre quantità indeterminate di dignità, che al 
produtto di due qual fi voglia gionto-lunità faccia qua 
drato, NN Perche 
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Perche fiuuole , che il produtto della prima nella fe. 
conda infieme con lunità faccia quadrato. Però fe da! 
qual fi voglia quadrato fi cauarà l’unità, lo reftàte fi po, 
trà ponere perilprodutto dél-primonel:fecondo je fia 
il quadratoa 3 pi2sf p.ryche;cabatone l’unità refta:D 
&P.2:, quefto poheremo. per produtto del primo 
nel fecondo,e per trouarli fe pararamente: pongo, cheiil 
fecondo.fia 1.1. ;& ilprimo fitrà 1.1 p/2,€ perche il pro 
dutto del fecondo nel terzo infieme con l’unità deve fa. 
re;unquadrato ;. pongo, un'altro quadrato; qualfia gi 
= p.6x io par checauatone l’unitàjrefa.9:2/pii6&;@ 
quefto pongo per produtto del fecédo nel terzo, e per 
che ibfecondo fù pofto 1 tilterzo farà:9 3, p.6, refta, 
che ibprodutto del terzo nelprimo.,.qual'è 9.2 p.24 
3 p:12.infieme conl’unità, ch'è intutto 9g 3; p.24 dì 
p.1:3-ffa eguale à un quadrato, e fe fufle 9 2° p.24.1 pe 
1.6, farebbe. efpedita Faltra conditione, mail 15. nafce. 
dal produtto delle due unità, e del 6.accompagnato cé. 
l’unità,& il a.uiene dal doppio d'r Guia 1, il 6.nafce 
dalidoppio fatto da 3 ® m. 15 bifogna dunque, che 
due uolte li Tanti infieme con l'unità faccino un qua- 
drato,e perche habbino à fare tale effetto, bifogna che 
il numero, delli Tanti delli lati delli dui quadrati fi fe- 
guitino, cioè che fe l'uno è 2,ò 3; l’altro fia 3, ò 4; pon- 
ghifi dunque , che illato del primo quadrato fia 1 1 pa 
1,ilquadrato farà 1 2 p.2 1 p.1, che leuatone l’unità i 
refta1 è p. 2,1, e quelto fi ponghi per produtto del 
primo,e fecondo , ponghifi il fecondo effere 11, &il | 
primo farà 1 & p.2, e perl’altro quadrato fi pigli per. 
fuo lato 2 1 p.1, cheil quadrato farà 4 3 p. 4 tp. 
— che cauatone l'unità refta 4. & p.4 & perprodatto del | 
fecondo nelterzo, & effendo ilfecondo 1,1, ilter= 

, Mi 440 | 


2 frà re peigo Il) produ m®a del primo nelter® 
i zo conl'unitàè g è p.lè uip.9; ch'è quadrato, e cofì 
| habbiamotronatele cre quantità, ‘chela primati & 
i p.azla econda ne;ela terza4 & P :4; sche fanno st Lg am 
L to.li stamp pl | 
i 4 
ic Log in "Problema CLX 1 Z. 
IMG .* e* HI 1 
iti ‘Travinfià i quaîtro riale che al proditto di dui 
(de ruoglia'gionte l’unità faccia quadrato. 
* Peréhe ‘ibprodutto: del primo nel fecondo infieme: 
| Bos [urne deue fare un quadrato, fe di qual fi noglia. 
II | quadrato fcavarà l'unità G hauerà il produtto de pri- 
| monelfecondo. Horfiail quadrato 1 2 p. 2 & p.Le 
(cheilfuo faro è + p.v, yfefene cavarài reftarà 12 
| p.2G, equeftofi può ponere per produtto del primo 
I nellecondo , € ponéndoil primotu, jilfecondo farà 1 
Lp.a.Horpertr ovare il produtto de 3 primo, eterzo: 
mimmagino un quadrato fitto da 2, p.i. per rai 
| D di tra ne la paffata il quale quadrato larà 4 = dl 
| gato payde. quale è cavatone l'unità rellag & piane 
Nauesio fa sil pi odutto del primo, e terzo,e perche il pri-: 
modà pollo sx ; ilterzofatà4 L p.4, e pertrouaril 
| Quarto; sn'immagino un quadrato fatto da 3 & p. 1 
ie ragione detta nella paffata) il quale DE 92 Pe 
Le par che cauatone l’unitàsefta 9.2. p.6.& ; e que- 
«do rò per produtto del primo nel nn ‘che per 
eflere il primo 1 1, , ilquarro farà.9 « p. 6,€ perche | 
| il produtto del fecondo nel terzo infieme conl'unità. 
| è quadrato;refta,che il produtro del fecondò nel quar 
| toinfieme conl’unirà fiaquadrato,, mitg & p.24 & 
| P. 13. però fara eguale a un ‘quadrato , ilquale fi fia. 
O NN 2 fatto 


| 


«Db 
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fatto da 3 È meno: che numero fiuoglia:, pur che il: 
fio quadrato fia maggiore di 16.e fia fattoda;3 & mq 
accioche il fuo quadrato fia maggior di13, cheilqua-ì 
drato farà 9 e, m.24 1 p.16,cheleuato fimile da fimi<: 
le&ilmeno,fihauerà 48 3, eguale à 3, che il Tanto ua 
lerà 7,e perche il primo fù pofto 1 + farà 73, il feconi 
do,che fù pofto 1 © .p.2;farà 2 sil terzo, che fù po-. 


6,fatà 677; che libloro produtti moltiplicati è duià 
dui fono - 


G 
3 
2. $ 
n 


79 : 
toa ciafcun di lord unaunirà le fomme fond 382.î24 
stallo 4121 8 2526 checiafcunadiloro è qua 

‘atalellidorolatifoho 17 18 192 50 61. e 86 
@rata,eliloro Jauifono 2 18 19 ie SI. & 


16° i 
ie Problema CLX I Y; 


Trouinfi dui numeri oner quantità tali, che la fom= 
ma delli loro quadrati fia 104, ‘e che it quadrato dell” 
uno moltiplicato per 25. fia eguale al quadrato dell” 
altroi dini vs i SOT 

» Ponghifi, chel'uno didetti numeri fia 1 e per tro 
uar l'altro quadrifi fa 1 2 je quefto fi caui di 104. refta 
to4.m.r 2 ,che ilfuolaroè R.q.Liog.m.t è 1,e que 
fto è l’altro,che il fuo quadrato, ch'è roq.m.1 a éegua 
le al quadrato dell'altro numero (ch'era » £ moltipli-. 
cato per 25)cioèà25 2 ;che levato il meno, & 22804 
gliato,il Fanto ualerà 2.però Pun delli due numeri che' 
fupofto 1 ® farà 2, che quadrato fa 4, e quefto cauato: 

dito4.refta r00,che il fuo Taro è 10€ to.fatà l'altro nu= 
mero,che il fuo quadrato,ch'è oo.è eguale al quadra- 

to dell’altro,ch'è 2. moltiplicato per 25 (come fipro». 

pofe)e ne nafce la feguente regola. 
Vi; Se 
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Sefihaverinoà trovare dui numeritali che la fom- 
ma delliloro-quadrati (ia un dato numero,e che il qua 
drato dell'uno moltiplicato per unterminato numero 
fiaeguale al quadrato dell'altro. ‘ Aggionghifi 1. per® 
I ‘regola alterminato numero, e conla fomma fi parta il 
‘dato numero, che illato dell'auuenimento farà uno 
delli domandati numeri, e pertrouar l’altro quadri. 
fieflò numero trouato ;& ilquadrato fi caui deb dato 

‘Înumero:, che il lato del reltante farà l’altro numere» » 

cercato. LA: E 


ear» 
DI 


| Problema LX! IL 


ufFroiialte trentnieri in continua proportione ta-. 
li: ‘che l’ecceflo al cu di loro pria fivoglia fia qua-' 
draro. SITES i 
‘’Ponghili, nuo Mi primo fi fa L cell fecondo ri BEprg 
lscioghani loro eccélto fitto ilterzofa tp. 
64, accioche l’ecceffo del primo je terzo gerdel fecon- 
do e terzo fiaquadrato che pertrouar il 61 , bifogna» 
trouware un'numiero quadrato,che cauatone 4: efti qua: 
drato. Cirefta hora, che quefte tre quantità fiano in” 
continua proportione , & però il quadrato della fecon 
da;ch'è 12 -p. 8 L;p.16, deue effere eguale al produtto : 
della prima:nellaterza, ch'è 1 2 p6tt e peselo la. 
agguagliatione non fi può farép per eflereli 6 ment 
nodi8 dbifogna ponere, ea fecondo fia 1 du D. 24, 
che cofi haueremo 1 2 3P47 1 p.5 21 .egualca dn dl 
85 che leuato fimile da fimile fi hauerà 1 Ztue- 
gualcà” Cu i, & agguagliaro, il Tanto valera 5}, & 
pero il primo numero, che pei 1 fata 34 il fe- 
condo, che fu polto i i Duazadara ti 144 & ilterzo 
nido :9] NN 03 che 
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che fù pofto 1 > p. 61, farà 256 chefonoin continua 
proportione (come fi propone ) e li loro ecceffi fono Z, 
+5,&*4,che ciafcun diloro è quadrato, che li loro lati 
fono 11.2,&21. i 


Problema CL XV. 


Faccifi di 1 2. due partitali, chelafomma delli loro 
quadrati, moltiplicata uia la differenza di effe parti, fac 
c183 =. | 3 

Ponghifi,che l'una di dette parti fia 6.p.1_t el'altra 
6.m.! 3 che liloro quadrati fono 36. p.12 : p.13,e 
36.m.12! p.12,e gioni infieme fanno 72.p.2 2, e que 
fto moltiplicato per 23, ch'è la differenza delle parti, 
fa 43 p.144 t,ch'éegualeà 832, cheriduttoùi i, 
hauerà13 p.36 * eguale à 208, che per agguagliarlo 
aggionghifi al quadrato della metà del numero schiè 
1081 6.il cubato delterzodelli 1 ch'è 1728 fa 12544; 
che il fuo lato è 112, al quale figionghi, e caui la metà 
delnumero,ch'è 104,fa 216,6 8.li loro lati cubi fono 6, 
e.2,che cauato 2.di 6,refta 4,e 4.è la valuta del Tanto; 
però le parti,che furno pofte 6.p.1 te 6.m.1 +, faran. 
no 10, e 2,che la fomma delli loro quadrati è 104 quale. 
moltiplicata per 8,differenza delle parti, fa 83 2. (come 
fi propone.) Notifi che fipotea ancor ponere , che 
Tuna parte foffe 1 è el'altra 12.m.13,, mà fempre ar= 
recca più difficultà nell’operare, e nelle domande fafti- 
diofe affai uolte nel far la pofitione (come fi è fattoin 
quelta) filenaimpaccio grande nell'agguagliare. 


I Problema I 


I 
I 
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Problema CL XVI. 


(> Faccili di16. due partitali, che lafomma delli loro 
| quadrati, moltiplicata uia la differenza d'efli quadrati, 
faccia 1024. 
— Ponghifi,che l'una parte fia 8.p.t e el'altra 8.m.r- 
ililoro quadrati fono 1? p.r6 <p.64,e 1 mat 


p.64 che giontiinfieme fanno 2 ® p.133, e cauati l'un 
dell'altro refta 32 < che moltiplicato uia 3? p.1?8, fa 


643 p.4096 < e quelto è eguale à 1024,che ridutto à 
t3,Ghauera 13, p.64 t eguale à 16, che per aggua- 


gliarlo,al quadrato della metà del numero, ch'è 64,g16 
geremo il cubato del terzo delli 1, ch'è 9709 ;;, fa 


N 3 


197731 ,cheil (uo lato è R.q.9773 +}, al quale fi gion 


‘ge, li caui della metà del numero, ch'è 8, fa R.q-9773 


\7+.p.8.e R.q.9773 77-m.8,che cauato il lato cubo del 


la minor quantità del lato cubo della maggiore , refta 


_R.c.LR.q.9773 +j-p- 8.1 m.R.c.LR.q:9773;}j.m. 


8.1,cquefta è la naluta del Tanto; però le parti, che 


| furono pofte 8.p.11,, & 8.m.1t faranno 8.p.R. c. L 
R.q:9773 77-p.8-J.m.R.c.L R.q.9773 77m. 8.1,0 8. 


.m.R.c.L R.q-9773 + P.8.J-p.R.c.L R.q.9773 7. 


$.1,che fanno quanto fi propone. 


Problema CLXVII. 


| Trouinfitre numeritali, che al produtto del primo 
nel fecondo moltiplicato peril terzo, gionto qual fi uo 
glia dellitre numeri, faccia numero quadrato. 
» Ponghifi, che il produtto di tuttitreli numeri fia 12, 
p.a,cil primofia 1,accioche gionto cont? p. 20 la 
O | 4 fomma 
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fomma fia quadrato, e perche il produtto delli tre nu- 
meri è pofto 1 2,p.2 ife effo fi cauarà di qual fi voglia 
quadrato,il reftante farà il fecondo, cuerterzo, e fia il 
quadrato r 2 p.6 t p.9,che cauatone 1 2 p.2 c,, réfta 
4% p.9; € quefto fi ponerà peril fecondo, e perche il 
produtto del primo nel fecondo è 4! p.9; {e per: effo 
4 p.9-fi partirà 1 & p.a v,neverràil terzò. Ma non 
fi può fartal partitione, per n6 eflere proportione egua: 
le fra di loro, perche tal proportione bifogna , che hab= 
bia1 2, cong e, qualehà 2! cong ouero 1 2 con è 
guy quale hà 4 + con 9; però intendendofiicome:da nu 
mero à numero;che fe 4 v fuffero la metà di 9, fi‘potria: 
farla partitione;uedafi dunque di dove nafcono quefti: 
‘numeri:il g.nafce dall'ecceffodi 6 u,e 2 v,elic una 
fcono dal doppio di 3; moltiplicato conuni x ,eilga 
nafce dal quadrato di detto 3. Però bifognatrouare un 
. numero che delfuo doppio cauatone 2, ilreftante fia. 
la metà del {uo quadrato.Ponghifi che.talnumero fia 1° 
cu; il fuo doppio farà 2 + ,che cauatone 2,refta 2. im. 
2.11 fuo quadrato è 23 adiquet. èegualeà 2 è, m. 
2,che Icuato il meno, riduttoà 1.2, e agguagliato il T4 
to ualerà 2,€ 2. farà il numero cercato. Hot tornando 
al principio, eflendo il primo numero1,€ il produtto del 
litre 1,2, p.2 + ,poneremo,che ilquadrato fia1= p.4. 1, 
p. 4, cioè il quadrato d’I è p. 2. numero trouato difo- 
pra,e di quefto quadrato, fe nescauarà 1 2 p.2 v_,refta- 
rà.a 3 p.4.peril fecondo numero, e il produtto del pri- 
mo nelfecodo è 2 è p.4;pero fe co eflo fi partirà 1 è pi 
3 ,produtto dituttitre ne verrà 13 perilterzo nume 
ro,refta,che il produtrolaro con il terzo numero faccia 
quadrato, ma fa! è p.23 ;petò quefto è egualeà un 
quadrato, il qualè fia, poniamo 4.3 j cheleuato» ada 
SIRIO Lod SVI OgNI 


ì) 


ogni parte,e ici 9 Tanto cca 6» pero li nu- 
meri, che fi pofero effere 121 Eh 4,€1C, faranno 1, 
53:11. : cheilloro produtto è è 2: al quale gionto elfi 
numeri è unoà uno le fomme faranno + 7, A Ta Fa 


che ciafcuna di loto è È quadrato, e liloro lati fono + 
37 7 Io È 5 Ù 
i 69 PETE 


Ns sré + 


È | pi I Prablome CLXVIL 


D'Leuii tre numeri tali, so del folido: fatto da oi 
‘cavatone qual fi uogli di loro; reti numero quadrato». 
- Ponghifi che il prio numero fia I vu eilfolido fat 
to da loro fia: a part, accioche cauatone il primo,re=, 
«fti quadrato, é; partendo 13 p.17 folidoloro per 1 ug. 
ch'è ilprimo,ne uiéne1! Up 1.€ quefto è il produtto del 
fecondonelterzo,hor Gail fecondo 1,ilterzo farà 1up.. 
1,reftahota,che il fecondo,e anco il terzo, cauato del fo. 
fido delli tre numeri srefti quadrato, mali reftanti fono 
(I&pi | m.1,€ ram. 1, che habbiamo doppia aggua-. 
gliaza, però piglifil l’eccello loro,ch'è 1 +; e trouinfi dui . 
‘numeri,cheil loro produttofia1 ma che d’effi l’un fi fia 
LI, 1 accioche il quadrato della fua metà faccia 3 2, per 
pote: fare l’agguagliasione;fi che il fecondo farà £ 1 sea 
fendoil primo:2 + che giontiinfieme fanno p.i,il. 
quadrato della metà Ciapip.75:€ quefto è È egua= 
leà 1a p.1tm.1,che lenato fimile da fimile,e il meno, 
fi haverà (3 eguale r 1 che agguagliato, pi Tanto 
piera 27,però ilprimo: numero, che fù pofto 13, farà 
pi fecondo,che fipofe 1, farà 1, cilterzo, ta e fi pole 
d p.r) farà. 3 1 chei il folido loro è è +23, del ‘quale caua 
°° litre numerià uno à uno, liretantifono+ #3 $€L, 
‘eè35 che ciafcun di loro è numero quadrato ( come fi 


64) 
uuole.).:: Problema 
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Problinta CLX/X. 


Faccili di 6,due parti tali, che il produtto loro fia uni 
mumero cubo menoil luo lato. + tl 
| Ponghili chela primafia 1 +, l'altra farà 6.m.1 Si 
ilpredutro loro è 6 tm.13, e quefto deue effere egua 
le à un cubo meno.il {uo lato, & fia il lato del cubo qui- 
ti  fiuogli meno r,cioè 2 + m. 1, il fuo cubo iarà 8 U 
m.t23p6tm.,checauatoneil fuo lato, relta 8 m. 
122 p.4 tl, equeltotegualeà 6 | m. 12, che quefto 
agguagliamento nonfi può fare in numero rationale, 
mafeli 6: fuflero pari alli 4 + fihauerianoli* eguali 
alle. è je dello agguagliamento ne uerrebbe numero ra 
tionale, mali 4. nafcono dal triplo di 2! lato del cubo, 
cauatone li medefimi 2 1, però bifognatrouare un nus. 
mero,che cauaro del fuotriplo,refti 6,che cal numero, 
farà 3,ponghifi dunque, che il lato del cubo fia 31 mt, 
cheilcubo farà 27 # m.373 p.9gtm.1,che cauatone il 
fuo lato,relta 273 m.27 3 p.62 e quelto è eguale è 64. 
mer 3 che Icuato il meno,e fimile da fimile, e {chifaro, 
fi Mauerà 27 eguale à 36, che agguagliato , il Tanto 
valera ;7,però la prima parte farà 26 e la fecoda 5 di; 
cil lato del cubo, che fit polto 3 Lum: farà 17€ il cubo, 
farà +733,che cauatone £! fuolato, reta 3:35 ch'èil 
produtco delle due parti (come fi uuole. ) | 


Problema € L X DE: 


| Faccifi di 23.tre partitali, che il folido loro fia nu- 

mero cubo, c li eccebbi loro gionti infieme , fiano il 

fuolato , 3 
Ponghifi, 


Ponghifi, cheil numero cubo fia 8 3  ilcuilaroè a 

3 e perche l’ecceffo del primo,e fecondo, e quello del 
fecondo, e terzo;giontiinfieme, fono fempre eguali al» 
l'ecceffo delprimo,e terzo,e l’ecceflo del primo, e tere 
‘zo èla metà dell’ecceffo di tutti tre, effendo l'ecceflo di 
‘tutti tre 13 cioè.illato cubo delli $ 3 .l’ecceffo del pri» 
‘imo,eterzo farà 13, ponghifi il primo quanti ! fiuo= 
glia e fia 2;il terzo dunquefarà 3 &,, e perche il folie 
dodelli treèé8.Î ; ciil produttodelprimo , è terzo è 6 
&,adunqueil fecondo farà 14 1 il quale, fe fulle mag 
gior del primo,e minor delterzo , fifarebbe fatisfattoà 
quanto fi ricerca, ma il fecondo è uenuto dal partire 8 
d per 6,,produtto del primo, & terzo . Però bifogna 
trovar dui numeri , che l'uno fia t. più dell’altro, e che 
colloro produtto partito 8,l’auenimento fia un nume- 
ro maggior del minore, e minore del maggiore delli 
dui. Ponghifi dunque, che il minore fia 13 il maggio» 
re farà 1 t p.r,che il produttoloro è 1% p.1t , col qua 
Je partito 8,ne uiene 8,efimo d’1.3,p.1t il quale hà da 
eflere maggiore d'1 3 ,e minored'1 3 p.1, e perche 
l'ecceffo loro è 1,bifogna, che l’ecceflo del primo, € {ce 
condo fia minor d'1,talche il fecondo con 1. conuien, 
che fia maggiore delterzo,però à g,efimo d'i? pia, fi 
gionghi 1,fa 13, p.1/p.8sefimo d'i è p.1t,equelto 
deue effere maggiore d'i © p.,che levato il rotto, fi ha- 
nerà 1 2 p.t p.8. maggiore d'1 3. p.2 p.re, che 
leuato fimile da fimile,8.farà maggiore d’1 3 p.1 a :fia 
dunque eguale à 1f3 p.1,®.p.} & P+77-quantità cuba 
fatta dà 1 © p.1, che cofia.lato cubo d’8, farà eguale à 
1 3 p.1, cheleuato fimile da fimile , e agguagliato ,il 
Tanto ualera 4 il primo numero dunque cioè il mino» 
re,che fù pofto 1 è fara j.il fecondo $,cilterzo SA 
TICUTR 
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riduttià una dchominatione,il primò fatà È til fecon. 
doi5,eil terzo #5 leuifiil rotto à ciafcunio , e hauere= 
mo 154276 g0;e cofi fonotiduati tre numeri, cheilfa 
lido fatto da loro ècubo; ; illato: del. ‘quale è è lafomma 
delle eccelliloro :hor pongo, ‘chie la prima parte fia 25; 

<Fyla fecohda 273 jelaterza 40 chegionte infieme 
firinò GuIAne: hanno da fare 23, però:ga & £ fonoeguali 
à:23 che agguagliro, iliranpo ualerà 7; però la prima 
parte farà 6 Lola fecondi 64,ela terza: ro, che il folis 
do fatto:da loto è #52: 5 ch'è è numero cubo, illato.del 


qualeè 7.1 i  fomma delli Soprgi delle tre patti ‘4 come 


Pace a 1993 Good li nima dale 
| Problema e XXL MERTIITIT 

‘e ep F miti; a 

‘A rovinf visti tali che al proditto lorogion 
toa alfi vogliad’efi favcia numero cubò. ‘ansi. iui 
Pongh! Tai pruno numetoun' numeto cubo di & ,ei 


fia8 1 eibfecondo rami die lordi 
ch'è'83: 98: m.8] i giontò: oil primo, faccia 8.3; ch'ècubo;s 
reftà, cheilprodutto lorò, ch'è8 sim. 8 » gionto col 

fecondo, ch'è dt: mMpr faccià cubo; ma 8. Ipiabi 
m.s cs mi \equetto è egualeà un cubo, ;il cuilato bis» 
fogna, che fia 2.3, lato cubico d’ 83, meno.!, lato cuss 
bico del m. 1, ‘che ilcubo fard 8 dmeta 3 pis miri 
ch ‘degnaleà 8 3 3 pr &m.8: or Jona, chel [cuatoil mess 
no, e fimile da fimile. Î3; 3 farannoegualià tig, chef 

agguagliaro, il Tanto valerà & Fi; perdi dui numeri che 
fi pofero gi ,cIt mM: » faranno $ TI) î 199, che fanno® 
PI fi: i propone. di, T.4: E 


io 
è' 


Problema 
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| Problema CLXX Lh 


{ ipa 
Il 


4 \Fronif dui numeri tali che del sila caua= 
‘tone qualfi uoglia diloro, ,reftinumerocubo» 

© Ponghifi,cheil primo fi fia 8: ,eilfecondor apri 

| ‘accioche del produtto loro cauatone iliprimo, refti cua " 
bo: macauatoneilfecondo,refta83p.8 m.ram. 1; 
esqueftoè egnale à un cubo; il lato del quale di neceliî- 
tà bifogna, che fia2 +, ma.(come nella paffata)che ilicu 
bo farà 8 E m.t22 p.61m.r,che leuaro fimile da fmi 
fee il meno,f hauerà 11 2 p.2egualeà nulla, che l’ag 
guagliarione non fipuò fare, però bilogna mutar pofi-. 
tione,c ponghifi;che il primo fia:8.1p.,cilfec6do 13, 
che.il produtto loro, meno il fecondo fa 8.3,mallpro- 
dutto loro meno il primo è 85p.r tm. 91 m.E, € que=i 
fto èegualeà 83 m.12 3p.6Lm.I. ‘detto difopra, che le 
vato fimile da fimile ilmeno e fchifato; fhauerà L3 di 
eguale è 14,che agguagliato, il Taro valcra I}; però il 
primo numero, che fi pofe 8! p.1, farà 91 è Cilfec6do, 

the fù | polto 1? sfarà 12$ che c fanno quato:fi propone + 


| Problema CLXXiI1. 


 Trouifi dui numeritali,che al produtto lorogionto, 
è cauato la fornma loro, faccia numero cubo. 
- Ponghifi,che il produtto loro infieme con la fomma 
loro fia 64.numero cubo, e che il produtto toro meno 
la fommaloro fia 8.numero cubo:l'ecceffo diquelti dui 
cubi è 5 6,che la metà è 28, adunque bifogna, che il pro 
dutto loro fia 3.6.e lafommaloro 28,accioche è 3.6.gio 
to:28.faccia 64,€ cauatone 28, rel $ però bifogna x i 
“, redi 
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re di 28.due parti che il ii utto loro fia 36. PONE 
che la prima fia. T4 p.i dé lafeconda 14. m. 1 +, che 
il produtto loro è 196.p.1 > ,& è eguale à 36, a leva I 
toi mendo' e 36. da ogni parte Ghaacrà a egualeà 
160, chel’ agsuagliatione non'fi può fare, he ne eni. 
ghi fiumieto tationale per non'’effere il 160 numero 
quadrato ; ma il'r60. nafce dall'etceflo di 196. ip | 
il 196.'cl quadrato di'rqiimetàdi 28. di modo; 
ché il 196: iquarto del'quiadraro di 29 Delil 28) 
Sla'imerà ‘di 56 eccello delli(cubi’ eil 36. è la mes 
tà d ambedui ti ‘cubi; adunque la cofa firriduce è'ttod 

uar' dui nunijeri cubi rali chè il quarto del quadra= 
tu della metà'dellecceflo loro, meno la metà della fom} 
mà 160), faccia quadrato». Polshifi) che illato del 
magpior cubo pl Iper e illato del minore a. tiràp 
licubifaranno 1:39.35 9.3 apra Dong È "piglio ò 
rin. iehél'tecello loro c‘ 6 è Edi z Jatta metdà 3 d i p.t sil 
filo quidrato èg dpi 62pa; ine il [no quarto è:21 1 4 LI 
IE pal HE della Tomma delli cubi è pa Ep. 3°; 


3 
che cauato der È FP us pi rea Grappa 
pai me inez oe ; quieto fegualeà ‘uni rquaro) d 
il laro del ‘quelebi logna, che fia 17 è m.3 L p.i, pet 
{cancellare le: EA, cls PER chis. quelto quadrato | 
farà 2 14 m.9g 3 3 D. voi 21.3 Lp i che levato fimi- | 
le da fimile; gilt meno, rtiaberà 830 Segualeà 9 È sche. 
agguagliato il'Tanto ualerà » 8° pani ato del maga 
giorcubo, lia rg ‘p.r farà 2,5, e illato del mi=. | 

nori ; che fi pole rt miei, farà a 5) e licubi faravinilfi 

4913 i. Prawrdiridud al principio ponghifi,che 
ilprodutto delli dui numeri cercati, infieme con la om: 
maloto fia #ZLi ec ilprodurro loto meno la fomma lo 
ro lia si rayleccelioloro è. #2 Li etattiduili numeriin=. 


ficme 


TERZO. dI 


iene faranno la metà di. RIT Tisciotits 1130 il produtto 


dorofarà 432 pero. di ua bilognaytar due parti.ta- 

| di, che ilprodutto loro tia 2a DI; ponghifi, che l'una fia 

o 1328 pifi ,e l'altra? gE Adani à, ,che illoro produtto 
798% 2451 

2734 m.l 2 € queito è eguale à 2422. che leua- 

eno, & fimile da fimile, fi banerà 1 e a eguale à 

o, agguagliaro, il Tanto malerà 100. ‘però la pri 

arte, che fù pofta sie DATE sarà 1728 elafec6 
he fù pofta +25, m.rg, fara 2 128. che fchifate fo - 

Di va ei e quelli DO dui numeri, che ficerca» 
19656. x19648 

‘no.il produtto de quali C-+753-£,€ la. fomma Sata 


‘quale gionta, al pEpratto fa dio tx ch’é DUIAIO cubo, 
e ilfuolaroà #4 e cauata del produtto, reltaz i; sasch'è È 
fi milmente n numero cubo e il fuo lato. è.77 » i 


©. 


G 5 se 8 
Da 


IO n 


$ 
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4 


Problema CL x >I/08 


biscci di 30. quattro parti in continua proportio» 
ne tali,che la fomma della prima, e feconda, fia 6. 
I Cauifi 6.di zo,refta 24, che tanto farannola terza, e 
quarta-infieme, qual 24. partito peril 6, ne.viene. 4. 
Hor ponghifi, î.che la primafia rela feconda farà.6.m. 
Tu, epertrovar laterza miolaglichit ila prima wia il 
4, ‘auenimento detto difopra, fa4 ,, equefto fi pona 
perla terza, quale cauata di 24, refta 24.m. 4 1, € 
quefta è la quarta, che tanto fa à moltiplicare la prima 
ujala quarta, quanto]a feconda viala terza, horue- 
dafi, fe il quadrato della feconda è eguale: alla moltipli. 
catione della prima uialaterza, mail quadrato della 
fecondaèr a m.120 P.36, 8 è eguale à 4 è, molti. 
plicatione della prima uia la terza, cheleuato ene da 
mile, 


Wi: 


| LI 
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Amile, &'il meno fihaverà : 3zap.iial, Lregualeà 36, che 
‘agguagiiato, il'Taritowalerà 2. , bero. da prima parte fa. 

‘rà 2, &lafeconda il refto fi 1036, cioè 4,la terza fa- | 
rà 8, che fù polta 4 L,ilre refto Sk finod à 39; ch'è 16, hi 

ràla 2 lag | 


} î pi * “i y 
ddt 


Problema la L x xx p. 


| Trouinfi i quattro quantità in cotinua proportiohe ta 
li,che la fomma della prima,e quarta fi fia 18,€ la fomma 
della feconda, eReszi fia: an dI i 
al di iti ‘che la prima fiat la quarta a fatà 18) m.rf 
Daccioche la fommaloro fa” 18, hor moltiplichifi la 
pra uialaquarta;fa 181 mia sequelto è eguale alli 
produtto della feconda, e terza; però faccifi di 12. fom-J! 
ma della feconda, e terza dui parti tali che il lor produtl 
ro fia 181 mid) ‘chefperla revola della 48,di quefto) 
Puna farà 6.m. K.q:L36. mai tpa1,elaltra farà 6.] 
p:Rig:L 36.0. 18% pisag r,ccosha aueranno quattro Î| 
quauta proportionali; ‘clic da primafara 10 ;la(co6dali 
6.m.Rq-L36.m. 1811912] la terza 6:p.î:qL'36.0 
RIPA, sla quarti Sarti rt tefta, che elle fiunò 
in'continua proportione:cidà sche il produrto della pri il 
ma nella terza fia eguale al quadrato della feconda, ma 
il produtto della prima uiala terzaè 6 vu p.R.q. L 36 
8 ano 18 +30 pa È Pip EA mist pe 
n amika Leg m. 25992 1 perdi T quadrato! 
della feconda. Horlcuifi amen R. qi Neca sefhae 
vera 6, pRqL360m 183 pid. p.Riq. E 
5184. 2593 | p.1442 g-eguale à 72.018 1 più) 
‘e perche le dette due R. q: legate fi poffono (ommare: 
ini teme Sl fomminoin queto modo. Moltiplichifi l'una. 
uia 


LI 


® 
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\\suia l'altra fanno 144 ( m. 5184'£ p.57024 4 m. 
1186624 3 p.1$6624 = ,cheilfuolatoè 12 3 m.216 
| & P-432 £,che duplatofa 24 3 m.43 2 p. 8641, 
| «che gionto col quadrato di tutte due leR.q. legate, e 
pigliatone illato;e gionto conli 61 che erano conle 
R.q.legate, fa 6 Sp.R.q:Lr 4 p.6 83 m.252 um. 
1728 Lip.s1841;e quelto è eguale à.7:.m.18 pri 
la;che lenatili 6 da ogni partefihauerà ella Riq.le- 
| gata egualeà 72.,m.24/! p.a 3,chelcuata la R. qile- 
î gata, quadrando ogni patte, frhauerà i 4 p.6 3 mi 
| 25: m17:81 p.5184,egualeài 4 ma8 3 p.720 
SM 3456 p.5184, che lenato fimile da fimile ;) & il 
| meno,fihauerà 54 3 p.1728 Legualeà 472.3, che 
Lidutto à 1 3,fhaverd 13/p.zav;egualeà1 ga. che 
| fchifato cialcuna parte per 13, haueremo i p3a 
‘eguale à18 vw, che agguagliato ; il Tanto valerà 2 
‘| però la prima quantità , che fi pofta rs farà 2, ela 
| Quarrailrefto fino è 18, cioè 16. Hor, per trouare la: 
feconda & terza, moltiplichifi la prima uia la quatta 
£a32, poifaccifidi 12, due parti tali, che il produtto? 
lorofia 32, che ( perla 48. di quefto) l'una farà 4,e l'al: 

tra 8, che il 4. farà la feconda quantità: e .1'8_1a: 
terza. 


Problkma CLXXVL 
o Faccifi di 30.quattro partiin continua proportione; : 
delle qualilafeconda fia 2. più delia prim 1 on 
| ePonghifi,che la-prima fia 15; jlafeconda farà rt, 
| P:::3,, accioche fia 2. più della prima 4 la terza farà: 
| 'afioPr dog P+i4, efimo dis St). che. (ommate tutte: 
| (86x19) (010, tre 


” 
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tre infieme,ela fi mma cauata di 30,refta 24 3 m,3 a 
m.4,efimod'1, equefto farà la quarta ; hora bifo- 
gna,che il produtto della prima nella quarta fia egua- 
le al produtto della feconda nellaterza, mal’uno pro- 
dutto è 24:u,m.3 3a m.gyelaltroè i 3 p. 6 3 p.12 
<> p.8;efimo d'1 +, che levato il rotto, fi hauerà 1 3 
p.6 p.rz. p.8;egualeà 24 & ms3 im. 4 tv, che 
leuato I meno,ele 6.2 fihauerà 4 3 p.16! p.8,egua 
leà18 2.;cheriduttoàr 3, fihaueràr 3 p. 4 pus 
egualeà 4 + 3; che per agguagliarli moltiplichinfi le 
potenze uia la fua terza parte, fa 6 #, del quale fe ne ca 
vi g,numero delli Tanti, refta 2 # qual fi falua. Poi cu- 
bifi il terzo delle 2, fa 3 i, che aggionto col numero, 
ch'è 2,fa 57, € cauatone 4.1; produtto d'1 ! terzo del- 
le 2 via 2 i chefi faluo, retta 17,chegiontoày 3} fa 
13 p.i,equeftoèegualeà 23 » , che è ilnumero, 
che fi faluò, qual douenta > ,che agguagliato;il Tanto 
di quefta agguagliatione ualerà 1, quale fi gionga con 
1;;terzo delle =, fa 2, e 2. è laualuta delTantodella. 
noftra agguagliatione, però la prima parte, che fù po». 
fta 1.3 s farà 2 Ja feconda farà 2. più, cioè 4, laterza 8, 
edaquarra 160; 0. o sE 


Problkma CLXXVII. 


Faccifi di 30.quattro parti in continua proportione 
tali;chelaterzafia 4.più della feconda. La dA 0E 
| Ponghifi,che la feconda fia 13 ma, laterza farà 1° 
 pe2, la lorfomma è 2 t; che cauato di 30; refta 3% 
m.2 Ie quefta è la fomma della prima,e quarta,e per! 
trowar la prima; partafiil quadrato della feconda perla * 
i L terza. 


TERZO. rim 


terzane nen t è mg p.g,efimod'i 3, p.2,€ que- 
fta farà la prima, per trouar poi la quarta, partafi il qua, 
drato della terza, per la feconda,ne viene 1 pig 
p.4,€fimo d'e 1, m.2,e quefta farà fa quarta, che gion- 
taconla prima, fa» 3 p-24 C, efimo d'1 » m.4,e que 
fto è egualeà 30.m.3 !,, ch'èlafomma della prima, e 
quarta, che lenato il rotto haueremo 2 3 p.24 L,egua 
leà 30 & p.8  m.t20.m: 2 3, cheléuatoil meno, € 
8 per parte, e riduttoài 3 fi hauerà 13 pi4 pe 
3o,egualeà 71? , cheagguagliato, il Tanto valerà 
6, però la.feconda parte, che fù:pcltar i m.2, fax 
rà 4, la:terza farà 8; laquarta:16,elaprima a, > 


Problema CL XXVIII, 


: Faccifi di 30. quattro parti in continua proportio< 
ne tali, che la prima e terza fiano 10, ela feconda, e: 
quarta liano 20. | ! 

‘ Partafi la feconda, e quarta per la prima, e ter= 
za ne vien 2, € tal proportione deue effere:dalla rie. 
ma alla feconda. Hor ponghifi,che la primafia1 1, la 
feconda farà = ! ,elaterza 4 & , chegionte infieme, 

la prima, eterza fanno s 1, € quefto è eguale à 10, 
che deuono effere la detta prima, eterza, che aggua - 
pliato, il Tanto ualerà 2, peròla prima parte, ch’erai 
L, farà a,lafeconda;ch'era 2 1, farà 4; laterza 8, cila 
quarta 16» | 


00 4 Problema. 
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« Trouinfi i quattro numeri quidiati tali ; chela fom= 
ma ,gionta con la fomma de fuoi lati faccia 12. ì 
«Perche ogni quadrato infieme c6il fuo lato, e 1 più | 
fa qu adrato;; il:lato del quale meno 1 1 è eguale allato | 
del primo quadrato, & effendoli quattro numeri infie= 
ine.conli loro lati 12,fe à ciafcuno fi figiongerà: ,faran= 
ng! 3,conuien dunque dividere 13. in quattro quadra 
ti, dellilati de quali cauatone poi L,reftatanno‘i latiideb 
li. quattro quadrati cercati, e per far quefto diuidafi 13. 
in dui quadrati fecòdola regola fua,e fiano 4, 9, € poi 
diuidafi ciafcun di quettii indui altri numeri quadrati, 


che haueremo li primi 3 da edo sobinla Ts e s1, 
cheili lati loro fono è, €, ae , che di ciafcuno ca 


Ist} pZ Be Lù i; 
uatone-s,reflaranno 1,2 43, e Li. che quefti fo= 
noli lati delli quattro quadrati ccroazi ‘che Jafomma. 

121, ti 61 169 | 
loro è s,eliquadiati fono +32, 42.361. 162 che 


È 2} e) 
la fomma loro è 7, che gionta i fomma a de lati fa: 
18) (Gue sh Ruolo, Da i i 5, AI 
RNA Problema CU LX pr 
+ Trovinfi ia numeri i tali, che della om | 
ma loro cauatone Ja fomma de lati loro, reti 16. 
Per la ragion detta nella paffeta , fe à 16, fi I 
giongerà 1, c la fomma, ch'è 17, fi dividerà in 
quattro numeri quadrati | » ‘e alli lati di ciafcuno fi 
giongerà. 7 , fi haucranno gli lati delli quadrati | 
| cercati. 


pa 


, YIONIZIO, a 


| derciti. Diuidafi dunquer7. in due numeri quadrati, 


| che Puno fia 1, el'altro 16, e cialcun di quefti fi dinida 
indui numeti quadrati/che li primi faranno -$)e 16 li 
altriduifaranno 244 e :5©Iilorotari fono i £ 4, 
e®S chegionto Laciafcuno fano PE, PI 32 e Î3; 
| che quetti fonoli latidelli quattro quadrati cercati.che 
\ gionti infitme fanno 9, eliquadrati fono {33 , 1e2 
455, € +03, che laffommaloro è 35, ‘della qua- 


ile cauato 9. foina de/lari lorò, relta 16 come li 
Mrugte: Fr LL Osnsi abronni siis.? 9,0 lia rviomols 


Py 
(©) 
Did 


# 
c sul 
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Diuidafi r.in due parti tali,che all'una gionto 3,e all’ 
altia sele fomme moltiplicare infieme; il produtro fia 
| nimero quadrato. ho 0,0bn3 ar 
© Ponghifi che la prima parte fia 1, la feconda farà 
im. & che gionto 3.alla prima,e 5. alla feconda fan- 
noi p.3,e 6,che il lor produttoè 3 :p.18.m. 5, 
equefto deuc effere egualcà un quadrato , € fia:4la, 
chetenato il meno 5 è ,ifarannoegualià 3 & p. 18, 
che l'iosuagliatione non fi può fare pernumero ra- 
tionale uia fe il produtto di.s.uia 18, giontoli 2; qua- 
drato della metà delli 3 1,j facclle numero quadtato, 
l'asgiiagliamento ueriebòe à numero rationale , pe- 
rò bifogna uenire al'naftimento di detti numeri. 
+ Ils. nafce daun quadrato gionto con l’unità ,; però 
bifogna trovare un numero quadrato tale , che gion- 


toli'i, e moltiplicato poi per 18, c al produtrogion-. 


to 21 faccia numero quadrato. Lo? 
*‘Ponghifî; che il numero quadrato fia 2iy.che 
Ital SO giontoli 
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giontoli.1.fa TÈ pa € moltiplicato uia 18, eal produt- 
to gionto 2.1 tf 188) Po320$, € quefto è eguale à ni 
quadrato, il lato del quale fi fingo p-4 },accioche fi pol 
fa fare l’agguagliatione,, (che il ‘quadrato farà 162 Pe 
36 * p.20' 4, che Ievato fimile da fimile,& ag eguaglia= 
to;il Tanto valerà 18.&il numero quadrato farà 324» 
però toraddo al principio 3. s, p.18.fonoegualià.3 25, 
I cheagguagliato; il Tanto valerà i peròla prima | 
pare, chefupolta1 farà 75.,e la feconda 12 a I 
sivnio 3-alla prima, e > 5.alla feconda fanno 3 È, 5. 


3 , che il produtto loro ch'è ! o FERA num. quadra 
to (come fiuuole)che il fuo laro è 1°È, 


ria G LX 4 X ZI, 


| DividaG 6.intre: eaotialà dhe al paterni li pri. 
ma,e feconda giongendo,a ocauandola.terza faccia, ban 
drato» 

Ponghifi, che laterza Rd ri cisla feconda ci un nu- Î 
metro minoî ‘dive pale rta ro e fia», la prima dun»; | 
que farà 4.:m.mg rela, che. iliprodurrodella prima pel, | 
la feconda, infien leme.con lare riza;òmenola terza faccia, | 
quadrato; mat produtto della prima;nella feconda è. 
8.0.2 a, chegiontoli ecavatonelaterza,, ch'è 1,3, fa, I 
Sim. se 8.m.3. vi, eciafcun diloro è. seuale à, um, 
quadrato,e per noneffer proportion fra loro (come daj. 
Rrumero quadrato è numero quadfato), bifogna mutar,. 
pofitione.Je da cofa firiduce» rà trouare uninumero.tale, 
che il maggior dildui unavnira al minordi lui una unità: 
habbia-proportione come da numero. quadrato à î nuer 
mero quadrato perchel'a nomgro delli. a; primi èmi»;. 
nore del, numero, che fi pole. eMerei STE condor, una 

LOTTO E °) Lc) unità, 
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| unità, e3z e fecondi fono maggiori del inedefimo 2. 


liizunità. Però fail numero,chefi cerca 1 «,ilnu> 
mero maggior di lui una unità farà 1 è p.t, & ilmi- 


| norediluiuna unità 1 1 mr, e queftivoglizmo, che 
‘habbiano propèttionfraloro', come da numero qua- 


‘drato è numero quadrato: hora habbino quella, ch'è 
fra 4/8 1 fi ché moltiplicato 1 L p.rsper s.fa 1 & P.1, 


e moltiplicito 1 &m.1.pèt 4.fa:4g è m.4,e quelli fo» 


no li numeri, che deuono hauere la proportion fralo- 


ro, come da numero quadrato à numero quadrato, & 


hannoadeffercegualifra loro cioè 1. p.1,64 L Me 


| 4,cheileuato il meno, fimile da fimile,& agguagliaro sil 
“Tanto valerà +; e quefto fi ponerà peril fecondo nu- 


 merojil terzo come primafiar w, ficheil primo farà. 


E3 in. * reftache il produtto del:primonel fecondo 
VE p p 


3 


| giongendoui ò cauandone il terzo faccia quadrato, ma 


di siti prfzizda desta ie tebhwoi 
I il produtto del primo nel fec6do è oa che gion 
| tovi e cauatone 1 + ch'è ilterzo, fa &gm.} L,& 5; 


| 


6 5 
m.g 1 che ciafeundi loro è eguale à un quadrato,che 
Ieuato il rotto moltiplicando ogni cola per 9. numero 
quadrato: haueremo 65.m.6. t,€ 65. M.24 L eguali 


| ciafcuna di loro à un quadrato . Hor moltiplichifi 


"f'una di loro,ma per più commodità fi moltiplichi il 65. 
îm.6 & per 4g, haueremo 260. m. 24 L eguale à un 


quadrato je 65.m.24 v fimilmente eguale à un qua- 
drato l'ecceffo loro è 195, che trouati dui numeri tali, 


éheil produtto loro fia 195. haueremo 13} €15, il qua- 


drato della-metà dell’ecceffo loro è 1, & è eguale alla 

minor parte,cioè à 65.10.24 £ , che leuato il meno, fi- 

mile da fimile,& agguagliato, il Tanto valerà 3. però 

la prima parte,che fù pofta #3 ma è farà 3 il fecondo 
. » \ : DI 8 

4 (come fi pole) & il terzo,che fù pofto 1 3 farà che 

‘19 fAE49 9 2a: 19) O 4 il 


Ri 
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il produtto della prima nella feconda è #5, al quale giò 


tod ch'è laterza, fa +3, ch'è numero quadrato (come | 
fi uuole. ) | 


Problema CLXXXIIL. 


Faccifi di 22. tre parti in c continua proportione tali, 
che la feconda fia la fomma della prima, gionta con il 
fuo la to. si 

Ponghifi chela prima fi fai 2 ; la feconda dunque: 
farài1 @opi.t;l: Per trovar la terza: partafi il qua- 
drato della feconda perla prima, ne uiene £ + p.2 5, 
pira elimod'i? «che fchifato, farà 1 2. p. TU po 
e queta farà la terza, «che fommate tutte tre infieme 
fanno 3 &,pi3.tp i ,equelto è eguale è 22, che leua 
x 1..da ogni parte, e fiduttoì. 1 & “fibauerà) & p.I- 

< eguale à 7, che a gguagliato ; il il Tanto ualerà R. qs 
7.7, € la potenza ualera7zi.m.R.q. 71. PrO 
prima parte che fù pofta 1 2 Slatdgia m.k.q.74 
la feconda ‘chefù poîta 1 A p.ivfarà. 7, ela terza lo 
teRtante finoà 2=. cioè 7Ì ‘Di kh, q 730 ne nafce la fe» 
guente regola. |. 

. Se fi haueràà dividere una i quantità. inare parti in 
continva proportione tali , che la feconda fiala fomma. 
della prima gionta con il fuo lato. Cauifi £. per regola | 
della iropalli quantità, e lo reftante fi patta per 3, | 
all’auénimento perregola fi gionghi 1, e della ‘omma 
fe ne pigh il lato ,delquale per regola le necaui telo 
reftante i quadri, cheil quadrato farà la prima parte» di 


I 
| 


OG | ‘Problema 


TERZO. 565 


Problema CLXXXII71 


Îioumi dui numeri tali, over quantità , cheil pro- 
duttolorofia 12,e che dell'uno fatto tre parti in conti» 
‘nua proportione tali; che la feconda fia la fomma della 
| prima gionta cò il fuo lato,il produtto della prima mol 
! tiplicata via l'altro numero faccia. 2, | 
Per la Bene della paffata ponghifi che l’un delli nu 
| meri fia 3 & p.1,accioche cauatone t sc lo reftante par 
titoper 3, e dell'auenimento cauato 1 2 ;la fomma hab- 
-bialato, e ponendofi, chel'uno fia 3 è p.+, l’altro fa- 
rà 12. efimo di 32 tipi 7 € fia il numero da dividere 
quello, ch'è 3 & p.i, pertrouar la puma parte cani» 
fene 1. perla regola palate, reltaz ami, che par» 
og per 3.ne uiener 3 m. Lal quale gionco +. fa 1° 
, ch'è paia, il cui lato è 1 , che cauatone 
I” refta rem 1_ilfuo quadrato, è sp; a mic più 
ue ER: È da prima delletre parti in continua propore 
\tione, la quale moltiplicata per l’altro numero, che 
| fiè poto 12. efimo di 3 & Lips far 2: am: pi 3» 
efimo diz & p.i, e quefto È ‘eguale à 2; che. levato il 
irotto12 e, m.!3 * p.3:faranno egualià 6 & p.fyche 
Jeuatoilmeno,efimile da fimile 6} p.21 1 fono egua= 
lià 120, sche agguagliato , il Tanto nalerà 1. sp. R q 
Ir perche il numero diuifo fu pofto 3 è, p.i farà s. 
piR.q.21,c01 quale partito 12. ne viene.15. mR. Ue 
189,€ quefto è l’altro numero, iflato della più ma del 
le tre parti Ù continua prop ortione, che era i tm. 
farà R.q. 77. p.3,}l tro quadrato è 5. pR.q.77 ao e ran- 
to farà detta prima parte, la feconda farà la fomma de 1, 
la prima gionta con ilfuo lato cioè 1 3. p. ig 2 i, 
PE che 
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che gionta con la p pina fa? Sp: R.q. 57, che cavato. 
di s.p.R. .q. 2) tale 22 p.R.q seitanto ‘è la terza par | 
te, la quale moltiplicata cina prima fa quanto il qua. 


drardidella feconda jcioè.4 3 p.R: Qi 16 i Le che però cffe 


tresparti fono in continua: proportione ; f moltiplie ata 


ila prima dieflè via il numero non diuifo, ch'è.1 5, mk 
‘qQ «189;fa 2(come:fi) propone. + Xi I tà 


Problema CL x XXI. 


Troninfitre quantità incontinua proportione tali, 
chelaterza fia 12, ela feconda fiala fomma della pri 
ima gionta con il fuolato. | 

Ponghifi. che laprimafia ra, la funk farà 1 2 P 
ig ;e pertrounarlaterza partafi il quadrato delia fe» 
«conda perla primajne viene: t2.p.2t p.1,€ queftoè 
eguale à 12}che deue efferelat terza, “chelevato 1, da 
gni parte, & agguagliatoyil Tanto valerà R. q.12. m, 


a;ela potéza ualerà 13:m.R.q.48, però la prima quan I 


tità, che fllpofta 1 ? farà :13.m.R..q. 48, la feconda, 


ch'era apre + farai: m.R: q. 12 selaterza farà 13, i 


| {come Gp: i propone) enenafcela feguente. regola... ui 


“ Seffihaueranno è trouare tre quantità in continua | 
proportione tali,che laterzafiaunterminato humero, | 


elafeconda fiamaggiore della primail lato d'effaipri. 
ma. (Cauifià. per ‘regola dellato della terza, e lo re- 


î A 
—_ li tn cen 


Stante fi.quadri che elfo LI farà la piima quane | 


tità. 


lp CL XXXVI, 


| Facci di12, tre partiin continua proportione tali, 
che 
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| chela feconda fia la fomma dellilati dell’altrè due, : 
< Ponghifi che De feconda fia 15 Faltredue:infieme 
faranno r2.m.1 ® cheilfuo lato èR. qiLia. mir tp 
| &èegualealla feconda cioèà 1 &,; chelevatalaR. 
| Jegata 12.m.1 farà eguale è 1 - vi , che leuato ilme= 
no, & agguagliato, il Tanto ualerà 3, però la fecon- 
da, che fù poftar 4 ;ifaràz,che cauato.di12,relta 9 e 
‘tanto fonola prima, e terza gionte infieme che pertro 
 uarlefepatatamente. J.bilbgna:far di; 9; dle partitali, 
| cheilprodutto fia, 9 quadrato della feconda, ‘che l'una 
farà 4imBiqar i balera qipoph ‘q.r1t, &inena- 
‘ fce la feguente: regola # olo 
«Sefibaverà ì dinidere una. quantità i in nre partiini cò 
‘tinua proportione tali, che la:fecondaifia ililato della 
fommadell'altre «due. “Aggionghif > Liperrégola alla 
quantità , ei della. fomma fe.neipigluitlato;. dél-quale 
per regola fenecaui 7; eloreftante farà la feconda 


Sola i». 


- Problema CLXNKVIL: 


ìl «è = , 
1 8 90° € 


| 
| ‘Troninf dui numeri tal che la foga delli lor qua 
‘dati fia eguale alta fomma delli dui numeri moltipli= 
| cata per10,e chela differenza de lor quadrati fi fia ti 
lealla! fonima loro. 101 n el 
‘3 Ponghifi /ché Lenti Sbaoavi dr binifcine Fani 354 
Hor faccifid' ris; due parti.tali, che la differenza dello » 
Tè ai 13 ;che perla regola della 51 di queta: 
Punafarà È 1,é l'altram.w p.17, chequetti fa+ 
rannoli Adi piedi Cettanà che li quadrati loro gionti 
infiemefanno +. pù, e quetto è eguale d10 aspro? 
‘dutto dii fomma dellidui aumeripia.10; chetisiut= 
| @iioi | to 
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toà ra, &agonagliato; il Tanto ualerà fo.p.R.q.99, 
etanto farà lafomma di detti doinumeri, &ilprimo, 
ch'era po, mt farà q1 p.Riqroyi, & il fecòdo;ch'era 
RL pipdara 5 + p.R.q. 24 É, che:fanno quanto fi pro- 
pone. + i bito e Ate, iii 


Problema CLXXXVIIL 


;' Trouinfi due numeri tali,che il primo pigliando una. 
parte dall'altro; eflo fia'tre wolte lo reltante delfecon= 
do; &'ilfecondo ricenendo la medefima parte dal pri- 
mo fia cinque uolte quantolo refiante‘del primo. ©» 
‘ Ponghifi,che il fecondo fia 1 1 p.rjelaparte,cheda. 
al primo fia r il primofarà 3 ® mir accioche piglian®. 
do 1.dalfecondo, la fomma fia tripla allo reftante; re=. 
fta,che il primo dando la'medefima parte al fecondo,la 
fommafiacinque volte quanto lo reftante e perche tut 
ti dui infieme fono 4 1, à uolere,che il fecondo riceuu= 
to che hauerà la parte dal primo fia quincuplo allo re- | 
ftante, il detto 4. fi\partirà pei mpiùdi 5. cioè per 6,e 
neuerrà +, e tanto bifogna, che refti il primo (dato che 
hauerà la parte al fecondo)però fe ficanarà $ 1 dig! 
m.r.reftarà 24 1 m.rjetanto bifogua che dia il primo 
alfecondo,accioche la fomma fia cinque volte quanta? 
lo reftante del primo. Hor bifogna uedere:fe talipara. 
te è ri d'ri pirch'é it fecondo, qualè2 1 ima, di 3 
ty m.i,ch'èil primo, perdiliprodurto d'isuia gite 
i, ch'è 3. Gm. r. deve effere eguale al produtro di 2 4 
mi. usati p.r,ch'è 27 2 pr} im.'!,cheleuato! 
finvile da fimile, & agguagliato,il Tanto valerà £. però 
il primo,che fù pofto 3 © m.r.farà 3, & ilfecondo,che: 
fiì polto + p.1, farà i; ilquale dando.1. al Rag 
Li. retta 
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refta > & il primo douenta 15 3 ch'ètriploà7, 3 edart 
doil fecondo 1, 1, il primo conuien che dia £ Tata ‘accioche 
diala medefma parte, che dando $ 7 al fecondo effo 


rimane 1°, & il fecondo diuiene +7 , ch'è quincu- 


(Po dari pe i 
È P IT Problem CLXXXIX: 


Srironinf due quantità compofte di dignità tali, che 
il produtto loro infeme con la fomma loro faccia gui 

:° Ponghifi,chela primafiar Le la feconda qual nu+ 
mero fi voglia (poniamo 3. Pr produtto loro infieme: 
i conlafommaloro è 4 up 3; equefto t'eguale à 8, che? 
levato il 3.da ogni parte,& xgguagliato, il Tanto uale- 
ràrt.peròil primo numero è ii, &:il-fecondo 3. Hor: 
confiderifi di douce è naro 11 c'é è nata dal partir 5. per: 
‘14,8 ibs«è naro dall’eccello di 3,8 8,&11 4. dal. gionto: 
‘al 3,che fi pofe il fecondo. Però ponghifi il fecondo ef. 
fere r i m.1, checanato di S.refta9.m.11,, e quefto fi 
‘deue partire per ILpiù d'it,m.1,che farà (ne cuerra9. 
nerd efimo dio ae quella è 1a) prima quantità, ela fe- 
conda ami. (come fi pofe.) 2400 


h I Problema CXC. f 


*Treuinfitre numeritali, che il produtto del primo, 
efecondo co’ compofto di lor dui faccia 8. Il produt- 
to'del fecondo nel terzo infieme con il compofto di lor 
dui faccia 15, & il produtto del primo nel terzo inficime 
conlor dui faccia 24. 

“Bifogna auertire, cheà uolere, che linumeri, che fi 


cercano venghino I ationali fa di bifogno, che li numeri. 
"S PISTE dati 
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dati cioè l‘8.15, & 24. fiano per una unità diftanti da'un 
numero quadrato. Horponghifi, che ilfecondo fia 1% 
p.1,e perla propoita paffata il primo:farà g..m.1 & efi- 
mo d’s «e pertrouarilterzo, per la medefima regola 
farà 16.m.1 tefimo d'1 st refta che il produttò:del pri 
mo,e terzo con ambiduiloro faccia 24, mail detto pro 
dutto è 144.m. 25 Upi a efimo d'i 3, che giontoli la 
fomma loro, ch'è 25.12 Lelimo d'i c fa 144 mM 13 
efimo d’1 2 ,e queftoè eguale à 24, che leuato il rotto, 
haueremo 144.m.1.2 egualeà 24 2,, che leuato ilme= 
y x “nio x 3 Ne ° ° 

no;li hauerà:25 è eguale è 1:44, che tolto illato di cia- 
fcuno fi hauerà:s.c eguale è 1.2,che aggu agliato,il Ta 
to ualerà 2.+ e cofiil fecondo numero,che fù poftot © 
Dial fatà 13; Il primo,ch'era 9g. m. 1: v efimo d'i + fara 
65:efimo dt cioè di 2+,che partito 64.per 24,ne uie: 
ne 2i.per detto primo numero.il terzo, ch'era 16. met 
efimo d'i & fara:5+ che fanno quanto fi propone, 


Problema C XG1, 


Trouinfidue quantità di dignità tali che il produtto: 
loro meno la feomma loro faccia 8. 
Ponghifi, che la prima fini ©, &ilfecondo qualfi. 
uoglia numero (poniamo 3.) il produtto loro meno am 
biduiloro è 2 + m.3,e quefto è eguale à 8,che leuato il 
meno,& agguagliato;il Tanto ualerà 51. però il primo 
numero farebbe 5 i & il fecondo 3: (come fi pofe.) Ma 
perche noi cerchiamo dignità; ueggiafi di doue nafce il. 
5 7,che fi uede che nafce dal partire ri.per a el'it.na-. 
fce dal numero dato aggiontoui il fecondo, &il 2.na-. 
fce da 1.lenato dal fecondo.Seadunque-fi ponerà il fe- 
condo una dignità (come fiuoglia) &efiar: e, p.r,efir 
giongerà 


| 
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giongerà con 8. numero dato, farà 1 ©, p. 9, e quefto fi 


I i pie peri ® cioè per 1. meno del fecondo, ne uerrà 


L p.g.efimod'i +, equefto farà la prima quantità, 


. da feconda 1% p.1, che il predutto: loro meno ambidui 


doro fa 8. 


Problema CX Ci 


Piani trenumeri tali che ilprodutto del: primo 
fel fecondo inieno ambidui faccia. 8, Il produtto dele 
‘condo nel terzo, meno ambidui faccia 155 & il produtto 
‘del primo nelterzo meno ambidui faccia 24. » 

| Bifogna awertire (come fidifle nella 191.) che.l’8. 
15,824: fiano numeri differenti danu. quadrati inuna 
unita accioche ne Sadeio nu. rationali. Hor/ponghifi, 
che il fecondofia 1, p. 1,6 perla paffata il fecondo fan 
i 1 p.9.efimo dii ve perla medefima,ilterzofarase 

d paé.efimo d'a! —Refta hora, che il produtto del pri 
mo, e terzo meno ambidui loro faccia 24, ma il produt= 
to loro è 144: p.25tpitefimod'13, ela fommalo. 
lo.c'2 1 pi 25: efimo d’ RO): che cavata del lor produt» 
to rela 144. m.1 & efimo di è °, € quefto è egualera 
24, cheleuato ilrotto, &il meno : haueremo 25 ves 
guale a 144, che tolto il lato di ciafcuno, & agguaglia» 
oil Tanto ualera 2 +, cofiil primo numero, che fù po: 
ho i l pi9. efimo di i farai, il fecondo ; ‘che fiv 
rotto 1 | & per fara > 7 &il terzo, che fù pofto tip, 16, 

fimo dii, sfata 18 ì efimod'i d cioè di 2 3; che pam 
ito elfo terzo fara 22 ii wr 


Nilo n0T. Problema. 
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Pron © X c 2 | n 


daerg — puis 


il Trouinfi quattro; numeri j ouer quantità, ia Lcontinia 
proportione tali, che il produtto della prima nellaterm= 
zafia 20,& il produtto della fecoda nella quarta fia 60, 

Quando fi fi haueranno è foluere fimili domande, pet 
facilitare l’operatione; piglinfi due, ò tre forti di quan=. 

ctità in' contiaua-propottiorie, e fi neda (è ‘fra diloro è 
«proportione alcuna, che facilit tal domanda,che piglia 

(LO, 254.8.1 Ge 4.691.335 7.0 123.927: che moleiplicato 
la prima .uiala terza,e la feconda via la quarta di ciafcu 
na le primefanno 16, e 64le feconde 36,e 81.e leter- 
ze:9:8 81, chela proportione, ch'e da 1.6.à:64.è.4;qual 
da,chiè da. 36. dott se dagrà à$gt, , è.9 che,tolto ilazi 
“di ciafcunò fi haderà 4.1 + e g,€1n tal proporttione.fo- 

nale quantità, le prime come da 1.3 2, le feconde come 
SR nà 13 leterze come dat :13.0ì cheè è ritrovato la re 
gola, che partito 60. per 20, neuien 3 che il fuo lato È 
Riq.3;6in tal proportione cioè come dar.a R.g.3. la 
nole quantità, che fi.cercano. Però ponghifi che lapsdi 
mafia 1 che moltiplicata uia Ria: 3 faR. CERO 01 
tosè la feconda, c per trovar late:za, dichili fer da 
Rig.3.. 0 ché dara R.q.3 viditazgo sequela è late t 
za,la quale moltiplicata uia la prima, fa 3&,£ quello. È 
egualeà 20,che AEBUaGliata, il Tanto cale K RK. q.64,€ par 
ro laprima, ‘che fli pofta 1 4; farà R.q.63}la feconda Re 
q29;la terza R.q.60 ‘OT qui Roi. ii cri 


Problema CX CITES Ma om 


Trouinfi dui numeritali, che il produtto loro fia tre 
uolte da la fommaloro. | 
Pon ghifi, 


dè per SA 1 A = 
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 Ponghifi,cheil primo fiat. &il lesondo un nua 
(come î voglia): fa:s;.illor produtto è Sit e 126E 
fommaèr & p.5,cheilfuo triplo è3 { pi'5, e que- 
fto è eguale à à.5: che leuato. 3 è daogni parce, & ag 
[guagliato, il Tanto ualerà 71 però il primo numero fa 
ra71, &ilfecondo s ene nafce la feguente regola. 
©. Sefihaueranno à trouare due numeri tali che il pro 
idutto loro. con'la fomma loro habbia la proportion da 
tale farà noto il fecondo numero)fe ne cauarà la pro- 
‘portion data, e lo reftante farà partitore del produtto 
‘del fecondo nella proportion data. Sia il fecondo 1 +, 
(@la proportion data quadrupla, mollica ind; pes 
‘gsdenominatione della proportione , fa 4 &; ilquale fi 
| parta peri t m.4,€ neuiene 4 1 climo d'1 I m.4,€ 
quefto farà il primo (eflendoil fecondo 1: 3 (comefì fi 
posta: ) 


Probluda G x c VA 


| Trouinfitrenumetitali,.che il produtto del primo 
fel fecondo fia tre mote quanto ambiduliinfieme., & il 
produtto del.fecondo, e terzo fia quattro volte quanto 
ambidui, & il produtto delterzo. vie pumo. fi fia cinque 
nolte quanto ambidui. 

Ponghifi ;che ilfecondo fia 1 1, e perla paflata re 
bolanl primo farà 3: & efimo d'r Lm.3,&ilterzo 4L, 
efimo d'r i m.g;refta,ché il produtto del primo;eter= 
zo fia cinque uolre ambiduilorojma eflo produtto è 12, 
gelimod' 3 p.12.m:7. 8, &ambiduiloro fono 7 2 m. 
24 efimo d'1 2 & p.12.m:7 !,adunquelevadoilrotro, 
12 fono eguali al quincuplo di 7.a,m.2 4, ch'é Jeez tac 
m. 120, Us schelonatoiha,e {mile da fimile, 23 2 fono 
egualià 120 che agguagliato ; il Tanto valerà 1° 23, 
È: P:D € però 
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e perdil primo, che fù pofto 3 trefimo di i im. 3. farà 
#2 che fchifato è 133. il fecondo, che fu pofto 1 *, 
fara 1®2, &ilterzo, che fù pofto 4! efimo d'i im. 


23 


g-farà +#° che fanno quanto fi propone + 
Problema CX CV. 


Trouinfi tre numeri tali, che il produtto del primo 
nel fecondo fiatre uolte quanto tutti tre ; 11 produtro 
del fecondo nel terzo fia quattro uolte quanto tuttitre, 
& il produtto del primo nel terzo fia cinque uolte. 
quanto tutti tre. 

Ponghifi, che tutti treinficme fiano un numero à be. 
neplacito,e fiano 5; il produtto del primo,e fecondo fa 
rà 15 accioche fia tre uolte quanto tutti tre. Ponghifi, 
che il fecondo fia 1 efimo d'i t , il primo farà 15 &} 
e perche il produtto del feconda, e terzo;deue effer 
quadruplo al 5; cffo produtto farà 20, & effendo il fe- 
condo 1 1 ,ilterzo uerràadeflere 20 © ; refta, che il 
produtto dei terzo nel primo fia quincuplo al 5 (cioè 
fia eguale à 25) ma il produttoè ‘300 2 però 300 2; 
fono eguali à 25) che per noneffer fra 300, € 25. pros. 
portione come da numero quadrato è numero quadra 
to,non ne può uenité numero rationale : però bifogna 
mutar pofitione, e trouar il nafcimento diefsinumeri, 
che il z00.nafce dalla moltiplicarione di r5.m.20,i115+, 
riafce dal triplo di 5,il 20. dal quadruplo:di 5, &ilas: 
nafce dal quincuplo del medefimo 5, e perche il 5. fà 

ofto à cafo bifogna cercare un numero, che il produg- 
to del fuotriplo nelfuo quadruplo habbia proportione 
al {uo quincuplo come da numero quadrato à numero: ; 
quadrato.Ponghifi,che tal numero fia 1 <il fuo triplo: 
| è 3 


4 


D LA, < 
e3s,&ilfuo quadrate è 4 L,cheilprodutto è 12 2» 
il quincuplo d’i.t'è5 +, adunque bifogna,che la pro 
| portione, ch'è dag dà 12 è fia fi come da numero 
| quadrato à numero quadrato,& effendo la proportion 
| Jorocoine da numero quadrato è numero, quadrato, il 
| produtto loro farà quadrato, matal produtto è 60 3, € 
quefto è eguale i un quadrato, e fia 900 2 ,che aggua» 
\gliato,il Taro uale 15,€ 15.farà il numero:cercato . Hor 
tornando al principio;Siano tutti cre li numeri infieme 
15;ilprodutto del primo, e fecondo farà 45, e fia il fe- 
condo 1.efimod’1.1 ;adunque il primo farà 45 & ,&il 
| produtto del fecondo,e terzofarà 60;che partito per il. 
fecondo,ch'e 1.efimo d’a tne uiene 60 + perilterzo: 
refta,che il produtto delprimo, e terzo, ch'è 2700 2. 
“fia eguale à 75-quincuplo del 15 ,cheagguagliato;il Ta 
to ualerà £ cofi il primo numero,che fù pofto 45 < fa» 
| tà 73;il fecondo, che fù pofto n.efimo d'1 1; farà 6,& 

ilterzo,che fù pofto 604 farà 10, che il copofto di tut 
‘titreè 231, cofi(fe fuffle 15) fatia finitala propofta;, 
‘adunquerornando da capo pongo che il compofto del 
linéefiars e ;&ilprimo numero fia 77.1, il fecondo, 
6 Bilterzono di quali tre hanno tutte l’altre.con= 
‘ ditioni propofte;folo refta,che tuttitre fiano 15 è, ma 
fono 23 1 però 15 & fono egualià 237 L, che ag- 


| glagliato;il Tanto vale 47, però il primo numero, che 
fù: pofto:7 4 1 farà «2 ilfecondo,che fù polto 6 1, farà 
47 ;& il terzo,chiefù pofto 10 dfarà #7 che il compo» 
fid loro è 222. il produtto del primonel fecondo,è 
2299 ch'ètriplo allor compofto, il produtto del fecon 
doinelterzo è 2222 che liè quadruplo, e il produtto 

delterzo nel primo è 2:22, cheli è quincuplo al det- 
talupcompolton sè i bi) cipipizio Li io pe: 
tpî | PP 2a Problema 


# 4° {è 
Mall & 4 tf net 
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* Problema CXCVII. 


Trouinfi tre numeri tali;che ilcompofto di efsi mol. 
‘tiplicato nel primo faccia un'humero triangolare; €. 
moltiplicato nel fecondo faccia numero quadrato, € 
moltiplicato nelterzo faccia numero cubo... 
—‘Ponghifi,che tutti tre infiemefiano 1. efimo d'1.3,, 
&il primo fiaun numero triangolare di 2.;e fila 633] 
che moltiplicato nella formma dituttitre, fa 6. numero 
triangolare, & ilfecodo fia un numero quadrato di 2}, 
‘e fia 4 3; che moltiplicato in tuttitre fa 4.numero qua, 
drato,& ilterzo fiaunnumero:cubo di è je fia 8 2 che. 
moltiplicato in'tutti tre fa $.numero cubo; refta, che 
tutti treinfieme fiano. 1. efimod’1 2, macfsifono 18 
ache leuato il rotto; 18 & fono eguali'à 1, che feil 
18.fuffe numero quadro quadrato fi potria hauere dal 
Ja agguagliatione numero rationale; pero bifogna con 
fiderare,che il 18.nafce da un numero triangolare} dai 
un cubo e da un quadrato gionti inficme,e la cofa firi= 
duce à trovare tre numeri; untriangolare, un quadra= | 
to;&un cubo'; la fomma dè quali fia unnum. quadro= | 
quadrato.Sia ilnumero quadroquadrato 1 +, &ilnu» 
mero quadrato 1 4, m.2 è p.i,che cauato di 4 qua. 
droquadrato:refta 2 è m.1,e quefto conuien;che fiala | 
fomma del numero triangolare, é del numero cubo} 
Hor fia il cubo 8 reftarà peril Triangolàre 2 è) m:9, è | 
perche  ogninumero triangolare moltiplicato per:$}, 
& al produtto gionto 1. fa quadrato, adunque 16 
3 meno 71 è eguale è un quaradrato , e fia lil fuo. 
lato 4 «+ meno, che numero fi uoglià ; poniam0| 
4 ment, il quadrato farà 16 ? men8: è p.1j;che' 
| PER A leuato. 


Ù 
i 
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| Fenato'fimile da fimileilmenojelagguagliato; il Tanto 


‘ualerà 9. però il numero triangolare, che fù pofto 2 3, 


‘mg. farà 153,ilmumero quadrato che fù pofto 1 4, Di. 


‘2 p.r.farà 6400,€ il numero cubo farà 8 (come fi fi, poa 


ife.) Hortornandoal principio ponghifi, che il compo» 
 ftodellitre numeri fia r.efimo d’r a ,il primo fia 153 


«a accioche moltiplicato nella detta fomma faccia nu. 


I ’Triangolare,Il fecondo fia 64003 ,&ilterzo 8.2, re- 
| Ata, chela fomma loro,ch'è 6561 &, fia egualcà 1.efimo 
ddr a cheleuatoilrotto 6564 + + fonoegualià1, che 
| agguagliato: : il Tanto ualerà 3. però il primo numero, 

4 ‘cheftrpofto 153, farà 15 3 , il fecondo, che fù pofto 


% 64067 > 2 
6400 ® fara 45° e il terzo, che fù pofto 8E , fara 7È ti 


chela fommaloro è 81 sla quale moltiplicata peril pri 


mo fà 153.numero Triangolare, moltiplicata per il fe- 


Il condo,fa 6400, ch'è numero quadrato, e moltiplicata 


peril GOTAN 8 ch'è e numero cubo. 


Problna EE Gra 


Fa cain di: 30. quattro parti in continua proportione 


| talische la piima fia:2. 


Ponghif j'che la feconda Ga ru de alfano nota 
Ja prima, e feconda;per trovarlaterza: Dicafi fe 2. da 


To,chedarà 1 vsdarà + 2 ,,& quelta faràla terza, 


RE, 
& pertronarla quarta, fi dica fer è da 7 > che darà $ 
aidarà + 3,,€ quetta è la sirio a Jal, gionte tutre quat 
tro infieme, fanno 2 pr Upi? api hai sequefto è cgua 
le à 3o.che lewato 2. per parte, riduito à 1 3 Gihaverà 


183 pira p.4gLeguale à 112,che per agguagliarespiglifi 


I i terzo o delle 2, emoltiplichifi viailrutto fa 101; che 


Bb: cauato 
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canato diygmumero delli; 1 reltà 27. qual irfalni; poî 


cubifi}. terzo:delle; 2 fa®; il qual. fi gionghical nume. 
a 


ro fa 112LÈ: poicfi moltiplichi il detto:j.uia 2 3-ferbato 
fa 17 e quelto figionghià 112.3, fa 114 3, dipoi pi- 
glifilrerzo di 24.ferbato;ch'è $.cubifi fa 33 è che gion 
toà 325346i/qnarto:del quadrato di:114 7 fa 3253 
24: che ilfuolato è R.q.3253#3, che giontoli 5:77» 
meta di 11923 fa R.q:3253#1 p.57-3, che dellato cu 
bo di quefto binomio canatone il lato cubo del fuo refi= 
duo, coi13.terzo delle 2,, ualerail Tanto (cioè R. c. L 
R.q:325377-P.577:7-I,m.R.c.)LR.q.3253î7.m. 57 
77 4,m.7,ma perche dette R.q. legate hanno lato cubi 
co,ch'è della prima R.q:64-p.24,e della feconda R.q.6 
#M. 2.7, che canato la feconda della prima refta 43€ di 
quefto canaro 3. refta 4. la valuta del Tanto, e la fe- 


conda delle quattro parti cercate fara 4, la terza 8, de 


la quarta 16. 


Problema CIEGRX:; 


Partafi *2.perun numero tale, che l’auenimento fia 
q-piùcheitpartitore. è | I 

Ponghifi che il partitore fia1® col quale partito 12, 
ne wiene 12.cfimo d’1t, e quefto è eguale al partitore 
più.g4.cioèà 1 e p.4,che leuato il rotto : fi hauerà 1.2 p. 
4 eguale à 12.che agguagliato il Tanto valerà 3, pe 
rò a.faràil numero, col qual partito 12,nevien 6;ch'è 4 
più di 2.partitore,eine nafce la feguente regola. i.» 
‘Se heueremo una data quantità, la qual fi voglia diui 
dere per tal modo, che l’auenimento fia maggiore del 
diuifore in un dato numero. Piglifila metà del'dato nu 
mero; e fi quadri, & al quadrato s'aggionghi lasdata 
038013 Ae de quantità, 


—_rrr_—r————————-— mono Qui 
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‘ quantità, e della fomma fe ne pigli il lato,del quale fe ne 
| cauila metà del datonumero gelo reftante farà il diut- 
| fore:cercato cioè quel numero, ò quantità, co’) qual 
| partito la quantità data, l’auenimento farà,maggiore 
| del diuiforeinel numero dato, 


| Li I Problema GC Cc. 


Trouinfitrenumeritali,che l’ecceffo delmaggiore, 


| &mezzano fia tre volte quanto l’ecceffo delmezzano , € 
| minore: e che dui di queftitre numeri qual fiuoglino 
| giontiinfieme faccino numero quadrato. 


Ponghifi, cheil minore , & il mezzano infieme fiano 


| 4;accioche lafommaloro fia quadrato; adunque bifo- 
| gna,che il mezzano fia maggiore di 2. metà del 4. e fia 
2.p.1t,&ilminore2.m.1  l'ecceflo loroè 2 4,4 
i dunque l’ecceffo del maggiore e mezzano farà 6L,e 
| perche il mezzano è 2.p.1 til maggiore farà 2.p.7 UL, 
| retahora, chela fomma del maggiore, emezzano,, € 
| quella del maggiore ye minore fiano quadrate, quali 
-fomme fono 4.p.8 te 4-p.6 t, checiafcuna di loro è 


eguale à un quadrato , e perche il 4. è quadrato è facile 


| agguaglianza, piglinfi duinumeri , il produtto de quali 
fina è ccceffo loro, maundelli dui numeri fia il dop- 
| piodel lato del 4.cioè 4, che eflendol'un 4, l’alero farà 


2 1 che il quadrato della metà della fommaloro, qual 


INSZ —_ 73 


ESTE p.r cp.g,faràeguale à 8 up.4,che lenato fimi- 


IGN 


le du fimile, &agguagliato, il Tanto ualerà 112, € per- 


che il minor delli ere numeri fù pofto 2.m. 1 1, effo fa- 
rebbe m.110,che nonfaà propofito, però bilogna mu- 
tar pofitione,e trouar un numero minor del a.peril nu 
ro minote,e perche'il minore;e mezzano fi fon pofti.ef=. 
UST POCA fer 
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fer 4, è l’ecceffo del maggiore , e mezzano è tre uolte 
quanto Pecceffo del mezzano, e minore , e l’ecceffo del 
minore, e mezzano non può giongereà 4. per queito 
F'ecceffo del maggiore, e mezzano non giongerà à 12,6 
non giongendo à 12,la fommadel maggiore, e minore 
non potra giongere à 16,€ per quefta ragione, bifogna, 
che 6 tp. 4. fomma del primo, e terzo fia minor di 16, 
però habbiamo tre quadrati l'uno è 8 + p.4 l'altro 6 è, 
p-4,cl’altro 4.conle conditioni propofte ; che l’ecceflo 
del maggiore e mezzano ; è tre uolte quanto l’eccello 
del mezzano, e minore , la cofa dunque fi riduce a tro- 
uar tre quadrati de quali il minore fia 4,e tali, che l’ec- 
ceflo del maggiore al mezzano fiatre nolte quantol’ec 
ceffo del mezzano al minore, e che il mezzano fia mi- 
nor di 1 6.perlaragiondettadifopra, ela c6ditione del 
li eccefti di quefti quadrati nafce da quefto che fe faran 


notrenumeri, lieccefli de quali habbino una ‘proepor- 


tion fra diloro,i tre numeri, che nafceranno dal gion- 
gerli infieme à dui, à dui per ordine haueranno nelli lo= 


} 


ro ecceftita medefina proportione, che haueano li ece 


celti delli primierenvmeri.. Ponghifi, che.il quadrato . 


mezzano fra 1 2/pe4 1 p.4;& il minore è 4. l’ecceffo loro. 
è 13 p.4 (Però Fecceflo del maggiore, e mezzano fa 
raze p.i7 ty ilmaggiore farà 11& p.sté p.4;e 
quefto è eguale à un quadrato, e perche bifogna, che il 
quadrato mezzano fia minor di16, ilfuo Jato farà minor 
di il quallato è fato pofto 1 ® p.2.Peròbifogna, che 
1 + fia minordi 2,e perche 13 p.st p.4- è eguale! 
a un quadrato , lo moltiplico per 9. numero quadrato 
per fuggir rotti,fa 12 p.48 & p.36, ec quefto èegua=. 
lea un quadrato tale; che agguagliato il Tanto vaglia 
men di 2, illato del qual:quadrato bifogna, che fia 6. 

n a (per 
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{perfcancellare il 36. numero accompagnato conle 
422 p.48 )accioche ne uenghi &, eguali à +) meno 
ainnumero di w, tale, che del fuo quadrato cauatone 
\.12.numero delle 2, e per lo rotante partito la fomma 
.delprodutto delli detti vt moltiplicati per 12. doppio 


ed 


| del 6.numero accompagnato con 48.numero delli 3, 
| che fono conle 12 2, :p.36,ne uenghi meno di 2. e bé 
‘che quefto fi poteffe cercare ponendo à.tétoni, pur pei 
regola fi faràin quefto modo. Ponghifi chefiar » ik 
| meno, il fuo quadrato è 1 ache canatone 12.refta1 è 
im. 12, e moltiplicato x; 3 pert2. fa 1» G aggionto 
| con g8,fa 12 © p.48,che partito per 1 2 m.12.ne uie 
nei: p.4$.efimo d'r &,m. 12,€ quefto è eguale è 
| meno di 2,cheieuato ilrotto 12 e, p.48.fono eguali à 
| menoldiz:,m.24;chelenato il m.24, dalle:pani, refta 
\22;egnaleà menodi 12.3, p. 72+ Moltiplichifi ilnue 


LAS 


meròdelle 3, per il numero fa 144, che giontoli 36» 


quadrato della metà delli 12 +. fa 180,illato del quale 


| faria più di 13, meno di 14. ma perche il Tanto deue, 
ualere menodi 25piglifiil 14; e gionghifi con 6..merà 


delli * fa 20, chela metà èt0. e quefto è ilnumero. 
delli »;, che ua cauato del 6. però haueremo 6.10 


2, che il fuo quadrato è 36. m. 120 + p..1002,, 
equefto farà eguale è 12 & p.48 & p. 36; che le- 
uato fimile.da fimile, & ilmeno haneremo 188 è cgua 
leà 168», che fchifato,& agguagliato il Tantouale- 
rà 21. però il lato delmezzano; che fipofe rt p.2. 
farà 43, &il quidrato 1242. Ritornando dunque al 


principio 6 >, ps4- fono egualià + #7, cheleuato il 4»: 


da ogni parre:6 + fono egualià 1464, che agguaglia- 


to il Tantoualé 155, & è minor di (come fi cercava) 


perciòil numero minore;ché fina. ma s fard 753. gcil 


Sin 


= LE MRRI Mezzano 
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imezzano:che fù 'polto 111 p.a.farà 212 &il maggiore, 


242) 

ch'era7 & p.a:ifarà 1663. e percheil:242. denomina» 
tordi quefti rotti moltiplicato per 2, faquadrato; mol 
tiplichinfituttitredetti rotti per 2, e fe glileni illdenos 
minatoré,che cofilitre numeri cercati fi haueranno.in 
numerifani,e faranno 58. 1878, €7338, che l’ecceffo 
del maggiore,e mezzano, ch'è 5460, è triplo all'ecceffo | 
del mezzano,e minore; ch'è 1820, e la fomma delli det= 
titré numeri toltià dui à dui ordinatamente fono 19:36. 
g216,€7396, che ciafcunadilor'è numero quadrato; 
ki lati de quali {Ln0 4419 6.& 86, 


? 


Problema CC Z, 


*. Trouinfi tre numeri tali, che la differenza, ch'è dal 
quadrato del maggiore al quadrato del mezzano fia 
tre uolte quanto la differenza , ch'è dal mezzano al mi- 
nore, e‘che efsi numeri tolti à dui à dui faccino numero 
quadrato. pe Va 1 
‘*Ponghifi,che il maggiore é mezzano fiano 162,20 
cioche'fia quadrato, adunque il maggiore farà più d'8 
a ,efia8 3 p.2,e perche il maggiore,e mezzano fono 
maggiori del mezzano, e minore ; il mezzano, e minore 
faranno minori di 16 2,, € fiano il maggiore c minore 
ga, eflendoilmaggiore 8 2 p. z;il minore farà 1 
a m.2;& il mezzano 8.3 m.2,e perche la/differenza dell 
quadrato del maggiorealquadrato del mezzano déue 
effer tre uolte quanto: la differenzadelmezzano'al mi 
nore,ma l’ecceflo delli detti dui quadrati è 64 3 ,el’ec 
ceflo delli detti duinumeri è 7. 2, e queftotriplaro de- 
ue eflere eguale à 64 2 jch'è impofsibile;che:a1 2 fia= 


O ) 


no eguali‘à:64 ?-<però bifogna mutar pofitione . Si; 
1 | ucde 
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\.urede chè lei 64 2 ‘nafcono:dal doppio! di:3:2, doppio 
‘dî i6,numero delle. & jche fù pofto effer la fomma 
, delmaggior, € mezzano, però bifogna trouar un DY- 
«mero , che moltiplicato pen 32. stra 21; ch'è. de 
| ponghifi i di nuouo che il maggiorfia 8 è, p. 5 21. ;] mex- 
‘zano 8 2 ami & il minore 1 a m.j}. “Gi relta, che 
il mezzano, € minore infieme fiano. quadrato, ma fono 
9GEMI È Te . cquefto è è eguale à un quadrato qual fia 
9a m36  p.36;che leuato.il MENO, fimile da fimile, 
&cagguaglito, il'Tanto valerà1-3+,e la potenza ua- 
lerà i26° 1. però il maggiore delli tre numeri, che fi 


368 64° 
cercano qual fu-pofto 8,2 -p.33 farà 53350» ilmez- 
‘zano, che fù portod 3 2: Luton i farà ia ; il mino- 
(©) 


4 i 
15409 
re che fù pofto 1 ami ji, farà 37377; che fanno I 
| quanto fiè È SELONE: nio Too de PEC 


Problema: CIT. 


Trouinfi tre numeri in continua proportione tali, 

che di ciafcun di loro cauato 12. lo reftante fia qua- 
‘idrato. 

Prima fi devono trovar dui numeri ‘quadrati tali, 
‘ chel’uno fia 12.più dell'altro che faranno 3070421 
\Hor pongo, che il primo numero fia 1 ad fecondo 6 
1 1, &ilterzo421, che fonoin continua proportio= 
ne, e delterzo cauato 12, relta quadrato. Cirefta,che 
del primo,e fecondo cauator2.refti quadrato;ina, refta 
1): ma12,& 6-1 Um.1? che ciafcuno è eguale è un 
quadrato, e ne nafce. doppia agguaglianza, cofi fi trouî 
l'ecceffoloro ch'è 1 è m.61 3, li duloumeri, il pro= 
dutto de quali fi fia detto ecceflo fono 1. det mei 3, 


l'ecceffoloro è 6 è, ilquadrato della metà. è 10 3° i, "e 
quefto 


8 
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‘quefto ®'egtiale alla minorquantità cio©à 6! m.12, 


"che leuato ilmeno,& agguagliato,il Tanto AI rt, | 


“é però il primo numero, ; che fù pofto ra fard IOZLL da 
“il fecondo, che fù potto cru dl , &ilterzota 
tà tia > Cc come É lima; joe GI OAIO 


ori i ti ingont “Prob ce nr 


‘ Tioninîit tte numeti in' continua preportione tali, 
ue à ciafcun. di loro” ad 20. lafomma fa qua. 
‘drata. è I 

‘’Primafi deuono tronate dui numeri gradienti tali :, 
chel uno fia zo. più dell'altrothe fono 16 e.36. Hot 
ponghifi, che.il terzo‘ numero fià 16,& il mezzano 4! 
&ilprimor a, che cofi faranno» iù continua! invport 
rione, & al reizo gionto 20.fa quadrato. Circita hora, 
che giongendo 20,à ciafcumdellialtri dui faccia qua- 
drato mail primo fa 1 è p.20,& il fecondo 4 |, p. 20, 
€ cia diforo deu ellere eguale aunquadr aro,e ne 

afcedoppia apguaglianza.!L'ecceffoloro è 1. è:m.a 
ba li duinumeri, che lo producono fona i La SR 
ni. ‘ig, l'ectelto Ioroè 4. ilquadrato sal a hr mecàé pur 
4: &quefto è eguale al minore, cioè à 4.1, p. 20, chela 
àgohiaoliatione. non hi può fare. pero bifora matar pò 
fitione, ,econfiderare che il ginumero èla: quarta partè 
‘ dilgje i 6;mònètiumeto determinato,ma ©unquadras 
vo ra! leche giontoli 20,fa quadrato. però bilogma cera 
cateun ‘altro quadrato tale, cheda fua quarta parte fia 
maggiòt'di 10; cioè che cello quadrato fra maggiordi 
go,eche siontoli 20, faccia adedi ade ponghifi cheil 
lato di tal‘ quadrato fi fia gip. & , il quadratofarar & 
PS i o PBI, &àqueftogionto 20. fa api 18% pi 

Iole 


TERZO. 585 


1or.&queltoteguale à un quadrato, il lato del quale 
fiar mir, cheil quadrato farà 1 &m.22 L p.121 
‘cheleuato fimile da fimile il meno, e agguagliato, il 
‘Tanto ualerà +, Pero illato del quadrato, che fu polto 
9. p.r farà 9 1,&:il quadrato farà 90 7. Hortornan. 
‘do al principio ponghifi l'un delli tre numeri eflere 90 
i, il Mezzano gr el'altro 1 è, che gionto 20. dla; 
&àgtcifa13p.20,€91 pi 20, che ciafcun diloro 
è eguale à un quadrato. Petro piglifi l'ecceflo loro, ch'è 

2 mg li dui numeri, che lo produchino fono 1, 
&1,m.94lalor differenza è 91il quadrato della me 
tà è #61 e queftè eguale alla minor quantità cioè à 97 
(p.20,che leuato 20.da ogni parte , er agguagliato , il 
Tantoualerà 41. Pero linumeri., che furno pofti 1 - 


PIZ5] 
Mi vi 1681 379 I C. 
x<d;;9 Sf case 9Ò i. faranno 2310433 04° & go+-che ran 
noquanto fi propo ne. | ! 


Problema CCLILI, 


i! Faccifi di g0: quattro:partiin continua proportione 
tali, che li loro quadrati giontiinfieme faccino 3 40. 
. Prima che fiuenga alla operatione fi deve fapere,che 
di ogni quattro quantità incontinua proportione tan. 
to fa cubare il compofto della feconda,e.terza, e det- 
tò cubato partirlo perileriplo del compofto della det- 
tefeconda,c terza aggionto con ilcompofto della pri- 
ma,equarta; quariro a moltiplicare la-prima nella quar 
ta, ouerola feconda nella terza (come pereffempio) 
fiano le quattro quantità in continua proportione 4. 6, 
g:1:3,ilcompofto della feconda,e terza è 1 5,che osi 
st | cubato 


s0 
ns è 
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cubato è 3375, ilquale fi deue partire peril triplo della 
feconda,e terza, ch'è 45.gi6ro con il compofto della pri 
ma,e quarta,ch'è 17,7 chela lor fommaè 677; € que 
fto èil partitore , col qual partito 3375, de viene s4 
ch'è eguale al produtto della prima nellaquarta , è del 
la feconda nella terza, e per venire alla folutione del 
Roda + Ponghifi fi, chela feconda, e terza infi eme 
fiano 1 ® ; la prima, e quarta faranno 30. mir ci, che 
pre feconda ,Jeterza;fa 1 35 queta fi parta pet 
il triplo della feconda ,eterza, ch'è 3 & ,gionto conila 
fomma della prima, equarta, ch'è 30.m. 1 & cioè pet 
30.p.2 + ,ne uiene 13 efimo di 30.p.2 1 € tanto.de- 
ue eflercil produtro della feconda nella terza, efimil. 
menteil produtto della prima nella quarta. però dis 
compofto della fec6da, e terza fi faccino due parti tali, 
che il produtto loro fia 3 efimodi 30.p.2.t,cheper 
farlo, pigli la metà d’: s ,equadrififa 1 2, e fene 


bi) 


cana 1 3 cfimodi 30.p.2 s,refta 73 ? m.} 3 climo 


2 


di 30.p.2 ! ,che gionto, ecanato ilo lito d'L Lleida 
LL m.Rq.L Line 2 mi 3 climo di 30. m mac 1, 
5 


pRaL7: mi 3 efimo di 30.p.2 4 TLC Aua 
fe Tao le patti cercate; delli quali la prima,e lafec6da 
parte fono in continua proportioné, el'altra e la terza; 
nel medefimo modofitronaranno la prima e quarta, 
cioe facendo:dizo.im.inii compofto loro due parte tà 
li; che illor produtto Gar. 3 efimodi 3a PIRLA ®,) che 
Puma farà 1 smi em. Ra qiL 6750.m.221 è, mig 
efimodi 30.pi2 ty 734 e quelta faràla. prima delle ue 
tro parti in continua proportione, l'altra farà 15.01 
piR.giL 6750.1221 è m.1 3;efimo di;30.p.2 Dr j 
equetta farà la quarta parte delle continue proportio» 
nali, Bifogna horuedere;fcilor quadrarigionti infiee 


‘me fanno 340, che il dica della prima è 225.m.15 
| [A p. 1 2°, piuqueftorotto 6750.m. 227% m.7 3 
efimo di 30.p.a.® meno unaR.q.legata, laquale non 
accade nominare. , perche fcancella una K.q. legata 
| fimile, ch'è in più nel quadrato della quarta . Il qua- 
\adrato della feconda è 2 più quefto rotto 7} ® m.7 
(È :è efimo di yo.p.rì meno una R.q.legata, laquale 
non accade nominare, perche conefîa fileua una R.q. 
| Jegata fimile ch'è in SU nel quadrato della terza.di qua 
| drato della terza è, = più queftorotto 77 & m.j }, 
efimo di 30.p. 2 ® più la Rad.:q. legata detta nel 
| quadrato della feconda + ‘Il quadrato della. quar- 
(ta è 425. m. 15 Lp. 1 a più quefto da 675,0. 
mi: 1a m 13 efino di 30. p. 2, piùla 
| Rad. q. legata detta nel quadrato della prima; che 
fomimati infeme li detti quartro quadrati. fanno 
450.m.30 1 p.1 3 più quefto rotto 13 500. m. 503 
im.2:3 cfimo di 30, p. 23, che O tutto À rotto fa 
‘2700. m.50 2 efimo di 3: jo. p.a 3 , cquefto èeguale à 
340, ‘che fiuvole che fia la (aule delli quadrati di que 
he parti, che icuatoilrorto, fihaverà 2700.m.60 {3 
egualeà 10200.p.680 £ che levato il meno, ilminor 
numero, € riduttoà I DE ; fihawerà 1 apiri: egua 
le à 280, che agguagliato ; ; il Tanto ualerà 1 ;. ‘però il 
compofto della feconda, e terza, chefi pofe efiere 1 1, 
farà 12, &:il compofto della prima, e quarta farà lore- 
ftante fino 30. cioè 18, e pertronarle feparatamente è 
Cubifi il compofto della feconda, e terza cioè 12, fa 
1728, equefto fi parta per 54. triplo del18, giontoli 
poi 18.compofto della prima, e quarta ne uiene 3 2, € 
32.deue effere il produtto della fecondanella terza, e 


fimilmente della prima nella quarta. pero:faccifi di i 2, 
e poi 
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‘epoi di 18.due parti tali,che il produtto loro fia 32.che. 
Je parti del'12.fono 4,& 8 cheil 4. elafeconda parte ; € 
‘1°8.Ia terza delle quantità in continua proportione, che 
ficercano.ele parti del 18.{ono 2,0 16,cheil 2.è la pri- 
‘ma;&.il 16.1a quarta delle quattro patti in:cOtinua pror 
portione,che fi cercano cioè la prima è 2;1a feconda4, 
laterza 8ela quarta 16, che li lor quadrati fono 4, 
16; 64,& 256, che gionti infieme fanno .3 40. (come fi 
muole.) | | io S9 
* Mauolendo foluere tal domanda fenza far pofitio» 
ne. 'Cubifit 30 fomma delle quattro quantità, e del 
cubato (è ne cani il produtto. della. moltiplicatione. del 
:Zosuia la fomma delli foro quadrati ,, qual produtto è 
‘10200,, che cauato:di 27000, refta 16800, e quetto 
per regola fi patta per 60. doppio della fomma delle 
quattro:quantità ne uiene 280,.il quale per regola farà 
egualeà1® più tanti è quanto è il numero, che ne uie 
ne à partire 3 40.fomma de quadrati per 30, fomma del 
le quactità, ch'è 111. cioè 280. numero farà egualcà 
Fpiribu che agguagliato ne verrà ilcompolto dele 
Ta feconda e terza quantità; nelrefto poi.fi procederà 
(come difopra. ) | a i 


. Problema C CV. 


Faccifi di 3 2.quattro partiin continua proportione 
tali,chelilor quadrati giontiinfieme faccino:3120....è 

Perlaregolabreue detta nella palfara: cubifi 3 2;fa 
32768, che cauatone 102 40.produtto di 3 2.uia 3 20,r€ 
fta 22528, quale partito per 64. doppio di 32. fomma 
delle quantità, ne uiene 352;ch'è egualeà 1 p.10,83 
che lito! fitrouano col partire 3.20.per 32,che aggua 
tg 9 i gliato, 
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igliato,il Tanto ualerà R.q.377.m.5,e quelt'è la fomma 
della feconda, e terza delle quattro parti in continuà 
proportione , la prima, cquarta faranno il refto fino à 
32(cioì 37.m.R.q.377)e pertrouar quanto è ciafcuna 
dafe, cubifi la (econda,e terza;cioè R.q+377.m.55, fa R. 
q.7702208. m. 5 780. e quelto fi parta per R. q+1508. 
p.22.fomma del triplo della feconda,e terza, gidro con 
la prima,e quarta ne uiene 457.m.R.q:166257, ctan 
to è il produtto della feconda nellarerza ;, e fimilmente 
della prima nella quarta però faccifi di R.q. 377. m.5è 
fomma della feconda,eterza due parti tali, che moltipli 
cate l'una'uia l’altra faccino 457:m. R.q. 166257, che 
(per farlo) piglifila metà di R.q.377.m.5,e quadrifi fa 
1007 m.R.q.23561, del qual cauatone 457. m.R.q: 
166257,relta R.q.1290281 m.356 7,che cauatoil fuo 
lato drR.q.94m.2 1 metà di R q.377.m.5-relta Riga 
947m25m.R.q.Lr290284m.3561,etantoèla 
feconda parte delle quattro quantità,e lo retante fino 
aR.q-377m.5, ch'è R.q.94 i m.24 p.R.q.L 129028 
«M-3567 [ farala terza, e pertrowarla prima,c quar- 
tafaccili di 3,7.m.R.q.377. compofto loro due parti ta 
li,che illor produtto fia 457.m.R.q.166257.chela pri 
ma farà 187m.R.q.94im. R.q. LR. q-2356tm.20 
7J, e queta è la prima parte delle quattro quatirà,l'al 
trafarà 18.7m.R.q.94p.R.q.L 23564m.2017,e 
quetta èla quarta parce, che fanno quanto fi propone, 


© Problema CCV di 
Faccifi di 30, quatrro quantità in continua propòr= 


rione tali, che li quadrati della feconda,e terza gionti in 
fieme faccino 80». pio È 
E QQ.) Pet 
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Dertrouar dette parti ponghifi che la fecon da, e ter 
za infisme fixno + +, che procedendofi (come nel pre= 
cedente Problema { fifece )la prima farà 15.m. + m 
R.q.L6750:m.22 + 2, m.1 3 efimo di 30.p.2 ipy dla 
feconda :.m. R. q. L72 ami 3 efimodi30. p.2 


LI Jaterza to. pirata mi 3 efimodi 30, 
p.2 Gp, claquata rs.mi pR.q. PA .6750.m.221 


a m.7 3 efimo di 30.p.2 ! J,cheil quadrato della fe 
conda è èi 25 più quelto rotto 718 » mit 3 efimo di za. 
pi? Lom; È qL7:d mi 5 efino di 30.p. 2g, 
il sbionignt ‘a è 4 è più quefltorotto7ti.2, mi. 
3 efimodizo.p.25p.Riqa.L7t4m+s efimo di 
Si: bg Un che fommati infieme fanno + a p.2, que 
fio rotto 773. mi è cfimo di 15 pr & , che ridut= 
rotuttoà rotto è 15 è > efimo'di 15. p.i E ce quelto è 
eguale à 8o.che fiuuol, che fiala fomma di detti qua: 
diaci, ‘che leuato.l rotto, & ridutto à.1 2, fihaverà ra 
eguale a 80.p:s3 L : che agguagliato, “al Tanto ualerà 
1 ,e tanto è la feconda, cterza quantità, che furno po= 
Rei & + Horbifgna faned di 12. due parti cali che li lor 
quadrati:gionti infieme faccina 8o.che-per.la regola 
fua diquefto;, luna farà 4 el’aitra 8. però la feconda 
quantitàfarà g,ela terza 8, de'altre due faranno lo re=. 
ftante fino à 30.cioè 18, che pertrouarle feparatamen= 
te bifogna fare di 18:due pier tali, che moltiplicate l’us 
na via Ì altrafaccino 32. produrto della feconda nella 
terza,che luna farà a el'altra 16, pero la prima quan- 
> tità Lai 2. & la quarta Lurà +16: Ma volendo trouare 
derre quantità fenza far pofitione faccifi coli. 
:“Partafil'8o.fomma data delli dui quadiati per 30 

fs imm dellequantità,neuicne 2}, che fiquadra, e fa 
73 e queftoli aggionga al mcdcfimo! 80, fa 87: 7 


© 


a 
ti 


Cal 
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che il fuo lato è 94, ilqualeaggionto al 2.3, fa 12, e 
quefto è la fomma della feconda,e terza, nel refto pro» 
cedafi(come di fopra. ) I 


- 


Problema COPI, taluni 


Faccifi di 30. quattro quantità in continua propot> 
tione tali,che liquadrati della prima, e quarta gionti in 
fieme faccino 260. Tal) 

è» Ponghifi,che la feconda , e terza:infieme fiano 1 
(come fi fece nella paffara) che le quattro quantità fa 
ranole medefime, & il quadrato della prima fatà 225. 
m.15 ! p.7 2 più queftorotto 6750.m. 2212 mi 
3 efimo di;30.p.a { meno unaR.q. legata; la quale 
non accade nominare, perche il quadrato della quarta 
halamedefima R.q.legata in più, fiche l'una fcancellà 
l’altra, e detto quadrato della quarta cauatone èflà k; 
q-legata (che non faà propofito) rimane 225.m.15 è 
Pri ©, più quefto rotto 6750.m. 221 è m.i 3 efimo 
di 30.p.2 *, che gionto col quadrato della prima det- 
to di (opra, fa;gso.m. 30! p.ti 2 più quefto rotto 
13500.m.45 3 mr 3 efimodi 36.p.2 +, che ridutro 
tutto à rotto farà 27000.m go 2 efimodi 30.p.a.1 , e 
quefto é eguale à 260,che deue effere la fomma di det 
tidui quadrati, che leuato il rotto, il meno, fimile da fi- 
mile, criduttoà 1 + fi hauerà 12 p.53! egualeà 
113 7,che agguagliato,il Tanto valerà 12,e12:farà il 
compofto della feconda -e.terza, laqual fù'pofto 1 1 
pero(come nella paffata)le quattro quantità; che'fi cer 
€ino faranno 2,4, 8,& 16, che il quadrato della prima 
È 4,c il quadrato della quarta è 25 6.che gionti infieme 
fanno 260.(come fi propone.) il. 


cene Qta Problema 
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Trouinfi quattro quantità in continua proportione 
tali, cheil quadrato della prima gionto col quadrato 
della feconda faccia 20,.e;che il quadrato della terza 
gionto col quadrato della quarta faccia 320. 


In quefta domanda fi proceda ( come in quel proble | 


ma di quefto) oue'il produtto della prima nella terza 


hauea da fare un terminato numero; ecofîil produtto . 
della feconda nella quarta. Cioè piglinfi due, ò tre for 


ti di quaricità in continua proportione, e fiario 1,2. 4-8} 


& 1.3.9. 27,€ figionghino i quadrati della prima, efe- 


conda, e poi quelli della terza, e quarta di ciafcuna del 


fe due forti di proportioni , che haneremo dalla prima 


forte 5, 80, e dalla feconda 10; e 810, che la propor-. 
tione, ch'è è da s.à fo.ècoinedar.ài 6.e quella. ch'è da 


1o.à 810 (è comeda 1.à 8t,che fiuede) chellato del 
lato di 16,ch'è 2, é la proportione delle prime quanti» 
tà e il lato. ‘del lato d’'81, ch'è 3, è la proportion delle fe 
conde quantità , e però nenafce quefta regola, che à 
partire la fomma delli quadrati della terza, e quarta; 1 
perla fomma delli quadrati della feconda, e prima, € 


vati 


detl'anenimento tolto il lato quadroquadrato, ne uieso 


nella proporzione, che hanno le quattro quantità frà lo 


to,pérò partafi 320.perz0. numeriidati, ne viene 16, 
che il {uo lato, quadroquadratotè 2,e perole quantità) 
che ficercano-diremo effere in proportion dupla fralo 
ro. Hot ponghifi che la prima quantità fia: «la la fe» 
conda farà 2 lilor quadrati giòtiinfieme fanno 5.23 
€ done rebbono far 20 , però 5; fono en 20, ‘che 


14 “du CAI, aggua» 
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deguagliato, il Tanto ualerà 3, però la prima quantità 
farà 2, che fù pofta 1», ceffendo (come detto) effe 
quantitadi in proportion dupla fra loro, la feconda fa- 
rà 4, laterza 8, e la quarta 16, che fanno quanto fi 
propone. ch 


Problema CCZX. 


| Trouinfitre numeri tali, che à ciafcun di loro gion- 
to 5. faccia numero quadrato, e che al produtto di dui 
diloro, qual fi uoglino, gionto il medefimo 5, faccia nu 
mero quadrato. Pt MIRI 
| Se faranno dui numeri quadrati, che fi feguitino ,. 
cioè, che illato dell'uno fia una unità piu del lato dell’al- 
tro, eche da ciafcun di loroficavi un numero , qualfi 
uoglia,il produtto dellireftanti infieme con il medemo 
numero fara quadrato:e fe il doppio di detti dui reftati 
meno una yvnità fimoltiplicarà per qual fi uoglia d’efli 
reftanti,c al produtto fi:giogerà il dato numero, la fom. 
ma farà numero quadrato ( come:per effempio) fiano! 
16,e 25,che cauato diciafcun di loro 5, refta 11,620, 
che il produtto loro è 2 20;chegiontoli il 5 fa 225, ch'è 
numero quadrato . E fe del doppio della fomma d’el.: 
reftanti;ch'è 6?,ficauarà 1,eilreftante, ch'è 61, fimol. 
tiplicaràpet 11} ouero per:20, e alliprodutti yche fono 
671,220), figiongerà5; le fomme, che fono 676;e. 
125;farango numeri quadrati. Percio dunque, per fol 
uére la propofta, fi trouino dui quadrati, che il lato del. 
l'unofia una unità:più del lato deli’altro e fia illato del 
l'uno 1; p.3;cil lato dell'altro 1v peg, cheli quadra. 
tifaranno 1a pi  pig;e 1 pi$ E p.i6gie.cial uo îì 
è 3 1 


AR; 
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di loro ficaui il 5, propofto,refta 1 3, p.6 ® p.g,&ra 
p.3 3, p.14,e quefti dui reftanti fi ponghino per dui del 
linumeri,che fi cercano, cioè 1 3 p.6 & p.4eperil pri» 
mo,e i è p.8.c p.rs.peril fecondo, epertrouaril. 
terzo ( per la regola fopradetta) fi deue doppiarela 
fomma di quefti dui e del duplato cauare unaunità,che 
reftarà 4 2 p.28 © p. 29, qual fi ponerà peril terzo; 
refta hora che gionto 5 effo terzo, faccia quadrato, 
ma fa 4 & p.28 ? p.34,€quefto è eguale à un quadra 
to, e fiaillato del quadrato 2 +, m. 6, che il quadrato 
farà 4 a, m.24 * p.36,che leuatofimile da fimile , eil 
meno,e agguagliato,il l'antoualerà =, peròlitre nu 
meri,che furno pofti 1 & p.6 & piq.i & p.8 pertty 
& 4 3 p.28 © p.29,faranno 861, 2645 e 30316, 
che fanno quanto fi propone... 


Problema c CI, 


Trouinfitre numeri tali, che di qual fiuoglia di loro 
cauato 6, refti quadrato, e che del produtto di dui di 
loro qual fr uoglia cauato il medefimo 6, refti numero: 
quadrato... I saio 20132 c Ada 

Bifogna auertite,che quello,che fi diffe nella regola 


defimo ferue anco nell’aggiogerlo, però ponghifi, che: 
iHato d'un quadrato fia eillato dell'altro rs pei 
1yliquadrati fono 1 get & p.z tp. 1, cheàciafcun> 
diloro gionto é,fanno1 &, p.6,es è piz Lp. 7,hor fi 
milmente (come nella paffata) pertronar ilterzo, del 
doppio della fomma di quefti dui, ficaui l’unità ; ere». 
farà per ilterzo:4 è pad pi? s3refta hora, che di que | 
fto cauatone 6, relti quadrato; però il detto reftite.ch'è » 


4i 
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(4 2,9.4 È p-19, farà eguale à un quadrato , il lato del 

quale fi poghiefftre » £ 2! m.6,che il quadrato farà 4 & 
um. aper che lenato ilm.e fimile da fimile,e aggua 
 gliato, il Tanto walerà ? 12, però il primo numero farà 
14293, ilfecondo 6319)” e il terzo 3°, che fanno 
| quanto fi propone. 


Problema CCXI 


| Trouînfitre numeri quadrati tali , che il produtto di 
| dui di loro qual fiuoglia gionto con “ambidue loro, Ò 
| conil numero, che refta faccia quadrato . 
| Sefaranno dui numeri quadrati, che fi feguitino il 
| doppioloro più dui, fa un'altro numero, quale molti- 
Ì plicato. per qual li fiuoglia di detti dui numeri quadrati,c 
al prodatto giontoli dui moltiplicati, ouero quell'al- 
| ero la fomma farà numero quadrato , però ponghifi il 
| primo numero effcre 1 2 p.2 | p.! seil fecondo 1 ®, 
| P4L p.g,cheilterzo farà 4 & 2 PD. 2122 p.12 ,equefto 
| deue ceffere egualeà un quadrato il lato del quale fi fia 6. 
\ m.2° di icheil quadrato farà 4 & 2 m.24 ® p.:36,chele- 
| nato il meno fimile da fimile,e agguagliato;il Tanto va 
\lerà, SUPRO illato del primo nuinero , ch'era 1 * p. 
1 1,farà 3. illaro del fecondo, ch'era 2. LAST farà 3 Veil 
| latodel rerzo, chi era 6, m.a +, farà +5, e linumeri qua 
| dratifaranno #j e19s, "che il produtto del pri- 


don 
| mo,€ fecondo è i 100 s9% al qualo sionto il compofto lo- 


| 105 ‘ch'è 89, ouero ilterzo numero fa #45! ne CITE ì 


che ciaféun di loro è quadrato’, cli litifono 4 ibra 
Il produtto del fecondo nel terzo è 12344 sche gion- 
toli i! c6pofto loro, ch'è #62 cuero il primo, fa 14884, 


12162, che ciafcun di foro” è quadrato, e li lati fo- 


d QQ 4 no 


Ur è LIBRO I 
fotti e IL eil produtto del primo nel terzo e4?.32, 


al quale gionto il compofto loro, ch'è #2%, cuero il {c= 
‘condo, fa 68 uu ; ,e+#7€ che ciafcun di loro è quaco) | 


€ eli lati fono 33 e 25, 
Problema CC X 22. 


T rouinfi tre numeri tali, che di ciafcun di loro caua 
to 2, refti quadrato, e che del produtto di dui di loro, 
qual fiuoglia,cauato la fomma delli dui, che fi moltipli 
cano,ouero il numero, che refta, faccia quadrato . 

‘Se ciafcuno delli numeri trouati nelia propofta paf 
fata giongeremo 2, le fomme faranno quanto fi propo 
ne,peròlitre numeri, che ficercano faranno #3, 82 e. 
214 che illprodutto del primo nel fecondo. è 152.6 del 
qual cauato la fommaloro,ch'è 145 ouero il terzo nu- 
mero,refta 1 elit, che ciafcun è quadrato, li lati 

40 


de quali fono #7, e 42. Il produtto del fecondo nel ter 


z0 è 12448 del quale cauatola fommaloro, ch'è 2? £ 


81) 9) 
ouero il primo numero, refta 14334 e 121 161 1 che cia- 
122 


fcuno è quadrato, eli lati fono Lis ei, &il produt- 
to.del primo nelterzo è 233%, del quale cauato la fom 
ma loro,cuero il fecondo numero, refta 5882 e 8464 
che fon perde eli loro laci i fono 33 e Ri 


Problema c C Nd 


"“Trouinfi e: numeri tali che il produtto loro gionto, 
con la fomma de quadrati loro sfaccia nume.quadrato. 
Sia il primo 1: ,eil fecondo un numero(come fi uo 
glia) e fia 1 il produtto] loroè 13, ela fomma de loro. 
quadrati 13, Spi I,che gionti; infie jeme fanno 1? pl? 


d O | I p. al 
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o pi e queft'è eguale à un quadrato, il lato del quale fia 


13,m.2,ch'eglifarà 12 ,m.4 1 P.4, che levato fimile da 
fimile,il meno, e agguagliato , ilT'anto ualera $ , però 
l'un delli numeri farà # el'altro 1, che Icuato il rotto 
moltiplicando ognun di loro per 5, faranno 3, € 5, e fe 


qual fi uoglia numero fi moltiplicarà per 3,€ 5, lidui 


produtti haueranno lamedema qualità. 


Problema CCXIIII, 


Trouinfi tre numeri, ouer quantità , il produtto ‘de 
quali fia 121, e l’un d’effi fi divida intre partiin conti- 


— nua proportione tali , che la feconda fia maggior della 
| prima, quanto è il lato di effa prima; e che partito l'uno. 


| delli dui numeri per l’altro,ne uenga 1. 


Ponghifi, che la prima delle tre parti proportionali 


fiat a Jafecondafarà 1è p.1 Laccioche fia il maggio 


re della prima,il fuo lato, e la terza 1.2 p:2% p.1, la fom 
| maloroè 3 & p.3 L p.1,€ quefto è uno delli numeri 


cercati, col qual fi parta 12.1, ne uiene. 127, efimo di3 


&p:30 p.rnequelto è l’altronumero. Refta,cheà. 
| partirel’un perl’altro neuengaz, ma partendo 12.7, 


efimodi3 & p.3 piper p.3 Lp, neuiene 127, 


Tipi n 
efimo di 9 4 p.183 p.15 ® p. 6! p.1,€ quefto è egua 
leà 1 che leuato il rotto 24, p.9 3 p.ii&p.3 pi, f0 


noegualià 121, che moltiplicato ciafcuna parte per 2 


(perleuareilrotto)fihanera 9 4 p.183 p.15 &p.6L 
p.1jeguale è 25e tolto illato di ciafcuna parte, fi haue- 
rà 3 T p.3 Up.r,eguale à 5,che leuato 1. per parte, e ri- 


n, dl T_- 


dutto à 1 2 fibauerà1z pit ,eguale à 8, che aguagliato 


il Tito valerà R. q.1-Z.m.3, però la prima delle 3. parti 
‘proportionali,che fi pofe 1 2 farà 13.m.R.q.17, la fe- 


conda, 


£ 
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conda,che fi pofe 1 2 p.r 1, farà 1t,il quadrato della 

) E fa ° 7 
quale partito perla prima ncuiene 13 p.R.qi.1,& 
tanto è la terza quali gionte infieme fanno:5,€ cofi 5.è 
l'unodellinumeri cercati, co'lquale partito 121, ne 
uiene 2 7, € quelto è l’altro numero, ilquale partito 
per s.già trouato, ne uiene 1 ( come fi propone, ) 


Problema CC XV. 


Trouinfi tre triangoli rett'angoli eguali di fuperfi- 
cie,e tali, che i lati di ciafcuno fiano rationali. 

Pertrouar li lati maggiori di quefti Triangoli, pi- 
glinfi dui numeri della qualità della propofta auantila 
paffata,e fiano 3, € 5, il produtto loro infieme cé li qua 
drati loro è 49,il lato del quale è 7,ilquale fi accompa- 
gnicon li primi dui numeri, e fihauerà 3. 5. 7, e quefti 
accompagnati con 8.fomma di 3,€ 5. fanno 3.5. 7-8, 
giongafi hora il quadrato del 7.conli quadrati di 3.5,€ 
8.fa 58.74,€113, e quefti fono i lati maggiori delli ere 
Triangoli,e per trovar i lati minori, piglifi la fomma,& 
ecceflo di 7,c 3.7. 5.€ 7,8, che fono.10,€.4. 12,6 2,€. 
15,c t,che il produtto di ciafcun delli dui è 40. 24,615, 
e quetti fono i lati minori, li alti adunque faranno 43. 
go, CII2z. 


Problema CC XVI. 


 Trouinfitre numeri tali , che del quadrato di qual fi 
uoglia di loro;cauando ouer giongendoilcom pofto lo. 
ro, faccia quadrato. i 
‘ Inognitriigolo rett'angolo, fe del quadrato dellato. 
oppofito all'angolo retto, fe ne canarà il quadru plo del 
la fua fuperficie cuero fe gli giogeràla soma, loreMté. 
Du te 
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te farà numero quadrato, peròli tre quadrati, che ficer 
cano faranno lati di tre Triigolioppofiti all'angolo ret 
to. Adunque il compofto delli tre numeriche fi cerca» 
no, farà quattro uolte la fuperficie de’ Triangoli, auer- 
tendo, ch’effi Triangoli habbiano una medelma fuper-. 
ficie,quali £i fono trowati nella paffara di quefto,e li fuoi 
lati fono 40:42.58,24.70:74,€ 15.112.113. Hortor= 
mando al principio, pongo, che li numeri, che fi cerca- 
no,fiano li lati più longhi dellitre Triangoli,e fiano 58 
L474t,€113 &; la fuperficie de’ Triangoli è 840, il 
quadruplo è 33 60,però poneremo;'che la fomma delli 
trenumerifia 33603, macffa è 245 però farà egua 
leà 3360 3, che agguagliato,il Tafito ualerà 52, però 
litré numeri cercati, che furno pofti 58 & 74 L, €43 
x faranno 136, 138 el21, | 


Problema CCXVII. 


Trovinfitre numeritali, che moltiplicati à duià dui 
facciano 4.9, 16.numeri quadrati . 

Ponghifiil primo 1 + ;il fecondo g,efimo die; ciù 
terzo 16,efimo d'1 + e fodisfanno à due conditioni,che 
il produtto del fecondo nel primo fa 4, e nelterzo fa 
16.refta che il primo nelterzo faccia 9.ma fa 64. efimo 
d'13,,&è eguale à 9,che leuato il rotto, e agguagliato, 
il Tanto vale £, però il primo numero farà +, il fecondo 
1tjc il terzo 6,e ne nafcelaregola,che il produtto delli 
dui partito perl’altro fail quadrato d'un delli numeri, 


pri) 1000 Problema CCXVZIE 
©Trouinfi tre numeri tali cheal produtto di dui dilo . 
ris È ro 


| drnioli fi pria 


| gate ae 13.in aionipieri quadrati,che:ciafcua' dilòfo 
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‘ ro,qual fiuoglia,giongendo, ò cauando il compofto di 
tuttitre,faccia numero quadrato. 


Di nuouo ficerchino tre Triangoli pari di (iper 
cie , che li lati loro oppofiti all'angolo retto fono 58. 
74,€ 113.(come fù detto) piglinfili quadrati loro , che 
fono 3364.-5476,€12769,ecofi haniamo trouati trè 
numetri,che il produtto di dui qual fiuoglia fa quadra». 
toà ciafcun ,delli quali giongendo, cuer e caufido 3360, 
ch'è quattro uolte la fu perficie de Triangoli, fa qua= 
drato . Hor, perlaregola della paffata, trouaremo tre 
numeriche i produttiloro moltiplicati è à dui à dui fac= 
ciano 3 364,5476,€12769.numeri quadrati, che frtro 
‘varanno partendo il produtto di duilati di quefti qua= 
drati peritlato dell’altro,e faràno #22% 41 TgpertSita 
dio ponghifi, che ciafcuno di quefti numeri trovai fia 

ache la fommaloro farà #* tota 29 «sjeidene effere 
33 3 60 2 cioè quattro nolte la fuperficie de Triangoli, 
ponendo, cheilatiloro fiano «che agguagliato,il Tan 


to valerà 7873355 cil primofarà 83 #3 L25639. il feco- 


AR or: i ICRLL” Che 
do ‘312976307 Cilterzo? vili 564; che:fanno 


Problema CO x 7 wo 


Bacci dell’ unità due partitali dhe à ciafcuna dilo» 

ro aggionto 6, faccia numero quadraro:, ‘ 

| Bifogna anettire, che il daro 6.nomfia numero difga: 

ro,cil fuo doppio gionto con l'unità conuien jchefac+» 
cia numero primo, e perche à ciafcuna delle parti, che 

fi cercano, gionto 6..deue far quadrato pero la fomma | 

di detti dui numeri quadrati farà 13. Conuien dunque 


fia 


TERZO. .608 
fia maggior di 6,e per farlo, pigli la metà di 13, ch'è 6 
4 e fe a quefto fi giongerà un rotto minor d’1,tale, che 
la fomma fia numero quadrato, quefto potrà eflere un 
delli numeri cercati,e per fuggi il rotto , fi moltiplichi 
62. per 4.numero quadrato , e fa 26,.e fia la parte ,che 
fi ha da giongere 1,efimo d’1 3), che gionta con 26, fa 
26 3 p.r efimo d’12, e queftoè eguale à un quadrato, 
leuifi il rotto, perche è quadrato, che fi hauerà 26 2 p.1» 
eguale à un quadrato, il cui lato fia 27 © P.?, che:efflo 
quadrato farà 622 p.5 tp.1, che léuato fimile da fimi 
le,eagguagliato,il Tanto ualerà 20,e il numero, che fù 
pofto 1,efimo d’r 2, farà -{-,chegionto è 61 fa 601, 
ch'è quadrato,eil fuo lato èL3,e perche ili 3.è divifibi- 
le in 9, e g.numeri quadrati , e tutti duili lati delli qua- 
drati che fi cercano, héno ad effere appreflo à 211 pon 
ghifi,che l'uno fia il lato del 4, cioé 2.p.i3 e l'altro illa 
to del g,cioè 3:m. 2 vi ch'èlo reftante da 73. fino al- 
J'unità,che il compofto delli quadratiloro, ch'é sente 
m.l è p.13,è eguale à13,che leuato il meno, fimile da 
‘fimile,e agguagliato, il Tanto ualerà 757, farà donque 
illato dell'uno delli quadrati +27, e il lato dell'altro 
58. che cauato 6. dal quadrato di ciafcuno , refta 


È, 


I 
3358 e_4843 e quefte fonole parti cercate. 


fo 102013 
a Problema CCXX. 


i Diuvidafi l’unità in due partîtali,che all'una gionto 2, 
‘e all'altra 6,le fomme fiano quadrate, hi 
 Scà 6,e2.figioge l'unità, fa 9, pero tutti duili quadra 
ti devono eflere 9,el'undiloro deue cffere maggiore 


F% > 
fu Li 
% è 


0: «È IBIRO 

di 2,e minor di 3 fia adunque il primo: 1 2, l’altro farà 
g.m.1 2 ; ilqualo. m.t & farà eguale‘à un quadrato, 
‘che fia mag svior di 2,6 minor di 3, però trouinfi dui qua 
drati cheffano maggiori di 2,e minori di 3, € per tro- 
varli pigli un numero maggiore di ro, perche quanto 
‘maggior farà, tanto più facilmente fitrouaranno, e fia 
12,1! {fuo quadiato è è 144,che moltiplicato per 2 fa 288, 
eil primo numero quadrato,ch'è doppo 288 è 289,pe I 
tò ®82 farà il quadrato maggiore di 2, e pertrouare il 
‘minor di 3 e maggior di 2,cioè l’altro, moltiplichifi 144 
‘per 3 fa 432,horfra 289,6 432, fi pigliun quadrato à 
‘beneplacito;e fia 361, che 161, ‘farà l'altro quadrato, 
che lilorolatifono 2, e #2. Hor(percheg.m.1 2 è 
‘eguale à un quadrato ) il quadrato gior efler tale, che 
il Tanto vaglia più di 17 e menodi 42, però il lato di 


i 123 
tal quadrato conuîen,che fia 3, per icancellare il 9. me 
no uri numero di tale che moltiplicato per 6, € diui- 
fo il produtto do il {uo quadrato più 1, ne uenga più 
‘dii e meno di 1 e fia il numero delli < a,;0he fi cerca 
di iu moltiplicato per fa 6! ,e quelto u ua partito per 
‘1 2 p.t,peròbifogna, chest 3 p ,habbia sia pro 
‘portionie con é sche ja 12; adunque 73. t ‘han 


no daeffer maggiori divy 2op.age fataitil' nc diglia 
tione,che ne uerrà R.q. 190, p- 6, c perche deue ef- 
fere maggiore : Piglifi il primo a quadrato inan 
ziil 1° 07 ch'è 99, tl fuolato:è.{ che gionto con 5, 
fa 17: quefto è è ilnumero delli 1, da cauardi 3, che 
reftarà 3 m.€Z, e il fuo quadrato È 1485 a mill a, 
:p.9;e quefto tegualeà 9.1. 122 che leuato il meno, fi 
mile da fimile e agguagliaro , il Tanto valerà 3413 € 
‘queto farà il lato d'uno delli quadrati, che il quadrato 
farà + LI67I542 el'altro quadrato farà loreftante fino 


à9 
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‘àg,cioè 12620000. e diquefto cauato 6, e del primo 


o 19 ; 
2, reftano le parti dell'unità, che fi cercano, cioè 
S446074 e 261 247 dia 
TO73L'I9 570 ° 


2 Il 
dist Problema CE X X 1. I 
Diuidafil’unità intre partitali,, che à qual fi uoglia 
. diloro gionto 3. faccia numero quadrato. DA 
| Bifogna auertire,che ildato numerànon fia 2, ne al 
cun numeto, che nafca da ina: (ò più volte l'8, gionto 
con il 2,perchefiuede chellitre numeri quadrati gioti 
infieme deuono far 10. & che ciafcun di loro bifogna 
che fia più di 3.fefi dividerà 10.1 tre parti pari ogn’una 
di loro farà 3 },e di ciafcuna fi potrà cauar 3,e feà 33, 
fi giongerà una parte dell’unita tale, che la fomma fia 
quadrato, quello potrà effere uno delli quadrati cerca 
ti, ma bifogna,ch’effa parte non arriui à 7, € per fuggir 
rotti moltiplichifi 3 3-per 9, numero quadrato, fa 30, € 
ponghifi,chela particella ;-qual fi deue giongere à 30, 
fia r.efimo di 2 ,che giétoà 30.fa 30 ? p.r,efimo d’g 
<2;e quefto e eguale à un quadrata , il cuilatofia: 5 è 
p.refimo d'1.v cioè 25 è p.io a p.,efimod'1 >, 
cheleuato il rotto fihaverà.30 è p.1.egualeà 25 & pe 
10 & p.1,che leuato fimile da fimile, e agguagliato , il 
Tito ualerà 2,però r,efimo d’1 a farà}, qual gionto à 
‘30,fa 301, e partito per 9, colquale fù moltiplicato 3 
ne viene 3}, cheilfuolato è 2 però ciafcuno del 
filati delli tre numeriquadrati:farà qua, Hor di» 
‘pidafi 10:in tre numeri quadrati(come fi voglia) per po 
terfart'agguagliatione; e fiano 9:15; 67 liloro lati 
fono 3 4,c i eper più facilità riduchilil’-.à trenveli, 
ii per fuggir il rotto delli quinti, che faranno 33 Hor 
poghifi,cheillato dell'unò delli quadrati fia 3,033 Ja 
DIS IDEUD 1 perche 


fg 


604, ‘© La BRR 
‘perche fi profupone , che il Tanto habbia da ualere r, 
“che 3.35 1 farà LE iltato dell'altro fia jo p.i;cil 
fato del terzo 32 + p.i liquadrati loro gionti infieme 
faranno #3 £i 2 m.1}$ L p.10, che quefto è eguale à 
ro;perche li tre quadrati gionti infieme devono far 10, 


bndelcuato fimile da fimile;il meno j e agguagliato , il 


pa 


Tanto ualera 24% e peròli lati delli tre quadrati faran. 


Ma: 
4 tia ti 1x)8:S 1:88 cile STE bei: 
DIE DRRA erat seri 
toro cauato 3 reltatà 732 r:foss:tr fossati 


‘quefte le patti fono dell'unità domandare. i fioa 


Problema CC XX IZ. 
*Diuidafi l’unità intre parti tali, che alla prima gion- 
to a, alla feconda 3, c alla terza 4;1e fomme fiano qua» 
frate! 0240. petto ton oringalio do stigolidsray 
2 Dinuouoli tre numeri quadrati gionti infieme faran 
«io ro,però bifogna diuidere i o.intre quadratitali,che 
il primo fia maggior di », il fecondo di 3, cilterzo di:4, 
Diuidafi la unità per mezzo,e la metà fi aggionghi al 2, 
fa 21 però il primo numero quadrato deue effere mag 
giordi'a,eminordi » tsegl'altri dai:denono.efferelo 
reftante fino à 10, e'perchero.è diuifibile in 9, cinumee 
tiquadrati tidividafi dinuouo in dui altri quadrati cos 
fi piglifi il lato dig,c1,ch'è 3,e 1,e il lato del primo fi po 


‘na effere 1 1 più illato del minore, cioè p.1,e illato del- 
l'altrofi ponaeflere1io + m.3, lato del quadrato mag: 
giore elito i fono fa fomma ditutti dui effi numeri 
quadrari.li loro quadrati faranno 13 p.3a <, p.r,€ 1004, 
m.60 Lp.9-gionti infieme fanno ro1®,m.58 1 p.10;€ 
quefto è eguale à 10,che Icuato il ro da ogni parte,c ag 
guagliato,il Tanto ualerà Li e però illato del primo 
RETTO quadrato, 


:i 


rE Zio tod 


quadrato; che!fù poro ss! pirifard 159 il quadra 
rò: 22] must. le quenotì] bon a10, ch'è minore di. £:& 
maggior ‘di 2:che cauarone a, re Ba LsT:9 05 Ber una 
paite dell’ viniita Hof bifogna dinuovo dilidere lo res 
finatedii to, ch'è 19222 ini durnafimeti quadizt rali che 


lunoG®prù. 07 an dea thegperta. +50 °dì quieo 
fto)ponghifi il lato d'un di detti quadratieffere 1° 00;è 
il fato dell'altro 327 m, *72 + iquadratiloro fono £ 


IO LO io fur 


72900 | T49:5 810° vE7I9 A 
SIAT] mi PRI FU 6 57, che gionti in 


fieme fa fomma farà eguale a 7823? che leuato fimile 
Ga froile eil meno fa cetembi fatta b cri 


chesil Tanto vale ? 13 8 oo riettanifo! fardoiltilro dell'u 


1237476499 # 
quadrato e’ ewlitara Shin 0239 the Cuuat tone 3,! 


retta 390: SA 4: per Ja feconda parte dell ‘unità, che 


lo reltunte;cavarone: iqueftal fecondacela prima, Tudo 


» 1985101656 2 $. 
terza parte dell'unità. cioè 17.2 sgisorezon alla qua 


legionto 4 fa 5 DIE godano " ch'e numero qua 
) 193367688: :i 


diato (come fi uuole) è si A del legare è vi He i 


Ve ai 154191 Problema Cox XII. 398 DA 
‘Trovami tre numeficuer quintirà tali; de i fe con: di 
do fin dine udlre quanto il'primo'più 4; pa tetzo fia ill 
produto del primo‘nelfecondo, ‘eche fommati tutti 
ve Cimfieme, facc ino quato il primo © gol; plicato. per Se 
| Pong. chest drymo para USAI fetondo fatà%# mr 

pi. 4, eiltetzzili siva pg SCR GE 5 
il copofto loro exp tp4€ quefto è eguale al pro 
Mirto. del arimo, DI to per 15,ci0Cà 15 1, che 
Cu Mato 7 Ma OLA pat, cridutto a 1 u ‘ha sucremo è 

LP. 2,020 raleà 4, g che itgnapliaro, NÉ Tino nalerà” ni 
mic -j;3,00 aceto 2: a Sagl Wii polto 
kR tylard 


bo8 bIBR Or 


It; farà 12.p.R.q.2 j0uero 2,m.Riq,a;th'efendo'1. p. 
R.q.2,il fecondo,ch'èil {uo doppio più:4, farà 8:p. R.qe 
8;eilterzo, ch'è il produtto delli.dui primi farà 20. p.R. 
q:288,che il compoftoloro è 30.p.R.q. 450, ch'è egua. 
leal produtto del primo moltiplicato per 1 5.Mà.effen- 
doil;primo 2.m.R.q.2; il fecondo farà. 8, m. R. q-8, c.ili 
terzo 20.m,R.q:2 dd | CFITARIAI i 


I Problema CCXXIZII 


. Trouifi un numero tale, che giontoli la fua quarta 
parte, e della fommacauatone 24, cal reftante giontoli 
lafua quarta parte, e della fomma cauato 24, e alreftan 
te:gionto lafua quarta parte, e della fomma cauato 24, 
ealreftante-giontola fua quarta parte, e della fomma 
cauato 24,teltiriulla.: ‘(+ 

:;Ponghifi,cheil numeto cercato fia 1 » ,che gionto-. 
lila fua quatta parte,e della fomma cauato 24, refta1 £ 
*g m.24,€à quefto gionto la fua quarta parte, ch'è - È 
‘a m.6,fa 177 * m.30,che cauatone 24, rela 1-2 è, 
m.5 4,€ à quefto giontola fua quarta parte, ch'è 21 
m.1zi;fa 17: tum.671,che cauatone 24, refta 154 1. 
m.9I 13° à queftagionto la DA quarta parte, ch'è 13 3 
"O "i “a ù 

uma i fa 2:;g MI14%, che cauatone 2.4, relta 

i 754 m.138 7, e quefto è eguale è 0, che levato il 
meno;a;:;7 e fono egualià.138i, che agguagliato ,il 
Tanto ualera 56434 e quefto è il num.che fi cercaua. | 

i ‘ Problema CCXXI. fe 

ii È pera i i) i 

+ Diuidafi ro.in tre numeri tali che accoppiati è dui è 
dui faccinonumero quadrato. . | 

oPercheogni dui delli tre numeri, che fi cercano gi 

fini. î iaft tinfic= 


TERZI À, 60 


no (come infegna la:201, diquelto‘) e il quadrato fard 
16.missie atta eghaled 161. 13) chelevaro 


2” 


FRA URALI Pre aio dii male ci 
Fis però il primo qu adrato fidi A82 0130 anale ca» 


UE rafta 2274064. !G Rete l'altro quadra SL 3 
uato di 16, refta 2214964 e ie’ l'altro quadrato” 


dui infieme,e della fomma fe ne caui il quadrato, che re 
{ta e delli tre reftanti fe'ne pigli laXetà di ciufeutio, e di 

i 276191: LU sandali 
effi, quali fono,6, e 733: PIETRA fono Lt cre niu= 
meri nelli qualifi divide ro. i CINaUp,93 


È SCOTAT iL 0 ri hi 
aan Probe CERA, 
GL Mapei 0ObaGggt 96 e 


‘Diutdafi r0.in quatero numeri rali ché atcomipagna 


ti tredtre Faccimo nitro quidrato! © 


| Percheli numerijche fi cercano vanno accompagna 
tià tred tre oghi numero viérieà eflere comprefo tré 
uolte nélli numeri quadrati però tutti quattioli fhumes 


- riquadrati faranno 30-di modo, che bifognà diuidere 
| $o.in quatero quadrati’tali che citi di lorofia mino? 


di to,c fia il primo 94 letondo 4 che teltà 17. pergl'il 
tri duc, quali7, perch'è divifibile in 1, € 1 6.numeri qua 
drati,i lati dei quali fond 1,04, ponglufi, che illaro-del- 
si RR 2 l'uno 


Bano fa 1.3 p.i eil puo dell alto quadrato4.m .$3 


È 
dpche li quadrati fono 1: fa BioPi. 646: [245 Ps 
Fat Csthe, giontiinfieme ina pelati, 


chiò cgualeà. 17, però demifi. 117: #OBR pace ytil mea 


di 


no,che fi dauerà 3%, DI è eguale è dip che. agguaglia= 
to.il. Tanto valerà pero \però-liJati ‘delli dm quadrati, 


che fi poftro: L EEZ0RE 33 4 faranno: citi 
cliguactili (II RT peteiti Gi rela ho da 


Lrouareli quartye r numete, che accom Pagnan a ifeà 
us sfaccineliquattro quadraritronati liquill'i trouan 
ranno, eguando ciafchno “delli Quattro quadrati di a 
che liquattro reltanti, squali NO bi 15 S208 e SIG Ca 


enel quiz numeri, nelli quali fi diuide Hol 19. 


Libia Ag * Prato ce SK sa 1472) 


bi Pa mu 


MINI 


DONchio Re il nti lia PRO De: cadatond ii 
lato,e. gionzoli RELA NON "Sscrantobifogna, 
ché fia il primo riccuuto,che egli hauerà il lato del fenl 
sonda,perà.efo, ‘primo uiencà cede re da fe, REALI RE RIO 
p:61lquale c dato fualato. al fecondo, ;&.al luo Pacfaora | 
gionto 12,11 primo farà.1.2 102, piu Sn.hsg.L 
3,2: LP. rd cilieggdoli tà 2 opR. dl diet Riot sli 
Pb SPGCUISIC due quia de uonaefere eguali fra lo 
TO,pciò, per eguagliato lepifi i meno, dal liciparti, e fi 
hauerài i può gualcàe a pat PoRgiL4 m. 8 
cioP-341Iis pchedcuato1 c Led, ip pes Parte, Li hauerà, | 


onu * hi : 18 


KESREZIO0. Gr 
18.m.2 eguale à R.q.L 4 am.$. € p.24:1,che qua=. 
drando ciafcuna parte 42,m.72 {p.324,farà eguale à. 
“42.8! p.24,che leuato il meno, e fimile da fimile, Gi 
hauerà d4 Leguale è 300, che agguagliato, il Tato ua- 
ferà 414» pero ilfecondo numero,che:fù pofto 1 3 {a 
rà 21 242 eilprimo,ch'era ram. t p.6, farà 18 1 ti 
che volendo foluerla fenza far politione. faccifi coli. 
Moltiplichifi 6. un delli numeri dati per 4. per regola, 
fa 24,e ficaui del quadrato della fomma delli dui nume 
ri dati;refta 300, poi fi moltiplichi la fomma delli nume. 
ri dati femperper4.perregola, e del produtro fe neca 
ui8. (E regola,refta 64, col quale li fi parta il 300, ne nie 
ne gii, il quadrato delquale è 21737, e quelto è il fe- 
condo numero € per trouar il primo,a quefto ki euato fi 
gionghi 6.numero dato,e della fomma fi cavi gi. «dop- 
pio di 4,lato del fecondo, refta 18 {i cquefto è il 
primo numero. 


Problima CEX XVIII 


Trouifi un numero over quantità tale, che giontoli 
la (ua quarta parte,e della fomma cauato. 24, Callore-. 
ftante giontoli fimilmente la fua quarta parte, ‘ecauato. 
‘neunnumero alla proportion del primo; refti 100. 
Ponghifijche tal numero fia 1 +; che giontoli il fuo 
quarto,e cauatone ici IZ mm. 24,0 quelto gionto 
luilfuo quarto fa 1 73 + m. 30, € per fspere quanto fe 
ne deue LARA qierai:,ficauò 24,che fi ca 
narà effendo 11 1m.24èche moltiplicato, c partito fi ue 
dra che fe ne deue cauare jo DII5 efimo d'it quale 
guato dit? 1m.zo,rella 173 2 p.576.m. 60,1 ,chimo: 
d'1 3 ,eque {to è eguale à 100, Li deue refìa: e,però )le- 
viGil: rotto, ilmeno, &riduchifi è ache fihaued ap. 

“RR giovato aa 


j 


a Mu 


-_ 


Gi: O BORBIROI 


36826, egualea 1024, che aggitagliato, il Tanto. 


ualerà 513. p.R. q. 2252 $, e quelto € il numero, che 
ficerca. — i 
‘0 Problema CCXXZX. 


prima più :,elaterzafia 120. (489) 
Poghifi,che la prima fia ia Ja feconda farà 1 è p.r. 
p.2,e pertronarla terza, partafi il quadrato della fe- 


conda per la prima,ne niene 14,p.23 pis Pi. 4LP4, 


efimo d'i 2 ,equelto è eguale à 120, perche la terza 


quanitita deue eflere 120, però leuato il rotto, fi hauerà: 


I 4p.2 3 p.s E P4t pa eguale a 1202, etolto illato 


di ciafcuna parte 1 2 p.1? p. 2, faràeguale a R.q. 120. 
1 cheleuato 1 ® per parte, fibauera 1 ? p.2, eguale à. 


A 9 


R.q.120 mm. + che agguagliato,il Tanto ualerà R.q. 
zo.m.i.p.R.q.L 284. m. R.q. 30.7, € perche la prima 
quantità fu pofta 1.3, quadrifi la valuta del Tanto, fa 
381.m.R.q.120.p.R.q.L 34'87.m.R.q.1642630.1,C 
queft'è la prima quantità , quale moltiplicata uia 120, 
ch'è la'terza,e del produtro tolto illato,neuiene R.q.L 
1755. m.R.q. 108000. p.R. q. L 3076425 m.R.q. 
83160675000 ]J;e tanto è la feconda. | 


Problema CCXXX. 


Trouifiun numero oner quantità tale, che gientolii 
fuoi lati più1. e alla fomma ancora giontoli il fuo lato 


più 2 faccia 120. 


Ponghifi,che il numero, che fi cerca, fia re che il fue” 


fato 


| Trouinfitre quantità in continua proportione tali, 
che la feconda fia maggiore della prima, illato d’efla”. 


TER 3 9. 6î7 


fato è 1 s_ eliduifuoilati più r.fono 2 ©, p.1, che gié 
tiùrafa ra p.rcp.i,il lato delquale è 1 c p.1, al 
quale gionto 2,fa 1 t p.3,€ quefto gionto con 1 2 p.2 
tpa,fa 12 p.3 Lp.4,€ quefto è egualcà 120, che le- 
uato 4.da ogni parte, fi hauerà 12, p.3 Leguale à 116, 
che agguagliato,il Tanto ualerà R.q:1181.m.17, cla 
potenza 2207.m.R.q.106 43, però il numero, che fi cer 
ca,qual fù pofto 12 farà 2 201.m.R.q.0647- 


Problema CCXXXÎ. 


Trovinfi dui numeri cuer quantità tali, che dando 
il fecondo al primo il doppio del fuo lato il primo do- 
uenti doppio al rimanente del primo, & il fecondo rice 
uendo dal primo tal parte, qual egli hà data à eflo pri. 
mo,effo fia fei volte quanto il rimanente del primo. . 
Ponghifi che il fecondo fia 1.2 ,che dato, che hauera 
il(uolato alprimo reftarà 1? m.2 L,€ perche il primo 
è doppio à quefto rimanente larà 2a m.4L, però. ca- 
uarone 2 t, che riceue dal fecondo refta 2 m6 1, € 
quefto è il primo numero, e per fapere quanto deue da 
re alfecédo, Dicafi fe1a-da 2 3, che darà 28, m.6 È ò 
“x = ; PT. ; 
darà 43 m.! 2 quale cauato del primo refta 12m. 10. 
L p.12,€ gionto al fecondo, fa 12 pa im. 2, e quefto È 
eguale è feiuolte il rimanente del primo cioè à 120, m. 
(60 p.7:,cheleuato il meno, fimile da fimile, e. ridutto 
So Sta 7 ti pt ssprligd. 
àre,fibaverd 1 p.771; egualeà 577, che aggua- 
‘igliato il Tanto ualerà 277+P. R.q.7i cla potenza g 


262 


RI: 
‘pofto eflere 12 farà 97i ,-pR.q. 26 6, che fanno 


“quanto fi propone. ci if iggon » Li ppl'gglioi 
qua RR 4 Problema 


Biz. LIBRO i 
Problema CCXXXZL 


Trouinfitre numeritali, che alcubo del compofto 
loro gioroni qual fi uoglia di loro, faccia numero cubo. 
Ponghifi, che il compofto loro fia 1 ct, illuocubo è | 
1 3,e ponghifi chelitre numeri fiano 7 Vr 3 263,063 
Sì accioche gionto 1 3 à qual fi uoglia di loro, faccino 
numero cubo: refta, che il compofto lorofiar 1, maè 
96 3 ,pero fono egualià 1 & 1 3, che fe il96. PRE: 
quadrato, ne uerria numero ) rationale; ma il96. nafce - 
dal compolto di tre cubi cauatone 3, però bifogna tro- 
uare tre numeri cubi rali, che del compoftoloro caua- | 
tone 3,tefti quadrato,e per trouarli ponghif, CIO il la- 
to delprimo fia 1 ® p.ì, delfecondo 2. m.1 ® , e del 
ai liloro cubi fono 1 3 SI p.3 a p.3 dpi 1e$. me 
DIS GMT 8, che del compofto loro cauato 
3500 dI 2 p. t4.t mg pa dio un qua- 
drato,il lato del quale fi fia: 30 :, m.4, che il quadrato è 9 
a m.24 è p.16,che lenatoil meno, fimile da fimile , e 
agguagliato, il Tanto valerà 3 ali il lato del primo 
cubo,che fi pole 1 | p.1 {ard 17 , il lato del fecondo, 
che fi fi pole 2.1 farà 18 mo ‘illato del terzo farà 2, 
{come fi pofe ) che di ciafcuno delli loro cubi cauato I, 
refta 3333 e 22522. e 7.hor ponghifi, che litre na- 


IS 


153,8 1 8:5177 
meri ,che fi cercano,fiano 338 3, 33070 


che à ciafcun di foro gionto 1 3 cubato del compolto 
loro, fa numero cubo, refta che il compotto loro fia i L 
mat 3916 però è eguale è 9 lolapeti ri» agguagliato ,i 


2î7 ©) 


Tanto vale 4 però litre numeri, i che furno ponti 33 


18977 1;5.3:8 Ling $ 
3,€-3 3 3€7%; faranno (1135, 157 


DI 77 
46 
ped 1) d0) LEVA. 
757467 > dei lor Kepi mg Il flo sa "È 


Problema 


— Problema CCXXXZII, 


Trouinfi tre numeri tali, che delcubo delcompofto 
| loro cauatone qual fi voglia di loro , refti nume. cubo. 
 Ponghifi, che ilcompofto di quefti tre numeri ha 1 
i cilfuo cuboè 1 3,e ponghifi,che litre numeri fiano 
Tia geis 3,663, che cauato qual fi uoglia drloro 
| d'1 3, relta cubo, Bifogna hora,che il compofto loro fia 
1, mat 822 3 peròcegualeài è, che per non ef 
| fere 4877 numero quadrato, non ne può venire nume 
| rorationale,ma effo nafce dal cavare +, 77, 77, nume 
| ricubi d’r 3 ,e fommare lireftanti infieme ; bifogna 
‘dunque trouare tre numeri cubi tali, che ciafcun dilo- 
rocauato d'1, e lireftanti fommati infieme, faccino nu 
mero quadrato, e per farlo bifogna trovare tre numeri 
| di: minoridell'unità , che habbiano la qualità cerca 
| ta,e per trouarli,moltiplichifi l’unità per un numero cu 
| bo,che habbia molte parti, e fia 217, che farà HH, del 
| quale fe ne caui un numero quadrato, e fia i relta 162, 
afandoil desominator del rotto , ilqual 16. bifogna 
nedere fe è diuifibile intre numeri cubi. Se fi pone,che 
| l'unofiar25,cirefta 37, quale è diuifibile in dui nume- 
| ricubi,perefferereftite fra 64,€ 27.numeri cubi,e per 
dividereil detto 3 7.in dui numeri cubi faccifi così;pon 
ghifi che il lato delli cubi fiat :/m.3,ilfuocubaroè 1 
(3 m.9 è p.27 L m. 27, il lato dell'altro bifogna, che 
fia g.menotanti ® che nel cubare ne uenga m. 27 |, 
| perfcancellareli=7 * , che fono nel cubo paffato , e fi 
‘itrouano cofi; cubifi 4.m.1 3 fa 64.m.98 © p.ra è ma 


na 
| te dodo ù 
(3-11 27 & fi parte per 43 t, ne wiene 75,€ quefto è 


il nu.delli che fi deue cauare di 4,che refta Amis 
e c 


i 
il 


616 LIBRO 
che il fuo cubo è 64. m.271 p.è 
che gionto con l'altro cubo fa 37.p. 


mM. 


3.67, 333 3 
SD” De 


no,e fchifaro, fihaterà 5157 egualeà #33, che ag- 


- i a 2 dia li 
guagliato il Tanto ualerà ELLE illato d'uno delli 


Pa ie 
‘ ì IIZ1I 
cubi,che fù pofto 1 1 m.3, farà His 


337, e illato dell’'al 
tro,che fù pofto 4.m. 2 + farà 1#8°. e licubifaran- 
I 20 


18 
33 sal 
no 1499071586931 © 3241797 3, che gionti in 


1409071586931 
spartanii:pen:211/6;-né-uiene: FASLI7IS 86938. sg 


$344 , I quali canatià uno à uno 
90408 6835784895477 


8 3% 2I 
dell'unità relta 7 fig: 020108 e 6515794995472, 
exfg- Horatornando al principio ponghili , cheli 
tre numeri,che ficercano, fiano quefti ulumaméte det 
(ti, ma fiano 3 ;che ciafcun di loro cauato d’1 .3,, che fi 
pone,che fia il cubo del compofto loro, rela numero. 
«cubo:ci refta hora, che il compolto loro fia 1 1 (come 
fipone) maè 2-1 3, peròèegualeàr 1, cheaggua- 
gliato,il Tanto uale + e tanto farà il compofto dellinu 
meri,che ficercano,e il fuo cubato farà ;-8 , elitre nu- 


Sad. 
me.farino 831614690508 è 6835784895477 


2 
$ 
e 278*639118781275" 278 2 6391187 8127 
C 773; che cauato qual fi uoglia di loro 4’ , Icita nu= 


27 
mero cubo (come fi unole.) 


Problema CCXXXILII 


Trouinfi tre numeritali, che di qual fi uoglia di ioro 
cavato il cubo delcompofto loro, rel numero cubo. 

Ponghifi,chetuttitre infieme fiano 1.&, il fuo cu- 

boè 


i TIEIRZO. 615 
boè 13, ponghifi poiche li tre numeri fiano 23,93, 
‘e283,accioche di ciafcun diloro cauato 1 I, relti cu- 
bo. Reftafolo che tutti tre inficme fiano 1 ©, ma fono 
1393,,però 393 fonoegualià1 cche l’agguagliario- 
‘ne non fi può fare per numero rationale, per non effere 
‘il 39.numero quadrato, però bifogna trouar tre nume- 
ricubitali, che à ciafcun di loro gionto l’unità, e foms 
-mati poi infieme,faccino numero quadrato, e ponghifi, 
che illato del primo cubo fia 1 1, del fecondo 3.m. 1 - 
| x, peril qual 3.fi potea ancor pigliare un'altro nume- 
ro, pur che fuffe la terza parte d’un numero quadrato, 
| jllato dell'altro cubo fia un numero (come fivoglia)e. 
fiar.licubifaranno 13,6 27.m.27 UL pogmi dei, 
‘che il compoftoloro infieme contre unità è g & m. 27 


2 p.31,equefto è eguale à un quadrato, il lato del qua 
lefiaz e m.7,cheil quadrato farà 9 2,m. 42 L P.49, 
| cheagguagliato cong 2,m.27 L p.31, leuando prima 
| fimile da fimile,e il meno,il Tanto valerà È, però lilati 
‘ dellicubi,che fifono pofti1 t,3.Mm.I L,€1, faranno 
\&_et.e1,elicubi fono 216 75% ei, qualigiontiin- 
fieme con 3, fanno numero quadrato, però ponghifi di 


nuouo; che litre cubi fiano 216 3,755 3 cid è cia- 
| fcundelliquali giontor 3,, e fommati infieme, fanno: 
14453 equeftoèegualeà1 a xche fchifato fihauerà 
| 289 a egualeà i, ouero FL eguale à 1, che aggua- 
| gliato, il Fanto ualerà 7}, e quefto è il compofto delli. 
‘trenumeti cercati e ilfuo cubo è 737, elilati delli tre. 

| cubifaranno 75,32, € 77, cheal cubo di ciafcun di loro. 

| giontoil detto 7323. fanno 7513:7313° iicceque. 
 ftifonolitre numericercati. de 


— Problema 


61$ già LIBR o 
Problema CC XXXI. 


Trouinfitre numeri tali,che il compofto loro fia qua; 
drato, e che il cubo di effo loro compotto infieme con. 
qual fi uoglia di loro, faccia numero quadrato. 

Ponghifi che il compofto dellitre numeri fia r 2, 
litrenumerifiano 3 6,86 ;c 15 é , acciocheil cubo. 
del lor compofto , che faria 1 $ gionto con qual fiuo - 
glia diloro, faccia quadrato,refta hora , che il lor com- 
pofto fia1 2, ma è 26 6, che fchifaro 36 4 fono egua 
lià 1, che fe 26, fuffe num. quadroquadrato, fi potria 
farl’agguagliatione. Però bifogna trouartre numeri 
tali, che à ciafcun diloro gionto 1, faccia quadrato ; e 
chela fommaloro fia quadroquadrato, e per trouarli ju 
pongh'fi,che l'uno dellinumeri fia 4 m.a & l'altro. 
Ia pr t,el'altro1 e, m.: i cheà ciafcun diquelti. 
gionto 1,fa quadrato, e gionti infeme fanno: 4ipch'è: 
quadroquadrato , e quefto è eguale à qual fiuogli nu- 
mero quadroquadrato,e fia 81,che agsuagliato,il Tan. 
to valerà 3,e però il primo, che fù polto tm. aa 
rà 63,ilfec6do,che fù pofto 1 2 p.r farà: s,eilter 
zo,che fù pofto 1 a m.2 & farà 3,e notifiche il nume 
ro quadroquadrato, che (i hè da pigliare, conuvien, che 
fia maggiore di 16. E tornandoal principio, ponghifi,. 
che il primo numero fia 63 € .il fecondo 15 ifssealteri 
203 £ che giontiinfieme fanno 81 $,, e hanno dafa+ 
rei 3, però 81 $ fonocgualià 1 è che fchifato,cag=. 
guagliato,il Tanto ualerà 4, c.il 6 ualerà 375 ipenciHe 
numeri, che fi cercano faranno 221, 47 ,C7iz,che 
il compofto loro è 1, ch'è numero quadrato al qua- 
: le 


TOEMRaZ: O. 619 


Tegionto-cioè al lho cubosch'è 715 5 qualfi uoglia delli 
(trenumeri;faizti: tomi Fi 3 p,che ciafsha di lorolt è nu 


| | mero quadrato. è nisi dei Sc 


€ 13 


= X “I vr 


atta do A ng 


- Prblme € bag X * X cVI 1. 


irtbnatinfinre c ‘nùmeri ia che ‘fcwtbpolto ape fia qua 
diato» esheldelovbo di detto lor compofto cauatone 
qual 6 nagliadi loroyrefti quadiato.: O 
‘Ponghifi, che il compolio dellutre numeri fiat se 
ghel uno delli numeri nai €, laleroi < eilterzo 14 
sy atcioche cauaro qual fi noglia di loro d'1 & cubo 


| iklecinpeltolaro. refli quadrato, quali numeri gionti 
infieme fanno #21 6 e quefo èegualeà 12 2 che fù po 


144 


fto il c6pofto loro, che fe il 17,4, fufle numero quadro 


| quadrato, della agcuagliatione ne uerria numero ratio 


nale però ‘bifogna trouare tre numeri tali, che ciafcun 
di loro cauaro d’ 1,refti quadrato , e che n fomma loro 
fia quadroquadrato, e per trovarli ponghifi, che la fom. 
maditutritre fiajacciochie fia quadroquadrato ; con» 


| wienidung; di necellità , chela fomma dellitre numeri. 
| quadratifia 2 ‘accioche ciafcun diloro cauato di, elire. 


fanti formati infiéeme faccino i sbifogna dunque divi. 


dere 2} initrenumeri quadrati tali; che ciafcun di loro. 
03.5 
fia meno d'i.che perla 222 di quefto cli ri » 


1 37,3: 
16 e AE A che cauato d’1.ciafcundilororefta ®200, 


9 04 
Fo0,15: «pero ponghifi che litrenumeri da trouarfi 


2700 4 _9 g LT04 i 
fiano +727 Sag 004137 gache qual fi uoglia di lo 


1o cauato del cubo d'12, che fi è pofto eflere Y compo= 


fto loro, te, quadrato | (come fiuuole.) Ci rimane folo 
° che 


CIT. LIBRO 
‘cheil lorcompoftofia: = maè106) J‘che'agguagliad 
‘to,il'Tanco vale r, però li numeti cercati. fono li medes. 


e ° CANE 9 Ar 
fimi,che fi fono pofti,cioè 22:92 Ice 


Problema CCXXXVIL. 


DA, 015 ci 


Diuidaft 1 in tre parti tali, che di ciafcuna di foro ca. 
uato 74 cubo di detto 7, refti numero quadrato . » 

Percheilcubo d'jè 77 ; bifogna fare d'Lerepatti 
cali,che di ciafcuna cauaro —f, reftiquadrato:; e per 
che le tre parti fono 7-é che cauarone tre uolte Lire. 
fta zi , però bifogna diuidere 1é in tre numeri quadra 
ci,che perla 2.22. diquefto faranno — 8,244). 
© 1a, che è ciafcun di loro gionto +, fanne 


(©) o 


He 
6 b) 
I. 6 169 125 g 
Tg o Tao 0,16 #3 € quelte fonole parti 
addomandate d'I, g | 


fa 


Problema CCXXXVILZ 


Diuidafi £ intre parti tali, che à ciafcuna di loro gia 
to 7: cubo di detto 1, faccia numero quadrato. ©. 

Perche ci bifogna fare dittre parti; cheàciaftuna' 
di loro gionto &, faccianumero quadrato, e perche le 
tre partifono 74, che giontolitre uolte î fa 19. pe, 
rò bifogna diuidere 25 in tre numeri quadrati, che per 

1849631849 63° 

di ciafcuno di loro cauato 1° relta a i Sd iz, 
tease, € quefte fonoletre parti cercate che gionte 
infieme,fanno 1, e a cialcuna di loro aggionto - fan= 
no numero quadrato (come fiuuole .) i 


Problema. 


| TERZO. 621. 


I Problema CCXXXIX. 
RAPPAAAEE 


| Dividafiti Lin quattro parti tali che à ciafcuna dito- 

| ro ) gionto + I. cubo di detto 1 faccia numero quadrato, 

| o Perchecibifogna fare di ,trecofi fatte parti, cheà 

| ciafcuna di loro gionto 1, ? 7: faccia numero quadrato, € 
| perchele parti fono 1 26 che giontoli quattro uolte 1 

| fi PReN Areo Seri s-in quattro numeri rigua 


4096 e 21° °4.che di aci di pet DRUato LE Ta;relta 


| 40000) ‘4-09 0 


IISRITAG97 I. T471I 1679 
| 40000°4090 00° «rss at 21600, quelle fono le parti 


| ro gionto 1 t_.fa numero quadrato. 
Diuidali I.in cinque par ti tali, che à ciafcuna dilore 
gionto f° cubo di detto ; faccia) numero quadrato. 
Perchele cing; parti, che fihîno a fare, fono 16 che 
‘3 ciafcunadi loro gionto 1 , fono in tutto 31 21. bifogna 
‘ dividere.effo + .in cinquenumeri i quadrati, matali, 
| che ciafcun di co fiamaggiore d’. . (che fe n'ha da 


‘| cauare)che (perla 222.diquefto) effi fono, cioè potra 
no eflere *2614284  _75759616 _66585600 
S RITI AROMI > 739840000 9 


739840000 2 e 7398 o os he di ciafcun di loro cana 


| to1- reftarannole cinque parti, che fi cercano, che giò 


64). 
| te.iofieme fanno z,e faranno. 1; j LE RESI di 


3600001115692 
| 959775 ISTATVETÌ E ADOS 
| iliedeaaoa: 315692 


aos,©F1 36999 a 


I (i. Li DI Ù Problema 
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\; 
— Problema (CX L. È 


Trouifiun AINonit tale, to ( RL cubato giontoli ib 
fuo doppio,la fomma fia un binomio primo . 

‘ Ponghifi, che la quantità’, che fi cerca fra 5 chel 
fuo TRS è i 3 quale giontoà 2 è fuò doppio; Bag 
perte, o quefto” é eguale'à una quantità quadrata, so po- 
niamo à 4/3; perche il primo binomio è quantità qua 
drata, che {chiaro ,fibauerà 1 2 p. 2. eguale à 4° Re N 
agguagliato, il Tanto vale 2. p. Roq. 2, e quelta ta quan 
tità;che fi cetca,che il tag cubato è 20.p. Rqefgarent 
fuo doppioè 4-p.R:q.8,che giontiinfieme gi sq spe 
R. mn 542; ch' è binomio pilo (come fi uuole, ds 3 5 0 


i» 


Problema CCXLI. | Lorin, 5 n 


‘Troviefidui numeri oner quinieà tali, 'chei primo 
fi. quanto Tafomma del fecondo gionto con dituoiteti 
lati e cheal ibi “Ao il ' plodutrg del fuo lato, ; 
moltiplicato pergii 000. ; 50 

:* Ponghifi chel ficando Gere di »nfirci fei Tiri fahé 6 
n DErO il primo farà. 1 3°poé f cheil volato «Rigi 
13.6! ],chemoltisficaro pi per 3 fa R.q. Lg? piS4. 
TIR vucfto è egtrale aldetto12 ap. d° Lg CHE quadranii 
do èiafe una parre pertevarda Ri. q.] egara, (i hoverà gi 
è'p.tg Legualeà ia pia 85136 che leuato geda 
ogni parte, efehifiro,f fi bavetà 14 lebrra Gipi pil equal 
le à 5 4,che peraggu agliare; pigliti il terzo delie] porenzi 
ze H 22.18 e moltiplichif iuia iletutto, fa 48, del quale 
cauaro 27. numero delli si reltazi qual zi.funot, 
cdilalua; poi quello 21, «fi muieplia per 4 terzo del 


di did le X: 


TE R:Z/0) :633 


Il leaf 84, quale fi cani di 11 8.fomma di 64.cubato del | 
| terzo del num. delle 3 ;gioto con il iumero ch'è s4;re 
Mi 74 etc giontoco DAG Userbaci,fa 210 pi 34, e que 
NOE ‘eguidle Spes ‘Chégionio 8.8 cialcana p parte, fa 13, 
ud 8: ceguileè ù ‘p.42, che pattita ciafcuna parte peri I 
| p.ztime dicne't è im. p.4. eguale à 21, che leuatoil 
| meno, Gil g Ghanedd' #3 è egualcà 2! p. 17, che aggua 

gliato, il Tanto uale R. .q. 118. p.r, dal quale cauato 4. ter 
80 delle è di primairefta R.q. 18m. .3/e quefta è fa uera 
I ‘talutà de <ÎTinto,] sperdil{econdonumero , che fù pofto 
que att ifquadràtodiR. qu 18, m.3 cioè 27: m.R.q.648, 
cil ITprinoithe fa polto 12 pr6 3 "farà gicheilfuo lato è 

3, quale moltiplicato | per 3; fag 9; cioè cio va nume- 
ro {come i aa ig, 


o Prchlona, CCNI 


- “Facci ner 14treparri patti im tontinua Guanica 
tali ‘chela fotima delli quadrati lorò fia tanto ; quito il 
‘tibato dellafecondìi partemoltiplicato pér:85 
| © *Porighifi,chie la feconda parte'fia 1! l'altre infieme 
| fafanio 240. 12/ e‘per: crouarle fepararamére, faccili di 
‘24h 3; dué patticali, che il lorprodurto fia 1 è ciot'il 
qui adraro dellafeconda parte) che(per la 4r;dig quefto) 
| faranno effe due patti che fono | noe laprima el'altra 
| Taterza delle. sn 12.10. £m. R.q. di tA4-M. 
(damit 1,61,.m.pc p.Riq: IL 144: 0113 È Um.i 3 IL, 
dheli quadrati di.effe fono 288: mi243 ma »,m.R.q.L 
| 82944Inn 38241 ‘pi288)3m.2883;m:i ieae c288. 
(MI Pe 2.p.Riq.L'82944:m. 1 38248 ‘p.3882 2.mM. 
| 2885 Pes mi 347, che fommatiinfieme coni è è; quadrato 
| della a feconda parte la fomma è 5/76,m. 480 , e quefto 
| pesHalca 83 produtto del cubo della feconda molti- 
| RNAGO SS plicato 
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iplicato per 8, che.ridutto a 1,3,,€ agguagliato,che has 


‘meremo 1. 3:p.6 tà 72,il Tato valerà R.c.LR.q.1304 
p.36 im.R.q. E R.q.1304:m.36.] e.tanto è la fecon=-.. 


+3 _È 


dadéllè tre partiin continua proportione, che fù polta | 


1.3, e pertronarla terza, che fu pofta 12.M.,3- Pe 


Riq:Liggm.i a gm. è Jyuedafi quanto uale la R. | 
qlegata cofi, Siueda prima quanto, uagliono lemi 


LI 


ipiR.c.L 109 6.7 m.R.q 203123\f.L.M-3,€ li misi i 
vagliono R.c.L R.q:608394?4P.77761 Rec Be 


10 ‘ i 4 7 ; 3 1 
2, cheuagliono R.c.L 5096 7 p.R.q.1203123#.Ie 


bia "+ 


q:60839424.m.7776 3 che gibra con la ualuta dim» | 


aj ela forima cavata del144.numero della R. quies 
gata rela 147.p.R-c.L R.q. 60839424.m.7770, JM 
R.c.L.R.q.60839424-p.7776 1.m.R.c.L1096 2p.R.q. 
12031:3jIm.R.c.Li967m.R.q-1203!23 I, cil 
lato,cioè la R.qllegata diturto queto compolto è la ua 
tata della noftra Riq.legata;la qualegionta,e'cauata al 
lroatita dira m.tic) ch'è 12 p.iR\c LR. qQ20,7 M+4 


1] m.Ric.LR.q-20jpe43 I, (perchel'una parte i 


25m) 1 pivi.Ja Riqilegata,c l'altra è 1321m.3- 1 più la 


Riqlegatà):farà l’alere due parci,che la terzadarà12<Pe 
‘Rie.L Rito g mp7 m.RicsER.q.2 0 pig piRG i 
PD'igz. p.iRrcsL Rig. 60837194241 077764 molo 


T'60839424!p. 77760]-im Rad;c. L1096 $ p.Rad | 


Q.1203123 $ pm. Rad.c. L'1096 tm.Rad:g.1203123 


6 2.1 È; ela prima: I 2.p.Ric.L.R.q.20.j.M. 47] m. Rae. | 


LR/G40 pià 1 gm. Rig.L147 piR.c.LR:q.608 39.4 


“» 


:24-107776 3 m.R.é-L:60839424 (p:-77 76-1.m.R 


L'1096 2-p.R.q:t203123j 1miR,c.L1096 {mR 
qi1203t23 $P 


4 ì [3 
SIRIO + po ddl AA DA 


i | ; i ì 7re 1 / 
a P. lo BAT SITI dai LI stes he 3; Ci A } Ù > i n MS if, (IR) 5 
yi ile vi Bi s dig ( 
pIsoilq è è I Problema 
® 


T'E/RZ! ol | 625° 
: Problema. lo C da L ISGA8 


ILE di i0.due parti tali; che liloro quadratie caua- 
ti di 100,695 € lilati delli reltanti giontiinfieme, fac. 
ciano 16. tuo kb 

Ponghifi cheuna partefia sip. 5, el'altras. mt 
‘ li oro quadrati fono 25.p.10 sr t per 2, €25.M.10 


7 I 

Spiate ,che cauato l’unio di i00, e l'altro di 95€ non 
importa a quali caui di 100;ma proî fupofto, che fe ne ca’ 
viil i ‘e il minore i cavi dig5, cherefta 75m. 


10 mai safe 70.p.ao mer Jchétolto ill: ro di 


ciilcano, Haueremo R.q: perg ‘nia pieRige 


L'7o.pito ! mv ip, pertchenon i hadendo propore' 
rione ( come se da quadrato è quadrato) non fi poflono: 
STTOITO fe noncon il più;je quefto compofto è eguale 
16; che | per far lassuasliattone' liciri'una delle dae’ 
R. q- legate, qual fi udglrà: ‘di ciiluna delle partie lena 
do perhorale? prima, reatà R.q.L70.p.ro 1 ma è1 
eguale à 16.m.R.q.L 75.m. i0-tim.ai 2 I, quadrifi cia 
fcuna parte e fibauerà 70. pio drm. 2 '‘egualeà 331 
mot mia mq. L6800.t: 0240 ‘im. 1024 
Uk ‘aggiongafi hora è ciafcuna a la fopradetta R. 
q Îegata,' che fi haviérà 70. prio vm, p. R. q. 
L76800: m.10240 a /mi0:4 2 peg sanlè è 331 mio 
Gm. a liewifià cialcuna parte c40 10 Ema 2,10 
Na laR. q legata eguale à 261.46 shot quadrità 
ciafcuna parte,e fi hauetà 76800,m: 102400 mM. 1024 
la eguale à 6$121.m.10440 % p.400 la etici aggionto 
1024 ®, 2 ili ecauatone 68121 nella 6679 


um. 10240 eguale è à 1424 &M.10440 &, che le- 


Nu % 


uato ; meno à ciafcuna parte , fi hauerà 8679. p. 
200. Oo da le =, che agguagliato , il Tanto 
au do vale 


626 lol :B;R 0; 


nale R.q.6 IAT Peri 3g e perche la parte maggiore 
AA DOl Se p.1 « aggiongalegli.s! fas:;Ip. R. q. 6 
gsm 36 queltaòla parte:maggiore., l'altra larà il refto 
tino à Io, cioè 4 Fig mRg Gain Dia, ,troloos 


NI ci Problema, LI Uk; 


LA un nu mero, che cauatone sE del teftante ca 
watone alla medefima, proportione, ,.c del:reftante ca- 
uatone fimilmente alla medefima proportione, lo di 
ftante fia la metà delnumero, che fi cerca. po 

Ponghifi,che il numero cercato fia 1g, che cauato= 
ne 4.refta 1 1, m.4,& per faper quanto reftarà la fecon 
da volta. Dichil, fe 1 {tornai t,m.4,che tornara1 3, 
m.42che, fiuede, che rornarà ! a, m.8 GL p.l6. clima 
d'i,& per, faperquanto tornarà la terza uolta Dicafi 
fimilmente fe 3, torna 13; m.4,che "ognardi &,m. 8 
& pais. sefimo d'i 3?che tornarà bad, Rit ÈP: nti I 
m. bg.climo di a, equettoè eguale è anale —_ cioè alla 
metà delnumero,c ;che fi cerca, che leuato. il rotto, fihas 
uerài 3,.m.12 2. p.t4.t mM. 64egualeà 3 13, piglifi il 
lato cubo di ciafcuna parte. fi nayerà t_ma.egualcà 
R.c4 3 che leuato il meno,e R.c.7 ada ciafcuna pat 
te, baucià 13 mR. “eguale 4, che per partire. 
ilnumero perl Tanti, bilogna trovare il {uo binomio 
ccome fi fi infegnò nel primo libr o)ch'è .p.Ric.tp.R.G 
2 quale moltiplicato pet i.m.R,c.3, fa 3,6. moltiplica, 
te per 4;fa.4ip.R:cs32 Pe R.ca6;ilquale patito per ne 
viene 8.p.R.c.256. pi R.c.12:8,equelta è la valuta del 
Tanto, & èilnumero, che fi cerca. | | 


Problema 
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|\emig si suse Problema O QX LV. 
Trouifi un numero tale,che cauatone:4;e del reftan 
te cauatone alla medefma proportione , e del reftante 
| cavatone alla medefma proportione, e del reftante ca- 
| wiatone frmilmente alla medefma proportione, refti la 
I îinctàdeffo numerovninstp raro oto mi pironi 

«i Ponghifi;che quefto numero fini vw; cauatone 4. re 
(ta 1 com. qe& cauatone alla medelma proportione,re= 
fara m.8Lp.16.efimo d'r (comenel quefito pafla 
to)ecauatone ancorzalla medefima proportione, refta 
put(come nelipaffaro quefito):r 3:12 = p.241.m.64% 
efimo d'12,é per faper quanto tornatà l'ultima: volta, 
dichifi;fe rt refta.v ® ni. ig;chereftarà r 3, m.12 E Pe 
Ig tm.64.efimo di ache werrà a reftare 14 m. 16 
3'p.72g,m. 160 p.256.efimo d'r È, equelto è 
egualeà 4 + ; che lcuato il rotto, etolto il lato quadro- 
quadrato di ciafcuna parte fi hauerà 1 + m. 4. eguale 
è RR.q.Pu che levato ilmeno,e RR.q.} & da ciafcu- 
na parte, fi haverà 1 m.RR.q.i eguale è 4, che pet 
farla partitione , bifognatrouare ilrefiduo quadroqua 
drato delli Tanti ch'è r.p.RR.q-1.p.RR.q. 7. p.RRK.q. 
3 che moltiplicaro via r.m.RR.q.7. fa 7, e moltiplica- 
to perg, fa 4. p.RR.q.128.p.RR.q.64 p.RR.q. 32, il 
| quale partito peri, ne uiene 8. p.RR.q. 2048. p.RK.q. 
1024-p.RR.q-512, e quefta è la valuta del Tanto,e pe 
fò è il numero, che fi cerca. E:da quefte dui Problemi, 
ne nafce laregola in fimili, ch'è quefta. Piglifi il la- 
to della parte del numero , che rimane, il qual lato 
fia di tal forte, qual'è il numero de termini, cioe, fe 
fono 2, fi pigli quadrato, fc 3, cubo, fe 4, quadro» 
Bin vido:T a quadrato, 


ld 
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quadrato, &c.e cffolato fi cani fempre d°r, per regola, 
e col reftante fi parta ilnumero, che fi cava la prima 
molta, cioè il numero dato, e l’auenimento farà il nume 
ro,che fi cerca. 


Problema CCXLVI 


Treuifi un numero cuer quantità, quale gionto 8,€ 
alla fomma gionta la medefima proportione, e anco al- 
la fomma gionta la medefima proportione faccia 16, 
uolte quanto detto numero. 

Ponghifi che il numero, cheficerca fiar ®,, che 
giontoli 8, far + p.8, perfaper quanto farà la feconda 
fomma: Dichifi fe 1 torna 1», p. 8, chetornarà 1, 

< p.8? chetornarà 1.2, p.16 p.64.efimo d'i ce 
per trouar l’altra fomma. Dichifi fe 1 torna 1 è p.8, 
che tornarà 12 p.16 ® p.64.efimo d’1 1 èche fi ue- 
drà, che torna 13, p.24 & p.182 & p. 512. efimo d'£ 
a.equefto e egualeà 161 , che leuato ilrotto.,e tol» 
toillato cubico di ciafcuna parte, fi haverà x! p. 8» 
egualeà R.c.16 1, chelevato 1 ® da ogni parte fi ha» 
uerà R.c. 16% m.1® egualeà 8, che per partire il nu 
mero perli Tanti :bifogna trovare il binonio delli Tan 
ri, ch'è 1. p.R. c.16.p.R.c.256, che moltiplicato per 
R.c.16.m.:,fa 15, e moltiplicato per 8. fa 8. p. R. co 
131072.p.R.c.8192, il quale partito per 15, ne uiene 
zi .p.R.c.384i22.p.Ruc.2:1343 equefta è la valu 
tadelTanto,&èi!numero domandato, perche fù po 
fto effere 1. 


Problema 
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Problema CCX LVII 


Trouinfi tre numeri in continua proportione tali, 


chela fomma del fecondo,e terzo, partita per il primo, 
elafommadelterzo, e primo partita per il fecondo, € 
-lafommadelprimo, e fecondo partita peril terzo, e li 
| ere auenimenti gionti infieme faccino 22. 


Perche la propoftanonci lega à numero alcuno de- 
cerminato ponghifi che il primofia un numero à bene- 
placito,e fia 1.il fecondo fia 1.4, il terzo di neceflità fa 
tà 13, che partitoil fecondo eterzo per il primo ne 
uiene 1°2,p.1 L.Diuifo il primo, e terzo per il fecon= 
do ne uiene 12 p.refimo d'i è; Ét diuifo il primo, € 
fecondo per ilterzo neuiene 1.1 p.!. efimo d'1.2,,€ 
quefti auenimenti gionti infieme fanno rt p.a.d pia & 
p.r.efimo d'a, equettotegualeà 22, che leuato il 
rotco fi hauerà i 4p+2 3, pi21 p. 1. efimo di 22 2-che 


| giontoà ciafcuna parte 3 2, e tolto il lato di ciafcuna fi 


hauerà 12, p.1 tp.'.egualeà 5 a ,cheleuato 1! da cia 
fcuna parce fihauerà 12 p.r.egualeà 41, che aggua= 
gliato,il Tauro ualerà 2.p.R.q.3;& quefto farà il fecon 
do numero, che fi pofe 11 ,ilterzo, che fi pofe 1 2, farà 
7.p.R.g.48,c il prio farà 1.(come fi pofe.) 


Problema CCXLVIZI. 


| Baccifi di 25.tre partiin continua proportione tali, 


che la fomma della prima, e feconda partita per la ter= 


za.la fomma della feconda,e terza partita per la prima, 
e la fomma della prima,e terza partita per la feconda, € 
litre auenimenti gionti infisme faccino 22... 

SS, RE 


630. LT BERIO 

Perla pofirione fatta nella pafata fi è trovato le tre 
quantità in confihuà proportione conlé:conditioni det 
‘ te,chefanno 22. Però ponghifi chele tre parti, che fi 
cercano fiano le tronate nella pafica, ma fiano Tami, 
cioè la Rana fia 3, la feconda 2 20) pRiqagal vela 
terza 7, ju R.q+48:& srefta,che la PAM fia Sa 
ma è 10 + piRig.75 | però quelto èeguale à 25.che 
agguagliato il Tanto vale 10. miR.g. 75. però la prima; 
parte che fù dgr its de 10.m.R.q:75;1a feconda, 
che fu poîta 2 & p.R.q.3 & farà 5; ela terza, che fù po. 
fta7 i p.R.q. 48 1, farà I0.p. R. n 7; che la fomma, 
loroè 2 25 (come fi uaole» ): 


Problema: GC X va ZX. 


Trouinfitre quantità.in continua provo aiohe tali; 
che il produtro del teizo intuttitre fia 25, e che la fom 
ma'del primo, e terzo partita per il fecondo; ela fomma 
del primo,e fecondo partita per iltterzo;e lafomma del 
fecondo,e terzo, partita per il primo;.e litre auenimen 
ti i gionti infieme faccino 22. -- 

Perche fappiamo per le propofte pafare;, che litre 
nuineriin continua proportionè , che habbiano la ulti= 
ma condition detta fono .1.-2 p.Ri qi 34 &:7:piRiqu9g8s 
dunque poneremo;che delli rumeni, che ficercano. il 
ion: iis lecondo)fia 2° dp Re Q 3,5 & ile ter 
zo fia 7 1 p.R.q-48 S sla nio loro è I0 u piR.gi 
25 quale abiti plibata perilterzo;ch'é 7 è p.R.qe 
q8 fa 130 2 p.R.q. 16875 \equefto è eguale à 
ih che tolro lado diciaifeuna parte; fi havérd R.qt67 

Up.Riq6srtur'egnaleà, 33 che aggiagliato il Ta: . 
td i vale Riqe7t dati R. qi6 4! perdil nba NUMEILO:j | 
chef pofto L'anlarà Reg: 674 m.R.q.623 il. fecondo x 
cia aL s: ia Rg.z 4 JlaràR. gi 270, p. BR, qu202;zi 


‘PR À 


i 


te 


IEIR.Z O. 631 


250,m.R.q.1871,&ilterzo,che fu pofto7 £' 
.R.q: 48 © farà R. q. 3307 7 p.R. q+3 240o.m.R.q 
30627 m.R.q.3000. ou 37 
Problema CC L. 

Trouinfi tre numeri in continua proportione tali, 
che toltià duià dui,& partiti per l’altro;li tre anenimen 
tigiontiinfieme faccino 13, e che il produtto del terzo 
nelli altri duiinfieme coniilprimo faccia 20.0 00 

Ponghifi;che il primo numero fia 1; il fecondo 1 3} 
e ilterzor 3,accioche fiano in continua proportione, 
che diuifo illecondo,eterzo peril primo ne viene 1 I 
pi a ,ediuifo il terzo;e primo peril fecondo , ne uîene 
13 puefimod'i ty e diuifo il primo, e fecondo'peril 
terzo ne uienet 1 !p.refimo d’1 (2, e quefti auenimen 
tigionti infieme fanno 1 4 pia 3 pr LP. .efimo d'3 
e quetto è egualeà 13 chelevato il rotto, gionto 3 
2 ècrafcuna parte,e poitoltone il lato fihauerà'r a pe 
I 5 perneguale à 4 1, chelevato 1 3 per parte;&ag- 
guagliato;il Tanto nale 1 7 p.R.q.! 4 e pero il fecondo 
nu. che fi pole tr 7 farà 11 p.R.quz.ilterzo che fù po 
foin è faràz 1p.R.q.1t ;&ilprimo farà 1:(come fi 
pofe.)Hor facciafi un'altra pofitione;e ponghifi, che il 
primo:delli numeri,che fi cerca fia 1 Il fecondo 1.7 
UpRiqa io ,eilterzo 37 L p.Riq.t1 i è ;chegio 
tilidui primiinfieme fanno 24 1 p.R.q it, eque 
fto moltiplicato perilterzo, fa 1212 p.R.qus17 2,9) 
‘quale gionto il primo, ch'è 1 fa iz p.Riq.1514 
3 pl wsequelto è eguale à 20, che riduttoà 1 3, fl 
bauerà: 2 pri m.R.q.6 3 + eguale à so. m.R. 
q.2420,che agguagliato (gi6gédo al nu.3 i_.m.R.q.9 
29 quadrato della merà delli Tati) fa 5 3 zi m.R.q.2731 
Ap cla R, q. legata di quefto m.il dimezzamento by 


Li pe i 
Bi ei 
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Tanti,cioè R.q.L 53:75 ImR.q.1273160 m.1r7p. R. 
qui 33 farà ta valuta del Tanto,e tanto farà il primo nu 
mero,che fi pofeeflere ir <. 


Problema CCLI. 


. Trouinfitre numeri, ouer quantità in continua pro. 
portione tali, che partito la fomma di ciafcun delli dui — 
perl'altro e litre anenimenti gionti infieme faccino 9g. 
#, © cheil cubo del primo fia quanto il produtto del fe 
condo moltiplicato nia 1.più del terzo. 
‘wPonghifijche il primo numerofia 1, ilfecondo 1 & 
Brilterza 1 & accioche fiano proportionali, che parti= 
to la fomma di ciafcun delli dui perl’altro,e litre aueni 
menti gionti infieme fanno (come nella palfata) 1 + p. 
23 pers p.Lefimo d'1 3, &queltoè eguale à g 3, 
che leuato il rotto, gionto 3 2 à ogni parce,e poitolto. 
il lato di ciafcuna fi hauerà 1a p.i tp.rnegualeà 3 
7 ,chelcuator + diogni parte & agguagliato , il 
Tanto uale 2.però il fecondo numero, che fi pofe 1 «, 
farà 2;ilterzo,che fipofe 1 è farà 4&il primo, che fi 
pofe 1.farà 1. Hor ponghifi di nuouo, che li tre nume- 
ri,cheficercano fiano 1 2 1,€ 4 < che il cubodel 
primo è 1 3 ,& è eguale al produtto del fecondo mol- 
tiplicato uia r.più delterzo,cioè à 8 = p.2 che fchi 
fato fihauerà 1 2 egualeà 8  p. 2. che agguagliaro 
il Tanto vale R.q. 18. p. 4. però il primo numero farà 
R.q. 18. p.4,il fecondo R. q- 72.p.8, cilterzo R. q. 
BOSp.16. ih di 


Problema 


TERZO. 633 
Problema € CL 117. 


Trouinfi tre numeri ouer quantità in continua pro= 
portione tali,che partito la fomma di ciafcuno delli dui 
per l’altro,e li tre auenimenti gionti infieme faccino 9 
4; e che il cubo del primo fia quanto il produtto del fe- 
condo moltiplicato uia 1. più del terzo, e che il folido 
fatto da efsitrenuméri fia 3 2. 

Ponghifi,che li numeri, che fi cercano fiano litre del 
Problema paffato, accioche habbino lè prime conditio 
ni dette,cioè ponghifi, che il primo fia R.q.18 1 p.4 L 
ilfecondoR.q.72 & p.81,&ilterzoR.q.288 L pe 
16! che fono in continua propertione , € partito cia- 
{cun delli dui perl’altro, e litre auenimenti gionti in> 
fieme fanno 9 1 (come fiuuole ) tefta,che il folido lo- 
ro fia3zz,maè 2240 3 p.R.q.5018112 3 però è egua 
leà 32,che partitoilnumero, cioè 3 2. per li cubi ne 
uiene R.q:19602.m.140,cheil fuo lato cubico , cioè R. 
c.L R.q.19602.m.140 ] è la valuta del Tanto, la quale. 
| moltiplicata per ciafcun delli tre numeri pofti difopra, 
| meuerranno litre numeri domandati . . 


Problema CCLIIL. 


; Trovinfitre numeri in continua proportione tali, 
che partito la fommadi ciafcuno delli dui per l’altro, 
elitre auenimenti gionti infieme faccino 9-4, e che il 
folido fatto da efsi tre numeri fia numero quadrato. 
Prima trouinfi tre numeriin continua proportione 
che partiti à dui à dui per l’altro , e li auenimenti gionti 
infieme faccino 9 +, che perla regola fua fono 1.2.€ 4 » 
Hor. 


- 
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Hor ponghifi,che delli tre numeri, che fi cercanoiil 
primo fia 1 3, il fecondo : weil terzo 4 1, cheil 
folido loroè 8 3, quefto è eguale à un quadrato(co- 

} n) q ; 1) < 5 i 

mefiuoglia) poniamo à 16 è ,che agguagliato,il Tan 
to uale 2. però il primo numéro, che fù pofto 1 & farà 
2,il{econdo,ch'era è farà 4, &il terzo, che fù pofto 
4 & farà 8,che il folido loro è 64:( come fiuuole!) ch'è 
mumero quadrato. 318 iirlom: abnc 


Problema COLLI Ride I 


. Trouinfitre numeri cuer quantitàin continua pro» | 
«portione tali;che partito la fomma diciafcuno delli dui 
‘perl’altro, e.litre anenimenti giontiinfieme faccino g 

7, echeilfolido loro gionto con'il produtto del primo | 
moltiplicato dia 48.faccia 64. mA bi BIANI 
Ponghifi che litre numeri che fi cercano fiano (co- 
‘me nella paffata) 11,2 U,& 4, acciochehabbia- 
nole prime conditioni dette;che ilfolido loro è:8 3 ;il 
quale gionto con 48! produtto del primo ; moltipli» 
cato per 48.fa 8 3 p.48 1 equelto è eguale à 64/che | 
riduttoà 1 3, fihauerà 1 3./pié tregualeà 8, che per 
agguagliare aggionghifi il cubato del terzo delli Tàti, — 
ch'è 8.conil quadrato della metà del numero, chè 16, | 
fa 24,che il fuolato è R.q.24,€ quefto fi gionga con 4 
metà dei numero fa R.q.24:p.4, cheil fuo lato cubice 
eR.c.L'R.q:24.p.4 1, del qual binomio fi caua'il fuorre 
fiduo,refta R.cLR.q.24.p.4 1 m.R.c.LR.q24-m.4 1} | 
e quelta è la valuta del Tanto. peròil primo numero). | 
ch'era rs farà R..LR.q.24-pia 1 m.R.c. LR. qua 40 

m.4 J;il fecondo, ch'era a 1, farà Ric. L R.q-1536, | 

«Pi 33 Jom. R.c. L'R.q. 1536. m. 32015 Sal cere. 
164 zo, 


TCEGR:ZIOI 63:39. 


20; ch'era qs farà Rio L R.q.98304:p:356 13 mR) 
e.L'R.g.98304Mms»:>56I): qetapnist slo 0150 


PRESI 


' ‘A Problem CCLV. EE 


è Hi “ è % 


sa Troninfi cinque numeri quer quantità in:continua 
proportione tali; che lafomma di ciale uno delli quat 
tro partita/perl'altrojelitreauenimenti giontiinlieme 
fatcino.Sg G.o1smua le «7 19gn0iz ib snoltog ri o1Ì 
+1 Ponghifi,che il minore fia 1 perche nori fi dando la 
quantità delli) cinque-numeni;) ne da conditione:della 
proportione ; che: deue effere fra loro, ,.it primo fi può 
ponere un numero (come fi voglia.) il fecondo 1 Jil 
terzo di necefsità farà; a il'quarto 13, È il quinto 
14 cheà partire li quattro ultimi peril primo,ne. uie 
net gp.nipi Spa ta partire lialtri quattro 
penil fecondo,neuiene ll 4 p.1.$ pi PI, efimord' 
1, eà partire li altri quattro perilterzo, ne uicnes 4, 
p.r 3 pr vo p.iefimod'i t, cà parure li altri quat- 
tro per il quarto Newiene 14 per ‘pa pi, efimo 
d'13, cà partire li altri quattro per il' quinto, ne viene 
13 p.i port. 1, efimod'r , che:queftiaueni= 
menti giontiinfieme, fanno 1 8 p.a 7 pe 36) pi4à SS P:4 
(® p:3.® pi | pit, efimod'it, equefto è eguale à 
836,che leuato ilrotto, fi hanerà 1 £ pi aL P.3 6 api 
qip.4 3 p:3 Pr aupa,egualea'836 4;efeàcia 
fcuna parte figiongerà s È. ;fi hauer@i3 p.a 7)p:3 € 
pia Supisit prat 'pe3 a pi? eppur eguale a B4r 4° 
che ciafcuno dilororha lato , che! Panosaràd 4 dir d 
p.1 2 pi up.iye l’altro 29/2,; e feà ciafcuina parte 
figiongetà: 11 274 fi(hanerà:t 4 pit SP: 21.3 pt 
wpegualeà 31421 che pigliato illato'diciafcuna 
QI, E parte, 


636. IOIIB RIT 


parte, Ghauerà]m® pilo. p.regualcà s'tr081vHe Ms 


È a ra rido ‘ve fer Lia 
uato fimile da fimile 1 2 p. 1;fardegualerà:s ‘"Eychea® 
guagliato, il Tanto ualerà 21 p.R.q.5 i, pero il fecon- 
do numero, che fu polto1 è farà 24 P.Rq.5 i il ter- 
zo,che fù pofto.1 2 farà rx £ p.R.q.1314, ilquarto, 


2 


che fupolto 113, farà 55:p.R1qu302 47eil quinto che. 


fu pofto r *farà 263 Lp:Riq.69 431 73€ il'primofatà 


fare la pofitione è di gionger 5. al numero:dato e della? 


fomma pigliare illatoje àeffo lato-giongere 1 È perre. 


4 


gola, e della fomma pigliarne ato e di queft'altiio | 
fato cauarne +. e:del reftante-pigliarne lametà,e qua 


drarla,e del quadrato cauarne:t «perregola e allaro di 
quefto teftante giongere la metà quadrata; onero cav 
uarla;che la fomma;diil'reRantepotrà efereil fecondo 
numero, ilfuo quadrato faràil terzo, il uò cubato farà 


il quarto , c.ilfuo quadroquadrato larà ilquinto eil 


primo farà 1. 


Problema COLVUZI O» 1 


ae Trouinfi cinque-quantità;in continua proportioné | 


$ 


tali,che la fomma ditiafcuna delle quattro, partita per 


l’altro, eli cinque: auenimentisgionti infiéeme , faccino | 


h) 


356, chel’eccello del.primo; e fecondo molti plicato — 


uia il quinto, faccia 3 2. 

| Prima trouiaficin 
tione, chela fomnta, 
ta perl'altro,eli cinque auenimentigiontiinfieme, fac 
cino 3 56,che(perda regola dellapaflata)gionghifi sà 
356,fa361,cheilfuolato è 1 
fa 207,cheilfuolatoè 41 
il quadrato della (ua metà è4, del quale cauato 1, refta 


que numert in continua propora 


9; at qualegionghifi 1 La 
,delquiale canaro£ prelta:4} 


di qualfi uoglia delliquattro parti 


i. 


3,che. 


TVESRIZI OL. . 037 


‘3; cheil fuo lato è R.q:3; alquale gionto 2, metà del 4 
‘quadrata, fa 2 p.R.q.3,€ queto è il fecondo numero, i 
.quadrarodel quale ,th'è 7:p:R..48 1 é.il terzo, c il cu 
ibato:dirdertò fecondojchiè;2:6.p.Riq. 675 Gil quarro,e 
‘ilquadrogliadrato: di detro:fecondo,, ch'è,97. p. R..q. 
-9308dil quintose ilprimo è» Hor ponghifi,che li cin 
.quemntmeri,che @ cercano fiarioli cinque detti, ma fia- 
no F'antijcioè il prinîio fia 1 til fecondo 201, p.R. q:3 
Megilierzòo7:35 poBog. 48: itquartor 6 e, p.R.q. 
675 c,&ilquinto97 1 p.R.q. 9408 c., l’ecceflo 
del primo e fecondo è R.q.3 & p.1 è, quale molti. 
plicato per il quinto;f@R:g.70227 è p.265 &,,€ que- 
ito èeguale à 32,che agguagliato, il Tanto valerà R.q. 
-LRiqprzg781tà:m:42:40 1 però il primo numero; che 
fupoftor, > fara; Rig: E R;Q:t7978112.1A.4290 I». 
Sua Sta DELIA 
‘Trouinfi cinque quantità in continua proportione 
itali.che.la fomma di ciafcuno delli quattro, partita per 
J’altro.je li cinque auenimenti giontiinfieme,, faccino 
1555 6,e chel'ecceffo del fecondo, eterzo.aggionto col 
«quadrato delquinto faccia 48. go 
» Prima bifogna trouare cinque nu.in cOtinua propore 


3} DN IO IxB/RHOT 


riduttoà ra; frhaueràmo2-p.R ql 103:6 28 30È 

36901 sevualeà 9VPA16. mi Rig. 815799140352, ngi 
* gionco oil quadrato della merà delli Tanti ch'è 6811741. 
“m. Rad. qì 463998 1.545" rb$avyccon ilnumero:, fa 
771495 7:m.R.q.595 205 6149) 21684 »*della qual fondi 


‘ma pigliarone il laroie cauatone la' mecà delli Tanti, re= 


fa Riq.L 7 714957 meR: q 5952056149216814 E pie 
R.q. 34058703 p18457 ,equefta è fà valuta del Tan 
‘to e anco è il RR pa egli fù: ‘polto ef- 
frei + OL 4 prg a ve oinilip fig OGed 


e |" ar 


È 


» 
ì ri n nà Sa 
i). Di VIOLI OPTIO OD 


Probe 10) © DX: 99 018Sflu 


PN BEST ch € 3 
è Seb Li osrio.ce È Ro FISSE PR 


Troia i eine quantità in continua: si proportorie 


tali Che fa forma di ciafcanò delli quattro, partitapèr 
l'altro, cli CIRO aucnimentigiontiinfieme, faccino 
356, che il folido Fatto dal p primo, Tecondo, c Lr 
gionto coniferuolte Il guarioifictia 100, Ln.uon 
Ponghifi, che di Hi Cinque numeri, che fi etrcindi il 
pi timo fia 1 Ù silfecondo + cdi Req+3' 2) vilterzo 7 


 p.R.qi qua $ il quarto 26 v'p.Rra. 675 Uil 


quinto 97 Lp. Rig «9408 raccioche fiano'in conti- | 
nua pro SRO, CRE RISI prima delle duetto | 


n de RE 


‘ni 


ditiohi dette (come infegna Ta dI 8: ‘©359) feftacheil 
folido fatto dalla-prima, (ecs ,cquinta) con'fei volte 


la QuUartafaccia too, ma il folido Fatto dal primo,fecon 
do, «e quinto è 36: Zi ‘piR.ig: 131043 3, Bi salquale gion 
to quato è (ei volte il quarto; dot 14/671 L p.Rq.14300 


SPARO 3p+Riq. 1310135 d paso è dina 24700. 
tt quelto è Cegualea à 100, chetidutto? di 3 fthanerà 


s 3 par È P m.ligo PEO Lira Test mig 


(310430000, che, per farl'agpuagliazione, vegiorighif 


| rofiaquantola fommaderlatiloro . < . 


T-E:R 210: 639 


| ilcutato!del terzo delliTanti, ch'è 10808..m.Rad.Ge 
| r6812800, con it quadrato della metà del niimero 
| ch'è 655217500.m.R.q 429309972300000000,, fa 
655228308. m.R.q:.4293 2413559412300, che il 


fio latoèR:qi L:655128308.m:R.q4293241355= 
94118007, ilquale fi gionga conila metà delnumes 
ro,ch'è ‘«8100.m.R.q.3:276075 oo;fa R.qg.L655228-. 
g08.m. Ri q:429324135594412800] p. 18400, mM. 
R.q. 327607500, che ilfuo lato cubico è R. c. L R.q 


| L'655218308. m..R.q. 4293 2413559412800 I. pe: 
| 18x00:m.R.q.327607500:5, del qual'binomio chbo, 
| cauato il (uo refiduo,refta R.c. LR. q. L:655.228308%; 
| m.R.q.42932413559412800 ] p.18100.m. Kad... 
| 327607500 J m.R.c.L'R.q:L 655228308. m.Rad.q. 
| 42932413559412800 1 m.18 100. p.R. q.327607- 
| so0y;equetta è Iaualura del Tanto,& è il primo del- 
| licinquemumicricetcati; qualfipofe eflere 1 L. ., 


«0 Problema COCLXL 
-Trouinfrcinque nimericudi tali; chela fomma lo- 


Bifogna trouare:cinguenunieti cubi che la fomma; 


| loroelafommadelati lofofia numero quadrato, che; 
I fe lilaci loro cominciano dall'unità , e fi vadino accres.. 
| fcendoper2, la fomma loro farà numero quadrato,» 


percheliriumeri, quadrati nafcono, da detta progref-.. 


| fione, cioè ponghifi, che il lato del primo fia, del (€; 


condo 3jdelterzo sjdel quarto 7, € del quinto 9; che: 
la fommaloro è 25 Hor vedafi, fe la fommade cubilo,; 
to è quadrato, che li cubifono 1. 27.125, 343,€ 729, 
che la fommaloro è 1225,ch'è numero quadraro.Pon- 
tino [do1d TI ghifi 


èje LIB 07 


ghifi dunqué,che delli cinque ntimeri cubi, che fi certi 
su il primo fia 1 3, il fecondo27 3 cal Cerzo 1255 
, Re, il quarto 3432 3 eil quinto 729 3. ‘chela fomma: 
loroè 12253 e Ta fomma delati loro è 254, però 
riso 3 Segualeà 25 ‘wu chefchifaro! Gbancrà1rasi 
s eguale à 25,etoltoillato dî ciàfeuna parte, HA 
nerd 35 } éguale dis, che Leg lnp RA den: vdlet, 
però Irlati delli numeri cubi , che erano:1 tz seo 
pit, egu;,faranno 1,3, Pe. z, ez eli (cIngue nu=i 
mericubi faranno 775, SEA EA 34,07 347 ;chei 
cofila fomma Sii ion QUE ariete cr 7‘(.00>; 
ernia. i sitmosbilzi ont i: 0Inus) 


«pal Prob ecLxIn L00n DaRt'E 

_ Trovinfità tre e quaseieà i in continua bieporzione Latin; 
che la primà fia lato quadrato della feconda, elato cu! 
bico della rerza,e che il produtto della prima nella fe- 
conda faccia la terza, e che fommata la prima con la fe 
conda, facciano la terza. 

-Ponghifi, che ibprimo numero:fia 13,, il fecondo fa- 
rà: > ,Cilterzo13.;€ & fodisfattoalla feconda condi 
sione, > cheil produtto delprimo nelfecondofàilterzo: 
réfta cheil primo,e fecondo'fia pari alterzo perda 
pv fardegualeà: 3, che fchifato per1.3 , fi haue=. 
rà 11 Upi, egualeà1 la "che agguagliato, 1 Tanto ua=: 
lerà "a gi «17p.i, ‘però ilprimo: numero ;' che fu pos; 
fici è, farà Ri ‘qe1 3 3 3P: + il fecondo, ‘che fi poftor° ri 
a fara tp.Riq.a1t se ilterzo , chef polto1 3 3, 3 fa ò 


TÀ BpiRigise Lanna ih ù 


8 FAO 


È ‘ 
3 . : 
A, dl CARA PIRAS FTA 15. 


i | Problema 


TERZO. #4 


00. 1 Problema CCLXIZI 
io tino giisb 3 } p° un i EAT: RIE fat 
è! Trouinfi duinumeri, onerquantitàtali,, chela fom- 
ma loro fia esualc'al produtto loro; e che. gionti alli 
loro quadrati, facciano 20. 

Ponghifi che li dui numeri infieme fiano 1 i dine 
celfità li quadrati loro faranno 20.m.! L, accioche 
gionti con linumeri facciano o. Hor bifogna fare d't 
a_ due parti cali, che liloro quadrati gionti infiemefac 
cianò 20.m. 1 (perla regola della 4% ) quadrifit 
“farsa cavifene 20.m.1,1 jrefta Ep. t gms30, 
piglifene la metà ch'è & p.i Lm.!0, € quefto ficaui 
2» quadrato della metà delli nùmeri,cioè d'1 3 ,re- 
fia so.ini è mi‘, delche fene pigliil lato; ch'è fe 
q.Lrò.n. i ami I1,€ quefto fi gionghi,e.caui d'î 
thefi hauerà perli dui numeri cercati c; p.Rig.L10; 
mi mi tig, 071 mRqiLi0.m. La mi (15 
igia fi fono trovati duinumeti, che liloro quadrati con 
ta fommaloro fa 20;refta, che il produttoloro faccia 1 
su ciotla fomma loro ma ilprodutto foro è L.3;p.t 
3 m.t0,e quefto è eguale à 1 1 che leuato ilmedo, fix 
miledafimileetiduttoàra ,fihaverà12,, eguale à 1 
a p.ro;che agguagliato; il Tanto walerà se 5. farala 
fomma delli dui numericercati;, e per trovar ciaftuni 
da fe, faccifi di 5. due parti, che il ‘produtto loro fia 5;; 
che ponendo, che l'una fia 1.1 l'altra farà sm. rit, dk 


produttoloroè 5 1 m.1 2 equefto è égualeà 5, che 


leuato ilmeno,e agguagliato,il Panto valerà 24-D.Ra 
qii,e 21m.R.q.1;€ queftefaranno lé parti doman 


| date c anco li numeri, che fi cercano, e ancora fi porca, 


(bauendo trouato li dui numeri effer 5) cauar 5. di 20, 
Bi 3c01% gi. 


Pit 


ni è, ” E) ai) nia 
6.43 da FD KO 


che refta 15, e fare di s. due parti, che li loro quadrati 
gionti infieme , facciano 15, elaregola di queta pro- 
polta è di giongere 1 tal numero dato,e della fomma pi 
gliarbeil lato, e è’ ‘elfo latogiongerli i per.regola.; e la 
fommaè la fomma delli due numeri cercati. Modi a 


LORI Probletsa CCL ;4 vat 


Padciali diî12. due parti, che loro cubati gionti in- 
pui facciano 900. 

“Ben conviene, che il g00.fia maggiore di i uolte 
4f6:cubodi 6imezzo di 12, altramente fi. veattazig del- 
lo impofsibile. | 

Ponghifi Puna delle partieffere 6.p.1:;.c e l'altra 
é.m.t 0 jliloro cubati fono 21 6.-p.108. + pag d 2 Po 
3 30216.m.108. | Lpiuo8a, 2 m. 1 3, che ag aggiore infie 
me, e fannò 432.p. 316 a e douerebbono fare 900,perù 
432. p.3.16 2 fono egualià 900, che leuato fimile da 
36: fono eguale 468, cheil Tanto uale R.q. 13: Ia 
primo, che fù pollo 6.p.re L.; farà 6.p.R.q.2.3,cl'al- 
tro 6.m.R.q:03 +; e fanno «quanto: fù propollo, ene na 
{cè Ja infrafcritta regola. 3 falezo alati 

Se fibauerà;à diuidiete vo dato n pumero in ue pai 
titali, cheli loro cubati aggiontiinfeme habbiano  à 
fare un rerminato numero. Piglifîil mezzo del termi- 
nato numero,e ficubi,e lo amenimento perregola fi ca 
di della metà del terminato numero, e lo reftante fi di-. 
vida pertrevolte il: dato numero, e dello auenIMENtO 
fi pishilato;e f aggionshi, Ccauidella metà.del dato; 
numero ela fomma clo reltante farannole paiti cera I 
care. tub 


Problema 


nr ER L Ò. ‘643 
* Problona: ccLX Vi noe: bi 


Trowinifi trenumeri, che il id del diano nel 
fecondo (giontogli il quadrato deltetzo) c al produt- 
to del fecondo nel terzo ( aggiontogli il Quadraco del 
primo) cal'produtto delterzo nel primo, (Aggionioli 
il qiiadraro delfetondo ) facciano tre numeri quadra- 
ti, delliquali pigliatitidati; € SE51orE infieme faccia- 
ho numero quadrato... 

Perla t gt di queto perrò, che il primo-fia 20 #È 

se ilfecondo4ggi L,&ilterzo1 1, che il pro. 
ito del primo'nel (condo; colquadrato delterzo è 
TESI 3, &ilprodutto del fecondo nelterzo, &ag- 
gionrogli i il quadratordel primo è 4374 3 &il pro- 
dutfo del'tèrzo nel Pao (aggiontogli il quadrato del 


fecondo) è è 164340 a, cheli loro lati fono I i TA 
sz Tatti che zionri infieme fanno 8 SL «e 


quetto fia egualcà à un numero quadrato ( come fiuo- 
glia): &poniamo,che fia 4;che partito pet 8 SI ne wie 
nie 25 perla valuta del Tanto,& il primo, che fù pofto 
ii tanto farà 33, & di fecondo , ch'era 43° fa- 
rà 2323, & Ie terzo 33$, € fanno quanto fù pro- 


al 


altetme trenumeri, Men il canne delli dui, cof 
uadrato dell'altro : : facciano numero quadrato, e * che 
le differentie delli lati delli quadrati 0 inf eme fac 
| ciatio numero quadrato. | 
20 


Ù ve ERE nell'altra) cheilprimo fia 77 &, 
TT-:3°%. &il 


644 %, E B;Rr0? 


, &ilterzor è, cheliprodut- 


Na 


&il fecondo 4 
dell'altro ( cone nella paffata) 
39 


si di dui con da draco 
6 


33724 2 164839 gl4641 
faranno * diére essi >° 6i61) che li lati fono 
aboliti us SEO * che la differentia datmi- 
nore al. mezzano è ci , edalmezzano al maggiore è 
Sato che aggioti infieme fanno 24 we quelto è egua 


leàun numero quadrato, e fia; ie di agguagliaro i 
T anto vale 7.73, il minore,che fù polto i > farà E 
33 &ilmezzano, che fù polto1 &, farà 779 riale dl 
maggiore, che fù pofto 4 sto 1 farà. 35 35 +=; € fanno 
quanto fu propolto «Smeg ofeupib 1a) s1199 


Problema COLXPÌL. 


ATENE tre numeri, cha TO mezzano. fia 2 più ù del 
minore;e che il produtto di dui qual fi uoglia col TN 
drato dell’altro:faccia numero quadrato . 

. Ponghifi 1a comme nella paffata ) cha il minore fia 2 
cli mezzano 1.1, &il maggiore 43t..c RN 
alle conditioni del produtto di qual fi uoglia;aggion= 
toli il quadrato dell’altro : fanno quadrato; Refta ,che 
al minore giontoli 2 fia parial mezzano, mafarà 3° È 013 
p. 2.eguale à 13, che leuato'fimile da fimile; € di 7 
fonoeguali à 2 ‘che agguagliato , il Tanto vale 2 4Ò ; 
&il minore, che tu polto si farà ci» &il mezzano, 
ch’erà 1 |, farà 255, &ilmaggiore farà 3 371, e fo 


disfanno à tutte le conditioni propofte. 


TR LL CCLXPIL 


Faccifi di 20, tre parti tali,che.il produtto di dui qual 
fi voglia giongendoli il quadrato de l'altro faccia nu= 
mero quadrato. ; 


© Ponghifi(come nell’altro)che il minore fil} L,& 
ilmezzano 1 &, & il maggiore 4 33 e fodisfanno al 
. Jaconditione, che il produtto di dui qual fi voglia con 


il quadrato dell'altro fanno numero quadrato ; refta, 


‘che lafomma loro faccia 20, mà la fommaloro fa 6 12 
* , &è egualeà 20, che agguagliato ; il Tanto vale 3 


| 53 
| 23 ° . i x 20 [N _80 "i 
21 il minore, che fù pofto 77 È farà 1° &ilmez 


20 
30) 


| dt ° 3 wo 
zano 37 21, &ilmaggiore 16.€ fanno quanto fù pro- 
| pofto » 


Problema CELXIX. 


Trouinfi tre quantità , he's! produtto della prima 


© nella feconda,enellaterza, & al proutto della feconda 
| nellaterza aggionto à. ciafcaduno produtto 2;'€ della 
© fommadiciafcuno pigliato il lato, & aggionto infieme 
| faccino1o,. lo past 


Piglifi un quadrato fatto da quiti Tanti fiuoglia più 


| R.q.2.lato del 2,che fi deue giongere,e fa: p.Rq 


a. cheilquadratoè 1 ® piR.q.3. & p.2,del quale ca- 


© patonezolta 1. 2, p.R.q.8 L,€ quefto porrò peril 


produtto del primo nel fecondo,e pongo, che il fecòdo 
fia r 1, &il primo farà 10 p.R.q. 8; Hor perirouate il 
terzo ( perla regola della 162 ) piglifi il quadrato fat- 
to da 23 p.R.q.2,ch'è 4 è p.R.q.3 23 pi 2; del quale 
fe ne cava 2;refta 4 3 p.R.q.32 1, equefto ponghifi 
per il produtto del fecondo nel teizo , & effendo il fecò 
dor © , ilterzofarà 4 LP. R.g.32, ce ritornando al 
principio , dico che il produtto del primo nel fecondo — 
con 2 più è 1 2 p.-R.q.8 Cp. 2. 8 il produtto del fe- 
eodo nelterzo,con 2.p.è 4 2 p.R-Q-32 È Pi» &il pro 
dutto del primo, cterzo con: piùè 4g è p.R.q.288 È 
pit 8;che li lorolati fono 1 3p.R.q:3;2 & p.R.q. 2,€ 
sài ded | pi 2 ui ps 
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2 p.R.q18,cheaggiontiinfieme fanno 5 p.R. q- 
so,equelto èegualéà r0,che teuato de R.q. 50, è cia- 
fcuna delle parti,fihauerà 5! egualià 10. m. R.q.50, 
Sil Tanto ualerà 2.m.R.q.3,& il primo farà 2. p.R.qi 
2.ilfecondo 2.m. R.q. 2,& ilterzo.8;c fanno quanto 
fiè propolto . STICUEASTARÌ 


Problema CCL X X. 


Yrouinfi tre numeri, ouer quantità, che è ciafcuno 
delli produtti di uno nell'altro, aggiontoli 2. e delle 
tre fomme pref illatovarciafcuna ; la foro fomma fia 
parial quadrato delminote...... ; 
°° Ponghifi,che il primo fiat + p.R.q.8;il fecondo x 
&,Silterzo 4 1 p.R.q.3 2, per leragioni dette nella 
paffata , glitre produtti con 2, più faranno 1 a p.R.q. 
è p.2,4 p.R.q.32 3 p.2,04 2 p.R.q.:88 p. 
18, eliloro lati faranno aggiontiinfieme 5 + p. R. q 
so,c-fono egualial quadrato del minore, perchechia- 
ro è.cheégliè ilfecondo, cioè î è, cheagguagliato 
Deràs & p.R:q:50, il Tanto valeràR. q. L R. qu so.p. 
67I p:2.j, equefto faràil fecondo; il primo ch'era 
1 p.R.q.8,farà R.q.$.p.2 1 p.R.q.L R.q.5 0.p.6 I; 
Bc ilterzo ch'era 4 & p.R.q.32,farà 10.p.R.q.3 2.p.R.qi 
LR.q.12800.p.100 J, e fannoquanto fi è propofto.} 


Problema CCLXX1. 


Trovifitre numeri,ouer quantità, che al produtto 
della prima nella terza aggiontoli 2, e cofial produtto 
della prima.e terza,e feconda, eterza di ciafcuna delle | 
tre fomme aggionte a, cdi ciafcunapigliato illato &e 

- aggionti 


| 
[Se 


TUESRSZ) OL. 5647 
aggionti infieme fiano, pari al quadrato dello.ecceflo 


delle ducparti maggiori i 17, 21.97 fd pas 
“sPonghifi (come difopra) chela primafia 7 è p.Re 
g:8,la feconda tagp;laterza 4.0. ;p.Rqu 32: che lb lati 
delli produtti faràno.( com'è {tato detto nella paffata)5 
up.R.q:50,e-fono eguali al qu adrato dello ecceffo di 
ge p.R.q.32,& 1a p.R.q.8;che fono le parti maggio 
ri(ch'è 3 wu) p.R.q.8.(arà 9a p.R.q.288 Lp.8, mea 
no.1:6;cioòg > p.R.q«288. ssmb.egualeà s.up.R.q 


50; lenifil meno;e-fimile da fimile : relta 9.3 p.Ri qa 


pi 


a88-e,misoc;eguileà 8 p.Req..50; piglifiil mezzo 


| delliTanti,ch'èéR.q.72me 21, equadrifi fa 787,m.R; 


| 1800. Etfigiongecon 7 2.p-R.qx405 o.produtto del 


le potenze nel numero, fa 150 p.R.q. 450. del quale 
fe ne'piglia illato,e fe ne:caua il mezzo delli Fanti ; reo 
fa: R.q.Lijo.p.R.q-450 1 pia 7 mR-q73 il.tutro.G 
parte per 9} numero delle potenze, c he ne viene perla 
valuta del Tanto R.qL1 315 p-R.9- 7561 LPirg 
R.q. 4, etantofaràil fecondo, & il primo farà 1 e, Pe 
si rio 12 b:F 45 5 
R.q:8.c10€ R.q. L I rus Ra: 53 Di 1-psR «Ge 16 O) Po 
si deil rerzo/farà:RsqiL:3:62 PR:Qer7z Fog PIO Pa 
R:q.3:3 é fanno quanto fi propone, i» sati uh zuoo 


x ; 
Cassa & ditketo to ia SA tit SRI LL ASSiddatt PASTA È AS dd Eri 
£ S 
1» PE + î la _ dr sa ia * È ? è 
lors intesi Problema ‘GC Su itnon 9: 


- Trouifitte quantità tali chei il produtto del primo; 
nelfecondo,enelterzo ; & ilfeconda nebterza p &ialli: 
tré produtti aggionto. 23li lororlattifiano i ncontiaua: 
proportione sob io sitnoti0299 slodo; 9roinohag 

-iPonghifi comenelle tte paffatediche Puna Ba 
Paltra 13 p.R.q8sel’alira\puypt93 3; chesalli leo) 
produtti aggiontià ciafcuno: 2. fanno.come fù na 2 

pra “ell 


Nu PP 
Aid i 
sian 
Nald -$3 
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nella 2691 3-p.Rq:8 £ pa;g e'piRig.3a dpi2;8 


42 p.R.q.:88 ! p.i$ che lilorlatifono 1! p.Rig 
21 p.Riqisert ‘p.Rigur8; reftadi ucdere fefono 
in:continua proportione.ifehe fi conofce moltiplicana 
do'ilprifao:nel terzo, che fi 12 p.Rid:501110.6, e que 
ftot'eguale è 4 2l'p.Rig.32 1 piaquadraro della me 
tà che agguagliaco il Tanto vale R:q.24 p.R.qg.4, che 
farà il mino re;& il mezzano farà 1 ® p.K.q.8.cioè R.q: 
10 piR.q.2 $;& ilmaggiord sch'eragi tip.R.q.32;la 
rà R.q:50.piR.q:34,che fanno quanto) tù prapolto. 0? 
‘*Tovoltà altri dinerfi &affai difficiti» Problemi porte 
inquefto miolterzolibro, mà'parendomi di hanereè 
baftanza trattato fin qui delle operationi loto : però 
{rendendo le douute gratie al Noftro Signor Dio, il 
qual conceffo mi habbia di patet uedere:gionta alla de 
fisca’perfettione queta nia fatica). &à quellojcà tutta 
Fopèra porròfiné;.2ncorche:primavio falsi dianima; 
di’prouate, con dimoftrationi Gedmerriche:l'opera4 
cione di tutti quelli Problemi Arimetici; fapendoi, che 
quefte due fcientie, ( cioè l'Arimetica je Geometria) 
hanfio-fntradilorotanra conbehientiache Punavè fa 
proua dell'alcra, e l'altra;è fa diimoftrationidell'una,;ne 
già puote il Matematico effer perfetto , il quale in am- 
beduc nonfia uckfatò, behcheà queftinQîtri rempi mol 
ti fiano , i qualifi danno à credere altrimente , del che 
quanto frinsinnino: All’hor chiaramente lo conofte- 
rano; quando chel'usa sie l'altramizioperabauranho: 
uedura“;-mà perche:nomè perancoraridurta è quella: 
perfettione, che la eccellentia di quefta difciplina ri 
certa! mifonrifoluro: di volerti primameglio confì- 
derare ;auanti che lamandinei confpetto de gli huò-i 
ntiai. Godadunqueil Lettore di prefente quefta pri=;. 
bisi dii ma 
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gna parte delle mie fatiche, .che in brene! altra dato 
gli’, e tanto piu folecito fardià farlo quanto che conos 
{co , fe mai tempo fù è Bolognefi di moftrare ilyalores 
e faperloro : quefto effere , poiche è Noftro Signor 
Dio è piaciuto vfargli quèfta benighitade , di dare al 
mondo per fuo Vicario Gregorio decimo terzo, pur di 
queta noitra patria; ‘huomo edi Santità, e didot- 
trina ornatifimo jamatote.di ogni fcientia; e de pro+ 
feffori di quelle affettionatifimo, talcheà tempo di que 
fto fuo Pontificato fivedrà riforgere quellafelice pri- 
maetà d'oro ; nella quale cofî fiorirno tutte le difci= 
pline; e maggiorinente quefta delle Matematiche, per 
efferdi quelle ‘6 per quanto oddo da perfone degne dî 
fade) «il Signor Giacomo Boncompagno!'nepote di 
Sua Santità, tudiofifimo ye affai bene intelligente, cose 
mie parimente in ogni altra buona difciplina è efferci- 
tato, non meno che fia d'ottimi coflumi ornato, 


Quetti dui Problemi feguenti, per errore fi fono 
pofto quì, c doucane eflere a car. 58. per- 
che fono il 63.& il 64. 


Problema LX 222. 


Facciafi di so. due ‘partitali, che la metà della fe- 
conda gionto alla prima faccia quato ilrerzo della pri 
ma gionto conla fecenda . 

- Ponghifi chela prima fia 1 1 ;la feconda farà 50;m. 
13 chele fua metà è 25. mil quale BIOTSEOE la 
prima fa 25.p.+ & gilterzo della prima è 5 a che gion 

> = ; 
to conla feconda fa 50. m.3 3, e quefto è eguale à qui 


Pe3 


650 _  IGIBRDOT 


poi Lrerlle Tematica, &'Gimileida Ginile-haneres 
mo 7 jegualedaset theagg magliato il Tanto valé» 
ràzi 7» c tanto farà la prima paro, ela (esonda 285» 


la 4 > Peéblema 1a XIIIL: vii 
di + FacciaG di fo; do parti ‘chel una amolsiplicar per 
t2.facci,quantol'altia puoiriplicara per 2: | 
‘Ponghifi chel'una finr.1 chel'altra farà 6o.m.i 1 
chi molciplicata;la prima per 12..fa 12 i*ela feconda 
peraz:fa1z:zomizz vt); & èiegualcà 12 i+;che leva» 
to il meno;& agguagliato;il Tanto valerà 3 za 75 & tan 
to èla primay8ela boot darà ai , che molti plica- 
ta per 23:fa 465117 17% emiolriplicato 3 8! gie a 12, A Pr 
quilmmente 244107 di) conio soli Pari 
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STAMPARE. 


righe 24. Tra numero quadrato , il fuo 
produtto 
| Leggi tra inte tcaro, c 
“ numero -quadrato,il {uo pro- 
dutto 
righe 23. R.q.4,eR.q.8. LeggiR.q.6. 


righe 9. Saràlalineab.h. Leggi farà la 


sil Li dinea bc. 
righe 9. L'ifteffa dà. Leggi l'iftefla ope- 
i ra da 
righe 18. di A ‘Leggi di97 }j ca 
uifi 
righe 19. fia 8.p.1 Leggifia 8.p.r £ 
righe 20. Simoltiplica per g Leggi fi mol 
tiplica per 7. 
righe 24. Trouar16.lato Leggi tronare 
il lato 
Nella dimoftratione P 128. Legg I p.12 
p.3. 
Mancaà righe 28.la Rubrica che dice 
Sotrar di Refidui, cen numero, ò R.q. 
righe ro.  R.q18.laqual fia R.q.2.della 
ina quale 
Leggi R.q.18.della quale 


Manca forto la linea vitima della teconda ar 
— dimoftratione 


16.m.R.q.72 
8.m.R.q.18 das 
VV car.92 


carte ‘92 Mancanole dimoftrationi, ‘che fono dalle 
righe 23 del foglio 92, fino alle righe 7. del foglio 


93,che fono querte PRO 
2.m.R.q.2. 2.p.R.q.2. 
do pe R.q. Ze. ci nu 


— — —mi2.pA.q272. 
» © Partitore 2. Auenimento 6.p.R.q.18. 
carte. 413 righe so. partito per 2. Leggi partito 
per 27 
carte 133 righe 23 R.c.128. LegoiR.c.120s 
carte. I8I riche 1 cuedicedi necellità farà. Leggi 
I fi ponerà,che fia r.la R.q.di neceffità. 
carte r86 righe 4. Reftano p.dim.meno. Leggili 
m.meno 
carte :210 righe. 2. fenontutte. Leggi fenonfon» 
sutte 
carte. 210 righe 16. 83  Leggi8r 
carte 213 righe 13. p. Zu. Leggip. zz 
carte 220 righe 14. ouedicem.6.1.p.1.2. Leggima 
bat 6! È Ret 2 
carte 2321 Fio rr. ouedice via! Leggi uia 
| 3 
carte 2237 righe 14. oue dice 12 ?, Leggiiz 3 
carte 231 foito la figura nella prima linca,ouc dice 
agleggi i. 
carte 239 righe 21, cue dice p.2.24.eguali Leggi 
p.2.€guali 
carte :240 righe 4, ouedicela valutacome Leggi 
a la valuta di 1 1 come 
carte 243 righe 30, cue dice Tanti 2: Leggi Tanti: 
Però effendo il numero delli Tanti 2, 
carte 256 righe 17, ue dice la d. neleggilad.n.& 
carte 
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carte 
carte 
carte 
carte 


carte 


carte 
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carte 
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. Carte 


259 righe 2e0ue dice ne uienem.R.q.a Leg 
gim. R.q.2 
261 righe 2. cuedicefula fuperfitie Leggi 
fe lafuperficie. 
264 riga ultima one dice fe ne Qui manca 
hà da cauare un pezzo 
287 righe 2 tra Leggisù 
287 Doc 16 effendoc.h.b. Leg ggi effendo 
h.6 

293 righe 32 uerrà Leggiuera 

326 righe 5 del terzo delle potenze manca 
fa 243 p.45;e di quefto fe ne caua 72: pro 
dutto di 24 numero delli Tantiin 3 terzo 
delle potenze reftarà 24. 

367 righe 28 fa 6.p.R.q.24.macae quefto per 

regola fi accompagna coni 2 p.6.p.R.q.24» 

375 righe 20 caua: 2 Leggicaua1 4 

380 righe 27 capitolo di è Leggi di 3 

388 righe 6 p.13 Leggip.1 4 

388 righe1s SINERGIE 3 Leggi quadrato 

de 3 


397 righe 27 à R.q. 24.1. 4. Leggià R. q.24 
am 

443 righe 13 vale < 4 Leggiual 2. 

448 righe19 faràp.6! Leggifarà 36p.6:, 

485 righe 3 Problema xclxiij. Leggixcviije 

s4i righe 25 fùpoftom.13, Leggifù pofto 1 
m.1 i 

566 righe 24 cauifi Leggif canili 1. 

569 righe 4 diviene }° Leggi diuiene ele 

569 righe 5 ploà;; "Leggi "ploà 1° 

574 righeti nella 101 Leggi 191 

| Carte 


Carte: $75 righe r: fuo cin Leggi fuo qua- 
druplo 
carte 600 righe 3 triangoli pari Legg i triangoli 
rettangoli pari. 
carte 617 righe 19 faranno 75 è Leggi faranno $ 


REGISTRO. 


Prefatione A Tauolaabc Agli Lettori d 
ABCDEFDHIKLMNOPQRSTVXYZ. 
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Tutti fono quaderni, eccetto O ch'è duerho & D D 
ch’è mezo foglio, & TT ch'è terno. 


e 


LU \ 
AI 


cuci 


1% 


DE 


SEA: 
d'a CI 
DARA 
de br 


Ù 


ae 


PERO Li 
Pel 


MORO SA 
| i n) 
DIE. o 

A LU 


Th. 


SA A 
dd 


PORRI Ataca ni 
UIL (I Ud pi 
PR 

3 AR 
1] Ù / pe L 


ras 


